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“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifica‐
zione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.
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DECRETO DELL’ASSESSORE ALLA QUALITA’ DELL’AM‐
BIENTE 27 ottobre 2014, n. 6 
Comitato Regionale per la Valutazione di Impatto
Ambientale, Valutazione di incidenza e autorizzazione
integrata ambientale ai sensi dell’art. 28, l.r. n.
11/2001, così come modificato dalla l.r. n. 33 del 19.11.
2012 ‐ Triennio 2013‐2016 ‐ Nomina supplenti stabili
dell’ing. Francesco Luisi rappresentante della Provincia
di Bari ‐ Integrazione decreto assessorile n. 5 del
22.07.2014.‐ Pag. 41881

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ACCREDI‐
TAMENTO E PROGRAMMAZIONE SANITARIA 21 ottobre
2014, n. 263 
IRSAESS di Molfetta (Ba). Comunità Riabilitativa Assi‐
stenziale Psichiatrica denominata “Don Lorenzo
Milani”, con dotazione di n. 14 posti letto, sita in Mol‐
fetta alla via Vincenza Alma Monda n. 5. Variazione
dell’atto autorizzativo ai sensi dell’art. 11, comma 1
della L.R. n. 8 del 25/05/2004 s.m.i. e accreditamento
istituzionale, ai sensi dell’art. 24, commi 2 e 3 della L.R.
n. 8/2004 e s.m.i. Pag. 41882

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ACCREDI‐
TAMENTO E PROGRAMMAZIONE SANITARIA 21 ottobre
2014, n. 264
IRSAESS di Molfetta (Ba). Centro Diurno denominato
“Maranà Thà” con dotazione di n. 20 posti, sito in Mol‐
fetta alla via S. Francesco d’Assisi n. 57/B. Variazione
dell’atto autorizzativo ai sensi dell’art. 11, comma 1
della L.R. n. 8 del 25/05/2004 s.m.i. e accreditamento
istituzionale, ai sensi dell’art. 24, commi 2 e 3 della L.R.
n. 8/2004 e s.m.i. Pag. 41887

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ACCREDI‐
TAMENTO E PROGRAMMAZIONE SANITARIA 21 ottobre
2014, n. 265
Fondazione EPASSS di Bari ‐ Autorizzazione all’esercizio
ed accreditamento istituzionale, ai sensi dell’art. 12,
commi 5, 7 e 8 della L.R. n. 4/2010 e s.m.i., di n. 2
Gruppi Appartamento siti in Ruvo di Puglia (Ba) in via
1° Maggio n. 3 e Via Papa Paolo VI n. 2, con dotazione
di n. 3 posti letto ciascuno, rivenienti da riconversione
di CRAP gestite dalla Fondazione EPASSS di Bari, site in
Provincia di Bari. Pag. 41891

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRICOL‐
TURA 23 ottobre 2014, n. 374
OCM Vino ‐ Misura “Promozione sui mercati dei Paesi
Terzi” ‐ Campagna 2014/2015. D.M. n. 4123 del 22
luglio 2010 e D.M. n. 36326 del 9 maggio 2014 e suc‐
cessive modifiche e integrazioni. Ammissione a finan‐
ziamento di ulteriori somme in favore del Consorzio
Movimento Turismo del Vino Puglia per il progetto
“Vini di Puglia V”.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ALIMENTA‐
ZIONE 11 giugno 2014, n. 78
Applicazione Decreto Legislativo 27 maggio 2005 n.
102 articoli 2, 3 e 4. Revoca riconoscimento Organizza‐
zione produttori “OLI.BRI. Società Cooperativa Agri‐
cola” ‐ con sede legale in Brindisi.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’
ECONOMICHE CONSUMATORI 21 ottobre 2014, n. 495
Art. 6 della L.R. 24/7/2001, n. 18 ‐ D.G.R. n. 568 del
28/03/2013 ‐ Bando dei posteggi disponibili nei mer‐
cati su aree pubbliche di alcuni Comuni della Regione.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’
ECONOMICHE CONSUMATORI 24 ottobre 2014, n. 531
L.R. 11/2003 s.m.i. e r.r. 27/2011: “Obiettivi di pre‐
senza e di sviluppo per le grandi strutture di vendita”.
Art. 9, comma 2: Pubblicazione aggiornamento dati
rete di vendita.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ENERGIE
RINNOVABILI, RETI ED EFFICIENZA ENERGETICA 10
ottobre 2014, n. 56
Declaratoria di decadenza della Determinazione dirigen‐
ziale n. 9 del 2 1 gennaio 2011 relativa a:
Autorizzazione unica ai sensi del Decreto Legislativo 29
dicembre 2003, n. 387 relativa alla costruzione ed
all’esercizio di un impianto di produzione di energia
elettrica da fonte fotovoltaica della potenza elettrica
di 5,24448 MW, delle opere di connessione e delle
infrastrutture indispensabili alla costruzione ed eser‐
cizio dello stesso, sito nel Comune di Gravina di Puglia,
località “Masseria Canio”. Società: Falco Energia s.r.l.
con sede legale in Roma p.le Cardinal Consalvi, 9, P.
IVA. 06846990726.

Pag. 41939
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NOVABILI, RETI ED EFFICIENZA ENERGETICA 17 ottobre
2014, n. 57
Declaratoria di decadenza della Determinazione dirigen‐
ziale n. 176 del 29 giugno 2011 relativa a:
Autorizzazione unica ai sensi del Decreto Legislativo 29
dicembre 2003, n. 387 relativa alla costruzione ed all’eser‐
cizio di un impianto di produzione di energia elettrica da
fonte fotovoltaica della potenza elettrica di 14,969 MW,
delle opere di connessione e delle infrastrutture indispen‐
sabili alla costruzione ed esercizio dello stesso, sito nel
Comune di Cerignola. Società: Cerignola Amon Rha 3 s.r.l
con sede legale in Roma, Piazzale di Porta Pia n.116 P.IVA.
10868831008.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PERSONALE E
ORGANIZZAZIONE 27 ottobre 2014, n. 619
Indizione di avviso pubblico per il conferimento di n. 32
incarichi di collaborazione coordinata e continuativa per le
funzioni di supporto all’Autorità di Gestione, ai Responsa‐
bili di Asse e ai Responsabili di Misura del PSR Puglia
2007/2013.
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IL LAVORO 27 ottobre 2014, n. 989
PO PUGLIA F.S.E. 2007/2013 ‐ Obiettivo 1 Convergenza,
approvato con Decisione C(2007)5767 del 21/11/2007
(2007IT051PO005). Categoria di spesa 66. Avviso n. 4/2011
‐ “Tirocini formativi e di inserimento/reinserimento ed
incentivi all’occupazione stabile” ‐ Approvazione esiti
esame di ammissibilità e graduatoria relativi alle istanze
pervenute nel periodo compreso tra il 31.07.2014 ed il
14.10.2014.
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ZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA 20
ottobre 2014, n. 136
Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA) ‐ Autorizza‐
zione erogazione prestazioni in regime ambulatoriale ex
DGR 1202 del 18/06/2014 ‐ Casa di Cura “Cittadella della
Carità” P.le Mons. Guglielmo Motolese, 1 ‐ 74123 Taranto.
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zione erogazione prestazioni in regime ambulatoriale ex
DGR 1202 del 18/06/2014 ‐ Casa di Cura “San Michele”
gestione Daunia srl, via Cozzolete 29 ‐ Manfredonia.
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Hospital srl” via provinciale per Arnesano Km. 4 ‐ Lecce.
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ZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA 23
ottobre 2014, n. 141
Legge n. 401/2000. Avviso pubblico per l’ammissione in
soprannumero al Corso triennale di Formazione specifica
in Medicina Generale 2014/2017. Rettifica della gradua‐
toria per titoli adottata con determinazione del Dirigente
del Servizio P.A.O.S. n. 114 del 24.09.2014.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PROGRAMMA‐
ZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PREVENZIONE 27
ottobre 2014, n. 331
Modifiche ed integrazioni allegato A alla D.G.R. 928 del
13/05/2013 ‐ Piano Regionale dei Controlli Ufficiali (PRC)
in materia di Sicurezza Alimentare per gli anni 2013‐2014.
Anemia Infettiva degli Equidi ‐ Attività Sorveglianza per la
Regione Puglia.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO RISORSE
IDRICHE 17 ottobre 2014, n. 169
PO FESR 2007/2013 ‐ Asse II ‐ Linea di Intervento 2.1 ‐
Azione 2.1.3 ‐ Avviso pubblico di cui alla D.D. del Servizio
Tutela delle Acque n. 55 del 09/09/2013. Approvazione
graduatoria definitiva micro/piccole imprese manifattu‐
riere.
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IDRICHE 17 ottobre 2014, n. 170
PO FESR 2007/2013 ‐ Asse II ‐ Linea di Intervento 2.1 ‐
Azione 2.1.3. Avviso pubblico di cui alla D.D. del Servizio
Tutela delle Acque n. 56 del 09/09/2013. Approvazione
graduatoria definitiva soggetti privati e/o persone fisiche.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO GESTIONE
OPERE PUBBLICHE 21 ottobre 2014, n. 803
L.R. 21.12.1977 n° 38 ‐ Provincia di Brindisi ‐ Comune di
Erchie ‐ Declassificazione tratti stradali:
‐ S.P. 61 che collega il comune di Erchie al Santuario S.

Cosimo, tratto di ml. 548,00;
‐ S.P. 63 che collega il comune di Erchie al comune di Torre

Santa Susanna, tratto di ml. 23,00.
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ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUALITA’ DELLE CON‐
DIZIONI DI LAVORO 3 ottobre 2014, n. 825
Mobilità in deroga. Revoca parziale A.D. n. 254 del
05.05.2014. Elenco trasmesso dall’INPS il 09.06.2014.

Pag. 42015

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLITICHE
ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUALITA’ DELLE CON‐
DIZIONI DI LAVORO 3 ottobre 2014, n. 826
Mobilità in deroga. Revoca parziale A.D. n. 399 del
25.06.2013. Elenchi trasmessi dall’INPS il 28.04.2014;
30.04.2014; 17.06.2014.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLITICHE
ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUALITA’ DELLE CON‐
DIZIONI DI LAVORO 3 ottobre 2014, n. 827
Mobilità in deroga. Revoca parziale A.D. n. 368 del
14.06.2013. Elenco trasmesso dall’INPS il 09.06.2014
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Mobilità in deroga. Revoca parziale A.D. n. 51 del
04.02.2014. Elenco trasmesso dall’INPS il 09.06.2014

Pag. 42024
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ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUALITA’ DELLE CON‐
DIZIONI DI LAVORO 27 ottobre 2014, n. 983
CIG in deroga 2014/I. Dapi srl. Errata corrige motivazione
mancata ammissione DD 867 del 10.10.2014
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLITICHE
ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUALITA’ DELLE CON‐
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CIG in deroga 2014/I/F130/gennaio‐marzo. Ammissione al
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ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUALITA’ DELLE CON‐
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CIG in deroga 2014/II/F133/aprile‐giugno. Ammissione al
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CIG in deroga 2014/II/F140/aprile‐giugno. Mancata
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PROGRAMMA‐
ZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E VAS 6 ottobre 2014,
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PSR 2007‐2013 ‐ Misura 226 Azione 1 “Interventi di
gestione selvicolturale finalizzati alla prevenzione degli
incendi”. Proponente: Troiano Michele. ‐ Riesame del
provvedimento del Dirigente del Settore Ambiente della
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121/2012 per la realizzazione di fabbricati rurali ‐ Comune
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di lottizzazione isolato in zona Cr del PRG” ‐ Autorità pro‐
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D.Lgs 152/06 e s.m.i. e L.R. 18/12 e DGR 1748/2013. Pro‐
cedura di verifica di assoggettabilità a Valutazione di
Impatto ambientale ‐ Potenziamento dell’impianto di
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PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLA QUALITA’ DEL‐
L’AMBIENTE 27 ottobre 2014, n. 6

Comitato Regionale per la Valutazione di Impatto
Ambientale, Valutazione di incidenza e autorizza‐
zione integrata ambientale ai sensi dell’art. 28, l.r.
n. 11/2001, così come modificato dalla l.r. n. 33 del
19.11. 2012 ‐ Triennio 2013‐2016 ‐ Nomina sup‐
plenti stabili dell’ing. Francesco Luisi rappresen‐
tante della Provincia di Bari ‐ Integrazione decreto
assessorile n. 5 del 22.07.2014.‐

L’ASSESSORE

VISTA la l.r. n. 11/2001 e ss.mm.ii. “Norme sulla
valutazione dell’impatto ambientale”, che all’art. 28
prevede la costituzione del Comitato VIA;

VISTA la l.r. n. 33 del 19.11.2012 “Modifica della
disciplina inerente la costituzione del Comitato
regionale per la valutazione di impatto di ambien‐
tale di cui alla l.r. n. 11/2001 e s.m.i.” che ha modi‐
ficato l’art. 28 ai commi 1 e 2;

RILEVATO che con Decreto dell’Assessore alla
Qualità dell’Ambiente n. 1 dell’08.10.2013 si è prov‐
veduto alla costituzione del Comitato V.I.A. e con
successivi decreti assessorili n. 2 del 30.10.2013, n.
3 del 05.11.2013, n. 4 dell’11.11.2013, n. 1 del
15.01.2014, n. 2 del 22.01.2014, n. 3 del 15.04.2014,
n.4 del 20.05.2014 e n. 5 del 22.07.2014 si è proce‐
duto ad opportune integrazioni;

CONSIDERATO che con nota acquisita al prot. n.
AOO_89/9352 del 20.10.2014 il Dirigente del Ser‐
vizio Ambiente, Protezione Civile e Polizia Munici‐
pale, componente del Comitato in oggetto in qualità
di rappresentante dell’amministrazione provinciale
di Bari, ha delegato i funzionari avv. Maddea Mic‐
colis e ing. Massimiliano Piscitelli in qualità di sup‐
plenti stabili a rappresentare, in qualità di supplenti
stabili, il medesimo componente ogni qual volta
impossibilitato a partecipare alle riunioni;

RITENUTO, pertanto, di dover integrare il decreto
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente n. 05 del
22.07.2014, con i componenti avv. Maddea Miccolis
e ing. Massimiliano Piscitelli, quali rappresentanti
della Provincia di Bari, in qualità di supplenti stabili
dell’ing. Francesco Luisi;

DECRETA

Art. 1
Di nominare, ad integrazione del decreto dell’As‐

sessore all’ Ecologia n. 05 del 22.07.2014, quale
componenti in seno al Comitato V.I.A., l’ avv.
Maddea Miccolis e l’ing. Massimiliano Piscitelli,
quali rappresentanti della Provincia di Bari, in qua‐
lità di supplenti stabili dell’ing. Francesco Luisi;

Art. 2
Il Comitato Reg.le di V.I.A.,V.I. e A.I.A, a seguito

di detta nomina, risulta così costituito:
1 Presidente Dirigente del Servizio Ecologia

Componenti:
2 Dirigente dell’Ufficio VIA/VAS
3 Arch. CLEMENTE Antonio Alberto (Infra‐

strutture)
4 Dott. MASTRORILLO Salvatore (Gestione

dei rifiuti)
5 Ing. ANTEZZA Alessandro (Gestione delle

acque) 
6 Ing. TRULLI Ettore (Impianti industriali,

dinamiche di diffusione degli inquinanti e
relativa modellistica)

7 Dott. BRIZZI Giulio (Scienze marine)
8 Ing. CONVERSANO Claudio (Urbanistica)
9 Arch. DIOMEDE Paola (Paesaggio)
10 Arch. CAMPANILE Donatella (Rappresen‐

tante Direzione Regionale per i Beni Cul‐
turali e Paesaggistici della Puglia) e, quale
sua supplente, l’arch. GUARNIERI Anita 

11 Dott. SANTORO Oronzo (Scienze geolo‐
giche)

12 Dott. TRAMUTOLA Giovanni (Scienze fore‐
stali)

13 Dott. DE GENNARO Gianluigi (Scienze
ambientali)
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14 Dott. MANIGRASSI Damiano Antonio
Paolo (Chimica)

15 Dott. CARDELLA Guido (Igiene ed epide‐
miologia ambientale)

16 Avv. COLONNA Vincenzo (Giuridico‐legali)
17 Ing. FARENGA Tommaso (Valutazioni eco‐

nomico‐ambientali)
18 Ing. BUX Michele (Rappresentante dell’As‐

sessorato regionale alla Qualità del Terri‐
torio)

19 Avv. BRUNO Vito (Rappresentante della
Provincia di Barletta‐Andria‐Trani)

20 Dott. D’ATTOLI Giovanni (Rappresentante
della Provincia di Foggia)

21 Ing. CORSINI Dario (Rappresentante della
Provincia di Lecce)

22 Dott. EPIFANI Pasquale o, quale sua sup‐
plente stabile, ing. ANNESE Giovanna
(Rappresentante della Provincia di Brin‐
disi)

23 Ing. LUISI Francesco o, quali suoi supplenti
stabili, l’ avv. Maddea Miccolis e l’ing.
Massimiliano Piscitelli (Rap(Rappresen‐
tante della Provincia di Bari)

24 Ing. BIRTOLO Dalila o, quale sua sup‐
plente, ing. MORRONE Emiliano (Rap(Rap‐
presentante della Provincia di Taranto)

25 Dott.ssa DI CARNE Daniela (Rappresen‐
tante dell’Autorità di Bacino)

26 Dott. PERRINO Vito o, quale sua sup‐
plente, ing. Roberto Primerano (Rappre‐
sentante dell’Arpa Puglia)

Segretario Sig.ra Carmela Mafrica (Funzionario
amministrativo P.O.)

Art. 3

Il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 5 del
Decreto n. 01 del 08.10.2013 relativo alla costitu‐
zione del Comitato in epigrafe, non è soggetto a
controllo ai sensi della Legge n. 127/97;

Art. 4
Il presente decreto, sarà pubblicato sul Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia, nonché sul portale
ambientale al seguente link: 

http://ecologia.regione.puglia.it/index.php?option=
com_content&view=article&id=1311:avviso‐pub‐
blico‐comitato‐regionale‐v‐i‐a&catid=397:avvisi‐e‐
bandi‐di‐concorso.

Bari, lì 27/10/2014

Il Dirigente del Servizio Ecologia  
Ing. Antonello Antonicelli 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente
Dott. Lorenzo Nicastro

Il Funzionario amm.vo
P.O. Segreteria del Comitato VIA 

C. Mafrica

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ACCRE‐
DITAMENTO E PROGRAMMAZIONE SANITARIA 21
ottobre 2014, n. 263

IRSAESS di Molfetta (Ba). Comunità Riabilitativa
Assistenziale Psichiatrica denominata “Don
Lorenzo Milani”, con dotazione di n. 14 posti letto,
sita in Molfetta alla via Vincenza Alma Monda n.
5. Variazione dell’atto autorizzativo ai sensi del‐
l’art. 11, comma 1 della L.R. n. 8 del 25/05/2004
s.m.i. e accreditamento istituzionale, ai sensi del‐
l’art. 24, commi 2 e 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.

IL DIRIGENTE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;
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Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 9 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici affe‐
renti ai Servizi dell’Area di coordinamento Politiche
per la Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1828
del 5/8/2011 ‐ Conferimento incarico ad interim
della Direzione del Servizio Accreditamento e Pro‐
grammazione Sanitaria;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio 1 Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del
18/9/2013 ‐ Conferimento incarico di Posizione
Organizzativa;

in Bari, presso la sede del Servizio Accredita‐
mento e Programmazione Sanitaria, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dalla P.O. Accreditamenti e
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Accredita‐
menti, riceve la seguente relazione.

L’art. 3, comma 1, lettera c), punto 4) della L. R.
28/05/2004 n. 8 e s.m.i. dispone che la Regione, con
Determinazione Dirigenziale, provvede al rilascio
dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio e
di accreditamento per le strutture sanitarie di pro‐
pria competenza.

L’art. 8, comma 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. sta‐
bilisce altresì che “alla Regione compete il rilascio
dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture sani‐
tarie e socio‐sanitarie di cui all’art. 5, camma 1, let‐

tera b), numero 1.1.”, tra cui quella oggetto del pre‐
sente provvedimento.

L’art. 11 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. dispone, al
comma 1, che l’autorizzazione debba indicare:
a) i dati anagrafici del soggetto richiedente nel caso

lo stesso sia persona fisica;
b) la ragione sociale e il nominativo del legale rap‐

presentante nel caso in cui il soggetto richie‐
dente sia una società;

c) la sede legale, l’ubicazione e la denominazione
della struttura;

d) la tipologia delle prestazioni autorizzate;
e) eventuali prescrizioni volte a garantire l’effettivo

rispetto dei requisiti minimi di cui all’articolo 6;
f) il nome e i titoli accademici del responsabile

sanitario.
L’art. 24 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. prevede, al

comma 2, che “I soggetti privati nonché i professio‐
nisti che intendono chiedere l’accreditamento isti‐
tuzionale inoltrano la domanda con la relativa docu‐
mentazione al Settore sanità del competente Asses‐
sorato regionale.”, ed al comma 3 che “Ai fini della
concessione dell’accreditamento, il Dirigente del
Settore sanità, verificato la funzionalità dello strut‐
tura in base agli indirizzi di programmazione regio‐
nale come individuati all’atto dell’autorizzazione, in
caso di esito positivo, avvia la fase istruttorio

· chiede il parere sugli aspetti tecnico‐sanitari alle
strutture competenti. In bose alle risultanze delle
valutazioni effettuate, il Dirigente del Settore sanità,
completata la fase istruttorio, predispone gli atti
conseguenti. (...)”.

L’art. 12, co. 1, lettera b) della L.R. n. 26/2006 ha
modificato l’art. 7 della L.R. n. 8/2004 “Procedure
per l’autorizzazione alla realizzazione di strutture
sanitarie e socio‐sanitarie”, stabilendo che “//
parere di compatibilità non è richiesto per le strut‐
ture già autorizzate alla realizzazione prima dell’en‐
trata in vigore della L.R. 22/12/2000 n. 28 (Varia‐
zione al bilancio di previsione per l’esercizio finan‐
ziario 2000).”.

L’art. 12, co. 1, lettera k) della L.R. n. 26/2006 ha
inserito nell’articolo 29 della L.R. n. 8/2004, tra gli
altri, il comma 4‐ter, il quale dispone che le strut‐
ture provvisoriamente e transitoriamente accredi‐
tate ai sensi del R.R. n. 7/2002 possono presentare
domanda di accreditamento istituzionale.

Il comma 3 del medesimo art. 12 della L.R. n.
26/2006 ha inoltre previsto che le domande di
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accreditamento istituzionale, di cui al comma 4‐ter
dell’art. 29 della L.R. n. 8/2004, potevano essere
presentate entro dodici mesi dalla data di entrata
in vigore della stessa legge 26/2006.

La CRAP denominata Don Lorenzo Milani, gestita
dall’Ente IRSAESS di Molfetta ed ubicata alla Via Vin‐
cenza Alma Monda n. 5, Molfetta, è stata autoriz‐
zata all’apertura e al funzionamento dal Sindaco del
Comune di Molfetta con autorizzazione n. 13637 del
17/4/1998.

Con nota dell’1/7/2005 il Legale Rappresentante
dell’Ente IRSAESS di Molfetta ha chiesto alla
Regione Puglia la conferma dell’autorizzazione
all’esercizio della predetta CRAP, ai sensi della L.R.
n. 8/2004, dichiarando, tra l’altro, il possesso dei
requisiti minimi in conformità a quanto richiesto dai
Regolamenti Regionali n. 7/2002 e n. 3/2005 e, con
nota prot. n. 469/06/RP del 21/9/2006, ha presen‐
tato richiesta al Dirigente del Settore Sanità della
Regione Puglia avente a oggetto. “Istanza di accre‐
ditamento definitivo ai sensi della L.R. 9.8.2006 n.
26, art. 12. Sollecito accreditamento provvisoria ai
sensi del R.R. 27/11/2002 n. 7.”.

In riferimento alla succitata CRAP “Don Lorenzo
Milani” il Dirigente del Settore PGS, con nota prot.
n. 24/4171/2PGS del 7/11/2006, ha chiesto al Diret‐
tore del DSM dell’A.U.S.L. BA/2, “in ottemperanza
a quanto disposto dall’art. 9, comma 2 della L.R. n.
26 del 9/8/2006, di procedere olia verifica del fab‐
bisogno aziendale e alla programmazione territo‐
riale delle strutture riabilitative nel rispetto dello
standard prevista dol R.R. n. 3/2006.”.

In riscontro alla successiva nota prot. n.
24/2568/2PGS del 15/5/2007, con cui il Dirigente
del Settore PGS ha chiesto “una definitiva e chiara
risposta sull’argomento (...)”, il Direttore del DSM
dell’A.U.S.L. BA/2, con nota prot. n. 721/DSM del
22/5/2007, si è così espresso: “(...) Riguarda poi il
parere di accreditamento istituzionale della CRP
Don Milani (...) (visto che lo stesso non deve espri‐
mersi rispetto alla quantità teorica dei posti in base
al reg reg 3/2006, ma al fabbisogno programmato
e proposto in base all’art. 9 LR 26/06), alla luce di
quanta sopra, lo h24 e il CD IRSAESS‐Metropolis non
rientrano in quello che è stato programmato e pro‐
posto nel fabbisogno del DSM ex ‐AUSL BA/2

Pertanto il Dirigente del Settore PGS, con nota
prot. n. 24/3338/PG5/2 del 4/7/2007, ha comuni‐
cato al Presidente dell’Ente IRSAESS‐Metropolis che

“(...) Alla luce di quanto asserita dalla ex AUSL BA/2
ne consegue che la CRP Don Milani e il CD (.„) non
sono accreditabili in quanto, non rientrando nel fab‐
bisogno dello stessa, non è passibile invocare
quanto disposto dall’art. 12, comma 1), lett. h),
dello L.R. n. 26/06.”.

L’Ente IRSAESS, con ricorso n. 1563/2007, ha
chiesto al TAR Puglia di Bari l’annullamento della
citata nota prot. n. 24/3338/PGS/2 del 4/7/2007 “e
di tutti gli atti presupposti, connessi e conseguenti,
in quanto lesivi dell’interesse dell’IRSAESS all’accre‐
ditamento istituzionale delle sue strutture, com‐
presi gli accreditamenti transitori di fatta ma contro
diritta riconosciuti alle strutture riabilitative psichia‐
triche gestite dall’EPASSS e dall’Anthropos in Mol‐
fetta, Corato e Giovinazzo, e comprese le determi‐
nazioni dirigenziali di accreditamento istituzionale
eventualmente concesse alle medesime (...)”.

Il Tar Puglia di Bari, Sezione Terza, con Sentenza
n. 124/2011 REG.PROV.COLL. ha dichiarato inam‐
missibile il ricorso proposto dall’Ente 1RSAESS di
Bari contro la Regione Puglia e la ASL BA con riferi‐
mento alla domanda di annullamento dei provvedi‐
menti di accreditamento e di autorizzazione rila‐
sciati in favore dei soggetti controinteressati, e lo
ha accolto per la parte relativa alla richiesta di
annullamento della nota prot. n. 24/3338/PGS/2 del
4/7/2007, con cui il Servizio PGS aveva respinto, tra
l’altro, la richiesta di accreditamento della CRAP in
oggetto, inoltrata dall’Ente IRSAESS di Bari ai sensi
dell’art. 12 della L.R. n. 26/2006, sul presupposto
della mancanza di fabbisogno di tale tipologia di
struttura all’interno della A.U.S.L. BA/2 territorial‐
mente competente.

L’Ente IRSAESS di Bari ha successivamente pre‐
sentato ricorso in appello al Consiglio di Stato per
la riforma della predetta sentenza n. 124/2011,
nella parte in cui la stessa ha rigettato la domanda
di annullamento dei provvedimenti di accredita‐
mento e di autorizzazione rilasciati in favore dei sog‐
getti controinteressati.

Con sentenza n. 2054/2014 il Consiglio di Stato
ha rigettato l’appello proposto, tuttavia ribadendo
la considerazione che la sentenza appellata n.
124/2011 “è sostanzialmente favorevole all’appel‐
lante I.R.S.A.E.S.S., in quanto accoglie la principale
delle sue domande, ossia quella rivolta all’annulla‐
mento del diniego di accreditamento, espresso con
la nota regionale del 4/7/2007 (...). Invero il TAR ho
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affermato che le strutture dell’I.R.S.A.E.5.5., in
quanta realizzate prima dell’entrata in vigore della
L.R. n. 28/2000, non sono soggette alla verifica di
compatibilità con il fabbisogno (...); l’esenzione da
tale verifica è stato stabilita dalla legge regionale n.
26/2006, art. 12, comma 1, lettera b). Peraltro,
l’unico motivo del diniego allora impugnato consi‐
steva, appunto nell’asserito eccedenza delle strut‐
ture rispetto al fabbisogno locale”.

Pertanto questo Servizio, con nota prot. n. A00‐
081/1977/APS1 del 30/5/2014, ha incaricato il
Dipartimento di Prevenzione della ASL BT, ai sensi
dell’art. 29, comma 2 della L.R. n. 8/2004, di effet‐
tuare sopralluogo presso la sede della struttura, in
Molfetta alla Via Alma Monda n. 5, finalizzato alla
verifica del possesso dei requisiti ulteriori previsti
dal R.R. n. 3/2005 e s.m.i. per l’accreditamento isti‐
tuzionale.

Il Dipartimento di Prevenzione della ASL BT, con
nota prot. n. S0539 dell’11/9/2014, ha comunicato
che “in data 03.09.2014 è stato effettuato idoneo
sopralluogo per le verifiche dei requisiti edilizio‐
strutturali, organizzativi e tecnologici così come pre‐
visti dalla L.R. n. 8/2004, dal R.R. n. 3/2005 e R.R. n.
7/2002 e s.m.i.”, allegando il fascicolo istruttorio in
formato elettronico ed esprimendo “GIUDIZIO
FAVOREVOLE per il rilascio dell’accreditamento di:
1) C.R.A.P. DON MILAN) VIA MONDA 5 ‐ MOL‐

FETTA (...)”.

Per quanto sopra, e considerato che:
‐ l’autorizzazione all’esercizio n. 13637 del

17/4/1998, rilasciata dal Sindaco del Comune di
Molfetta al Sig. Paparella Michele, non precisava
il numero dei posti letto autorizzati né il nomina‐
tivo del responsabile sanitario;

‐ il R.R. n. 7/2002 ed il R.R. n. 3/2005 prevedono,
per le CRAP, n. 14 posti letto;

‐ dalla “griglia di verifica dei requisiti previsti per
l’accreditamento di strutture che erogano presta‐
zioni o ciclo continuativo e/o diurno ‐ Regola‐
mento Regionale 13.01.2005, n° 3”, compilata dal
predetto Dipartimento di Prevenzione della ASL
BT, è confermata una dotazione di n. 14 posti
letto.

Si propone
‐ di variare ed integrare, ai sensi dell’art. 8, comma

3 e dell’art. 11, comma 1 della L.R. n. 8 del

28/5/2004 s.m.i., l’atto autorizzativo n. 13637 del
17/4/1998 rilasciato dal Sindaco del Comune di
Molfetta al sig. Paparella Michele in qualità di Pre‐
sidente dell’I.R.S.A.E.S.S., con l’indicazione che il
Legale Rappresentante dell’Ente IRSAESS di Mol‐
fetta, con sede legale a Molfetta in Viale Pio XI n.
48/41‐4, gestore della CRAP “Don Lorenzo
Milani”, con dotazione di n. 14 posti letto, sita in
Molfetta alla Via Vincenza Alma Monda n. 5, è il
Dott. Luigi Paparella, nato a Terlizzi il 15/12/77, e
che il Responsabile Sanitario della struttura è il
Dott. Emanuele Barracchia, nato a Roma il
14/09/1957, laureato in Medicina e Chirurgia
presso l’Università degli Studi di Bologna e specia‐
lizzato in Psichiatria, conseguita presso l’Univer‐
sità degli Studi di Bari e iscritto presso l’Ordine dei
Medici Chirurghi della Provincia di Bari;

‐ di conferire, ai sensi dell’art. 24, commi 2 e 3 della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i., l’accreditamento istituzio‐
nale alla CRAP “Don Lorenzo Milani”, con dota‐
zione di n. 14 posti letto, sita nel Comune di Mol‐
fetta alla Via Vincenza Alma Monda n. 5, gestita
dall’Ente IRSAESS di Molfetta, con la precisazione
che:

‐ ai sensi dell’art. 22, comma 4 della L.R. n. 8/2004,
“La qualità di soggetto accreditato non costituisce
vincolo per le Aziende USL a corrispondere la
remunerazione delle prestazioni erogate al di
fuori dei contratti stipulati ai sensi dell’articolo 8‐
quinquies del decreto legislativo”;

‐ ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8, e dell’art. 29, co.
2 della L.R. n. 8/04 e s.m.i., questo Servizio prov‐
vederà, per il tramite del Dipartimento di Preven‐
zione dell’Azienda USL incaricato, alla verifica ed
alla valutazione sulla persistenza dei requisiti di
accreditamento con periodicità triennale ed ogni
qualvolta dovessero presentarsi situazioni che ne
rendano necessaria una verifica non program‐
mata.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza.
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali nonché dal vigente
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regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI Dl CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
ACCREDITAMENTO E PROGRAMMAZIONE SANITARIA

DELL’ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Accreditamenti;

DETERMINA

‐ di variare ed integrare, ai sensi dell’art. 8, comma
3 e dell’art. 11, comma 1 della L.R. n. 8 del
28/5/2004 s.m.i., l’atto autorizzativo n. 13637 del
17/4/1998 rilasciato dal Sindaco del Comune di
Molfetta al sig. Paparella Michele in qualità di Pre‐
sidente dell’I.R.S.A.E.S.S., con l’indicazione che il
Legale Rappresentante dell’Ente IRSAESS di Mol‐
fetta, con sede legale a Molfetta in Viale Pio XI n.
48/41‐4, gestore della CRAP “Don Lorenzo
Milani”, con dotazione di n. 14 posti letto, sita in

Molfetta alla Via Vincenza Alma Monda n. 5, è il
Dott. Luigi Paparella, nato a Terlizzi il 15/12/77, e
che il Responsabile Sanitario della struttura è il
Dott. Emanuele Barracchia, nato a Roma il
14/09/1957, laureato in Medicina e Chirurgia
presso l’Università degli Studi di Bologna e specia‐
lizzato in Psichiatria, conseguita presso l’Univer‐
sità degli Studi di Bari e iscritto presso l’Ordine dei
Medici Chirurghi della Provincia di Bari;

‐ di conferire, ai sensi dell’art. 24, commi 2 e 3 della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i., l’accreditamento istituzio‐
nale alla CRAP “Don Lorenzo Milani”, con dota‐
zione di n. 14 posti letto, sita nel Comune di Mol‐
fetta alla Via Vincenza Alma Monda n. 5, gestita
dall’Ente IRSAESS di Molfetta, con la precisazione
che:
‐ ai sensi dell’art. 22, comma 4 della L.R. n.

8/2004, “Lo qualità di soggetto accreditato non
costituisce vincolo per le Aziende USL o corri‐
spondere la remunerazione delle prestazioni
erogate al di fuori dei contratti stipulati ai sensi
dell’articolo 8‐quinquies del decreto legisla‐
tivo”;

‐ ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8, e dell’art. 29,
co. 2 della L.R. n. 8/04 e s.m.i., questo Servizio
provvederà, per il tramite del Dipartimento di
Prevenzione dell’Azienda USL incaricato, alla
verifica ed alla valutazione sulla persistenza dei
requisiti di accreditamento con periodicità
triennale ed ogni qualvolta dovessero presen‐
tarsi situazioni che ne rendano necessaria una
verifica non programmata.

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Legale Rappresentante dell’Ente IRSAESS, con

sede legale in Molfetta (BA) alla Viale Pio XI
48/41‐42 Pal. F;

‐ al Direttore Generale della ASL BA;
‐ al Direttore del Dipartimento di Salute Mentale

dell’ASL BA;
‐ al Sindaco del Comune di Molfetta (BA);
‐ al Servizio A.T.P., Ufficio 4, Regione Puglia.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Accredita‐

mento e Programmazione Sanitaria/all’Albo
telematico (ove disponibile);
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b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 8 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio APS
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ACCRE‐
DITAMENTO E PROGRAMMAZIONE SANITARIA 21
ottobre 2014, n. 264

IRSAESS di Molfetta (Ba). Centro Diurno denomi‐
nato “Maranà Thà” con dotazione di n. 20 posti,
sito in Molfetta alla via S. Francesco d’Assisi n.
57/B. Variazione dell’atto autorizzativo ai sensi
dell’art. 11, comma 1 della L.R. n. 8 del 25/05/2004
s.m.i. e accreditamento istituzionale, ai sensi del‐
l’art. 24, commi 2 e 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.

IL DIRIGENTE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 195/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1425
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 151;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 9 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici affe‐
renti ai Servizi dell’Area di coordinamento Politiche
per la Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1828
del 5/8/2011 ‐ Conferimento incarico ad interim
della Direzione del Servizio Accreditamento e Pro‐
grammazione Sanitaria;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio 1 Accredita menti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del
18/9/2013 ‐ Conferimento incarico di Posizione
Organizzativa;

In Bari, presso la sede del Servizio Accredita‐
mento e Programmazione Sanitaria, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dalla P.O. Accreditamenti e
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Accredita‐
menti, riceve la seguente relazione.

L’art. 3, comma 1, lettera c), punto 4) della L. R.
28/05/2004 n. 8 e s.m.i. dispone che la Regione, con
Determinazione Oirigenziale, provvede al rilascio
dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio e
di accreditamento per le strutture sanitarie di pro‐
pria competenza.

L’art. 8, comma 3 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. sta‐
bilisce altresì che “alla Regione compete il rilascia
dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture sani‐
tarie e socio‐sanitarie di cui all’art. 5, comma 1, let‐
tera b), numero 1.1.”, tra cui quella oggetto del pre‐
sente provvedimento.
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L’art. 11 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. dispone, al
comma 1, che l’autorizzazione debba indicare:
a) i dati anagrafici del soggetto richiedente nel caso

lo stesso sia persona fisica;
b) la ragione sociale e il nominativo del legale rap‐

presentante nel caso in cui il soggetto richie‐
dente sia una società;

c) la sede legale, l’ubicazione e la denominazione
della struttura;

d) la tipologia delle prestazioni autorizzate;
e) eventuali prescrizioni volte a garantire l’effettivo

rispetto dei requisiti minimi di cui all’articolo 6;
f) il nome e i titoli accademici del responsabile

sanitario.
L’art. 24 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. prevede, al

comma 2, che “I soggetti privati nonché i professio‐
nisti che intendono chiedere l’accreditamento isti‐
tuzionale inoltrano la domanda con la relativa docu‐
mentazione al Settore sanità del competente Asses‐
sorato regionale.”, ed al comma 3 che “Ai fini della
concessione dell’accreditamento, il Dirigente del
Settore sanità, verificata la funzionalità della strut‐
tura in base agli indirizzi di programmazione regio‐
nale come individuati all’atta dell’autorizzazione, in
caso di esito positivo, avvia la fase istruttoria e
chiede il parere sugli aspetti tecnica‐sanitari alle
strutture competenti. in base alle risultanze delle
valutazioni effettuate, il Dirigente del Settore sanità,
completata lo fase istruttoria, predispone gli atti
conseguenti. (...)”.

L’art. 12, co. 1, lettera b) della L.R. n. 26/2006 ha
modificato l’art. 7 della L.R. n. 8/2004

“Procedure per l’autorizzazione alla realizzazione
di strutture sanitarie e socio‐sanitarie”, stabilendo
che “Il parere di compatibilità non è richiesto per le
strutture già autorizzate alla realizzazione prima
dell’entrata in vigore della L.R. 22/12/2000 n. 28
(Variazione al bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2000).”.

L’art. 12, co. 1, lettera k) della L.R. n. 26/2006 ha
inserito nell’articolo 29 della L.R. n. 8/2004, tra gli
altri, il comma 4‐ter, il quale dispone che le strut‐
ture provvisoriamente e transitoriamente accredi‐
tate ai sensi del R.R. n. 7/2002 possono presentare
domanda di accreditamento istituzionale.

Il comma 3 del medesimo art. 12 della L.R. n.
26/2006 ha inoltre previsto che le domande di
accreditamento istituzionale, di cui al comma 4‐ter
dell’art. 29 della L.R. n. 8/2004, potevano essere

presentate entro dodici mesi dalla data di entrata
in vigore della stessa legge 26/2006.

Il Centro Diurno denominato “Maranà Thà”,
gestito dall’Ente IRSAESS di Molfetta ed ubicato alla
Via S. Francesco d’Assisi n. 57/B, è stata autorizzato
all’apertura e al funzionamento dal Sindaco del
Comune di Molfetta con autorizzazione n. 23972 del
5/6/1997.

Con nota dell’1/7/2005, il Legale Rappresentante
dell’Ente IRSAESS di Molfetta ha chiesto alla
Regione Puglia la conferma dell’autorizzazione
all’esercizio del predetto Centro Diurno, ai sensi
della L.R. n. 8/2004, dichiarando, tra l’altro, il pos‐
sesso dei requisiti minimi in conformità a quanto
richiesto dai Regolamenti Regionali n. 7/2002 e n.
3/2005 e, con nota prot. n. 470/06/RP del
21/9/2006, ha presentato richiesta al Dirigente del
Settore Sanità della Regione Puglia avente a
oggetto: “Istanza di accreditamento definitivo oi
sensi della L.R. 9.8.2006 n. 26, art. 12. Sollecito
accreditamento provvisorio ai sensi del R.R.
27/11/2002 n. 7.”.

In riferimento al succitato Centro Diurno deno‐
minato “Maranà Thà”, il Dirigente del Settore PGS,
con nota prot. n. 24/4172/2PGS del 7/11/2006, ha
chiesto al Direttore del DSM dell’A.U.S.L. ex BA/2,
“in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 9,
comma 2 della L.R. n. 26 del 9/8/2006, di procedere
alla verifica del _l’abbisogno aziendale e alla pro‐
grammazione territoriale delle strutture riabilitative
nel rispetto dello standard previsto dal R.R. n.
3/2006.”.

In riscontro alla successiva nota prot. n.
24/2568/2PGS del 15/5/2007, con cui il Dirigente
del Settore PG5 ha chiesto “una definitiva e chiara
risposta sull’argomento (...)”, il Direttore del DSM
dell’A.U.S.L. ex BA/2, con nota prot. n. 721/DSM del
22/5/2007, si è così espresso: “Riguardo poi il
parere di accreditamento istituzionale (...) del CD
Maranà Thà (visto che lo stesso non deve esprimersi
rispetto alla quantità teorica dei posti in base al reg
reg 3/2006, ma al fabbisogno programmato e pro‐
posto in base all’art. 9 LR 26/06), olla luce di quanto
sopra, la h24 e il CD IRSAESS‐METROPOLIS non rien‐
trano in quello che è stato programmato e proposto
nel fabbisogno del DSM ex ‐AUSL BA/2 (...)”.

Pertanto il Dirigente del Settore PGS, con nota
prot. n. 24/3338/PG5/2 del 4/7/2007, ha comuni‐
cato al Presidente dell’Ente IRSAESS‐Metropolis che
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“Alla luce di quanto asserito dalla ex AUSL BA/2 ne
consegue che la CRP (...) e il CD Maranà Thà non
sono accreditabili in quanto, non rientrando nel fab‐
bisogno della stessa, non è possibile invocare
quanto disposto dall’art. 12, comma 1), lett. h), della
L.R. n. 26/06.”.

L’Ente IRSAESS, con ricorso n. 1563/2007, ha
chiesto al TAR Puglia di Bari l’annullamento della
citata nota prot. n. 24/3338/PGS/2 del 4/7/2007 “e
di tutti gli atti presupposti, connessi e conseguenti,
in quanto lesivi dell’interesse dell’IRSAESS all’accre‐
ditamento istituzionale delle sue strutture, com‐
presi gli accreditamenti transitori di fatto ma contro
diritto riconosciuti alle strutture riabilitative psichia‐
triche gestite dall’EPASSS e dall’Anthrapos in Mol‐
fetta, Co rato e Giovinazzo, e comprese le determi‐
nazioni dirigenziali di accreditamento istituzionale
eventualmente concesse alle medesime (...)”.

Il Tar Puglia di Bari, Sezione Terza, con Sentenza
n. 124/2011 REG.PROV.COLL. ha dichiarato inam‐
missibile il ricorso proposto dall’Ente IRSAESS di Bari
contro la Regione Puglia e la ASL BA in riferimento
alla domanda di annullamento dei provvedimenti di
accreditamento e di autorizzazione rilasciati in
favore dei soggetti controinteressati, e lo ha accolto
per la parte relativa alla richiesta di annullamento
della nota prot. n. 24/3338/PG5/2 del 4/7/2007,
con cui il Servizio PGS aveva respinto, tra l’altro, la
richiesta di accreditamento del Centro Diurno in
oggetto, inoltrata dall’Ente IRSAESS di Bari ai sensi
dell’art. 12 della L.R. n. 26/2006, sul presupposto
della carenza di fabbisogno di tale tipologia di strut‐
tura all’interno della A.U.S.L. BA/2 territorialmente
competente.

L’Ente IRSAESS di Bari ha successivamente pre‐
sentato ricorso in appello al Consiglio di Stato per
la riforma della predetta sentenza n. 124/2011,
nella parte in cui la stessa ha rigettato la domanda
di annullamento dei provvedimenti di accredita‐
mento e di autorizzazione rilasciati in favore dei sog‐
getti controinteressati.

Con sentenza n. 2054/2014 il Consiglio di Stato
ha rigettato l’appello proposto, tuttavia ribadendo
la considerazione che la sentenza appellata n.
124/2011 “è sostanzialmente favorevole all’appel‐
lante I.R.S.A.E.S.S., in quanto accoglie la principale
delle sue domande, ossia quella rivolto all’annulla‐
mento del diniego di accreditamento, espresso con
la nota regionale del 4/7/2007.(...). Invero il TAR ha

affermata che le strutture dell’I.R.S.A.E.5.5., in
quanta realizzate prima dell’entrata in vigore della
L.R. n. 28/2000, non sono soggette alla verifica di
compatibilità con il fabbisogno (...); l’esenzione do
tale verifica è stata stabilita dalla legge regionale n.
26/2006, art. 12, comma 1, lettera b).Peraltro,
l’unico motivo del diniego allora impugnato consi‐
steva, appunta nell’asserito eccedenza delle strut‐
ture rispetto al fabbisogno locale.”.

Pertanto questo Servizio, con nota prot. n. A00‐
081/1977/APS1 del 30/5/2014, ha incaricato il
Dipartimento di Prevenzione della ASL BT, ai sensi
dell’art. 29, comma 2 della L.R. n. 8/2004, di effet‐
tuare sopralluogo presso la sede della struttura, in
Molfetta alla Via San Francesco d’Assisi n. 57/B,
finalizzato alla verifica del possesso dei requisiti
ulteriori previsti dal R.R. n. 3/2005 e s.m.i. per l’ac‐
creditamento istituzionale.

Il Dipartimento di Prevenzione della ASL BT, con
nota prot. n. 50539 dell’11/9/2014, ha comunicato
che “in data 03,09.2024 è stato effettuato idoneo
sopralluogo per le verifiche dei requisiti edilizia‐
strutturali, organizzativi e tecnologici così come pre‐
visti dalla L.R. n. 8/2004, dal R.R. n. 3/2005 e R.R. n.
7/2002 e s.m.i.”, allegando il fascicolo istruttorio in
formato elettronico ed esprimendo “GIUDIZIO
FAVOREVOLE per il rilascio dell’accreditamento di:
1) (…..)
2) CENTRO DIURNO “MARANA’ THA’ VIA SAN

FRANCESCO D’ASSISI N. 57/8 ‐ MOLFETTA.”.

Per quanto sopra, e considerato che:
‐ l’autorizzazione all’esercizio n. 23972 del

5/6/1997, rilasciata dal Sindaco del Comune di
Molfetta al Sig. Paparella Michele, non precisava
il numero dei posti autorizzati né il nominativo del
responsabile sanitario;

‐ Il R.R. n. 7/2002 ed il R.R. n. 3/2005 prevedono,
per il Centro Diurno, n. 20 posti;

‐ dalla “griglia di verifica dei requisiti previsti per
l’accreditamento di strutture che erogano presta‐
zioni a ciclo continuativo e/o diurno ‐ Regola‐
mento Regionale 13.01.2005, n° 3”, compilata dal
predetto Dipartimento di Prevenzione della A5L
BT, è confermata una dotazione di n. 20 posti;

si propone:
‐ di variare ed integrare, ai sensi dell’art. 8, comma

3 e dell’art. 11, comma 1 della L.R. n. 8 del
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28/5/2004 s.m.i., l’atto autorizzativo n. 23972 del
5/6/1997 rilasciato dal Sindaco del Comune di
Molfetta al Sig. Paparella Michele in qualità di pre‐
sidente dell’IRSAESS, con l’indicazione che il
Legale Rappresentante dell’Ente IRSAESS di Mol‐
fetta, con sede legale a Molfetta in Viale Pio XI n.
48/41‐4, gestore del Centro Diurno Maranà Thà,
con dotazione di n. 20 posti, sito in Molfetta alla
Via S. Francesco d’Assisi n. 57/B, è il Dott. Luigi
Paparella, nato a Terlizzi il 15/12/77, e che il
Responsabile Sanitario della struttura è il Dott.
Emanuele Barracchia, nato a Roma il 14/09/1957,
laureato in Medicina e Chirurgia presso l’Univer‐
sità degli Studi di Bologna e specializzato in Psi‐
chiatria, conseguita presso l’Università degli Studi
di Bari e iscritto presso l’Ordine dei Medici Chi‐
rurghi della Provincia di Bari;

‐ di conferire, ai sensi dell’art. 24, commi 2 e 3 della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i., l’accreditamento istituzio‐
nale al Centro Diurno “Maranà Thà”, con dota‐
zione di n. 20 posti, sito nel Comune di Molfetta
alla Via 5. Francesco d’Assisi n. 57/B, gestito dal‐
l’Ente IRSAESS di Molfetta, con la precisazione
che:
‐ ai sensi dell’art. 22, comma 4 della L.R. n.

8/2004, “La qualità di soggetto accreditato non
costituisce vincolo per le Aziende USL a corri‐
spondere lo remunerazione delle prestazioni
erogate al di fuori dei contratti stipulati ai sensi
dell’articolo 8‐quinquies del decreto legisla‐
tivo”;

‐ ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8, e dell’art. 29,
co. 2 della L.R. n. 8/04 e s.m.i., questo Servizio
provvederà, per il tramite del Dipartimento di
Prevenzione dell’Azienda USL incaricato, alla
verifica ed alla valutazione sulla persistenza dei
requisiti di accreditamento con periodicità
triennale ed ogni qualvolta dovessero presen‐
tarsi situazioni che ne rendano necessaria una
verifica non programmata.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza.
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia

di protezione dei dati personali nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni,

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ACCREDITAMENTO E PROGRAMMAZIONE SANITARIA

DELL’ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Accreditamenti;

DETERMINA

‐ di variare ed integrare, ai sensi dell’art. 8, comma
3 e dell’art. 11, comma 1 della L.R. n. 8 del
28/5/2004 s.m.i., l’atto autorizzativo n. 23972 del
5/6/1997 rilasciato dal Sindaco del Comune di
Molfetta al Sig. Paparella Michele in qualità di pre‐
sidente dell’IRSAESS, con l’indicazione che il
Legale Rappresentante dell’Ente IRSAESS di Mol‐
fetta, con sede legale a Molfetta in Viale Pio XI n.
48/41‐4, gestore del Centro Diurno Maranà Thà,
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con dotazione di n. 20 posti, sito in Molfetta alla
Via 5. Francesco d’Assisi n. 57/B, è il Dott. Luigi
Paparella, nato a Terlizzi il 15/12/77, e che il
Responsabile Sanitario della struttura è il Dott.
Emanuele Barracchia, nato a Roma il 14/09/1957,
laureato in Medicina e Chirurgia presso l’Univer‐
sità degli Studi di Bologna e specializzato in Psi‐
chiatria, conseguita presso l’Università degli Studi
di Bari e iscritto presso l’Ordine dei Medici Chi‐
rurghi della Provincia di Bari;

‐ di conferire, ai sensi dell’art. 24, commi 2 e 3 della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i., l’accreditamento istituzio‐
nale al Centro Diurno “Maranà Thà”, con dota‐
zione di n. 20 posti, sito nel Comune di Molfetta
alla Via S. Francesco d’Assisi n. 57/B, gestito dal‐
l’Ente IRSAESS di Molfetta, con la precisazione
che:
‐ ai sensi dell’art. 22, comma 4 della L.R. n.

8/2004, “La qualità di soggetto accreditata non
costituisce vincola per le Aziende USL a corri‐
spondere la remunerazione delle prestazioni
erogate al di fuori dei contratti stipulati ai sensi
dell’articolo 8‐quinquies del decreto legisla‐
tivo”;

‐ ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8, e dell’art. 29,
co. 2 della L.R. n. 8/04 e s.m.i., questo Servizio
provvederà, per il tramite del Dipartimento di
Prevenzione dell’Azienda USL incaricato, alla
verifica ed alla valutazione sulla persistenza dei
requisiti di accreditamento con periodicità
triennale ed ogni qualvolta dovessero presen‐
tarsi situazioni che ne rendano necessaria una
verifica non programmata.

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Legale Rappresentante dell’Ente IRSAESS, con

sede legale in Molfetta (BA) alla Viale Pio XI
48/41‐42 Pal. F;

‐ al Direttore Generale della ASL BA;
‐ al Direttore del Dipartimento di Salute Mentale

dell’ASL BA; ‐ al Sindaco del Comune di Molfetta
(BA);

‐ al Dirigente del Servizio A.T.P., Regione Puglia.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Accredita‐

mento e Programmazione Sanitaria/all’Albo
telematico (ove disponibile);

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematica);

e) il presente atto, composto da n. 8 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio APS
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ACCRE‐
DITAMENTO E PROGRAMMAZIONE SANITARIA 21
ottobre 2014, n. 265

Fondazione EPASSS di Bari ‐ Autorizzazione
all’esercizio ed accreditamento istituzionale, ai
sensi dell’art. 12, commi 5, 7 e 8 della L.R. n.
4/2010 e s.m.i., di n. 2 Gruppi Appartamento siti
in Ruvo di Puglia (Ba) in via 1° Maggio n. 3 e Via
Papa Paolo VI n. 2, con dotazione di n. 3 posti letto
ciascuno, rivenienti da riconversione di CRAP
gestite dalla Fondazione EPASSS di Bari, site in Pro‐
vincia di Bari.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;
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Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 9 settembre 2009 ‐ Istituzione degli Uffici affe‐
renti ai Servizi dell’Area di coordinamento Politiche
per la Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 ‐ Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1828
del 5/8/2011 ‐ Conferimento incarico ad interim
della Direzione del Servizio Accreditamento e Pro‐
grammazione Sanitaria;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi‐
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento del‐
l’incarico di Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del
18/9/2013 ‐ Conferimento incarico di Posizione
Organizzativa;

in Bari, presso la sede de! Servizio Accredita‐
mento e Programmazione Sanitaria, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dalla P.O. Accreditamenti e
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Accredita‐
menti, riceve la seguente relazione.

L’art. 3, comma 1, lettera c), punto 4) della L.R.
n. 8/2004 e s.m.i. ha disposto che alla Regione com‐
pete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio e
dell’accredita mento per le strutture sanitarie di
propria competenza.

L’art. 9, comma 2 della Legge Regionale 9 agosto
2006, n. 26 (Interventi in materia sanitaria), ha
disposto che “i 05M procedono allo verifica del fab‐
bisogno aziendale ed olla programmazione territo‐
riale di strutture riabilitative psichiatriche nel

rispetta dello standard previsto dal Regolamento
Regionale n. 3/2006 (…). Sulla bose dei criteri fissati
dallo Giunta regionale, le strutture interessate pos‐
sono procedere ad eventuali riconversioni di attività
eccedenti il fabbisogno in oltre tipologie di strutture
che dovessero risultare carenti”.

Il successivo art. 12 della stessa Legge Regionale
n. 26/2006 ha altresì disposto, al comma 1, lett. h),
di modificare l’art. 24 L.R. 8/2004 aggiungendovi il
comma 2‐bis, secondo cui “ai fini della riduzione
delle liste di attesa, le strutture di cui all’articolo 5,
comma 1, lett. a), n. 1.2., 1.3 e a2, numeri 2.3 e 2.4,
possono presentare domande di accreditamento
istituzionale unitamente alla domanda di autorizza‐
zione, ferma restando il rispetto del fabbisogno indi‐
viduato nel regolamento di cui all’articolo 3”.

Tale disposizione risulta applicabile alle strutture
riabilitative psichiatriche, in quanto tali strutture
sono espressamente richiamate dall’articolo 5,
comma 1, lett. a), n. 1.2.2 L.R. 8/2004 s.m.i.

L’art. 12, comma 5 della L.R. n. 4/2010, come
modificato dalla L.R. n. 5 del 5/2/2013, ha disposto
che “le strutture di riabilitazione psichiatriche auto‐
rizzate olla realizzazione allo data del 31/12/2009,
rientranti nel fabbisogno determinato ai sensi del
RR. 3/2006 e in coerenza con quanto previsto dal‐
l’art. 9, comma 2, della L.R, 26/2006, possono acce‐
dere alla fase di accreditamento istituzionale, previa
acquisizione delle autorizzazioni previste, entro il
30/12/2012”.

Il medesimo art. 12 della L.R. n. 4/2010, al
comma 7, ha stabilito inoltre che: “Le procedure di
cui al comma 5 si applicano anche alle strutture
derivanti da riconversione di strutture residenziali
psichiatriche in eccesso di fabbisogno in coerenza
con l’ art. 9, comma 2 della L.R. n. 26/2006”.

Lo stesso art. 12, al successivo comma 8, ha
anche precisato che per favorire i processi di ricon‐
versione non si applicano le procedure in materia di
autorizzazione alla realizzazione previste dall’art. 5,
comma 1, lettera a), numero 3 e dall’art. 7 della L.R.
n. 8/2004, introducendo “lo possibilità, all’atto della
verifica, di concedere contestualmente l’autorizza‐
zione all’esercizio e l’accreditamento istituzionale”.

Premesso che:
‐ con Deliberazione n. 1069 dell’1/6/2010, il Diret‐

tore Generale della ASI BA prendeva atto del pro‐
tocollo d’intesa sottoscritto in data 12/1/2010 tra
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il Direttore del DSM ASL BA e il Direttore della
Fondazione EPASSS e disponeva la riconversione
delle CRAP qui di seguito elencate, riducendo le
rispettive dotazioni di posti letto ai n. 14 stabiliti
dal R.R. n. 3/2005 e riconvertendo i 13 posti letto
complessivi in esubero attraverso l’attivazione,
entro il 31/12/2010, di una Comunità Alloggio a
Modugno e di un Modulo di Gruppo Apparta‐
mento nell’ambito territoriale del CSM n. 2 della
ASL BA (Corato‐Ruvo‐Terlizzi):
1) CRAP sita a Corato, Via S. Lucia n. 6, con dota‐

zione di n. 15 posti letto;
2) CRAP sita a Moffetta; Via Tenente Caputo n. 5,

con dotazione di n. 15 posti letto;
3) CRAP sita a Monopoli, Via Pisonio n. 14, con

dotazione di n. 15 posti letto;
4) CRAP sita a Bari, Via Papa Benedetto XIII, n.

19/21, con dotazione di n. 16 posti letto
(attualmente trasferita ad Adelfia ‐ D.D. n. 152
del 26/5/2011 del Servizio APS);

5) CRAP sita a Bari, Via Martiri D’Avola n. 4, con
dotazione di n. 16 posti letto;

6) CRAP sita a Bari ‐ Carbonara, Corso De Gasperi
n. 513/B, con dotazione di n. 16 posti letto;

7) CRAP sita a Bari, Via Brigata Bari n. 82, con
dotazione di n. 18 posti letto;

‐ il Servizio APS, con Determinazione Dirigenziale n.
157 dell’1/6/2011, rilasciava alla Fondazione
EPASSS l’autorizzazione all’esercizio e l’accredita‐
mento istituzionale di una Comunità Alloggio sita
a Modugno, alla Via Nicola Grande n. 2, con dota‐
zione di n. 8 posti letto, per riconversione dei pre‐
detti posti letto CRAP in esubero;
Il Legale Rappresentante della Fondazione

EPASSS di Bari, con istanze prott. nn. 1709B2 e
1710B2 del 25/10/2012, ha chiesto, ai sensi dell’art.
12, commi 7 e 8 della L.R. n. 4/2010, il rilascio del‐
l’autorizzazione all’esercizio e del contestuale accre‐
ditamento istituzionale per n.2 Gruppi Apparta‐
mento, con dotazione di n.3 posti letto ciascuno,
ambedue siti a Ruvo di Puglia (BA), rispettivamente
in Via Papa Paolo VI n. 2 ed in Via I’ Maggio n. 3,
autocertificando a tale fine il possesso, da parte
delle strutture in questione, dei requisiti strutturali,
tecnologici ed organizzativi previsti dal R.R. n.
3/2005 e s.m.i.

Ritenendo che la citata Deliberazione 1069/2010
del DG ASL BA, nel prevedere “un modulo di G.A.”

si riferisse all’attivazione di un solo Gruppo Appar‐
tamento, e che il termine ivi previsto per l’attiva‐
zione del restante Modulo di G.A. nel CSM 2 della
ASL BA fosse scaduto 11 31/12/2010, questo Ser‐
vizio, con nota prot. n. A00‐081/2463/APS1 del
21/6/2013, ha comunicato al Legale Rappresen‐
tante della Fondazione EPASSS, ai sensi dell’art. 10
bis della Legge n. 241/90, il preavviso di rigetto delle
citate istanze, assegnando un termine di 10 giorni
per presentare le proprie controdeduzioni.

La Fondazione EPASSS, con nota prot. n. 918B2
del 2/7/2013, ha trasmesso le proprie controdedu‐
zioni evidenziando, tra l’altro, che nella Delibera‐
zione del D.G. ASL BA n. 1069/2010, e nel Protocollo
di Intesa ivi allegato, sono contenuti specifici riferi‐
menti ad un “Modulo di G.A.” costituito da n. 2
Gruppi Appartamento da n. 3 posti letto ciascuno.

Lo scrivente Servizio ha quindi rilevato che, in
effetti, nella Deliberazione 1069/2010 del DG ASL
BA era specificato che l’attivazione delle nuove
strutture derivanti da riconversione riguardava,
oltre che una Comunità Alloggio, “2 GA nel CSM 2”,
e nell’allegato Protocollo di Intesa del 12/1/2010
l’Ente gestore EPASSS ha dichiarato che le n. 7 unità
lavorative da ricollocare sono da riferirsi a n. 5 unità
presso n.1 Comunità Alloggio e n. 2 operatori per n.
2 Gruppi Appartamento nel CSM n. 2 della ASL BA.

Il R.R. n. 7/2002 “Regolamento regionale di orga‐
nizzazione delle strutture riabilitative psichiatriche
residenziali e diurne pubbliche e private”, all’art. 3,
prevede, infatti, n. 2 unità lavorative per moduli di
n. 2 Gruppi Appartamento.

In ordine, invece, alla contestazione della Fonda‐
zione EPASSS circa la scadenza del termine previsto
(31/12/2010) nella citata Deliberazione del D.G. ASL
BA n. 1069 dell’1/6/2010 per l’attivazione dei
Gruppi Appartamento nel CSM 2 della ASL BA, si è
rilevato, tra l’altro, che, alla data di emanazione del
citato atto deliberativo della ASL BA, la normativa
vigente prevedeva all’art. 12, comma 5 della L.R. n.
4 del 25/2/2010, che “le strutture di riabilitazione
psichiatriche autorizzate alla realizzazione alla data
del 31 dicembre 2009, rientranti nel fabbisogno
determinato ai sensi del R.R. n. 3/2006 e in coe‐
renza con quanto previsto dall’art. 9, comma 2,
dello L.R. n. 26/2006, possono accedere alla fase di
accreditamento istituzionale, previa acquisizione
delle autorizzazioni previste, entro il 30 dicembre
2010”.
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Successivamente, però, la L.R. n. 5 del 5/2/2013
ha modificato il precitato art. 12, comma 5 della L.R.
n. 4 del 25/2/2010, applicabile anche alle strutture
derivanti da riconversione ai sensi del comma 7 del
medesimo art. 12, stabilendo la proroga del termine
su indicato al 31 dicembre 2012.

Pertanto, considerato che nel fabbisogno azien‐
dale programmato della ASL BA, di cui alla nota
della Direzione Generale prot. n.163695/1 del
5/10/2011, risultavano indicati n. 2 GA nel CSM n.
2 (Corato, Ruvo di Puglia, Terlizzi), e che:
‐ il fabbisogno definito dal Regolamento Regionale

n. 3/2006 per la tipologia di struttura Gruppo
Appartamento, sulla base della popolazione della
ASL BA, è di 125 posti letto (1 p.l. ogni 10.000 abi‐
tanti);

‐ nell’ambito della ASL BA, risultavano n. 27 Gruppi
Appartamento a gestione privata, per un numero
complessivo di n. 84 posti letto, di cui n. 42 già
provvisti di accreditamento istituzionale;

‐ risultava pertanto un fabbisogno residuo pari a n.
41 posti letto;
Il Servizio APS, con nota prot. n. A00‐081/4260/

APS1 del 21/11/2013, ha chiesto alla Direzione
Generale dell’ASL BA di notiziare questo Servizio in
merito alla conferma, alla data delle istanze inol‐
trate dalla Fondazione EPASSS con note prot. n.
1709B2 e 1710B2 del 25/10/2012, dell’opportunità
assistenziale dell’attivazione nel territorio del CSM
2 dei n. 2 Gruppi Appartamento rivenienti da ricon‐
versione.

Il D.G. e il Direttore del DSM della ASL BA, con
nota prot. n. 266349/1 del 30/12/2013, hanno
comunicato che “le istanze citate sono ricomprese
negli ultimi fabbisogni espressi da questa ASL con
nate prot. 193021/1 del 27/11/2012 e prot. n.
91768/1 del 22/5/2013, che sono da intendersi con‐
fermati fino a nuova rilevazione.”.

Per quanto sopra, ritenendo superate le criticità
che avevano determinato il preavviso di rigetto
delle istanze del 25/10/2012 di autorizzazione
all’esercizio e accreditamento istituzionale, e atteso
che il precitato art. 12, comma 8 della L.R. n. 4/2010
e s.m.i. ha previsto “la possibilità, all’atto della veri‐
fica, di concedere contestualmente l’autorizzazione
all’esercizio e l’accreditamento istituzionale”,
questo Servizio, con nota prot. n. A00‐081/357/
APS1 del 31/1/2014, ha invitato:

‐ il Dipartimento di Prevenzione della ASL BA, ai
sensi dell’art. 8, commi 5 e 6 della L.R. n. 8/2004,
ad effettuare idoneo sopralluogo presso la citata
struttura, finalizzato alla verifica dei requisiti
minimi previsti dal Regolamento Regionale n.
3/2005;

‐ iI Dipartimento di Prevenzione della ASL BT, ai
sensi dell’art. 29 comma 2 della L.R. n. 8/2004, ad
effettuare idoneo sopralluogo presso la citata
struttura, finalizzato alla verifica dei requisiti ulte‐
riori previsti dal Regolamento Regionale n.
3/2005.
Il Dipartimento di Prevenzione della ASL BA, con

nota prot. n. 122119/1 dell’8/7/2014, ha espresso
“parere favorevole al rilascio dell’autorizzazione
all’esercizio, ai sensi dello L.R. n. 8/2004 e s.m.i.,
delle strutture sanitarie denominate Gruppo Appar‐
tamento site in Ruvo di Puglia alla Via I Maggio, 3 e
Via Papa Paola VI, 2 che possiedano i requisiti
minimi igienico‐edilizi, tecnico‐sanitari, organizzativi
e di personale di cui ol R.R. n. 3/2005 e s.m.i. nella
seguente area di prestazione:
1) Gruppo appartamento per l’accoglienza di n. 3

soggetti in regime residenziale.”.

Il Dipartimento di Prevenzione della ASL BT, con
nota prot. n. 45978/14 del 22/8/2014, ha espresso
“GIUDIZIO FAVOREVOLE per il rilascio dell’accredi‐
tamento istituzionale per le seguenti strutture:
GRUPPO APPARTAMENTO ‐ VIA 1 MAGGIO N. 3

RUVO DI PUGLIA
GRUPPO APPARTAMENTO ‐ VIA PAPA PAOLO VI n.

2 RUVO DI PUGLIA”.
Per quanto su esposto, si propone di conferire, ai

sensi dell’art. 12, commi 5, 7 e 8 della L.R. n. 4/2010,
alla Fondazione EPASSS, con sede legale in Bari alla
Via Bitritto n. 104, il cui Legale Rappresentante è
l’Avv. Nicola Di Pinto, l’autorizzazione all’esercizio e
l’accreditamento istituzionale per n. 2 Gruppi
Appartamento, con dotazione di n. 3 posti letto cia‐
scuno, siti nel Comune di Ruvo di Puglia (BA) alla Via
I Maggio n. 3 e alla Via Papa Paolo VI n. 2, rivenienti
dalla riconversione di CRAP gestite dalla Fondazione
EPASSS di Bari nella Provincia di Bari, il cui Respon‐
sabile Sanitario è la Dott.ssa Maria Liso, nata il
25/6/1974, laureata in Medicina e Chirurgia e spe‐
cialista in Psichiatria, iscritta presso l’Ordine dei
Medici Chirurghi della Provincia di BT, con la preci‐
sazione che:
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‐ ai sensi dell’art. 22, comma 4 della L.R. n. 8/2004,
“La qualità di soggetto accreditato non costituisce
vincolo per le Aziende USL a corrispondere lo
remunerazione delle prestazioni erogate al di
fuori dei contratti stipulati oi sensi dell’articolo 8‐
quinquies del decreto legislativo”;

‐ ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8, e dell’art. 29, co.
2 della L.R. n. 8/04 e s.m.i., questo Servizio prov‐
vederà, per il tramite del Dipartimento di Preven‐
zione dell’Azienda USL incaricato, alla verifica ed
alla valutazione sulla persistenza dei requisiti di
accreditamento con periodicità triennale ed ogni
qualvolta dovessero presentarsi situazioni che ne
rendano necessaria una verifica non program‐
mata.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes‐
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio 1
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ACCREDITAMENTO E 

PROGRAMMAZIONE SANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu‐
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Accreditamenti;

DETERMINA

‐ di conferire, ai sensi dell’art. 12, commi 5, 7 e 8
della L.R. n. 4/2010, alla Fondazione EPASSS, con
sede legale in Bari alla Via Bitritto n. 104, il cui
Legale Rappresentante è l’Avv. Nicola Di Pinto,
l’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamento
istituzionale per n. 2 Gruppi Appartamento, con
dotazione di n. 3 posti letto ciascuno, siti nel
Comune di Ruvo di Puglia (BA) alla Via I Maggio n.
3 e alla Via Papa Paolo Vi n. 2, rivenienti dalla
riconversione di CRAP gestite dalla Fondazione
EPASSS di Bari nella Provincia di Bari, il cui
Responsabile Sanitario è la Dott.ssa Maria Liso,
nata il 25/6/1974, laureata in Medicina e Chirurgia
e specialista in Psichiatria, iscritta presso l’Ordine
dei Medici Chirurghi della Provincia di BT, con la
precisazione che:
‐ ai sensi dell’art. 22, comma 4 della L.R. n.

8/2004, “La qualità di soggetto accreditato non
costituisce vincolo per le Aziende USL a corri‐
spondere la remunerazione delle prestazioni
erogate al di fuori dei contratti stipulati ai sensi
dell’articolo 8‐quinquies del decreto legisla‐
tivo”;

‐ ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8, e dell’art. 29,
co. 2 della L.R. n. 8/04 e s.m.i., questo Servizio
provvederà, per il tramite del Dipartimento di
Prevenzione dell’Azienda USI incaricato, alla
verifica ed alla valutazione sulla persistenza dei
requisiti di accreditamento con periodicità
triennale ed ogni qualvolta dovessero presen‐
tarsi situazioni che ne rendano necessaria una
verifica non programmata;

‐ di notificare il presente provvedimento:
‐ al Legale Rappresentante della Fondazione
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EPASSS, con sede legale in Bari, Via Bitritto n.
104;

‐ al Direttore Generale dell’Azienda ASL BA;
‐ al Direttore del DSM ASL BA;
‐ al Sindaco del Comune di Ruvo di Puglia (BA);
‐ al Dirigente del Servizio A.T.P., Regione Puglia.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Accredita‐

mento e Programmazione Sanitaria/all’Albo
Telematico (ove disponibile);

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ave disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 9 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio APS
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
AGRICOLTURA 23 ottobre 2014, n. 374

OCM Vino ‐ Misura “Promozione sui mercati dei
Paesi Terzi” ‐ Campagna 2014/2015. D.M. n. 4123
del 22 luglio 2010 e D.M. n. 36326 del 9 maggio
2014 e successive modifiche e integrazioni. Ammis‐
sione a finanziamento di ulteriori somme in favore
del Consorzio Movimento Turismo del Vino Puglia
per il progetto “Vini di Puglia V”.

Il giorno 23/10/2014, nella sede del Servizio Agri‐
coltura, sita in Bari, Lungomare Nazario Sauro, n.
45/47,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AGRICOLTURA

VISTIgli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Il Dirigente dell’Ufficio Produzioni Arboree ed
erbacee, Dott. Domenico Campanile, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla Posizione Organizza‐
tiva, responsabile del procedimento amministra‐
tivo, Sig.ra Porzia Di Bari, riferisce quanto segue:

VISTO il Reg. (CE) n. 1308/2013 del Consiglio, del
17 dicembre 2013, recante “organizzazione comune
dei mercati agricoli” che ha abrogato e sostituito il
Regolamento (CE) 1234/2007 del 22 ottobre 2007;

VISTO il Reg. (CE) n. 555 della Commissione del
27 giugno 2008 recante modalità di applicazione del
Reg. Ce 479/2008 relativo all’organizzazione
comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai pro‐
grammi di sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al
potenziale produttivo e ai controlli nel settore viti‐
vinicolo;

VISTO il Decreto Ministeriale n. 4123 del 22 luglio
2010 relativo a “OCM Vino ‐ Modalità attuative della
misura “Promozione sui mercati dei Paesi terzi” ‐
Campagne 2010‐2011 e seguenti” attraverso cui
sono state approvate le disposizioni nazionali appli‐
cative previste dall’ art. 103 septdecies del Reg.(CE)
n.1234/07, come modificato dal Reg. (CE) n. 491/09,
per dar corso per la campagna 2010‐2011 e succes‐
sive, alla misura “Promozione sui mercati dei Paesi
terzi”;

VISTO il Decreto Ministeriale n. 36326 del 09
maggio 2014, recante le modalità operative e pro‐
cedurali per l’attuazione del D.M. n. 4123 del 22
luglio 2010; 

VISTO il Decreto Ministeriale n. 41292 del
23/05/2014, che rettifica gli allegati al Decreto n.
36326 del 09 maggio 2014; 
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VISTA la DDS n. 206 del 30 maggio 2014, con la
quale la Regione ha approvato l’avviso per la pre‐
sentazione delle domande di aiuto per la Misura
“Promozione sui mercati terzi” ‐ Campagna
2014/2015;

VISTA la DDS n. 227 del 23 giugno 2014 (BURP n.
83 del 26/06/2014), con la quale è stata modificata
ed integrata la DDS n. 206 del 30 maggio 2014
(BURP n. 71 del 05/06/2014);

VISTA la DDS n. 253 del 25 luglio 2014 (BURP n.
104 del 31/07/2014), approvazione graduatoria
regionale delle domande di aiuto con esito istrut‐
torio favorevole (BURP n. 71 del 05/06/2014);

VISTA la DDS n. 254 del 25 luglio 2014 (BURP n.
104 del 31/07/2014), ammissione a finanziamento
delle domande di aiuto con esito istruttorio favore‐
vole presenti nella graduatoria regionale (BURP n.
71 del 05/06/2014);

CONSIDERATO che è pervenuta presso gli uffici
regionali in data 03/09/2014, richiesta di riesame
delle risultanze istruttorie del progetto “Vini di
Puglia V” da parte del Consorzio Movimento
Turismo del Vino Puglia, acquisita agli atti dell’Uf‐
ficio Produzioni arboree ed erbacee al prot. n.
0078263 del 04/09/2014;

CONSIDERATO che con nota prot. n. 0079091 del
08/09/2014, il Consorzio Movimento Turismo del
Vino Puglia è stato invitato a meglio dettagliare
diversi costi presenti nel progetto “Vini di Puglia V”;

VISTE le comunicazioni trasmesse in data
11/09/2014 e 19/09/2014 dal Consorzio Movi‐
mento Turismo del Vino Puglia, acquisite agli atti
dell’Ufficio Produzioni arboree ed erbacee rispetti‐
vamente al prot. n. 0080441 del 11/09/2014 e prot.
n. 0082922 del 19/09/2014, con la quale sono stati
debitamente dettagliati i costi delle Azioni C3.1.01,
C3.1.08, C3.1.14,C3.1.14, C3.2.14, C3.4.01, A3.1.01
e A3.2.01;

VISTA la comunicazione trasmessa in data
06/10/2014 dal Consorzio Movimento Turismo del
Vino Puglia ‐ Consorzio con attività esterna, acqui‐
sita agli atti dell’Ufficio Produzioni arboree ed

erbacee al prot. n. 0089011 del 07/10/2014, con la
quale sono state dettagliate, nelle singole azioni
svolte per paese, le spese di direzione tecnica e le
spese di gestione, erroneamente inserite in coda al
progetto presentato;

VISTO il verbale del 16/10/2014, redatto dal
Comitato Tecnico di valutazione per la misura “Pro‐
mozione sui mercati paesi terzi”, con il quale sono
state riconosciute ulteriori somme, pari ad Euro
153.220,66, aggiuntive all’importo di Euro
1.532.595,00, approvato con DDS n. 254/2014 in
favore del Consorzio Movimento Turismo del Vino
Puglia;

Per quanto sopra riportato e di propria compe‐
tenza, si propone di:
‐ prendere atto degli esiti istruttori del Comitato

Tecnico di valutazione che riconosce un importo
aggiuntivo di Euro 153.220,66” in favore del Con‐
sorzio Movimento Turismo del Vino Puglia per il
progetto “Vini di Puglia V;

‐ ammettere a finanziamento l’importo di Euro
153.220,66 in favore del Consorzio Movimento
Turismo del Vino Puglia per il progetto “Vini di
Puglia V”;

‐ stabilire che l’importo complessivo del progetto
“Vini di Puglia V” del Consorzio Movimento
Turismo del Vino Puglia è rimodulato in Euro
1.685.815,66;

‐ incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed Erbacee
del Servizio Agricoltura ‐ Area Politiche per lo Svi‐
luppo Rurale ‐ a:
‐ trasmettere il presente provvedimento all’Uf‐

ficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP e
all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubbli‐
cizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ inviare il presente provvedimento al Ministero
delle Politiche Agricole, Agroalimentari e Fore‐
stali ‐ Direzione Generale per la promozione
della qualità agroambientale e ad AGEA (Orga‐
nismo Pagatore).

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
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accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan‐
ziamento previsto dal bilancio regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio del presente atto affidato è stato espletato nel
rispetto della vigente normativa regionale, nazio‐
nale e comunitaria, e che il presente provvedi‐
mento, dagli stessi predisposto, ai fini dell’adozione
dell’atto finale da parte del Dirigente del Servizio è
conforme alle risultanze istruttorie.

L’Istruttore
Dott. Vito Luiso

La Funzionaria P.O.
Sig.ra Porzia Di Bari

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Domenico Campanile

Ritenuto di dover provvedere in merito

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO AGRICOLTURA

Vista la proposta dell’Ufficio Produzioni arboree
ed erbacee,

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che qui si intendono integralmente richia‐
mate, facendole proprie;

‐ di prendere atto degli esiti istruttori del Comitato
Tecnico di valutazione che riconosce un importo
aggiuntivo di Euro 153.220,66” in favore del Con‐
sorzio Movimento Turismo del Vino Puglia per il
progetto “Vini di Puglia V;

‐ di ammettere a finanziamento l’importo di Euro
153.220,66 in favore del Consorzio Movimento
Turismo del Vino Puglia per il progetto “Vini di
Puglia V”;

‐ di stabilire che l’importo complessivo del progetto
“Vini di Puglia V” del Consorzio Movimento
Turismo del Vino Puglia è rimodulato in Euro
1.685.815,66;

‐ di incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee del Servizio Agricoltura ‐ Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale ‐ a:
‐ trasmettere il presente provvedimento all’Uf‐

ficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP e
all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubbli‐
cizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ inviare il presente provvedimento al Ministero
delle Politiche Agricole, Agroalimentari e Fore‐
stali ‐ Direzione Generale per la promozione
della qualità agroambientale e ad AGEA (Orga‐
nismo Pagatore);

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D. Lgs 196/03 in materia di prote‐
zione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel BURP;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
d) sarà disponibile nel banner regione puglia/strut‐

ture regionale/ufficio produzioni arboree ed
erbacee/misura Promozione sui mercati paesi
terzi/campagna 2014/2015;

e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;
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f) il presente atto, composto di n. 5 (cinque) fac‐
ciate timbrate e vidimate redatto in unico origi‐
nale che sarà conservato agli atti del Servizio
Agricoltura. 

g) non sarà trasmesso all’Area Programmazione e
Finanza ‐ Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto
non sussistono adempimenti contabili.

h) sarà disponibile, ai fini della L.R. n. 15/2008 e del
D.lgs. n. 33/2013 nella sezione trasparenza del
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it.

Il Dirigente del Servizio Agricoltura
Dott. Giuseppe D’Onghia

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ALI‐
MENTAZIONE 11 giugno 2014, n. 78

Applicazione Decreto Legislativo 27 maggio 2005
n. 102 articoli 2, 3 e 4. Revoca riconoscimento
Organizzazione produttori “OLI.BRI. Società Coo‐
perativa Agricola” ‐ con sede legale in Brindisi.

L’anno 2014 addì 11 del mese di giugno in Bari,
nella sede del Servizio Alimentazione presso l’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale ‐ Lungomare
Nazario Sauro n. 45.

Il dirigente dell’Ufficio Associazionismo Alimen‐
tazione Tutela Qualità, sulla base dell’istruttoria
espletata dal responsabile della Posizione Organiz‐
zativa “Associazionismo”, Dr Piergiorgio Laudisa,
riferisce quanto segue:

VISTO il decreto legislativo 18 maggio 2001 n.
228 concernente l’orientamento e la modernizza‐
zione del settore agricolo, a norma dell’art. 7 della
legge 5 marzo 2001, n. 57;

VISTO il D.Lgs. 27 maggio 2005 n. 102 “Regola‐
zione dei mercati agroalimentari, a norma dell’art.
1, comma 2, lettera e) della Legge 7 marzo 2003 n.
38” ed in particolare gli artt. 2, 3 e 4;

VISTO il Decreto Mi.P.A.A.F., n. 85/TRAV, del 12
febbraio 2007 di attuazione del decreto legislativo

27 maggio 2005, n. 102, sulla regolazione dei mer‐
cati, a norma dell’art. 1, comma 2, lettera c), della
legge 7 marzo 2003, n. 38, recante i requisiti minimi
per il riconoscimento delle organizzazioni di produt‐
tori, le modalità per il controllo e per la vigilanza
delle organizzazioni dei produttori, al fine di accer‐
tare il rispetto dei requisiti per il riconoscimento,
nonché le modalità per la revoca del riconosci‐
mento;

VISTA la D.G.R. 19 febbraio 2008, n. 162 di appro‐
vazione dei parametri minimi per il riconoscimento
delle Organizzazioni produttori agricoli della
Regione Puglia;

VISTA la D.G.R. 29 marzo 2012, n. 360, di appro‐
vazione della modifica dei parametri minimi per il
riconoscimento delle Organizzazioni produttori agri‐
coli del settore olivicolo della Regione Puglia;

VISTE le DDS n. 329/ALI del 29 luglio 2008 e n.
394/ALI del 5 agosto 2008 di approvazione delle
direttive in materia di riconoscimento delle organiz‐
zazioni di produttori agricoli;

VISTA la D.D.S. del 31/8/2007 n. 359/ALI di rico‐
noscimento, ai sensi degli artt. 2, 3 e 4 del Decreto
Legislativo 27 Maggio 2005, n. 102 dell’Organizza‐
zione di Produttori “OLI.BRI. Società Cooperativa
Agricola” per il settore “olivicolo” e di iscrizione al
n. 5 dell’Elenco regionale delle Organizzazioni di
Produttori Agricoli riconosciute;

VISTA la nota del 24/6/2014 prot. n. 155/52307,
dell’Ufficio Provinciale Agricoltura di Brindisi, acqui‐
sita agli atti del Servizio Alimentazione, al prot. n.
155/2507 del 27/6/2013, di trasmissione del ver‐
bale delle verifiche effettuate presso la sede legale
dell’organizzazione di produttori OLI.BRI. Società
Cooperativa Agricola, per la verifica del manteni‐
mento dei requisiti di riconoscimento e relativo fun‐
zionamento, che segnala la non completa rispon‐
denza dei requisiti previsti dalle norme concernenti
la conservazione del riconoscimento con la pro‐
posta di diffida della stessa organizzazione;

VISTA la nota del 05/8/2013 prot. n. 155/2944
che diffida la OP OLI.BRI. Società Cooperativa Agri‐
cola, entro e non oltre il 15/01/2014, ad incremen‐
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tare il fatturato della produzione commercializzata,
direttamente dalla O.P. ed a vigilare, circa il rispetto
dello statuto, da parte dei propri soci e ad applicare
a quelli inadempienti i provvedimenti previsti dallo
statuto dell’organizzazione;

VISTA la nota del 24/02/2014 prot. n. 155/0761,
del Servizio Alimentazione, con la quale si richiede
all’organizzazione OLI.BRI. di dimostrare il raggiun‐
gimento dei parametri minimi per il mantenimento
dei requisiti del riconoscimento, previsti dal Decreto
L.gs. 102/2005 e ss.mm.ii.;

VISTA la nota del 21/02/2014, prot. n. 19 acqui‐
sita agli atti del Servizio Alimentazione al prot. n.
155/849 del 26/02/2014, con la quale l’organizza‐
zione di produttori OLI.BRI. Soc. Coop. Agr., ha
comunicato che con deliberazione dell’Assemblea
Straordinaria dei soci del 16/01/2014, la società
cooperativa è stata messa in liquidazione e nomi‐
nati i liquidatori;

VISTA la nota del 12/5/2014 prot. n. 155/1894
del Servizio Alimentazione, di comunicazione all’Or‐
ganizzazione OLI.BRI. Soc. Coop. Agr. di avvio della
procedura di revoca del riconoscimento con la
richiesta di produrre eventuali controdeduzioni per
iscritto, entro il termine di dieci giorni dalla data di
ricezione della medesima;

Considerato che la O.P. ha non ha comunicato,
entro i tempi indicati le proprie controdeduzioni;

Per quanto sopra riportato e di propria compe‐
tenza

PROPONE

‐ di revocare, l’Organizzazione di Produttori
“OLI.BRI. Società Cooperativa Agricola” ‐ con sede
legale in Brindisi alla Via Dalmazia, n. 31/C, rico‐
nosciuta ai sensi degli artt. 2, 3 e 4 del Decreto
Legislativo 27 Maggio 2005, n. 102 per il settore
“olivicolo” con D.D.S. del 31/8/2007 n. 359/ALI ed
iscritta al n. 5 dell’Elenco regionale delle Organiz‐
zazioni di Produttori riconosciute;

‐ di cancellare la predetta Organizzazione di Produt‐
tori dall’Elenco regionale delle Organizzazioni di
Produttori riconosciute in base all’art. 4 del
Decreto Legislativo 27 Maggio 2005 n. 102.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione Puglia e che dallo
stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria
per la Regione Puglia, pertanto, non va trasmesso
al Servizio Ragioneria;

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente provvedimento è con‐
forme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile P.O. Associazionismo
Dott. Piergiorgio Laudisa

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Nicola Laricchia

IL DIRIGENTE 
DEL SERVIZIO ALIMENTAZIONE

Vista la proposta del dirigente dell’Ufficio Asso‐
ciazionismo, Alimentazione e Tutela Qualità;

Ritenuto, per le motivazioni riportate in proposta
che vengono condivise, di emanare il presente prov‐
vedimento;

Vista la Legge Regionale n. 7/97 e la deliberazione
di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/1998 che detta
le direttive per la separazione dell’attività politica
da quella di gestione amministrativa.

DETERMINA

‐ di revocare, l’Organizzazione di Produttori
“OLI.BRI. Società Cooperativa Agricola” ‐ con sede
legale in Brindisi alla Via Dalmazia, n. 31/C, rico‐
nosciuta ai sensi degli artt. 2, 3 e 4 del Decreto
Legislativo 27 Maggio 2005, n. 102 per il settore
“olivicolo” con D.D.S. del 31/8/2007 n. 359/ALI ed
iscritta al n. 5 dell’Elenco regionale delle Organiz‐
zazioni di Produttori riconosciute;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 152 del 30‐10‐201441900



‐ di cancellare la predetta Organizzazione di Produt‐
tori dall’Elenco regionale delle Organizzazioni di
Produttori riconosciute in base all’art. 4 del
Decreto Legislativo 27 Maggio 2005 n. 102;

‐ di incaricare l’Ufficio Associazionismo, Alimenta‐
zione Tutela Qualità di trasmettere il presente
provvedimento al Mi.P.A.A.F. ‐ Uffici: SAQ II e
PIUE V, ad AGEA ‐ Settore Promozione, Migliora‐
mento e Aiuti Sociali, all’Ufficio Provinciale Agri‐
coltura di Brindisi ed alla C.C.I.A.A. di Brindisi ‐
Ufficio Registro delle Imprese;

‐ di incaricare l’Ufficio Associazionismo, Alimenta‐
zione Tutela Qualità di inviare copia del presente
atto all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione
sul B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della
L.R. n. 13 del 12/4/1994.

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta obblighi di natura contabile a carico del
Bilancio Regionale e non determina oneri di natura
finanziaria per la Regione Puglia, pertanto, non
essendoci adempimenti di competenza del Servizio
Ragioneria, non viene trasmesso al predetto Ser‐
vizio;

Di dare atto che il presente provvedimento è ese‐
cutivo.

Il presente atto è composto di n. 4 (quattro) fac‐
ciate vidimate e timbrate ed è redatto in unico ori‐
ginale che sarà custodito agli atti del Servizio Ali‐
mentazione.

Copia conforme del presente atto sarà inviata al
Segretariato Generale della Giunta regionale. Copia
all’Assessore alle Risorse Agroalimentari ed all’Uf‐
ficio proponente, mentre non viene trasmessa
all’Area Programmazione e Finanze ‐ Servizio Ragio‐
neria poiché non vi sono adempimenti contabili.

Il presente provvedimento sarà pubblicato
all’albo del Servizio Alimentazione.

Il Dirigente del Servizio Alimentazione
Dott.ssa Rosa Fiore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTI‐
VITA’ ECONOMICHE CONSUMATORI 21 ottobre
2014, n. 495

Art. 6 della L.R. 24/7/2001, n. 18 ‐ D.G.R. n. 568 del
28/03/2013 ‐ Bando dei posteggi disponibili nei
mercati su aree pubbliche di alcuni Comuni della
Regione.

Il giorno 29/05/2014 in Bari, nella sede di Corso
Sonnino, 177

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 16 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165;

Visti gli articoli 4 e 5 della legge regionale 4 feb‐
braio 1997, n. 7;

Vista la deliberazione di giunta regionale n. 3261
del 28 luglio 1998 concernente “Separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa ‐ Direttive alle strutture organizza‐
tive regionali;

Vistol’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n.966
del 20/05/2014 con cui è stato conferito l’incarico
di Dirigente ad interim del Servizio Attività Econo‐
miche Consumatori alla Dott.ssa Giovanna Genchi;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal compe‐
tente ufficio

L’art. 6 della L.R. n.18/2001 “Disciplina del com‐
mercio su aree pubbliche” stabilisce le procedure
per il rilascio delle autorizzazioni di tipologia A) e
della relativa concessione di posteggio all’interno
dei mercati e sulle aree pubbliche.
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Tali procedure prevedono che entro il 30 aprile e
il 30 settembre di ciascun anno i Comuni fanno per‐
venire all’Assessorato regionale competente, ai fini
della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, i propri bandi, con l’indicazione dei
posteggi disponibili, la loro ampiezza, l’ubicazione,
le eventuali determinazioni di carattere merceolo‐
gico, nonché i criteri integrativi per la formulazione
della graduatoria. Il comma 2 dello stesso articolo
6 stabilisce che la pubblicazione sul B.U.R.P. debba
avvenire nei trenta giorni successivi alle date, indi‐
viduate dalla legge regionale, in questione.

Sono pervenute, nei termini di legge, le indica‐
zioni dei posteggi disponibili, indicati dettagliata‐
mente nell’allegato elenco che fa parte integrante
del presente provvedimento, da parte dei Comuni
di: Bari, Modugno, in provincia di Bari, Bisceglie in
provincia BAT, San Donaci, San Pancrazio Salentino
in provincia di Brindisi, Galatina, Lecce, San Cesario
di Lecce, Ugento in provincia di Lecce; Grottaglie in
provincia di Taranto.

Si evidenzia che la Presidenza del Consiglio dei
Ministri ‐ Conferenza Unificata in data 5 luglio 2012
ha approvato l’Intesa sui criteri per il rilascio ed il
rinnovo delle concessioni dei posteggi su aree pub‐
bliche e le disposizioni transitorie, in attuazione
dell’articolo 70, comma 5 del D.L.vo n.59/2010 di
recepimento della direttiva 2006/123/CE relativa ai
servizi nel mercato interno.

Per garantirne uniforme attuazione in ambito
nazionale, i contenuti della stessa sono stati oggetto
di esame, all’interno del coordinamento interregio‐
nale del commercio, da parte del gruppo tecnico
ristretto delle Regioni che hanno elaborato un docu‐
mento, approvato dalla Conferenza delle Regioni e
delle Province autonome nella riunione del 24 gen‐
naio 2013.

L’Intesa ed il relativo documento forniscono indi‐
cazioni sulla durata delle autorizzazioni, sui criteri
di priorità da applicare nel caso di domande concor‐
renti nelle procedure di selezione per la concessione
dei posteggi nell’ambito delle aree mercatali, nei
centri storici o in aree aventi valore storico, ambien‐
tale, artistico, nelle fiere, per l’assegnazione transi‐
toria dei posteggi, temporaneamente non occupati,
nonché le disposizioni inerenti il rinnovo delle con‐
cessioni.

Con deliberazione di G.R. n. 568 del 28/03/2013
la Regione ha preso atto dei succitati documenti e,

nel contempo sono stati forniti indicazioni operative
alle amministrazioni comunali per il recepimento
dei nuovi criteri per l’assegnazione dei posteggi
liberi nei mercati e nelle fiere.

Va evidenziato che, con riferimento alla produ‐
zione diretta o indiretta degli effetti giuridici dell’In‐
tesa in oggetto, le Regioni hanno ritenuto che l’in‐
tesa in questione, essendo intesa forte, non neces‐
sita di essere recepita con atti formali negli ordina‐
menti delle singole Regioni, possedendo in se forza
travolgente rispetto a norme statali e regionali
incompatibili.

Pertanto, il rilascio delle autorizzazioni e delle
relative concessioni di posteggi indicati nel presente
bando devono espletarsi nel rispetto dei criteri fis‐
sati dall’Intesa della Conferenza Unificata e del rela‐
tivo documento delle Regioni di cui la Regione ha
preso atto con la D.G.R. n. 568 del 28/03/2013.

Tanto premesso, si propone di procedere alla
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia dei bandi comunali, precisando alcune moda‐
lità di presentazione delle richieste, nonché gli
adempimenti, a carico dei comuni, fissati dalla L.R.
n.18/2001 e s.m.i., nonché dall’ Intesa della Confe‐
renza Unificata del 5 luglio 2012, dal relativo docu‐
mento delle regioni e dalla D.G.R. n. 568 del
28/03/2013.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati,esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. N.28/01 E SUC‐
CESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI
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Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale 

La Dirigente d’Ufficio
Marta Lisi

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
ATTIVITÀ ECONOMCHE CONSUMATORI

Vista la sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio interes‐
sato;

Richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, in
materia di modalità di esercizio della funzione diri‐
genziale;

DETERMINA

per quanto nella premessa indicato che qui si
intende integralmente riportato

‐ di disporre, ai sensi dell’art.6 della L.R.18/2001, la
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia del bando regionale per la conces‐
sione dei posteggi di tipologia A), di cui all’allegato
elenco che fa parte integrante del presente prov‐
vedimento;

‐ riportare qui di seguito i criteri, previsti dall’
Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio
2012, dal relativo documento delle regioni e dalla
D.G.R. n. 568 del 28/03/2013, per l’elaborazione
della graduatoria ai fini dell’assegnazione dei
posteggi ed il rilascio della relativa autorizzazione
con contestuale rilascio della concessione di
posteggio:
a) le domande di rilascio delle autorizzazioni pos‐

sono essere inoltrate al Comune, sede di
posteggio, a partire dalla data di pubblica‐
zione del bando sul Bollettino ufficiale e
devono pervenire, a mezzo di plico raccoman‐
dato con avviso di ricevimento, nel termine
massimo di sessanta giorni da essa. Le

domande pervenute fuori del predetto ter‐
mine sono respinte e non danno luogo ad
alcuna priorità in futuro. L’esito dell’istanza è
comunicato agli interessati nel termine di 90
giorni, decorso il quale la stessa deve inten‐
dersi accolta. Non è consentita la presenta‐
zione a mano:

b) Nella domanda l’interessato deve dichiarare:
‐ cognome, nome, data e luogo di nascita,

residenza, cittadinanza;
‐ dati identificativi dell’impresa individuale o

della Società (per le società:denominazione,
sede legale e generalità complete del legale
rappresentante;

‐ codice fiscale;
‐ l’iscrizione al registro imprese;
‐ gli estremi della o delle autorizzazioni ammi‐

nistrative per il commercio su aree pubbliche
con cui si intende concorrere, se già in pos‐
sesso del richiedente;

‐ di possedere i requisiti professionali di cui
all’art. 71 del D. Lgs. n. 59/2010 e s.m.i.;

‐ di possedere i requisiti di idoneità morale di
cui ai commi 1 e2 dell’art. 71 del D.Lgs. n.
59/2010. In caso di società, associazioni, od
organismi collettivi detti requisiti devono
essere posseduti dal legale rappresentante,
da altra persona preposta all’attività com‐
merciale e da tutti i soggetti individuati dall’
art. 2, comma 3, del DPR n. 252/1998;

‐ la tipologia merceologica e l’esatta ubica‐
zione del posteggio per cui si partecipa e
l’eventuale preferenza di posteggio;

‐ eventuale partecipazione, in spunta, all’as‐
segnazione giornaliera dei posteggi;

La documentazione relativa all’anzianità di
iscrizione al registro imprese, dei requisiti
morali e professionali deve essere presentata,
ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, con la modalità
della dichiarazione sostitutiva di certificazione.
Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è
punito ai sensi del codice penale e delle leggi
speciali in materia (art. 76 del D.P.R: 445 del
28.12.2000).

c) Alla domanda va allegata copia di un docu‐
mento valido di riconoscimento e/o permesso
di soggiorno, in corso di validità per i cittadini
extracomunitari, nonché documentazione
richiesta dai singoli bandi comunali;
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d) di stabilire che costituisce causa di esclusione
e di rigetto della domanda:
• la mancata dichiarazione circa il possesso

dei prescritti requisiti di accesso all’attività
commerciale;

• la mancata dichiarazione inerente il per‐
messo di soggiorno per i cittadini extraco‐
munitari;

• la mancata sottoscrizione della domanda;
• la mancata presentazione, in allegato alla

domanda, di copia del documento di iden‐
tità (obbligatorio per tutti i soci in caso di
società);

• l’utilizzazione, per la presentazione della
domanda, di modelli non conformi a quelli
eventualmente approvati dai Comuni;

• il ricevimento della domanda, da parte del
Comune, fuori dei termini previsti dal
bando;

• la presentazione della domanda con moda‐
lità diverse da quelle previste dall’art. 6
della L.R. n.18/2001;

e) Il Comune esamina le domande regolarmente
pervenute e rilascia l’autorizzazione e la con‐
testuale concessione per ciascun posteggio
libero sulla base di una graduatoria formulata
tenendo conto dei seguenti criteri:
a) criterio della maggiore professionalità del‐

l’impresa acquisita nell’esercizio del com‐
mercio su aree pubbliche, in cui sono com‐
prese:
1) l’anzianità dell’esercizio dell’impresa,

comprovata dalla durata dell’iscrizione,
quale impresa attiva, nel registro delle
imprese; l’anzianità è riferita a quella
del soggetto titolare al momento della
partecipazione al bando sommata a
quella dell’eventuale dante causa, con i
seguenti punteggi:
‐ anzianità di iscrizione fino a 5 anni =

punti 40
‐ anzianità di iscrizione maggiore di 5

anni e fino a 10 anni = punti 50
‐ anzianità di iscrizione oltre 10 anni =

punti 60.
2) L’anzianità acquisita nel posteggio al

quale si riferisce la selezione.
b) criterio per la concessione di posteggi dislo‐

cati nei centri storici o in aree aventi valore

storico, archeologico, artistico e ambientale
o presso edifici aventi tale valore:
‐ oltre ai criteri di cui alla lettera a),

comunque prioritari, si propongono di
attribuire un punteggio pari a 7 punti, per
l’assunzione dell’impegno da parte del
soggetto candidato a rendere compati‐
bile il servizio commerciale con la fun‐
zione territoriale ed a rispettare eventuali
condizioni particolari, quali quelle corre‐
late alla tipologia dei prodotti offerti in
vendita ed alle caratteristiche della strut‐
tura utilizzata, meglio definiti dai comuni
territorialmente competenti.

c) criterio relativo alla presentazione da parte
dell’impresa partecipante alla selezione per
l’assegnazione del posteggio del DURC o
del certificato di regolarità contributiva,
qualora non previsto dalle leggi regionali
come requisito obbligatorio:
‐ punti pari a 3 punti per l’impresa che pre‐

senta i menzionati certificati.

‐ di stabilire che i requisiti morali e professionali per
l’esercizio dell’attività, richiesti dal presente
bando, sono quelli previsti dall’art. 71 del D.L.s
n.59/2010 e s.m.i. e dal R.R. n.3/2011.

‐ di precisare che ai sensi del D.L.s n.59/2010,
art.70, comma 1 possono presentare le istanze di
richiesta di posteggio non solo le persone fisiche
o le società di persone, ma anche società di capi‐
tali regolarmente costituite o cooperative.

‐ di stabilire che, in conformità a quanto stabilito
con il documento della Conferenza delle Regioni
del 24/01/2013, la durata delle concessioni comu‐
nali dei posteggi per l’esercizio del commercio su
aree pubbliche nei mercati e nei posteggi isolati è
fissato nel limite massimo consentito dall’Intesa
del 5/07/2012, pari a 12 anni.

‐ di stabilire che per quanto non riportato nel pre‐
sente provvedimento, si rinvia alla normativa
vigente in materia su aree pubbliche, a quanto
stabilito dall’ Intesa approvata il 5/7/2017 dalla
Conferenza Unificata, in attuazione dell’articolo
70, comma 5 del D.L.vo n.59/2010 di recepimento
della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel
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mercato interno, dal documento delle Regioni di
cui la Regione Puglia ha preso atto con DGR n. 568
del 28/03/2013, nonché dai relativi piani comunali
per il commercio su aree pubbliche ed a quanto
disposto dai singoli bandi comunali, se conforme
alla disposizioni sopraccitate.

‐ si precisa che dalle comunicazioni dei comuni, in
allegato, sono state stralciate disposizioni non
coerenti con i principi della citata Intesa.

‐ di stabilire che, ai sensi dell’art. 14 della L.R.
n.18/01, i comuni sono tenuti a trasmettere un
prospetto riassuntivo delle autorizzazioni, rila‐
sciate nel corso dell’anno.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei citta‐
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e s.m.i.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

d) composto da n° 6 facciate, è adottato in origi‐
nale.

I sottoscritti attestano che il presente procedi‐
mento istruttorio affidato è stato espletato nel
rispetto delle norme vigenti e che il presente
schema di determinazione è conforme alle risul‐
tanze istruttorie

I sottoscritti attestano che il presente documento
è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati
personali secondo la normativa vigente.

Il Funzionario Istruttore
Leonarda Manzaro

Il Dirigente d’Ufficio
Marta Lisi

Il Dirigente del Servizio
Teresa Lisi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTI‐
VITA’ ECONOMICHE CONSUMATORI 24 ottobre
2014, n. 531

L.R. 11/2003 s.m.i. e r.r. 27/2011: “Obiettivi di pre‐
senza e di sviluppo per le grandi strutture di ven‐
dita”. Art. 9, comma 2: Pubblicazione aggiorna‐
mento dati rete di vendita.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. 7/97;

Visti gli articoli 4 e 16 del D. L.vo n. 165 del
30/03/2001;

Vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del 28/7/98,
concernente “Separazione delle attività di direzione
politica da quelle di gestione amministrativa ‐ Diret‐
tive alle strutture organizzative regionali”;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

La Regione Puglia ha disciplinato la materia del
commercio con la l.r. 11/2003, s.m.i., approvata ai
sensi del Titolo V della Costituzione che ne ha asse‐
gnato alle regioni la competenza esclusiva. In appli‐
cazione dell’articolo 2, lettera b), della legge è stato
approvato il r.r. 27/2011 concernente “Obiettivi di
presenza e di sviluppo per le grandi strutture di ven‐
dita”.

Detto regolamento tiene conto dei principi sulla
libera prestazione dei servizi nel mercato interno,
competitività ed equilibrio dei mercati introdotti
dalla Direttiva 2006/123/CE (meglio conosciuta
come “Direttiva Servizi” o “Direttiva Bolkestein”) e
dalle norme statali attuative approvate con il d. lgs
59/2010recante “Attuazione della direttiva
2006/123/CE relativa ai servizi del mercato interno”.

Il regolamento in questione, nel rispetto dei prin‐
cipi sopra elencati, disciplina gli obiettivi per aper‐
ture, ampliamenti e trasformazioni delle grandi
strutture di vendita per il triennio 2011 ‐ 2014 ed è
stato elaborato rispondendo sia ai principi della
Direttiva 123/2006/CE che vieta vincoli di mercato
ed obbliga ad una programmazione qualitativa nel
rispetto di interessi imperativi di carattere generale,
sia per tutelare i molteplici interessi pubblici, di
rango costituzionale, che impongono alla Regione
un ruolo programmatorio che impedisca alterazioni
delle condizioni della rete di vendita che possano
generare un danno al pubblico interesse generale.

A tal fine il regolamento stabilisce tre distinti
parametri che definiscono la sostenibilità degli
interventi e orientano i promotori verso scelte che
consentano la governance della rete distributiva:
razionalizzazione del servizio agli utenti, impatto
territoriale e impatto ambientale.

In particolare il parametro n. 1, razionalizzazione
del servizio agli utenti, ha, quali obiettivi principali,
l’assicurazione agli utenti di un livello essenziale e
uniforme di condizioni di accessibilità ai servizi sul
territorio regionale, l’equilibrato sviluppo delle
diverse tipologie distributive, la riduzione della
mobilità e del traffico e la compatibilità dell’impatto
degli insediamenti commerciali di maggiori dimen‐
sioni con il contesto economico‐territoriale per il
rispetto del diritto dei consumatori di avvalersi di
una rete distributiva effettivamente articolata per
tipologie e prossimità.

Per una corretta applicazione dei suddetti prin‐
cipi, in allegato al regolamento 27/2011, sono stati
pubblicati anche i dati relativi alle superfici di ven‐
dita, espressi in mq, relativi alle grandi strutture di
vendita esistenti in Puglia a quella data, la loro loca‐
lizzazione sul territorio e le caratteristiche merceo‐
logiche. Tali dati sono poi stati aggiornati con gli atti
dirigenziali n. 391/2012, 403/2012, 81/2013,
199/2013 e 55/2014.

L’articolo 9 stabilisce che entro il 31 marzo ed
entro 31 ottobre di ogni anno la Regione effettui un
aggiornamento dei dati riferiti alle grandi strutture
esistenti che includa le variazioni intervenute a
seguito dei pareri espressi dalla Conferenza di ser‐
vizi, prevista dall’articolo 8 della l.r. 11/2003.

È, pertanto, necessario provvedere a pubblicare
l’aggiornamento delle superficie esistenti che,
rispetto ai dati già pubblicati, tiene conto di quanto
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sotto riportato come comunicato dai Comuni inte‐
ressati e come risultante agli atti d’ufficio:

Provincia di Bari
‐ Comune di Bari: a seguito di decisione della con‐

ferenza di servizi del 29/04/2014 e su richiesta
della Soc. Mare Blu s.r.l. la Grande Struttura di
Vendita sita in Bari ‐ Via Martiri delle Foibe ‐ Zona
PIP ‐ Santa Caterina viene trasformata da Centro
Commerciale ad Area Commerciale Integrata e
viene autorizzato l’inserimento del settore mer‐
ceologico “alimentare e misto” per 1.500 mq,
ampliato quello “ beni persona” da mq 10.850 a
mq 11.440, ridotto il settore “altri beni” da mq
10.250 a 8.160.

‐ Comune di Bari: con A.D. 2014/263/00427 del
10.06.2014 a firma del Dirigente Responsabile
della Ripartizione Sviluppo Economico del
Comune di Bari viene dichiarata decaduta l’auto‐
rizzazione amministrativa n. 2/2002 e le correlate
SCIA di subingresso prot. n. 91289 del 15.04.2013
e n. 258260 del 18.11.2013.

Sulla base degli aggiornamenti sopra analitica‐
mente riportati sono stati rielaborati gli allegati A e
B del r.r. 27/2011 contenente i dati complessivi sud‐
divisi per province e per settore merceologico. L’al‐
legato A contiene, inoltre, la nuova media delle
superfici di vendita esistenti in Puglia ricalcolata
tenendo conto delle variazioni intervenute.

Si propone, pertanto, in applicazione dell’articolo
9, comma 2, del r.r. 27/2011 di aggiornare i dati rife‐
riti alla dotazione provinciale di servizio di cui al
punto 5 dell’art. 6, a seguito delle aperture, degli
ampliamenti, delle cessazioni o trasformazioni auto‐
rizzate o intervenute.

I dati completi vengono riportati negli allegati A
e B, parte integrante del presente provvedimento,
in sostituzione di quelli allegati al r.r. 27/2011, BURP
n. 198 supplemento del 22/12/2011, aggiornati con
atti dirigenziali n. 391/2012, n. 403/2012, 81/2013,
199/2013 e 55/2014.

I dati aggiornati contengono precisamente:
‐ Allegato A: i dati complessivi delle superfici di

vendita distinti per provincia e per settore mer‐
ceologico alimentare e non alimentare. L’allegato
contiene, inoltre, la media delle suddette superfici
rapportata alla popolazione residente provinciale
secondo i dati ISTAT 2011 e calcolata ogni 1.000
abitanti;

‐ Allegato B: i dati analitici per comune e per pro‐
vincia delle grandi strutture di vendita distinta‐
mente per settore alimentare e non alimentare
con l’indicazione dell’insegna e dell’indirizzo degli
esercizi.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. N.28/01 E SUC‐
CESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Vista la sottoscrizione apposta in calce al pre‐
sente provvedimento da parte dei responsabili.

Richiamato, in particolare, il disposto dell’art.6
della l.R. 4 febbraio 1997, n. 7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale.

DETERMINA

Per quanto nella premessa indicato che qui si
intende integralmente riportato:

‐ di aggiornare, in applicazione dell’articolo 9,
comma 2, del r.r. 27/2011, i dati riferiti alla dota‐
zione provinciale di servizio di cui al punto 5 del‐
l’art. 6, a seguito delle aperture, degli amplia‐
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menti, delle cessazioni o trasformazioni autoriz‐
zate o intervenute come analiticamente riportati
negli allegati A e B, parte integrante del presente
provvedimento in sostituzione di quelli allegati al
r.r. 27/2011, BURP n. 198 supplemento del
22/12/2011, aggiornati con A.D. n. 391/2012, n.
403/2012, 81/2013, 199/2013 e 55/2014 e preci‐
samente:
‐ Allegato A: contenente i dati complessivi delle

superfici di vendita distinti per provincia e per
settore merceologico alimentare e non alimen‐
tare. L’allegato contiene, inoltre, la media delle
suddette superfici rapportata alla popolazione
residente provinciale secondo i dati ISTAT 2011
e calcolata ogni 1.000 abitanti;

‐ Allegato B: contenente i dati analitici per
comune e per provincia delle grandi strutture di
vendita distintamente per settore alimentare e
non alimentare con l’indicazione dell’insegna e
dell’indirizzo degli esercizi.

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

‐ gli adempimenti relativi al presente provvedi‐
mento sono demandati al Servizio Attività Econo‐
miche Consumatori;

Il presente atto è esecutivo;

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato Generale della G.R.;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
d) è composto da n. (5) cinque facciate ed è adot‐

tato in unico originale.

I sottoscritti attestano che il presente procedi‐
mento istruttorio affidato è stato espletato nel
rispetto delle norme vigenti e che il presente
schema di determinazione è conforme alle risul‐
tanze istruttorie.

I sottoscritti attestano che il presente documento
è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati
personali secondo la normativa vigente.

Il Funzionario Istruttore 
Angela Pallotta

Il Dirigente di Servizio
Teresa Lisi
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alimentare non alimentare superficie totale
Foggia 25.260 67.702 92.962
BAT 18.388 32.930 51.318
Bari 82.813 272.858 355.671
Taranto 23.070 36.472 59.542
Brindisi 19.000 66.613 85.613
Lecce 32.383 56.982 89.365
Totale 200.914 533.558 734.472

Alimentare Non alimentare Media provinciale

Foggia 39                     106                   145                           
BAT 47                     84                     131                           
Bari 66                     217                   283                           
Taranto 40                     63                     103                           
Brindisi 47                     165                   212                           
Lecce 40                     70                     110                           
Media regionale 49                     130                   180                           

                 640.836 Foggia

                 392.863 BAT

              1.258.706 Bari

                 580.028 Taranto

                 403.229 Brindisi

                 815.597 Lecce

              4.091.259 Totale

ALLEGATO A

SUPERFICI DI VENDITA ESISTENTI
IN MQ

Popolazione residente al 1/1/2011 
DATI ISTAT
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COMUNE INSEGNA INDIRIZZO

Sup. Vendita
alimentare

misto
in mq

Sup. Vendita
non alimentare

 in mq

Sup. Vendita
totale
in mq

BARI Despar - Piazza Europa Via Cacudi 1.863,74 2.135,13 3.998,87

BARI
H&M Ennes & Mauritz s.r.l.

ex Rinascente
Via Piccinni 48 ang.Via 

Sparano 30 3.398 3.428

BARI IKEA
Via Caduti del Lavoro

Mungivacca 200 14.800 15.000
BARI Mare Blu s.r.l. PIP S. Caterina 1.500 19.600 21.100

BARI

Cartesio s.r.l. 
Innovazione Commerciale 

Srl
Leroy Merlin Italia s.r.l. PIP S. Caterina 0 17.175 17.175

BARI Coop Estense Santa Caterina 9.800 8.138 17.938

BARI Sida Ipercoop  Japigia
Via Toscanini-Via 

Loiacono 10.000 7.030 17.030

BARI
Klefin Italia s.p.a. 

Apulia Supermercati s.r.l. via Pasteur n. 6 7.000 3.283 10.283

BARI

Investimenti commerciali 
s.r.l.

Tata Italia s.p.a.
Via De Blasio - Via La 

Rocca 1.010 18.454 19.464

BARI Decathlon e Deodato
Via De Blasio 1 -  zona 

ASI 80 7.420 7.500

BARI Bari Immobiliare s.r.l.

Via Accolti Gil/Via 
Maestri del Lavori Zona 

Asi 4.760 4.940 9.700

BARI Unieuro ed altri
Via San Giorgio Martire -

Zona ASI 0 5.888 5.888

CASAMASSIMA Auchan Via Noicattaro n. 2 c.s. 14.000 18.699 32.699

CASAMASSIMA varie Via Noicattaro n. 2 c.s. 12.381 12.381
CASAMASSIMA Sud commerci s.r.l. Via Noicattaro n. 2 25.750 25.750

CORATO Strippoli Mobili
S.P. 231 (ex S.S. 98) 

km. 50,000 3.500 3.500

CORATO Cannillo/ Di Meglio
Via Gravina, ang. Via 

Prenestina 1.523 1.551 3.074
GIOIA DEL COLLE Coop Via G. Pastore 1.500 1.899 3.399

MODUGNO Primissimo S.S. 98 km.50 2.660 2.660

MODUGNO Auchan s.p.a. 8.500 3.267 11.767
MOLFETTA Fashion district -Outlet 0 18.591 18.591
MOLFETTA Platone s.r.l. - Ipercoop 9.946 15.054 25.000

MONOPOLI
Monopolis Lifestyle Center a 

nomeG.M.M. s.p.a Via Aldo Moro, 43 2.500 24.980 27.480

MONOPOLI Potior s.r.l.
Contrada Corvino - Zona 

Industriale 1.950 2.050 4.000
SAMMICHELE Nazional Mobili 0 3.500 3.500

TERLIZZI Mercatone uno 0 8.365 8.365

TRIGGIANO Bari Blu
Contrada Cutizza - San 

Giorgio 6.650 18.350 25.000

TOTALE 82.813 272.858,13 355.670,87

PROVINCIA DI BARI

ALLEGATO B
Obiettivi di presenza e di sviluppo della rete di vendita

Aggiornamento grandi strutture esistenti in Puglia: articolo 9, comma 2, r.r. 27/2011
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ALLEGATO B
Obiettivi di presenza e di sviluppo della rete di vendita

Aggiornamento grandi strutture esistenti in Puglia: articolo 9, comma 2, r.r. 27/2011

ANDRIA Ipercoop S.S. 170 Andria Barletta 
Via della libertà 150 9.850 9.234 19.084

ANDRIA

Centro Commerciale Fidelis 
a nome Sviluppo Progetti 

Commerciali srl -  Francesco 
Fuzio

Località: Strada 
Provinciale n.13 

Andria/Bisceglie - C.da 
Carro dell’Arciprete 

1.488 14.981 16.469

BARLETTA Coop Estense - Ipercoop Via Trani, 19 7.050 8.715 15.765
TOTALE 18.388 32.930 51.318

COMUNI INSEGNA INDIRIZZO  Superficie Alimentare e 
misto

Superficie Non 
Alimentare Totale Superficie

BRINDISI Degi Brindisi Srl
Strada Statale Appia km. 

711 7.000 9.000 16.000
BRINDISI ALIOTTO Viale Caduti di via Fani 15.000 15.000
FASANO CONFORAMA SS 16 km. 859 4.000 15.300 19.300

FRANCAVILLA F. Mercatone uno 2.634 2.634
FRANCAVILLA F. Centroesse casa 3.679 3.679

MESAGNE Auchan 8.000 21.000 29.000
TOTALE 19.000 66.613 85.613

COMUNE INSEGNA INDIRIZZO

Sup. Vendita
alimentare

misto
in mq

Sup. Vendita
non alimentare

 in mq

Sup. Vendita
totale
in mq

CERIGNOLA MAVE s.r.l.
Via Manfredonia - zona 

PAP 2.500 6.197,00 8.697
FOGGIA Mongolfiera- Ipercoop Via degli Aviatori 126 10.100 12.125,16 22.225
FOGGIA Benetton 0 2.914 2.914

FOGGIA
FINSUD S.R.L. - Antonio 

Sarni
Borgo Incoronata – Zona 

ASI 4.490 15.437 19.927

FOGGIA

Immobiliare Incoronata 
S.R.L. Andrea Maurizio 

Zamparini
Borgo Incoronata – Zona 

ASI 1.600 21.596 23.196
SAN GIOVANNI 

ROTONDO Conad Via Turbacci 1.320 2.430 3.750

MONTE S.ANGELO Leclerc
C.da Pace Località La 

Macchia 5.250 7.003 12.253
TOTALE 25.260 67.702 92.962

Totale Superficie

PROVINCIA DI FOGGIA

PROVINCIA BAT
COMUNI  Superficie Alimentare e 

misto
Superficie Non 

AlimentareINSEGNA

PROVINCIA DI BRINDISI

INDIRIZZO
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g
Il Dirigente di Servizio

(Teresa Lisi)

ALLEGATO B
Obiettivi di presenza e di sviluppo della rete di vendita

Aggiornamento grandi strutture esistenti in Puglia: articolo 9, comma 2, r.r. 27/2011

COMUNE INSEGNA INDIRIZZO

Sup. Vendita
alimentare

misto
in mq

Sup. Vendita
non alimentare

 in mq

Sup. Vendita
totale
in mq

CASARANO DISCOVERDE ED ALTRI

Viale Ferrari - Via Vanoni 
e prolungamento Via 

Salvemini 2.500 3.940 6.440
CAVALLINO CONAD LECLERC zona PIP 6.960 1.418 8.378
GALATINA Pantacom s.r.l. Località Cascioni 1.500 18.500 20.000

GALLIPOLI
Discoverde s.r.l.-  Mangia 

Roberto Area Industriale, Lotto 1 1.500 13.500 15.000
LECCE EMMELLE Via dei Templari 13 3.953 3.953
LECCE COIN 3.650 3.650

MELPIGNANO DISCOVERDE ED ALTRI
Via Provinciale per 

Maglie 2.700 600 3.300
NOVOLI Potì Arredamenti Via S. Antonio 0 2.900 2.900

SCORRANO
I.E.A. s.r.l.

Bella Greca
S.S. 275 Maglie/S. Maria 

di Leuca – Zona P.I.P 0 6.950 6.950
SURBO Mongolfiera S.S.-613 Km. 1.9 9.620 9.174 18.794
TOTALE 32.383 56.982 89.365

COMUNE INSEGNA INDIRIZZO

Sup. Vendita
alimentare

misto
in mq

Sup. Vendita
non alimentare

 in mq

Sup. Vendita
totale
in mq

TARANTO MONGOLFIERA

Via  per Montemesola 
km. 10 loca. Torre 

Rossa 9.750 21.845 31.595

TARANTO AUCHAN Via per s. Giorgio Jonico 8.690 8.690 17.380
TARANTO COIN Via Di Palma 88 4.037 4.037

TARANTO Famila Viale Magna Grecia 246 1.850 1.900 3.750

TARANTO Iperfamila Viale Europa (Talsano) 2.780 2.780
TOTALE 23.070 36.472 59.542

PROVINCIA DI TARANTO

PROVINCIA DI LECCE



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ENERGIE RINNOVABILI, RETI ED EFFICIENZA ENER‐
GETICA 10 ottobre 2014, n. 56

Declaratoria di decadenza della Determinazione
dirigenziale n. 9 del 2 1 gennaio 2011 relativa a:
Autorizzazione unica ai sensi del Decreto Legisla‐
tivo 29 dicembre 2003, n. 387 relativa alla costru‐
zione ed all’esercizio di un impianto di produzione
di energia elettrica da fonte fotovoltaica della
potenza elettrica di 5,24448 MW, delle opere di
connessione e delle infrastrutture indispensabili
alla costruzione ed esercizio dello stesso, sito nel
Comune di Gravina di Puglia, località “Masseria
Canio”. Società: Falco Energia s.r.l. con sede legale
in Roma p.le Cardinal Consalvi, 9, P. IVA.
06846990726.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ENERGIE RINNOVABILI, 
RETI ED EFFICIENZA ENERGETICA

Premesso che:
L’Art. 12, comma 4, del D.Lgs 387/2003 (Attua‐

zione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promo‐
zione dell’energia elettrica prodotta da fonti ener‐
getiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettri‐
cità’) prevede espressamente che “Il rilascio dell’au‐
torizzazione costituisce titolo a costruire ed esercire
l’impianto in conformità’ al progetto approvato e
deve contenere l’obbligo alla rimessa in pristino
dello stato dei luoghi a carico del soggetto eser‐
cente a seguito della dismissione dell’impianto o,
per gli impianti idroelettrici, l’obbligo alla esecu‐
zione di misure di reinserimento e recupero
ambientale.” 

Le “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti
alimentati da fonti rinnovabili” approvate con D.M.
10/09/2010 (Pubblicato nella Gazz. Uff. 18 set‐
tembre 2010, n. 219) al fine di rendere effettivo
l’obbligo richiedono espressamente, già in sede di
presentazione dell’istanza di autorizzazione, al
punto 13.1, l’impegno, del proponente alla corre‐
sponsione all’atto di avvio dei lavori di una cau‐
zione a garanzia della esecuzione degli interventi di
dismissione e delle opere di messa in pristino, da
versare a favore dell’amministrazione procedente
mediante fideiussione bancaria o assicurativa
secondo l’importo stabilito in via generale dalle

Regioni o dalle Province delegate in proporzione al
valore delle opere di rimessa in pristino o delle
misure di reinserimento o recupero ambientale; la
cauzione è stabilita in favore dell’amministrazione
che sarà tenuta ad eseguire le opere di rimessa in
pristino o le misure di reinserimento o recupero
ambientale in luogo del soggetto inadempiente; tale
cauzione è rivalutata sulla base del tasso di infla‐
zione programmata ogni 5 anni. Le Regioni o le Pro‐
vince delegate, eventualmente avvalendosi delle
Agenzie regionali per l’ambiente, possono motiva‐
tamente stabilire, nell’ambito della Conferenza dei
servizi, differenti soglie e/o importi per la cauzione
parametrati in ragione delle diverse tipologie di
impianti e in relazione alla particolare localizzazione
dei medesimi.

La norma quadro nazionale individua sia i requi‐
siti soggettivi degli emittenti le suddette polizze
fideiussorie sia i criteri per la determinazione del‐
l’importo da stabilirsi dalle Regioni o Provincie dele‐
gate, sia il soggetto beneficiario, coincidente con
quello cui compete l’onere di eseguire gli interventi
in caso di inadempienza da parte del soggetto obbli‐
gato. Nulla è riferito in merito alla disciplina (clau‐
sole) regolante il rapporto medesimo.

La normativa regionale vigente in materia di
garanzie è essenzialmente costituita dalla Legge
regionale 21 ottobre 2008, n. 31 recante “Norme in
materia di produzione di energia da fonti rinnovabili
e per la riduzione di immissioni inquinanti e in
materia ambientale” come peraltro modificata ad
opera della Legge regionale n. 25 del 24/09/2012
“Regolazione dell’uso dell’energia da fonti rinnova‐
bili” e dalla regolamentazione regionale attuativa
delle linee guida nazionali, approvata con delibera‐
zione di Giunta regionale n. 3029 del 30/12/2010.

In particolare la L.R. 31/2008, tratta della fideius‐
sione all’art. 4, commi:
‐ 2: Entro centottanta giorni dalla presentazione

della comunicazione di inizio lavori, il soggetto
autorizzato deve depositare presso la Regione
Puglia ‐ Assessorato allo sviluppo economico e
innovazione tecnologica:
….omissis ……

c) fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto, di
importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW
di potenza elettrica rilasciata;
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d) fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a
fine esercizio dell’impianto, di importo non
inferiore a euro 50,00 per ogni kW di potenza
elettrica rilasciata.

‐ 3. Gli importi da garantire con le fideiussioni di cui
al comma 2, lettere c) e d), possono essere ade‐
guati in aumento con delibera di Giunta regionale.

‐ 4. Le dichiarazioni di cui al comma 2, lettere a) e
b), devono essere rese ai sensi di quanto disposto
dagli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/ 2000. Il man‐
cato deposito, nel termine perentorio indicato al
comma 2, della documentazione di cui al comma
2, lettere a), b), c) e d), determina la decadenza di
diritto dall’autorizzazione, l’obbligo del soggetto
autorizzato di ripristino dell’originario stato dei
luoghi e il diritto della Regione di escutere la fide‐
iussione a prima richiesta rilasciata a garanzia
della realizzazione dell’impianto. La fideiussione
rilasciata a garanzia della realizzazione dell’im‐
pianto è svincolata entro trenta giorni dal depo‐
sito dell’atto di collaudo.

Considerato che:
‐ la previsione di carattere generale, in tutti i casi in

cui è prevista la costituzione di una cauzione in
favore dello Stato o altro ente pubblico, è costi‐
tuita dalla L. 348/1982;

‐ La legislazione regionale vigente nulla dice in
materia di requisiti soggettivi dell’emittente la
garanzia fideiussoria mentre con riferimento alla
disciplina del contenuto del rapporto, si limita a
specificare che la fideiussione deve essere “a
prima richiesta”.

‐ La richiesta di clausole specifiche da inserire nella
garanzia fideiussoria rientra senza alcun dubbio
nella fase iure privatorum, nella quale l’ammini‐
strazione, una volta rilasciata l’autorizzazione,
legittimamente può richiedere l’inserimento di
clausole a garanzia del pubblico interesse sotto‐
stante alla realizzazione dell’impianto ed alla
rimessione in pristino del sito alla sua dismissione.
Analogamente a quanto farebbe qualsiasi privato
a cura dei propri interessi patrimoniali, del tutto
irragionevole sarebbe e contrario a qualsiasi prin‐
cipio di sana e corretta amministrazione accettare
polizze “di fatto non escutibili” o difficilmente
“escutibili” con conseguente accollo dei costi alla
collettività;

‐ Nessuna norma vigente, da un lato, impone alla
Regione di accettare “qualsiasi” fideiussione a
prescindere quindi da valutazioni di merito in
ordine alla sua “qualità” e quindi alla sua “ido‐
neità” a fungere da garanzia. Dall’altro, nessuna
norma vigente impedisce alla Regione, parimenti
a quanto farebbe qualsiasi privato a tutela dei
propri interessi, di richiedere garanzie “qualifi‐
cate” in termini di soggetti emittenti e clausole
contrattuali.

‐ A dissipare ogni eventuale dubbio in materia, è
intervenuto il Consiglio di Stato con sentenza n.
1729/2013 resa in riforma della sentenza del Tri‐
bunale amministrativo della Puglia, sede di Bari,
Sezione I, n. 01965/2012, in quanto la presenta‐
zione di fidejussione bancaria o assicurativa è
imposta dall’art. 13 punto 1 del d.m. 10 settembre
2010 recante le linee guida per l’autorizzazione
degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, ema‐
nate ai sensi dell’art. 12, quarto comma, del d. lgs.
29 dicembre 2003, n. 387 sia, ulteriormente, in
quanto la predetta garanzia non riveste una fun‐
zione esclusivamente finanziaria anche perchè
rivolta ad assicurare il necessario ripristino del‐
l’ambiente dopo la dismissione dell’impianto, per
cui questa deve essere prestata da un soggetto
con caratteristiche tali da far ragionevolmente
prevedere la sua possibilità di offrire garanzie ade‐
guate anche dopo un lungo periodo dalla loro
emissione;

Constatato che:
‐ Con Determinazione dirigenziale n. 9 del

21.01.2011 è stata rilasciata Autorizzazione unica
ai sensi dell’art. 12, comma 3 del Decreto Legisla‐
tivo 29 dicembre 2003, n. 387 relativa alla costru‐
zione ed all’esercizio di un impianto di produzione
di energia elettrica da fonte fotovoltaica della
potenza elettrica di 5,24448 MW, delle opere di
connessione e delle infrastrutture indispensabili
alla costruzione ed esercizio dello stesso, sito nel
Comune di Gravina di Puglia, alla società Falco
Energia s.r.l con sede legale in Roma, p.le Cardi‐
nale Consalvi, 9, P.IVA. 06846990726.

‐ L’autorizzazione unica rilasciata è sottoposta ad
espresse ipotesi di decadenza, stabilite dalla nor‐
mativa in materia e ribadite nell’atto d’Impegno
e nella Convenzione sottoscritti dalla Società pro‐
ponente, nonché nella autorizzazione unica, agli
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atti di questo Ufficio. In particolare, la mancata
presentazione delle polizze fideiussorie in favore
della Regione e del Comune ai sensi dell’art. 4,
della L.R. 31/2008, entro i termini stabiliti, costi‐
tuisce, ipotesi di decadenza dell’autorizzazione e
quindi ed in sostanza, ove ciò fosse verificato, il
dissolvimento del titolo con cui sono state auto‐
rizzate le opere.

Rilevato che:
‐ il progetto è assistito, in relazione agli adempi‐

menti di cui all’art. 4, comma 2, lettera c) e d)
della l.r. 31/2008 da una polizza fideiussoria rila‐
sciata da un intermediario finanziario denominato
Cofitalia spa il cui beneficiario risulta essere
questo Ufficio e il comune di Gravina di Puglia;

‐ la società di cui sopra non risulta essere né una
Banca né un impresa di Assicurazione e pertanto
non presenta i requisiti di conformità stabiliti dalla
citata sentenza del Consiglio di Stato;

‐ di conseguenza le polizze fideiussorie depositate
ed in atti non risultano essere idonee ai fini della
ricevibilità e quindi non assolvono alla funzione di
garanzia del terzo e nel caso specifico della
Regione e del Comune;

‐ con nota prot. n. 5749 del 08.07.2013 questo Ser‐
vizio ha richiesto a codesta società la sostituzione
delle polizze in atti, ritenendo le stesse, sulla
scorta delle premesse e considerazioni effettuate,
non idonee per carenza dei requisiti individuati
dalle norme richiamate in relazione alle qualità
soggettive dell’emittente;

‐ entro i termini stabiliti, ritenuti congrui ed in ogni
caso abbondantemente decorsi inutilmente, non
è stata prodotta alcuna documentazione idonea
ad assolvere l’obbligo di cui all’art. 4, comma 2,
lettere c) e d) della L.R. 31/2008;

‐ pertanto e di conseguenza con nota prot. n. 9481
del 28.11.2013 questo Servizio ha dato comunica‐
zione a codesta società di avvio del procedimento
amministrativo finalizzato alla declaratoria di
decadenza dell’A.U. rilasciata con D.D. n. 9 del
21.01.2011 assegnando contestualmente ulte‐
riore termine congruo per l’adeguamento dei
titoli fideiussori alle previsioni normative;

Constatato che:
‐ ai sensi dell’art. 4, comma 4, della L.R. 31/2008 “Il

mancato deposito, nel termine perentorio indi‐

cato al comma 2, della documentazione di cui al
comma 2, lettere c) e d), determina la decadenza
di diritto dall’autorizzazione, l’obbligo del sog‐
getto autorizzato di ripristino dell’originario stato
dei luoghi e il diritto della Regione di escutere la
fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia
della realizzazione dell’impianto;

‐ che il mancato adeguamento e deposito di fide‐
iussioni idonee ai fini dei requisiti richiesti al sog‐
getto emittente costituisce inadempimento
all’obbligo di cui all’art. 4 della L.R. 31/08, in
quanto l’inidoneità del titolo equivale all’insussi‐
stenza dello stesso, non potendosi quindi dire
soddisfatto l’obbligo di deposito previsto dalla
norma;

‐ che nonostante l’avvio del procedimento ammi‐
nistrativo finalizzato alla declaratoria di deca‐
denza dell’A.U. rilasciata con D.D. n.9 del
21.01.2011 entro i termini stabiliti, ritenuti con‐
grui ed in ogni caso abbondantemente decorsi
inutilmente, non è stata prodotta alcuna docu‐
mentazione idonea ad assolvere l’obbligo di cui
all’art. 4, comma 2, lettere c) e d) della L.R.
31/2008.

Lo scrivente Servizio, sulla base di quanto ripor‐
tato in narrativa e della relazione istruttoria a firma
del funzionario istruttore ing. Valentina Benedetto
rep. n. 56 del 10/10/2014 condividendone le con‐
clusioni, essendo ampiamente ed indubitabilmente
decorso sia il termine di 180 giorni dall’avvenuto
rilascio dell’autorizzazione stabilito dal richiamato
comma 2 dell’art. 4 della L.R. 31/2008, sia il termine
stabilito per l’adeguamento delle polizze in atti, sia
ancora il successivo ed ulteriore termine ad adem‐
piere assegnato in sede di comunicazione di preav‐
viso della declaratoria di decadenza dell’A.U., ritiene
necessario dare seguito e procedere con la declara‐
toria di decadenza della Autorizzazione Unica di cui
alla D.D. n.9 del 21.01.2011, disponendone l’annul‐
lamento d’ufficio, ai sensi dell’art. 21/nonies della
l.241/90 per le motivazioni di cui al presente prov‐
vedimento ed alle ulteriori riportate nella comuni‐
cazione di avvio di procedimento che costituisce
parte integrale e sostanziale del presente provvedi‐
mento.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI:
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Il presente provvedimento non comporta adem‐
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241;

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005.

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.
3029/2010;

Viste le linee guida di cui al D.M. 10/09/2010;

Vista la deliberazione di G.R. n. 3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive
in ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modificazioni
e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐

messe che formano parte integrale e sostanziale del
presente atto.

Art. 2)
Di confermare la decadenza di diritto ai sensi

dell’art. 4, comma 4 della L.R. n. 31/2008 della
determinazione dirigenziale n. 9 del 21.01.2011 con
cui si è provveduto al rilascio alla società Falco
Energia s.r.l con sede legale in Roma p.le Cardinal
Consalvi, 9, P.IVA. 06846990726 dell’Autorizzazione
Unica, di cui ai comma 3 dell’art. 12 del D.Lgs. 387
del 29.12.2003, per la costruzione ed esercizio di:
‐ un impianto di produzione di energia elettrica da

fonte fotovoltaica della potenza di 5,24448 MW,
ubicato nel comune di Gravina di Puglia di Puglia
e delle relative opere di connessione alla rete elet‐
trica.
Conseguentemente si dispone l’annullamento

d’ufficio, ai sensi dell’art. 21/nonies della l.
241/1990, della medesima determinazione.

Art. 3)
Di notificare, a cura del Servizio Energie Rinnova‐

bili, Reti ed Efficienza Energetica la presente deter‐
minazione alla società Falco Energia s.r.l con sede
legale in Roma p.le Cardinal Consalvi, 9, P.IVA.
06846990726, al Comune di Gravina di Puglia e a
Terna s.p.a.

Art. 4)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n. 8 (otto) facciate,

è adottato in unico originale e una copia conforme
da inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ENERGIE RINNOVABILI, RETI ED EFFICIENZA ENER‐
GETICA 17 ottobre 2014, n. 57

Declaratoria di decadenza della Determinazione
dirigenziale n. 176 del 29 giugno 2011 relativa a:
Autorizzazione unica ai sensi del Decreto Legisla‐
tivo 29 dicembre 2003, n. 387 relativa alla costru‐
zione ed all’esercizio di un impianto di produzione
di energia elettrica da fonte fotovoltaica della
potenza elettrica di 14,969 MW, delle opere di con‐
nessione e delle infrastrutture indispensabili alla
costruzione ed esercizio dello stesso, sito nel
Comune di Cerignola. Società: Cerignola Amon Rha
3 s.r.l. con sede legale in Roma, Piazzale di Porta
Pia n.116 P. IVA. 10868831008.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ENERGIE RINNOVABILI,
RETI ED EFFICIENZA ENERGETICA

Premesso che:

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 152 del 30‐10‐201441942



L’Art. 12, comma 4, del D.Lgs 387/2003 (Attua‐
zione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promo‐
zione dell’energia elettrica prodotta da fonti ener‐
getiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettri‐
cità’) prevede espressamente che “Il rilascio dell’au‐
torizzazione costituisce titolo a costruire ed esercire
l’impianto in conformità’ al progetto approvato e
deve contenere l’obbligo alla rimessa in pristino
dello stato dei luoghi a carico del soggetto eser‐
cente a seguito della dismissione dell’impianto o,
per gli impianti idroelettrici, l’obbligo alla esecu‐
zione di misure di reinserimento e recupero
ambientale.” 

Le “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti
alimentati da fonti rinnovabili” approvate con D.M.
10/09/2010 (Pubblicato nella Gazz. Uff. 18 set‐
tembre 2010, n. 219) al fine di rendere effettivo
l’obbligo richiedono espressamente, già in sede di
presentazione dell’istanza di autorizzazione, al
punto 13.1, l’impegno, del proponente alla corre‐
sponsione all’atto di avvio dei lavori di una cauzione
a garanzia della esecuzione degli interventi di
dismissione e delle opere di messa in pristino, da
versare a favore dell’amministrazione procedente
mediante fideiussione bancaria o assicurativa
secondo l’importo stabilito in via generale dalle
Regioni o dalle Province delegate in proporzione al
valore delle opere di rimessa in pristino o delle
misure di reinserimento o recupero ambientale; la
cauzione è stabilita in favore dell’amministrazione
che sarà tenuta ad eseguire le opere di rimessa in
pristino o le misure di reinserimento o recupero
ambientale in luogo del soggetto inadempiente; tale
cauzione è rivalutata sulla base del tasso di infla‐
zione programmata ogni 5 anni. Le Regioni o le Pro‐
vince delegate, eventualmente avvalendosi delle
Agenzie regionali per l’ambiente, possono motiva‐
tamente stabilire, nell’ambito della Conferenza dei
servizi, differenti soglie e/o importi per la cauzione
parametrati in ragione delle diverse tipologie di
impianti e in relazione alla particolare localizzazione
dei medesimi.

La normativa regionale vigente in materia di
garanzie è essenzialmente costituita dalla Legge
regionale 21 ottobre 2008, n. 31 recante “Norme in
materia di produzione di energia da fonti rinnovabili
e per la riduzione di immissioni inquinanti e in
materia ambientale” come peraltro modificata ad
opera della Legge regionale n. 25 del 24/09/2012

“Regolazione dell’uso dell’energia da fonti rinnova‐
bili” e dalla regolamentazione regionale attuativa
delle linee guida nazionali, approvata con delibera‐
zione di Giunta regionale n. 3029 del 30/12/2010.

In particolare la L.R. 31/2008, tratta della fideius‐
sione all’art. 4, commi:
‐ 2: Entro centottanta giorni dalla presentazione

della comunicazione di inizio lavori, il soggetto
autorizzato deve depositare presso la Regione
Puglia ‐ Assessorato allo sviluppo economico e
innovazione tecnologica:
….omissis ……

c) fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto, di
importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW
di potenza elettrica rilasciata;

d) fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a
fine esercizio dell’impianto, di importo non
inferiore a euro 5,00 per ogni kW di potenza
elettrica rilasciata.

‐ 3. Gli importi da garantire con le fideiussioni di cui
al comma 2, lettere c) e d), possono essere ade‐
guati in aumento con delibera di Giunta regionale.

‐ 4. Le dichiarazioni di cui al comma 2, lettere a) e
b), devono essere rese ai sensi di quanto disposto
dagli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/ 2000. Il man‐
cato deposito, nel termine perentorio indicato al
comma 2, della documentazione di cui al comma
2, lettere a), b), c) e d), determina la decadenza di
diritto dall’autorizzazione, l’obbligo del soggetto
autorizzato di ripristino dell’originario stato dei
luoghi e il diritto della Regione di escutere la fide‐
iussione a prima richiesta rilasciata a garanzia
della realizzazione dell’impianto. La fideiussione
rilasciata a garanzia della realizzazione dell’im‐
pianto è svincolata entro trenta giorni dal depo‐
sito dell’atto di collaudo.

Constatato che:
‐ Con Determinazione dirigenziale n. 176 del

29.06.2011 è stata rilasciata Autorizzazione unica
ai sensi dell’art. 12, comma 3 del Decreto Legisla‐
tivo 29 dicembre 2003, n. 387 relativa alla costru‐
zione ed all’esercizio di un impianto di produzione
di energia elettrica da fonte fotovoltaica della
potenza elettrica di 14,969 MW, delle opere di
connessione e delle infrastrutture indispensabili

41943Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 152 del 30‐10‐2014



alla costruzione ed esercizio dello stesso, sito nel
Comune di Cerignola alla società Cerignola Amon
Rha 3 s.r.l. con sede legale in Roma, piazzale di
Porta Pia n.116, P.IVA 10868831008.

‐ L’Autorizzazione Unica di cui al punto precedente
è stata notificata alla Società Amon Rha 3 s.r.l. in
data 06.07.2011 con nota prot.n.8738;

‐ con nota n.3595 del 18.06.2014, la Società ha
richiesto una proroga di 24 mesi del termine di
ultimazione dei lavori;

‐ L’autorizzazione unica rilasciata è sottoposta ad
espresse ipotesi di decadenza, stabilite dalla nor‐
mativa in materia e ribadite nell’atto d’Impegno
e nella Convenzione sottoscritti dalla Società pro‐
ponente, nonché nella autorizzazione unica, agli
atti di questo Ufficio. In particolare, la mancata
presentazione delle polizze fideiussorie in favore
della Regione e del Comune ai sensi dell’art. 4,
della L.R. 31/2008, entro i termini stabiliti, costi‐
tuisce, ipotesi di decadenza dell’autorizzazione e
quindi ed in sostanza, ove ciò fosse verificato, il
dissolvimento del titolo con cui sono state auto‐
rizzate le opere.

Rilevato che:
‐ che l’art. 8 della D.D. n.176 del 29 giugno 2011

prevedeva, ai sensi del comma 5, dell’art.4 della
L.R. n. 31/2008, il termine per l’inizio dei lavori di
sei mesi dal rilascio della stessa; 

‐ con nota acquisita al prot. n. 597 del 19.01.2012
la Società Cerignola Amon Rha 3 s.r.l. ha comuni‐
cato di aver avviato i lavori relativi alla costruzione
dell’impianto in oggetto in data 18.01.2012;

‐ con nota del 3.08.2012, codesta Società ha
richiesto unilateralmente di volturare la stazione
elettrica 380/150 kV di Cerignola a Terna S.p.A.;

‐ con nota acquisita al prot.n.337 del 17.01.2014,
la Società Cerignola Amon Rha 3 s.r.l. ha comuni‐
cato che, a far data dal 02.01.2014, ha sospeso le
attività relative alla costruzione dell’impianto
fotovoltaico, per motivi di riorganizzazione azien‐
dale, imputabili esclusivamente alla Società
medesima;

‐ con nota prot.n.9958 del 12.12.2013 questo Ser‐
vizio ha invitato il Comune di Cerignola ad effet‐
tuare un sopralluogo per verificare lo stato di
avanzamento dei lavori per la realizzazione del‐
l’impianto in oggetto;

‐ Il Comune di Cerignola, con nota prot.n.1010 del
11.02.2014, ha comunicato, a seguito di un
sopralluogo nell’area oggetto d’intervento, che i
lavori dell’impianto e delle opere connesse non
sono stati iniziati;

‐ questo Servizio, con nota prot.n.4098 del
14.07.2014, ha chiesto alla Società Cerignola
Amon Rha 3 s.r.l. di depositare una perizia tecnica
giurata con documentazione fotografica che
attesti l’effettivo inizio lavori ed il loro stato di
avanzamento ed inoltre una nuova polizza fide‐
iussoria a garanzia della realizzazione dell’im‐
pianto a favore della Regione Puglia avente vali‐
dità congrua con il periodo di proroga richiesta;

‐ Codesta Società ha riscontrato alla suddetta nota
depositando, con nota prot.n.4677 del 7.08.2014,
quanto richiesto;

‐ dall’analisi degli elaborati presentati da codesta
Società è emerso che i lavori realizzati fino ad oggi
consistono solo nell’infissione di pochi picchetti
nell’area interessata dal campo fotovoltaico auto‐
rizzato e nella bonifica nell’area relativa alla sta‐
zione elettrica di Terna 380/150 kV Foggia‐ Bari
Ovest;

‐ a fronte di un inizio lavori, comunicato per il
18.01.2012, pertanto, la sola attività eseguita è
consistita nella bonifica da ordigni bellici residuati
limitatamente alle aree dove è prevista la stazione
elettrica, bonifica che risulta inequivocabilmente
avvenuta nel periodo dal 15.10.2012 al
23.10.2012, quindi decisamente oltre il termine
di 180 giorni dal rilascio dell’Autorizzazione Unica;

‐ pertanto e di conseguenza con nota prot. n. 5077
del 17.09.2014 questo Servizio ha dato comunica‐
zione a codesta Società di avvio del procedimento
amministrativo finalizzato alla declaratoria di
decadenza dell’A.U. rilasciata con D.D. n. 176 del
29.06.2011 assegnando contestualmente ulte‐
riore termine per eventuali memorie ed osserva‐
zioni;

‐ con nota acquisita al prot.n.5429 del 03.10.2014,
lo studio legale Macchi di Cellere Gangemi, in
nome e per conto della Società Cerignola Amon
Rha 3 srl, ha controdedotto alla nota di cui al
punto precedente depositando le proprie osser‐
vazioni ed allegando ulteriore documentazione;

‐ dall’analisi delle controdeduzioni è emerso che la
Società Cerignola Amon Rha 3 ha acquisito la
disponibilità delle aree interessate dall’impianto

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 152 del 30‐10‐201441944



fotovoltaico solo in data 9.01.2012, oltre il ter‐
mine di 180 giorni dalla notifica alla Società del‐
l’Autorizzazione Unica in oggetto, avvenuta in
data 06.07.2011;

‐ Tra le motivazioni addotte da codesta Società a
sostegno della richiesta di proroga del termine di
ultimazione dei lavori, è annoverata anche la
mancata o ritardata voltura dell’Autorizzazione
Unica per cedere a Terna S.p.A. il titolo abilitativo
inerente la stazione elettrica 380/150 kV di Ceri‐
gnola. A tal proposito si precisa che non risulta agli
atti di questo Servizio una richiesta di voltura sot‐
toscritta anche dal suddetto gestore di rete, in
qualità di destinatario del titolo abilitativo da vol‐
turare; pertanto non risulta mai perfezionata
un’istanza di voltura dell’Autorizzazione Unica
rilasciata con D.D. n. 176 del 29.06.2011;

‐ parimenti infondata risulta la pretesa di dimo‐
strare l’inizio dei lavori con l’accettazione del pre‐
ventivo di connessione rilasciato da Terna S.p.A;
detta accettazione, infatti, è avvenuta in data
06.03.2008 vale a dire circa tre anni prima del rila‐
scio dell’Autorizzazione Unica. L’osservazione
dello studio legale Macchi di Cellere Gangemi, è
quindi illogica perché equivale a sostenere che i
lavori siano iniziati tre anni prima dell’otteni‐
mento del titolo abilitativo che li ha resi esegui‐
bili;

‐ la stessa dichiarazione di inizio lavori del
19.01.2012 non fa alcun riferimento né all’acqui‐
sizione della disponibilità delle aree avvenuta
pochi giorni prima (atto preliminare del
9.01.2012) né all’accettazione della soluzione di
connessione; la suddetta dichiarazione sottende,
invece, un’effettiva cantierizzazione dei lavori in
realtà mai avvenuta, che non può ritenersi verifi‐
cata sulla scorta di una bonifica bellica parziale,
effettuata, peraltro, nove mesi dopo la data
dichiarata ai sensi della legge regionale.

Alla luce di quanto sopra riportato:
‐ la richiesta di proroga del termine di ultimazione

dei lavori non può essere accolta a causa dell’in‐
tervenuta decadenza dell’Autorizzazione Unica
rilasciata con D.D. n. 176 del 29.06.2011;

‐ la polizza fideiussoria n.347427 emessa da Elba
Assicurazioni, non può essere restituita in quanto
destinata a garantire l’obbligazione di inizio e ulti‐
mazione dei lavori nei termini prescritti dalla L.R.

n.31/2008, obbligazione alla quale la Società Ceri‐
gnola Amon Rha 3 s.r.l. si era impegnata sottoscri‐
vendo l’Atto d’Impegno ed ai sensi dell’art.7 della
D.D. n.176 del 29.06.2011 di Autorizzazione
Unica;

‐ può essere restituita, invece, la fideiussione
n.74557/334 emessa da Atlantic Mutual Int Ltd,
che si svincola con il presente atto e che sarà con‐
segnata nella mani del rappresentante legale o di
altra persona dallo stesso appositamente dele‐
gata negli orari di ricevimento dell’Ufficio Energie
Rinnovabili e Reti.

Lo scrivente Servizio, sulla base di quanto ripor‐
tato in narrativa e della relazione istruttoria a firma
del funzionario istruttore ing. Valentina Benedetto
rep. N. 57 del 17/10/2014 condividendone le con‐
clusioni, essendo ampiamente ed indubitabilmente
decorso sia il termine di 180 giorni dall’avvenuto
rilascio dell’autorizzazione stabilito dal richiamato
comma 5 dell’art. 4 della L.R. 31/2008, ritiene
necessario dare seguito e procedere con la declara‐
toria di decadenza della Autorizzazione Unica di cui
alla D.D. n. 176 del 29.06.2011, dichiarando l’avve‐
nuta decadenza della stessa per le motivazioni di cui
al presente provvedimento ed alle ulteriori ripor‐
tate nella comunicazione di avvio di procedimento
che costituisce parte integrale e sostanziale del pre‐
sente provvedimento.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI:

Il presente provvedimento non comporta adem‐
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241;

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005.
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Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.
3029/2010;

Viste le linee guida di cui al D.M. 10/09/2010;

Vista la deliberazione di G.R. n. 3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive
in ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n. 29 e successive modificazioni
e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐

messe che formano parte integrale e sostanziale del
presente atto.

Art. 2)
Di confermare la decadenza di diritto ai sensi

dell’art. 4, comma 4 della L.R. n. 31/2008 della
determinazione dirigenziale n. 176 del 29.06.2011
con cui si è provveduto al rilascio alla società Ceri‐
gnola Amon Rha 3 s.r.l. avente sede legale in Roma,
piazzale di Porta Pia, P.I. 10868831008. dell’Auto‐
rizzazione Unica, di cui ai comma 3 dell’art. 12 del
D.Lgs. 387 del 29.12.2003, per la costruzione ed
esercizio di:
‐ un impianto di produzione di energia elettrica da

fonte fotovoltaica della potenza di 14,969 MW,
ubicato nel comune di Cerignola e delle relative
opere di connessione alla rete elettrica.
Conseguentemente si dispone l’annullamento

d’ufficio, ai sensi dell’art. 21/nonies della l.
241/1990, della medesima determinazione.

Art. 3)
Di notificare, a cura del Servizio Energie Rinnova‐

bili, Reti ed Efficienza Energetica la presente deter‐
minazione alla società Cerignola Amon Rha 3 s.r.
avente sede legale in Roma, piazzale di Porta Pia,

P.I. 10868831008, al Comune di Cerignola ed a
Terna S.p.A.

Art. 4)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n. 8 (otto) facciate,

è adottato in unico originale e una copia conforme
da inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PERSO‐
NALE E ORGANIZZAZIONE 27 ottobre 2014, n. 619

Indizione di avviso pubblico per il conferimento di
n. 32 incarichi di collaborazione coordinata e con‐
tinuativa per le funzioni di supporto all’Autorità di
Gestione, ai Responsabili di Asse e ai Responsabili
di Misura del PSR Puglia 2007/2013.

L’anno 2014 addì 27/10/2014 in Bari nel Servizio
Personale e Organizzazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165/01;

vista la deliberazione della Giunta regionale n.
3033/2012;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
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ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il Regolamento Regionale 30 giugno 2009,
n. 11 “ regolamento per il conferimento degli inca‐
richi di lavoro autonomo”;

Vista l’istruttoria del dirigente dell’Ufficio Reclu‐
tamento Mobilità e Contrattazione.

Premesso che:
Con determinazione n. 307 del 10/10/2014, il

Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale
ha impegnato la somma di € 1.656.115,20 per la
copertura di un avviso di selezione pubblica per il
conferimento di n.32 incarichi di lavoro autonomo
per espletamento di attività a supporto dell’Autorità
di Gestione connesse alla fase finale di chiusura del
PSR Puglia 2007/2013, della durata di due anni.

Nella predetta determinazione, si legge quanto
segue: “Il Programma di Sviluppo Rurale della Puglia
2007‐2013 (PSR), conformemente agli Orientamenti
Strategici Comunitari ed al Piano Strategico Nazio‐
nale, ha una impostazione strategica diretta alla
concentrazione degli interventi, in termini di misure
attivabili, di territorio interessato, di progettualità e
di tematismi. Tutto ciò con l’obiettivo di massimiz‐
zare l’efficacia del sostegno pubblico.

Le attività da espletare da parte della Ammini‐
strazione regionale sono numerose, complesse e
articolate e determinano un significativo carico di
lavoro aggiuntivo rispetto all’ordinarietà con conse‐
guenti assunzioni di responsabilità dedicate. La cor‐
retta realizzazione di tali attività, all’interno di un
quadro organizzativo definito, è fondamentale per
il perseguimento degli obiettivi previsti dal PSR, ivi
compresi i target di spesa annuali, nel rispetto della
cosiddetta regola “n+2”, e il completo utilizzo al
31/12/2015 delle risorse assegnate nel periodo
2007/2013.

Per le attività di chiusura del PSR Puglia
2007/2013 e per la gestione della fase di transizione
tra la vecchia e la nuova programmazione
2014/2020 il Direttore dell’Area Politiche per lo Svi‐
luppo Rurale, nella sua qualità di Autorità di
Gestione del PSR Puglia, ha comunicato al Servizio
Personale con nota prot. AOO_001 2257 del 29
luglio 2014, la necessità di acquisire tra le altre:

‐ n. 20 unità di personale di categoria D, con speci‐
fiche esperienze tecnico amministrativa nelle atti‐
vità connesse alla gestione delle domande di
pagamento afferenti al PSR Puglia 2007/2013‐
Fondo FEAR;

‐ n. 3 unità di personale di categoria D, con speci‐
fiche esperienze nelle attività connesse alla attua‐
zione del PSR Puglia 2007/2013 ‐ Fondo FEAR;

‐ n. 1 unità di personale di categoria D, con speci‐
fiche esperienze nelle attività connesse alla
gestione giuridico amministrativa del rapporto di
lavoro presso le PP.AA., con riguardo alle fatti‐
specie contrattuali utilizzate per il personale;

‐ n. 6 unità di personale di categoria D, con speci‐
fiche esperienze nelle attività connesse alla atti‐
vità di controllo e di rendicontazione afferenti la
fase finale di chiusura dei Programmi Comunitari;

‐ n. 2 unità di personale di categoria D, con speci‐
fiche esperienze nelle attività connesse alla infor‐
mazione e comunicazione del PSR, di gestione atti‐
vità di pubbliche relazioni, di rapporti con la
stampa e organizzazione di eventi. Creazione e svi‐
luppo di files interattivi, ideazione di testi, crea‐
zione di contenuti e gestione di social network.
Diffusione attività di monitoraggio.

Tenuto conto che con l’avviso di mobilità interno
n. 14/011/RMC del 08 aprile 2011, è stata esperita
la selezione interna di che trattasi e che è stata indi‐
viduata la dip.te Giuffrè Antonella occorre proce‐
dere all’indizione di un avviso pubblico per il confe‐
rimento di n. 32 incarichi di lavoratore autonomo
per esperti per l’espletamento di attività
tecnico/amministrativo presso l’Area Politiche per
lo sviluppo rurale, Autorità di Gestione del PSR
Puglia 2007/2013 della durata di due anni.”.

Vista la copertura finanziaria degli incarichi da
bandire, gravante sul capitolo di spesa relativo alle
spese dirette della Regione connesse all’attuazione
del programma di sviluppo rurale (PSR) 2007‐2013.

Dato atto che è stato pubblicato sul sito pri‐
manoi, da parte del Servizio Personale e Organizza‐
zione, l’Avviso di mobilità interna n. 28/014/RMC
del 29 luglio 2014 per acquisire, mediante mobilità
interna, le unità di personale da assegnare di che
trattasi e che, in esito allo stesso, è stata individuata
la dip.te Giuffrè Antonella.
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Con nota prot. AOO_001‐2737 del 1/10/2014, il
Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale
ha chiesto al Servizio Personale e Organizzazione,
“a seguito di una attenta valutazione delle esigenze
legate alla chiusura del PSR”, di procedere,
comunque, all’indizione dell’avviso esterno per n.
32 unità di personale.

In considerazione delle esigenze manifestate dal
Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale,
esperita con esito negativo la procedura volta ad
accertare la possibilità di reperire all’interno del‐
l’Amministrazione le risorse umane necessarie allo
svolgimento delle attività oggetto della richiesta di
conferimento degli incarichi, occorre adottare un
avviso pubblico ‐ redatto in conformità alle indica‐
zioni espressamente fornite dal Direttore dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale ‐ per il conferimento
di n. 32 incarichi di collaborazione coordinata e con‐
tinuativa per le funzioni di supporto all’Autorità di
Gestione, ai Responsabili di Asse e ai Responsabili
di Misura del PSR Puglia 2007/2013.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI:

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura con gli impegni assunti con Deter‐
minazione n. 307 del 10/10/2014, il Direttore del‐
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale.

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

Il titolare della A.P. “Spesa del Personale” attesta
che:
‐ sussiste la compatibilità della predetta program‐

mazione con i vincoli di finanza pubblica cui è
assoggettata la Regione Puglia.

Rag. Giuseppe Di Dio

DETERMINA

per le motivazioni indicate in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di indire avviso pubblico di selezione per il con‐
ferimento di n. 32 incarichi di collaborazione
coordinata e continuativa per le funzioni di sup‐
porto all’Autorità di Gestione, ai Responsabili di
Asse e ai Responsabili di Misura del PSR Puglia
2007/2013, allegato al presente provvedimento
(all. A), assieme al modello di proposizione della
candidatura (all. B), quali parti integranti e
sostanziali del presente atto.

2. di disporre la pubblicazione nel Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia del presente provve‐
dimento e dei relativi allegati come sopra speci‐
ficati.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo di questo Servizio;
‐ sarà notificato agli Servizi ed Uffici competenti per

i consequenziali adempimenti;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato Generale della Giunta Regionale, in
copia all’Assessore al Personale;

‐ adottato in un unico originale è composto da n. 4
facciate.

Avv. Domenica Gattulli
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Modello di domanda e autocertificazione dei requisiti di accesso alla selezione. Allegato B)

Selezione per il conferimento presso l’Autorità di Gestione PSR di n. 32 incarichi di
collaborazione coordinata e continuativa per le funzioni di supporto all’Autorità di Gestione.
Profilo _______________________________________

Alla Regione Puglia
Area Politiche per lo Sviluppo Rurale

Lungomare N. Sauro 45
70121 BARI

OGGETTO: Domanda di partecipazione alla selezione per titoli di n. 32 incarichi di
collaborazione coordinata e continuativa per le funzioni di supporto all’Autorità di Gestione,
ai Responsabili di Asse e ai Responsabili di Misura del PSR Puglia 2007/2013 di cui all’avviso
pubblicato nel B.U.R.P. n. _______ del ___________.

Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________________________ ,

nato/a a __________________________________________ il _____________________________________ ,

residente in _______________________________________ via ____________________________________ ,

Pr ____ CAP __________, C.F. ____________________, P.I. ______________________________________ ,

tel. _____________________________________________ e-mail _________________________________ ,

CHIEDE

di partecipare alla selezione finalizzata al conferimento di incarichi di collaborazione a progetto per il seguente
PROFILO: ______________________________________________________________________________________

A tal fine, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 cui può andare
incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di uso di documenti falsi,

DICHIARA

sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del predetto D.P.R. 445, di essere in possesso dei requisiti
richiesti per l’ammissione alla selezione e in particolare:

di essere cittadino_____________________;

di avere il godimento dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza;

di non avere riportato condanne penali e non essere destinatario di misure di prevenzione o sicurezza, ovvero di
decisioni civili o di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale;

di essere a conoscenza di non essere sottoposto a procedimenti penali;

di non trovarsi in situazioni di incompatibilità o di conflitto d'interessi,  anche solo potenziale, con la Regione
Puglia;
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di non avere contenziosi in atto con una qualsiasi altra Amministrazione Pubblica per materie inerenti l’oggetto
dell’avviso di selezione;

di possedere i titoli attestanti la particolare e comprovata specializzazione anche universitaria necessaria a svolgere
lo specifico incarico e la maturata esperienza nel settore, da evidenziare analiticamente nel curriculum;

di possedere i requisiti specifici e gli elementi di valutazione di cui all’art. 4 dell’avviso pubblico, da evidenziare
analiticamente nel curriculum;

di essere in possesso del seguente titolo di studio _____________________________________________ ,

conseguito in data ______________________________________________________________________

presso l’Università _____________________________________________________________________

con una votazione di ___________________________________________________________________ ;

(solo per i titoli di studio conseguiti all’estero: estremi del provvedimento che ne attesta l’avvenuto riconoscimento in
Italia ai sensi della normativa vigente
(_____________________________________________________________________________)

 (barrare la casella) se straniero, di possedere una ottima conoscenza scritta e parlata della lingua italiana;

di possedere un’ottima conoscenza dei principali strumenti di Office Automation;

di essere disponibile ad assumere l’incarico, nei termini e modi che verranno specificati;

di impegnarsi a dare tempestiva comunicazione rispetto ad eventuali variazioni intervenute nel possesso dei
requisiti.

Dichiara inoltre di voler ricevere ogni comunicazione relativa alla presente selezione al seguente recapito,
impegnandosi a comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione:

Presso il seguente indirizzo

____________________________________________via __ _________________________________________
Città ___________________________Prov. _____________ CAP _____________
Telefono/cellulare ____________________________________________________________________________
Indirizzo e-mail  __________________________________________________________

Dichiara, infine, che, in caso di sottoscrizione del contratto, sarà resa esplicita dichiarazione di impegno – pena la
revoca dello stesso contratto – che l’attività svolta per l’Amministrazione regionale è incompatibile con qualsiasi altra
forma di collaborazione con Studi professionali o singoli professionisti che operano in Puglia e che sottoscrivono
progetti di finanziamento correlati ad aiuti concessi dal FEASR per le Programmazioni 2007-2013 e 2014-2020.
Analoga incompatibilità sussiste anche per rapporto di collaborazione e/o consulenza con le strutture amministrative dei
Gruppi di Azione Locale o dei Gruppi di Azione Costiera o Centri di Assistenza Agricola.

Allega

Fotocopia di un documento d’identità in corso di validità.

CV in Formato Europeo – Europass debitamente datato e firmato, e, pena l’esclusione dalla selezione,
autocertificato ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445.

Ai sensi del D.lgs. n. 196/2003, il/la sottoscritto/a autorizza la Regione Puglia al trattamento dei
propri dati personali ai fini del procedimento connesso alla selezione e per l'assolvimento degli
obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti in materia.

Luogo e data _____________________________________ Firma ___________________________________



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE PER IL LAVORO 27 ottobre 2014, n. 989

PO PUGLIA F.S.E. 2007/2013 ‐ Obiettivo 1 Conver‐
genza, approvato con Decisione C(2007)5767 del
21/11/2007 (2007IT051PO005). Categoria di spesa
66. Avviso n. 4/2011 ‐ “Tirocini formativi e di inse‐
rimento/reinserimento ed incentivi all’occupa‐
zione stabile” ‐ Approvazione esiti esame di
ammissibilità e graduatoria relativi alle istanze per‐
venute nel periodo compreso tra il 31.07.2014 ed
il 14.10.2014.

L’anno 2014 addì 27 ottobre in Bari, presso il Ser‐
vizio Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e successive
modificazioni e integrazioni;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.
3261 del 28 luglio 1998, concernente la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

Viste le direttive agli uffici impartite dal Presi‐
dente della Giunta Regionale con la nota n.
01/007689/1‐5 del 31 luglio 1998;

Visto il PO Puglia per il Fondo Sociale Europeo
2007/2013 ‐ Obiettivo 1 Convergenza, approvato
dalla Commissione Europea con Decisione
C(2007)5767 del 21.11.2007 (2007IT51PO005);

Vista la Delibera n. 2282 del 29.12.2007 con la
quale la Giunta Regionale ha preso atto di detta
decisione comunitaria;

Vista la legge Regionale n.10 del 20.06.2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni;

Visto il Regolamento Regionale 9 febbraio 2009,
n. 2, avente ad oggetto la “L.R. n.10/2004;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Dall’attività istruttoria espletata dal funzionario
istruttore e dal responsabile di gestione emerge
quanto segue:
‐ con determinazione dirigenziale n. 677 del

27.10.2011, pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 171 del 3.11.2011, è stato
approvato l’Avviso Pubblico n. 4/2011‐ “Tirocini
formativi e di inserimento/reinserimento ed
incentivi all’occupazione stabile”, per finanziare la
attivazione di tirocini formativi e di inse ‐
rimento/reinserimento finalizzati all’occupazione
stabile di giovani inoccupati/e e disoccupati/e;

‐ il paragrafo I) dell’Avviso, rubricato “Tempi ed
esiti delle istruttorie”, prevede, in relazione all’In‐
tervento 1 ‐ “Tirocini formativi e di inseri ‐
mento/reinserimento finalizzati all’occupazione
in favore di giovani/e inoccupati/e e disoccu ‐
pati/e”, che “l’esame di ammissibilità delle istanze
è a cura del Servizio Politiche per il lavoro della
Regione Puglia […]. Il Responsabile del procedi‐
mento provvede a stilare la graduatoria delle
domande ammesse a finanziamento, tenendo
conto del punteggio attribuito ai progetti forma‐
tivi in sede di validazione[…]”;

‐ il citato paragrafo I) dispone che “L’istanza di par‐
tecipazione all’INTERVENTO 1, corredata della
prescritta documentazione, potrà essere presen‐
tata, pena l’esclusione, solo a partire dal giorno
successivo alla pubblicazione del presente avviso
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ed
entro il termine del 31.12.2011, fatta salva la ria‐
pertura del medesimo avviso ai sensi del para‐
grafo G)”; 

‐ ai sensi del paragrafo G dell’avviso pubblico in
parola, con atto dirigenziale n. 1112 del
15.06.2012, pubblicato sul Bollettino Ufficiale
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della Regione Puglia n. 89 del 21.06.2012, è stata
disposta la riapertura dei termini per la presenta‐
zione delle istanze di partecipazione fino ad esau‐
rimento delle risorse disponibili.

RILEVATO CHE:
con precedenti Atti Dirigenziali (n. 1860/2012; n.

93/2013; n. 144/2013; n. 723/2013; n. 753/2013, n.
809/2013; n. 931/2013; n. 142/2014; n. 283/2014;
n. 587/2014) sono stati approvati gli esiti degli
esami di ammissibilità svolti sulle istanze pervenute,
a seguito della riapertura dei termini, entro la data
del 30.07.2014;

la spesa relativa alle graduatorie già approvate
risulta inferiore all’importo complessivo delle
risorse impegnate per il finanziamento delle istanze
di attivazione di tirocini ai sensi dell’Intervento 1, di
cui all’A.D. n. 677 del 27.10.2011 e del successivo
A.D. n. 122 del 29.03.2013; in particolare, tenuto
altresì conto delle revoche disposte e delle rinunce
intervenute, ad oggi, la spesa complessiva derivante
dalle pregresse ammissioni a finanziamento equi‐
vale complessivamente, a fronte di un impegno pari
ad € 1.500.000,00, ad € 710.273,00 (euro settecen‐
todiecimiladuecentosettantatre/00), al netto della
ritenuta IRAP dovuta nella percentuale dell’8,5 per
cento sulle somme da erogare a titolo di indennità
di frequenza;

in relazione al medesimo avviso, nel periodo
compreso tra il 31.07.2014 ed il 14.10.2014, sono
pervenuti presso il Servizio Politiche per il lavoro n.
6 plichi contenenti le istanze per l’attivazione di uno
o più tirocini nelle forme di cui all’Intervento 1 del
citato avviso, come indicato nell’Allegato A, quale
parte integrante ed essenziale del presente atto;

all’esito dell’esame di ammissibilità delle istanze
pervenute, effettuato ai sensi del paragrafo I) del‐
l’Avviso dal funzionario istruttore e dal responsabile
di gestione al fine di verificare la sussistenza dei
requisiti prescritti dall’avviso in oggetto, sono
emerse le seguenti risultanze:
‐ n. 5 istanze, presentate dai soggetti di cui all’Alle‐

gato B, quale parte integrante ed essenziale del
presente atto, sono risultate ammissibili per l’atti‐
vazione di un numero di tirocini ivi indicato e con‐
seguente ammissione a finanziamento per gli
importi ivi riportati;

‐ n. 1 istanza, presentata dallo Studio Dott. Civita
Vincenzo, è stata dichiarata inammissibile preli‐

minarmente in quanto priva di uno dei documenti
prescritti, a pena di inammissibilità dal paragrafo
H dell’’avviso in oggetto e, per la precisione,
carente del verbale di validazione, redatto da uno
dei soggetti individuati dal medesimo bando e
recante le modalità di applicazione dei criteri di
valutazione del progetto formativo; in secondo
luogo, il tirocinio risulta essere stato adottato,
attraverso la sottoscrizione della relativa conven‐
zione, in data antecedente alla presentazione
della istanza di partecipazione in difformità con
quanto prescritto dal paragrafo L dell’’avviso pub‐
blico.

Ciò premesso, con il presente atto:
‐ si approva la graduatoria delle istanze ammesse

all’Intervento 1 ‐ “Tirocini formativi e di inseri‐
mento/reinserimento finalizzati all’occupazione
in favore di giovani/e inoccupati/e e disoc ‐
cupati/e”, riportate nell’Allegato B, quale parte
integrante ed essenziale del presente atto, per il
numero di tirocini e l’importo di finanziamento ivi
indicato; il tutto per una spesa complessiva, rela‐
tiva alla quota di indennità di frequenza, pari ad
€ 13.200,00 (euro tredicimiladuecento/00), mag‐
giorata della ritenuta IRAP dovuta nella percen‐
tuale dell’8,5 per cento sulle somme da erogare
al predetto titolo e pari ad € 1.122,00 (euro mille‐
centoventidue/00); per un totale di € 14.322,00;

‐ si dichiara inammissibile l’istanza presentata dallo
Studio Dott. Civita Vincenzo ai sensi del paragrafi
H dell’’avviso pubblico in oggetto, in ragione della
omessa presentazione del verbale di validazione
del progetto formativo, prescritto a pena di inam‐
missibilità; nonché ai sensi del paragrafo L,
essendo stato il tirocinio attivato in data antece‐
dente alla presentazione della istanza.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E SUCC. MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa a carico del Bilancio regionale né a carico
di altri enti per cui i creditori potrebbero rivalersi
sulla Regione.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui si intende integralmente riportato;

‐ di approvare la graduatoria delle istanze ammesse
all’Intervento 1 ‐ “Tirocini formativi e di inseri‐
mento/reinserimento finalizzati all’occupazione
in favore di giovani/e inoccupati/e e disoc ‐
cupati/e”, riportate nell’Allegato B, quale parte
integrante ed essenziale del presente atto, per il
numero di tirocini e l’importo di finanziamento ivi
indicato; il tutto per una spesa complessiva, rela‐
tiva alla quota di indennità di frequenza, pari ad
€ 13.200,00 (euro tredicimiladuecento/00), mag‐
giorata della ritenuta IRAP dovuta nella percen‐
tuale dell’8,5 per cento sulle somme da erogare
al predetto titolo e pari ad € 1.122,00 (euro mille‐
centoventidue/00); per un totale di € 14.322,00;

‐ di dichiarare inammissibile l’istanza presentata
dallo Studio Dott. Civita Vincenzo ai sensi dei para‐
grafi H e L dell’’avviso pubblico in oggetto e per le
ragioni precisate in narrativa;

‐ il provvedimento viene redatto in forma integrale;

‐ avverso il presente provvedimento è ammessa
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Poli‐
tiche per il lavoro entro il termine perentorio di
30 giorni dalla pubblicazione nel Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento, redatto in unico ori‐
ginale, è composto da n. 8, comprensivo degli Alle‐
gati A e B:
‐ è immediatamente esecutivo non comportando

ulteriori adempimenti contabili;
‐ sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it ‐ Sezione “Amministra‐
zione trasparente”;

‐ sarà pubblicato, unitamente all’Allegato nel Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

‐ sarà disponibile sui siti 
http://pianolavoro.regione.puglia.it e 
www.sistema.puglia.it;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore al Lavoro;
‐ la pubblicazione del presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia equivale
a notifica agli interessati.

Il Dirigente del Servizio Politiche per il lavoro
Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA 20 ottobre 2014, n. 136

Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA) ‐
Autorizzazione erogazione prestazioni in regime
ambulatoriale ex DGR 1202 del 18/06/2014 ‐ Casa
di Cura “Cittadella della Carità” P.le Mons.
Guglielmo Motolese, 1 ‐ 74123 Taranto.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO N. 3

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle Per‐
sone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n.
4 dell’11/9/2009;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la Determinazione del Dirigente d& Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia‐
listica n. 240 del 19.10.2009;

Sulla base dell’istruttoria espletata dai Responsa‐
bili A.P., il Dirigente dello stesso Ufficio n. 3 riceve
la seguente relazione:

Premesso che:
La Regione Puglia, con provvedimenti di pro‐

grammazione ed indirizzo in materia di qualifica‐
zione e razionalizzazione della spesa sanitaria, con
Legge Regionale del 19 settembre 2008, n. 23
“Piano della salute 2008/2010”, ha inteso appro‐
vare un nuovo modello organizzativo per la eroga‐

zione di prestazioni sanitarie, che seppur complesse
ed integrate, non richiedono, per tutta la durata del
singolo accesso, sorveglianza ed osservazione
medica ed infermieristica protratta, e per le quali,
il ricovero risulti inappropriato, ma possono essere
erogate in regime di day service;

Nell’ambito della suddetta attività assistenziale,
sono state individuate due differenti tipologie di
prestazioni, atteso che lo sviluppo della pratica
medica e della organizzazione ospedaliera, consen‐
tono di erogare dette prestazioni in regime ambu‐
latoriale in piena sicurezza per pazienti ed operatori,
fatta salva comunque la possibilità di continuare ad
erogarle in regime di ricovero, in presenza di com‐
plicanze cliniche, conclamate, per il paziente:
a) la prima riguarda prestazioni di tipo prevalente‐

mente chirurgico o afferenti a discipline chirur‐
giche, denominate Prestazioni di Chirurgia
Ambulatoriale (PCA) e non ancora inserite nel
nomenclatore tariffario regionale della speciali‐
stica ambulatoriale;

b) la seconda tipologia denominata “ Pacchetti
Ambulatoriali Complessi e Coordinati del day
service (PACC), che è composta da gruppi di pre‐
stazioni, ciascuna delle quali inserita nel nomen‐
clatore tariffario regionale della specialistica
ambulatoriale, definiti a priori a livello Regionale,
sulla basa delle problematiche cliniche preva‐
lenti nella popolazione regionale;

Con delibera di Giunta Regionale del 10/3/2011
n. 433 sono stati individuati ed approvati, ivi com‐
prese le relative tariffe, alcuni percorsi assistenziali
per le due differenti tipologie di day service, e più
precisamente:
1.1 ‐ Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA);
1.2 ‐ Pacchetti Ambulatoriali Complessi e Coordi‐
nati del day service (PACO.

Con delibera di Giunta Regionale del 20/12/2011
n. 2863 sono stati individuati ed approvati, ivi com‐
prese le relative tariffe, ulteriori percorsi assisten‐
ziali per la tipologia di Prestazioni di Chirurgia
Ambulatoriale e i (PCA) Pacchetti Ambulatoriali
Complessi e Coordinati del day service (PACC); in di
day service, nonché le procedure e le modalità
autorizzative per gli erogatori;

Con deliberazione n. 1202 del 18/06/2014 la
Giunta Regionale ha provveduto a trasferire in
regime di day service i 108 DRG ad alto rischio di
inappropriatezza, di cui al Patto della Salute 2010 ‐
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2012, stabilendo altresì nell’Allegato A: codice iden‐
tificativo, tariffe e soglie di ammissibilità; nell’Alle‐
gato B le discipline richieste per l’attivazione del day
service.

Al punto 16) del citato provvedimento giuntale è
stato stabilito, altresì, che ai fini dell’erogazione
delle prestazioni di day service, il legale rappresen‐
tante delle Case di Cura private accreditate inoltri
la richiesta all’Assessorato al Welfare ‐ Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica,
che, previa verifica della corrispondenza delle pre‐
stazioni ambulatoriali che intende erogare alla disci‐
plina ospedaliera già accreditata in regime ordi‐
nario, risultante da provvedimento esecutivo, rila‐
scerà apposita autorizzazione con specifica deter‐
minazione dirigenziale.

Con nota acquisita al protocollo generale di
questo Assessorato al n.10689 del 30/09/2014, il
Rappresentante Legale della Casa di Cura “Cittadella
della Carità” ‐ P.le Mons. Guglielmo Motolese, 1 ‐
74123 ‐ TARANTO, ha richiesto l’autorizzazione ad
attivare, le Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale
(PCA) e Pacchetti Ambulatoriali Complessi e Coor‐
dinati del day service (PACO), riconducibili a quelle

richiamate nell’allegato A) della DGR 1202/2014
nonché nell’allegato della circolare prot. A00_ 151‐
8201 del 16/07/2014, tutte contrassegnate dai
codici da cui sono stati espunti i punti (.) e ridotti
alcuni campi per esigenze informatiche.

La Casa di Cura “Cittadella della Carità” ‐ P.le
Mons. Guglielmo Motolese, 1 ‐ 74123 ‐ TARANTO ai
sensi delle determina dirigenziali n. 118 del
18/05/2006 e n. 303 del 13/11/2006 risulta accre‐
ditata per complessivi n. 54 posti letto, così come di
seguito riportato:
‐ n. 8 posti letto di cardiologia;
‐ n. 36 posti letto di recupero e riabilitazione fun‐

zionale;
‐ n. 10 posti letto di riabilitazione cardiologica.

Pertanto, nell’ambito dei volumi di tipologie di
prestazioni contrattualizzate da parte della ASL
committente, la Casa di Cura “Cittadella della
Carità” ‐ P.le Mons. Guglielmo Motolese, 1 ‐ 74123
‐ TARANTO, deve erogare, a far tempo dalla data di
notifica de{ presente provvedimento, le prestazioni
afferenti i 108 DRG trasferiti in regime di day service
riconducibili alla disciplina di seguito elencata:
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‐ per quanto attiene le prestazioni in regime di day
service eventualmente erogate prima della noti‐
fica del presente provvedimento, le stesse vanno
riconosciute ai fini amministrativi ‐ contabili,
purché riconducibili alle discipline per le quali la
Casa di Cura “Cittadella della Carità” ‐ Pie Mons.
Guglielmo Motolese, 1 ‐ 74123 ‐ TARANTO risulta
già accreditata e contrattualizzata. Allo stesso
tempo le prestazioni erogate in regime di rico‐
vero, afferenti ai 108 DRG ad alto rischio di inap‐
propriatezza, nel periodo ricompreso dal
1/09/2014 alla data di notifica del presente prov‐
vedimento vanno riconosciute ai fini amministra‐
tivi ‐ contabili nel rispetto delle prescrizioni di cui
alla DGR n. 951/2013;

‐ le prestazioni erogate in regime di day ‐ service
devono essere remunerate secondo le tariffe pre‐
viste dalla DGR 1202/2014, nei limiti del tetto di

spesa assegnato all’erogatore dalla ASL commit‐
tente, nel rispetto dei volumi e delle tipologie di
prestazioni, del fondo unico di remunerazione
correlato al fabbisogno aziendale;

‐ la suddetta autorizzazione non comporta alcun
riconoscimento implicito di accreditamento isti‐
tuzionale di attività specialistica, ma trattasi sol‐
tanto di una autorizzazione finalizzata ad erogare
prestazioni ad alto rischio di inappropriatezza, che
si intendono trasferite da un regime di ricovero
ad un regime ambulatoriale. L’autorizzazione in
parola potrà essere revocata, nel caso di una
diversa pianificazione e riorganizzazione dell’in‐
tera rete ospedaliera regionale sia pubblica che
privata;

‐ la presente autorizzazione è subordinata alla per‐
sistenza delle discipline accreditate di cui alle
determine dirigenziali n. 118 dei 18/05/2006 e n.
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303 del 13/11/2006, fatte salve eventuali modi‐
fiche che dovessero intervenire in relazione all’at‐
tuazione delle pre‐intese di cui alle delibere di
Giunta regionale n. 1240 del 4/07/2013;

‐ tali prestazioni sono assoggettate al pagamento
della quota ticket, nella misura di € 36,15, oltre al
pagamento della quota fissa di € 10,00, di cui alla
L. 15/07/2011. Entrambe le quote, devono inten‐
dersi quale anticipazione del costo della presta‐
zione da parte dell’assistito;

‐ rimane confermato l’obbligo del controlli del
100% dei ricoveri riconducibili ai 108 DRG ad alto
rischio di inappropriatezza da parte delle UVARP
aziendali, seppur erogati nei rispetto delle soglie
di ammissibilità di cui all’Allegato A della DGR n.
1202/2014;

‐ la remunerazione delle prestazioni in day ‐ ser‐
vice, commisurata all’80% della tariffa vigente
(DGR n. 951/2013 e s.m.i) del ricovero ordinario
con durata di degenza 0‐1 giorno ‐ Ricoveri diurni
del medesimo DRG, deve intendersi omnicom‐
prensiva di tutte le prestazioni inerenti l’intero
percorso diagnostico terapeutico, ivi compreso la
visita, gli esami diagnostici e strumentali e, per i
day service chirurgici, la prima visita post ‐ inter‐
vento, nel rispetto dei protocolli già previsti per
ciascun DRG in regime di DH, quale standard
minimo delle prestazioni da erogarsi anche nel
nuovo setting assistenziale “day ‐ service”.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzia alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salvo le

garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal d.lgs. 196/03 in materia di pro‐
tezione dei dati personali, nonché del vigente rego‐
lamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei
dati sensibili giudiziari

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla regione e che è

escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELL’UFFICIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dai
Responsabili A.P. dell’Ufficio interessato;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio;

richiamato, in particolare il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa e che qui s’in‐
tende integralmente riportato:

1. di prendere atto della delibera di Giunta Regio‐
nale 1202 del 18/06/2014 con cui sono stati tra‐
sferiti i 108 DRG ad alto rischio di inappropria‐
tezza, di cui al Patto della Salute 2010 ‐ 2012, ivi
compreso l’Allegato A esplicativo del codice
identificativo, delle tariffe e delle soglie di
ammissibilità e l’Allegato B identificativo delle
discipline richieste per l’attivazione del day ser‐
vice;

2. di prendere atto della nota, acquisita al proto‐
collo generale di questo Assessorato al n. 10689
dei 30/09/2014 con la quale il Rappresentante
Legale della Casa di Cura “ha richiesto l’autoriz‐
zazione ad attivare, le Prestazioni di Chirurgia
Ambulatoriale (PCA)e Pacchetti Ambulatoriali
Compiessi e Coordinati del day service (PACC),
riconducibili a quelle richiamate nell’ allegato A)
della DGR 1202 dei 18/06/2014;

3. di prendere atto che la Casa di Cura “Cittadella
della Carità” ‐ P.le Mons. Guglielmo Motolese, 1
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‐ 74123 ‐ TARANTO”, ai sensi delle determine
dirigenziali n. 118 del 18/05/2006 e n. 303 del
13/11/2006 risulta accreditata per complessivi
n. 54 posti letto, così come di seguito riportato:
‐ n. 8 posti letto di cardiologia;
‐ n. 36 posti letto di recupero e riabilitazione

funzionale;
‐ n. 10 posti letto di riabilitazione cardiologica.

4. di autorizzare, nell’ambito dei volumi di tipo‐
logie di prestazioni contrattualizzate da parte
della ASL committente, la Casa di Cura “Citta‐
della della Carità” ‐ P.le Mons. Guglielmo Moto‐
lese, 1 ‐ 74123 ‐ TARANTO”, ad erogare, a far
tempo dalla data di notifica del presente prov‐
vedimento, le prestazioni afferenti i 108 DRG
trasferiti in regime di day service riconducibili
alle discipline richiamate nella parte espositiva
del presente provvedimento che qui si intende
integralmente trascritta;

5. di riconoscere ai fini amministrativi ‐ contabili le
prestazioni in regime di day service eventual‐
mente erogate prima della notifica del presente
provvedimento, purché riconducibili alla disci‐
plina per la quale la Casa di Cura “Cittadella
della Carità” ‐ P.le Mons. Guglielmo Motolese,
1 ‐ 74123 ‐ TARANTO”, risulta già accreditata e
contrattualizzata. Allo stesso tempo le presta‐
zioni erogate in regime di ricovero, afferenti ai
108 DRG ad alto rischio di inappropriatezza, nel
periodo ricompreso dal 1/09/2014 alla data di
notifica del presente provvedimento vanno rico‐
nosciute ai fini amministrativi ‐ contabili nel
rispetto delle prescrizioni di cui alla DGR n.
951/2013;

6. di stabilire che le prestazioni erogate in regime
di day ‐ service devono essere remunerate
secondo le tariffe previste dalla DGR
1202/2014, nei limiti del tetto di spesa asse‐
gnato all’erogatore dalla ASL committente, nel
rispetto dei volumi e delle tipologie di presta‐
zioni, del fondo unico di remunerazione corre‐
lato al fabbisogno aziendale;

7. di precisare che la suddetta autorizzazione non
comporta alcun riconoscimento implicito di
accreditamento istituzionale di attività speciali‐

stica, ma trattasi soltanto di una autorizzazione
finalizzata ad erogare prestazioni ad alto rischio
di inappropriatezza, che si intendono trasferite
da un regime di ricovero ad un regime ambula‐
toriale. L’autorizzazione in parola potrà essere
revocata, nel caso di una diversa pianificazione
e riorganizzazione dell’intera rete ospedaliera
regionale sia pubblica che privata;

8. di prendere atto che la presente autorizzazione
è subordinata alla persistenza delle discipline
accreditate di cui alle determine dirigenziali n.
118 del 18/05/2006 e n. 303 del 13/11/2006,
fatte salve eventuali modifiche che dovessero
intervenire in relazione all’attuazione delle pre
‐ intese di cui alle delibere di Giunta regionale
n. 3007 del 27/12/2012 e n. 683 del 15 aprile
2014;

9. di prevedere che tali prestazioni sono assogget‐
tate al pagamento della quota ticket, nella
misura di € 36,15, oltre al pagamento della
quota fissa di € 10,00, di cui alla L. 15/07/2011.
Entrambe le quote, devono intendersi quale
anticipazione del costo della prestazione da
parte dell’assistito;

10. di confermare l’obbligo del controlli del 100%
dei ricoveri riconducibili ai 108 DRG ad alto
rischio di inappropriatezza da parte delle UVARP
aziendali, seppur erogati nel rispetto delle soglie
di ammissibilità di cui all’Allegato A della DGR n.
1202/2014;

11. di confermare che la remunerazione delle pre‐
stazioni in day ‐ service, deve essere commisu‐
rata all’80% della tariffa vigente (DGR
n.951/2013 e s.m.i) del ricovero ordinario con
durata di degenza 0‐1 giorno ‐ Ricoveri diurni
del medesimo DRG, omnicomprensiva di tutte
le prestazioni inerenti l’intero percorso diagno‐
stico terapeutico, ivi compreso la visita, gli
esami diagnostici e strumentali e, per i day ser‐
vice chirurgici, la prima visita post ‐ intervento,
nel rispetto dei protocolli già previsti per ciascun
DRG in regime di DH, quale standard minimo
delle prestazioni da erogarsi anche nel nuovo
setting assistenziale “day ‐ service”.
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12. Di notificare il presente provvedimento:
‐ Al legale rappresentante della Casa di Cura

“Cittadella della Carità” ‐ P.le Mons.
Guglielmo Motolese, 1 ‐ 74123 ‐ TARANTO;

‐ Al Direttore Generale della ASL TA;
‐ AI Responsabile UVARP ASL TA;
‐ Ai Dirigente dell’Ufficio n. 1‐ Servizio APS;
‐ AI Dirigente dell’Ufficio n. 2 Servizio APS;
‐ Alla Exprivia Healthcare IT.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei citta‐
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 s.m.i.
in materia di protezione dei dati personali. Il pre‐
sente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Poli‐

tiche della Salute; f} Il presente atto, composto
da n° 8 facciate, è adottato in originale.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA 20 ottobre 2014, n. 139

Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA) ‐
Autorizzazione erogazione prestazioni in regime
ambulatoriale ex DGR 1202 del 18/06/2014 ‐ Casa
di Cura “San Michele” gestione Daunia srl, via Coz‐
zolete 29 ‐ Manfredonia.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO N. 3

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire fa pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale cori la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle Per‐
sone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n.
4 dell’11/9/2009;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la Determinazione del Dirigente d& Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia‐
listica n. 240 del 19.10.2009;

Sulla base dell’istruttoria espletata dai Responsa‐
bili A.P., il Dirigente dello stesso Ufficio n.3 riceve la
seguente relazione:

Premesso che:
La Regione Puglia, con provvedimenti di pro‐

grammazione ed indirizzo in materia di qualifica‐
zione e razionalizzazione della spesa sanitaria, con
Legge Regionale del 19 settembre 2008, n. 23
“Piano della salute 2008/2010”, ha inteso appro‐
vare un nuovo modello organizzativo per la eroga‐
zione di prestazioni sanitarie, che seppur complesse
ed integrate, non richiedono, per tutta la durata del
singolo accesso, sorveglianza ed osservazione
medica ed infermieristica protratta, e per le quali,
il ricovero risulti inappropriato, ma possono essere
erogate in regime di day service;

Nell’ambito della suddetta attività assistenziale,
sono state individuate due differenti tipologie di
prestazioni, atteso che lo sviluppo della pratica
medica e della organizzazione ospedaliera, consen‐
tono di erogare dette prestazioni in regime ambu‐
latoriale in piena sicurezza per pazienti ed operatori,
fatta salva comunque la possibilità di continuare ad
erogarle in regime di ricovero, in presenza di com‐
plicanze cliniche, conclamate, per il paziente:
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a) la prima riguarda prestazioni di tipo prevalente‐
mente chirurgico o afferenti a discipline chirur‐
giche, denominate Prestazioni di Chirurgia
Ambulatoriale (PCA) e non ancora inserite nel
nomenclatore tariffario regionale della speciali‐
stica ambulatoriale;

b) la seconda tipologia denominata “ Pacchetti
Ambulatoriali Complessi e Coordinati del day
service (PACC), che è composta da gruppi di pre‐
stazioni, ciascuna delle quali inserita nel nomen‐
clatore tariffario regionale della specialistica
ambulatoriale, definiti a priori a livello Regionale,
sulla basa delle problematiche cliniche preva‐
lenti nella popolazione regionale;

Con delibera di Giunta Regionale del 10/3/2011
n. 433 sono stati individuati ed approvati, ivi com‐
prese le relative tariffe, alcuni percorsi assistenziali
per le due differenti tipologie di day service, e più
precisamente:
1.1 ‐ Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA);
1.2 ‐ Pacchetti Ambulatoriali Complessi e Coordi‐
nati del day service (PACC).

Con delibera di Giunta Regionale del 20/12/2011
n. 2863 sono stati individuati ed approvati, ivi com‐
prese le relative tariffe, ulteriori percorsi assisten‐
ziali per la tipologia di Prestazioni di Chirurgia
Ambulatoriale e i (PCA) Pacchetti Ambulatoriali
Complessi e Coordinati del day service (PACC); in di
day service, nonché le procedure e le modalità
autorizzative per gli erogatori;

Con deliberazione n. 1202 dei 18/06/2014 la
Giunta Regionale ha provveduto a trasferire in
regime di day service i 108 DRG ad alto rischio di
inappropriatezza, di cui al Patto della Salute 2010 ‐
2012, stabilendo altresì nell’Allegato A: codice iden‐
tificativo, tariffe e soglie di ammissibilità; nell’Alle‐
gato B le discipline richieste per l’attivazione del day
service.

Al punto 16) del citato provvedimento giuntale è
stato stabilito, altresì, che ai fini dell’erogazione

delle prestazioni di day service, il legale rappresen‐
tante delle Case di Cura private accreditate inoltri
la richiesta all’Assessorato al Welfare ‐ Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica,
che, previa verifica della corrispondenza delle pre‐
stazioni ambulatoriali che intende erogare alla disci‐
plina ospedaliera già accreditata in regime ordi‐
nario, risultante da provvedimento esecutivo, rila‐
scerà apposita autorizzazione con specifica deter‐
minazione dirigenziale.

Con nota acquisita al protocollo generale di
questo Assessorato al n. 10920 del 7/10/2014, il
Rappresentante Legale della Casa di Cura “San
Michele”, gestione Daunia Srl, via Cozzolete, 29 ‐
Manfredonia, ha richiesto l’autorizzazione ad atti‐
vare, le Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA)
e Pacchetti Ambulatoriali Complessi e

Coordinati del day service (PACC), riconducibili a
quelle richiamate nell’allegato A) della DGR
1202/2014 nonché nell’allegato della circolare prot.
A00_ 151‐ 8201 del 16/07/2014, tutte contrasse‐
gnate dai codici da cui sono stati espunti i punti (.)
e ridotti alcuni campi per esigenze informatiche.

La Casa di Cura “San Michele”, gestione Daunia
Srl, via Cozzolete, 29 ‐ Manfredonia, ai sensi della
determina dirigenziale n. 158 del 7/6/2011 risulta
accreditata per complessivi n. 35 posti letto, così
come di seguito riportato:
‐ n. 30 posti letto di geriatria;
‐ n. 15 posti letto di lungodegenza.

Pertanto, nell’ambito dei volumi di tipologie di
prestazioni contrattualizzate da parte della ASL
committente, la Casa di Cura “San Michele”,
gestione Daunia Srl, via Cozzolete, 29 ‐ Manfre‐
donia, deve erogare, a far tempo dalla data di noti‐
fica del presente provvedimento, le prestazioni affe‐
renti i 108 DRG trasferiti in regime di day service
riconducibili alla disciplina di seguito elencata:
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‐ per quanto attiene le prestazioni in regime di day
service eventualmente erogate prima della noti‐
fica del presente provvedimento, le stesse vanno
riconosciute ai fini amministrativi ‐ contabili,
purché riconducibili alle discipline per le quali la
Casa di Cura “San Michele”, gestione Daunia Srl,
via Cozzolete, 29 ‐ Manfredonia risulta già accre‐
ditata e contrattualizzata. Allo stesso tempo re
prestazioni erogate in regime di ricovero, afferenti
ai 108 DRG ad alto rischio di inappropriatezza, nel
periodo ricompreso dal 1/09/2014 alla data di
notifica del presente provvedimento vanno rico‐
nosciute ai fini amministrativi ‐ contabili nel
rispetto delle prescrizioni di cui alla DGR n.
951/2013;

‐ le prestazioni erogate in regime di day ‐ service
devono essere remunerate secondo le tariffe pre‐
viste dalla DGR 1202/2014, nei limiti del tetto di
spesa assegnato all’erogatore dalla ASL commit‐
tente, nel rispetto dei volumi e delle tipologie di
prestazioni, del fondo unico di remunerazione
correlato al fabbisogno aziendale;

‐ la suddetta autorizzazione non comporta alcun
riconoscimento implicito di accreditamento isti‐
tuzionale di attività specialistica, ma trattasi sol‐
tanto di una autorizzazione finalizzata ad erogare
prestazioni ad alto rischio di inappropriatezza, che
si intendono trasferite da un regime di ricovero
ad un regime ambulatoriale. L’autorizzazione in
parola potrà essere revocata, nel caso di una
diversa pianificazione e riorganizzazione dell’in‐
tera rete ospedaliera regionale sia pubblica che
privata;

‐ la presente autorizzazione è subordinata alla per‐
sistenza delle discipline accreditate di cui alla
determina dirigenziale n. 158 del 7/6/2011, fatte
salve eventuali modifiche che dovessero interve‐
nire in relazione all’attuazione delle pre ‐ intese
di cui alle delibere di Giunta regionale n. 3007 del
27/12/2012 e n. 683 del 15 aprile 2014;

‐ tali prestazioni sono assoggettate al pagamento
della quota ticket, nella misura di € 36,15, oltre al
pagamento della quota fissa di € 10,00, di cui alla
L. 15/07/2011. Entrambe le quote, devono inten‐
dersi quale anticipazione del costo della presta‐
zione da parte dell’assistito;

‐ rimane confermato l’obbligo del controlli del
100% dei ricoveri riconducibili ai 108 DRG ad alto
rischio di inappropriatezza da parte delle UVARP
aziendali, seppur erogati nel rispetto delle soglie
di ammissibilità di cui all’Allegato A della DGR n.
1202/2014;

‐ la remunerazione delle prestazioni in day ‐service,
commisurata all’80% della tariffa vigente (DGR
n.951/2013 e s.m.i.) del ricovero ordinario con
durata di degenza 0‐1 giorno ‐ Ricoveri diurni del
medesimo DRG, deve intendersi omnicompren‐
siva di tutte le prestazioni inerenti l’intero per‐
corso diagnostico terapeutico, ivi compreso la
visita, gli esami diagnostici e strumentali e, per i
day service chirurgici, la prima visita post ‐ inter‐
vento, nel rispetto dei protocolli già previsti per
ciascun DRG in regime di DH quale standard
minimo delle prestazioni da erogarsi anche nel
nuovo setting assistenziale “day ‐ service”.
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VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzia alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salvo le

garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal d.lgs. 196/03 in materia di pro‐
tezione dei dati personali, nonché del vigente rego‐
lamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei
dati sensibili giudiziari

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

IL DIRIGENTE
RESPONSABILE DELL’UFFICIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dai
Responsabili A.P. dell’Ufficio interessato;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio;

richiamato, in particolare il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa e che qui s’in‐
tende integralmente riportato:

1. di prendere atto della delibera di Giunta Regio‐
nale 1202 del 18/06/2014 con cui sono stati tra‐

sferiti i 108 DRG ad alto rischio di inappropria‐
tezza, di cui al Patto della Salute 2010 ‐ 2012, ivi
compreso l’Allegato A esplicativo del codice
identificativo, delle tariffe e delle soglie di
ammissibilità e l’Allegato B identificativo delle
discipline richieste per l’attivazione del day ser‐
vice;

2. di prendere atto della nota, acquisita al proto‐
collo generale di questo Assessorato al n. 10920
del 7/10/2014 con la quale il Rappresentante
Legale della Casa di Cura “San Michele”,
gestione Daunia Srl, via Cozzolete, 29 ‐ Manfre‐
donia ha richiesto l’autorizzazione ad attivare,
le Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA)e
Pacchetti Ambulatoriali Compiessi e Coordinati
del day service (PACO), riconducibili a quelle
richiamate nell’ allegato A) della DGR 1202 del
18/06/2014;

‐ di prendere atto che la Casa di Cura Casa di Cura
“San Michele”, gestione Daunia Srl, via Cozzolete,
29 ‐ Manfredonia ai sensi della determina dirigen‐
ziale n. 158 del 7/6/2011 risulta accreditata per
complessivi n. 35 posti letto, così come di seguito
riportato:

‐ n. 30 posti letto di geriatria;
‐ n. 15 posti letto di lungodegenza.

3. di autorizzare, nell’ambito dei volumi di tipo‐
logie di prestazioni contrattualizzate da parte
della ASL committente, la Casa di Cura “San
Michele”, gestione Daunia Srl, via Cozzolete, 29
‐ Manfredonia ad erogare, a far tempo dalla
data di notifica del presente provvedimento, le
prestazioni afferenti i 108 DRG trasferiti in
regime di day service riconducibili alle discipline
richiamate nella parte espositiva dei presente
provvedimento che qui si intende integralmente
trascritta;

5. di riconoscere ai fini amministrativi ‐ contabili le
prestazioni in regime di day service eventual‐
mente erogate prima della notifica del presente
provvedimento, purché riconducibili alla disci‐
plina per la quale la Casa di Cura “San Michele”,
gestione Daunia Srl, via Cozzolete, 29 ‐ Manfre‐
donia risulta già accreditata e contrattualizzata.
Allo stesso tempo le prestazioni erogate in
regime di ricovero, afferenti ai 108 DRG ad alto
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rischio di inappropriatezza, nel periodo ricom‐
preso dal 1/09/2014 alla data di notifica del pre‐
sente provvedimento vanno riconosciute ai fini
amministrativi ‐ contabili nel rispetto delle pre‐
scrizioni di cui alla DGR n. 951/2013;

6. di stabilire che le prestazioni erogate in regime
di day ‐ service devono essere remunerate
secondo le tariffe previste dalla DGR
1202/2014, nei limiti del tetto di spesa asse‐
gnato all’erogatore dalla A5L committente, nel
rispetto dei volumi e delle tipologie di presta‐
zioni, del fondo unico di remunerazione corre‐
lato al fabbisogno aziendale;

7. di precisare che la suddetta autorizzazione non
comporta alcun riconoscimento implicito di
accreditamento istituzionale di attività speciali‐
stica, ma trattasi soltanto di una autorizzazione
finalizzata ad erogare prestazioni ad alto rischio
di inappropriatezza, che si intendono trasferite
da un regime di ricovero ad un regime ambula‐
toriale. L’autorizzazione in parola potrà essere
revocata, nel caso di una diversa pianificazione
e riorganizzazione dell’intera rete ospedaliera
regionale sia pubblica che privata;

8. di prendere atto che la presente autorizzazione
è subordinata alla persistenza delle discipline
accreditate di cui alla determina dirigenziale n.
158 del 7/6/2011, fatte salve eventuali modi‐
fiche che dovessero intervenire in relazione
all’attuazione delle pre ‐ intese di cui alle deli‐
bere di Giunta regionale n. 3007 del 27/12/2012
e n. 683 del 15 aprile 2014;

9. di prevedere che tali prestazioni sono assogget‐
tate al pagamento della quota ticket, nella
misura di 36,15, oltre al pagamento della quota
fissa di € 10,00, di cui alla L. 15/07/2011.
Entrambe le quote, devono intendersi quale
anticipazione del costo della prestazione da
parte dell’assistito;

10. di confermare l’obbligo del controlli del 100%
dei ricoveri riconducibili ai 108 DRG ad alto
rischio di inappropriatezza da parte delle UVARP
aziendali, seppur erogati nel rispetto delle soglie
di ammissibilità di cui all’Allegato A della DGR n.
1202/2014;

11. di confermare che la remunerazione delle pre‐
stazioni in day ‐ service, deve essere commisu‐
rata all’80% della tariffa vigente (DGR
n.951/2013 e s.m.i.) del ricovero ordinario con
durata di degenza 0‐1 giorno ‐ Ricoveri diurni
del medesimo DRG, onnicomprensiva di tutte le
prestazioni inerenti l’intero percorso diagno‐
stico terapeutico, ivi compreso la visita, gli
esami diagnostici e strumentali e, per i day ser‐
vice chirurgici, la prima visita post ‐ intervento,
nel rispetto dei protocolli già previsti per ciascun
DRG in regime di OH, quale standard minimo
delle prestazioni da erogarsi anche nel nuovo
setting assistenziale “day ‐ service”.

12. Di notificare il presente provvedimento:
‐ Al legale rappresentante della Casa di Cura

“San Michele”, gestione Daunia Srl, via Cozzo‐
lete, 29 ‐ Manfredonia

‐ Al Direttore Generale della ASL FG;
‐ Al Responsabile UVARP ASL FG;
‐ Al Dirigente dell’Ufficio n. 1‐ Servizio APS;
‐ Al Dirigente dell’Ufficio n. 2 ‐ Servizio APS;
‐ Alla Exprivia Healthcare lì.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei citta‐
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 s.m.i.
in materia di protezione dei dati personali.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Poli‐

tiche della Salute;
f) il presente atto, composto da n° 7 facciate, è

adottato in originale.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA 20 ottobre 2014, n. 140

Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA) ‐
Autorizzazione erogazione prestazioni in regime
ambulatoriale ex DGR 1202 del 18/06/2014 ‐ Casa
di Cura “Città di Lecce Hospital srl” via provinciale
per Arnesano Km. 4 ‐ Lecce.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO N. 3

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli arti. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politich2 per la promozione della Salute delle Per‐
sone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n.
4 dell’11/9/2009;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la Determinazione del Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia‐
listica n. 240 del 19.10.2009;

Sulla base dell’istruttoria espletata dai Responsa‐
bili A.P., il Dirigente dello stesso Ufficio n.3 riceve la
seguente relazione:

Premesso che:
La Regione Puglia, con provvedimenti di pro‐

grammazione ed indirizzo in materia di qualifica‐
zione e razionalizzazione della spesa sanitaria, con
Legge Regionale del 19 settembre 2008, n. 23
“Piano della salute 2008/2010”, ha inteso appro‐
vare un nuovo modello organizzativo per la eroga‐

zione di prestazioni sanitarie, che seppur complesse
ed integrate, non richiedono, per tutta la durata del
singolo accesso, sorveglianza ed osservazione
medica ed infermieristica protratta, e per le quali,
il ricovero risulti inappropriato, ma possono essere
erogate in regime di day service;

Nell’ambito della suddetta attività assistenziale,
sono state individuate due differenti tipologie di
prestazioni, atteso che lo sviluppo della pratica
medica e della organizzazione ospedaliera, consen‐
tono di erogare dette prestazioni in regime ambu‐
latoriale in piena sicurezza per pazienti ed operatori,
fatta salva comunque la possibilità di continuare ad
erogarle in regime di ricovero, in presenza di com‐
plicanze cliniche, conclamate, per il paziente:
a) la prima riguarda prestazioni di tipo prevalente‐

mente chirurgico o afferenti a discipline chirur‐
giche, denominate Prestazioni di Chirurgia
Ambulatoriale (PCA) e non ancora inserite nel
nomenclatore tariffario regionale della speciali‐
stica ambulatoriale;

b) la seconda tipologia denominata “Pacchetti
Ambulatoriali Complessi e Coordinati del day
service (PACC)”, che è composta da gruppi di
prestazioni, ciascuna delle quali inserita nel
nomenclatore tariffario regionale della speciali‐
stica ambulatoriale, definiti a priori a livello
Regionale, sulla basa delle problematiche cli‐
niche prevalenti nella popolazione regionale;

Con delibera di Giunta Regionale del 10/3/2011
n. 433 sono stati individuati ed approvati, ivi com‐
prese le relative tariffe, alcuni percorsi assistenziali
per le due differenti tipologie di day service, e più
precisamente:
1.1 ‐ Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA);
1.2 ‐ Pacchetti Ambulatoriali Complessi e Coordi‐
nati del day service (PACC).

Con delibera di Giunta Regionale del 20/12/2011
n. 2863 sono stati individuati ed approvati, ivi com‐
prese le relative tariffe, ulteriori percorsi assisten‐
ziali per la tipologia di Prestazioni di Chirurgia
Ambulatoriale e i (PCA) Pacchetti Ambulatoriali
Complessi e Coordinati del day service (PACC); in di
day service, nonché le procedure e le modalità
autorizzatine per gli erogatori;

Con deliberazione n. 1202 del 18/06/2014 la
Giunta Regionale ha provveduto a trasferire in
regime di day service i 108 DRG ad alto rischio di
inappropriatezza, di cui al Patto della Salute 2010‐
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2012, stabilendo altresì nell’Allegato A: codice iden‐
tificativo, tariffe e soglie di ammissibilità; nell’Alle‐
gato B le discipline richieste per l’attivazione del day
service.

Al punto 16) del citato provvedimento giuntale è
stato stabilito, altresì, che ai fini dell’erogazione
delle prestazioni di day service, il legale rappresen‐
tante delle Case di Cura private accreditate inoltri
la richiesta all’Assessorato al Welfare ‐ Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica,
che, previa verifica della corrispondenza delle pre‐
stazioni ambulatoriali che intende erogare alla disci‐
plina ospedaliera già accreditata in regime ordi‐
nario, risultante da provvedimento esecutivo, rila‐
scerà apposita autorizzazione con specifica deter‐
minazione dirigenziale.

Con nota acquisita al protocollo generale di
questo Assessorato al n. 10366 del 22/09/2014, il
Rappresentante Legale della Casa di Cura “Città di
Lecce Hospital srl” ‐ sita in via Provinciale per Arne‐
sano Km 4, ha richiesto l’autorizzazione ad attivare,
le Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA) e
Pacchetti Ambulatoriali Complessi e Coordinati del
day service (PACC), riconducibili a quelle richiamate
nell’allegato A) della DGR 1202/2014 nonché nel‐
l’allegato della circolare prot. A00_ 151‐ 8201 del
16/07/2014, tutte contrassegnate dai codici da cui
sono stati espunti i punti (.) e ridotti alcuni campi
per esigenze informatiche.

In particolare, il rappresentante legale della citata
Casa di Cura ha richiesto l’autorizzazione per le

discipline di: cardiologia (cod. 8), neurochirurgia
(cod. 30), ortopedia e traumatologia (cod. 36) e ria‐
bilitazione e recupero funzionale (codice 56), oculi‐
stica (cod. 34) e chirurgia maxillo ‐ facciale (cod. 10).

La Casa di Cura “Città di Lecce Hospital srl” ‐ sita
in via Provinciale per Arnesano Km 4, ai sensi delle
determine dirigenziali n. 567 dell’8/11/2005, n. 76
del 10/04/2006, n. 246 del 22/09/2006, n. 4 del
15/01/2007 risulta accreditata per complessivi n.
116 posti letto, così come di seguito riportato:
‐ n. 30 posti letto di cardiochirurgia;
‐ n. 10 posti letto di cardiologia;
‐ n. 10 posti letto di chirurgia maxillo ‐ facciale;
‐ n. 10 posti letto di neurochirurgia;
‐ n. 6 posti letto di oculistica;
‐ n. 16 posti letto di ortopedia;
‐ n. 8 posti letto di recupero e riabilitazione funzio‐

nale;
‐ n. 10 posti letto di riabilitazione cardiologica;
‐ n. 8 posti letto di rianimazione;
‐ n. 8 posti letto di UTIC.

Pertanto, nell’ambito dei volumi di tipologie di
prestazioni contrattualizzate da parte della ASL
committente, la Casa di Cura “Città di Lecce Hospital
sri” ‐ sita in via Provinciale per Arnesano Km 4 deve
erogare, a far tempo dalla data di notifica del pre‐
sente provvedimento, le prestazioni afferenti i 108
DRG trasferiti in regime di day service riconducibili
alle discipline di seguito elencate:
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‐ per quanto attiene le prestazioni in regime di day
service eventualmente erogate prima della noti‐
fica del presente provvedimento, le stesse vanno
riconosciute ai fini amministrativi‐contabili,
purché riconducibili alle discipline per le quali la
Casa di Cura “Città di Lecce Hospital srl” ‐ situ in
via Provinciale per Arnesano Km 4 risulta già
accreditata e contrattualizzata. Allo stesso tempo
le prestazioni erogate in regime di ricovero, affe‐
renti ai 108 DRG ad alto rischio di inappropria‐
tezza, nel periodo ricompreso dall’1/09/2011 alla
data di notifica del presente provvedimento
vanno riconosciute ai fini amministrativi‐contabili
nel rispetto delle prescrizioni di cui alla DGR n.
951/2013;

‐ le prestazioni erogate in regime di day ‐ service
devono essere remunerate secondo le tariffe pre‐
viste dalla DGR 1202/2014, nei limiti del tetto di
spesa assegnato all’erogatore dalla ASL commit‐

tente, nel rispetto dei volumi e delle tipologie di
prestazioni, del fondo unico di remunerazione
correlato al fabbisogno aziendale;

‐ la suddetta autorizzazione non comporta alcun
riconoscimento implicito di accreditamento isti‐
tuzionale di attività specialistica, ma trattasi sol‐
tanto di una autorizzazione finalizzata ad erogare
prestazioni ad alto rischio di inappropriatezza, che
si intendono trasferite da un regime di ricovero
ad un regime ambulatoriale. L’autorizzazione in
parola potrà essere revocata, nei caso di una
diversa pianificazione e riorganizzazione dell’in‐
tera rete ospedaliera regionale sia pubblica che
privata;

‐ la presente autorizzazione è subordinata alla per‐
sistenza delle discipline accreditate di cui alle
determine dirigenziali n. 567 dell’8/11/2005, n. 76
dei 10/04/2006, n. 246 del 22/09/2006, n. 4 del
15/01/2007, fatte salve eventuali modifiche che
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dovessero intervenire in relazione all’attuazione
delle pre ‐ intese di cui alla delibera di Giunta
regionale n. 3007 dei 27/12/2012;

‐ tali prestazioni sono assoggettate al pagamento
della quota ticket, nella misura di € 36,15, oltre al
pagamento della quota fissa di € 10,00, di cui alla
L. 15/07/2011. Entrambe le quote, devono inten‐
dersi quale anticipazione dei costo della presta‐
zione da parte dell’assistito;

‐ rimane confermato l’obbligo del controlli del
100% dei ricoveri riconducibili ai 108 DRG ad alto
rischio di inappropriatezza da parte delle UVARP
aziendali, seppur erogati nel rispetto delle soglie
di ammissibilità di cui all’Allegato A della DGR n.
1202/2014;

‐ la remunerazione delle prestazioni in day ‐ ser‐
vice, commisurata all’80% della tariffa vigente
(DGR n.951/2013 e s.m.i) del ricovero ordinario
cori durata di degenza 0 1 giorno ‐ Ricoveri diurna
del medesima DRG, deve intendersi onnicom‐
prensiva di tutte le prestazioni inerenti l’intero
percorso diagnostico terapeutico, ivi compreso la
visiti gli esami diagnostici e strumentali e, per i day
service chirurgici, la prima visita post ‐ intervento,
nel rispetto dei protocolli già previsti per ciascun
DRG in regime di DH, quale standard minimo delle
prestazioni da erogarsi anche nel nuovo setting
assistenziale “day ‐ service”.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzia alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salvo le

garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di pro‐
tezione dei dati personali, nonché del vigente rego‐
lamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei
dati sensibili giudiziari

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a calice, del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a

quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

IL DIRIGENTE
RESPONSABILE DELL’UFFICIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dai
Responsabili A.P. dell’Ufficio interessato;

vista la sottoscrizione posta:n calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio;

richiamato, in particolare il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa e che qui s’in‐
tende integralmente riportato:

1. di prendere atto della delibera dì Giunta Regio‐
nale 1202 del 18/06/2014 con cui sono stati tra‐
sferiti i 108 DRG ad alto rischio di inappropria‐
tezza, di cui al Patto della Salute 2010 ‐ 2012, ivi
compreso l’Allegato A esplicativo del codice
identificativo, delle tariffe e delle soglie di
ammissibilità e l’Allegato B identificativo delle
discipline richieste per l’attivazione del day ser‐
vice;

2. di prendere atto della nota acquisita al proto‐
collo generale a questo Assessorato al n. 10366
del 22/09/2014 con la quale il Rappresentante
Legale della Casa di Cura “Città di Lecce Hospital
srl” ‐ sita in via Provinciale per Arnesano Km 4
ha richiesto l’autorizzazione ad attivare, le Pre‐
stazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA)e Pac‐
chetti Ambulatoriali Complessi e Coordinati del
day service (PACC), riconducibili a quelle richia‐
mate nell’allegato A) della DGR 1202 del
18/06/2014;
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3. di prendere atto che la Casa di Cura Casa di Cura
“Cina di Lecce Hospital srl” ‐ sita in via Provin‐
ciale per Arnesano Km 4, ai sensi delle deter‐
mine dirigenziali n. 567 dell’8/11/2005, n. 76 del
10/04/2006, n. 246 del 22/09/2006, n. 4 del
15/01/2007 risulta accreditata per complessivi
n. 116 posti letto, così come di seguito ripor‐
tato:
‐ n. 30 posti letto di cardiochirurgia;
‐ n. 10 posti letto di cardiologia;
‐ n. 10 posti letto di chirurgia maxillo ‐ facciale;
‐ n. 10 posti letto di neurochirurgia;
‐ n. 6 posti letto di oculistica;
‐ n. 16 posti letto di ortopedia;
‐ n. 8 fosti letto di recupero e riabilitazione e

funzionale;
‐ n. 10 posti letto di riabilitazione cardiologica;
‐ n. 8 posti letto di rianimazione;
‐ n. 8 posti letto di UTIC.

4. di autorizzare, nell’ambito dei volumi di tipo‐
logie di prestazioni contrattualizzate da parte
della ASL committente, la Casa di Cura “Città di
Lecce Hospital srl” ‐ sita in via Provinciale per
Arrestino Km 4 ad erogare, a far tempo dalla
data di notifica del presenze provvedimento, le
prestazioni afferenti i 108 DRG trasferiti in
regime di day service riconducibili alle discipline
richiamate nella parte espositiva del presente
provvedimento che qui si intende integralmente
trascritta;

5. di riconoscere ai fini ammininistrativi‐contabili
le prestazioni in regime di day service eventual‐
mente erogate prima della notifica del presente
provvedimento, purché riconducibili alle disci‐
pline per le quali la Casa di Cura “Città di Lecce
Hospital srl” ‐ sita in via Provinciale per Arne‐
sano Km 4, risolta già accreditata e contrattua‐
lizzata. Allo stesso tempo le prestazioni erogate
in regime di ricovero, afferenti ai 108 DRG ad
alto rischio di inappropriatezza, nel periodo
ricompreso dall’1/09/2014 alla data di notifica
del presente provvedimento vanno riconosciute
ai fini amministrativi ‐ contabili nel rispetto delle
prescrizioni di cui alla DGR n. 951/2013;

6. di stabilire che le prestazioni erogate in regime
di day service devono essere remunerate

secondo le tariffe previste Galla DGR
1202/2014, nei limiti del tetto di spesa asse‐
gnato all’erogatore dalla ASL committente, nel
rispetto dei volumi e delle tipologie di presta‐
zioni, del fondo unico di remunerazione corre‐
lato al fabbisogno aziendale;

7. di precisare che la suddetta autorizzazione non
comporta alcun riconoscimento implicito di
accreditamento istituzionale di attività speciali‐
stica, ma trattasi soltanto di una autorizzazione
finalizzata ad erogare prestazioni ad alto rischio
di inappropriatezza, che si intendono trasferite
da un regime di ricovero ad un regime ambula‐
toriale. L’autorizzazione in parola potrà essere
revocata, nel caso di una diversa pianificazione
e riorganizzazione dell’intera rete ospedaliera
regionale sia pubblica che privata;

8. di prendere atto che la presente autorizzazione
è subordinata alla persistenza delle discipline
accreditate di cui alle determine dirigenziali n.
567 dell’8/11/2005, n. 76 del 10/04/2006, n.
246 del 22/09/2006, n. 4 del 15/01/2007, fatte
salve eventuali modifiche che dovessero inter‐
venire in relazione all’attuazione delle pre ‐
intese di cui alla delibera di Giunta regionale n.
3007 del 27/12/2012;

9. di prevedere che tali prestazioni sono assogget‐
tate al pagamento della quota ticket, nella
misura di € 36,15, oltre al pagamento della
quota fissa di € 10,00, di cui alla L. 15/07/2011.
Entrambe le quote, devono intendersi quale
anticipazione del costo della prestazione da
parte dell’assistito;

10. di confermare l’obbligo dei controlli del 100%
dei ricoveri riconducibili ai 108 DRG ad alto
rischio di inappropriatezza da parte delle UVARP
aziendali, seppur erogati nel rispetto delle soglie
di ammissibilità di cui all’Allegato A della DGR n.
1202/2014;

11. di confermare che la remunerazione nelle pre‐
stazioni in day ‐ service, deve essere commisu‐
rata all’80% della tariffa vigente (DGR n.
951/2013 e s.m.i.) del ricovero ordinario con
durata di degenza 0‐1 giorno ‐ Ricoveri diurni
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del medesimo DRG, onnicomprensiva di tutte le
prestazioni inerenti l’intero percorso diagno‐
stico terapeutico, ivi comprese la visita, gli
esami diagnostici e strumentali e, per i day ser‐
vice chirurgici, la prima visita post ‐ intervento,
nel rispetto dei protocolli già previsti per ciascun
DRG in regime di DH, quale standard minimo
delle prestazioni da erogarsi anche nel nuovo
setting assistenziale “day service”.

12. Di notificare il presente provvedimenti:
‐ Al legale rappresentante della Casa di Cura Città

di Lecce Hospital srl” ‐ sita in via Provinciale per
Arnesano Km 4;

‐ Al Direttore Generale della ASL LE.
‐ Al Responsabile UVARP ASL LE.
‐ Al Dirigente dell’Ufficio n. 1 ‐ Servizio APS;
‐ Al Dirigente dell’Ufficio n. 2 ‐ Servizio APS;
‐ Alla Exprivia Healthcare IT.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei citta‐
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 s.m.i.
in materia di protezione dei dati personali.

Il presenta provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
e) sarà trasmesso in conia all’Assessore alle Poli‐

tiche della Salute;
f) il presente atto, composto da n. 13 facciate e

adottato in originale.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE‐
CIALISTICA 23 ottobre 2014, n. 141

Legge n. 401/2000. Avviso pubblico per l’ammis‐
sione in soprannumero al Corso triennale di For‐
mazione specifica in Medicina Generale
2014/2017. Rettifica della graduatoria per titoli
adottata con determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio P.A.O.S. n. 114 del 24.09.2014.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE OSPEDALIERA

E SPECIALISTICA

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

VISTE le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle Per‐
sone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n.
4 dell’11/9/2009;

VISTA la Determinazione dirigenziale n. 240 del
19.10.2009 sull’organizzazione dello svolgimento
delle funzioni dirigenziali nel Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e asse‐
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs n. 196/03 “ Codice in
materia di protezione dei dati personali”;

VISTO l’art. 6 comma 3 Decreto legislativo n.
502/1992;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa‐
bile della A.P. e dal Dirigente dell’Ufficio “Risorse
Umane e Aziende Sanitarie” riceve la seguente rela‐
zione:

La Giunta Regionale con deliberazione n. 1196
del 18.06.2014, pubblicata nel Bollettino Ufficiale

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 152 del 30‐10‐201441982



della Regione Puglia, n. 90 del 09.07.2014, ha
indetto Avviso pubblico per l’ammissione di n. 10
(dieci) medici in soprannumero al Corso Triennale
di Formazione Specifica in Medicina Generale,
2014‐2017, della Regione Puglia.

Con determinazione del Dirigente del Servizio
P.A.O.S. n. 114 del 24.09.2014 è stata approvata la
graduatoria regionale per titoli per l’ammissione di
n. 10 (dieci) medici in soprannumero al Corso Trien‐
nale di Formazione Specifica in Medicina Generale,
2014‐2017, della Regione Puglia, giusta ALLEGATO
A al prefato provvedimento.

Con la medesima determinazione si è disposta,
altresì, l’esclusione dalla procedura di n. 20 (venti)
domande carenti dei requisiti di ammissione
richiesti ai sensi degli ardi 2 e 3 dell’Avviso, giusta
ALLEGATO B al citato provvedimento.

Con nota trasmessa, a mezzo PEC, del 13 ottobre
2014, acquisita al protocollo di Servizio al n.
A00151/14.102014/0011218, il Dott. Vincenzo Ana‐
clerio ha contestato la propria esclusione dalla pro‐
cedura in oggetto, assumendo la regolare presen‐
tazione della domanda di partecipazione all’Avviso.

All’esito delle verifiche effettuate è stata accer‐
tata l’erronea esclusione dalla procedura del Dott.
Vincenzo Anaclerio, atteso che la domanda di par‐
tecipazione all’Avviso, trasmessa a mezzo Pec, risul‐
tava firmata digitalmente dal candidato, con un cer‐
tificato di firma in corso di validità, in ossequio a
quanto previsto dall’art. 3 del bando; si è proce‐
duto, pertanto, alla valutazione dei titoli dichiarati
dal candidato nella domanda, come previsto dal‐
l’art. 4, comma 3, dell’Avviso.

Al contempo si è accertata l’erronea collocazione
in graduatoria del Dott. De Rogatis Giorgio e del
Dott. De Ruvo Carlo, annoverati rispettivamente alle
posizioni quindici e sedici della graduatoria per
titoli, adottata con determinazione del Dirigente del
Servizio P.A.O.S. n. 114 del 24.09.2014. I predetti
medici, in particolare, all’esito della valutazione dei
titoli hanno conseguito il medesimo punteggio.

L’art. 4, comma 4, dell’Avviso dispone che “in
caso di parità del punteggio complessivo preval‐
gono, nell’ordine: la minore età, il voto di laurea e,
infine, l’anzianità di laurea”.

Pertanto, in ossequio alla suesposta previsione,
il Dott. De Ruvo Carlo deve essere correttamente
collocato alla posizione numero quindici della gra‐
duatoria per titoli, mentre il Dott. De Rogatis Giorgio

deve essere correttamente collocato alla posizione
numero sedici della predetta graduatoria.

Per le ragioni sopra rappresentate si propone con
il presente provvedimento:
1. di dare atto dell’erronea esclusione del Dott.

Vincenzo Anaclerio dalla procedura in oggetto,
attesa la regolare presentazione della domanda
di partecipazione all’Avviso, che pertanto, a
seguito della valutazione dei titoli, deve essere
annoverato nella graduatoria per la partecipa‐
zione in soprannumero al Corso Triennale di For‐
mazione Specifica in Medicina Generale, 2014‐
2017, della Regione Puglia;

2. di approvare, a parziale rettifica del previgente
ALLEGATO B, alla determinazione del Dirigente
del Servizio P.A.O.S. n. 114 del 24.09.2014, il
nuovo ALLEGATO D, relativo ai candidati le cui
istanze sono risultate carenti dei requisiti di
ammissione richiesti per la partecipazione alla
procedura suddetta, ai sensi degli ardi 2 e 3
dell’Avviso, che composto di tre pagine forma
parte integrante e sostanziale del presente prov‐
vedimento;

3. di rettificare il previgente Allegato A, alla deter‐
minazione del Dirigente del Servizio P.A.O.S. n.
114 del 24.09.2014, nella parte in cui è disposta
l’erronea collocazione del Dott. De Rogatis
Giorgio, alla posizione numero quindici della gra‐
duatoria per titoli, dovendo, invece, essere cor‐
rettamente collocato alla posizione numero
sedici, nonchè nella parte in cui è disposta l’er‐
ronea collocazione del Dott. De Ruvo Carlo alla
posizione numero sedici della graduatoria per
titoli dovendo, invece, essere correttamente col‐
locato alla posizione numero quindici della pre‐
detta graduatoria, in considerazione della prefe‐
renza accordata dall’art. 4, camma 4, dell’Avviso,
a parità di punteggio, al candidato con minore
anzianità anagrafica;

4. di approvare la nuova graduatoria regionale per
titoli relativa all’Avviso Pubblico per l’ammis‐
sione di n. 10 (dieci) medici in soprannumero al
Corso Triennale di Formazione Specifica in Medi‐
cina Generale 2014‐2017 della Regione Puglia,
come riportata nell’ALLEGATO C, che composto
di una pagina, forma parte integrante e sostan‐
ziale del presente provvedimento;

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS n. 169/03

Garanzie alla riservatezza
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La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della
pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione
è redatto in modo da evitare la diffusione di dati
personali identificativi non necessari, ovvero il rife‐
rimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono tra‐
sferiti in documenti separati, esplicitamente richia‐
mati.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01 e
s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio Regionale né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla regione e che è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Pasquale Marino

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO PROGRAMMAZIONE
ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA

Sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

Letta la proposta formulata dal Responsabile
della A.P. e dal Dirigente dell’Ufficio Risorse Umane
e Aziende Sanitarie;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Risorse Umane e Aziende Sani‐
tarie;

Richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della L.R. 4.2.1997, n. 7 in materia di modalità di
esercizio della funzione dirigenziale.

DETERMINA

Per le motivazioni indicate in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate: 

1. di dare atto dell’erronea esclusione del Dott.
Vincenzo Anaclerio dalla procedura in oggetto,
attesa la regolare presentazione della domanda
di partecipazione all’Avviso, che pertanto, a
seguito della valutazione dei titoli, deve essere
annoverato nella graduatoria per la partecipa‐
zione in soprannumero al Corso Triennale di For‐
mazione Specifica in Medicina Generale, 2014‐
2017, della Regione Puglia;

2. di approvare, a parziale rettifica del previgente
Allegato B alla determinazione del Dirigente del
Servizio P.A.O.S. n. 114 del 24.09.2014, il nuovo
Allegato D, relativo ai candidati le cui domande
risultano carenti dei requisiti di ammissione
richiesti per la partecipazione alla procedura
suddetta, ai sensi degli ardi 2 e 3 dell’Avviso, il
quale composto da tre pagine forma parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedi‐
mento;

3. di rettificare il previgente Allegato A, alla deter‐
minazione del Dirigente del Servizio P.A.O.S. n.
114 del 24.09.2014, nella parte in cui è disposta
l’erronea collocazione del Dott. De Rogatis
Giorgio alla posizione numero quindici della gra‐
duatoria per titoli dovendo, invece, essere cor‐
rettamente collocato alla posizione numero
sedici, nonché nella parte in cui è disposta l’er‐
ronea collocazione del Dott. De Ruvo Carlo alla
posizione numero sedici della graduatoria per
titoli, dovendo invece essere correttamente col‐
locato alla posizione numero quindici della pre‐
detta graduatoria, in considerazione della prefe‐
renza accordata dall’art. 4, comma 4, dell’Avviso,
a parità di punteggio, al candidato con minore
anzianità anagrafica;

4. di approvare la nuova graduatoria regionale per
titoli di cui all’Avviso Pubblico per l’ammissione
di n. 10 (dieci) medici in soprannumero al Corso
Triennale di Formazione Specifica in Medicina
Generale 2014‐2017 della Regione Puglia, di cui
all’Avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
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Regione Puglia n. 90 del 09.07.2014, come ripor‐
tata nell’Allegato C, che composto di una pagina,
forma parte integrante e sostanziale del pre‐
sente provvedimento;

5. di provvedere agli adempimenti derivanti dal
presente atto secondo il disposto art. 4, comma
6, dell’Avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 122 del 13.09.2013, in
ordine alla comunicazione personale ai candidati
e alla convocazione dei medici che risultino util‐
mente collocati entro il decimo posto nella gra‐
duatoria di cui all’Allegato C, nonché a quelli

consequenziali all’assegnazione dei posti che si
siano resi vacanti per cancellazione, rinuncia,
decadenza, o altri motivi, entro il sessantesimo
giorno successivo all’inizio del corso, nel rispetto
del contingente di posti fissato dall’Avviso, e
secondo l’ordine della graduatoria approvata;

6. di disporre la pubblicazione del presente atto nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
dell’art.6 della L.R. n.13 del 12 aprile 1994.

Il Dirigente del Servizio
Silvia Papini
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE‐
VENZIONE 27 ottobre 2014, n. 331

Modifiche ed integrazioni allegato A alla D.G.R.
928 del 13/05/2013 ‐ Piano Regionale dei Controlli
Ufficiali (PRC) in materia di Sicurezza Alimentare
per gli anni 2013‐2014. Anemia Infettiva degli
Equidi ‐ Attività Sorveglianza per la Regione Puglia.

Il giorno 27 ottobre 2014, in Bari, nella sede del
Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e
Prevenzione,

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Vista la DGR n.1813 del 08.10.2013;

Visto l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

In Bari, presso la sede del Servizio Programma‐
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’istruttore funzio‐
nario dell’Ufficio n. 2 e confermata dal Dirigente
dell’Ufficio n. 2 ‐ Sanità Veterinaria riceve la
seguente relazione:

Visto il Regolamento CE n. 178 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2002 che
stabilisce i principi e i requisiti generali della legisla‐
zione alimentare, istituisce l’Autorità europea per
la sicurezza alimentare e fissa le procedure nel
campo della sicurezza alimentare e le successive
modifiche e integrazioni;

Visto il Regolamento CE n. 852 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 sul‐
l’igiene dei prodotti alimentari e le successive modi‐
fiche e integrazioni;

Visto il Regolamento CE n. 853 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 che sta‐
bilisce norme specifiche in materia di igiene per gli
alimenti di origine animale e le successive modifiche
e integrazioni;

Visto il Regolamento CE n. 854 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 che sta‐
bilisce le regole specifiche di organizzazione dei con‐
trolli ufficiali riguardanti i prodotti di origine animale
destinati al consumo da parte dell’uomo e le suc‐
cessive modifiche e integrazioni;

Visto il Regolamento (CE) n. 183/2005 del Parla‐
mento Europeo e del Consiglio del 12 gennaio 2005,
che stabilisce requisiti per l’igiene dei mangimi;

Vista la decisione della Commissione n.
2006/677/CE del 29 settembre 2006, che stabilisce
le linee guida che definiscono i criteri di esecuzione
degli audit a norma del regolamento (CE) n.
882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo ai controlli ufficiali intesi a verificare la con‐
formità alla normativa in materia di mangimi e di
alimenti e alle norme sulla salute e sul benessere
degli animali;

Visto il decreto legislativo n. 193 del 6 novembre
2007 che all’articolo 2 stabilisce che le autorità com‐
petenti per l’applicazione dei regolamenti CE nn.
852/2004, 853/2004, 854/2004 e 882/2004 sono il
Ministero della Salute, le Regioni, le Province auto‐
nome di Trento e Bolzano e le Aziende Sanitarie
Locali, nell’ambito delle rispettive competenze;

Visto il Piano Nazionale Integrato dei controlli
ufficiali 2011‐2014 approvato in Conferenza Stato‐
Regioni con l’Intesa del 16 dicembre 2010;

Vista la D.G.R. 928 del 13/05/2013 “Piano Regio‐
nale dei Controlli Ufficiali (PRC) in materia di sicu‐
rezza alimentare per gli anni 2013 ‐ 2014 e recepi‐
mento Accordi e Intese Stato‐Regioni in materia di
sicurezza alimentare”;
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Vista la D.D. n. 40/2014 “Integrazione al PRC
(Piano Regionale dei Controlli in materia di Sicu‐
rezza Alimentare 2013‐2014) D.G.R. 928 del
13/05/2013. Procedure operative per l’esecuzione
di Audit dell’Autorità Competente Regionale sulle
Autorità Competenti Locali ai sensi dell’Art. 4 (6)
Reg. CE 882/04 e per l’attuazione di verifiche del‐
l’efficacia dei Controlli Ufficiali eseguiti dalle Auto‐
rità Competenti ai sensi dell’Art. 8 (3) (a) Reg. CE
882/04”;

Vista la D.D. n. 138/2014 “Modifiche e integra‐
zione all’allegato A della D.G.R. 928 del 13/05/2013
Piano Regionale dei Controlli (PRC) in materia di
Sicurezza Alimentare per gli anni 2013‐2014;

Atteso che l’O. M. del 6 agosto 2010 relativa al
piano di sorveglianza nazionale per l’Anemia infet‐
tiva degli equidi risulta scaduta;

Vista nota DGSAF protocollo n. 19634‐P ‐
29/10/2012 con la quale la Direzione Generale della
sanità animale e del farmaco veterinario raccoman‐
dava di mantenere adeguati livelli di sorveglianza
nelle more dell’emanazione di un successivo speci‐
fico provvedimento;

Vista la nota di questo Servizio prot. n. 4920 del
27/03/2013 con la quale è stato predisposto e tra‐
smessa alle AA.SS.LL., un “Piano di sorveglianza
regionale per l’Anemia Infettiva degli Equidi” per
l’anno 2013:

Vista la nota di questo Servizio prot. n. 6389 del
26/04/2013 con la quale è stato predisposto e tra‐
smessa alle AA.SS.LL una integrazione al “Piano di
sorveglianza regionale per l’Anemia Infettiva degli
Equidi” per l’anno 2013;

Vista la nota di questo Servizio prot. n. 9628 del
24/07/2013 con la quale è stato predisposto e tra‐
smessa alle AA.SS.LL una seconda integrazione al
“Piano di sorveglianza regionale per l’Anemia Infet‐
tiva degli Equidi” per l’anno 2013;

Considerato che la azioni di sorveglianza hanno
consentito dì individuare le specifiche categorie di
equidi ed aree a rischio e, nel corso degli anni, di
ridurre sensibilmente le prevalenze dell’infezione
sul territorio regionale;

Premesso, che questo Servizio, nelle more della
definizione di un più organico e complessivo prov‐
vedimento nazionale sulla sorveglianza dell’anemia
infettiva e al fine di non vanificare i risultati rag‐
giunti, ritiene necessario mantenere livelli di attività
adeguati attraverso lo svolgimento di controlli limi‐
tatamente alle situazioni a maggior rischio, sulle
compravendite e sulle movimentazioni;

che il Piano Regionale dei Controlli Ufficiali in
materia di Sicurezza alimentare di cui alla DGR
928/2013 è obiettivo di importanza strategica per
la Regione Puglia e costituisce un Sistema di
Gestione Regionale per l’attuazione dei Controlli
Ufficiali in materia di Sicurezza Alimentare;

che la citata D.G.R. prevede, tra le altre cose, che:
‐ “i Dipartimenti di Prevenzione devono predi‐

sporre ed attuare un Piano Locale annuale dei
Controlli Ufficiali in materia di sicurezza alimen‐
tare, approvato con apposito atto aziendale, nel
quale devono essere stabiliti i criteri e definite le
attività di controllo ufficiale nel territorio di com‐
petenza, sulla base delle direttive comunitarie e
nazionali di riferimento nonché nel rispetto degli
obiettivi, criteri ed indirizzi presenti nel presente
Piano Regionale;

‐ il Piano Locale annuale dei Controlli Ufficiali costi‐
tuisce obiettivo strategico per i Direttori dei Dipar‐
timenti di Prevenzione e che i criteri per la valu‐
tazione del grado di raggiungimento di detto
obiettivo sono riportati nel presente Piano Regio‐
nale;

‐ i Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione devono
trasmettere il precitato Piano Locale annuale dei
Controlli Ufficiali in materia di sicurezza alimen‐
tare al Servizio PATP entro il 31 gennaio dell’anno
di riferimento. In sede di prima applicazione, per
l’anno 2013, il Piano Locale annuale dei Controlli
Ufficiali deve essere trasmesso entro il 31 luglio
2013”.

Per tutto quanto su esposto, si rende indispensa‐
bile continuare per l’anno 2014 e per il 2015 un
piano di sorveglianza per l’Anemia Infettiva degli
Equidi, come riportato nell’Allegato 1 al presente
provvedimento, a modifica ed integrazione della
DGR 928/2013, per farne parte integrante e sostan‐
ziale.
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VERIFICA AI SENSI DEL D.VO 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001

“Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli autorizzati a valere sullo stanziamento pre‐
visto dal bilancio regionale dal presente provvedi‐
mento non deriva alcun /onere a carico del bilancio
regionale”.

Per i motivi espressi in narrativa, che qui si inten‐
dono integralmente riportati:

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA 

TERRITORIALE PREVENZIONE

Sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dei Dirigente dell’Ufficio 2;

Richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 febbraio 1997, n.7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

per quanto esposto in narrativa, che qui si
intende integralmente riportato:

1. di approvare l’Allegato 1 “Anemia Infettiva degli
Equidi ‐ attività sorveglianza per la Regione
Puglia” al presente provvedimento per farne
parte integrante e sostanziale della DGR
928/2013;

2. di rendere immediatamente esecutivo il pre‐
sente provvedimento e di trasmetterlo ai Diret‐
tori Generali ed ai Direttori dei Dipartimenti di
Prevenzione delle AA.SS.LL.;

3. di stabilire che sarà cura di questo Servizio PATP
indicare le procedure di pubblicazione presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e sul sito www.sanita.puglia.it

Il Dirigente del Servizio
Dott. Giovanna Labate
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
RISORSE IDRICHE 17 ottobre 2014, n. 169

PO FESR 2007/2013 ‐ Asse II ‐ Linea di Intervento
2.1 ‐ Azione 2.1.3 ‐ Avviso pubblico di cui alla D.D.
del Servizio Tutela delle Acque n. 55 del
09/09/2013. Approvazione graduatoria definitiva
micro/piccole imprese manifatturiere.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO RISORSE IDRICHE
RESPONSABILE DELLA LINEA DI INTERVENTO 2.1

ASSE II - PO FESR 2007-2013

Il giorno 17 del mese di Ottobre 2014, in
Modugno, nella sede dell’Assessorato Regionale alle
OO.PP., Servizio Risorse Idriche Via delle Magnolie
n.6/8 ‐ Z.I., sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile dell’Azione 2.1.3, arch. Pietro D’Ales‐
sandro,

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione d Giunta Regionale n. 3261
del 28/7/98, con la quale sono state emanate diret‐
tive per la separazione delle attività di direzione
politica da quelle di gestione amministrativa;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale n.161 del 22/02/2008;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 185
del 17/02/2009, rettificata con provvedimento deli‐
berativo di Giunta Regionale n. 387 del 17/03/2009,
con la quale sono stati nominati i Responsabili delle
Linee di Intervento del Programma Operativo FESR
2007/2013, autorizzando gli stessi ad operare sui
capitolo di bilancio che finanziano il Programma,
ciascuno per la Linea di propria responsabilità;

ADOTTA 
IL SEGUENTE PROVVEDIMENTO

Richiamati:
‐ la Decisione (CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre

2007, con la quale la Commissione Europea ha
approvato il Programma Operativo FESR della
Regione Puglia per il ciclo di programmazione
2007/2103, in conformità a quanto previsto dal‐
l’art. 37 del Regolamento (CE) n.1083/2006;

‐ il provvedimento deliberativo n. 146 del 12 feb‐
braio 2008, con il quale la Giunta Regionale ha
preso atto dell’avvenuta approvazione del PO
FESR 2007/2013 con la suddetta Decisione (CE) n.
C/2007/5726;

‐ il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 886 del 24/09/2008, con il quale sono state
adottate le disposizioni sulla “Organizzazione per
l’Attuazione del Programma Operativo FESR
2007/2013”;

‐ la Deliberazione di Giunta Regionale n.850 del
26/05/2009, con la quale è stato approvato il Pro‐
gramma Pluriennale di Attuazione dell’Asse II ‐ PO
FESR 2007/2013: “Uso sostenibile ed efficiente
delle risorse ambientali ed energetiche per lo svi‐
luppo”. Nell’ambito di detto Asse è stata attivata
la Linea di Intervento 2.1: “Interventi per la tutela,
l’uso sostenibile ed il risparmio delle risorse
idriche” che comprende, tra le Azioni, l’Azione
2.1.3: “Contributi per la realizzazione di sistemi di
trattamento appropriato per gli scarichi di acque
reflue domestiche o assimilati alle domestiche
provenienti da insediamenti isolati, di consistenza
inferiore ai 10.000 A.E., ad esclusione degli sca‐
richi già regolamentati dal S.I.I.”;

‐ la Deliberazione di Giunta Regionale n.1822 del
02/08/2011, con la quale è stato approvato il
nuovo Pluriennale di Attuazione dell’Asse II ‐ PO
FESR 2007/2013, che prevede modifiche per
l’Azione 2.1.3, tra le quali:
‐ la riduzione della dotazione finanziaria destina‐

tale, dagli iniziali € 40.000.000,00, stanziati con
D.G.R. n. 850 del 26/05/2010, a € 10.000.000,00;

‐ la ridefinizione dei destinatari dei contributi, la
cui categoria è stata allargata, aggiungendo a
privati e microimprese, piccole imprese fino a
50 addetti;

‐ l’incremento della soglia di contributo massimo
erogabile, innalzata da € 40.000,00 a €
80.000,00 (fermo restando il finanziamento
massimo concedibile per ciascun intervento,
pari al 50% dell’investimento complessivo). 
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Premesso che:
‐ l’Azione 2.1.3 consente l’erogazione di contributi

nell’ambito degli aiuti “de minimis” (Regolamento
(CE) n. 1998/06 della Commissione del 15
dicembre 2006) così come disciplinata da ultimo
dal Regolamento Regionale n. 8 del 03.05.2013
nella misura del 50% del costo complessivo del‐
l’intervento e fino ad € 80.000,00, ed è diretta a
soggetti beneficiari (persone fisiche ed imprese);

‐ con D.D. del Servizio Tutela delle Acque n. 34 del
08/11/2011, preso atto della riduzione delle
risorse finanziarie a disposizione dell’Azione 2.1.3,
ratificata con D.G.R. n. 1822 del 02/08/2011, si è
provveduto al riparto tra le sei Province Pugliesi
delle risorse residue a disposizione dell’Azione
2.1.3, pari alla differenza tra la nuova dotazione
finanziaria dell’Azione (€ 10.000.000,00) e l’im‐
porto complessivo dei contributi da erogare ai
soggetti classificatisi utilmente nelle graduatorie
definitive approvate (€ 1.167.741,88) relative agli
Avvisi Pubblici di cui alle D.D. n.22 e 23 del
04/08/2010. Detta differenza, pari a €
8.832.258,12, è stata ripartita secondo i criteri
definiti dal nuovo Programma Pluriennale di
Attuazione dell’Asse II ‐ PO FESR 2007/2013, così
come approvato dalla D.G.R. n. 1822 del
02/08/2011.
Alle Province sono state assegnate risorse in pro‐
porzione al numero di abitanti equivalenti (fonte
ISTAT) relativi a:
‐ popolazione residente in case sparse;
‐ abitanti in seconde abitazioni;
‐ servizi di ristorazione;
‐ attività manifatturiere esercitate da micro e pic‐

cole imprese (sino a 50 addetti);
‐ con Determinazione Dirigenziale del Servizio

Tutela delle Acque n. 35 del 09/11/2011, si è prov‐
veduto a rimodulare gli impegni di spesa assunti
con D.D. n. 22 e n. 23 del 04/08/2010, in funzione
della nuova dotazione finanziaria dell’Azione 2.1.3
(ex D.G.R. n. 1822 del 02/08/2011). L’impegno di
spesa a favore di soggetti privati e persone fisiche
ammonta a € 3.000.000,00, a fronte dell’impegno
iniziale di € 12.000.000,00. L’attuale impegno di
spesa a favore delle imprese ammonta invece a €
7.000.000,00, a fronte degli iniziali €
28.000.000,00;

‐ con Determinazione Dirigenziale del Servizio
Tutela delle Acque n. 55 del 09/09/2013, pubbli‐

cata sul BURP n. 124 del 19/09/2013 è stato adot‐
tato l’avviso pubblico per la selezione di progetti
riguardanti la concessione di contributi in regime
di aiuti “de minimis” per la realizzazione di
“Sistemi di trattamento appropriato di reflui
domestici od assimilati ai domestici, provenienti
da attività di servizi e di micro/piccole imprese
manifatturiere (n.addetti <50), isolate, di consi‐
stenza inferiore a 10.000 A.E., non ricadenti negli
agglomerati del PTA, ed iniziative volte al tratta‐
mento e recupero di acqua piovana “;

Visto:
‐ la D.D. del Servizio Risorse Idriche n. 145 del

19.09.2014, pubblicata sul BURP n. 134 del
25.09.2014, con la quale a seguito di tutti gli
adempimenti istruttori espletati dalle Provincie e
dalla commissione di valutazione istituita dalla
Regione Puglia per le sole istanze della Provincia
di Bari, è stata approvata la graduatoria provvi‐
soria degli interventi ammissibili e non ammissibili
per un importo pari ad € 3.730.255,49 (tremilio‐
nisettecentotrentamiladuecentocinquanta‐
cinque/49) a fronte della dotazione finanziaria
complessiva prevista nell’Avviso pubblico di cui
alla D.D. n. 55 del 09/09/2013 pari ad €
4.232.438,16,già impegnata con la D.D. n. 23 del
04/08/2010 del Servizio Tutela delle Acque e suc‐
cessivamente rimodulata con D.D. n. 35 del
09/11/2011, in funzione della rettifica della dota‐
zione finanziaria dell’Azione 2.1.3 (ex D.G.R. n.
1822 del 02/08/2011);

Osservato:
‐ che, secondo il disposto dell’art.13 dell’Avviso

pubblico di cui alla D.D. del Servizio Tutela delle
Acque n. 56 del 09/09/2013, entro 20 (venti)
giorni dalla data di pubblicazione delle gradua‐
torie provvisorie sul sito web della Regione
www.regione.puglia.it, sezione BURP, era data
facoltà ai soggetti interessati di presentare al
Responsabile della Linea d’Intervento 2.1 even‐
tuali osservazioni e motivate opposizioni;

‐ che, alla data del 15 Ottobre 2014, trascorsi i pre‐
detti venti giorni dalla pubblicazione della gradua‐
toria provvisoria, è pervenuta al Responsabile
della Linea d’Intervento 2.1 la seguente ed unica
osservazione e motivata opposizione:
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‐ istanza di riesame acquisita al prot. del Servizio
Risorse Idriche n. 4428 del 07.10.2014 da parte
della società PULIVAN S.a.S. di Ivano Piano con
sede in Melpignano (LE) lotto n. 120 della Zona
P.I.P., escluso dall’ammissibilità a contributo in
riferimento alla realizzazione di Impianto di trat‐
tamento acque meteoriche, in quanto in pos‐
sesso di Codice Ateco non pertinente ai sensi
dell’art. 4 dell’Avviso Pubblico;

‐ l’istante, previo documentazione allegata alla
richiesta di riesame, ha fatto osservare che la
società esercendo attività di “Lavaggio e
restauro tappeti con servizio di lavanderia” è in
possesso di n. 2 Codici Ateco, di cui uno è indi‐
cato come Codice 13.93 ‐ Fabbricazione di tap‐
peti e moquette, riportato nella Sezione C della
classificazione Ateco ‐ Attività manifatturiere ‐
Industrie Tessili ‐ e quindi attinente a quanto
prescritto dall’art. 4 dell’Avviso Pubblico. A tal
fine viene allegata all’istanza di riesame per l’ac‐
coglimento della richiesta di finanziamento
copia di misura camerale della Camera di Com‐
mercio Industria Artigianato e Agricoltura di
Lecce con data di ultimo protocollo al
20.11.2013.

Ritenuto che:
‐ le giustificazioni addotte nell’osservazione e moti‐

vata richiesta di riesame della PULIVAN S.a.S. di
Melpignano (LE), riscontratane la veridicità e rav‐
visato un mero errore oggettivo nella valutazione
dei requisiti di partecipazione alla luce degli artt.
4 e 13 dell’Avviso Pubblico, inducano a ritenere
ammissibile a contributo l’ istanza del ricorrente
relativamente all’intervento per la realizzazione
di un impianto di trattamento acque meteoriche
per un importo di € 24.133,44 (euro ventiquattro‐
milacentotrentatre/44) pari al 50% del costo com‐
plessivo di € 48.266,88 al netto di IVA; 

Preso atto:
‐ in generale di tutti gli adempimenti istruttori di cui

in premessa, nonché della circostanza che l’im‐
porto totale dei contributi richiesti e ritenuti
ammissibili, al quale va a sommarsi quello risul‐
tante dalla suddetta integrazione istruttoria della
PULIVAN S.a.S. di Ivano PIANO di Melpignano (LE),
è definitivamente pari ad € 3.754.388,93 (euro
tremilionisettecentocinquantaquattromilatre‐
centottantotto/93);

Ritenuto di poter conseguentemente approvare
la graduatoria definitiva di merito;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n. 28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e/o quantitativo di entrata
e di spesa, né a carico del Bilancio Regionale né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione, ed è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento del Bilancio Regio‐
nale.

DETERMINA

‐ di confermare quanto esposto in narrativa e che
qui s’intende integralmente riportato per farne
parte integrante;

‐ di ammettere, nell’ambito dell’Avviso Pubblico
per la realizzazione di “Sistemi di trattamento
appropriato di reflui domestici od assimilati ai
domestici, provenienti da attività di servizi e di
micro/piccole imprese manifatturiere (n.addetti
<50), isolate, di consistenza inferiore a 10.000
A.E., non ricadenti negli agglomerati del PTA, ed
iniziative volte al trattamento e recupero di acqua
piovana “ adottato con D.D. n. 55 del 09/09/2013
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pubblicata sul BURP n. 124 del 19/09/2013, l’in‐
tervento proposto dalla società PULIVAN S.a.S. di
Ivano Piano con sede in Melpignano (LE) lotto n.
120 della Zona P.I.P., per un contributo pari a €
24.133,44 (euro ventiquattromilacentotren‐
tatre/44) a seguito delle giustificazioni addotte dal
ricorrente come da richiesta di riesame presen‐
tata entro i termini previsti in conformità all’art.
5 delle Direttive di cui alla D.G.R. 165/2009;

‐ di approvare ai sensi dell’art. 13 del su richiamato
Avviso Pubblico la graduatoria definitiva degli
interventi ammessi a contributo e l’elenco defini‐
tivo degli interventi non ammessi a contributo,
così come di seguito indicato. La graduatoria
riporta, accanto a ciascuno dei citati interventi,
l’indicazione dell’ammontare dei relativi importi
(da progetto e da erogare):
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GRADUATORIA DEFINITIVA  DELLE  ISTANZE  AMMESSE  A CONTRIBUTO 

 PER CIASCUNA PROVINCIA  
(Avviso pubblico di cui alla D.D. n. 55 del 09/09/2013, BURP n. 124 del 19/09/2013) 

 
 

PROVINCIA DI BARI – ISTANZE AMMESSE  n. 42 
 

A) IMPRESE - TRATTAMENTO ACQUE REFLUE n. 6  
 

             RICHIEDENTE IMPORTO PROGETTO 
 

Contributo 

1 TEK METAL 
(Noci) 

19.736,13 9.868,07 

2 
 

ASPRO PICCOLO  
(Gravina) 

 

47.963,53 

 

23.981,77 

3 Masseria Chinunno 
 (Altamura) 

 

45.900,30 

 

22.950,15 

4 
 

COLLI DELLA MURGIA  
(Gravina) 

 

42.220,69 

 

21.110,35 

5 
 

F.LLI FRALLONARDO Srl  
(Castellana Grotte) 

25.468,44 12.734,22 

6 
SUNINI  SNC 

( Cassano Murge) 103.339,91 

38.682,22 

 

 
B) IMPIANTI TRATTAMENTO 

 
ACQUE METEORICHE n. 36 

 

 
 
 
 

 

 
 

RICHIEDENTE IMPORTO PROGETTO CONTRIBUTO 
 
1 

 
CORGOM Srl 86.206 43.102,93 

 
2 

 
SOC AGR LA RAPAIOLA  

(Altamura) 
 

158.269,21 79.134,61 

 
3 

 
TEK METAL  

(Noci) 29.892 14.946,14 

 
4 

 
NIMAR Srl  

(Alberobello) 76.814 38.406,78 

 
5 

 
EUROCRISTAL Srl   

(Altamura) 81.765 40.882,50 

6 
 

IL PNEUMATICO Srl  
(Altamura) 63.282 31.641,06 

7 
 

FRANTOIO PERNIOLA 
 (Altamura) 29.478 14.739,24 
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8 

 
CALCESTRUZZI PETILIA  

(Altamura) 182.728,46 80.000,00 

 
9 

 
KIRON INFORMATICA  

(Acquaviva) 44.916 22.457,83 

 
10 

 
GIGANTE Pietro  

(Noci) 54.742 27.370,87 

11 
 

Madonna dell'Assunta 
(Altamura) 111.221,35 42.326,62 

12 
 

RAGUSO Antonio  
(Gravina) 55.628 27.814,24 

13 
 

FAGRI Srl  
(Modugno) 47.990 23.994,95 

14 
 

SIA Soc. Coop  
(Corato) 62.997 31.498,39 

15 
 

SPECIAL UTENSILI Srl  
(Bari) 62.335 31.167,65 

16 
 

DIVANI DOC Srl  
(Altamura) 37.883 18.941,44 

17 
 

AUTOCARROZZERIA TOPPUTO 
(Gravina) 

 
148.607,06 

 60.904,53 

18 
 

METAL TACCOGNA  
(Bitonto) 54.637 27.318,45 

19 
 

MEC Sistem  
(Gravina) 56.000 19.142,50 

20 
 

EREDI MANGHISI S.a.s  
(Monopoli) 13.288 6.643,85 

21 MG ANODICA Srl  
(Bari) 

 
136.745,09 

 68.372,55 

22 
 

ROMAGNO MARMI Srl  
(Mola) 54.721 27.360,68 

23 
 

GALLO PREFABBRICATI  
(Gioia) 

872.728,2 
 80.000,00 

24 
 

MEZZINA OFFICINA  
(Bisceglie) 39.961 17.399,71 

25 F.LLI FRALLONARDO Srl  
(Castellana Grotte) 

 
163.159,68 

 80.000,00 

26 
 

GENIUS HOTEL Sas  
(Corato) 67.019 33.509,57 

27 
 

ADRIATICA INDUSTRIALE Srl 
(Corato) 22.148 9.956,90 

28 
 

MARBABY Srl  
(Corato) 88.457 44.228,37 
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29 
 

RESINA COLOR  
(Putignano) 53.126 26.563,02 

30 
 

DI PALMA LUIGINO  
(Conversano) 23.851 11.925,54 

31 
 

ALTONI LEATHER ITALY SpA 
(Altamura) 92.000 34.714,03 

32 
 

DINOMEC SNC 
 (Altamura) 61.000 22.249,61 

33 ENOAGRICOLA S.R.L.  
(Rutigliano) 

   
32.431 

 16.215,68 

34 
 

GRUPPO ESSE S.R.L. 
 (Modugno) 

76.255 
 

38.127,50 
 

35 
 

BASE PIZZA  S.R.L.  
(Gravina) 

72.493,59 
 

28.272,50 
 

36 
 

BERLOCO  S.N.C  
(Altamura) 

33771,73 
 

16.885,87 
 

         
 

 
 

PROVINCIA DI BARLETTA – ANDRIA - TRANI – ISTANZE AMMESSE  n. 10 
 

A) IMPRESE - TRATTAMENTO ACQUE REFLUE n. 2  
 
 RICHIEDENTE IMPORTO PROGETTO  Contributo   

1 APULIA FELIX srl  
(Margherita di Savoia) 

 

36.167,54 

 

18.083,77 

2 DIPE snc  
(Andria) 

 

19.313,90 

 

7.905,96 

 
 
 

B) IMPRESE – TRATTAMENTO ACQUE METEORICHE n. 8 
 
 RICHIEDENTE  IMPORTO PROGETTO    Contributo   

1 
 

APULIA FELIX srl  
(Margherita di Savoia) 33.742,78 16.871,39 

2 
 

ITALCARCIOFI srl  
(S. Ferdinando di Puglia) 

 
148.166,40 60.723,94 

 
3 

 
DIPE snc  
(Andria) 111.062,97 49.788,06 

 
4 

 
MERIDIONAL ELLE CIVI snc  

(Andria) 274.542,37 80.000,00 

 
5 

 
HF 2000 srl  
(Barletta) 94.796,26 47.398,13 

6 
 

CASALE SANTA LUCIA sas  
(Andria) 140.524,53 57.870,88 
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7 

 
LOPS sas di LOPS PAOLO & C. 

(Trani) 163.500,00 56.000,93 

 
8 

 
CALZATURIFICIO EOS  

(Barletta) 19.088,67 9.544,34 
 
 

 
 

PROVINCIA DI BRINDISI – ISTANZE AMMESSE  n. 13 
 

A) IMPRESE - TRATTAMENTO ACQUE REFLUE n. 8  
 
 RICHIEDENTE IMPORTO PROGETTO  Contributo   

 

1 
BRAS s r l  
(Ostuni) 

 

86.000,00 

 

43.000,00 

 

2 

SEMERARO s.r.l. -TORRE 
GUACETO RESORT (*) 

(Carovigno) 

 

164.000,00 

 

80.000,00 

3 
INIZIATIVE s r l –CAMPEGGIO 

PANTANAGIANNI  
(Carovigno) 

164.000,00 80.000,00 

4 
 

PARCO DEI PINI 
 (Mesagne) 

82.000,00 41.000,00 

5 
 

MASSERIA SCIAIANI  
(Villa Castelli) 

29.000,00 14.500,00 

6 
 

LUCEM s r l  
(Fasano) 

43.425,07 21.712,54 

7 
 

AGRITURISMO VISCIGLI 
 (Mesagne) 

43.093,37 21.546,69 

8 
 

LA VITA A CONO  
(Cisternino) 

21.321,63 10.660,82 

 
Note: (*) ammesso con prescrizione 
 

 
 
 

B) IMPRESE – TRATTAMENTO ACQUE METEORICHE n. 5 
 
 RICHIEDENTE IMPORTO PROGETTO  Contributo   

1 
 

ORM s.r.l. (*) 
(San Pancrazio Talentino) 62.700,00 31.350,00 

2 
 

INDUE s r l  
(Torre S.Susanna) 

 
13.287,70 6.643,85 

 
3 

 
ADRIATICA LEGNAMI  

(Fasano) 91.954,80 45.977,40 

 
4 

 
FRANTOIO  D’AMICO  

(Cisternino) 23.994,91 11.997,46 

 
5 

 
AMATI – MASSERIA SELVAGGI 

(Ceglie Messapica) 38.676,16 19.338,08 
 
Note: (*) ammesso con prescrizione 
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PROVINCIA DI  FOGGIA – ISTANZE AMMESSE  n. 18 

 
A) IMPRESE - TRATTAMENTO ACQUE REFLUE n. 3  

 
 RICHIEDENTE IMPORTO PROGETTO  Contributo  

 

1 
CALIFANO s r l   
(Manfredonia) 

 

64.391,60 

 

32.195,80 

2 SOC. COOPERATIVA AGR. 
NARNIA (Monteleone di Puglia) 

 

70.468,94 

 

35.234,47 

 

3 GIARDINETTO SOC. COOP. 
(Orsara di Puglia) 

 

79.355,16 

 

39.677,58 

 
 
 

B) IMPRESE – TRATTAMENTO ACQUE METEORICHE n. 15 
 
 RICHIEDENTE  IMPORTO PROGETTO    Contributo  

 
1 

MA.CO. Soc. AGRICOLA SRL 
(Cerignola) 79.979,24 39.989,62 

 
2 

 
LA QUERCIA SOC. COOP. AGR. 

(Foggia) 
 

161.471,09 80.000,00 

 
3 

CAMPING VILLAGE BAIA DEGLI 
ARANCI S.R.L.  

(Vieste) 198.321,51 80.000,00 

 
4 

 
SOCIETA’  SCIROPPO  S.R.L.  

(San Severo) 75.137,65 37.568,82 

 
5 

 
SAN GIUSEPPE SOC. COOP. 

AGR. (Foggia) 161.788,82 80.000,00 

6 
 

DIMO  S.R.L. (Cerignola) 73.128,38 36.564,19 

 
7 

 
GIARDINETTO SOC. COOP.  

(Orsara di Puglia) 41.184,47 20.592,23 

 
8 

 
EDILTER SANSONE  

(Candela) 71.096,08 35.548,04 

 
9 

 
MILES DI LESERRI LEONARDO 

(Cerignola) 48.889,84 24.444,92 

 
10 

 
CIRULLI  ROSARIO 

 (Cerignola) 47.849,84 23.924,92 
 

11 OLEIFICIO IACULLI VINCENZO & 
C. S.N.C. (Cerignola) 47.849,84 23.924,92 

 

12 DI LORENZO MICHELE  
(Cerignola) 160.153,62 80.000,00 

 
13 

LEFAS  S.R.L.  
(San Severo) 188.265,87 80.000,00 

 

14 AZ. AGRICOLA F.LLI CAIONE 
S.S. (Foggia) 161.217,19 80.000,00 

15 
 

CAIONE  ALLEVA S.S.  
(Foggia) 161.217,19 80.000,00 
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PROVINCIA DI LECCE – ISTANZE AMMESSE  n. 8 

 
A) IMPRESE - TRATTAMENTO ACQUE REFLUE n. 6  

 
 RICHIEDENTE IMPORTO PROGETTO  Contributo   

1 COSTA  BRADA S.R.L.  
(Gallipoli) 

62.863,77 31.431,89 

2 
 

LE SIRENUSE S.R.L.  
(Gallipoli) 

133.590,00 66.795,00 

3 
SPORTING CLUB (Ugento) 

 

163.000,00 

 

80.000,00 

4 TENUTA  MONTIRO’  
(Santa Maria di Leuca) 

 

168.000,00 

 

80.000,00 

5 DI CIOCCO SIMONA-AZIENDA 
FRASSANITO (Otranto) 

84.000,00 42.000,00 

6 TORRE PIZZO 
 (Traviano) 

 

169.679,00 

 

80.000,00 

 
 

C) IMPRESE – TRATTAMENTO ACQUE METEORICHE n. 3 
 

 RICHIEDENTE  IMPORTO PROGETTO   Contributo  

 
1 

 
GM MUSIC s.n.c.  
(SaliceSalentino) 49.920,42 24.960,21 

 
2 

 
A ZETA COLOR s.r.l.   

(Muro Leccese) 
 

88.077,00 44.038,50 
 
3 

 
PULIVAN  S.a.S. 

(Melpignano) 

 
48.266,88 

 
24.133,44 

 
 

 
 

PROVINCIA DI TARANTO – ISTANZE AMMESSE  n. 6 
 

A) IMPRESE - TRATTAMENTO ACQUE REFLUE n. 1  
 
 RICHIEDENTE IMPORTO PROGETTO Contributo  

1 SOC. AGRICOLA S.ANNA S.r.l. 
(Martina Franca) 

23.994,37 11.997,18 

 
 

B) IMPRESE – TRATTAMENTO ACQUE METEORICHE n. 5 
 
 RICHIEDENTE  IMPORTO PROGETTO    Contributo  

 
1 

DONZELLA GIOVANNI 
 (San Giorgio Ionico) 

 
83.228,35 41.614,17 

 
2 

 
RESA SALVATORE  

(Palagiano) 40.002,21 20.001,10 

 
3 

 
TEKMA S.R.L.  

(Massafra) 42.630,63 21.315,31 
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4 LATORRATA Angelo & Figli s.r.l.  

Palagiano 

 
 96.499,00 

 
48.249,50 

 

 
5 HOTEL CECERE S.R.L. 

Mottola 

 
 82.435,29 

 
41.217,64 

 
 
 

 
GRADUATORIA PROVVISORIA DELLE ISTANZE NON AMMESSE A CONTRIBUTO  

PER CIASCUNA PROVINCIA  
(Avviso pubblico di cui alla D.D. n. 55 del 09/09/2013, BURP n. 124 del 19/09/2013) 

 
PROVINCIA DI BARI – ISTANZE NON AMMESSE  n. 2 

 
 
 

PROVINCIA DI TARANTO – ISTANZE NON AMMESSE  n. 3 

 
 

 
 
 

n. RICHIEDENTE SITO 
INTERVENTO IMPORTO CONTRIBUTO 

AMMESSO 

 
MOTIVAZIONE DI 

NON 
AMMISSIBILITA’  

 

1 IL FEUDO S.N.C. 
 Altamura 29.000,00 NON AMMESSO 

Carenza di 
documentazione 
tecnica – Art. 9 

2 FERROVIE APPULO 
LUCANE “ 462.395,42 

 NON AMMESSO 
Numero addetti 

superiore a 50 – art. 
4 

n. RICHIEDENTE SITO 
INTERVENTO IMPORTO CONTRIBUTO 

AMMESSO 

 
MOTIVAZIONE DI 

NON 
AMMISSIBILITA’  

 

1 CAVECON  S.N.C. 
 Ginosa 160.000,00 NON AMMESSO 

Non pervenute 
controdeduzioni a 

richiesta d’integrazioni 

2 MOTEL APPIA SAS di 
Capriolo Ettore Massafra 183.551,00 NON AMMESSO 

Non pervenute 
controdeduzioni a 

richiesta d’integrazioni  

3 NUOVA CASTELVINI Soc 
Coop SPA “ “ 

 NON AMMESSO 

Controdeduzioni 
pervenute 

abbondantemente oltre 
i 10 giorni comeda 

avviso 
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PROVINCIA DI LECCE – ISTANZE NON AMMESSE  n. 5 
 

Note: (*) trattamento acque reflue 
          
 
 

PROVINCIA DI FOGGIA – ISTANZE NON AMMESSE  n. 2 

 

n. RICHIEDENTE SITO 
INTERVENTO IMPORTO CONTRIBUTO 

AMMESSO 

 
MOTIVAZIONE DI 

NON 
AMMISSIBILITA’  

 

1 PULIVAN  SAS (*) 
 Melpignano ====== NON AMMESSO 

Codice ATECO non 
pertinente – Art. 4. 
Tipologia di scarico 

diversa – art.5 

2 DE NUZZO & C. Costruzioni Lecce ====== NON AMMESSO Codice ATECO non 
pertinente – Art. 4 

3 LEZZI Vincenzo Antonio Santa Cesarea 
Terme 

===== 
 NON AMMESSO 

Intestazione Camera di 
Commercio ad altra 

ditta   

4 LE NUOVE DUNE S.R.L. Porto Cesareo ====== NON AMMESSO 
L’area d’intervento 

ricade negli agglomerati 
individuati dal PTA – 

art. 5 

5 ASTOR VILLAGE  S.R.L. Melissano ===== NON AMMESSO 
L’area d’intervento 

ricade negli agglomerati 
individuati dal PTA – 

art. 5 

n. RICHIEDENTE SITO 
INTERVENTO IMPORTO CONTRIBUTO 

AMMESSO 

 
MOTIVAZIONE DI 

NON 
AMMISSIBILITA’  

 

1 TROCCOLI  ROCCO 
 ====== ====== NON AMMESSO 

Istanza non in duplice 
originale, ed incompleta 
– art. 11. Non 
rientrante nella 
categoria dei destinatari 
– art. 4 

2 LAMACCHIA  VINI  S.R.L. ======= ====== NON AMMESSO 

Istanza non 
pervenuta in plico 
chiuso e sigillato – 

art. 10 
 



‐ di dare atto e confermare che l’importo totale dei
contributi richiesti e ritenuti definitivamente
ammissibili ammonta complessivamente ad €
3.754.388,93 (euro tremilionisettecentocinquan‐
taquattromilatrecentottantotto/93) a fronte della
dotazione finanziaria complessiva prevista nel‐
l’Avviso pubblico di cui alla D.D. n. 55 del
09/09/2013 pari ad € 4.232.438,16, già impegnata
con la D.D. n. 23 del 04/08/2010 del Servizio
Tutela delle Acque e successivamente rimodulata
con D.D. n. 35 del 09/11/2011, in funzione della
rettifica della dotazione finanziaria dell’Azione
2.1.3 (ex D.G.R. n. 1822 del 02/08/2011);

‐ di dichiarare il presente provvedimento immedia‐
tamente esecutivo.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo istituito presso il Servizio

Risorse Idriche;
‐ sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà reso disponibile sul sito ufficiale della

Regione Puglia: www.regione.puglia.it (sezione
Bollettino Ufficiale);

‐ sarà reso disponibile sul “portale per lo sviluppo
e la promozione del territorio e delle imprese
della Regione Puglia” www.sistema.puglia.it

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

‐ sarà comunicato all’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007/2013, al Responsabile dell’Asse II ed
alle sei Province pugliesi;

Il presente atto, composto complessivamente da
n° 12 facciate, è adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche
Responsabile della Linea di Intervento 2.1

Dott. Luca Limongelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
RISORSE IDRICHE 17 ottobre 2014, n. 170

PO FESR 2007/2013 ‐ Asse II ‐ Linea di Intervento
2.1 ‐ Azione 2.1.3. Avviso pubblico di cui alla D.D.
del Servizio Tutela delle Acque n. 56 del
09/09/2013. Approvazione graduatoria definitiva
soggetti privati e/o persone fisiche.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO RISORSE IDRICHE
RESPONSABILE DELLA LINEA DI INTERVENTO 2.1

ASSE II - PO FESR 2007-2013

Il giorno 17 del mese di Ottobre 2014, in
Modugno, nella sede dell’Assessorato Regionale alle
OO.PP., Servizio Risorse Idriche Via delle Magnolie
n.6/8 ‐ Z.I., sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile dell’Azione 2.1.3, arch. Pietro D’Ales‐
sandro,

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione d Giunta Regionale n. 3261
del 28/7/98, con la quale sono state emanate diret‐
tive per la separazione delle attività di direzione
politica da quelle di gestione amministrativa;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale n.161 del 22/02/2008;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 185
del 17/02/2009, rettificata con provvedimento deli‐
berativo di Giunta Regionale n. 387 del 17/03/2009,
con la quale sono stati nominati i Responsabili delle
Linee di Intervento del Programma Operativo FESR
2007/2013, autorizzando gli stessi ad operare sui
capitolo di bilancio che finanziano il Programma,
ciascuno per la Linea di propria responsabilità;

ADOTTA IL SEGUENTE
PROVVEDIMENTO
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Richiamati:
‐ la Decisione (CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre

2007, con la quale la Commissione Europea ha
approvato il Programma Operativo FESR della
Regione Puglia per il ciclo di programmazione
2007/2103, in conformità a quanto previsto dal‐
l’art. 37 del Regolamento (CE) n.1083/2006;

‐ il provvedimento deliberativo n. 146 del 12 feb‐
braio 2008, con il quale la Giunta Regionale ha
preso atto dell’avvenuta approvazione del PO
FESR 2007/2013 con la suddetta Decisione (CE) n.
C/2007/5726;

‐ il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 886 del 24/09/2008, con il quale sono state
adottate le disposizioni sulla “Organizzazione per
l’Attuazione del Programma Operativo FESR
2007/2013”;

‐ la Deliberazione di Giunta Regionale n.850 del
26/05/2009, con la quale è stato approvato il Pro‐
gramma Pluriennale di Attuazione dell’Asse II ‐ PO
FESR 2007/2013: “Uso sostenibile ed efficiente
delle risorse ambientali ed energetiche per lo svi‐
luppo”. Nell’ambito di detto Asse è stata attivata
la Linea di Intervento 2.1: “Interventi per la tutela,
l’uso sostenibile ed il risparmio delle risorse
idriche” che comprende, tra le Azioni, l’Azione
2.1.3: “Contributi per la realizzazione di sistemi di
trattamento appropriato per gli scarichi di acque
reflue domestiche o assimilati alle domestiche
provenienti da insediamenti isolati, di consistenza
inferiore ai 10.000 A.E., ad esclusione degli sca‐
richi già regolamentati dal S.I.I.”;

‐ la Deliberazione di Giunta Regionale n.1822 del
02/08/2011, con la quale è stato approvato il
nuovo Pluriennale di Attuazione dell’Asse II ‐ PO
FESR 2007/2013, che prevede modifiche per
l’Azione 2.1.3, tra le quali:
‐ la riduzione della dotazione finanziaria destina‐

tale, dagli iniziali € 40.000.000,00, stanziati con
D.G.R. n. 850 del 26/05/2010, a €
10.000.000,00;

‐ la ridefinizione dei destinatari dei contributi, la
cui categoria è stata allargata, aggiungendo a
privati e microimprese, piccole imprese fino a
50 dipendenti;

‐ l’incremento della soglia di contributo massimo
erogabile, innalzata da € 40.000,00 a €
80.000,00 (fermo restando il finanziamento
massimo concedibile per ciascun intervento,
pari al 50% dell’investimento complessivo). 

Premesso che:
‐ l’Azione 2.1.3 consente l’erogazione di contributi

nell’ambito degli aiuti “de minimis” (Regolamento
(CE) n. 1998/06 della Commissione del 15
dicembre 2006) così come disciplinata da ultimo
dal Regolamento Regionale n. 8 del 03.05.2013
nella misura del 50% del costo complessivo del‐
l’intervento e fino ad € 80.000,00, ed è diretta a
soggetti beneficiari (persone fisiche ed imprese);

‐ con D.D. del Servizio Tutela delle Acque n. 34 del
08/11/2011, preso atto della riduzione delle
risorse finanziarie a disposizione dell’Azione 2.1.3,
ratificata con D.G.R. n. 1822 del 02/08/2011, si è
provveduto al riparto tra le sei Province Pugliese
delle risorse residue a disposizione dell’Azione
2.1.3, pari alla differenza tra la nuova dotazione
finanziaria dell’Azione (€ 10.000.000,00) e l’im‐
porto complessivo dei contributi da erogare ai
soggetti classificatisi utilmente nelle graduatorie
definitive approvate (€ 1.167.741,88) relative agli
Avvisi Pubblici di cui alle D.D. n.22 e 23 del
04/08/2010. Detta differenza, pari a €
8.832.258,12, è stata ripartita secondo i criteri
definiti dal nuovo Programma Pluriennale di
Attuazione dell’Asse II ‐ PO FESR 2007/2013, così
come approvato dalla D.G.R. n. 1822 del
02/08/2011.
Alle Province sono state assegnate risorse in pro‐
porzione al numero di abitanti equivalenti (fonte
ISTAT) relativi a:
‐ popolazione residente in case sparse;
‐ abitanti in seconde abitazioni;
‐ servizi di ristorazione;
‐ attività manifatturiere esercitate da micro e pic‐

cole imprese (sino a 50 addetti);
‐ con Determinazione Dirigenziale del Servizio

Tutela delle Acque n. 35 del 09/11/2011, si è prov‐
veduto a rimodulare gli impegni di spesa assunti
con D.D. n.22 e n. 23 del 04/08/2010, in funzione
della nuova dotazione finanziaria dell’Azione 2.1.3
(ex D.G.R. n. 1822 del 02/08/2011). L’impegno di
spesa a favore di soggetti privati e persone fisiche
ammonta ora a € 3.000.000,00, a fronte dell’im‐
pegno iniziale di € 12.000.000,00. L’attuale
impegno di spesa a favore delle imprese
ammonta invece a € 7.000.000,00, a fronte degli
iniziali € 28.000.000,00. 

‐ con D.D. n. 56 del 09/09/2013 del Servizio Tutela
delle Acque, pubblicata sul BURP n. 124 del
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19/09/2013 è stato adottato l’avviso pubblico per
la selezione di progetti riguardanti la concessione
di contributi in regime di aiuti “de minimis” per la
realizzazione di “Sistemi di trattamento appro‐
priato per gli scarichi di acque reflue domestiche
o assimilate alle domestiche, provenienti da inse‐
diamenti isolati, di consistenza inferiore a 10.000
A.E., in aree non ricadenti negli agglomerati indi‐
viduati dal PTA, da realizzarsi ad opera di soggetti
privati e/o persone fisiche”;

Visto:
‐ la D.D. del Servizio Risorse Idriche n. 144 del

19.09.2014, pubblicata sul BURP n. 134 del
25.09.2014, con la quale a seguito di tutti gli
adempimenti istruttori espletati dalle Provincie e
dalla commissione di valutazione istituita dalla
Regione Puglia per le sole istanze della Provincia
di Bari, è stata approvata la graduatoria provvi‐
soria degli interventi ammissibili, non ammissibili
ed ammissibili con riserva per un importo pari ad
€ 1.166.806,32(unmilionecentosessantaseimila‐
ottocentosei/32) a fronte della dotazione finan‐
ziaria complessiva prevista nell’Avviso pubblico di
cui alla D.D. n. 56 del 09/09/2013 pari ad €
1.813.902,07, già impegnata con la D.D. n. 22 del
04/08/2010 del Servizio Tutela delle Acque e suc‐
cessivamente rimodulata con D.D. n. 35 del
09/11/2011, in funzione della rettifica della dota‐
zione finanziaria dell’Azione 2.1.3 (ex D.G.R. n.
1822 del 02/08/2011);

Osservato:
‐ che, secondo il disposto dell’art.13 dell’Avviso

pubblico di cui alla D.D. del Servizio Tutela delle
Acque n. 56 del 09/09/2013, entro 20 (venti)
giorni dalla data di pubblicazione delle gradua‐
torie provvisorie sul sito web della Regione
www.regione.puglia.it, sezione BURP, era data
facoltà ai soggetti interessati di presentare al
Responsabile della Linea d’Intervento 2.1 even‐
tuali osservazioni e motivate opposizioni;

‐ che, alla data del 15 Ottobre 2014, trascorsi i pre‐
detti venti giorni dalla pubblicazione della gradua‐
toria provvisoria, è pervenuta al Responsabile
della Linea d’Intervento 2.1 la seguente ed unica
osservazione e motivata opposizione:
‐ istanza di riesame acquisita al prot. del Servizio

Risorse Idriche n. 4459 del 09.10.2014 da parte

del sig. De Venere Massimiliano Giovanni resi‐
dente in Noci (BA), escluso dall’ammissibilità a
contributo in quanto l’intervento proposto era
da realizzarsi a servizio di un “insediamento di
tipo non abitativo” con tipologia a trullo;

‐ l’istante, previo articolata e motivata descri‐
zione tecnico‐amministrativa documentata, ha
fatto osservare che l’insediamento de quo
subisce un “mutamento funzionale” in struttura
abitativa, ivi allegandovi la seguente documen‐
tazione:
1) Ricevuta di avvenuta denuncia di variazione;
2) Ricevuta di pagamento servizi telematici

catastali;
3) Modello unico informatico di aggiornamento

degli atti catastali;
4) Delibera di Consiglio Comunale del Comune

di Noci n.° 42/2001;
5) Domanda di Permesso di Costruire del

17/09/2014, con allegati:
‐ Elaborato grafico costituito da Tav. 1‐2;
‐ Relazione tecnica illustrativa in duplice

copia;
‐ Asseverazione del tecnico progettista;
‐ Calcolo delle superfici;
‐ Bilancio di produzione del materiale di

risulta;
‐ Documentazione fotografica;
‐ Autocertificazione di conformità norme

igienico‐sanitarie
‐ Dichiarazioni sostitutive atto di notorietà;

6) Istanza di Autorizzazione Paesaggistica del
17/09/2014, con allegata: Relazione Paesag‐
gistica.

7) Comunicazione, da parte del Comune di
Noci, del Responsabile ed avvio del Procedi‐
mento.

Ritenuto che:
‐ le giustificazioni addotte nell’osservazione e moti‐

vata opposizione dal sig. De Venere Massimiliano
Giovanni residente in Noci (BA), alla luce degli
artt. 5 e 13 dell’Avviso Pubblico e del R.R. n. 26 del
12.12.2011 inducano a ritenere ammissibile a
contributo l’ istanza del ricorrente per un importo
pari a € 26.532,20 (euro ventiseimilacinquecento‐
trentadue/20); 
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Preso atto:
‐ in generale di tutti gli adempimenti istruttori di cui

in premessa, nonché della circostanza che l’im‐
porto totale dei contributi richiesti e ritenuti
ammissibili, al quale va a sommarsi quello risul‐
tante dalla suddetta integrazione istruttoria del
sig. De Venere Masssimiliano di Noci (BA), è defi‐
nitivamente pari ad € 1.193.338,52 (unmilione‐
centonovantretrecentotrentotto/52);

Ritenuto di poter conseguentemente approvare
la graduatoria definitiva di merito;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n. 28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e/o quantitativo di entrata
e di spesa, né a carico del Bilancio Regionale né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐

bero rivalersi sulla Regione, ed è escluso ogni ulte‐
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz‐
zati a valere sullo stanziamento del Bilancio Regio‐
nale.

DETERMINA

‐ di confermare quanto esposto in narrativa e che
qui s’intende integralmente riportato per farne
parte integrante;

‐ di ammettere, nell’ambito dell’Avviso Pubblico
per la realizzazione di “Sistemi di trattamento
appropriato per gli scarichi di acque reflue dome‐
stiche o assimilate alle domestiche, provenienti
da insediamenti isolati, di consistenza inferiore a
10.000 A.E., in aree non ricadenti negli agglome‐
rati individuati dal PTA, da realizzarsi ad opera di
soggetti privati e/o persone fisiche” adottato con
D.D. n. 56 del 09/09/2013 pubblicata sul BURP n.
124 del 19/09/2013, l’intervento proposto dal sig.
De Venere Massimiliano di Noci (BA) per un con‐
tributo pari a € 26.532,20 a seguito delle giustifi‐
cazioni addotte dal ricorrente come da osserva‐
zione e motivata opposizione presentata entro i
termini previsti in conformità all’art. 5 delle Diret‐
tive di cui alla D.G.R. 165/2009;

‐ di approvare ai sensi dell’art. 13 del su richiamato
Avviso Pubblico la graduatoria definitiva degli
interventi ammessi a contributo e l’elenco defini‐
tivo degli interventi non ammessi a contributo,
così come di seguito indicato. La graduatoria
riporta, accanto a ciascuno dei citati interventi,
l’indicazione dell’ammontare dei relativi importi
(da progetto e da erogare):

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 152 del 30‐10‐201442008



42009Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 152 del 30‐10‐2014

 
GRADUATORIA DEFINITIVA DELLE ISTANZE AMMESSE A CONTRIBUTO 

 PER CIASCUNA PROVINCIA  
(Avviso pubblico di cui alla D.D. n. 56 del 09/09/2013, BURP n. 124 del 19/09/2013) 

 
PROVINCIA DI BARI  ISTANZE AMMESSE  n. 28 

 

n. RICHIEDENTE SITO 
INTERVENTO 

IMPORTO 
PROGETTO CONTRIBUTO  

1 LAERA ANGELO 
 NOCI 

 
€ 20.232,96 

 
€ 10.116,48 

2 INTINI GIUSEPPE 
 

NOCI 
 

 
€  17.279,99 

 

 
€   8.640,00 

 

3 
 

NETTI STEFANO 
 

MONOPOLI € 18.061,81 €   9.030,91 

4 
 

MANGINI VITO 
 

PUTIGNANO 
 

€ 17.361,68 
 

 
€   8.680,84 

 

5 
 

SISTO SERGIO 
 

BARI 
 

€  37.332,41 
 

 
€  18.666,21 

 

6 
 

PONTRELLI PASQUALE 
 

CAPURSO 
 

€ 104.771,90 
 

 
€  52.385,95 

 

7 
 

DRAGONE LUIGI 
 

PUTIGNANO €   9.858,44 €   4.929,92 

8 TERMITE STEFANO 
 

MONOPOLI 
 

€ 15.219,88 €   7.609,94 

 
9 
 

CARDONE GIOVANNI LOCOROTONDO 
 

€  40.631,93 
 

 
€  20.315,97 

 
 

10 
 

SEMERARO GIUSEPPE LOCOROTONDO 
 

€  44.592,36 
 

 
€  22.296,18 

 
 

11 
 

 
PINTO ANGELO 

 
LOCOROTONDO 

 
€  12.326,48 

 

 
€  6.163,24 

 
 

12 
 

PISCITELLI GIANCARLO MOLFETTA 
 

€  11.011,41 
 

 
€  5.505,71 

 
 

13 
 

MORDINO BIAGIO ( ammesso 
con decurtazione) 

CASTELLANA 
GROTTE 

 
€  76.659,11 

 

 
€  27.425,85 

 
 

14 
 

EVA FENICIA MONOPOLI 
 

€  182.561,34 
 

€  80.000,00 

 
15 
 

PLANTONE SILVANA NOCI 
 

€  99.286,23 
 

 
€  49.643,12 

 
 

16 
 

MORETTI GIROLAMO GRAVINA 
 

€  58.119,30 
 

 
€  29.059,65 

 
 

17 
 

VARVARA VINCENZO GRAVINA 
 

€  47.705,69 
 

 
€  23.852,85 

 
 

18 
 

ROSATO ANGELA LOCOROTONDO 
 

€  48.152,32 
 

 
€  24.076,16 

 
 

19 
 

GIOTTA DOMENICO PUTIGNANO 
 

€  22.796,62 
 

 
€  11.398,31 

 
 

20 
 

NARDELLI ANTONIA PUTIGNANO 
 

€  80.528,00 
 

 
€  40.264,00 
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21 
 

BUONAMASSA MARIA  ALTAMURA 
 

€  46.481,99 
 

 
€  23.241,00 

 
 

 
22 
 

 
PELLEGRINO FRANCESCO 

 
ALTAMURA 

 
€  17.741,90 

 

 
€  8.870,95 

 
 

23 
 

VITTI TERESA MONOPOLI 
 

€  536.002,78 
 

€  80.000,00 

 
24 
 

BRIGIDA FRANCESCA PUTIGNANO 
 

€   6.776,88 
 

 
€   3.388,44 

 
 

25 
 

DIMOLA  SANTE MONOPOLI 
 

€   41.863,87 
 

 
€   20.931,94 

 
 

26 
 

DIMOLA  MARIA MONOPOLI 
 

€  41.616,33 
 

€   20.808,17 

27 CASUCCI ELIO CASSANO MURGE 
 

€ 125.550,71 
 

 
€  44.669,61 

 

28 DE VENERE MASSIMILIANO NOCI 
 

€ 53.064,40 
 

 
€  26.532,20 

 
 

 
 
 
 
 
 

PROVINCIA DI BRINDISI – ISTANZE AMMESSE  n. 17 
 

 

n. RICHIEDENTE SITO 
INTERVENTO 

IMPORTO 
PROGETTO CONTRIBUTO  

1 
 

PACIULLO GAETANO 
 

FRANCAVILLA 
FONTANA €  4.051,51 €  2.025,76 

2 
 

BOCCADAMO ALESSANDRO 
 

MESAGNE €  9.744,24 €  4.872,12 

3 
 

FRANCULACCI  PIETRINA 
 

OSTUNI €  11.211,05 €  5.605,53 

4 
 

GIOIA  LUCIANA 
 

CEGLIE 
MESSAPICA €  11.714,39 €  5.857,20 

5 
 

ROMITO  DOMENICO 
 

CISTERNINO €  29.408,78 €   14.704,39 

6 
 

VIOLA  PATRIZIA 
 

OSTUNI €  29.751,55 €  14.875,78 

7 
 

CECERE  ALBINO 
 

CISTERNINO €   41.574,92 €  20.787,46 

8 
 

TOMMASONE  CINZIA 
 

OSTUNI €   40.726,72 €   20.363,36 

9 
 

SABATELLI  DOMENICO 
 

CISTERNINO €   20.151,09 €   10.075,55 

 
10 

 
CORTI  BARBARA OSTUNI €  36.044,12 €   18.022,06 

 
11 
 

MASTROMARINI  PIERLUIGI OSTUNI €   44.455,96 €   22.227,98 
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PROVINCIA DI TARANTO – ISTANZE AMMESSE n. 10 

 
 
 

 
12 
 

VINCI  PAOLO MESAGNE €   31.150,01 €  15.575,01 

 
13 
 

AQUINO  MIRIAM MESAGNE €  31.548,46 €  15.774,23 

 
14 
 

ANGELLA  GIORGIO OSTUNI €  43.161,12 €  21.580,56 

 
15 
 
 

CAMPOSARCONE  ADOLFO OSTUNI €  41.443,54 €  20.721,77 

 
16 
 

FESTANTE  CATERINA CEGLIE 
MESSAPICA €  18.879,69 €   8939,85 

 
17 
 

CALIANDRO  PIERPAOLO CEGLIE 
MESSAPICA €  53.273,82 €  26.636,91 

n. RICHIEDENTE SITO 
INTERVENTO 

IMPORTO 
PROGETTO CONTRIBUTO  

1 
 

NICASTRO  VITO 
 

GINOSA €  19.763,78 €   9.881,89 

2 
 

LOPARCO  CATIA 
 

MARTINA 
FRANCA €   11.708,42 €   5.854,21 

 
3 
 

CAMARDA  QUIRICO MARTINA 
FRANCA €   40.446,07 €  20.223,03 

 
4 
 

D’ARCANGELO  DAVIDE MARTINA 
FRANCA €   41.472,44 €  20.736,22 

 
5 
 

D’ONGHIA  GIOVANNI MOTTOLA €   31.542,49 €  15.771,24 

 
6 
 

LOPARCO  
LEONARDOANTONIO 

MARTINA 
FRANCA €  34.664,02 €  17.332,01 

 
7 
 

NASTI  MONICA MARTINA 
FRANCA €  41.351,89 €  20.675,94 

 
8 
 

CAPUTI  GAETANO LIZZANO €  36.147,72 €  18.073,86 

 
9 
 

GIGANTE  MARIA PALAGIANELLO €  63.405,13 €  31.702,56 

 
10 
 

SCARANO  ROSSANA MARTINA  
FRANCA €  9.432,34 €   4.716,17 
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PROVINCIA DI  FOGGIA – ISTANZE AMMESSE n. 3 

 
 

GRADUATORIA PROVVISORIA DELLE ISTANZE NON  AMMISSIBILI A CONTRIBUTO 
 PER CIASCUNA PROVINCIA  

(Avviso pubblico di cui alla D.D. n. 56 del 09/09/2013, BURP n. 124 del 19/09/2013) 
 

PROVINCIA DI BARI – ISTANZE NON AMMISSIBILI n. 2 

 
 
 

 
PROVINCIA DI FOGGIA – ISTANZE NON AMMISSIBILI n. 1 
 

 
 

 
PROVINCIA DI BRINDISI – ISTANZE NON AMMISSIBILI n. 1 
 

 

n. RICHIEDENTE SITO 
INTERVENTO 

IMPORTO 
PROGETTO CONTRIBUTO  

1 
 

ASS. ONLUS EMMAUS 
 

LUCERA €  65.437,40 €  32.718,70 

2 
 

Fondazione SINISCALCO CECI 
 

FOGGIA €   21.941,69 €  10.970,84 

 
3 
 

PADALINO FERNANDO Torremaggiore €   50.611,30 €   25.305,65 

n. RICHIEDENTE SITO 
INTERVENTO 

IMPORTO 
PROGETTO 

CONTRIBUTO 
AMMISSIBILE 

MOTIVAZIONE DI 
ESCLUSIONE 

1 NARDELLI GIOVANNI PUTIGNANO €  44.903,00 NON 
AMMISSIBILE 

Documentazione 
incompleta – art. 9 

2 CICORELLA COSIMO MONOPOLI €  6.232,62 NON 
AMMISSIBILE 

Istanza presentata in 
qualità di affittuario 

n. RICHIEDENTE SITO 
INTERVENTO 

IMPORTO 
PROGETTO 

CONTRIBUT
O 

AMMISSIBIL
E 

MOTIVAZIONE DI 
ESCLUSIONE 

1 SCROCCO  DONATO “ “ NON 
AMMISSIBILE 

 
Art. 1 – 7. Istanza 

solo per trattamento 
acque meteoriche   

 

n. RICHIEDENTE SITO 
INTERVENTO 

IMPORTO 
PROGETTO 

CONTRIBUTO 
AMMISSIBILE 

MOTIVAZIONE DI 
ESCLUSIONE 

1 VILLAGGIO  MONTICELLI OSTUNI €  730.000,00 NON 
AMMISSIBILE 

 
Art.5. Inclusione in 
agglomerato urbano oltre 
a spese non ammissibili 
in quanto non pertinenti 
a trattamenti di acque 
reflue.   

 



‐ di dare atto e confermare che l’importo totale dei
contributi richiesti e ritenuti ammessi ammonta
complessivamente ad € 1.193.338,52 (unmilione‐
centonovantretrecentotrentotto/52), a fronte
della dotazione finanziaria complessiva prevista
nell’Avviso pubblico di cui alla D.D. n. 56 del
09/09/2013 pari ad € 1.813.902,07, già impegnata
con la D.D. n. 22 del 04/08/2010 del Servizio
Tutela delle Acque e successivamente rimodulato
con D.D. n. 35 del 09/11/2011, in funzione della
rettifica della dotazione finanziaria dell’Azione
2.1.3 (ex D.G.R. n. 1822 del 02/08/2011);

‐ di dichiarare il presente provvedimento immedia‐
tamente esecutivo.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo istituito presso il Servizio

Risorse Idriche;
‐ sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà reso disponibile sul sito ufficiale della

Regione Puglia: www.regione.puglia.it (sezione
Bollettino Ufficiale);

‐ sarà reso disponibile sul “portale per lo sviluppo
e la promozione del territorio e delle imprese
della Regione Puglia” www.sistema.puglia.it

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

‐ sarà comunicato all’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007/2013, al Responsabile dell’Asse II ed
alle sei Province pugliesi;

Il presente atto, composto complessivamente da
n° 09 facciate, è adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche
Responsabile della Linea di Intervento 2.1

Dott. Luca Limongelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO
GESTIONE OPERE PUBBLICHE 21 ottobre 2014, n. 803

L.R. 21.12.1977 n° 38 ‐ Provincia di Brindisi ‐
Comune di Erchie ‐ Declassificazione tratti stradali:
‐ S.P. 61 che collega il comune di Erchie al San‐

tuario S. Cosimo, tratto di ml. 548,00;
‐ S.P. 63 che collega il comune di Erchie al comune

di Torre Santa Susanna, tratto di ml. 23,00.

IL DIRIGENTE

VISTI la L.R. 21.12.1977 n° 38;

VISTO il D.Lgvo 30.04.1992 n° 285;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 45, comma 1. Della L.R. 16.04.2007,
n. 10, recita: “Nell’ambito delle funzioni loro attri‐
buite, i dirigenti di ogni livello della Regione Puglia
adottano gli atti e i provvedimenti amministrativi
esercitando i poteri di spesa e di acquisizione delle
entrate, compresi i poteri di impegno e di liquida‐
zione di cui all’art. 78 e seguenti della L.R. n.
28/2001;

VISTA la deliberazione n. 1637 del 29.07.2014,
con la quale la Giunta Regionale, su proposta del
Direttore dell’area di Coordinamento “Politiche per
la Riqualificazione, la Tutela e la Sicurezza ambien‐
tale e per l’attuazione delle Opere Pubbliche”, ha
nominato Dirigente del Servizio Lavori Pubblici l’ing.
Antonio Pulli, a decorrere dalla data di notifica della
delibera stessa (1° agosto 2014);

VISTA la determinazione n. 578 del 16.09.2014,
con la quale il Dirigente del Servizio LL.PP., ing.
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Antonio Pulli, ha confermato il quadro di deleghe di
funzioni già disposte dal Dirigente del Servizio LL.PP.
con determinazione n. 247 del 14.05.2013, confer‐
mate dalla successiva determinazione del dirigente
ad interim del Servizio Lavori Pubblici n. 547 del
24.10.2013;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio‐
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue:

CONSIDERATO che l’Amministrazione comunale
di Erchie:
‐ con deliberazione n. 59 del 17.02.1996, modifi‐

cava la delimitazione del centro abitato;
‐ con successiva deliberazione n. 53 del 24.04.2012,

ha acquisito al demanio comunale i seguenti tratti
di strade provinciali, come risulta dal verbale del
20.06.2014:
‐ S.P. 61 che collega il comune di Erchie al San‐

tuario S.Cosimo, tratto di ml. 548,00;
‐ S.P. 63 che collega il comune di Erchie al

comune di Torre Santa Susanna, tratto di ml.
23,00.

RILEVATO che la Provincia di Brindisi con delibe‐
razione del Commissario Straordinario n. 27 del
05.06.2014 ha declassificato i succitati tratti stradali.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA
LEGGE REGIONALE n.28/2001

RILEVATO che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo o quantita‐
tivo di entrata o di spesa a carico del bilancio regio‐
nale.

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte della competente Posizione
Organizzativa, giusta dichiarazione posta in calce al
presente provvedimento;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Per i motivi indicati in narrativa, ai sensi dell’art.
4 della L.R. 21.12.1977 n. 38 ed art. 3 del D.P.R.
n. 495/92, sono declassificate come tratti di
strade provinciali e contestualmente classificate
come strade comunali i seguenti tratti stradali: 
‐ S.P. 61 che collega il comune di Erchie al San‐

tuario S.Cosimo, tratto di ml. 548,00;
‐ S.P. 63 che collega il comune di Erchie al

comune di Torre Santa Susanna, tratto di ml.
23,00.

2. Il presente provvedimento, che non comporta
oneri finanziari a carico del bilancio regionale:
a) verrà notificato alla Provincia di Brindisi ed al

Comune di Erchie, per i successivi provvedi‐
menti di competenza;

b) verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 4 della L.R.
21.12.1977 n° 38.

c) è redatto in un unico originale, depositato
agli atti del Servizio Lavori Pubblici, formato
da n.4 facciate;

d) sarà pubblicato alla sezione “Amministra‐
zione Trasparente”, sotto sezione “provvedi‐
menti dirigenti” del sito 
www.regione.puglia.it; 

e) sarà trasmesso in copia conforme al Segreta‐
riato della Giunta Regionale, alla Segreteria
dell’Assessore alle OO.PP.;

Il Dirigente
Dott. Antonio Lacatena

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 3 ottobre 2014,
n. 825

Mobilità in deroga. Revoca parziale A.D. n. 254 del
05.05.2014. Elenco trasmesso dall’INPS il
09.06.2014.

Il giorno 3 ottobre 2014 in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 ‐ Z.I. è
stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE D’UFFICIO

Vista la delega formalizzata dal Dirigente del Ser‐
vizio conferita con D.D. n.835 del 31/10/2013, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla responsabile PO
Maria Luisa Monfreda;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18, decreto legge 607 del 2011, con‐
vertito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato‐Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pubbli‐
cata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29 dicembre
2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e P.A.
per la gestione degli ammortizzatori in deroga 2013

nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del‐
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere
gli elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i
quali sussistono i requisiti per la concessione all’in‐
dennità di mobilità in deroga ovvero di diniego del
trattamento ai sensi del citato Accordo;

Considerato che, i lavoratori inseriti nell’allegato
“A” che fa parte integrante del presente provvedi‐
mento, sulla base dell’istruttoria positiva dell’INPS,
sono stati autorizzati con determina n. 254 del
05.05.2014 per il periodo 1/07/2013 ‐ 31/10/2013;

Considerato che con nota del 09.06.2014, l’INPS
ha comunicato all’Ufficio Politiche attive e tutela
della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro
che a seguito di ulteriori verifiche da parte dello
stesso Istituto, è emerso che i lavoratori inseriti
nell’allegato “A”, che fa parte integrante del pre‐
sente provvedimento, non hanno diritto al tratta‐
mento di mobilità in deroga per le motivazioni indi‐
cate dall’Istituto e puntualmente riportate nel sud‐
detto allegato.

Premesso quanto sopra, si rende necessario
provvedere alla revoca, limitatamente ai lavoratori
indicati nell’allegato “A”, del provvedimento di
autorizzazione n. 254 del 05.05.2014.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Vista l’istruttoria dell’INPS comunicata con nota
del 09.06.2014, di revocare limitatamente ai lavo‐
ratori indicati nell’allegato “A” il provvedimento di
autorizzazione n. 254 del 05.05.2014 per le motiva‐
zioni indicate dall’Istituto e puntualmente riportate
nel suddetto allegato.

L’INPS non è autorizzata ad erogare il tratta‐
mento di mobilità in deroga in favore dei lavoratori

suindicati e, se nel caso, è invitata a procedere al
recupero dell’erogato.

Avverso il presente atto è possibile proporre rie‐
same al Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro
entro 30 gg. dalla data di pubblicazione sul BURP
che costituisce notifica agli interessati.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi‐

ciale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐

sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 5 facciate com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale

Il Dirigente d’Ufficio
Dott.Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 3 ottobre 2014,
n. 826

Mobilità in deroga. Revoca parziale A.D. n. 399 del
25.06.2013. Elenchi trasmessi dall’INPS il
28.04.2014; 30.04.2014; 17.06.2014.

Il giorno 3 ottobre 2014 in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 ‐ Z.I. è
stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE D’UFFICIO

Vista la delega formalizzata dal Dirigente del Ser‐
vizio conferita con D.D. n.835 del 31/10/2013, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla responsabile PO
Maria Luisa Monfreda;

Visto l’art. 19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18, decreto legge 607 del 2011, con‐
vertito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato‐Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pubbli‐
cata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29 dicembre
2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e P.A.
per la gestione degli ammortizzatori in deroga 2013

nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del‐
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere
gli elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i
quali sussistono i requisiti per la concessione all’in‐
dennità di mobilità in deroga ovvero di diniego del
trattamento ai sensi del citato Accordo;

Considerato che, i lavoratori inseriti nell’allegato
“A” che fa parte integrante del presente provvedi‐
mento, sulla base dell’istruttoria positiva dell’INPS,
sono stati autorizzati con determina n. 399 del
25.06.2013 per i periodi 1/01/2013 ‐ 28/02/2013;
13/02/2013 ‐ 28/02/2013; 01/01/2013 ‐
28/02/2013;

Considerato che con note del 28.04.2014;
30.04.2014;17.06.2014, l’INPS ha comunicato all’Uf‐
ficio Politiche attive e tutela della sicurezza e qualità
delle condizioni di lavoro che a seguito di ulteriori
verifiche da parte dello stesso Istituto, è emerso che
i lavoratori inseriti nell’allegato “A”, che fa parte
integrante del presente provvedimento, non hanno
diritto al trattamento di mobilità in deroga per le
motivazioni indicate dall’Istituto e puntualmente
riportate nel suddetto allegato.

Premesso quanto sopra, si rende necessario
provvedere alla revoca, limitatamente ai lavoratori
indicati nell’allegato “A”, del provvedimento di
autorizzazione n. 399 del 25.06.2013.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
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regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Vista l’istruttoria dell’INPS comunicata con nota
del 28.04.2014; 30.04.2014;17.06.2014, di revocare
limitatamente ai lavoratori indicati nell’allegato “A”
il provvedimento di autorizzazione n. 399 del
25.06.2014 per le motivazioni indicate dall’Istituto
e puntualmente riportate nel suddetto allegato.

L’INPS non è autorizzata ad erogare il tratta‐

mento di mobilità in deroga in favore dei lavoratori
suindicati e, se nel caso, è invitata a procedere al
recupero dell’erogato.

Avverso il presente atto è possibile proporre rie‐
same al Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro
entro 30 gg. dalla data di pubblicazione sul BURP
che costituisce notifica agli interessati.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss.mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi‐

ciale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐

sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 5 facciate com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale

Il Dirigente d’Ufficio
Dott.Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 3 ottobre 2014,
n. 827

Mobilità in deroga. Revoca parziale A.D. n. 368 del
14.06.2013. Elenco trasmesso dall’INPS il
09.06.2014

Il giorno 3 ottobre 2014 in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 ‐ Z.I. è
stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE D’UFFICIO

Vista la delega formalizzata dal Dirigente del Ser‐
vizio conferita con D.D. n.835 del 31/10/2013, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla responsabile PO
Maria Luisa Monfreda;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art. 18, decreto legge 607 del 2011, con‐
vertito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato‐Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pubbli‐
cata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29 dicembre
2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e P.A.
per la gestione degli ammortizzatori in deroga 2013

nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del‐
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere
gli elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i
quali sussistono i requisiti per la concessione all’in‐
dennità di mobilità in deroga ovvero di diniego del
trattamento ai sensi del citato Accordo;

Considerato che, il lavoratore inserito nell’alle‐
gato “A” che fa parte integrante del presente prov‐
vedimento, sulla base dell’istruttoria positiva del‐
l’INPS, è stato autorizzato con determina n. 368 del
14.06.2013 per il periodo 1/01/2013 ‐ 28/02/2013; 

Considerato che con nota del 09.06.2014, l’INPS
ha comunicato all’Ufficio Politiche attive e tutela
della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro
che a seguito di ulteriori verifiche da parte dello
stesso Istituto, è emerso che il lavoratore inserito
nell’allegato “A”, che fa parte integrante del pre‐
sente provvedimento, non ha diritto al trattamento
di mobilità in deroga per le motivazioni indicate
dall’Istituto e puntualmente riportate nel suddetto
allegato.

Premesso quanto sopra, si rende necessario
provvedere alla revoca, limitatamente al lavoratore
indicato nell’allegato “A”, del provvedimento di
autorizzazione n. 368 del 14.06.2013.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Vista l’istruttoria dell’INPS comunicata con nota
del 09.06.2014, di revocare limitatamente al lavo‐
ratore indicato nell’allegato “A” il provvedimento di
autorizzazione n. 368 del 14.06.2014 per le motiva‐
zioni indicate dall’Istituto e puntualmente riportate
nel suddetto allegato.

L’INPS non è autorizzata ad erogare il tratta‐
mento di mobilità in deroga in favore del lavoratore

suindicato e, se nel caso, è invitata a procedere al
recupero dell’erogato.

Avverso il presente atto è possibile proporre rie‐
same al Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro
entro 30 gg. dalla data di pubblicazione sul BURP
che costituisce notifica agli interessati.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi‐

ciale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐

sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 5 facciate com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale

Il Dirigente d’Ufficio
Dott.Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 3 ottobre 2014,
n. 828

Mobilità in deroga. Revoca parziale A.D. n. 51 del
04.02.2014. Elenco trasmesso dall’INPS il
09.06.2014

Il giorno 3 ottobre 2014 in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 ‐ Z.I. è
stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE D’UFFICIO

Vista la delega formalizzata dal Dirigente del Ser‐
vizio conferita con D.D. n.835 del 31/10/2013, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla responsabile PO
Maria Luisa Monfreda;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18, decreto legge 607 del 2011, con‐
vertito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato‐Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pubbli‐
cata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29 dicembre
2012;

Visto il documento condiviso tra le Regioni e P.A.
per la gestione degli ammortizzatori in deroga 2013

nel corso del Coordinamento tecnico del
30/01/2013;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del‐
l’accordo del 01/02/2013, le domande sono istruite
e valutate dall’Inps che provvederà a trasmettere
gli elenchi delle istanze relative ai lavoratori per i
quali sussistono i requisiti per la concessione all’in‐
dennità di mobilità in deroga ovvero di diniego del
trattamento ai sensi del citato Accordo;

Considerato che, i lavoratori inseriti nell’allegato
“A” che fa parte integrante del presente provvedi‐
mento, sulla base dell’istruttoria positiva dell’INPS,
sono stati autorizzati con determina n. 51 del
04.02.2014 per il periodo 1/05/2013 ‐ 30/06/2013;

Considerato che con nota del 09.06.2014, l’INPS
ha comunicato all’Ufficio Politiche attive e tutela
della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro
che a seguito di ulteriori verifiche da parte dello
stesso Istituto, è emerso che i lavoratori inseriti
nell’allegato “A”, che fa parte integrante del pre‐
sente provvedimento, non hanno diritto al tratta‐
mento di mobilità in deroga per le motivazioni indi‐
cate dall’Istituto e puntualmente riportate nel sud‐
detto allegato.

Premesso quanto sopra, si rende necessario
provvedere alla revoca, limitatamente ai lavoratori
indicati nell’allegato “A”, del provvedimento di
autorizzazione n. 51 del 04.02.2014.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Vista l’istruttoria dell’INPS comunicata con nota
del 09.06.2014, di revocare limitatamente ai lavo‐
ratori indicati nell’allegato “A” il provvedimento di
autorizzazione n. 51 del 04.02.2014 per le motiva‐
zioni indicate dall’Istituto e puntualmente riportate
nel suddetto allegato.

L’INPS non è autorizzata ad erogare il tratta‐
mento di mobilità in deroga in favore dei lavoratori

suindicati e, se nel caso, è invitata a procedere al
recupero dell’erogato.

Avverso il presente atto è possibile proporre rie‐
same al Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro
entro 30 gg. dalla data di pubblicazione sul BURP
che costituisce notifica agli interessati.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi‐

ciale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐

sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 5 facciate com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale

Il Dirigente d’Ufficio
Dott.Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 27 ottobre
2014, n. 983

CIG in deroga 2014/I. Dapi srl. Errata corrige moti‐
vazione mancata ammissione DD 867 del
10.10.2014

L’anno 2014 addì 27 del mese ottobre in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio‐
nario Istruttore dott.ssa Paola Riglietti, verificata
dalla Responsabile PO, Sig.ra Maria Luisa Monfreda:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed asse‐
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”,
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com‐
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con‐
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri‐
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu‐
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo‐
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro

in una prospettiva di crescita” prevede la possibilità
di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base di spe‐
cifici accordi, la concessione degli ammortizzatori
sociali in deroga per la gestione delle situazioni deri‐
vanti dal perdurare dello stato di debolezza dei
livelli produttivi del paese, al fine di garantire la gra‐
duale transizione verso il regime delineato dalla
riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali ‐ D.G.P.A.P.L.;

Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri‐
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini‐
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali ‐ Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali n. 1250 del 06.10.2014 (prot.arrivo
n.500/A./S.P) avente ad oggetto “Ammortizzatori
sociali in deroga ‐ Anno 2014”, con la quale ai fini
della erogazione dei trattamenti in deroga relativi
all’anno 2014, le Regioni e Province Autonome sono
invitate ad inviare all’INPS, improrogabilmente
entro la data del 15 novembre p.v.., per il tramite
del sistema informativo percettori, i decreti di con‐
cessione che recepiscono gli accordi stipulati dal 1°
gennaio 2014 al 3 agosto 2014 secondo la disciplina
previgente all’entrata in vigore del Decreto Intermi‐
nisteriale n. 83473 del 1° agosto 2014, al fine di con‐
sentire il rispetto di tale termine fissato,il termine
di presentazione delle istanze di riesame avverso i
provvedimenti di reiezione è ridotto da giorni 30 a
giorni 7 dalla pubblicazione sul B.U.R.P. e che le
stesse potranno essere presentate esclusivamente
a mezzo pec.

Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 1/2/2013 e succes‐
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sive modificazioni ed in particolare dell’Intesa del
12 aprile 2013;

Visto il verbale di accordo del 14/01/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18/03/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex
art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218;

Vista l’istanza dell’impresa Dapi srl per il periodo
01.02.2014 ‐ 31.03.2014, non ammessa al tratta‐
mento con DD 867 del 10/7/2013 con la seguente
motivazione: “ MANCATO RISPETTO OBBLIGO FRUI‐
ZIONE FERIE (PUNTO 5.1.2 COMMA a) ACCORDO
14/01/2014)”;

Considerato che, per mero errore materiale, è
stata indicata una motivazione di rigetto non cor‐
retta, si rende necessario annullare parzialmente
l’atto dirigenziale n. 867 del 10.10.2014 limitata‐
mente alla società Dapi srl e modificare la suddetta
motivazione con la seguente: “assenza del verbale
sottoscritto in sede istituzionale.”

Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dall’
istante, non sussistono i presupposti per l’autoriz‐
zazione del trattamento di cassa integrazione in
deroga.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di prendere atto che, per mero errore materiale,
l’istanza presentata dalla Dapi srl non è stata
ammessa al trattamento di cassa integrazione
guadagni in deroga giusta determina dirigenziale
n. 867 del 10.10.2014 per la seguente motiva‐
zione: “MANCATO RISPETTO OBBLIGO FRUI‐
ZIONE FERIE (PUNTO 5.1.2 COMMA a) ACCORDO
14/01/2014”;

2. Di annullare, limitatamente all’ impresa Dapi srl,
il provvedimento n. 867 del 10.10.2014 e sosti‐
tuire la su indicata motivazione di rigetto con la
seguente: “assenza del verbale sottoscritto in
sede istituzionale”.

3. che l’impresa Dapi srl per il periodo 01/02/2014
‐ 31/03/2014 non è ammessa a fruire del tratta‐
mento di CIG in deroga per la seguente motiva‐
zione “assenza del verbale sottoscritto in sede
istituzionale” e non per “MANCATO RISPETTO
OBBLIGO FRUIZIONE FERIE (PUNTO 5.1.2
COMMA a) ACCORDO 14/01/2014” così come
indicato nella DD precedentemente citata;

4. l’Inps non è autorizzata ad erogare il tratta‐
mento di cassa integrazione guadagni in deroga
in favore della impresa come sopra individuata;

5. l’impresa, come previsto dall’accordo del 18
marzo 2014, potrà proporre istanza di riesame
al Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro,
inviando, a mezzo pec 
(cig.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it), esclusi‐
vamente la prima pagina della domanda presen‐
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tata su Sintesi, indicando il codice identificativo
della pratica (colonna “RIF” dell’allegato A), e
allegando i documenti mancanti in originale
entro 7 gg dalla data di pubblicazione sul BURP
della presente determina che costituisce noti‐
fica agli interessati. Trascorso tale termine, non
sarà possibile alcuna integrazione alla documen‐
tazione, fatta salva l’ipotesi in cui l’ulteriore
mancato invio del verbale dipenda dalla ritar‐
data convocazione da parte della Provincia, debi‐
tamente documentata dal richiedente. Gli uffici
regionali non procederanno ad alcuna richiesta
di integrazione della documentazione. Non si
terrà conto delle integrazioni trasmesse dai
richiedenti spontaneamente prima che sia ter‐
minata l’istruttoria e pubblicata la determina di
non ammissibilità. Decorsi 7 gg. dalla pubblica‐
zione, qualora l’ impresa non abbia provveduto
alla integrazione della documentazione man‐
cante, l’istanza si intenderà respinta.

6. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.mm.
e ii.

7. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’As‐

sessore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 6 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive e
tutela della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 27 ottobre
2014, n. 984

CIG in deroga 2014/I/F138/gennaio‐marzo. Man‐
cata ammissione al trattamento di CIG in deroga.

L’anno 2014 addì 27 del mese ottobre in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio‐
nario Istruttore dott.ssa Paola Riglietti, verificata
dalla Responsabile PO, Sig.ra Maria Luisa Monfreda:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed asse‐
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”,
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com‐
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con‐
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri‐
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu‐
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo‐
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro
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in una prospettiva di crescita” prevede la possibilità
di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base di spe‐
cifici accordi, la concessione degli ammortizzatori
sociali in deroga per la gestione delle situazioni deri‐
vanti dal perdurare dello stato di debolezza dei
livelli produttivi del paese, al fine di garantire la gra‐
duale transizione verso il regime delineato dalla
riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali ‐ D.G.P.A.P.L.;

Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri‐
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini‐
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali ‐ Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali n. 1250 del 06.10.2014 (prot.arrivo
n.500/A./S.P) avente ad oggetto “Ammortizzatori
sociali in deroga ‐ Anno 2014”, con la quale ai fini
della erogazione dei trattamenti in deroga relativi
all’anno 2014, le Regioni e Province Autonome sono
invitate ad inviare all’INPS, improrogabilmente
entro la data del 15 novembre p.v.., per il tramite
del sistema informativo percettori, i decreti di con‐
cessione che recepiscono gli accordi stipulati dal 1°
gennaio 2014 al 3 agosto 2014 secondo la disciplina
previgente all’entrata in vigore del Decreto Intermi‐
nisteriale n. 83473 del 1° agosto 2014, al fine di con‐
sentire il rispetto di tale termine fissato,il termine
di presentazione delle istanze di riesame avverso i
provvedimenti di reiezione è ridotto da giorni 30 a
giorni 7 dalla pubblicazione sul B.U.R.P. e che le
stesse potranno essere presentate esclusivamente
a mezzo pec.

Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 1/2/2013 e succes‐

sive modificazioni ed in particolare dell’Intesa del
12 aprile 2013;

Visto il verbale di accordo del 14/01/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18/03/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il termine del 30 maggio 2014 entro il quale
presentare la documentazione cartacea delle
istanze (Accordo del 14.01.2014); 

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex
art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218;

Vagliata la documentazione prodotta a corredo
delle precitate istanze;

Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli
istanti, non sussistono i presupposti per l’autorizza‐
zione del trattamento di cassa integrazione in
deroga per i motivi puntualmente indicati all’alle‐
gato A del presente provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
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degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. le imprese di cui all’allegato A che fa parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedimento
non sono ammesse a fruire del trattamento di
CIG in deroga per le motivazione indicate nel
predetto allegato;

2. l’Inps non è autorizzata ad erogare il tratta‐
mento di cassa integrazione guadagni in deroga
in favore delle imprese come sopra individuate;

3. le imprese di cui all’allegato A/2, come previsto
dall’accordo del 18 marzo 2014, potranno pro‐
porre istanza di riesame al Dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro, inviando, a mezzo pec
(cig.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it), esclusi‐
vamente la prima pagina della domanda presen‐
tata su Sintesi, indicando il codice identificativo
della pratica (colonna “RIF” dell’allegato A), e
allegando i documenti mancanti in originale
entro 7 gg dalla data di pubblicazione sul BURP
della presente determina che costituisce noti‐
fica agli interessati. Trascorso tale termine, non
sarà possibile alcuna integrazione alla documen‐
tazione, fatta salva l’ipotesi in cui l’ulteriore
mancato invio del verbale dipenda dalla ritar‐
data convocazione da parte della Provincia, debi‐
tamente documentata dal richiedente. Gli uffici

regionali non procederanno ad alcuna richiesta
di integrazione della documentazione. Non si
terrà conto delle integrazioni trasmesse dai
richiedenti spontaneamente prima che sia ter‐
minata l’istruttoria e pubblicata la determina di
non ammissibilità. Decorsi 7 gg. dalla pubblica‐
zione, qualora le imprese non abbiano provve‐
duto alla integrazione della documentazione
mancante, le istanze si intenderanno respinte.

4. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.mm.
e ii.

5. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’As‐

sessore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 8 facciate, com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive e 
tutela della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 27 ottobre
2014, n. 985

CIG in deroga 2014/I/F137/gennaio‐marzo. Man‐
cata ammissione al trattamento di CIG in deroga.

L’anno 2014 addì 27 del mese ottobre in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio‐
nario Istruttore dott.ssa Paola Riglietti, verificata
dalla Responsabile PO, Sig.ra Maria Luisa Monfreda:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed asse‐
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”,
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com‐
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con‐
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri‐
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu‐
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo‐
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro

in una prospettiva di crescita” prevede la possibilità
di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base di spe‐
cifici accordi, la concessione degli ammortizzatori
sociali in deroga per la gestione delle situazioni deri‐
vanti dal perdurare dello stato di debolezza dei
livelli produttivi del paese, al fine di garantire la gra‐
duale transizione verso il regime delineato dalla
riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali ‐ D.G.P.A.P.L.;

Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri‐
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini‐
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali ‐ Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali n. 1250 del 06.10.2014 (prot.arrivo
n.500/A./S.P) avente ad oggetto “Ammortizzatori
sociali in deroga ‐ Anno 2014”, con la quale ai fini
della erogazione dei trattamenti in deroga relativi
all’anno 2014, le Regioni e Province Autonome sono
invitate ad inviare all’INPS, improrogabilmente
entro la data del 15 novembre p.v.., per il tramite
del sistema informativo percettori, i decreti di con‐
cessione che recepiscono gli accordi stipulati dal 1°
gennaio 2014 al 3 agosto 2014 secondo la disciplina
previgente all’entrata in vigore del Decreto Intermi‐
nisteriale n. 83473 del 1° agosto 2014, al fine di con‐
sentire il rispetto di tale termine fissato,il termine
di presentazione delle istanze di riesame avverso i
provvedimenti di reiezione è ridotto da giorni 30 a
giorni 7 dalla pubblicazione sul B.U.R.P. e che le
stesse potranno essere presentate esclusivamente
a mezzo pec.

Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 1/2/2013 e succes‐

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 152 del 30‐10‐201442034



sive modificazioni ed in particolare dell’Intesa del
12 aprile 2013;

Visto il verbale di accordo del 14/01/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18/03/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il termine del 30 maggio 2014 entro il quale
presentare la documentazione cartacea delle
istanze (Accordo del 14.01.2014); 

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex
art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218;

Vagliata la documentazione prodotta a corredo
delle precitate istanze;

Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli
istanti, non sussistono i presupposti per l’autorizza‐
zione del trattamento di cassa integrazione in
deroga per i motivi puntualmente indicati all’alle‐
gato A del presente provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico

degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. le imprese di cui all’allegato A che fa parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedimento
non sono ammesse a fruire del trattamento di
CIG in deroga per le motivazione indicate nel
predetto allegato;

2. l’Inps non è autorizzata ad erogare il tratta‐
mento di cassa integrazione guadagni in deroga
in favore delle imprese come sopra individuate;

3. le imprese di cui all’allegato A/2, come previsto
dall’accordo del 18 marzo 2014, potranno pro‐
porre istanza di riesame al Dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro, inviando, a mezzo pec
(cig.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it), esclusi‐
vamente la prima pagina della domanda presen‐
tata su Sintesi, indicando il codice identificativo
della pratica (colonna “RIF” dell’allegato A), e
allegando i documenti mancanti in originale
entro 7 gg dalla data di pubblicazione sul BURP
della presente determina che costituisce noti‐
fica agli interessati. Trascorso tale termine, non
sarà possibile alcuna integrazione alla documen‐
tazione, fatta salva l’ipotesi in cui l’ulteriore
mancato invio del verbale dipenda dalla ritar‐
data convocazione da parte della Provincia, debi‐
tamente documentata dal richiedente. Gli uffici
regionali non procederanno ad alcuna richiesta
di integrazione della documentazione. Non si
terrà conto delle integrazioni trasmesse dai
richiedenti spontaneamente prima che sia ter‐
minata l’istruttoria e pubblicata la determina di
non ammissibilità. Decorsi 7 gg. dalla pubblica‐
zione, qualora le imprese non abbiano provve‐
duto alla integrazione della documentazione
mancante, le istanze si intenderanno respinte.

4. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
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necessarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.mm.
e ii.

5. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;

d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale
della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’As‐
sessore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 7 facciate, com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive e 
tutela della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 27 ottobre
2014, n. 986

CIG in deroga 2014/I/F130/gennaio‐marzo.
Ammissione al trattamento e autorizzazione par‐
ziale di Cig in deroga.

L’anno 2014 addì 27 del mese ottobre in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio‐
nario Istruttore dott.ssa Paola Riglietti, verificata
dalla Responsabile PO, sig.ra Maria Luisa Monfreda:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed asse‐
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”,
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com‐
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con‐
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri‐
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu‐
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo‐
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro

in una prospettiva di crescita” che prevede la possi‐
bilità di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base
di specifici accordi, la concessione degli ammortiz‐
zatori sociali in deroga per la gestione delle situa‐
zioni derivanti dal perdurare dello stato di debo‐
lezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garan‐
tire la graduale transizione verso il regime delineato
dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali ‐ D.G.P.A.P.L.;

Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri‐
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini‐
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali ‐ Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Visto il decreto interministeriale n. 83527 del
06.08.2014 con cui sono stati assegnati
34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi‐
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi‐
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren‐
disti e dei lavoratori somministrati;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali n. 1250 del 06.10.2014 (prot.arrivo
n.500/A./S.P) avente ad oggetto “Ammortizzatori
sociali in deroga ‐ Anno 2014”, con la quale ai fini
della erogazione dei trattamenti in deroga relativi
all’anno 2014, le Regioni e Province Autonome sono
invitate ad inviare all’INPS, improrogabilmente
entro la data del 15 novembre p.v.., per il tramite
del sistema informativo percettori, i decreti di con‐
cessione che recepiscono gli accordi stipulati dal 1°
gennaio 2014 al 3 agosto 2014 secondo la disciplina
previgente all’entrata in vigore del Decreto Intermi‐
nisteriale n. 83473 del 1° agosto 2014, al fine di con‐
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sentire il rispetto di tale termine fissato,il termine
di presentazione delle istanze di riesame avverso
il presente provvedimento è ridotto da giorni 30 a
giorni 7 dalla pubblicazione sul B.U.R.P. e che le
stesse potranno essere presentate esclusivamente
a mezzo pec.

Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 1/2/2013 e succes‐
sive modificazioni ed in particolare dell’Intesa del
12 aprile 2013;

Visto il verbale di accordo del 14/01/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18/03/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex
art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218;

Vagliata la documentazione prodotta a corredo
delle precitate istanze e le allegate dichiarazioni
rese dal datore di lavoro ai sensi del D.P.R. 445/00
con specifico riferimento al punto 5.1.2 comma a)
dell’Accordo del 14.01.2014, si rileva che sussistono
i presupposti di legge per beneficiare del tratta‐
mento di integrazione in deroga in misura parziale
per le unità lavorative le cui ferie maturate siano
state godute interamente al momento dell’avvio
della Cassa integrazione in deroga.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi

sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di CIG
in deroga, in misura parziale per le unità lavora‐
tive le cui ferie maturate siano state godute inte‐
ramente al momento dell’avvio della Cassa inte‐
grazione in deroga, le imprese di cui all’allegato
A che fa parte integrante e sostanziale della pre‐
sente determinazione. Le imprese potranno
ricorrere alla sospensione e/o riduzione di uno
o più dipendenti, secondo quanto indicato nel‐
l’allegato A, per il periodo, le ore massime, il
numero di lavoratori, l’importo massimo ammis‐
sibile e secondo la modalità di pagamento
diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del trat‐
tamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autoriz‐
zabili pari a 17.322 di sospensione dall’attività
dei lavoratori interessati, ammonta a comples‐
sivi € 169.755,60.

3. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.mm.
e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è subor‐
dinata all’esistenza di risorse finanziarie disponi‐
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bili e dei requisiti previsti dalla normativa vigente
in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori
interessati, che consentano la fruizione della
CIG, nonché alla condizione che non sia stato
richiesto alcun altro trattamento previdenziale o
assistenziale connesso alla sospensione dell’atti‐
vità lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno prov‐
vedere tempestivamente alla trasmissione dei
modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno
inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre
il venticinquesimo giorno del mese successivo a
quello di fruizione del trattamento, giuste dispo‐
sizioni ministeriali del 01 agosto 2014 prot. N.
83473.

6. Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Poli‐
tiche per il Lavoro, inviando, a mezzo pec
(cig.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it), esclusi‐
vamente la prima pagina della domanda presen‐
tata su Sintesi, indicando il codice identificativo

della pratica (colonna “RIF” dell’allegato A),
entro 7 gg dalla data di pubblicazione sul BURP
della presente determina che costituisce notifica
agli interessati.

7. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’As‐

sessore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 7 facciate, com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive e 
tutela della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 27 ottobre
2014, n. 987

CIG in deroga 2014/II/F133/aprile‐giugno. Ammis‐
sione al trattamento e autorizzazione parziali di Cig
in deroga.

L’anno 2014 addì 27 del mese ottobre in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio‐
nario Istruttore dott.ssa Paola Riglietti, verificata
dalla Responsabile PO, sig.ra Maria Luisa Monfreda:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed asse‐
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”,
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com‐
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con‐
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri‐
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu‐
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo‐
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro

in una prospettiva di crescita” che prevede la possi‐
bilità di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base
di specifici accordi, la concessione degli ammortiz‐
zatori sociali in deroga per la gestione delle situa‐
zioni derivanti dal perdurare dello stato di debo‐
lezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garan‐
tire la graduale transizione verso il regime delineato
dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali ‐ D.G.P.A.P.L.;

Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri‐
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini‐
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali ‐ Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Visto il decreto interministeriale n. 83527 del
06.08.2014 con cui sono stati assegnati
34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi‐
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi‐
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren‐
disti e dei lavoratori somministrati;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali n. 1250 del 06.10.2014 (prot.arrivo
n.500/A./S.P) avente ad oggetto “Ammortizzatori
sociali in deroga ‐ Anno 2014”, con la quale ai fini
della erogazione dei trattamenti in deroga relativi
all’anno 2014, le Regioni e Province Autonome sono
invitate ad inviare all’INPS, improrogabilmente
entro la data del 15 novembre p.v.., per il tramite
del sistema informativo percettori, i decreti di con‐
cessione che recepiscono gli accordi stipulati dal 1°
gennaio 2014 al 3 agosto 2014 secondo la disciplina
previgente all’entrata in vigore del Decreto Intermi‐
nisteriale n. 83473 del 1° agosto 2014, al fine di con‐
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sentire il rispetto di tale termine fissato,il termine
di presentazione delle istanze di riesame avverso
il presente provvedimento è ridotto da giorni 30 a
giorni 7 dalla pubblicazione sul B.U.R.P. e che le
stesse potranno essere presentate esclusivamente
a mezzo pec.

Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 1/2/2013 e succes‐
sive modificazioni ed in particolare dell’Intesa del
12 aprile 2013;

Visto il verbale di accordo del 14/01/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18/03/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex
art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218;

Vagliata la documentazione prodotta a corredo
delle precitate istanze e le allegate dichiarazioni
rese dal datore di lavoro ai sensi del D.P.R. 445/00
con specifico riferimento al punto 5.1.2 comma a)
dell’Accordo del 14.01.2014, si rileva che sussistono
i presupposti di legge per beneficiare del tratta‐
mento di integrazione in deroga in misura parziale
per le unità lavorative le cui ferie maturate siano
state godute interamente al momento dell’avvio
della Cassa integrazione in deroga.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi

sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di CIG
in deroga, in misura parziale per le unità lavora‐
tive le cui ferie maturate siano state godute inte‐
ramente al momento dell’avvio della Cassa inte‐
grazione in deroga, le imprese di cui all’allegato
A che fa parte integrante e sostanziale della pre‐
sente determinazione. Le imprese potranno
ricorrere alla sospensione e/o riduzione di uno
o più dipendenti, secondo quanto indicato nel‐
l’allegato A, per il periodo, le ore massime, il
numero di lavoratori, l’importo massimo ammis‐
sibile e secondo la modalità di pagamento
diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del trat‐
tamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autoriz‐
zabili pari a 10.355 di sospensione dall’attività
dei lavoratori interessati, ammonta a comples‐
sivi € 101.479,00.

3. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.mm.
e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è subor‐
dinata all’esistenza di risorse finanziarie disponi‐
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bili e dei requisiti previsti dalla normativa vigente
in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori
interessati, che consentano la fruizione della
CIG, nonché alla condizione che non sia stato
richiesto alcun altro trattamento previdenziale o
assistenziale connesso alla sospensione dell’atti‐
vità lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno prov‐
vedere tempestivamente alla trasmissione dei
modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno
inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre
il venticinquesimo giorno del mese successivo a
quello di fruizione del trattamento, giuste dispo‐
sizioni ministeriali del 01 agosto 2014 prot. N.
83473.

6. Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Poli‐
tiche per il Lavoro, inviando, a mezzo pec
(cig.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it), esclusi‐
vamente la prima pagina della domanda presen‐
tata su Sintesi, indicando il codice identificativo

della pratica (colonna “RIF” dell’allegato A),
entro 7 gg dalla data di pubblicazione sul BURP
della presente determina che costituisce notifica
agli interessati.

7. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’As‐

sessore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 7 facciate, com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive e 
tutela della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 152 del 30‐10‐201442044



42045Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 152 del 30‐10‐2014

Al
le
ga
to

A
AZ

IE
N
DE

AU
TO

RI
ZZ
AT

E

N
.

R
IF

.
D

A
TA

P
R

O
T.

P
ro

t.
Is

ta
n

za
P

ar
ti

ta
 I

va
 o

 C
.F

.
TI

P
O

LO
G

IA
M

at
ri

co
la

IN
P

S
D

en
om

in
az

io
n

e 
A

zi
en

d
a

S
ed

e 
O

p
er

at
iv

a
C

.A
.P

.
In

d
ir

iz
zo

P
R

N
. 

La
v.

To
ta

le
 O

re
D

at
a

In
iz

io
 C

IG
D

at
a 

Fi
n

e 
C

IG
 I

m
p

or
to

 
A

u
to

ri
zz

at
o

P
A

G
.

1
Pr

or
og

a
31

/0
3/

20
14

15
68

98
01

65
05

00
71

1
C
om

m
er

ci
o

31
02

78
63

64
3R

 D
IS

TR
IB

U
Z
IO

N
E 

M
O

D
ER

N
A
 S

R
L

S
A
N

 G
IO

V
A
N

N
I 

R
O

TO
N

D
O

71
01

3
V
IA

 F
O

G
G

IA
, 

15
3/

15
5

FG
3

1.
32

0
14

/0
4/

20
14

30
/0

6/
20

14
€ 

12
.9

36
,0

0
D

2
Pr

or
og

a
31

/0
1/

20
14

51
24

1
03

04
74

00
75

3
In

d1
5d

ip
41

05
25

35
96

C
O

M
U

N
IC

A
Z
IO

N
E 

&
 

S
ER

V
IZ

I 
S
.R

.L
.

LE
C
C
E

73
10

0
Z
O

N
A
 I

N
D

U
S
TR

IA
LE

 
(Z

O
N

A
 V

ER
D

E)
LE

2
65

0
01

/0
4/

20
14

30
/0

6/
20

14
€ 

6.
37

0,
00

D

3
Pr

or
og

a
08

/0
4/

20
14

32
81

30
00

47
06

80
72

9
In

d1
5d

ip
09

01
92

49
31

C
O

O
PE

R
A
TI

V
A
 T

R
A
S
PO

R
TI

 
C
A
LC

ES
TR

U
Z
Z
O

 E
D

IL
E

B
A
R
I

70
10

0
V
IA

 G
EN

ER
A
LE

 
C
.A

.D
A
LL

A
 C

H
IE

S
A
 

N
R
.1

4/
A

B
A

3
1.

56
0

01
/0

4/
20

14
30

/0
6/

20
14

€ 
15

.2
88

,0
0

D

4
Pr

or
og

a
31

/0
1/

20
14

54
26

2
00

10
77

70
71

1
C
om

m
er

ci
o

31
00

85
25

31
G

R
A
N

Z
 D

I 
G

R
A
N

A
TI

ER
O

 R
. 

E 
A
N

Z
IV

IN
O

 T
. 

S
.N

.C
.

FO
G

G
IA

71
10

0
C
.S

O
 R

O
M

A
FG

11
1.

84
6

01
/0

4/
20

14
30

/0
6/

20
14

€ 
18

.0
90

,8
0

D

5
Pr

or
og

a
31

/0
1/

20
14

54
25

8
00

10
77

70
71

1
C
om

m
er

ci
o

31
00

85
25

31
G

R
A
N

Z
 D

I 
G

R
A
N

A
TI

ER
O

 R
. 

E 
A
N

Z
IV

IN
O

 T
. 

S
.N

.C
.

FO
G

G
IA

71
10

0
V
IA

 M
A
R
TI

R
I 

D
I 

V
IA

 
FA

N
I,

 8
6/

88
FG

9
1.

67
7

01
/0

4/
20

14
30

/0
6/

20
14

€ 
16

.4
34

,6
0

D

6
Pr

or
og

a
31

/0
1/

20
14

51
43

85
02

41
77

80
75

2
In

dO
ltr

e1
5d

i
p

41
08

47
29

05
TE

LE
R
A
M

A
 S

.U
.R

.L
.

LE
C
C
E

73
10

0
V
IA

 D
O

M
EN

IC
O

 D
EL

LE
 

S
IT

E,
 1

5
LE

6
1.

69
0

01
/0

4/
20

14
30

/0
6/

20
14

€ 
16

.5
62

,0
0

D

7
Pr

or
og

a
31

/0
1/

20
14

51
49

0
02

41
77

80
75

2
In

dO
ltr

e1
5d

i
p

41
03

52
30

26
TE

LE
R
A
M

A
 S

.U
.R

.L
.

LE
C
C
E

73
10

0
V
IA

 D
O

M
EN

IC
O

 D
EL

LE
 

S
IT

E,
 1

5
LE

5
1.

61
2

01
/0

4/
20

14
30

/0
6/

20
14

€ 
15

.7
97

,6
0

D

3
9

1
0

.3
5

5
€

 1
0

1
.4

7
9

,0
0



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 27 ottobre
2014, n. 988

CIG in deroga 2014/II/F140/aprile‐giugno. Man‐
cata ammissione al trattamento di CIG in deroga.

L’anno 2014 addì 27 del mese ottobre in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio‐
nario Istruttore dott.ssa Paola Riglietti, verificata
dalla Responsabile PO, Sig.ra Maria Luisa Monfreda:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed asse‐
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”,
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com‐
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con‐
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri‐
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu‐
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo‐
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro

in una prospettiva di crescita” prevede la possibilità
di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base di spe‐
cifici accordi, la concessione degli ammortizzatori
sociali in deroga per la gestione delle situazioni deri‐
vanti dal perdurare dello stato di debolezza dei
livelli produttivi del paese, al fine di garantire la gra‐
duale transizione verso il regime delineato dalla
riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali ‐ D.G.P.A.P.L.;

Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri‐
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini‐
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali ‐ Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali n. 1250 del 06.10.2014 (prot.arrivo
n.500/A./S.P) avente ad oggetto “Ammortizzatori
sociali in deroga ‐ Anno 2014”, con la quale ai fini
della erogazione dei trattamenti in deroga relativi
all’anno 2014, le Regioni e Province Autonome sono
invitate ad inviare all’INPS, improrogabilmente
entro la data del 15 novembre p.v.., per il tramite
del sistema informativo percettori, i decreti di con‐
cessione che recepiscono gli accordi stipulati dal 1°
gennaio 2014 al 3 agosto 2014 secondo la disciplina
previgente all’entrata in vigore del Decreto Intermi‐
nisteriale n. 83473 del 1° agosto 2014, al fine di con‐
sentire il rispetto di tale termine fissato,il termine
di presentazione delle istanze di riesame avverso i
provvedimenti di reiezione è ridotto da giorni 30 a
giorni 7 dalla pubblicazione sul B.U.R.P. e che le
stesse potranno essere presentate esclusivamente
a mezzo pec.

Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 1/2/2013 e succes‐
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sive modificazioni ed in particolare dell’Intesa del
12 aprile 2013;

Visto il verbale di accordo del 14/01/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18/03/2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il termine del 30 maggio 2014 entro il quale
presentare la documentazione cartacea delle
istanze (Accordo del 14.01.2014); 

Visto il verbale di accordo del 18.03.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali con il quale è stato
stabilito che “nel caso di istanze di proroga al tratta‐
mento goduto fino al 31 marzo 2014, a condizione
che il verbale di consultazione sindacale copra l’in‐
tero periodo di proroga richiesto e che non siano
modificati il numero, i nominativi dei beneficiari e le
modalità di sospensione e/riduzione, permane a
carico del datore di lavoro l’obbligo del solo invio
della domanda in formato elettronico sul sistema
Sintesi nei termini previsti con l’indicazione dell’ul‐
teriore periodo richiesto”;

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex
art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218;

Vagliata la documentazione prodotta a corredo
delle precitate istanze;

Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli
istanti, non sussistono i presupposti per l’autorizza‐
zione del trattamento di cassa integrazione in
deroga per i motivi puntualmente indicati all’alle‐
gato A del presente provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. le imprese di cui all’allegato A che fa parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedimento
non sono ammesse a fruire del trattamento di
CIG in deroga per le motivazione indicate nel
predetto allegato;

2. l’Inps non è autorizzata ad erogare il tratta‐
mento di cassa integrazione guadagni in deroga
in favore delle imprese come sopra individuate;

3. le imprese di cui all’allegato A/2, come previsto
dall’accordo del 18 marzo 2014, potranno pro‐
porre istanza di riesame al Dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro, inviando, a mezzo pec
(cig.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it), esclusi‐
vamente la prima pagina della domanda presen‐
tata su Sintesi, indicando il codice identificativo
della pratica (colonna “RIF” dell’allegato A), e
allegando i documenti mancanti in originale
entro 7 gg dalla data di pubblicazione sul BURP
della presente determina che costituisce noti‐
fica agli interessati. Trascorso tale termine, non
sarà possibile alcuna integrazione alla documen‐
tazione, fatta salva l’ipotesi in cui l’ulteriore
mancato invio del verbale dipenda dalla ritar‐
data convocazione da parte della Provincia, debi‐
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tamente documentata dal richiedente. Gli uffici
regionali non procederanno ad alcuna richiesta
di integrazione della documentazione. Non si
terrà conto delle integrazioni trasmesse dai
richiedenti spontaneamente prima che sia ter‐
minata l’istruttoria e pubblicata la determina di
non ammissibilità. Decorsi 7 gg. dalla pubblica‐
zione, qualora le imprese non abbiano provve‐
duto alla integrazione della documentazione
mancante, le istanze si intenderanno respinte.

4. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss.mm.
e ii.

5. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’As‐

sessore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 8 facciate, com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive e 
tutela della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 6 ottobre 2014, n. 291

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 226 Azione 1 “Interventi
di gestione selvicolturale finalizzati alla preven‐
zione degli incendi”. Proponente: Troiano Michele.
‐ Riesame del provvedimento del Dirigente del Set‐
tore Ambiente della Provincia di Foggia n. 771 del
29/03/2013. ID 4970.

L’anno 2014 addì 6 del mese di ottobre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
V.I.A. e V.A.S., sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐
amministrativa effettuata dal medesimo Ufficio, ha
adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE,

V.I.A. E V.A.S.”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 1.8.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. i
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente arti‐
colo;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione della Regione Puglia, in applica‐
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia

Premesso che:
il Sig. Michele Troiano presentava alla Provincia

di Foggia istanza volta al rilascio del parere di inci‐
denza ambientale ai sensi del D.P.R. n. 120/2003 ai
fini della realizzazione di interventi selvicolturali ubi‐
cati nelle particelle 18 e 21 del foglio 25 del Comune
Monte Sant’Angelo alla loc. “Iacotenente”;

la Provincia di Foggia ‐ Ufficio Ambiente, in esito
alla predetta istanza, si esprimeva con determina‐
zione dirigenziale n. 771 del 29/03/2013, rilasciando
parere favorevole con prescrizioni alla realizzazione
del suindicato progetto. Tale intervento risultava
finanziato da fondi comunitari con risorse a valere
sulla misura 226 Azione 1 del PSR 2007‐2013;
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l’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche,
V.I.A. e V.A.S., a seguito di formali interlocuzioni con
il Servizio Foreste e la Provincia di Foggia, volte a
ristabilire il corretto assetto di competenze deli‐
neato a seguito del mutato quadro normativo ex L.r.
n. 18/2012, procedeva alla rimozione del vizio di
incompetenza della determinazione dirigenziale n.
771/2013 della Provincia di Foggia, ratificando il
predetto provvedimento del Dirigente del Settore
Ambiente della Provincia di Foggia con la Determi‐
nazione dirigenziale n. 130 del 18 aprile 2014 nella
quale si evidenziava altresì la necessità dell’avvio
del riesame del provvedimento medesimo, alla luce
dei rilievi sopra evidenziati, a fronte dei quali si ren‐
deva necessaria una nuova valutazione istruttoria;

l’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche,
V.I.A. e V.A.S., con nota prot. n. A00_089/04/06/
2014 n. 5301, avviava il procedimento di riesame
dell’intervento in oggetto, invitando la proponente
al versamento degli oneri istruttori, come da All. 1
della L.R. 17/2007 in favore dell’Ente regionale e a
trasmettere all’Autorità di Bacino competente,
entro i successivi dieci giorni, qualora non già
ottemperato, la documentazione necessaria per
l’espressione delle valutazioni di competenza pro‐
pedeutiche all’espletamento della procedura di rie‐
same anzidetta;

il proponente in data 14/06/2014 effettuava il
pagamento degli oneri istruttori trasmettendo la
copia dell’attestazione di avvenuto pagamento che
veniva acquisita al prot. A00_089/03/07/2014 n.
6341;

l’Ente Parco nazionale del Gargano, con nota
prot. n. 6098 del 15/11/2011 acquisita al prot. n.
A00089/0212/2012 n. 10938, trasmetteva il proprio
parere, favorevole con prescrizioni per quanto
riguarda gli interventi selvicolturali, e non favore‐
vole per l’intervento di restauro e impermeabilizza‐
zione della vecchia piscina presente nell’area;

l’Autorità di Bacino della Puglia con nota n. 9332
del 21/07/2014 acquisita al prot. n. A00_089/07
/08/ 2014 n. 7368 rilasciava il proprio parere
espresso ai sensi dell’art. 6 comma 4bis della L.r.
11/2001 e ss.mm. e ii.;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica for‐
nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria rela‐
tiva alla fase i di “screening”

Descrizione degli interventi
Gli interventi proposti, così come prospettato

nella documentazione trasmessa, consiste nelle
seguenti operazioni:
1. spollonatura del ceduo con conseguente ridu‐

zione della biomassa e della necromassa. A tal
fine saranno eliminati i polloni di piccole dimen‐
sioni (2 ‐ 15 cm);

2. miglioramento dei lembi di bosco ad alto fusto
esistenti previo diradamento di tipo basso e
moderato finalizzato alla eliminazione dei sog‐
getti malformati, seccaginosi, danneggiati, sot‐
toposti e comunque senza avvenire;

3. restauro e impermeabilizzazione di una vecchia
“piscina” in disuso ai fini antincendio

Descrizione del sito di intervento
L’area di intervento, secondo quanto affermato

nella relazione tecnica, individuata dalle particelle
18 e 21 del foglio 25 del Comune Monte Sant’An‐
gelo alla loc. “Iacotenente” è interamente ricom‐
presa nella zona 1 del Parco nazionale del Gargano
nonché nel SIC “Foresta Umbra” e nella ZPS “Pro‐
montorio del Gargano”.

Il predetto SIC, sulla scorta delle informazioni
riportate nella relativa scheda Bioitaly1 è caratteriz‐
zato dalla presenza dei seguenti habitat individuati
dalla Direttiva CEE/92/43: 

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo con stupenda fiori‐
tura di Orchidee (*) 15%
Faggete degli Appennini di Taxus e Ilex (*) 25%
Foresta di Quercus frainetto 10%
Foreste dei valloni di Tilio‐Acerion (*) 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II 

Mammiferi:
Uccelli: Coccothraustes coccothraustes; Turdus

viscivorus; Streptopelia turtur; Columba oenas;
Turdus merula; Scolo pax rusticola; Turdus pilaris;
Carduelis spinus; Turdus philomelos; Columba
palumbus; Dendrocopos major; Dendrocopos
medius; Sylvia hortensis; Emberiza cia; Phylloscopus
bonelli; Parus palustris; Accipiter nisus; Strix aluco;______
1 http://43.63 84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/frfoggi
a/fr004fg.htm
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lynx torquilla; Turdus iliacus; Phylloscopus sibilatrix;
Lullula arborea; Lanius collurio; Pernis apivorus;
Ficedula albicollis; Dendrocopos leucotos; Capri‐
mulgus europaeus; Rubo bubo; Accipiter gentilis.

Rettili e anfibi: Bambina variegata; Elaphe qua‐
tuorlineata.

Pesci:
Invertebrati: Melanargia arge, Callimorpha qua‐

dripunctata.

Mentre, per quanto riguarda le caratteristiche
salienti della suddetta ZPS, si rileva che al suo
interno è presente l’unica stazione peninsulare di
Tetrax tetrax e una popolazione nidificante di Falco
biarmicus formata da 5‐8 coppie. Nell’area sono
presenti formazioni erbacee sub steppiche partico‐
larmente interessanti sia perché censite come
habitat prioritario, sia per l’elevata presenza sul M.
Sacro di orchidee spontanee con varie specie pro‐
tette dalla convenzione CITES. Il sito include le aree
substeppiche più vaste dell’Italia peninsulare con
elevatissima biodiversità. La foresta Umbra è una
delle più estese foreste di caducifoglie dell’U.E., con
una numerosa ed interessante biocenosi forestale,
con elevata concentrazione di Picidae (6 specie nidi‐
ficanti), presenza di un nucleo isolato autoctono di
Capreolus capreolus, di elevato interesse fitogeo‐
grafico e biogenetico. Popolazioni isolate di
Petronia petronia. Presenza di Vipera aspis hugyi
endemica dell’Italia meridionale.

Il popolamento forestale oggetto di intervento è
costituito in parte da una cerreta con carpino nero,
carpino bianco, acero opalo e ciavardello e da un
rimboschimento di douglasia di circa 30 anni.

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
‐ ATE di valore “A” e “B”;
‐ ATD vincolo idrogeologico;
‐ ATD “Bosco”
‐ ATD “Biotopo sito naturalistico”: Foresta Umbra;
‐ ATD “Vincoli e segnalazioni”: Tratturello Campo‐

lato ‐ Vieste;
‐ ATD “Vincoli faunistici”: Foresta Umbra

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e

pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti;
‐ UCP ‐ Geositi_100m;
‐ UCP ‐ Doline;

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico; 

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;
‐ UCP ‐ pascoli naturali;

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e riserve (Parco nazionale del Gar‐

gano);
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Foresta

Umbra” e ZPS “Promontorio del Gargano”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative

‐ UCP ‐ stratificazione insediativa rete tratturi: Trat‐
turello Campolato ‐ Vieste

‐ UCP ‐ area rispetto rete tratturi

Ambito di paesaggio: Gargano 

Figure territoriali: La foresta umbra
considerato che:

‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non
determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ l’Ente Parco nazionale del Gargano, la Provincia di
Foggia e il Comune di Monte Sant’Angelo, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento.

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente con‐
nesso con la gestione e conservazione del SIC
“Foresta Umbra” (cod. 1T9110004) si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito Natura
2000 interessato e che pertanto possa essere
espresso parere favorevole a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni e quelle impartite
dall’Ente Parco nazionale del Gargano (8, 9, 12, 15
e 16) e dall’Autorità di Bacino della Puglia (17):
1. tutti gli interventi previsti sono consentiti dal 1

ottobre al 15 marzo;
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2. il diradamento previsto dovrà essere di tipo
basso e la sua intensità non potrà superare il
25% dell’area basimetrica complessivamente
stimata;

3. devono essere tutelati gli alberi di dimensioni e
struttura sufficiente a rappresentare potenziali
siti di nidificazione (rapaci diurni e notturni,
picidi, passeriformi forestali legati ad habitat
maturi) e alimentazione così come gli alberi
deperienti e morti in piedi che assolvono la fun‐
zione di supporto all’avifauna ed alla fauna di
piccoli mammiferi;

4. divieto alla rimozione di alberi con cavità;
5. devono in ogni caso essere salvaguardati gli

individui di grosse dimensioni con chioma ampia
e ramificata, quali alberi vetusti e ramificati. Il
taglio di grossi rami è consentito solo in pre‐
senza di gravi fitopatie o danni accertati dal Ser‐
vizio Foreste;

6. è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esem‐
plari arborei ad ettaro con particolari caratteri‐
stiche fenotipiche, diametriche ed ecologiche,
in grado di crescere indefinitamente e almeno
dieci esemplari arborei ad ettaro morti o mar‐
cescenti;

7. non è consentito effettuare interventi di taglio
su piante sporadiche, ossia su specie forestali
che non superino complessivamente il 10% del
numero di piante presenti in un bosco e che
siano allo stato isolato o in piccolissimi gruppi;

8. al fine di preservare le fasce ecotonali si pre‐
scrive l’assoluto rispetto delle specie arbustive
costituenti il margine del bosco (orli e mantelli);

9. è fatto obbligo, al fine di salvaguardare la biodi‐
versità forestale, di rilasciare tutte le specie
arboree secondarie del bosco e la vegetazione
del sottobosco;

10. nel caso si debbano eseguire interventi sulle
specie arbustive costituenti il sottobosco, le
stesse devono essere potate in modo da conte‐
nerle e non eliminarle in quanto la vegetazione
del sottobosco crea un microclima tale da per‐
metter un buona frescura della lettiera, in par‐
ticolare dopo il taglio, oltre ad essere un ritar‐
dante in caso di incendio;

11. rilascio dell’edera sui tronchi, ove presente, in
quanto rappresenta zona di rifugio e nidifica‐
zione di molte specie anche di interesse comu‐
nitario;

12. l’asportazione del materiale legnoso avvenga su
piste esistenti o su stradelli utilizzati a scopo
esclusivo dell’esbosca. Dopo il termine dei
lavori, sia ripristinato lo stato dei luoghi con par‐
ticolare riguardo alla presenza di muretti a
secco, spesso presenti nei terreni boschivi ad
elevata pendenza, ed alle piste di esbosco. Per
queste ultime, lo stato dei luoghi sia ripristinato
con l’apporto di materiale vegetale (ramaglie
e/o piccoli tronchi) nelle carreggiate venutesi a
creare per l’effetto del passaggio di mezzi mec‐
canici;

13. l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavora‐
zione andante è ammesso esclusivamente per
operazioni di esbosco;

14. le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere uti‐
lizzate a scopo esclusivo dell’esbosco del mate‐
riale legnoso e chiuse alla circolazione ordinaria;

15. le piste forestale o gli stradelli utilizzati devono
essere ripristinati alla situazione preesistente
con particolare riguardo ai muretti a secco ed
alle piste di esbosco. Per queste ultime venga
apportato sulla carreggiata materiale vegetale
trinciato o cippato in grado di evitare sulle
stesse fenomeni di erosione e ruscellamento
superficiale;

16. non è consentito l’intervento di restauro e
impermeabilizzazione della una vecchia
“piscina” presente nell’area;

17. durante la permanenza dei cantieri si adottino
le cautele a salvaguardia delle maestranze in
particolari condizioni meteorologiche e sia assi‐
curato che i lavori si svolgano senza creare nep‐
pure temporaneamente un significativo un
significativo ostacolo al regolare deflusso delle
acque;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.
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Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto di “Inter‐
venti di gestione selvicolturale finalizzati alla pre‐
venzione degli incendi” proposto dal Sig. Michele
Troiano ed incluso nell’istanza di adesione al PSR
2007‐2013 Misura 226 Azione 1 per le valutazioni
e le verifiche espresse in narrativa e a condizione
che si rispettino le prescrizioni indicate in prece‐
denza, intendendo sia le motivazioni sia le prescri‐
zioni qui integralmente richiamate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del presente
provvedimento;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente: Sig. Michele
Troiano;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento, al Responsabile della Misura 226 del
Servizio Foreste, al Servizio Assetto del Territorio
(Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità), all’Au‐
torità di Bacino della Puglia, all’Ente Parco nazio‐
nale del Gargano, al Corpo forestale dello Stato
(C.T.A. del Gargano), Comune di Monte Sant’An‐
gelo e alla Provincia di Foggia ‐ Settore Ambiente;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.

Ing. Antonello Antonicelli

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 6 ottobre 2014, n. 292

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 121 ‐ Progetto in variante
al PAU 121/2012 per la realizzazione di fabbricati
rurali ‐ Comune di Altamura (BA) ‐ Proponente:
Ditta RINALDI Tommaso. Valutazione di Incidenza,
livello I “fase di screening”. ID_5028.

L’anno 2014 addì 6 del mese ottobre in Modugno
(Bari), presso la sede dell’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente, il Dirigente od interim dell’Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e
V.A.S., sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐ammini‐
strativa effettuata dal medesimo Ufficio, ha adot‐
tato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO 
PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, 

V.I.A. E V.A.S.

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito

ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

PREMESSO che:
‐ con propria nota prot. 0083750 del 05/06/2014,

acquisita al prot. n. 6368 del 04/07/2014 del Ser‐
vizio Ecologia, la Provincia di Bari, in ossequio a
quanto disposto dall’art. 23 della LR 18/2012, tra‐
smetteva per gli adempimenti di competenza la
documentazione relativa alla procedura di Valu‐
tazione di Incidenza, riconducibile al livello 1 (fase
di screening) ai sensi della D.G.R. 304/2006, per
l’intervento emarginato in epigrafe proposto dalla
Ditta Rinaldi Tommaso per il tramite del SUAP del
Comune di Altamura.

PREMESSO altresì che:
‐ secondo quanto dichiarato nella lettera di tra‐

smissione di cui all’istanza in oggetto, il presente
progetto in variante al PAU 121/2012 per la rea‐
lizzazione di fabbricati rurali, proposto in agro di
Altamura dalla Ditta Rinaldi Tommaso, partecipa
al Bando relativo alla Misura di finanziamento 121
“Ammodernamento delle aziende agricole” del
PSR 2007‐2013;

‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. l procedimenti avviati alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto
con le disposizioni del presente articolo;
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‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Uf‐
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al
Servizio Ecologia;
si procede pertanto in questa sezione, valutati gli

atti amministrativi e la documentazione tecnica for‐
nita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria rela‐
tiva al livello 1 della “fase di screening” del procedi‐
mento in epigrafe.

Il presente progetto, in base a quanto dichiarato
dal tecnico incaricato nella documentazione agli
atti, costituisce una variante per la diversa colloca‐
zione nel sito delle opere progettate, quali fabbri‐
cati rurali da adibire a stalla con annessa sala mun‐
gitura, fienile, vasca accumulo liquami e cisterna
raccolta acque meteoriche, in Agro di Altamura alla
loc. “Amendolagine” in zona E1 del vigente PRG,
censita in catasto terreni al FM 206, p.lle 393, 394,
397 e 398, autorizzate con PAU n. 121 del
17/10/2013, ed assentite in ordine alla Valutazione
di Incidenza Ambientale dalla Provincia di Bari con
Atto Dirigenziale 637 del 20/07/2012.

Nello specifico, si trascrive di seguito quanto
riportato dal progettista in riferimento alle varia‐
zioni apportate al progetto precedentemente auto‐
rizzato (elab. “Relazione tecnica”):
a. diversa collocazione planimetrica dei fabbricati

rurali all’interno del lotto rispetto a quella assen‐
tita;

b. aumento di superficie e conseguente volumetria
della stalla con annessa sala mungitura per il
ricovero degli animali;

c. ridimensionamento del fienile per lo stoccaggio
del fieno e della cisterna per la raccolta delle
acque meteoriche.

La stalla avrà una superficie coperta di mq.
3514,07 (ml 80,23 x 43,80) e un’altezza medio di
circa ml 6,50, copertura a doppia falda con pen‐
denza del 16%, struttura portante costituita da
plinti e travi di collegamento in c.a., mentre la strut‐
tura verticale e orizzontale in acciaio. La sala mun‐
gitura annessa alla stalla avrà una superficie coperta

di mq 80,00 e un’altezza di ml 3,50. Le murature di
tompagno, invece, saranno realizzate in tufo dello
spessore di cm 25, mentre i divisori interni saranno
costituiti da tufelle dello spessore di cm 20.

Gli impianti elettrici, idrico ‐ sanitario, saranno
realizzati a norma di legge.”

Per quel che attiene la classificazione da
P.U.T.T./P dell’area di intervento ed il sistema vin‐
colistico, si rilevano:
‐ usi civici;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicato sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC/ZPS

“Murgia Alta”)

Ambito di paesaggio: Alta Murgia;

Figura territoriale: L’altopiano murgiano.

L’area d’intervento rientra nel perimetro del SIC‐
ZPS “Murgia Alta”, cod. 1T9120007, esteso 143.152
ettari, di cui si riportano gli elementi distintivi
salienti, tratti dalla relativa scheda Bioltaly1:

______
1 http://43.63 84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frbari/
fr007ba.htm

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Paesaggio suggestivo costituito da lievi ondula‐

zioni e da avvallamenti doliniformi, con fenomeni
carsici superficiali rappresentati dai puli e dagli
inghiottitoi. Il substrato è costituito da calcare cre‐
taceo, generalmente ricoperto da calcarenite plei‐
stocenica. E’ una delle aree substeppiche più vaste
d’Italia, con vegetazione erbacea ascrivibile ai
Festuco brometalia. E’ presente la più numerosa
popolazione italiana della specie prioritario Falco
naumanni ed è una delle più numerose dell’Unione
Europea. 
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HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo (Festuco‐Brometalia)
con stupenda fioritura di orchidee (*) 25%
Querceti di Quercus trojana 15%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 15%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume uno particolare
responsabilità.

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Myotis myotis, Rhinophulus euryale.
Uccelli: Accipiter nisus, Burhinus oedicnemus;

Tyto alba; Melanocorypha; Neophron percnopterus;
Pernis apivorus; Tetrax tetrax; Emberiza cia; Athene
nottua; Emberiza; Monticala solitarius; Bubo bubo;
Sylvia conspicillata; Lanius senator; Petronia
petronia; Anthus campestris; Buteo rufinus; Cir‐
caetus gollicus; Oenanthe hispanica; Coturnix
coturnix; Calandrella; Caprimulgus; Circus cyaneus;
Circus pygargus; Lullula arborea; Falco biarmicus;
Falco naumanni; Falco peregrinus; Lanius collurio;
Circus aeruginosus; Columba Livia.

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata, Testudo
hermanni, Bambina variegata.

Invertebrati: Melanargia arge

VULNERABILITA’
Il fattore distruttivo di maggiore entità è rappre‐

sentato dallo spietramento del substrato calcareo
che viene poi sfarinato con mezzi meccanici. Recente
è l’insediamento di infrastrutture industriali su
superfici di habitat prioritario.

CONSIDERATO che:
dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA

1997 in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale
2000, SIT‐Puglia 2006 e 2013, l’opera proposta inte‐
ressa una vasta superficie occupata da seminativi;

il Servizio Polizia Provinciale, Protezione Civile e
Ambiente della Provincia di Bari, con Atto Dirigen‐
ziale n. 637/2012, già in atti del Servizio Ecologia al
prot. n. 6939 del 04/09/2012 si è espressa in merito
alla Valutazione di Incidenza del progetto originario
rilasciando parere favorevole con prescrizioni;

anche la presente variazione al progetto origi‐
nario già assentito è tale da non determinare sot‐
trazione né degrado di habitat e/o di habitat di
specie di interesse comunitario, a condizione che
vengano rispettate le prescrizioni già impartite dalla
Provincia di Bari con DD 637/2012, che si intendono
integralmente recepite;

la Provincia di Bari ed il Comune di Altamura, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente con‐
nesso con la gestione e conservazione del SIC‐ZPS
“Murgia Alta”, cod. 1T9120007, si ritiene che non
sussistano incidenze significative sul sito Natura
2000 interessato e che pertanto non sia necessario
richiedere l’attivazione della procedura di valuta‐
zione appropriata a patto che si pongano in essere
le prescrizioni già impartite dalla Provincia di Bari
con DD 637/2012, che si intendono integralmente
recepite e di seguito riportate:
a) durante le fasi di realizzazione dell’intervento in

oggetto, è fatto divieto di eliminare o trasfor‐
mare gli elementi naturali e seminaturali carat‐
teristici del paesaggio agrario ad alta valenza
ecologica, eventualmente presenti, in partico‐
lare muretti a secco, terrazzamenti, specchie,
cisterne, siepi, filari alberati, risorgive, fontanili
(R.R. 28/2008, art. 5, lett. “r”)

b) le opere di perimetrazione eventualmente a farsi
dovranno essere realizzate in muratura a secco,
in ossequio all’All. A della DGR della Regione
Puglia n. 1554 del 05 luglio 2015;

c) la realizzazione di aree a parcheggio e/o desti‐
nate a percorsi pedonali e/o carrabili interni
dovrà avvenire con materiale non impermeabi‐
lizzante (pietra calcarea a giunto aperto, ghiaino,
manto erboso con rete autoportante, ecc.);

d) l’illuminazione degli spazi aperti dovrà essere
realizzata rispettando le misure per il conteni‐
mento dell’inquinamento luminoso (fasci lumi‐
nosi orientati verso il basso);

e) il rinterro delle tubazioni da porre in opera tra
fabbricato rurale apposito e la fossa Imhoff e/o
la vasca di chiarificazione avvenga senza l’utilizzo
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di calcestruzzi, ma con copertura di terreno
vegetale;

f) considerata la presenza nel territorio circostante
di boschi di conifere, è preferibile che i lavori
siano eseguiti da inizio ottobre a fine febbraio,
al fine di non causare disturbo alla nidificazione
dell’avifauna;

g) siano adottate tutte le misure idonee a contra‐
stare gli impatti della fase di cantiere (rumore,
produzioni di polveri, ecc.) attraverso l’uso di
macchinari con emissioni a norma, la predispo‐
sizione di opportuni schemi antipolveri, in situa‐
zioni dove il regime dei venti può determinare
problemi di dispersione nell’ambiente delle pol‐
veri prodotte durante le fasi di realizzazione
dell’opera;

h) durante i lavori siano predisposte tutte le misure
idonee a scongiurare pericoli connessi ad eventi
piovosi, che dovessero verificarsi durante i
lavori, tenendo debitamente in conto il regime
di deflusso delle acque superficiali;

i) siano adottati tutti gli accorgimenti tecnici al fine
di evitare qualunque tipo di inquinamento della
falda superficiale;

j) sia realizzata una postazione per l’abbeverata
estiva della fauna selvatica, per mezzo di fontana
d’acqua, con vasca di raccolta, profonda in
media non più di 5 cm, dotata di pompa solare
per il ricircolo;

k) sulla restante superficie aziendale, quando col‐
tivata a cereali autunno‐vernini e per una super‐
ficie pari ad almeno 100 mq, saranno valorizzate
le stoppie e le paglie per creare un habitat
idoneo alla nidificazione dell’avifauna terricola;
allo scopo la mietitura verrà praticata almeno 20
cm dal terreno e la paglia non sarà raccolta, o
comunque distrutta, prima della fine del mese
di ottobre;

I) è fatto divieto di usare diserbanti chimici nel
controllo della vegetazione spontanea;

m) l’uso di mezzi di cantiere non dovrà com‐
promettere le aree attigue a quelle d’intervento
ed, in particolare, l’area della p.lla n. 373 dei FM
206, in quanto definita area a pascolo naturale;

n) i materiali di risulta provenienti dalla realizza‐
zione dell’opera in oggetto, qualora non riutiliz‐
zati in loco, siano allontanati e posti in discarica
in ossequio al DLgs 152/2006 e ss.mm.ii.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“COPERTURA FINANZIARA Al SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

II presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato,

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO 
PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, 

V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il presente progetto
in variante al PAU 121/2012 per la realizzazione
di fabbricati rurali, proposto in agro di Altamura
dalla Ditta Rinaldi Tommaso, ed incluso nel‐
l’istanza di adesione al Bando della Misura di
finanziamento 121 “Ammodernamento delle
aziende agricole” del PSR 2007‐2013 per le valu‐
tazioni e le verifiche espresse in narrativa e a con‐
dizione che vengano rispettate le prescrizioni indi‐
cate in precedenza, intendendo sia le motivazioni
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che le prescrizioni qui integralmente richiamate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al SUAP del Comune di Altamura;

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ alla Ditta proponente;
‐ al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi

e Tutela della Biodiversità);
‐ al responsabile della mis. 121 ‐ Autorità di

gestione del PSR 2007‐2013;
‐ alla Provincia di Bari;
‐ al Comune di Altamura;
‐ al Corpo Forestale dello Stato (Comando Prov.le

di Bari);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente e sul BURP;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla

piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 6 ottobre 2014, n. 293

Valutazione di incidenza ‐ livello I ‐ fase di scree‐
ning “Piano di lottizzazione isolato in zona Cr del
PRG” ‐ Autorità procedente: Comune di Altamura
(BA). (VAS 546).

L’anno 2014 addì 6 del mese di ottobre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
V.I.A. e V.A.S., Ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta
dell’istruttoria tecnico‐amministrativa effettuata dal
medesimo Ufficio ha adottato il seguente provvedi‐
mento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO 
PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, 

V.I.A. E V.A.S.

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
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ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.r. 44/2012 e ss.mm.ii.;

Premesso che:
con nota proprio prot. n. 30100 del 04/06/2013,

acquisita al prot. n. 5610 dell’11/06/2013 del Ser‐
vizio Ecologia, il Comune di Altamura presentava
istanza di verifica di assoggettabilità a VAS e V.Inc.A,
ai sensi del DLgs 152/2006 e smi e della l.r. 44/2012,
per il piano specificato in oggetto, allegando allo
scopo, in formato digitale e cartaceo, i seguenti ela‐
borati:
‐ Progetto di Lottizzazione (R.T. + 13 tavole + Rela‐

zione geologica)
‐ Rapporto preliminare di verifica;
‐ Delibera di Giunta Comunale.

l’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche,
VIA e VAS con nota prot. n. 7345 del 23/07/2013,
alla luce dell’adozione del piano in argomento da
parte del Comune di Altamura con Delibera di
Giunta Comunale n. 57 del 19/04/2013, chiedeva
all’Amministrazione proponente di comunicare
quanto fatto o a farsi in riferimento a detta DGC
57/2013 e di trasmettere copia dell’atto di forma‐
lizzazione della proposta di piano al fine di eviden‐
ziare l’inclusione del rapporto preliminare di verifica
tra gli elaborati di piano.

Premesso altresì che:
‐ ai sensi dell’art. 4 della l.r. 44/2012, come novel‐

lato dalla legge regionale di semplificazione del 12

febbraio 2014, n. 4, “Ai comuni è delegato l’eser‐
cizio, anche nelle forme associative disciplinate
dal testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, emanato con decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, delle competenze per l’esple‐
tamento dei procedimenti di verifica di assogget‐
tabilità a VAS di cui all’articolo 8 per i piani o pro‐
grammi approvati in via definitiva dai comuni,
nonché per l’espletamento dei procedimenti di
VAS di cui agli articoli 9 e seguenti rinvenienti da
provvedimenti di assoggettamento di piani o pro‐
grammi di cui sopra”. Tali procedimenti, secondo
quanto disposto dal successivo comma 1bis, “[...]
avviati dalla Regione alla data di entrata in vigore
del presente comma, sono conclusi dai comuni,
ad esclusione dei procedimenti di VAS rinvenienti
da provvedimento di assoggettamento a VAS defi‐
niti in sede regionale”;

‐ la Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6 comma ibis
l.r. 11/2001 e ss.mm.ii., è competente ad espri‐
mere parere di valutazione di incidenza per i
“piani territoriali, urbanistici, di settore e loro
varianti”;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Uf‐
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al
Servizio Ecologia;

Atteso che:
‐ in forza della delega, prevista dai commi 3 e Ibis

del citato art. 4 della l.r. 44/2012, nel caso di
istanze di verifica di assoggettabilità a VAS, anche
semplificata, inerenti ai piani e programmi appro‐
vati in via definitiva dalle amministrazioni comu‐
nali, che, alla data di entrata in vigore della pre‐
detta legge regionale di semplificazione 4/2014,
risultano avviate o presentate in Regione, l’eser‐
cizio della competenza relativamente all’espleta‐
mento dei procedimenti è attribuito alla mede‐
sima amministrazione comunale;

‐ l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
VIA e VAS, con nota prot. n. 2162 del 28.02.2014,
ha rappresentato la circostanza di cui sopra ai
Comuni delegati;
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‐ ai sensi dell’art. 17 comma 1 “la valutazione di
incidenza è effettuata nell’ambito del procedi‐
mento di VAS del piano o programma” e comma
3 “il provvedimento di verifica e/o il parere moti‐
vato sono espressi dall’autorità competente
anche con riferimento alle finalità di conserva‐
zione proprie della valutazione di incidenza
oppure, nei casi in cui operano le deleghe previste
all’articolo 4, danno atto degli esiti della valuta‐
zione di incidenza” della I.r. 44/2012;

si procede in questa sezione, valutati gli atti
amministrativi e la documentazione tecnica fornita,
ad illustrare le risultanze dell’istruttoria di compe‐
tenza regionale relativa al livello 1 ‐ “fase di scree‐
ning” del procedimento in epigrafe di cui l’Autorità
competente dovrà tener conto nel proprio provve‐
dimento.

Oggetto del presente procedimento è la proposta
di planovolumetrico in zona “Cr” di recupero e
ristrutturazione prevista dal vigente P.R.G. del
Comune di Altamura, regolata dall’art. 13 delle
N.T.A., dell’intero isolato, all’interno dell’abitato
comunale, compreso tra via Foligno, via Terni, via
San Marino e via a nomarsi, allibrato in catasto al
foglio di mappa 158, p.lle 4348, 561, 2514, 445,
3011, 3010, 4538 (ex 446), 4624 (ex 447), 4546 (ex
1536), 4547 (ex 1536), 1537, 1539, 4455, 4558 (ex
456)/parte, 4552 (ex 448).

Nello specifico, si trascrive di seguito quanto
riportato nella scheda anagrafica redatta dal tecnico
incaricato, Ing. Anna Frizzale, in atti di questo Ser‐
vizio al prot. n. 5610 del 11/06/2013:

“Il piano di cui alla presente relazione prevede la
proposta di planovolumetrico dell’isolato anzidetto,
attraverso la fusione e frazionamento delle predette
particelle catasta’’, costituendo, così, nuovi lotti edi‐
ficabili da assegnare ai rispettivi proprietari propo‐
nenti secondo criteri di ripartizione e assegnazione
proporzionali alle rispettive superfici e volumetrie
originariamente in loro possesso, il tutto secondo
quanto disposto dall’art.13 delle vigenti N.T.A. del
P.R.G..

L’intero isolato, comprensivo delle semisedi stra‐
dali, occupa una Superficie Territoriale (St) di mq.
2245,00 ed una Superficie Fondiaria (Sf) netta di mq.
1443,96; il planovolumetrico, nello specifico, pre‐
vede la formazione di n. 8 lotti, ciascuno dei quali è
stato assegnato ai rispettivi proprietari, secondo i

seguenti criteri di ripartizione ed assegnazione:
‐ ad ogni proprietario o gruppi di proprietari è stato

attribuito un lotto di dimensioni e sagoma tali da
consentire la edificabilità e l’accesso autonomo
direttamente dalle pubbliche vie;

‐ ciascun lotto presento una superficie territoriale
all’incirca coincidente con quella già posseduta,
all’interno dello stesso isolato, dai proprietari
medesimi;

‐ su ciascun lotto è stata individuata graficamente,
piano per piano, la potenzialità edificatoria in ter‐
mini di superficie e volumi realizzabili.”

Per quel che attiene la classificazione da
P.U.T.T./P dell’area di intervento ed il sistema vin‐
colistico, si rilevano:
‐ usi civici;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicato sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC/ZPS

“Murgia Alta”)

Ambito di paesaggio: Alta Murgia; 

Figura territoriale: Altopiano murgiano.
La superficie d’intervento rientra nel SIC‐ZPS

“Murgia Alta”, cod. 1T9120007, esteso 143.152
ettari, di cui si riportano gli elementi distintivi
salienti, tratti dalla relativa scheda Bioltaly1:

______
1 http://43.63 84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frbari/
fr007ba.htm

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Paesaggio suggestivo costituito da lievi ondula‐

zioni e da avvallamenti doliniformi, con fenomeni
carsici superficiali rappresentati dai puli e dagli
inghiottitoi. Il substrato è costituito do calcare cre‐
taceo, generalmente ricoperto da calcarenite plei‐
stocenica. E’ una delle aree substeppiche più vaste
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d’Italia, con vegetazione erbaceo ascrivibile ai
Festuco brometalia, E’ presente la più numerosa
popolazione Italiana della specie prioritario Falco
naumanni ed è una delle più numerose dell’Unione
Europea. HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo (Festuco‐Brometalia)
con stupenda fioritura di orchidee (*) 25%
Querceti di Quercus trojana 15%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 15%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
II

Mammiferi: Myotis myotis, Rhinophulus euryale.
Uccelli: Accipiter nisus, Burhinus oedicnemus;

Tyto alba; Melanocorypha; Neophron percnopterus;
Pernis apivorus; Tetrax tetrax; Emberiza cia; Athene
nottua; Emberiza; Monticala solitarius; Bubo bubo;
Sylvia conspicillata; Lanius senator; Petronia
petronia; Anthus compestris; Buteo rufinus; Cir‐
caetus gallicus; Oenanthe hisponica; Coturnix
coturnix; Calandrella; Caprimulgus; Circus cyaneus;
Circus pygorgus; Lullula arborea; Falco biarmicus;
Falco naumanni; Falco peregrinus; Lanius collurio;
Circus aeruginosus; Columba livia.

Rettili e anfibi: Elaphe quotuorlineata, Testudo
hermanni, Bombino variegata.

Invertebrati: Melanargia arpe

VULNERABILITA’
Il fattore distruttiva di maggiore entità è rappre‐

sentato dallo spietramento del substrato calcareo
che viene poi sfarinato con mezzi meccanici. Recente
è l’insediamento di infrastrutture industriali su
superfici di habitat prioritario.

Si segnala la presenza dell’IBA 135, denominata
“Murge”.

Considerato che:
dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA

1997 in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale
2000, SIT‐Puglia 2006 e 2013, si evince che il Piano
di lottizzazione in esame interessa un’area periur‐

bana già antropizzata, contraddistinta dalla pre‐
senza di superfici incolte, rimaneggiate;

la tipologia di intervento proposto è tale da non
determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario;

la Provincia di Bari ed il Comune di Altamura, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata, pur
non essendo il progetto in esame direttamente con‐
nesso con la gestione e conservazione del SIC‐ZPS
“Murgia Alta”, cod. 1T9120007, si ritiene che non
sussistano incidenze significative sul sito Natura
2000 interessato e che pertanto non sia necessario
richiedere l’attivazione della procedura di valuta‐
zione appropriata.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari. Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti‐
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qua‐
lora tali dati fossero indispensabili per l’adozione
dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, 
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IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE,

V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il “Piano di lottizza‐
zione isolato in zona Cr del PRG” ricadente nel ter‐
ritorio di Altamura (BA) avente come Autorità pro‐
cedente il Comune di Altamura per le valutazioni
e le verifiche espresse in narrativa, qui integral‐
mente richiamate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla l.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della DGR
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, all’Autorità procedente: Comune di
Altamura;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Ser‐
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità), alla Provincia di Bari, al Corpo
Forestale dello Stato (Coordinamento provinciale
di Bari);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della I. 241/1990
e ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra‐
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

Il Dirigente a.i. dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 8 ottobre 2014, n. 294

D.Lgs 152/06 e s.m.i. e L.R. 18/12 e DGR
1748/2013. Procedura di verifica di assoggettabi‐
lità a Valutazione di Impatto ambientale ‐ Poten‐
ziamento dell’impianto di depurazione a servizio
di Cerignola (FG) 1607102001‐ Proponente Acque‐
dotto Pugliese S.p.A. Via Cognetti, 36 ‐ Bari.

L’anno 2014 addì 8 del mese di ottobre in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, sulla scorta dell’istrut‐
toria amministrativa espletata dall’ufficio e del‐
l’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Reg. per la
VIA (ex R.R. 10/2011, art. 1, comma 6, e art. 1,
comma 4) ha adottato il seguente provvedimento.

Premesso che
Con nota prot. 18868 del 20/02/2014 acquisita al

prot. A00_089_2021 del 25/2/14, AQP SpA ha pre‐
sentato istanza di Verifica di Assoggettabilità a Valu‐
tazione di Impatto Ambientale per il progetto di
“Potenziamento dell’ impianto di depurazione a ser‐
vizio di Cerignola (FG)”, trasmettendo elaborati il
progetto definitivo dell’intervento, una relazione
sull’identificazione degli impatti ambientali attesi,
una relazione sulla conformità del progetto alla nor‐
mativa in materia ambientale e paesaggistica,
nonché agli strumenti di programmazione e pianifi‐
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cazione territoriale e urbanistica, quadro autorizza‐
tivo inerente il progetto.

Con nota prot. A00_089_2411 del 10/03/2014,
l’Ufficio, espletata la verifica di completezza formale
della documentazione inviata, comunicava il for‐
male avvio del procedimento e l’avvenuta pubbli‐
cazione della documentazione trasmessa sul portale
web della Regione Puglia e richiedeva ai seguenti
soggetti competenti in materia ambientale l’espres‐
sione del parere entro il termine di 45 giorni: Pro‐
vincia di Foggia, Comune di Cerignola, Consorzio di
Bonifica della Capitanata, Direzione regionale per i
beni culturali e paesaggistici della Puglia, Soprinten‐
denza per i beni architettonici e paesaggistici per le
Province di Bari, BAT e FG, Soprintendenza per i
beni archeologici, Autorità di Bacino, Autorità idrica
Pugliese, ARPA Puglia, ASL FG, Servizi regionali
Urbanistica, Assetto del Territorio, Tutela delle
Acque, Ciclo dei rifiuti e bonifiche, Rischio indu‐
striale. Con la stessa nota si provvedeva a convocare
conferenza di servizi avente all’ Ordine del Giorno
l’esame del progetto, della relazione sull’identifica‐
zione degli impatti attesi e della relazione sulla con‐
formità del progetto alla normativa in materia
ambientale e paesaggistica e la definizione degli atti
di assenso di cui all’art. 14 c. 1 della LR 11/2001 e
smi;

Con nota prot. A00_169_4918 del 19/11/2013
acquisita agli atti della seduta del Comitato VIA
regionale del 19 novembre 2013, l’Ufficio Inquina‐
mento e grandi impianti del Servizio Rischio Indu‐
striale ha comunicato che, in ragione dell’immi‐
nente recepimento della Direttiva comunitaria
2010/75/UE con conseguente espressa esclusione
dal campo di applicazione AIA degli impianti di
depurazione di acque reflue urbane dotate di
sezione impiantistica di trattamento rifiuti liquidi
l’Ufficio ritiene di non dover esprimere alcun parere
di competenza in materia di autorizzazione inte‐
grata ambientale e che restano salvi gli altri
pareri/atti di competenza provinciale necessari
all’esercizio degli impianti con particolare riferi‐
mento all’inquinamento atmosferico.

Con nota prot. 125224 del 27/11/13 acquisita al
prot. A00_089_11424 del 02/12/2013 AQP trasmet‐
teva il parere con indicazioni espresso dal Ministero
dell’ambiente prot. 56424 del 26/11/2013 con cui
esprime parere favorevole al progetto alla Direttiva
91/271/CE con prescrizione.

Nell’ambito dei lavori della Conferenza di Servizi
del 17/3/14 “la rappresentante dell’Autorità ldrica
Pugliese esprime parere favorevole all’intervento,
indispensabile per rendere l’impianto adeguato alla
normativa vigente sia in termini strutturali (l’im‐
pianto allo stato attuale presenta un dimensiona‐
mento rispetto al carico in ingresso oltreché rispetto
al carico previsto dal PRTA, restituendo peraltro un
refluo non conforme alla Direttiva 91/271/CE1), sia
con riferimento agli aspetti più propriamente
gestionali (copertura e deodorizzazione dei pretrat‐
tamenti e delle stazioni di trattamento fanghi e inse‐
rimento dei misuratori e campionatori per il monito
raggio in continuo del refluo). Nel merito tecnico
rimanda a quanto già indicato dal Ministero del‐
l’Ambiente ‐ Direzione Generale per la tutela del
territorio e delle risorse idriche con nota
prot.562424 del 26.11.2013, relativamente alle pre‐
scrizioni progettuali effettuate a seguito della veri‐
fica tecnica, prevista dall’art.3 degli APO “depura‐
zione delle Acque, effettuata in data 24.10.2013.”

Con nota prot A00_089_2876 del 19/03/14 l’Uf‐
ficio Programmazione, politiche energetiche VIA e
VAS ha provveduto a trasmettere agli Enti coinvolti
nel procedimento il verbale della Conferenza di Ser‐
vizi del 17/3/14.

Con nota prot A00_036_6444 acquisita al prot.
A00_089_2969 del 21/3/14 il Servizio Foreste ‐ Sez.
prov. FG ha trasmesso proprie considerazioni sul
procedimento.

Con nota prot. 5245 del 25/3/14 acquisita al prot
A00_089_3135 del 26/3/14, il Consorzio per la Boni‐
fica della Capitanata ha rilasciato Nulla Osta di com‐
petenza alla realizzazione dell’intervento con preci‐
sazioni.

Con nota prot. 9102 del 16/7/14 acquisita al prot.
A00_089_8108 del 18/9/14 l’Autorità di ‐ Bacino
della Puglia ha espresso parere di compatibilità al
PAI con prescrizioni Con nota prot. 39843 del
17/07/2014, acquisita agli atti della seduta del
Comitato Regionale del 18/92014 a al prot.
A00_089_6833 del 17/7/14, ARPA Puglia ha tra‐
smesso il proprio parere favorevole alle condizioni
riportate.

Il Comitato Regionale per la VIA nella seduta del
18 settembre 2014 (prot. A00_089_8138 del 19 set‐
tembre 2014) ha proposto l’esclusione dell’inter‐
vento dalla procedura di valutazione di impatto
ambientale alle prescrizioni riportate nel predetto
parere

42065Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 152 del 30‐10‐2014



Con nota prot A00089_8129 del 18/09/14 l’Uf‐
ficio Programmazione, politiche energetiche VIA e
VAS ha provveduto a trasmettere agli Enti coinvolti
nel procedimento il parere reso dal comitato regio‐
nale VIA nella seduta del 18 settembre 2014 e con‐
testualmente ha indetto Conferenza di Servizi per il
giorno 26/9/14 per la definizione degli atti di
assenso comunque denominati necessari per la rea‐
lizzazione dell’intervento e l’espressione del parere
nell’ambito del procedimento di verifica di assog‐
gettabilità a valutazione di impatto ambientale del‐
l’intervento; Con nota prot. A00_036_20478 dei
25/9/14 acquisito al prot. A00_089_8426 del
25/9/14, il Servizio Foreste ‐ Ufficio infrastrutture
rurali, bonifica, irrigazione della Regione Puglia ha
comunicato di non dover rilasciare prevedimenti,
ovvero esprimersi relativamente al progetto in
esame.

Con nota prot. A00_064_25508 del 25/9/14
acquisito al prot. A00_089_8433 del 25/9/14 il Ser‐
vizio Lavori Pubblici Ufficio coord. STP BA/FG della
Regione Puglia esprimeva le proprie considerazioni
in merito all’autorizzazione idraulica ai sensi del RD
523/1904

Con nota prot A00_075_4228 del 26/9/14 acqui‐
sita al verbale della conferenza di servizi del 26/9/14
il Servizio Risorse idriche Ufficio Attuazione e
Gestione esprimeva parere di compatibilità al PTA
con prescrizione.

Con nota prot A00_089_8588 del 01/10/14 l’Uf‐
ficio Programmazione, politiche energetiche VIA e
VAS ha provveduto a trasmettere agli Enti coinvolti
nel procedimento il verbale della Conferenza di Ser‐
vizi del 26/9/14.

Con nota prot 169/SURP acquisita al prot.
A00_089_8626 del 03/10/14 il Comune di Cerignola
il rilasciava attestazione di conformità urbanistica
dell’intervento al vigente PRG comunale Con nota
prot. n. 22025 del 03/10/2014 acquisita al prot.
A00_089_8655 del 03/10/2014 il Comune di Ceri‐
gnola ‐ Settore LL.PP. e Manutenzione ha trasmesso
specifica attestazione che “le reti di fognatura nera
e bianca a servizio dell’abitato di Cerignola sono
concepite a struttura idraulica separata per cui
senza alcun tipo di commistione tra loro, con preci‐
sazione che la rete di fogna bianca non calettando
idraulicamente presso la stazione di depurazione a
servizio di Cerignola, usufruisce di un proprio auto‐
nomo sfocio a cielo aperto, in canale “FOSSO PILA”
(agro Cerignola).”

VISTO il D.Lgs. 152/06 e smi con particolare rife‐
rimento alla Parte Seconda

VISTA la Legge Regionale 11/2001 e smi

VISTA la D.G.R. n. 1099 del 16.05.2011 con la
quale è stato approvato il Regolamento Regionale
n. 10 e pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20.05.2011

VISTA la Legge Regionale 18/2012

VISTA la DGR 1748 del 18 settembre 2013 con la
quale la Giunta Regionale ha provveduto a discipli‐
nare le modalità procedimentali volte alla realizza‐
zione delle opere di cui alla Delibera CIPE 62/2011
e 87/2012.

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7;

VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 22/02/2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

DATO ATTO che il proponente, all’atto della pre‐
sentazione dell’istanza, ha attestato di dover con‐
seguire le seguenti autorizzazioni
‐ Parere di Conformità Urbanistica
‐ Parere di compatibilità al PAI
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‐ Provvedimento conseguente la verifica di assog‐
gettabilità a VIA dell’intervento

PRESO ATTO che il Comune di Cerignola con nota
prot 169/SURP acquisita al prot. A00_089_8626 del
03/10/14 ha rilasciato attestazione di conformità
urbanistica dell’intervento al vigente PRG comunale

PRESO ATTO l’Autorità di Bacino della Puglia con
nota prot 9102 del 16/7/14 acquisita al prot.
A00_089_8108 del 18/9/14 ha espresso parere di
compatibilità al PAI con prescrizioni.

LETTE le osservazioni rese:
‐ da AQP con nota prot 41802 del 23 aprile 2014;
‐ dal Servizio Risorse idriche trasmesse con nota

prot A00_0752482 del 29 maggio 2014;
‐ da AQP con nota prot 71755 del 16 luglio 2014;
‐ la nota di AIP prot. 2708 del 23/7/2014;
‐ le considerazioni del comitato VIA regionale in

merito agli interventi di potenziamento dei depu‐
ratori proposti da AQP. prot A00_089_7200 del
31/07/2014; 

PRECISATO,
‐ con riferimento alle prescrizioni formulate nel

parere reso dal Comitato e dagli altri soggetti con
competenze ambientali intervenuti nel procedi‐
mento, che, lette le controdeduzioni formulate
dal proponente e in considerazione dei contenuti
espressi nella nota richiamata al punto prece‐
dente, le prescrizioni formulate dal Comitato
devono ritenersi confermate;

‐ con riferimento alla prescrizione relativa “Acque
reflue influenti l’impianto in periodi di “pioggia” ‐
opere di scarico, trattamento, monitoraggio”, la
stessa sia ottemperata alla luce e quindi agli esiti
delle attività di monitoraggio come riportato al
paragrafo “considerazioni conclusive ‐ integra‐
zione del testo della prescrizione” riportata nota.
prot A00_089_7200 del 31/07/2014 del comitato
VIA regionale;

RICHIAMATE le precisazioni espresse dall’ Ufficio
VIA/VAS con nota prot A00_089_7915 del
11/09/2014

PRECISATO altresì che il presente provvedimento
reso ai sensi della Legge Regionale 11/01 e smi è

relativo alla sola verifica di assoggettabilità a Valu‐
tazione di Impatto Ambientale per l’intervento pro‐
posto e che il parere relativo alla verifica di assog‐
gettabilità è da ritenersi espresso per il livello di pro‐
gettazione prescritto dalla normativa e pertanto
non sostituisce tutti gli altri pareri, autorizzazioni
e/o nulla osta richiesti dalle vigenti normative, ai fini
della legittima realizzazione del progetto di cui trat‐
tasi.

CONSIDERATO che, sulla base degli esiti della
Conferenza di Servizi, la proposta progettuale con‐
sistente nel potenziamento dell’esistente depura‐
tore a servizio dell’agglomerato di Cerignola, non
determina impatti significativi e negativi sull’am‐
biente, fermo restando il rispetto delle prescrizioni
espresse nel corso del procedimento;

RITENUTO, per tutto quanto sopra considerato,
di escludere dalla procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale VIA il progetto di che trattasi

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001
e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.
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Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE,
POLITICHE ENERGETICHE VIA E VAS

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di obbligare il proponente a realizzare l’intervento
in conformità agli elaborati progettuali e alla
documentazione integrativa trasmessa e acquisita
agli atti;

‐ di esprimere in conformità al parere reso dal
Comitato Regionale per la VIA nella seduta del 18
settembre 2014, allegato al presente provvedi‐
mento per farne parte integrante e sostanziale e
sulla scorta delle determinazioni della Conferenza
di Servizi, l’esclusione dalla procedura di valuta‐
zione di impatto ambientale per l’intervento
“Potenziamento dell’ impianto di depurazione a
servizio dí Cerignola {FG)” per tutte le motivazioni
ivi espresse e a condizione che si rispettino le pre‐
scrizioni ivi indicate intendendo sia le motivazioni
sia le prescrizioni qui integralmente richiamate;

‐ di obbligare il proponente a conformare il pro‐
getto alle prescrizioni di cui sopra e riportate in
narrativa. Le stesse prescrizioni sono vincolanti
per i soggetti deputati al rilascio di intese, conces‐
sioni, autorizzazioni, licenze, pareri, nulla osta,
assensi comunque denominati, necessari per la
realizzazione del progetto in base alla vigente nor‐
mativa;

‐ che sia data espressamente e puntualmente evi‐
denza del rispetto di tutte le prescrizioni, condi‐
zioni e precisazioni richiamate nel presente prov‐
vedimento ed espresse dai soggetti intervenuti,
nonché in sede di Conferenza di Servizi del
26/09/2014 e dal Comitato Regionale per la VIA
nella seduta del 18 settembre 2014 come nelle
previsioni di cui agli artt. 54 e 55 del DPR

207/2010, nella verifica di compatibilità (art. 52 c.
1 lett. d) del DPR 207/2010

‐ di obbligare il proponente a conformarsi alle pre‐
scrizioni formulate nei pareri espressi dagli enti
ed acquisiti al procedimento, che qui si intendo
puntualmente richiamati;

‐ di obbligare il proponente ad acquisire, li dove
necessaria, autorizzazione idraulica ai sensi del RD
253/1904 prima dell’avvio dei lavori;

‐ di stabilire che il Comune di Cerignola, all’atto
della approvazione del progetto dia atto dell’av‐
venuta conformazione del progetto alle prescri‐
zioni richiamate nel presente provvedimento;

‐ di sollecitare il Comune di Cerignola, a dotarsi
senza alcun indugio del Piano di Protezione Civile
comunale che dovrà contenere una sezione
riguardante le condizioni di emergenza operative
dell’impianto che tenga conto e preveda tutti gli
accorgimenti utili ad evitare, tra l’altro, che si pos‐
sano verificare, in seguito ad eventi meteorici di
particolare intensità, fenomeni di inquinamento
ambientale ed altri fenomeni così come riportati
nel parere reso dall’AdB Puglia;

‐ di obbligare il proponente a comunicare la data di
avvio dei lavori a tutti gli enti coinvolti nell’ambito
del procedimento,

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ non esonera il proponente dall’acquisizione di

ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti e non contemplati nell’ambito del pro‐
cedimento ivi comprese quelle di cui alla parte
IV del D.Lgs. 152/06 e smi ove necessarie

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o
modificazioni relative ai successivi livelli di pro‐
gettazione introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma
previsti, anche successivamente all’adozione del
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presente provvedimento, purché con lo stesso
dichiarate compatibili dall’ente deputato al rila‐
scio del titolo abilitativo finale

‐ fa salve le ulteriori prescrizioni relative alla fase
di esercizio introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di atti autorizzativi, comunque denomi‐
nati, per norma previsti, anche successivamente
all’adozione del presente provvedimento,
purché con lo stesso dichiarate compatibili
dall’ente deputato al rilascio del titolo autoriz‐
zativo

‐ fa salve le previsioni di cui agli articoli 96 e 97
del D.Lgs. 163/2006 e smi ‐ di dichiarare l’imme‐
diata esecutività del presente provvedimento;

‐ di notificare il presente provvedimento al propo‐
nente, a cura del Servizio Ecologia; 

‐ di trasmettere il presente provvedimento
‐ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
‐ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

‐ al Servizio Regionale “Comunicazione Istituzio‐
nale”, ai fini della pubblicazione all’Albo Tele‐
matico Unico Regionale delle Determinazioni

Dirigenziali, nell’apposita sezione del portale
istituzionale www.regione.puglia.it;

‐ Provincia di Foggia, Comune di Cerignola, Con‐
sorzio per la Bonifica della Capitanata, Direzione
regionale per i beni culturali e paesaggistici della
Puglia, Soprintendenza per i bei architettonici e
paesaggistici per le Province di Bari, BAT e FG,
Soprintendenza per i beni archeologici, Autorità
di Bacino, Autorità idrica Pugliese, ARPA Puglia,
ASL BAT, Servizi regionali Urbanistica, Assetto
del Territorio, Risorse Idriche, Ciclo dei rifiuti e
bonifiche, Rischio industriale e Foreste;

‐ di pubblicare, il presente provvedimento, redatto
in unico originale e costituito da n. ____ facciate
sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qua‐
lità dell’Ambiente, 
http://ecologia.regione.puglia.it

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra‐
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/19 1).

Il Dirigente del Servizio
Antonello Antonicelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 9 ottobre 2014, n. 297

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 121 ‐ “Modifica al progetto
di ampliamento di azienda agricola”. Agro di Gioia
del Colle (BA). Proponente: Ditta MANCINO Rocco.
Valutazione di Incidenza, livello I “fase di scree‐
ning”. ID_5048

L’anno 2014 addì 9 del mese di Ottobre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il dirigente ad interim del‐
l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
VIA e VAS, Ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta
dell’istruttoria tecnico‐amministrativa effettuata
dalla Dott. Agr. Roberta Serini del medesimo Ufficio,
ha adottato il seguente provvedimento. 

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO 
PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, 

VIA E VAS

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

PREMESSO che:
‐ con nota acquisita al protocollo del Servizio Eco‐

logia al n. 6874 del 22/07/2014, il sig. Mancino
Rocco, in qualità di titolare dell’omonima Ditta,
trasmetteva la documentazione relativa alla pro‐
cedura di Valutazione di Incidenza, riconducibile
al livello 1 (fase di screening) secondo quanto pre‐
visto dalla D.G.R. 304/2006, per l’intervento
emarginato in epigrafe;

PREMESSO altresì che:
‐ dalla documentazione agli atti risulta che il pre‐

sente progetto, denominato “modifica al progetto
di ampliamento di azienda agricola” proposto in
agro di Gioia del Colle dalla Ditta MANCINO
Rocco, partecipa al Bando relativo alla Misura di
finanziamento 121 “Ammodernamento delle
aziende agricole” del PSR 2007‐2013;

‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto
con le disposizioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
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ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al
Servizio Ecologia;

si procede pertanto in questa sezione, valutati
gli atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa al livello 1 della “fase di screening” del pro‐
cedimento in epigrafe.

L’istanza in oggetto è relativa alla variazione del
progetto originario previsto nell’ambito dell’azienda
agro‐zootecnica di cui è conduttore‐affittuario il
proponente e finalizzato ad un miglioramento fon‐
diario, consistente nella costruzione di ricovero‐
stalla per bovine da latte con annesso fienile e con‐
cimaia, già assentito in ordine alla valutazione di
incidenza con nota prot. n. 8753 del 23/10/2012 di
questo Servizio.

Nello specifico, si trascrive di seguito quanto
riportato nell’elab. “Relazione tecnico‐descrittiva
degli interventi per la Valutazione d’incidenza
ambientale” agli atti circa le opere a farsi:

“DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI
1. Realizzazione di una stalla per l’allevamento di

bovini da latte, nel rispetto delle norme sulla con‐
dizionalità e sul benessere degli animali allevati;

2. Realizzazione di una concimaia, nel rispetto delle
norme sul riutilizzo e magazzinaggio dei reflui di
origine zootecnica, emanato dalla Regione
Puglia con provvedimento legislativo pubblicato
sul BURP n. 19 del 6‐02‐2007.

3. Manutenzione ordinaria dei locali preesistenti e
di costruzione anteriore al 1967.

La stalla sarà realizzata in struttura metallica,
concepita per la stabulazione libera dei bovini alle‐
vati, con copertura e falde sorrette da un sistema di
pilastri e travi in acciaio. La stalla avrà dimensioni
di 50 mt x 25.75, nella parte coperta da tettoia, oltre
a due paddock scoperti, paralleli sui due lati, aventi
dimensioni di 50 mt x 10.25, uno, e 50 mt x 6,50
l’altro.

Sarà realizzata una tettoia destinata ad impianto
di mungitura e completa di sala d’attesa e sala latte.

La struttura, complessivamente, avrà dimensioni
di metri 30 x 6,30, con altezza di mt 4,50 in attacco
al fabbricato esistente e mt 3,30 al pluviale; sarà
chiusa ai lati per metri 14,55 e dotata di zanzariere
alle porte ed alle finestre, mentre le pareti interne
saranno piastrellate secondo le norme igieniche che
regolano il settore.

Sarà realizzata, inoltre, una tettoia per il ricovero
dei mezzi aziendali, in attacco ai fabbricati esistenti,
avente misura di metri 15,40 x 6,30.

Il sistema di fondazione da adottare sarà discon‐
tinuo con plinti gettati in opera, previa operazione
di sbancamento dei primi strati di terreno vegetale
e scavo a sezione ristretta.

La concimaia sarà realizzata in testata alla stalla,
e sarà dotata di rampa d’accesso parzialmente
esterna alla stessa per metri 3,45. La struttura avrà
dimensioni di metri 10,60 x 17,00, con altezza di
4,20 metri, di cui 1,20 fuori terra, e metri 3,55 x 4,30
saranno occupati, nel volume interno, dalla rampa
d’accesso; il pozzetto di raccolta dei liquidi di
sgrondo, avrà dimensione di metri 2,00 x 2,00 e pro‐
fondità di metri 2,00.

Sarà realizzata una cisterna per l’accumulo delle
acque piovane avente dimensioni di metri 6,00 x
5,00 e profondità metri 4,50, con un totale di mc
135.

(..omissis..)
Superficie totale dell’area coinvolta negli inter‐

venti: 3.000 mq, comprensiva delle aree di compe‐
tenza e di passaggio dei mezzi.

Volume di scavi da effettuare 1.100 mc, si precisa
che il materiale di risulta sarà utilizzato per il livel‐
lamento delle aree circostanti alle opere da realiz‐
zare.”

Per quel che attiene la classificazione da
P.U.T.T./P dell’area di intervento ed il sistema vin‐
colistico, si rilevano:
‐ ATE di valore “C”;
‐ vincolo idrogeologico;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
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pubblicato sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP ‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico;

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC/ZPS

“Murgia Alta”)

Ambito di paesaggio: Alta Murgia;

Figura territoriale: La sella di Gioia del Colle.

Descrizione del sito di intervento
L’area d’intervento, allibrata catastalmente in

agro di Gioia del Colle (BA), in contrada “Murgia”,
al FM 101, p.lle 106 e 18, ricade nel SIC/ZPS “Murgia
Alta”, cod. IT9120007, esteso 143.152 ettari, di cui
si riportano gli elementi distintivi salienti, tratti dalla
relativa scheda BioItaly1: 

______
1 http://43.63 84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frbari/
fr007ba.htm

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Paesaggio suggestivo costituito da lievi ondula‐

zioni e da avvallamenti doliniformi, con fenomeni
carsici superficiali rappresentati dai puli e dagli
inghiottitoi. Il substrato e’ costituito da calcare cre‐
taceo, generalmente ricoperto da calcarenite plei‐
stocenica. E’ una delle aree substeppiche più vaste
d’Italia, con vegetazione erbacea ascrivibile ai
Festuco brometalia. E’ presente la più numerosa
popolazione italiana della specie prioritaria Falco
naumanni ed è una delle più numerose dell’Unione
Europea.

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo (Festuco‐Brometalia)
con stupenda fioritura di orchidee (*) 25%
Querceti di Quercus trojana 15%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 15%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐

zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Myotis myotis, Rhinophulus euryale.
Uccelli: Accipiter nisus, Burhinus oedicnemus;

Tyto alba; Melanocorypha; Neophron percnopterus;
Pernis apivorus; Tetrax tetrax; Emberiza cia; Athene
noctua; Emberiza; Monticola solitarius; Bubo bubo;
Sylvia conspicillata; Lanius senator; Petronia
petronia; Anthus campestris; Buteo rufinus; Cir‐
caetus gallicus; Oenanthe hispanica; Coturnix
coturnix; Calandrella; Caprimulgus; Circus cyaneus;
Circus pygargus; Lullula arborea; Falco biarmicus;
Falco naumanni; Falco peregrinus; Lanius collurio;
Circus aeruginosus; Columba livia. 

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata, Testudo
hermanni, Bombina variegata.

Invertebrati: Melanargia arge

VULNERABILITA’
Il fattore distruttivo di maggiore entità è rappre‐

sentato dallo spietramento del substrato calcareo
che viene poi sfarinato con mezzi meccanici. Recente
e’ l’insediamento di infrastrutture industriali su
superfici di habitat prioritario.

CONSIDERATO che:
‐ dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA

1997, in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale
2000, SIT‐Puglia 2006 e 2013, e dalla disamina
della documentazione allegata all’istanza, con
particolare riferimento a quella fotografica, le
opere proposte interessano una superficie colti‐
vata a seminativo, classificata in base al Corine
land‐cover come “seminativi semplici in aree non
irrigue”, collocata in stretta adiacenza al nucleo
aziendale;

‐ l’area interessata dall’intervento in esame è ubi‐
cata altresì in un contesto agricolo caratterizzato
dalla presenza diffusa di colture erbacee ed
arboree.

‐ questo Servizio si è già espresso con nota prot. n.
8753 del 23/10/2012 in merito alla Valutazione di
Incidenza del progetto originario rilasciando
parere favorevole con prescrizioni;

‐ anche la presente modifica è tale da non determi‐
nare sottrazione né degrado di habitat e/o di
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habitat di specie di interesse comunitario, a con‐
dizione che vengano rispettate le seguenti prescri‐
zioni;

‐ la Provincia di Bari ed il Comune di Gioia del Colle,
per quanto di competenza, concorrono alla veri‐
fica della corretta attuazione dell’intervento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del
SIC/ZPS “Murgia Alta”, cod. IT9120007, si ritiene
che non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni: 
1. eventuali perimetrazioni interne all’area di inter‐

vento dovranno essere realizzate mediante muri
a secco costruiti secondo le norme tecniche di
cui all’allegato A della DGR 1554/2010;

2. è fatto divieto di piantumare specie arboree e/o
arbustive ornamentali o comunque estranee ai
luoghi al fine di preservare il carattere rurale‐
produttivo dell’area;

3. siano rispettate le norme igienico‐sanitarie e
siano gestiti correttamente i reflui sulla base di
quanto previsto dalla normativa vigente;

4. durante la fase di cantiere dovranno essere
adottate tutte le misure idonee a contrastarne
gli impatti (rumore, produzione di polveri, ecc.);

5. la gestione delle terre e rocce da scavo sia con‐
dotta secondo quanto previsto dalla normativa
di settore vigente;

6. gli impianti di illuminazione esterna dovranno
prevedere apparecchi a minore impatto lumi‐
noso e a maggiore efficienza energetica, in con‐
formità alla L. R. 15/2005 ed al R.R. 13/2006; 

7. a fine lavori, qualora alterati in fase di cantiere
gli spazi limitrofi ai manufatti in questione, sia
ripristinato lo stato dei luoghi.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di

accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, dirigente a.i. del‐
l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
VIA e VAS

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriataper il presente progetto,
denominato “modifica al progetto di amplia‐
mento di azienda agricola” proposto in agro di
Gioia del Colle dalla Ditta MANCINO Rocco, ed
incluso nell’istanza di adesione alla Misura di
finanziamento 121 “Ammodernamento delle
aziende agricole” del PSR 2007‐2013 per le valu‐
tazioni e le verifiche espresse in narrativa e a con‐
dizione che vengano rispettate le prescrizioni
indicate in precedenza, intendendo sia le motiva‐
zioni che le prescrizioni qui integralmente richia‐
mate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo; 
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
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incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al proponente sig. Mancino Rocco; 

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi

e Tutela della Biodiversità);
‐ al responsabile della mis. 121 ‐ Autorità di

gestione del PSR 2007‐2013;
‐ alla Provincia di Bari;
‐ al Comune di Gioia del Colle;
‐ al Corpo Forestale dello Stato (Comando Prov.le

di Bari);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente a.i. dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche, VIA e VAS

Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 9 ottobre 2014, n. 298

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 226 Azione 1 “Interventi
di gestione selvicolturale finalizzati alla preven‐
zione degli incendi”. Proponente: Comune di Pie‐
tramontecorvino. Valutazione di Incidenza. ‐Rie‐
same del provvedimento del Dirigente del Settore
Ambiente della Provincia di Foggia n. 1560 del
03/07/2013. ID_4960

L’anno 2014 addì 9 del mese di ottobre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente del Servizio Eco‐
logia, sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐ammini‐
strativa effettuata dall’Ufficio Programmazione,
Politiche energetiche, V.I.A. e V.A.S., ha adottato il
seguente provvedimento.

L’anno 2014 addì 9 del mese di ottobre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
V.I.A. e V.A.S., sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐
amministrativa effettuata dal medesimo Ufficio, ha
adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE,

V.I.A. E V.A.S.”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
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ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2.
I procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente arti‐
colo;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione della Regione Puglia, in applica‐
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia

premesso che:
‐ il Comune di Pietramontecorvino presentava alla

Provincia di Foggia istanza volta al rilascio del
parere di incidenza ambientale ai sensi del D.P.R.
n. 120/2003 ai fini della realizzazione di interventi

selvicolturali finalizzati alla prevenzione degli
incendi nella particella 39 del foglio 4 del Comune
di Pietramontecorvino alla loc. “Bosco comunale
Celle”;

‐ la Provincia di Foggia ‐ Ufficio Ambiente, in esito
alla predetta istanza, si esprimeva con determina‐
zione dirigenziale n. 1560 del 03/07/2013, rila‐
sciando parere favorevole con prescrizioni alla
realizzazione del suindicato progetto. Tale inter‐
vento risultava finanziato da fondi comunitari con
risorse a valere sulla misura 226 Azione 1 del PSR
2007‐2013;

‐ l’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche,
V.I.A. e V.A.S., a seguito di formali interlocuzioni
con il Servizio Foreste e la Provincia di Foggia,
volte a ristabilire il corretto assetto di competenze
delineato a seguito del mutato quadro normativo
ex L.r. n. 18/2012, procedeva alla rimozione del
vizio di incompetenza della determinazione diri‐
genziale n. 1560/2013 della Provincia di Foggia,
ratificando il predetto provvedimento del Diri‐
gente del Settore Ambiente della Provincia di
Foggia con la Determinazione dirigenziale n. 122
del 18 aprile 2014 nella quale si evidenziava altresì
la necessità dell’avvio del riesame del provvedi‐
mento medesimo, alla luce dei rilievi sopra evi‐
denziati, a fronte dei quali si rendeva necessaria
una nuova valutazione istruttoria;

‐ l’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche,
V.I.A. e V.A.S., con nota prot. n. AOO_089/04/
06/2014 n. 5285, avviava il procedimento di rie‐
same dell’intervento in oggetto, invitando la pro‐
ponente al versamento degli oneri istruttori,
come da All. 1 della LR 17/2007 in favore dell’Ente
regionale e a trasmettere all’Autorità di Bacino
competente, entro i successivi dieci giorni, qua‐
lora non già ottemperato, la documentazione
necessaria per l’espressione delle valutazioni di
competenza propedeutiche all’espletamento
della procedura di riesame anzidetta;

‐ l’Autorità di Bacino della Puglia con nota n. 9239
del 18/07/2014 acquisita al prot. n.
AOO_089/28/07 /2014 n. 7106 rilasciava il pro‐
prio parere espresso ai sensi dell’art. 6 comma
4bis della L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii.;

‐ con nota pro. AOO_089/08/08/2014 n. 7454, l’Uf‐
ficio scrivente rammentando che con nota prot.
AOO_089/40/06/2014 n. 5285, aveva invitato
l’Amministrazione comunale proponente a tra‐
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smettere all’Autorità di Bacino dei Fiumi Trigno,
Biferno e Minori, Saccione e Fortore la documen‐
tazione necessaria per l’espressione delle valuta‐
zioni di competenza ai sensi dell’Art. 6 comma 4
bis della L.r. 11/2001 e ss. mm. e ii., al fine di con‐
sentire la conclusione del procedimento, chiedeva
alle predette Autorità di Bacino di fornire ogni
chiarimento utile alla definizione delle compe‐
tenze, con ogni consentita celerità, atteso che,
dall’analisi condotta in ambito G.I.S., la particella
4 del foglio 59 del Comune di Pietramontecorvino
oggetto di intervento risulta ricompresa nel terri‐
torio di competenza dell’Autorità di Bacino dei
Fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccione e Fortore
e non già dell’Autorità di Bacino della Puglia;

‐ l’Autorità di Bacino della Puglia con nota n. 9944
dell’01/08/2014 acquisita al prot. n. AOO_089/18
/08/2014 n. 7504 annullava il parere reso con la
predetta nota n. 9239 del 18/07/2014;

‐ l’Autorità di Bacino dei Fiumi Trigno, Biferno e
Minori, Saccione e Fortore, con nota prot. n.
1081/14 del 16/09/2014, acquisita al prot.
AOO_089/17/09/2014 n. 8057 rilasciava il proprio
parere espresso ai sensi dell’art. 6 comma 4bis
della L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii.

‐ il Comune di Pietramontecorvino in data
29/09/2014 effettuava il pagamento degli oneri
istruttori trasmettendo la copia del’attestazione
di avvenuto pagamento che veniva acquisita al
prot. AOO_089/07/10/2014 n. 8808

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Gli interventi proposti, così come prospettato

nella documentazione trasmessa, consiste nelle
seguenti operazioni:
1. diradamento dal basso di intensità moderata in

fustaia transitoria di cerro con faggio per l’elimi‐
nazione dei soggetti morti, seccaginosi;

2. decespugliamento localizzato limitato a rovi e
liane;

3. amminutamento del materiale di risulta con
spandimento dello stesso sul terreno;

4. ripristino degli stradelli di servizio per una lun‐
ghezza complessiva di m 3.000

Descrizione del sito di intervento
L’area di intervento, secondo quanto affermato

nella relazione tecnica, rientra nella particella 4 del
foglio 39 del Comune di Pietramontecorvino alla loc.
“Bosco Celle” interamente ricomprese nel SIC “Mon‐
teSambuco” nel quale sono presenti, secondo la rela‐
tiva scheda Bioitaly1, i seguenti habitat e specie fauna
direttiva 79/409/CEE E 92/43/CEE all. II:

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/frfoggi
a/fr035fg.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Fiumi mediterranei a flusso permanente e filari
ripali di Salix ePopulus alba 20% 
Praterie su substrato calcareo con stupenda fiori‐
tura di Orchidee (*) 40%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Canis lupus
Uccelli: Strix aluco; Jynx torquilla; Picus viridis;

Sylvia communis; Dendrocopos major; Alauda
arvensis; Parus palustris; Streptopelia turtur; Phyl‐
loscopus sibilatrix; Milvus milvus; Accipiter nisus;
Lanius collurio; Ficedula albicollis; Milvus migrans;
Turdus merula; Turdus pilaris; Turdus philomelos;
Scolopax rusticola; Caprimulgus europaeus.

Rettili e anfibi: Bombina variegata; Elaphe qua‐
tuorlineata.

Il popolamento forestale oggetto di intervento è
costituito da una cerreta in parte a ceduo e in parte
a fustaia transitoria con presenza di faggio, aceri,
orniello, ecc.

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
‐ ATD “vincolo idrogeologico”;
‐ ATD “bosco”;
‐ ATD “biotopo ‐ sito naturalistico”: Monte Sam‐

buco;
‐ ATD “usi civici”;
‐ ATD “vincoli faunistici”: Bosco Puzzano

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
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adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ BP ‐ Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli

elenchi delle acque pubbliche (150 m): Vallone del
Canale;

‐ UCP ‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico;
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali

‐ BP ‐ Boschi;
‐ UCP ‐ Formazioni arbustive;

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Monte

Sambuco”)

Ambito di paesaggio: Monti Dauni

Figura territoriale: La media valle del Fortore

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ la Provincia di Foggia e il Comune di Pietramonte‐
corvino, per quanto di competenza, concorrono
alla verifica della corretta attuazione dell’inter‐
vento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Monte Sambuco”, cod. IT9110035 si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si che si
pongano in essere le seguenti prescrizioni che ten‐
gono conto di quelle imposte dall’Autorità di
Bacino dei Fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccione
e Fortore (8 ‐ 11):
1. gli interventi selvicolturali sono consentiti dal 1

ottobre al 15 marzo;
2. il taglio di diradamento dovrà essere di tipo

basso, interessando quindi solo il piano domi‐

nato. L’intensità del diradamento non dovrà
superare il 25% dell’area basimetrica comples‐
sivamente stimata;

3. i residui di lavorazione non possono essere bru‐
ciati e devono essere cippati/trinciati in loco,
salvo nei casi di gravi attacchi parassitari, certi‐
ficati dall’Osservatorio Fitopatologico Regionale
o in evidenti condizioni di impossibilità ad ese‐
guire altro tipo di distruzione, certificate dal Ser‐
vizio Foreste. Le operazioni di eliminazione dei
residui delle operazioni selvicolturali devono
essere concluse entro il 15 marzo, salvo in casi
accertati e documentati con idoneo certificato
di sospensione e ripresa lavori a firma della
Direzione lavori, a causa di periodi di prolungata
inattività dovuti ad avverse condizioni clima‐
tiche. L’eventuale proroga, tuttavia, non potrà
essere estesa oltre il 31 marzo e, comunque,
limitata alla eliminazione dei residui delle ope‐
razioni selvicolturali;

4. devono in ogni caso essere salvaguardati gli
individui di grosse dimensioni con chioma ampia
e ramificata, quali alberi vetusti e ramificati. Il
taglio di grossi rami è consentito solo in pre‐
senza di gravi fitopatie o danni accertati dal Ser‐
vizio Foreste;

5. nei boschi soggetti a utilizzazioni è fatto obbligo
di lasciare almeno dieci esemplari arborei ad
ettaro con particolari caratteristiche fenoti‐
piche, diametriche ed ecologiche, in grado di
crescere indefinitamente e almeno dieci esem‐
plari arborei ad ettaro morti o marcescenti, fatti
salvi gli interventi diretti a garantire la sicurezza
della viabilità e dei manufatti, previa comunica‐
zione al Servizio Foreste e all’Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità

6. non è consentito effettuare interventi di taglio
su piante sporadiche, ossia su specie forestali
che non superino complessivamente il 10% del
numero di piante presenti in un bosco e che
siano allo stato isolato o in piccolissimi gruppi;

7. le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere uti‐
lizzate a scopo esclusivo dell’esbosco del mate‐
riale legnoso e chiuse alla circolazione ordinaria;

8. in fase esecutiva sia adottato ogni opportuno
accorgimento nella realizzazione delle lavora‐
zioni al fine di evitare ce si instaurino che si
instaurino nuove condizioni di pericolosità e
rischio nelle aree di intervento;
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10. sia posta particolare attenzione alla raccolta e
al corretto smaltimento delle acque superficiali
in corrispondenza della viabilità di servizio,
effettuando in modo adeguato ripulitura e
dimensionamento delle fossette laterali; a tal
riguardo si può fare riferimento agli indirizzi tec‐
nici contenuti nell’allegato I (“Indirizzi tecnici
per la redazione di studi e verifiche idrauliche”)
delle Norme di Attuazione del Progetto di PAI
adottato;

11. di porre massima cura nell’effettuare i movi‐
menti di terra per il ripristino dei sentieri (scavi
a monte, riporti a valle);

12. procedere con la massima tempestività possi‐
bile alle operazioni di ripulitura, accumulo ed
allontanamento in spazi non pregiudizievoli del
materiale vegetale di risulta al fine di evitare
l’insorgere di eventuali ostacoli ai deflussi idrici;

13. occorre integrare gli elaborati progettuali con
una specifica Relazione Geologica, come pre‐
visto dalle vigenti normative, ai fini di una cor‐
retta caratterizzazione geolitologica dei siti di
interventi e di una puntuale individuazione di
eventuali situazioni di pericolosità geologica;

14. si ritiene opportuno inserire stralci delle carto‐
grafie del Progetto di PAI negli elaborati proget‐
tuali, rappresentandovi le superfici di inter‐
vento;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto di “Inter‐
venti di gestione selvicolturale finalizzati alla pre‐
venzione degli incendii”proposto dal Comune di
Pietramontecorvino ed incluso nell’istanza di ade‐
sione al PSR 2007‐2013 Misura 226 Azione 1 per
le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa e
a condizione che si rispettino le prescrizioni indi‐
cate in precedenza, intendendo sia le motivazioni
sia le prescrizioni qui integralmente richiamate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;
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‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente: Comune di
Pietramontecorvino;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento, al Responsabile della Misura 226 del
Servizio Foreste, al Servizio Assetto del Territorio
(Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità), all’Au‐
torità di Bacino dei Fiumi Trigno, Biferno e Minori,
Saccione e Fortore, al Corpo forestale dello Stato
(Comando provinciale di Foggia) e alla Provincia
di Foggia ‐ Settore Ambiente;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

vdi trasmettere copia conforme del presente
provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio Programmazione,
Politiche energetiche, V.I.A. e V.A.S.

Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 9 ottobre 2014, n. 299

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 226 Azione 1 “Interventi
di gestione selvicolturale finalizzati alla preven‐
zione degli incendi”. Proponente: Palmieri Renato
Giovanni. Valutazione di Incidenza. ‐ Riesame del
provvedimento del Dirigente del Settore Ambiente
della Provincia di Foggia n. 1089 del 09/05/2013.
ID_4968

L’anno 2014 addì 9 del mese di ottobre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla

Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
V.I.A. e V.A.S., sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐
amministrativa effettuata dal medesimo Ufficio, ha
adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE,

V.I.A. E V.A.S.”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTOl’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
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l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2.
I procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente arti‐
colo;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione della Regione Puglia, in applica‐
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia

premesso che:
‐ il Sig. Renato GiovanniPalmieri presentava alla

Provincia di Foggia istanza volta al rilascio del
parere di incidenza ambientale ai sensi del D.P.R.
n. 120/2003 ai fini della realizzazione di interventi
selvicolturali ubicati nelle particelle 2, 11, 15, 16,
19, 34, 35, 52, 53, 54, 56 e 57 del foglio 2 e nella
particella 34 del foglio 2 del Comune di San Marco
La Catola alla contrada “San Cristoforo”;

‐ la Provincia di Foggia ‐ Ufficio Ambiente, in esito
alla predetta istanza, si esprimeva con determina‐
zione dirigenziale n. 1089 del 06/05/2013, rila‐
sciando parere favorevole con prescrizioni alla
realizzazione del suindicato progetto. Tale inter‐
vento risultava finanziato da fondi comunitari con
risorse a valere sulla Misura 226 Azione 1 e 4 del
PSR 2007‐2013;

‐ l’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche,
V.I.A. e V.A.S., a seguito di formali interlocuzioni
con il Servizio Foreste e la Provincia di Foggia,
volte a ristabilire il corretto assetto di competenze
delineato a seguito del mutato quadro normativo
ex L.r. n. 18/2012, procedeva alla rimozione del
vizio di incompetenza della determinazione diri‐
genziale n. 1089/2013 della Provincia di Foggia,
ratificando il predetto provvedimento del Diri‐
gente del Settore Ambiente della Provincia di
Foggia con la Determinazione dirigenziale n. 125

del 18 aprile 2014 nella quale emergeva altresì la
necessità dell’avvio del riesame del provvedi‐
mento medesimo, alla luce dei rilievi evidenziati,
a fronte dei quali si rendeva necessaria una nuova
valutazione istruttoria soprattutto per quanto
riguardava gli interventi ricompresi nell’ambito
dell’Azione 4, consistenti nella realizzazione di
microinterventi di regimazione idraulica, segnata‐
mente dieci palizzate rinverdite da collocare lungo
l’alveo del vallone localizzato catastalmente al
foglio 2 particella 34, riconducibili a quelli indivi‐
duati al punto B.2.ae bis) della l.r. 17/2007: “opere
di regolazione del corso dei fiumi e dei torrenti,
canalizzazioni e interventi di bonifica e altri simili
destinati a incidere sul regime delle acque, com‐
presi quelli di estrazioni di materiali litoidi dal
demanio fluviale e lacuale” da essere assoggettare
alla procedura di VIA, ai sensi dell’art. 4 comma 3
della L.r. 17/2007;

‐ l’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche,
V.I.A. e V.A.S., con nota prot. n. AOO_089/04
/06/2014 n. 5290, avviava il procedimento di rie‐
same dell’intervento in oggetto, invitando l’Am‐
ministrazione proponente al versamento degli
oneri istruttori, come da All. 1 della LR 17/2007 in
favore dell’Ente regionale e a trasmettere all’Au‐
torità di Bacino competente, entro i successivi
dieci giorni, qualora non già ottemperato, la docu‐
mentazione necessaria per l’espressione delle
valutazioni di competenza propedeutiche
all’espletamento della procedura di riesame anzi‐
detta;

‐ il proponente, con nota inviata a mezzo PEC in
data 11/06/2014 e acquisita al prot. AOO_089/
23/06/2014 n. 5930 dal Dott. Antonio Bernardoni
in qualità di tecnico incaricato, comunicava che
“(...) la parte del progetto relativa all’azione 4
(Microinterventi idraulico forestali a carattere
sistematorio per la prevenzione e il recupero di
contesti con propensione al dissesto idrogeolo‐
gico) è stata stralciata sia come iter istruttorio sia
come iter autorizzativo in quanto ritenuta super‐
flua e non più attuabile”;

‐ l’Autorità di Bacino dei Fiumi Trigno, Biferno e
Minori, Saccione e Fortore con nota n. 964/14 del
05/08/2014 acquisita al prot. n. AOO_089/20/
08/2014 n. 7584 rilasciava il proprio parere
espresso ai sensi dell’art. 6 comma 4bis della L.r.
11/2001 e ss.mm. e ii.;
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‐ il proponente in data 04/09/2014 effettuava il
pagamento degli oneri istruttori trasmettendo la
copia del’attestazione di avvenuto pagamento
che veniva acquisita al prot. AOO_089/29/
09/2014 n. 8524;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening” concernente gli
interventi esclusivamente prospettati nell’ambito
della Misura 226 Azione 1 a seguito di quanto
dichiarato con nota inviata a mezzo PEC in data
11/06/2014 e acquisita al prot. AOO_089/23/
06/2014 n. 5930

Descrizione degli interventi
Gli interventi proposti, così come prospettato

nella documentazione trasmessa, consistono nelle
seguenti operazioni ricomprese nell’ambito del‐
l’Azione 1:
1. diradamento selettivo con eliminazione soprat‐

tutto degli alberi sottomessi, in precarie condi‐
zioni vegetative e morti;

2. spalcatura fino a 2 metri di altezza;
3. allestimento ed esbosco del legname;
4. cippatura della ramaglia;
5. realizzazione di fasce tagliafuoco “verdi”, del‐

l’ampiezza di 10 metri e di 650 metri di sviluppo
lineare complessivo, all’interno delle quali la
vegetazione erbacea, arbustiva e la rinnovazione
dovrà essere contenuta mediante il taglio raso
ed una lavorazione superficiale del suolo (5 ‐ 10
cm)

Descrizione del sito di intervento
L’area di intervento, secondo quanto affermato

nella relazione tecnica, si estende su ha 27,1 ed è
ricompresa nelle particelle 56, 19, 53, 55, 54, 57, 16,
11, 15, 2, 52, 35, 34, del foglio 2 del Comune di San
Marco La Catola e, in minima parte, nella particella
67 del foglio 37 del Comune di Celenza Valfortore
nonché nel SIC “Monte Sambuco” nel quale sono
presenti, secondo la relativa scheda Bioitaly1, i
seguenti habitat e specie fauna direttiva
79/409/CEE E 92/43/CEE all. II:

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/frfoggi
a/fr035fg.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Fiumi mediterranei a flusso permanente e filari ripali
di Salix ePopulus alba 20%
Praterie su substrato calcareo con stupenda fiori‐
tura di Orchidee (*) 40%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Canis lupus
Uccelli: Strix aluco; Jynx torquilla; Picus viridis;

Sylvia communis; Dendrocopos major; Alauda
arvensis; Parus palustris; Streptopelia turtur; Phyl‐
loscopus sibilatrix; Milvus milvus; Accipiter nisus;
Lanius collurio; Ficedula albicollis; Milvus migrans;
Turdus merula; Turdus pilaris; Turdus philomelos;
Scolopax rusticola; Caprimulgus europaeus.

Rettili e anfibi: Bombina variegata; Elaphe qua‐
tuorlineata.

Il bosco oggetto di intervento è costituito da due
tipologie fisionomiche ben distinte. La prima, estesa
ha 18,84, è costituita da un rimboschimento di coni‐
fere a prevalenza di pino d’Aleppo con cipresso
dell’Arizona. La seconda, estesa su ha 8,66, è costi‐
tuita da un bosco di latifoglie, estremamente denso
e a prevalenza di roverella (85%), con cerro, orniello
e altre specie sporadiche (pero mandorlino, Salix
spp., pioppo bianco e pioppo nero).

La particella particella 67 del foglio 37 del
Comune di Celenza Valfortore è ricompresa in aree
a pericolosità da frana estremamente elevata ed
elevata (Pf3 e Pf2).

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
‐ ATE di valore “C”;
‐ ATD “vincolo idrogeologico”;
‐ ATD “bosco”;
‐ ATD “biotopo ‐ sito naturalistico”: Monte Sam‐

buco;
‐ ATD “usi civici”;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:
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6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ BP ‐ Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli

elenchi delle acque pubbliche (150 m): Vallone di
San Cristofaro;

‐ UCP ‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico;
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali

‐ BP ‐ Boschi;
‐ UCP ‐ Formazioni arbustive;

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Monte

Sambuco”)

Ambito di paesaggio: Monti Dauni

Figura territoriale: La media valle del Fortore

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ la Provincia di Foggia, il Comune di San Marco La
Catola e il Comune di Celenza Valfortore, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Monte Sambuco”, cod. IT9110035 si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si che si
pongano in essere le seguenti prescrizioni che ten‐
gono conto di quelle imposte dall’Autorità di
Bacino dei Fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccione
e Fortore (8 ‐ 11):
1. gli interventi selvicolturali sono consentiti dal 1

ottobre al 15 marzo;
2. il taglio di diradamento dovrà essere di tipo

basso, interessando quindi solo il piano domi‐
nato. L’intensità del diradamento non dovrà
superare il 25% dell’area basimetrica comples‐
sivamente stimata;

3. i residui di lavorazione non possono essere bru‐
ciati e devono essere cippati/trinciati in loco,
salvo nei casi di gravi attacchi parassitari, certi‐
ficati dall’Osservatorio Fitopatologico Regionale
o in evidenti condizioni di impossibilità ad ese‐
guire altro tipo di distruzione, certificate dal Ser‐
vizio Foreste. Le operazioni di eliminazione dei
residui delle operazioni selvicolturali devono
essere concluse entro il 15 marzo, salvo in casi
accertati e documentati con idoneo certificato
di sospensione e ripresa lavori a firma della
Direzione lavori, a causa di periodi di prolungata
inattività dovuti ad avverse condizioni clima‐
tiche. L’eventuale proroga, tuttavia, non potrà
essere estesa oltre il 31 marzo e, comunque,
limitata alla eliminazione dei residui delle ope‐
razioni selvicolturali;

4. devono in ogni caso essere salvaguardati gli
individui di grosse dimensioni con chioma ampia
e ramificata, quali alberi vetusti e ramificati. Il
taglio di grossi rami è consentito solo in pre‐
senza di gravi fitopatie o danni accertati dal Ser‐
vizio Foreste;

5. nei boschi soggetti a utilizzazioni è fatto obbligo
di lasciare almeno dieci esemplari arborei ad
ettaro con particolari caratteristiche fenoti‐
piche, diametriche ed ecologiche, in grado di
crescere indefinitamente e almeno dieci esem‐
plari arborei ad ettaro morti o marcescenti, fatti
salvi gli interventi diretti a garantire la sicurezza
della viabilità e dei manufatti, previa comunica‐
zione al Servizio Foreste e all’Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità

6. non è consentito effettuare interventi di taglio
su piante sporadiche, ossia su specie forestali
che non superino complessivamente il 10% del
numero di piante presenti in un bosco e che
siano allo stato isolato o in piccolissimi gruppi;

7. le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere uti‐
lizzate a scopo esclusivo dell’esbosco del mate‐
riale legnoso e chiuse alla circolazione ordinaria;

8. in fase esecutiva sia adottato ogni opportuno
accorgimento nella realizzazione delle lavora‐
zioni al fine di evitare ce si instaurino che si
instaurino nuove condizioni di pericolosità e
rischio nelle aree di intervento;

9. procedere con la massima tempestività possi‐
bile alle operazioni di ripulitura, accumulo ed
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allontanamento in spazi non pregiudizievoli del
materiale vegetale di risulta al fine di evitare
l’insorgere di eventuali ostacoli ai deflussi idrici;

10. occorre integrare gli elaborati progettuali con
una specifica Relazione Geologica, come pre‐
visto dalle vigenti normative, ai fini di una cor‐
retta caratterizzazione geolitologica dei siti di
interventi e di una puntuale individuazione di
eventuali situazioni di pericolosità geologica;

11. si ritiene opportuno inserire stralci delle Carto‐
grafie della Pericolosità da Frana del Progetto di
PAI negli elaborati progettuali, al fine di visua‐
lizzare le condizioni dei siti di intervento prece‐
dentemente citate;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto

quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto di “Inter‐
venti di gestione selvicolturale finalizzati alla pre‐
venzione degli incendii”proposto dal Sig. Renato
Giovanni Palmieri ed incluso nell’istanza di ade‐
sione al PSR 2007‐2013 Misura 226 Azione 1 per
le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa e
a condizione che si rispettino le prescrizioni indi‐
cate in precedenza, intendendo sia le motivazioni
sia le prescrizioni qui integralmente richiamate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente: Sig. Renato
Giovanni Palmieri;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento, al Responsabile della Misura 226 del
Servizio Foreste, al Servizio Assetto del Territorio
(Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità), all’Au‐
torità di Bacino dei Fiumi Trigno, Biferno e Minori,
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Saccione e Fortore, al Corpo forestale dello Stato
(Comando provinciale di Foggia), alla Provincia di
Foggia ‐ Settore Ambiente, Comune di San Marco
La Catola e Comune di Celenza Valfortore;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio Programmazione,
Politiche energetiche, V.I.A. e V.A.S.

Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 10 ottobre 2014, n. 301

PO FESR ‐ Asse VII ‐ Azione 7.2.1 “Piani integrati di
sviluppo territoriale” ‐ Progetto di rigenerazione
Urbana denominato “Una finestra sulle Gravine”.
Proponente: Unione dei Comuni di “Crispiano ‐
Statte ‐ Massafra”. Valutazione di Incidenza, livello
II “valutazione appropriata”. ID_4985.

L’anno 2014 addì 10 del mese di Ottobre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il dirigente ad interim del‐
l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
VIA e VAS, Ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta
dell’istruttoria tecnico‐amministrativa effettuata
dalla Dott. Agr. Roberta Serini del medesimo Ufficio,
ha adottato il seguente provvedimento. 

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO 
PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, 

VIA E VAS

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

VISTO IL R.R. 24/2005;

VISTO il PdG del SIC/ZPS “Area delle Gravine”
approvato con DGR n. 2435 del 15.12.2009;
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PREMESSO che:
con nota acquisita al prot. n. 825 del

23/01/2014del Servizio Ecologia, l’arch. Lorenzo
Natile, in qualità di RUP incaricato dall’Unione dei
Comuni di Crispiano ‐ Statte ‐ Massafra, trasmetteva
la documentazione relativa alla procedura di Valu‐
tazione di incidenza, riconducibile al livello 2 (valu‐
tazione appropriata) ex D.G.R. 304/2006, per il pro‐
getto in epigrafe;

l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
VIA e VAS, con nota prot. 4734 del 16/05/2014,
chiedeva al proponente di integrare detta istanza
con la seguente documentazione tecnico/ammini‐
strativa:
‐ copia dei documenti di identità del R.U.P., Arch.

Lorenzo Natile, e del legale rappresentante della
S.r.l. LandPlanning, prof. Giovanni Zurlini;

‐ ricevuta di versamento dell’importo specificato
nell’allegato 1 della L.R. 17/2007, intestato a
“Regione Puglia ‐ tasse, tributi e proventi regio‐
nali”, c/c 60225323, cod. 3120, causale “oneri
istruttori Valutazione di Incidenza “;

‐ relazione tecnica del progetto definitivo, con
descrizione dettagliata degli interventi previsti,
delle modalità di esecuzione, dei materiali impie‐
gati, dei tempi necessari, ecc.
rappresentando altresì la necessità dirimettere

allo scrivente, ai sensi dell’art. 6 c.4bis) della Lr
11/2001, il parere di conformità al PAI, ricadendo
gli interventi in oggetto in prossimità di impluvi di
cui all’art. 6 delle NTA del PAI dell’Autorità di
Bacino;

il RUP, con nota proprio prot. 216 del
30/07/2014, acquisita al prot. n. 7638 del
21/08/2014 del Servizio Ecologia, riscontrava la
richiesta di integrazioni di cui al capoverso prece‐
dente.

PREMESSO altresì che:
‐ in base a quanto dichiarato in sede di istanza, il

presente progetto di rigenerazione urbana deno‐
minato “Una finestra sulle Gravine”, proposto dal‐
l’Unione dei Comuni di “Crispiano ‐ Statte ‐ Mas‐
safra” è stato ammesso ai benefici a valere sul‐
l’Asse VII ‐ Linea di intervento 7.2 ‐ Azione 7.2.1
“Piani integrati di sviluppo territoriale” del PO
FESR Puglia 2007‐2013;

‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐

mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto
con le disposizioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al
Servizio Ecologia;

si procede pertanto in questa sezione, valutati
gli atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa al livello 2 ‐ fase di “Valutazione Appro‐
priata” del procedimento in epigrafe.

Descrizione degli interventi
L’intervento mira a valorizzare il patrimonio iden‐

titario dell’Unione dei Comuni di Crispiano, Mas‐
safra e Statte attraverso interventi di riqualifica‐
zione in quelle aree di connessione tra i

centri storici e gli elementi caratteristici dei pae‐
saggi rupestri di grande valore storico ambientale
come le gravine e le grotte.

Nello specifico, si trascrive di seguito quanto
riportato nell’elab. “Relazione Generale”, in atti al
prot. 7638 del 21.08.201, circa gli interventi a farsi
nei tre Comuni coinvolti:

“COMUNE DI CRISPIANO
Il progetto prevede la realizzazione di una per‐

corso orizzontale che unisca il centro urbano costi‐
tuito da due emergenze significative, il Municipio e
la Chiesa Madre, con la parte iniziale del versante
settentrionale della Gravina. Gli interventi consiste‐
ranno nella prosecuzione della pavimentazione con
basole calcareedella parte iniziale del Corso Vittorio
Emanuele da Piazza Madonna della Neve (Munici‐
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pioe Chiesa Madre), già pavimentata, a Via Galiano
finalizzata alla pedonalizzazione di tale zona e nel
ridimensionamento e nella pavimentazione con
basole calcaree dei marciapiedi che dall’incrocio con
Via Galiano conducono in Via D’Annunzio.Per riqua‐
lificare tale percorso è previsto inoltre il rifacimento
della pubblica illuminazionecon pali da arredo
urbano e, proseguendo, Via D’Annunzio e Ponte Fal‐
cone saranno dotati la prima di proiettori a parete
agli alogenuri metallici e il secondo di lampade
lineari a led.

(omissis)
Successivamente saranno recuperati i muretti a

secco esistenti per le aree di percorrenza pedonali,
sistemate con ghiaietto, inserite nell’ambiente con
grande “umiltà” e coerenza formale riprendendo,
per quanto possibile, alcuni tracciati preesistenti.
Nel progetto sono previste inoltre le aree da siste‐
mare a verde privilegiando essenzearboree autoc‐
tone e la messa a dimora di piantumazioni posizio‐
nati in modo da creareschermi visivi nei confronti
dell’edificato circostante (verde di barriera).

COMUNE DI MASSAFRA
(omissis)
Interventi programmati:

a) Percorso pedonale da lastricare con basole in
pietra calcarea lungo Via Grognolo, asse di col‐
legamento tra Piazza Broia e l’area a Verde
denominata “Croce Rossa”.

Via Grognolo è l’asse viario di collegamento tra
Piazza Broia, utilizzata come area a parcheggio dai
residenti del Centro Storico, l’area “Scarano”
oggetto dell’intervento sopra descritto e i giardini
della “Croce Rossa” di recente realizzazione. Lavo‐
razioni previste: scavo di sbancamento, tubazione
in pvc per canalizzazione degli impianti, massetto in
conglomerato cementizio, formazione di basolato in
lastre di pietra calcarea.

b) Recupero degli affacci panoramici su Via Santa
Guida.

Ubicate in posizione panoramica con affaccio
sulla gravina Madonna della Scala, il presente pro‐
getto prevede la demolizione delle murature esi‐
stenti che ne impediscono di fatto la visuale. Lavo‐
razioni previste: demolizione muratura esistente,
fondazione in c.a, muratura in elevazione, ringhiera
in profili metallici.

c) Prospiciente Via Castiglia è ubicata l’area “Sca‐
rano”, oggetto d’intervento.

L’area di forma irregolare, sviluppa una superficie
di circa mq. 1300. Il progetto prevede la realizza‐
zione di aree a verde da piantumare e percorsi pedo‐
nali da pavimentare con pietra calcarea. Le aree a
verde, saranno piantumate con essenze autoctone
a manutenzione zero. L’area sarà inoltre dotata di
pubblica illuminazione e attrezzata con panchine,
cestini porta rifiuti e gazebo di legno. Sono previste
le seguenti lavorazioni: sistemazione dei marciapiedi
esistenti, rimozione della pavimentazione stradale,
scavo di sbancamento, trasporto e smaltimento a
discarica autorizzata, fondazione stradale (stabiliz‐
zato) per la formazione di viali e piazzola, cordoli in
pietra per la perimetrazione delle aiuole e a delimi‐
tazione delle aree pavimentate con pietra calcarea,
pavimentazione in basoli di apricena, abbattimento
degli alberi esistenti, fornitura e spandimento di ter‐
reno vegetale, fornitura di alberi a foglia perenne,
fornitura e posa in opera di panchine. L’area sarà
dotata di pubblica illuminazione e impianto di irri‐
gazione a pioggia.

d) Riqualificazione di Piazza Broia.
L’area di forma pressoché quadrangolare, svi‐

luppa una superficie di circa mq. 1300. Ubicata a
ridosso del Centro Antico costituisce una delle poche
aree a parcheggio aservizio degli abitanti del Quar‐
tiere.Il progetto prevede il rifacimento della pubblica
illuminazione, del manto stradale e deimarciapiedi.
Le lavorazioni previste risultano: rimozione dei mar‐
ciapiedi esistenti,fresatura di pavimentazione stra‐
dale, cordoli in pietra, massetto in conglomeratoce‐
mentizio, pavimentazione in marmette di cemento,
conglomerato bituminoso perstrato di usura, instal‐
lazione di n. 3 punti luce a due bracci.

COMUNE DI STATTE
(omissis)
L’intervento nel Comune di Statte prevede:

a) Il recupero di un immobile sito all’interno del
Canale della Zingara da destinare a punto infor‐
mativo;

b) La sistemazione dell’area adiacente l’immobile
tenendo cura di mantenere la permeabilità del‐
l’area;

c) Il recupero degli affacci sulla gravina;
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d) Il recupero delle scalinate di collegamento con il
centro antico e con la Bio‐Piazza di recente costi‐
tuzione;

e) La realizzazione di un tratto di fognatura bianca
a valle del Canale della Zingara.

Descrizione dei siti di intervento
COMUNE DI CRISPIANO

Per quel che attiene la classificazione da
P.U.T.T./P dell’area di intervento ed il sistema vin‐
colistico, si rileva la presenza di:
‐ un ATE di valore “C” (in parte);

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicato sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti

6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative
‐ BP ‐ Zone gravate da usi civici (in parte)
‐ UCP ‐ Città consolidata

6.3.2 ‐ Componenti dei valori percettivi
‐ UCP ‐ Strade a valenza paesaggistica

Ambito di paesaggio: Arco Jonico tarantino;

Figura territoriale: L’anfiteatro e la piana taran‐
tina

L’area oggetto di intervento dista circa 900 m in
direzione sud/ovest dal perimetro del SIC‐ZPS “Area
delle Gravine”, cod. IT9130007, di cui si riportano
gli elementi distintivi salienti, tratti dalla relativa
scheda BioItaly: 

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Le gravine sono dei canyons di origine erosiva ori‐

ginatisi da corsi d’acqua sovraimposti a fratture
della crosta rocciosa superficiale. Esse costituiscono
habitat rupestri di grande valore botanico. Nel sito
sono presenti alcuni querceti a Quercus trojana ben
conservati e pinete spontanee a Pino d’Aleppo su
calcarenite. Inoltre vi è la presenza di garighe di
Euphorbia spinosa e boschi di Quercus virgiliana.

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Querceti di Quercus trojana 10%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 10%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 10%
Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici 8%
Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 5%
Foreste di Quercus ilex 5%
Formazioni di Euphorbia dendroides 2%

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Uccelli: Anthus campestris, Bubo bubo, Burhinus
oedicnemus, Calandrella brachydactyla, Capri‐
mulgus europaeus, Circaetus galicus, Circus aerugi‐
nosus, Circus pygargus, Coacias garrulus, Falco biar‐
micus, Falco naumanni, Falco eleonorae, Pluvialis
apricaria, Lanius minor, Lullula arborea, Melanoco‐
rypha calandra, Milvus migrans, Milvus milvus, Neo‐
phron percnopterus, Pernis apivorus, Ficedula albi‐
collis;

Rettili e anfibi: Testudo hermanni, Bombina
variegata, Elaphe quatuorlineata, Elaphe situla.

VULNERABILITA’
Gli habitat rupestri sono a bassa fragilità ma sono

continuamente sottoposti ad abusivismo edilizio,
abbandono di rifiuti, scarico di acque fognarie. Pro‐
blemi di incendi nelle gravine del settore orientale
con copertura a pineta. I residui di pascoli steppici,
habitat prioritario, sono sottoposti di recente a
messa a coltura attraverso frantumazione e maci‐
natura del substrato roccioso.

COMUNE DI MASSAFRA
Per quel che attiene la classificazione da

P.U.T.T./P dell’area di intervento ed il sistema vin‐
colistico, si rileva la presenza di:
‐ ATE di valore “A” e “C”;
‐ ATD “biotopo” (Gravina Madonna della Scala) (in

parte);
‐ vincolo idrogeologico (in parte);
‐ vincolo paesaggistico ex L. 1497/39 (Massafra ‐

Zone a Nord e a Est del centro abitato e tra i bur‐
roni S. Marco e della Scala);
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‐ tutela ex Legge 8 agosto 1985, n. 431 (Decreto
Galasso) (in parte).

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicato sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti

6.1.2 ‐ Componenti Idrologiche
‐ UCP ‐ Reticolo idrografico di connessione della

R.E.R. (100m) [in parte]
‐ UCP ‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico (in

parte)
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali

‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100m)
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei parchi e delle riserve

regionali (100m)
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC/ZPS “Area

delle Gravine”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative

‐ BP ‐ Immobili e aree di notevole interesse pub‐
blico (art. 136);

‐ UCP ‐ Città consolidata

Ambito di paesaggio: Arco Jonico tarantino;

Figura territoriale: Il paesaggio delle gravine

Si segnala la presenza dell’IBA 139, denomi‐
nata”Gravine”.

L’area oggetto di intervento è prossima al peri‐
metro del SIC‐ZPS “Area delle Gravine”, cod.
IT9130007.

COMUNE DI STATTE
Nulla da rilevare per quel che attiene la classifi‐

cazione da P.U.T.T./P dell’area di intervento ed il
sistema vincolistico.

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),

adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicato sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Lame e gravine

6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative
‐ UCP ‐ Città consolidata

UCP ‐ Strade a valenza paesaggistica

Ambito di paesaggio: Arco Jonico tarantino;

Figura territoriale: L’anfiteatro e la piana taran‐
tina

L’area oggetto di intervento dista 1,2 km circa in
direzione ovest dal perimetro del SIC‐ZPS “Area
delle Gravine”, cod. IT9130007.

CONSIDERATO che:
‐ l’Autorità di Bacino della Puglia, con nota proprio

prot. 8133 del 27/06/2014, acquisita al protocollo
di questo Servizio al n. 7638 del 21/08/2014 per
il tramite del proponente, esprime parere di com‐
patibilità al PAI per gli interventi previsti con le
seguenti condizioni:
1. siano adottati opportuni provvedimenti di pro‐

tezione civile (segnaletica, sistemi di pre‐aller‐
tamento, allarme, etc.) allo scopo di tutelare
beni e persone al verificarsi di eventi alluvionali
con tempi di ritorno di 30‐200‐500 anni (detti
provvedimenti dovranno essere parte inte‐
grante dei piani di manutenzione delle opere e
dei relativi piani di sicurezza);

2. la prescrizione di cui al punto precedente dovrà
essere tenuta in particolare conto per l’area a
verde denominata “parco rupestre” situata a
ridosso di Via Madonna del Rosario nel
Comune di Statte, in considerazione di quanto
emerso nello “Studio di compatibilità idrolo‐
gica ed idraulica” per il Canale della Zingara e
preso atto della dichiarazione del RUP sulla
non delocalizzabilità degli interventi;

3. non sia modificato l’attuale assetto morfolo‐
gico nelle aree a pericolosità idraulica;

4. muri/recinzioni di nuova realizzazione ricadenti
nelle aree a diversa pericolosità idraulica siano
realizzate in modo da garantire il libero
deflusso delle acque (ad esempio, con rete a
maglia larga ancorata a strutture di sostegno
infisse direttamente nel terreno o in cordoli
interrati);

42113Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 152 del 30‐10‐2014



5. le attrezzature e gli impianti di ogni genere
siano realizzati con gli opportuni accorgimenti,
in modo da risultare in sicurezza, non riportare
danni, e da non costituire un rischio per le per‐
sone, anche se esposte alla presenza di acqua;

6. sia evitata l’infiltrazione e ogni ristagno e/o
scorrimento d’acqua all’interno degli scavi per
la posa di pali‐pozzetti‐cavidotti ed ogni pos‐
sibile fenomeno di incanalamento delle acque
o di erosione, sia durante le fasi di cantiere sia
a completamento dei lavori, durante l’eser‐
cizio delle opere;

7. il materiale di riporto utilizzato per il rinterro
degli scavi sia opportunamente compattato e
protetto in superficie con materiali resistenti
alle azioni erosive della corrente idrica;

8. per tutte le aree esterne, sia limitata l’imper‐
meabilizzazione superficiale del suolo impie‐
gando tipologie costruttive e materiali tali da
controllare la ritenzione temporanea delle
acque anche attraverso adeguate reti di regi‐
mazione e drenaggio, per le quali dovrà essere
assicurata manutenzione, piena efficienza e
funzionalità idraulica;

9. le opere necessarie all’esecuzione dei lavori,
ivi comprese quelle provvisionali, nonché le
attività previste per il normale funzionamento
degli impianti siano tali da non creare, nep‐
pure temporaneamente, un ostacolo al rego‐
lare deflusso delle acque, in modo che gli
stessi si svolgano senza creare, neppure tem‐
poraneamente, un rischio per le maestranze
ed in generale per tutti i soggetti coinvolti;

10. per lo stoccaggio, ancorché temporaneo, dei
materiali di risulta, e per i materiali non del
tutto riutilizzati per la ricomposizione delle
aree siano individuati siti e modalità di stoc‐
caggio che non interferiscano con le aree a
diversa pericolosità idraulica, e siano conferiti
a discarica secondo la normativa vigente in
materia.

‐ dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA 1997
in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale 2000,
SIT‐Puglia 2006 e 2013, l’opera proposta interessa
aree inserite nel tessuto urbano centrale dei tre
Comuni coinvolti, ancorché prossimo, nel caso del
Comune di Massafra, ad un contesto ad elevata
naturalità, quale la gravina della Madonna della
Scala; 

‐ l’analisi floristica e faunistica condotta dai tecnici
incaricati ha evidenziato sia la scarsa quantità e
valenza della flora presente nel sito prospiciente
la gravina, trattandosi “di specie ruderali e infe‐
stanti dei bordi strada e dei terreni incolti”, sia l’as‐
senza di habitat di nidificazione;

‐ il presente progetto è tale da non determinare
sottrazione né degrado di habitat e/o di habitat di
specie di interesse comunitario, a condizione che
vengano rispettate le seguenti prescrizioni;

‐ la Provincia di Taranto ed i Comuni di Crispiano,
Massafra e Statte, per quanto di propria compe‐
tenza, concorrono alla verifica della corretta
attuazione dell’intervento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC‐
ZPS “Area delle Gravine”, cod. IT9130007, rite‐
nendo che non sussistano incidenze significative
sul sito Natura 2000 interessato, si esprime parere
favorevole all’intervento così come proposto a
patto che si pongano in essere le seguenti prescri‐
zioni:
1. dovranno essere attuati gli interventi di mitiga‐

zione prospettati dal proponente in sede di Valu‐
tazione Appropriata, ossia:
a) escludere il prelievo e l’utilizzo di acque da

eventuali pozzi in maniera da non interferire
con le dinamiche della falda acquifera;

b) escludere scarichi di qualsiasi tipo nel sotto‐
suolo;

c) le pavimentazioni dovranno essere realizzate
in modo tale da favorire al massimo (per
quanto sia possibile) l’assorbimento e il
deflusso nel sottosuolo delle acque piovane;

d) l’illuminazione pubblica sarà realizzata in
maniera da essere rivolta all’interno del
centro abitato, soprattutto nella zona di
affaccio sulla gravina, in maniera da non
creare “inquinamento luminoso” e limitare,
quindi, al massimo l’attrazione di specie ani‐
mali notturne. Inoltre verrà studiata in
maniera tale da non risultare “invasiva”.

e) per l’arredo verde si farà ricorso all’impiego
di specie vegetali autoctone provenienti da
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ecotipi locali per favorire la conservazione
della biodiversità dell’area delle gravine;

f) cantierizzare, per quanto possibile, le opere
in specifici periodi dell’anno per ridurre i già
moderati impatti sulla fauna presente nel‐
l’adiacente gravina, evitando le epoche di
riproduzione delle principali specie;

2. per tutto quanto non espressamente indicato
sono fatte salve le indicazioni del Regolamento
del Piano di gestione del SIC‐ZPS “Area delle Gra‐
vine” approvato con DGR n. 2435 del
15.12.2009;

3. siano rispettate le prescrizioni dell’Autorità di
Bacino della Puglia, contenute nel parere proprio
prot. n. 8133 del 27/06/2014, che qui s’inten‐
dono integralmente richiamate.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, 

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO 
PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, 

V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

‐ di esprimere parere di Valutazione di Incidenza
favorevole per il presente progetto di rigenera‐
zione urbana denominato “Una finestra sulle Gra‐
vine”, proposto dall’Unione dei Comuni di “Cri‐
spiano ‐ Statte ‐ Massafra”, ammesso ai benefici
a valere sull’Asse VII ‐ Linea di intervento 7.2 ‐
Azione 7.2.1 “Piani integrati di sviluppo territo‐
riale” del PO FESR Puglia 2007‐2013, per le valu‐
tazioni e le verifiche espresse in narrativa e a con‐
dizione che vengano rispettate le prescrizioni
indicate in precedenza, intendendo sia le motiva‐
zioni che le prescrizioni qui integralmente richia‐
mate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al RUP dell’Unione dei Comuni di Cri‐
spiano ‐ Statte ‐ Massafra;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Ser‐
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela
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della Biodiversità), al responsabile dell’az. Azione
7.2.1 alla Provincia di Taranto, ai Comuni di Cri‐
spiano, Statte, all’AdB della Puglia ed al Corpo
Forestale dello Stato (Comando Prov.le di
Taranto);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente a.i. dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche, VIA e VAS

Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 10 ottobre 2014, n. 302

P.O. FESR 2007‐2013 ‐ Asse II ‐ Linea di intervento
2.5 ‐ Az. 2.5.1 “Realizzazione dell’isola ecologica
Via Carpentino” ‐ Comune di Altamura ‐ Propo‐
nente: UNICAM ‐ Unione Comuni dell’Alta Murgia.
Valutazione di Incidenza, livello II “valutazione
appropriata”. ID_5049.

L’anno 2014 addì 10 del mese di Ottobre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il dirigente ad interim del‐
l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
VIA e VAS, Ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta
dell’istruttoria tecnico‐amministrativa effettuata
dalla Dott. Agr. Roberta Serini del medesimo Ufficio,
ha adottato il seguente provvedimento. 

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO 
PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, 

VIA E VAS

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTOl’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il RR 15/2008 e ss.mm.ii.;

PREMESSO che:
‐ la Dirigente dell’Ufficio Programmazione, poli‐

tiche energetiche VIA e VAS, con Atto dirigenziale
n. 268 del 22/09/2014 determinava di richiedere
l’attivazione della procedura di valutazione appro‐
priata per la realizzazione del C.C.R. previsto nel
Comune di Altamura tra Via Carpentino, Via
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Saragat e Via Nenni, ricompreso nel progetto
denominato “Realizzazione di n. 4 (CCR ex ATO
BA/4) nei Comuni di Altamura (n. 2), Gravina in
Puglia e Grumo Appula” proposto dall’UNICAM ‐
Unione Comuni dell’Alta Murgia ed ammesso a
finanziamento a valere sull’Asse II ‐ Linea di Inter‐
vento 2.5. ‐ Az. 2.5.1. “Potenziamento ed ammo‐
dernamento delle strutture dedicate alla raccolta
differenziata. Realizzazione centri comunali di rac‐
colta (CCR)” del PO FESR 2007‐2013 della Regione
Puglia per le valutazioni e le verifiche espresse
nella medesima Determinazione;

‐ con nota acquisita al protocollo n. 8874
dell’8/10/2014 del Servizio Ecologia, il RUP inca‐
ricato dall’Unicam, ing. Francesco Maradei, a
seguito della DD 268/2014 di cui sopra, trasmet‐
teva lo “Studio di Incidenza Ambientale Isola Eco‐
logica Via Carpentino”.

PREMESSO altresì che
‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi

strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto
con le disposizioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al
Servizio Ecologia;

Si procede pertanto in questa sezione, valutati
gli atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa al livello 2 della “fase di valutazione appro‐
priata” del procedimento in epigrafe.

Descrizione degli interventi
In base a quanto riportato nello Studio di Inci‐

denza ambientale, il centro di raccolta di che trattasi
verrà ubicato tra la Via Carpentino, Via Nenni e Via
Saragat, su cui è previsto l’accesso, al Foglio di
mappa 163, p.lle 276 e 300, in un’area ceduta al
Comune di Altamura da lottizzazione in area CR (Art.
17bis ‐ ZONE “C” DI ESPANSIONE REALIZZATE “R”),
alla periferia del centro abitato, in prossimità della
SS96.

Attualmente il lotto in questione non è recintato,
ma in parte circondato da marciapiedi. Inoltre il pro‐
getto di realizzazione del CCR in Via Carpentino non
interessa tutta l’area individuata con la Delibera‐
zione di Giunta Comunale n. 80 del 5.11.2009, pari
a 3.900 mq, in quanto la superficie risulta essere
eccedente rispetto alle stime dimensionali fornite
dalla ATO BA/4, pari a 1780 mq, per cui, considerato
che i dislivelli del terreno presenti sono notevoli, al
fine di mitigare e ridurre l’impatto ambientale e
visivo del C.C.R. si lascerà a verde incolto naturale
buona parte del lotto.

Nello specifico, si prevedono i seguenti inter‐
venti:
a. recinzione dell’area individuata;
b. realizzazione di rampe per raggiungere la quota

superiore per lo scarico dei rifiuti nei cassoni pre‐
posti;

c. rifacimento della pavimentazione in parte in
asfalto ed in parte in cemento;

d. realizzazione di struttura di copertura per i rifiuti
pericolosi;

e. fornitura di cassoni scarrabili, contenitori ed
altre attrezzature utili per l’impianto;

f. sistema informatico di identificazione e pesa‐
tura;

g. realizzazione di impianto di raccolta delle acque
meteoriche;

h. realizzazione di impianto elettrico (compreso di
videosorveglianza) e antincendio;

i. arredo del verde per mitigazione impatto
ambientale;

j. cartellonistica;
k. installazione di blocco prefabbricato per ufficio

e bagni.
e le seguenti attrezzature, il cui numero potrà
variare per esigenze di carattere gestionale:
‐ n. 9 cassoni scarrabili da 30 mc, in acciaio a cielo

aperto, per ingombranti generici e apparecchia‐
ture contenenti HCFC e vetro/lattine;
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‐ n. 7 contenitori da 240 l in polietilene per pile
esauste, medicinali scaduti, contenitori etichettati
T e/o F, vetro e lattine di piccolo formato;

‐ n. 1 contenitore da 700 l per oli esausti;
‐ n. 1 contenitore da 700 l per accumulatori esausti;
‐ n. 1 contenitore per indumenti usati;
‐ cartellonistica.

Descrizione del sito di intervento
A tale riguardo si rinvia a quanto riportato nella

Determinazione dirigenziale n. 268 del 22/09/2014.

CONSIDERATO che:
nello Studio di Incidenza Ambientale prodotto,

con riferimento alle tipologie vegetazionali rilevate
nell’area di intervento (p. 6) si afferma che “(...) le
specie vegetali presenti sono (…) riconducibili ad una
flora comune e di normale interesse botanico, in
gran parte caratterizzata da specie antropogene
dalla diffusione pressoché generalizzata (…). Le
specie erbacee che sono state rinvenute con mag‐
giore frequenza nell’area (Portulaca oleracea, Bellis
perennis, Urginea maritima, Bromus spp, Verba‐
scum sinuatum)” sono, infatti, comuni e tipiche di
ambienti ruderali” e con riferimento alle tipologie
faunistiche presenti, si legge (p. 10) che “al
momento del sopralluogo (…) non sono state rinve‐
nute e/o avvistate specie di:
‐ Invertebrati quali la Melanargia arge
‐ Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata, Testudo

hermanni, Bombina variegata
‐ Mammiferi: Myotis myotis e Rhinophulus euryale.

nonché uccelli di interesse prioritario (Direttiva
79/409 e 92/43) incluse nelle schede Natura 2000 e
quelli presenti nelle Liste rosse dei vertebrati.”;

nel medesimo studio, sono stati definiti i seguenti
obiettivi strategici da perseguire nella realizzazione
dell’intervento:
‐ realizzare zone a verde in grado di svolgere una

prevalente funzione estetico ricreativa;
‐ assicurare la necessaria coerenza con i lineamenti

botanico ‐ vegetazionali e paesistico ambientali
originari dell’area;

‐ orientare l’attività di progettazione verso la piena
integrazione dell’ambito, in piena sintonia con il
tessuto paesistico e ambientale delle zone limi‐
trofe, al fine di favorire il migliore inserimento
dell’intervento proposto;

la tipologia d’intervento proposto è tale da non
determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario a patto
che siano rispettate le prescrizioni di seguito ripor‐
tate;

il Comune di Altamura e la Provincia di Bari, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC‐
ZPS “Murgia Alta”, cod. IT9120007, ritenendo che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato, si esprime parere favore‐
vole all’intervento così come proposto a patto che
si pongano in essere le seguenti prescrizioni:
1. dovranno essere attuati gli interventi di mitiga‐

zione prospettati dal proponente in sede di
Studio di Incidenza Ambientale:
‐ realizzazione di coperture in modo tale da

inserirle nel contesto urbano circostante;
‐ per l’illuminazione esterna si dovrà rispettare

quanto statuito dal R.R. 13/2006.
‐ nella parte interna della recinzione si proce‐

derà alla piantumazione di alberature e siepi
con essenze autoctone;

2. limitare le superfici ad impermeabilizzarsi agli
spazi strettamente necessari allo stazionamento
dei cassoni e dei rifiuti pericolosi ed alle aree di
manovra dei mezzi, aumentando quanto più
possibile le aree a verde da sistemare adeguata‐
mente con specie arboree ed arbustive autoc‐
tone;

3. ridurre al minimo la movimentazione di terra;
4. dovranno essere adottate in fase di cantiere e di

esercizio tutte le misure di precauzione e di miti‐
gazione atte ad evitare, ridurre e compensare
ogni possibilità di inquinamento;

5. dovrà essere prevista in fase di esercizio un’ade‐
guata manutenzione e sorveglianza delle infra‐
strutture realizzate;

6. i materiali di scarto, se non riutilizzati in cantiere,
vengano smaltiti secondo la normativa vigente.
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Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n.
33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, 

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO 
PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, 

V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

‐ di esprimere parere di Valutazione di Incidenza
favorevole per la realizzazione dell’isola ecologica
di Via Carpentino proposto dall’UNICAM ‐ Unione
Comuni dell’Alta Murgia nel Comune di Altamura
ed ammesso a finanziamento a valere sull’Asse II
‐ Linea di Intervento 2.5. ‐ Az. 2.5.1. “Potenzia‐
mento ed ammodernamento delle strutture dedi‐
cate alla raccolta differenziata. Realizzazione
centri comunali di raccolta (CCR)” del PO FESR
2007‐2013 della Regione Puglia per le valutazioni

e le verifiche espresse in narrativa e a condizione
che vengano rispettate le prescrizioni indicate in
precedenza, intendendo sia le motivazioni che le
prescrizioni qui integralmente richiamate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo; 
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti, ivi compresa la valutazione di cui alla Lr
44/2012 e ss.mm.ii qualora ne ricorrano le con‐
dizioni per l’applicazione;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al RUP dell’UNICAM, Ing. Francesco
Maradei;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Ser‐
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità), al responsabile dell’Az. 2.5.1 ‐
Linea di Intervento 2.5. del PO FESR 2007‐2013
della Regione Puglia, al Comune di Altamura, alla
Provincia di Bari, al PN dell’Alta Murgia ed al
Corpo Forestale dello Stato (Comando Prov.le di
Bari);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.
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Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente a.i. dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche, VIA e VAS

Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 10 ottobre 2014, n. 303

PSR FEASR 2007‐2013 ‐ Misura 122 Azione 1 ‐
“Miglioramento dei boschi produttivi” ‐ Comune
di Vico del Gargano ‐ Proponente: Iervolino Fran‐
cesco. Valutazione di Incidenza. ID_4988.

L’anno 2014 addì 10 del mese di ottobre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
V.I.A. e V.A.S., sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐
amministrativa effettuata dal medesimo Ufficio, ha
adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE,

V.I.A. E V.A.S.”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTOl’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della

Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione della Regione Puglia, in applica‐
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2.
I procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente arti‐
colo

PREMESSO che:
‐ il proponente, con nota depositata in data

22/04/2014 e acquisita al prot. AOO_089_29/
04/2014 n. 4205 trasmetteva la documentazione
relativa alla procedura di Valutazione di incidenza,
inerente l’intervento in oggetto, riconducibile al
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livello 1 (fase di screening) secondo quanto pre‐
visto dalla D.G.R. 304/2006 specificando che la
medesima documentazione era stata depositata
presso l’ente Parco nazionale del Gargano;

‐ l’Ente Parco nazionale del Gargano, con nota n.
4873 del 25/09/2014 acquisita al prot.
AOO_089/08/10/2014 n. 8881, trasmetteva il pro‐
prio parere espresso ai sensi dell’art. 6 comma 4
della L.r. 11/2001 e ss. mm. e ii.;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Gli interventi proposti, così come affermato nella

documentazione trasmessa, consistono nel dirada‐
mento dal basso delle piante sottomesse e adug‐
giate, pericolose perché piegate dalla neve e dal
vento, danneggiate dal fuoco, malformate, secche
o in via di deperimento perché in sovrannumero e
alle successive operazioni di concentramento ed
esbosco del materiale legnoso tagliato.

Descrizione del sito di intervento
Il popolamento forestale oggetto di intervento,

secondo quanto affermato nella relazione tecnica,
è costituito da una cerreta con carpino nero, car‐
pino bianco, acero opalo e ciavardello, è ubicato
nelle particelle 55, 62, 69, 92 e 94 del foglio 45 in
loc. “Piscina della Vedova” e nella particella 203 del
foglio 51 in loc. “Coppa Tre Confini” del Comune di
Vico del Gargano interamente ricomprese nella
zona 1 del Parco nazionale del Gargano nonché nel
SIC “Foresta Umbra” e nella ZPS “Promontorio del
Gargano”.

Il predetto SIC, sulla scorta delle informazioni
riportate nella relativa scheda Bioitaly1 è caratteriz‐
zato dalla presenza dei seguenti habitat individuati
dalla Direttiva CEE/92/43:

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/frfoggi
a/fr004fg.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo con stupenda fiori‐
tura di Orchidee (*) 15%

Faggete degli Appennini di Taxus e Ilex (*) 25%
Foresta di Quercus frainetto 10%
Foreste dei valloni di Tilio‐Acerion (*) 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: 
Uccelli: Coccothraustes coccothraustes; Turdus

viscivorus; Streptopelia turtur; Columba oenas;
Turdus merula; Scolopax rusticola; Turdus pilaris;
Carduelis spinus; Turdus philomelos; Columba
palumbus; Dendrocopos major; Dendrocopos
medius; Sylvia hortensis; Emberiza cia; Phylloscopus
bonelli; Parus palustris; Accipiter nisus; Strix aluco;
Jynx torquilla; Turdus iliacus; Phylloscopus sibilatrix;
Lullula arborea; Lanius collurio; Pernis apivorus;
Ficedula albicollis; Dendrocopos leucotos; Capri‐
mulgus europaeus; Bubo bubo; Accipiter gentilis.

Rettili e anfibi: Bombina variegata; Elaphe qua‐
tuorlineata.

Pesci:
Invertebrati: Melanargia arge, Callimorpha qua‐

dripunctata.

Mentre, per quanto riguarda le caratteristiche
salienti della suddetta ZPS, si rileva che al suo
interno è presente l’unica stazione peninsulare di
Tetrax tetrax e una popolazione nidificante di Falco
biarmicus formata da 5‐8 coppie. Nell’area sono
presenti formazioni erbacee sub steppiche partico‐
larmente interessanti sia perché censite come
habitat prioritario, sia per l’elevata presenza sul M.
Sacro di orchidee spontanee con varie specie pro‐
tette dalla convenzione CITES. Il sito include le aree
substeppiche più vaste dell’Italia peninsulare con
elevatissima biodiversità. La foresta Umbra è una
delle più estese foreste di caducifoglie dell’U.E.,con
una numerosa ed interessante biocenosi forestale,
con elevata concentrazione di Picidae (6 specie nidi‐
ficanti), presenza di un nucleo isolato autoctono di
Capreolus capreolus, di elevato interesse fitogeo‐
grafico e biogenetico. Popolazioni isolate di Petronia
petronia. Presenza di Vipera aspis hugyi endemica
dell’Italia meridionale.

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
‐ ATE di valore “A”;
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‐ ATD tutela ex lege 1497/39 “Vico del Gargano ‐
Territorio comunale San Menaio”;

‐ ATD vincolo idrogeologico;
‐ ATD “Bosco”
‐ ATD “Biotopo sito naturalistico”: Foresta Umbra;
‐ ATD “Usi civici”;
‐ ATD “Vincoli faunistici”: Foresta Umbra

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti;

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico;

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e riserve (Parco nazionale del Gar‐

gano);
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Foresta

Umbra” e ZPS “Promontorio del Gargano”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative

‐ BP ‐ Immobili e aree di notevole interesse pub‐
blico

Ambito di paesaggio: Gargano

Figure territoriali: La foresta umbra

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ l’Ente Parco nazionale del Gargano, la Provincia di
Foggia e il Comune di Vico del Gargano, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente

connesso con la gestione e conservazione del SIC ‐
ZPS “Valloni di Mattinata ‐ Monte Sacro”, cod.
IT9110009 si ritiene che non sussistano incidenze
significative sul sito Natura 2000 interessato e che
pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione
della procedura di valutazione appropriata a patto
che si che si pongano in essere le seguenti prescri‐
zioni che tengono conto di quelle imposte dall’Ente
Parco nazionale del Gargano (9, 10, 11 e 14):
1. gli interventi selvicolturali sono consentiti dal 1

ottobre al 15 marzo;
2. il diradamento previsto dovrà essere di tipo

basso e la sua intensità non potrà superare il
25% dell’area basimetrica complessivamente
stimata;

3. devono essere tutelati gli alberi di dimensioni e
struttura sufficiente a rappresentare potenziali
siti di nidificazione (rapaci diurni e notturni,
picidi, passeriformi forestali legati ad habitat
maturi) e alimentazione così come gli alberi
deperienti e morti in piedi che assolvono la fun‐
zione di supporto all’avifauna ed alla fauna di
piccoli mammiferi;

4. divieto alla rimozione di alberi con cavità;
5. devono in ogni caso essere salvaguardati gli

individui di grosse dimensioni con chioma ampia
e ramificata, quali alberi vetusti e ramificati. Il
taglio di grossi rami è consentito solo in pre‐
senza di gravi fitopatie o danni accertati dal Ser‐
vizio Foreste;

6. è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esem‐
plari arborei ad ettaro con particolari caratteri‐
stiche fenotipiche, diametriche ed ecologiche,
in grado di crescere indefinitamente e almeno
dieci esemplari arborei ad ettaro morti o mar‐
cescenti;

7. non è consentito effettuare interventi di taglio
su piante sporadiche, ossia su specie forestali
che non superino complessivamente il 10% del
numero di piante presenti in un bosco e che
siano allo stato isolato o in piccolissimi gruppi;

8. per favorire la mescolanza è necessario preser‐
vare dal taglio tutte le altre specie arboree
secondarie presenti con particolare riferimento
alle specie fruttifere;

9. al fine di preservare le fasce ecotonali si pre‐
scrive l’assoluto rispetto delle specie arbustive
costituenti il margine del bosco (orli e mantelli);
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10. nel caso si debbano eseguire interventi sulle
specie arbustive costituenti il sottobosco, le
stesse devono essere potate in modo da conte‐
nerle e non eliminarle in quanto la vegetazione
del sottobosco crea un microclima tale da per‐
metter un buona frescura della lettiera, in par‐
ticolare dopo il taglio, oltre ad essere un ritar‐
dante in caso di incendio;

11. rilascio dell’edera sui tronchi, ove presente, in
quanto rappresenta zona di rifugio e nidifica‐
zione di molte specie anche di interesse comu‐
nitario;

12. l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavora‐
zione andante è ammesso esclusivamente per
operazioni di esbosco;

13. le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere uti‐
lizzate a scopo esclusivo dell’esbosco del mate‐
riale legnoso e chiuse alla circolazione ordinaria;

14. le piste forestale o gli stradelli utilizzati a scopo
esclusivo dell’esbosco. Dopo il termine dei lavori
sia ripristinato lo stato dei luoghi con particolare
riguardo ai muretti a secco, spesso presenti nei
terreni boschivi ad elevata pendenza, ed alle
piste di esbosco. Per queste ultime, lo stato dei
luoghi sia ripristinato con l’apporto di materiale
vegetale (ramaglie e/o piccoli tronchi) nelle car‐
reggiate venutesi a creare per l’effetto del pas‐
saggio di mezzi meccanici;

15. i residui di lavorazione non possono essere bru‐
ciati e devono essere cippati/trinciati in loco o
tagliato in pezzi della lunghezza massima di 20
cm, salvo nei casi di gravi attacchi parassitari,
certificati dall’Osservatorio Fitopatologico
Regionale o in evidenti condizioni di impossibi‐
lità ad eseguire altro tipo di distruzione, certifi‐
cate dal Servizio Foreste. Le operazioni di elimi‐
nazione dei residui delle operazioni selvicoltu‐
rali devono essere concluse entro il 15 marzo,
salvo in casi accertati e documentati con idoneo
certificato di sospensione e ripresa lavori a firma
della Direzione lavori, a causa di periodi di pro‐
lungata inattività dovuti a avverse condizioni cli‐
matiche. L’eventuale proroga, tuttavia, non
potrà essere estesa oltre il 31 marzo e,
comunque, limitata alla eliminazione dei residui
delle operazioni selvicolturali.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto presen‐
tato nell’ambito della Misura 122 Azione 1 ‐
“Miglioramento dei boschi produttivi” per le valu‐
tazioni e le verifiche espresse in narrativa e a con‐
dizione che si rispettino le prescrizioni indicate in
precedenza, intendendo sia le motivazioni sia le
prescrizioni qui integralmente richiamate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;
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‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente ‐ Sig. Francesco
Iervolino;

‐ di trasmettere il presente provvedimento, all’Ente
Parco nazionale del Gargano, al Corpo Forestale
dello Stato (C.T.A. del Gargano), al responsabile
della misura 122 del Servizio Foreste, alla Pro‐
vincia di Foggia, al Comune di Vico del Gargano e
al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 10 ottobre 2014, n. 304

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 221 Azione 1 “Primo imbo‐
schimento di terreni agricoli” Comune di Grumo
Appula. ‐ Proponente: Aglioti Salvatore. Valuta‐
zione di Incidenza. ID_4667.

L’anno 2014 addì 10 del mese di ottobre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
V.I.A. e V.A.S., sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐
amministrativa effettuata dal medesimo Ufficio, ha
adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE,

V.I.A. E V.A.S.”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTOl’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
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ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione della Regione Puglia, in applica‐
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2.
I procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente arti‐
colo;

premesso che:
‐ il Sig. Salvatore Aglioti, con nota acquisita al prot.

AOO_089/24/06/2013 n. 6172 presentava istanza
volta al rilascio del parere di incidenza relativa‐
mente alla realizzazione dell’intervento di “Primo
imboschimento di terreni agricoli” ubicato nella
particelle 1, 24 e 71 del foglio 61 del Comune di
Grumo Appula;

‐ a seguito della preliminare istruttoria condotta,
l’Ufficio scrivente, con nota prot. AOO_089/12/
07/2013 n. 6828 rilevava che l’intervento pro‐
posto era riconducibile alla tipologia a quella indi‐
viduata dall’Allegato B ‐ punto B.2.b) della L.R.
11/2001 e ss. mm. e ii. ritenendo che la superficie
di intervento ‐ estesa ha 18,21 ‐ fosse ricompresa
all’interno del Parco nazionale dell’Alta Murgia.
Pertanto, al fine del prosieguo dell’attività istrut‐
toria, l’Ufficio scrivente invitava la Società propo‐

nente a trasmettere, presso il Servizio Ecologia
regionale, regolare istanza di V.I.A. comprensiva
di Valutazione di Incidenza, relativa all’intervento
proposto;

‐ il Sig. Salvatore Aglioti, con nota assunta al prot.
AOO_089/20/08/2014 n. 7554, presentava una
nuova istanza chiedendo l’avvio del procedimento
di Valutazione di incidenza allegando la relativa
documentazione da cui emergeva che l’area di
intervento era esterna alla predetta Area pro‐
tetta;

Tutto ciò premesso, si procede quindi in questa
sezione, valutati gli atti amministrativi e la docu‐
mentazione tecnica fornita, ad illustrare le risul‐
tanze dell’istruttoria relativa alla fase 1 di “scree‐
ning”

Descrizione dell’intervento
L’intervento, così come prospettato nella docu‐

mentazione trasmessa, consiste nella realizzazione
di un rimboschimento, esteso su ha 18,21, da rea‐
lizzare mediante l’impianto di 1.280 piantine di
roverella e di 320 piantine/ha individuate tra specie
accompagnatrici quali biancospino, perastro, pru‐
gnolo, caprifoglio, terebinto, olivastro previa ara‐
tura andante. Sono inoltre previsti interventi di
manutenzione post ‐ impianto consistenti in lavora‐
zioni del terreno finalizzate all’eliminazione delle
infestanti e ad interrompere la capillarità dei pori
nel terreno, riducendo in questo modo le perdite
idriche.

Descrizione del sito di intervento
Il presente provvedimento, riguarda gli interventi

suddetti da realizzare nelle particelle 1 1, 24 e 71
del foglio 61 del Comune di Grumo Appula.

La superficie di intervento è confinante con la
zona 1 del Parco nazionale dell’Alta Murgia nonché
nel SIC ‐ ZPS “Murgia Alta” caratterizzato, secondo
la relativa scheda Bioitaly1, dalla presenza dei
seguenti habitat individuati dalla Direttiva
CEE/92/43:

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frbari/
fr007ba.htm
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HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo (Festuco‐Brometalia)
con stupenda fioritura di orchidee (*) 25% 
Querceti di Quercus trojana 15%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 15%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Myotis myotis, Rhinophulus euryale.
Uccelli: Accipiter nisus, Burhinus oedicnemus;

Tyto alba; Melanocorypha; Neophron percnopterus;
Pernis apivorus; Tetrax tetrax; Emberiza cia; Athene
noctua; Emberiza; Monticola solitarius; Bubo bubo;
Sylvia conspicillata; Lanius senator; Petronia
petronia; Anthus campestris; Buteo rufinus; Cir‐
caetus gallicus; Oenanthe hispanica; Coturnix
coturnix; Calandrella; Caprimulgus; Circus cyaneus;
Circus pygargus; Lullula arborea; Falco biarmicus;
Falco naumanni; Falco peregrinus; Lanius collurio;
Circus aeruginosus; Columba livia.

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata, Testudo
hermanni, Bombina variegata.

Pesci:
Invertebrati: Melanargia arge

L’area di intervento è circondata da cedui degra‐
dati a prevalenza di Quercus pubescens s.l. ricondu‐
cibile all’habitat 91AA*(Boschi orientali di quercia
bianca), inquadrati nelle suballeanze Lauro nobilis‐
Quercenion pubescentis Ubaldi 1995, Cytiso sessili‐
folii‐Quercenion pubescentis Ubaldi 1995, Campa‐
nulo mediae‐Ostryenion carpinifoliae Ubaldi 1995
dell’alleanza Carpinion orientalis Horvat. In detta
suballeanza vengono riferiti i querceti termofili delle
aree costiere e subcostiere dell’Italia centro‐meri‐
dionale attribuiti alle associazioni Roso sempervi‐
rentis‐Quercetum pubescentis Biondi 1986, Cycla‐
mino hederifolii‐Quercetum virgilianae Biondi et al.
2004, Stipo bromoidis‐Quercetum dalechampii
Biondi et al. 20042.

Limitrofe all’area di intervento altresì presenti
estese formazioni riconducibili all’habitat 62A0
“Formazioni erbose secche della regione submedi‐
terranea orientale (Scorzoneratalia villosae)” nel
quale rientrano tutte le comunità ascrivibili all’or‐
dine Scorzoneretalia villosae Horvatic 1973 (= Scor‐
zonero‐Chrysopogonetalia Horvatic et Horvat

(1956) 1958) che, nell’Italia sud‐orientale, è rappre‐
sentato dall’alleanza Hippocrepido glaucae‐Stipion
austroitalicae Forte & Terzi 2005. Questo habitat
entra in contatto dinamico, costituendo la cenosi di
sostituzione, con querceti caducifogli a Quercus vir‐
giliana e/o Quercus dalechampii delle associazioni
Cyclamino hederifolii‐Quercetum virgilianae e Stipo
bromoidis‐Quercetum dalechampii (habitat 91AA*

“Boschi orientali di quercia bianca”)3.
______
2 http://vnr.unipg.it/habitat/cerca.do?formato=stampa&idSe‐

gnalazione=35
3 http://vnr.unipg.it/habitat/cerca.do?formato=stampa&idSe‐

gnalazione=107

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
‐ ATE di valore “C” e “D”;
‐ ATD “vincolo idrogeologico”;
‐ ATD “area connessa”;
‐ ATD “biotopo sito naturalistico”: loc. Quasani;
‐ ATD “vincoli faunistici”: Murgia Suagna

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ UCP ‐ Area di rispetto boschi (100 m);

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC ‐ ZPS

“Murgia Alta”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative

‐ UC ‐Area di rispetto delle componenti culturali
insediative ‐ Stratificazione;

Ambito di paesaggio: Alta Murgia

Figura territoriale: L’Altopiano murgiano

considerato che:
‐ la tipologia di intervento proposta non determina

sottrazione né degrado di habitat e/o di habitat di
specie di interesse comunitario a patto che si pon‐
gano in essere le prescrizioni di seguito riportate;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 152 del 30‐10‐201442126



‐ la Provincia di Bari e il Comune di Grumo Appula,
per quanto di competenza, concorrono alla veri‐
fica della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC ‐
ZPS “Murgia Alta”, cod. IT9120007si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si che si
pongano in essere le seguenti prescrizioni:
1. è consentito impiegare solo specie arboree e

arbustive autoctone rispettando, quindi, quanto
previsto dal D.lgs 10 novembre 2003 n. 386,
dalla Determinazione del Dirigente Settore
Foreste 7 luglio 2006 n. 889, dalla D.G.R. 16
dicembre 2008 n. 2461.

2. non sono consentiti i livellamenti del terreno che
deve mantenere una morfologia discontinua
naturaliforme;

3. la disposizione delle file alberate deve essere a
quinconce al fine di avere una disposizione meno
geometrica delle file regolari;

4. durante i lavori preparatori non devono essere
eliminate le specie arbustive ‐arboree tipiche
delle aree steppiche murgiane quali perastro,
Prunus webbii, biancospino eventualmente pre‐
senti;

5. deve essere prevista una fascia libera da vegeta‐
zione ampia dieci metri da realizzare lungo il
confine con aree agricole ai fini della preven‐
zione incendi;

6. all’interno dell’imboschimento devono essere
già da ora previste fasce libere da vegetazione
ampie cinque metri per costituire la viabilità di
servizio per eventuali operazioni antincendio
boschivo;

7. la viabilità interna deve essere connessa a punti
di ingresso presenti ai bordi dell’area da rimbo‐
schire;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto di “Primo
imboschimento di terreni agricoli” proposto dal
Sig. Salvatore Agliti ed incluso nell’istanza di ade‐
sione al PSR 2007‐2013 Misura 221 Azione 1 per
le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa e
a condizione che si rispettino le prescrizioni indi‐
cate in precedenza, intendendo sia le motivazioni
sia le prescrizioni qui integralmente richiamate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
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incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente: Sig. Salvatore
Aglioti;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento, al Responsabile della Misura 221 del
Servizio Foreste, al Servizio Assetto del Territorio
(Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità), al
Corpo forestale dello Stato (Comando provinciale
di Bari), alla Provincia di Bari e al Comune di
Grumo Appula;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio Programmazione,
Politiche energetiche, V.I.A. e V.A.S.

Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 14 ottobre 2014, n. 306

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 311 az. 1 “manutenzione
straordinaria dell’aia e del boccaglio del pozzo a
campana della Masseria Maglio Grande” ‐ Comune
di Mottola (TA) ‐ Proponente: Az. Agr. “ALBACAP”
di Albanese Antonella e Donato Soc. sempl. Valu‐
tazione di Incidenza, livello I “fase di screening”.
ID_5021.

L’anno 2014 addì 14 del mese di Ottobre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il dirigente ad interim del‐
l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
VIA e VAS, Ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta
dell’istruttoria tecnico‐amministrativa effettuata
dalla Dott. Agr. Roberta Serini del medesimo Ufficio,
ha adottato il seguente provvedimento. 

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, 

VIA E VAS

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;
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VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

PREMESSO che:
‐ con nota acquisita al prot. n. 4999 del 27/05/2014

del Servizio Ecologia, la sig.ra Albanese Antonella,
in qualità di rappresentante legale della Az. Agr.
“ALBACAP” Società semplice, trasmetteva la
documentazione relativa alla procedura di Valu‐
tazione di incidenza, riconducibile al livello 1 (fase
di screening) ex D.G.R. 304/2006, per il progetto
in epigrafe; 

‐ l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
VIA e VAS, con nota prot. 6989 del 24/07/2014,
chiedeva al proponente di trasmettere copia del
documento di identità della proponente e del tec‐
nico progettista, copia del Provvedimento di con‐
cessione aiuti emanato a favore della proponente
da parte dell’Organo competente e planimetria di
progetto su ortofoto aggiornata, in scala oppor‐
tuna, con rilievo ed indicazione degli elementi
naturali e seminaturali (alberi, arbusti, muretti a
secco, ecc) presenti all’intorno dei manufatti da
recuperare, con relativa documentazione fotogra‐
fica e specificazione della vegetazione arborea ed
arbustiva ivi censita; 

‐ la proponente, con nota agli atti prot. 7579 del
20.08.2014, riscontrava la nota di cui al capoverso
precedente;

PREMESSO altresì che:
‐ in base alla documentazione in atti, il presente

progetto di “manutenzione straordinaria dell’aia
e del boccaglio del pozzo a campana della Mas‐
seria Maglio Grande” proposto nel Comune di
Mottola dall’ Az. Agr. “ALBACAP” di Albanese

Antonella e Donato Soc. sempl, è stato ammesso
ai benefici a valere sulla Misura 323 azione 1
“Interventi di restauro e di valorizzazione del patri‐
monio culturale regionale” del PSR Puglia 2007‐
2013 ‐ Gal Luoghi del mito s.c.a r.l.;

‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto
con le disposizioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al
Servizio Ecologia;

si procede pertanto in questa sezione, valutati
gli atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa al livello 1 della “fase di screening” del pro‐
cedimento in epigrafe.

La presente proposta progettuale, in adesione a
quanto previsto dalla relativa misura di finanzia‐
mento, consiste nella realizzazione di interventi di
manutenzione straordinaria a carico dell’aia e del
boccaglio del pozzo a campana della Masseria
maglio piccolo di Mottola e nell’installazione di una
bacheca divulgativa atta ad illustrare il bene storico
‐ culturale e paesaggistico da recuperare.

Nello specifico, si espone di seguito quanto ripor‐
tato nella documentazione in atti dal tecnico inca‐
ricato, geom. Rocco Turi, circa le opere da realiz‐
zare:

Relazione Tecnica (prot. 4999 del 27/05/2014)
“Aia. Il recupero dell’aia si attuerà attraverso le

seguenti fasi:
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1. ripulitura della pavimentazione dell’aia formata
da chianche di altezza 15/18 di forma quadrata
e rettangolare, dalle erbe infestanti;

2. rimozione delle chianche e del cordolo perime‐
trale compreso il sottofondo, catalogazione e
accatastamento provvisorio nell’area di cantiere;

3. ricollocazione delle chianche e del cordolo su
letto di impasto umido di sabbia e cemento, al
fine di conferire stabilità alle chianche e al cor‐
dolo di contenimento, riempimento delle giun‐
ture tra i vari elementi lapidei con sabbia, batti‐
tura e livellazione del piano del lastricato rispet‐
tando le pendenze prestabilite;

4. rimozione e ricollocazione delle pietre che for‐
mano la pavimentazione della scarpata.

Pozzo a campana. I lavori per il ripristino del boc‐
caglio del pozzo sono di seguito descritti:
‐ Smontaggio a mano e riposizionamento del pie‐

trame a secco crollato o instabile, compreso la
sigillatura dei giunti della superficie terminale in
cemento bianco e la successiva pulizia mediante
spazzolatura.

‐ Posa in opera dell’abbeveratoio. Si monterà sul
boccaglio, la pila in pietra calcarea mancante, con
l’ausilio di malta cementizia.
Il progetto prevede inoltre il montaggio di n. 1

bacheca, con tetto e pannello espositivo in legno di
pino svedese impregnato a pressione con sali di
rame, dimensioni 200x60x250h, dotate di poster
tematico.”

Per quel che attiene la classificazione da
P.U.T.T./P dell’area di intervento ed il sistema vin‐
colistico, si rileva la presenza di:
‐ un ATE di valore “B”e “C”;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicato sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100m)
‐ UCP ‐ Prati e pascoli naturali

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici

‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Murgia di
Sud‐est”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative

‐ BP ‐ Zone gravate da usi civici

Ambito di paesaggio: Murgia dei trulli;

Figura territoriale: I boschi di fragno.

Le aree oggetto di intervento, allibrate catastal‐
mente al foglio di mappa 33, p.lle 46 e 292, ricadenti
in base al vigente PRG comunale in zona tipizzata
come “Masserie di pregio ambientale (ptc 46 e ptc
292/p) e “Zona agricola E2 di interesse paesistico”
(ptc 292/p), rientrano nel perimetro del SIC “Murgia
di Sud ‐ Est”, cod. IT9130005, estesa 64.700 ettari,
di cui si riportano gli elementi distintivi salienti,
tratti dalla relativa scheda BioItaly1: 

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggta/frtaran
/fr005ta.htm 

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Il paesaggio presenta lievi ondulazioni e ha un

substrato di calcarenite pleistocenica stratificato sul
calcare cretacico. Aree boschive con prevalenza di
querceti a Quercus trojana in buone condizioni vege‐
tazionali con presenza di aree boschive sempreverdi
(leccio) ed esempi di vegetazione a Ostrja e Car‐
pinus. Inoltre vi è la presenza di formazioni con
Quercus virgiliana.

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 5%
Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 5%
Querceti di Quercus trojana 20%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%
Foreste di Quercus ilex 10%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Rettili e anfibi:Elaphe quatuorlineata, Elaphe
situla, Testudo hermanni, Bombina variegata

Invertebratii: Melanargia arge
(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐

tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
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zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

VULNERABILITA’
Le aree boschive suddette sono in condizioni

discrete, ma risultano facilmente vulnerabili se sot‐
toposte a ceduazioni troppo drastiche ed a pascola‐
mento eccessivo. Problemi di alterazione del pae‐
saggio umanizzato per edificazione e macinatura
pietre.

CONSIDERATO che:
‐ dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA 1997

in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale 2000,
SIT‐Puglia 2006 e 2013, l’opera proposta interessa
manufatti già esistenti, ancorché in cattivo stato
di conservazione, ubicati all’interno del complesso
edilizio “Masseria Maglio Piccolo”; 

‐ il presente intervento, pur interessando un con‐
testo ambientale di elevata valenza naturalistica,
per la presenza all’intorno di elementi naturali e
seminaturali di pregio, quali querce e muretti a
secco, in considerazione dell’entità degli inter‐
venti edilizi a farsi, finalizzati al riuso dei manufatti
esistenti, è tale da non determinare sottrazione
né degrado di habitat e/o di habitat di specie di
interesse comunitario, a condizione che vengano
rispettate le prescrizioni di seguito indicate;

‐ la Provincia di Taranto ed il Comune di Mottola,
per quanto di competenza, concorrono alla veri‐
fica della corretta attuazione dell’intervento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Murgia di Sud ‐ Est”,cod. IT9130005, si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni:
1. tutte le opere previste dovranno essere realiz‐

zate nel rispetto delle tipologie edilizie, dei mate‐
riali e delle tecnologie costruttive della tradi‐
zione storica locale;

2. è fatto obbligo di reimpiegare la maggior parte
del materiale preesistente, accuratamente ripu‐
lito e accatastato, in maniera tale da limitare
l’apporto di nuovo materiale;

3. il pavimento di chianche dovrà essere posto in
opera a giunto aperto;

4. gli interventi edilizi a farsi non dovranno com‐
portare danni alla vegetazione arborea ed ai
muretti a secco limitrofi all’area di intervento;

5. è fatto divieto di piantumare specie arboree e/o
arbustive ornamentali o comunque estranee ai
luoghi al fine di preservare il carattere rurale‐
produttivo dell’area;

6. durante la fase di cantiere dovranno essere
adottate tutte le misure idonee a contrastarne
gli impatti (rumore, produzione di polveri, ecc.);

7. il materiale di risulta proveniente dai lavori del
cantiere dovrà essere smaltito secondo norma‐
tiva vigente;

8. a fine lavori, se alterati in fase di cantiere gli spazi
limitrofi ai manufatti in questione, sia ripristinato
lo stato dei luoghi.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.
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Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, 

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO 
PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, 

V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriataper il presente progetto
di “manutenzione straordinaria dell’aia e del boc‐
caglio del pozzo a campana della Masseria Maglio
Grande” proposto nel Comune di Mottola dall’ Az.
Agr. “ALBACAP” di Albanese Antonella e Donato
Soc. sempl, ammesso ai benefici a valere sulla
Misura 323 azione 1 “Interventi di restauro e di
valorizzazione del patrimonio culturale regionale”
del PSR Puglia 2007‐2013 ‐ Gal Luoghi del mito
s.c.a r.l., per le valutazioni e le verifiche espresse
in narrativa e a condizione che vengano rispet‐
tate le prescrizioni indicate in precedenza, inten‐
dendo sia le motivazioni che le prescrizioni qui
integralmente richiamate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche

VIA e VAS, alla proponente sig.ra Albanese Anto‐
nella; 

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi

e Tutela della Biodiversità);
‐ al responsabile della mis. 323 az. 1 ‐ Autorità di

gestione del PSR 2007‐2013;
‐ alla Provincia di Taranto;
‐ al Comune di Mottola;
‐ al Corpo Forestale dello Stato (Comando Prov.le

di Taranto);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente a.i. dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche, VIA e VAS

Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 14 ottobre 2014, n. 307

D.Lgs 152/06 e s.m.i. e L.R. 18/12 e DGR
1748/2013. Procedura di verifica di assoggettabi‐
lità a Valutazione di Impatto ambientale ‐ Poten‐
ziamento dell’ impianto depurativo di Minervino
Murge (BT) 1607202601 ‐ Proponente Acquedotto
Pugliese S.p.A. Via Cognetti, 36 ‐ Bari.

L’anno 2014 addì 14 del mese di Ottobre in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, sulla scorta dell’istrut‐
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toria amministrativa espletata dall’ufficio e del‐
l’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Reg. per la
VIA (ex R.R. 10/2011, art. 1, comma 6, e art. 1,
comma 4) ha adottato il seguente provvedimento.

Premesso che
Con nota prot. 10673 del 15 ottobre 2013 acqui‐

sita al prot. AOO_089_9761 del 18 ottobre 2013,
AQP SpA ha presentato istanza di Verifica di Assog‐
gettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale per
il progetto di “Potenziamento dell’ impianto di
depurazione a servizio dell’ agglomerato di Miner‐
vino Murge (BT)”, trasmettendo elaborati il pro‐
getto definitivo dell’intervento, una relazione sul‐
l’identificazione degli impatti ambientali attesi, una
relazione sulla conformità del progetto alla norma‐
tiva in materia ambientale e paesaggistica, nonché
agli strumenti di programmazione e pianificazione
territoriale e urbanistica, quadro autorizzativo ine‐
rente il progetto.

Con nota prot. AOO_089_9790 del 18 ottobre
2013, l’Ufficio, espletata la verifica di completezza
formale della documentazione inviata, comunicava
il formale avvio del procedimento e l’avvenuta pub‐
blicazione della documentazione trasmessa sul por‐
tale web della Regione Puglia e richiedeva ai
seguenti soggetti competenti in materia ambientale
l’espressione del parere entro il termine di 45
giorni: Provincia di BAT, Comune di Minervino
Murge, Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, Dire‐
zione regionale per i beni culturali e paesaggistici
della Puglia, Soprintendenza per i bei architettonici
e paesaggistici per le Province di Bari, BAT e Foggia,
Soprintendenza per i beni archeologici, Autorità di
Bacino, Autorità idrica Pugliese, ARPA Puglia, ASL
BAT, Servizi regionali Urbanistica, Assetto del Terri‐
torio, Tutela delle Acque, Ciclo dei rifiuti e bonifiche,
Rischio industriale.

Con nota prot. 63279 del 7/11/13 acquisito al
prot. AOO_089_10385 del 8/11/13 l’ARPA Puglia,
DAP BAT, ha trasmesso il proprio contributo istrut‐
torio al procedimento

Con nota prot. 14943 del 12/11/13 acquisita al
prot. AOO_089_10830 del 19/11/13 l’Autorità di
bacino della Puglia ha trasmesso in allegato il parere
reso con nota prot. n. 13792 del 22/10/2013 di
compatibilità al PAI dell’intervento proposto.

Con nota prot. AOO_169_4918 del 19/11/2013
acquisita agli atti della seduta del Comitato VIA

regionale del 19 novembre 2013, l’Ufficio Inquina‐
mento e grandi impianti del Servizio Rischio Indu‐
striale ha comunicato che, in ragione dell’immi‐
nente recepimento della Direttiva comunitaria
2010/75/UE con conseguente espressa esclusione
dal campo di applicazione AIA degli impianti di
depurazione di acque reflue urbane dotate di
sezione impiantistica di trattamento rifiuti liquidi
l’Ufficio ritiene di non dover esprimere alcun parere
di competenza in materia di autorizzazione inte‐
grata ambientale e che restano salvi gli altri
pareri/atti di competenza provinciale necessari
all’esercizio degli impianti con particolare riferi‐
mento all’inquinamento atmosferico.

Con nota acquisita al prot. AOO_089_11424 del
02/12/2013 AQP trasmetteva il parere con indica‐
zioni espresso dal Ministero dell’ambiente prot.
56410 del 26/11/2013. Con successiva mail del
6/3/14 acquisita al prot AOO_089_2332 del 6/3/14
AQP trasmetteva il parere definitivo reso dal
MATTM prot 6239 del 27/2/14 con cui esprime
parere favorevole sulla scelta dello schema di pro‐
cesso e sulle soluzioni tecnologiche adottate e con‐
formità alle disposizioni della Direttiva 91/271/CE e
del DLgs 152/06.

Con nota prot. 13347 del 2/12/14 acquisita al
prot AOO_089_11470 del 6/12/14 il Comune di
Minervino Murge ‐ Settore Urbanistica esprimeva
parere ci compatibilità urbanistica dell’intervento in
oggetto

Con nota prot. 74604 del 27/12/2013 la Provincia
di BAT, Settore Ambiente, Energia, Aree Protette
trasmetteva il proprio contributo istruttorio al pro‐
cedimento.

Con nota prot 24072 del 6/3/14 acquisita al prot.
AOO_089_2627 del 14/03/2014, il proponente tra‐
smetteva integrazione spontanea derivante dagli
adempimenti richiesti dal MATTM

Con nota prot AOO_075_1162 del 21/3/14 il Ser‐
vizio Risorse idriche Ufficio Attuazione e Gestione
esprimeva parere di compatibilità al PTA con pre‐
scrizione

Con nota prot AOO_089_3574 del 10/4/14 l’Uf‐
ficio Programmazione,politiche energetiche VIA e
VAS ha comunicato agli Enti coinvolti nel procedi‐
mento dell’avvenuta integrazione spontanea del
proponente conseguente il parere con indicazioni
espresso dal Ministero dell’ambiente prot. 56410
del 26/11/2013 e finalizzate all’ottenimento dal
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MATTM del parere favorevole sulla scelta dello
schema di processo e sulle soluzioni tecnologiche
adottate e conformità alle disposizioni della Diret‐
tiva 91/271/CE e del DLgs 152/06 acquisito con
parere prot 6239 del 27/2/14.

Con nota prot. 21883 del 14/04/2014, acquisita
agli atti delle sedute del Comitato Regionale del 13
maggio 2014 e del 18 settembre 2014 a al prot.
AOO_089_3814 del 16 aprile 2014, ARPA Puglia ha
trasmesso il proprio parere favorevole alle condi‐
zioni riportate.

Con nota prot AOO_089_4814 del 20/5/14 l’Uf‐
ficio Programmazione,politiche energetiche VIA e
VAS ha trasmesso al proponente il parere reso dal
comitato VIA regionale nella seduta del 13/5/14 ed
acquisito al prot AOO_089_4559 del 14/5/2014

Con nota prot 52875 del 26/5/14 acquisita al prot
AOO_089_5420 del 6/6/14 AQP trasmetteva le pro‐
prie controdeduzioni al parere reso dal Comitato
Via regionale nella seduta del 13/5/14

Con nota prot AOO_036_12687 del 26/5/14
acquisita al prot AOO_089_5075 del 29/5/14 il Ser‐
vizio Foreste ‐ Ufficio pianificazione e coordina‐
mento Servizi forestali ‐ Sezione Provincia di Bari ha
comunicato che l’intervento non è soggetto a rila‐
scio di NO forestale

Con mail trasmessa il 10/6/14 ed acquisita al
prot. AOO_089_5582 del 10/6/14 AQP ha tra‐
smesso l’ attestazione prot 5684 del 6/614 del
Comune di Minervino Murge ‐ Settore Lavori Pub‐
blici “che l’impianto di fognatura bianca è gestito
direttamente da questo ente”.

Con nota prot AOO_089_6820 del 21/7/14 l’Uf‐
ficio Programmazione,politiche energetiche VIA e
VAS ha provveduto a trasmettere agli Enti coinvolti
i pareri acquisiti al procedimento e a convocare con‐
testualmente conferenza di servizi per la definizione
degli atti di assenso comunque denominati neces‐
sari per la realizzazione dell’intervento e l’ espres‐
sione del parere nell’ambito del procedimento di
verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto
ambientale dell’intervento.

Con nota prot AOO_089_7314 del 05/8/14 l’Uf‐
ficio Programmazione,politiche energetiche VIA e
VAS ha provveduto a trasmettere agli Enti coinvolti
il verbale della Conferenza di Servizi tenutasi il 28
luglio 2014.

Con nota prot AOO_089_8194 del 22/9/14 l’Uf‐
ficio Programmazione,politiche energetiche VIA e

VAS ha provveduto a trasmettere agli Enti coinvolti
ed al proponente il nuovo parere reso dal Comitato
VIA regionale nella seduta del 18/9/2014 a seguito
delle osservazioni emerse in sede di Conferenza di
servizi del 28/7/2014.

Con nota prot 90935 del 23/9/14 acquisita al prot
AOO_089_8623 del 03/10/2014 il proponente ha
comunicato di confermare le controdeduzioni for‐
nite nota prot 52875 del 26/5/14 acquisita al prot
AOO_089_5420 del 6/6/14 AQP al parere reso dal
Comitato Via regionale nella seduta del 13/5/14 non
aggiungendone ulteriori al parere reso nella seduta
del 18/9/2014.

Con nota prot. 10452 del 9/10/2014 acquisita al
prot. AOO_089_9061 del 13/10/2014 il Comune di
Minervino Murge ‐ Settore Lavori Pubblici ha tra‐
smesso attestazione che lo stesso Comune è dotato
di un sistema di fognatura separato e che la fogna
bianca ha un recapito finale separato da quello della
fogna nera.

VISTO il D.Lgs. 152/06 e smi con particolare rife‐
rimento alla Parte Seconda

VISTA la Legge Regionale 11/2001 e smi

VISTA la D.G.R. n. 1099 del 16.05.2011 con la
quale è stato approvato il Regolamento Regionale
n. 10 e pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20.05.2011

VISTA la Legge Regionale 18/2012

VISTA la DGR 1748 del 18 settembre 2013 con la
quale la Giunta Regionale ha provveduto a discipli‐
nare le modalità procedimentali volte alla realizza‐
zione delle opere di cui alla Delibera CIPE 62/2011
e 87/2012.

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7;

VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 22/02/2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
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tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

DATO ATTO che il proponente, all’atto della pre‐
sentazione dell’istanza, ha attestato di dover con‐
seguire le seguenti autorizzazioni
‐ parere di compatibilità al PAI
‐ Provvedimento conseguente la verifica di assog‐

gettabilità a VIA dell’intervento 

PRESO ATTO che con nota prot. 14943 del
12/11/13 acquisita al prot. AOO_089_10830 del
19/11/13 l’Autorità di bacino della Puglia ha tra‐
smesso in allegato il parere reso con nota prot. n.
13792 del 22/10/2013 di compatibilità al PAI dell’in‐
tervento proposto.

PRESO ATTO dei lavori svolti in sede Conferenza
di Servizi e dei relativi esiti

LETTE le osservazioni rese:
‐ da AQP con nota prot 41802 del 23 aprile 2014;
‐ dal Servizio Risorse idriche trasmesse con nota

prot AOO_075_2482 del 29 maggio 2014;
‐ da AQP con nota prot 71755 del 16 luglio 2014;
‐ la nota di AIP prot. 2708 del 23/7/2014;
‐ le considerazioni del comitato VIA regionale in

merito agli interventi di potenziamento dei depu‐
ratori proposti da AQP. prot AOO_089_7200 del
31/07/2014;

PRECISATO,
‐ con riferimento alle prescrizioni formulate nel

parere reso dal Comitato e dagli altri soggetti con
competenze ambientali intervenuti nel procedi‐
mento, che, lette le controdeduzioni formulate
dal proponente e in considerazione dei contenuti

espressi nella nota richiamata al punto prece‐
dente, le prescrizioni formulate dal Comitato
devono ritenersi confermate;

‐ con riferimento alla prescrizione relativa “Acque
reflue influenti l’impianto in periodi di “pioggia” ‐
opere di scarico, trattamento, monitoraggio”, la
stessa sia ottemperata alla luce e quindi agli esiti
delle attività di monitoraggio come riportato al
paragrafo “considerazioni conclusive ‐ integra‐
zione del testo della prescrizione” riportata nota.
prot AOO_089_7200 del 31/07/2014 del comitato
VIA regionale;

RICHIAMATE le precisazioni espresse dall’ Ufficio
VIA/VAS con nota prot AOO_089_7915 del
11/09/2014

PRECISATO altresì che il presente provvedimento
reso ai sensi della Legge Regionale 11/01 e smi è
relativo alla sola verifica di assoggettabilità a Valu‐
tazione di Impatto Ambientale per l’intervento pro‐
posto e che il parere relativo alla verifica di assog‐
gettabilità è da ritenersi espresso per il livello di pro‐
gettazione prescritto dalla normativa;

CONSIDERATO che, sulla base degli esiti della
Conferenza di Servizi, la proposta progettuale con‐
sistente nel potenziamento dell’esistente depura‐
tore a servizio dell’agglomerato di Minervino
Murge, non determina impatti significativi e nega‐
tivi sull’ambiente, fermo restando il rispetto delle
prescrizioni espresse nel corso del procedimento;

RITENUTO, per tutto quanto sopra considerato,
di escludere dalla procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale VIA il progetto di che trattasi

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.
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Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001
e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE 

VIA E VAS

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di obbligare il proponente a realizzare l’intervento
in conformità agli elaborati progettuali e alla
documentazione integrativa trasmessa e acquisita
agli atti

‐ di esprimere in conformità al parere reso dal
Comitato Regionale per la VIA nella seduta del 18
settembre 2014, allegato al presente provvedi‐
mento per farne parte integrante e sostanziale,
l’esclusione dalla procedura di valutazione di
impatto ambientale per l’intervento “Progetto di
potenziamento dell’impianto di depurazione a
servizio dell’agglomerato di Minervino Murge (BT)
nonché agli esiti della Conferenza di Servizi per
tutte le motivazioni ivi espresse e a condizione
che si rispettino le prescrizioni ivi indicate inten‐
dendo sia le motivazioni sia le prescrizioni qui
integralmente richiamate

‐ di obbligare il proponente a conformare il pro‐
getto alle prescrizioni di cui sopra e riportate in
narrativa. Le stesse prescrizioni sono vincolanti
per i soggetti deputati al rilascio di intese, conces‐
sioni, autorizzazioni, licenze, pareri, nulla osta,
assensi comunque denominati, necessari per la
realizzazione del progetto in base alla vigente nor‐
mativa;

‐ che sia data espressamente e puntualmente evi‐
denza del rispetto di tutte le prescrizioni, condi‐
zioni e precisazioni richiamate nel presente prov‐
vedimento ed espresse dai soggetti intervenuti
nel procedimento, riportate in Sede di Conferenza
di Servizi, nonché dal Comitato Regionale per la
VIA nella seduta del 18 settembre 2014 come
nelle previsioni di cui agli artt. 54 e 55 del DPR
207/2010, nella verifica di compatibilità (art. 52 c.
1 lett. d) del DPR 207/2010

‐ di obbligare il proponente a conformarsi alle pre‐
scrizioni formulate nei pareri espressi dagli enti ed
acquisiti al procedimento, che qui si intendo pun‐
tualmente richiamati;

‐ di stabilire che il Comune di Minervino Murge,
all’atto della approvazione del progetto dia atto
dell’avvenuta conformazione del progetto alle
prescrizioni richiamate nel presente provvedi‐
mento

‐ di obbligare il proponente a comunicare la data di
avvio dei lavori a tutti gli enti coinvolti nell’ambito
del procedimento,

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ non esonera il proponente dall’acquisizione di

ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti e non contemplati nell’ambito del pro‐
cedimento ivi comprese quelle di cui alla parte
IV del D.Lgs. 152/06 e smi ove necessarie

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o
modificazioni relative ai successivi livelli di pro‐
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gettazione introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma
previsti, anche successivamente all’adozione del
presente provvedimento, purché con lo stesso
dichiarate compatibili dall’ente deputato al rila‐
scio del titolo abilitativo finale

‐ fa salve le ulteriori prescrizioni relative alla fase
di esercizio introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di atti autorizzativi, comunque denomi‐
nati, per norma previsti, anche successivamente
all’adozione del presente provvedimento,
purché con lo stesso dichiarate compatibili
dall’ente deputato al rilascio del titolo autoriz‐
zativo

‐ fa salve le previsioni di cui agli articoli 96 e 97
del D.Lgs. 163/2006 e smi

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del presente
provvedimento;

‐ di notificare il presente provvedimento al propo‐
nente, a cura del Servizio Ecologia;

‐ di trasmettere il presente provvedimento
‐ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
‐ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

‐ al Servizio Regionale “Comunicazione Istituzio‐
nale”, ai fini della pubblicazione all’Albo Tele‐
matico Unico Regionale delle Determinazioni
Dirigenziali, nell’apposita sezione del portale
istituzionale www.regione.puglia.it;

‐ Provincia di BAT, Comune di Minervino Murge,
Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, Direzione

regionale per i beni culturali e paesaggistici della
Puglia, Soprintendenza per i bei architettonici e
paesaggistici per le Province di Bari, BAT e
Foggia, Soprintendenza per i beni archeologici,
Autorità di Bacino, Autorità idrica Pugliese,
ARPA Puglia, ASL BAT, Servizi regionali Urbani‐
stica, Assetto del Territorio, Risorse Idriche,
Ciclo dei rifiuti e bonifiche, Rischio industriale e
Foreste;

‐ di pubblicare, il presente provvedimento, redatto
in unico originale e costituito da n. ____ facciate
sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qua‐
lità dell’Ambiente, 
http://ecologia.regione.puglia.it.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra‐
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971);

Il Dirigente del Servizio
Antonello Antonicelli

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut‐
torio affidatogli è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni‐
taria e che il presente schema di provvedimento,
dallo stesso predisposto ai fini dell’adozione da
parte del Dirigente del Servizio Ecologia, è conforme
alle risultanze istruttorie.

Il funzionario
Francesco Longo 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO PRO‐
GRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, VIA E
VAS 15 ottobre 2014, n. 308

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 323 azione 1 “manuten‐
zione straordinaria dell’aia e del casolare della
Masseria Cicerone” ‐ Comune di Massafra (TA) ‐
Proponente: Ditta D’ONGHIA Angelica. Valuta‐
zione di Incidenza, livello I “fase di screening”.
ID_5026. 

L’anno 2014 addì 15 del mese di Ottobre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il dirigente ad interim del‐
l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
VIA e VAS, Ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta
dell’istruttoria tecnico‐amministrativa effettuata
dalla Dott. Agr. Roberta Serini del medesimo Ufficio,
ha adottato il seguente provvedimento. 

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO 
PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, 

VIA E VAS

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

PREMESSO che:
‐ con nota acquisita al prot. n. 6362 del 04/07/2014

del Servizio Ecologia, la sig.ra Angelica D’Onghia,
in qualità di titolare dell’agriturismo “Masseria
Cicerone”, trasmetteva la documentazione rela‐
tiva alla procedura di Valutazione di incidenza,
riconducibile al livello 1 (fase di screening) ex
D.G.R. 304/2006, per il progetto in epigrafe; 

‐ l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
VIA e VAS, con nota prot. 7209 dell’01/08/2014,
chiedeva alla Ditta di trasmettere copia del docu‐
mento di identità della proponente e del tecnico
progettista, copia del Provvedimento di conces‐
sione aiuti emanato a favore della proponente da
parte dell’Organo competente e planimetria di
progetto su ortofoto aggiornata, in scala oppor‐
tuna, con rilievo ed indicazione degli elementi
naturali e seminaturali (alberi, arbusti, muretti a
secco, ecc) presenti all’intorno dei manufatti da
recuperare, con relativa documentazione fotogra‐
fica e specificazione della vegetazione arborea ed
arbustiva ivi censita; 

‐ la proponente, con nota agli atti prot. 7578 del
20.08.2014, riscontrava la nota di cui al capoverso
precedente;

PREMESSO altresì che:
‐ in base alla documentazione in atti, il presente

progetto di “manutenzione straordinaria dell’aia
e del casolare della Masseria Cicerone” proposto
nel Comune di Massafra (TA) dalla Ditta D’ON‐
GHIA Angelica, è stato ammesso ai benefici a
valere sulla Misura 323 azione 1 “Interventi di
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restauro e di valorizzazione del patrimonio cultu‐
rale regionale” del PSR Puglia 2007‐2013 ‐ Gal
Luoghi del mito s.c.a r.l.;

‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto
con le disposizioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al
Servizio Ecologia;

si procede pertanto in questa sezione, valutati
gli atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa al livello 1 della “fase di screening” del pro‐
cedimento in epigrafe.

La presente proposta progettuale, in adesione a
quanto previsto dalla relativa misura di finanzia‐
mento, consiste nella realizzazione di interventi di
manutenzione straordinaria a carico dell’aia e del
casolare della Masseria Cicerone in agro di Mas‐
safra, c.da Citignano/Cernera, e nella sistemazione
dell’area esterna anche mediante la posa in opera
di elementi di arredo.

Nello specifico, si espone di seguito quanto ripor‐
tato nella documentazione in atti dal tecnico inca‐
ricato, geom. Rocco Turi, circa le opere da realiz‐
zare:

Relazione Tecnica (prot. 6362 del 04/07/2014)
“Aia. Il recupero dell’aia si realizzerà attraverso

le seguenti fasi:

1. ripulitura delle erbe infestanti dalla pavimenta‐
zione dell’aia formata da chianche di altezza
15/18 di forma quadrata e rettangolare;

2. rimozione delle chianche compreso il sottofondo,
catalogazione e accatastamento provvisorio
nell’area di cantiere;

3. ricollocazione delle chianche su letto di impasto
umido di sabbia e cemento, al fine di conferire
stabilità alle chianche e riempimento delle giun‐
ture tra i vari elementi con sabbia, battitura e
livellazione del piano del lastricato rispettando le
pendenze prestabilite.

Si evidenzia che se in fase di smontaggio della
pavimentazione dell’aia si riveleranno chianche
ammalorate, si provvederà a sostituirle con basole
aventi caratteristiche tipologiche simili ai conci di
pietra esistenti.

Casolare. Le opere edili da eseguire per il recu‐
pero del Casolare sono di seguito descritte.

Spicconatura dell’intonaco interno e rimozione
della scialbatura a calce dai prospetti esterni, idro‐
lavaggio della copertura e dei paramenti murari
interni ed esterni, rimozione delle chianche in pietra
calcarea e scavo per la formazione del vespaio, rea‐
lizzazione in successione di un vespaio, costituito da
gettata di pietrame calcaree informe, regolarizzato
in superficie con pietrisco, di una spianata in
cemento per la posa del pacchetto di coibentazione,
di un massetto su cui si ricollocherà la pavimenta‐
zione in chianche. Posa in opera della pavimenta‐
zione di copertura in basole di pietra calcarea man‐
cante pari a mq 6, stilatura dei giunti fra i conci
interni, esterni ed in copertura, da eseguire con
malta di calce e polvere di pietra calcarea e resina
acrilica, previa scarnificazione dei giunti stessi. Pittu‐
razione degli ambienti interni con materiale idrore‐
pellente protettivo. Montaggio di una porta interna
in legno ed installazione di n° 4 serramenti esterni,
in legno o effetto legno; di cui una porta d’accesso
al manufatto e n° 3 finestre, due montate sulla fac‐
ciata Ovest, ed una sulla facciata Nord. Posa in
opera di 6 travi in legno, quattro da collocare negli
incavi presenti nel vano adibito alla lavorazione del
latte e due negli incavi presenti nel vano retrostante.

Sistemazione area esterna. Le opere di sistema‐
zione esterna, consistono nella realizzazione di un
marciapiede avente una duplice funzione, l’allonta‐

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 152 del 30‐10‐201442162



namento delle acque meteoriche e zona funzionale
alla fruizione del manufatto, nella formazione di un
percorso da utilizzare per raggiungere il bene da
recuperare, con partenza dall’area adibita a par‐
cheggio.

Si eseguirà una scavo a sezione ristretta, per la
realizzazione del vespaio su cui si murerà il cordolo
perimetrale, per poi posare il massetto e la pavimen‐
tazione in basole. Il percorso di collegamento, sarà
costituito da lastre di pietra calcarea dello spessore
di cm 6/8, posate sul piano di campagna preceden‐
temente regolarizzato, senza l’apporto di malte, e
sigillatura dei giunti tra le lastre con terra.

Arredo. Si posizioneranno i seguenti elementi di
arredo in materiale ecocompatibile:
‐ Metri lineari 120 di staccionata in legno
‐ n° 2 Bacheche divulgative in legno, complete di

poster tematici
‐ n° 6 panchine
‐ n° 1 cestino portarifiuti”

Per quel che attiene la classificazione da
P.U.T.T./P dell’area di intervento ed il sistema vin‐
colistico, si rileva:
‐ un ATE di valore “C”;
‐ area annessa agli ATD bosco e biotopo denomi‐

nato Bosco delle Pianelle;
‐ il vincolo idrogeologico.

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicato sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100m)

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Murgia di

Sud‐est”)
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei parchi e delle riserve

regionali (100m)
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative

‐ UCP ‐ Area di rispetto delle componenti culturali
e insediative (100m‐30m)

Ambito di paesaggio: Murgia dei trulli;

Figura territoriale: I boschi di fragno.

Si segnala la presenza dell’IBA 139 denominata
“Gravine”.

Il manufatto e le aree oggetto di intervento, alli‐
brate catastalmente in agro di Massafra, C.da Citi‐
gnano Cernera, al foglio di mappa 6, particelle 160
sub 1 ‐ 148 sub 1 ‐ 147, ricadenti in base al vigente
strumento urbanistico comunale in zona agricola,
rientrano nel perimetro del SIC “Murgia di Sud ‐
Est”, cod. IT9130005, esteso 64.700 ettari, di cui si
riportano gli elementi distintivi salienti, tratti dalla
relativa scheda BioItaly1: 

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggta/frtaran
/fr005ta.htm 

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Il paesaggio presenta lievi ondulazioni e ha un

substrato di calcarenite pleistocenica stratificato sul
calcare cretacico. Aree boschive con prevalenza di
querceti a Quercus trojana in buone condizioni vege‐
tazionali con presenza di aree boschive sempreverdi
(leccio) ed esempi di vegetazione a Ostrja e Car‐
pinus. Inoltre vi e’ la presenza di formazioni con
Quercus virgiliana.

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 5%
Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 5%
Querceti di Quercus trojana 20%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%
Foreste di Quercus ilex 10%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Rettili e anfibi:Elaphe quatuorlineata, Elaphe
situla, Testudo hermanni, Bombina variegata

Invertebratii: Melanargia arge
(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐

tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
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zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

VULNERABILITA’
Le aree boschive suddette sono in condizioni

discrete, ma risultano facilmente vulnerabili se sot‐
toposte a ceduazioni troppo drastiche ed a pascola‐
mento eccessivo. Problemi di alterazione del pae‐
saggio umanizzato per edificazione e macinatura
pietre.

CONSIDERATO che:
‐ dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA 1997

in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale 2000,
SIT‐Puglia 2006 e 2013, l’opera proposta interessa
manufatti già esistenti, ancorché in cattivo stato
di conservazione, di pertinenza del complesso edi‐
lizio “Masseria Cicerone”; 

‐ il presente intervento, pur interessando un con‐
testo ambientale di elevata valenza naturalistica,
per la presenza all’intorno di elementi naturali e
seminaturali di pregio, quali querce e muretti a
secco, essendo finalizzato al riuso di manufatti esi‐
stenti, è tale da non determinare sottrazione né
degrado di habitat e/o di habitat di specie di inte‐
resse comunitario, a condizione che vengano
rispettate le prescrizioni di seguito indicate;

‐ la Provincia di Taranto ed il Comune di Massafra,
per quanto di competenza, concorrono alla veri‐
fica della corretta attuazione dell’intervento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Murgia di Sud ‐ Est”,cod. IT9130005, si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni:
1. tutte le opere previste dovranno essere realiz‐

zate nel rispetto delle tipologie edilizie, dei mate‐
riali e delle tecnologie costruttive della tradi‐
zione storica locale;

2. è fatto obbligo di reimpiegare la maggior parte

del materiale preesistente, accuratamente ripu‐
lito e accatastato, in maniera tale da limitare
l’apporto di nuovo materiale;

3. il pavimento di chianche dell’aia dovrà essere
posto in opera a giunto aperto;

4. per gli arredi previsti, quali panche, bacheche e
cestini, devono essere usati materiali naturali
ecocompatibili ed a basso impatto paesaggistico
secondo quanto previsto dal R.R. 23/2007;

5. gli interventi edilizi a farsi non dovranno com‐
portare danni alla vegetazione arborea ed ai
muretti a secco limitrofi all’area di intervento;

6. è fatto divieto di piantumare specie arboree e/o
arbustive ornamentali o comunque estranee ai
luoghi al fine di preservare il carattere rurale‐
produttivo dell’area;

7. durante la fase di cantiere dovranno essere
adottate tutte le misure idonee a contrastarne
gli impatti (rumore, produzione di polveri, ecc.);

8. il materiale di risulta proveniente dai lavori del
cantiere dovrà essere smaltito secondo norma‐
tiva vigente;

9. a fine lavori, se alterati in fase di cantiere gli
spazi limitrofi ai manufatti in questione, sia ripri‐
stinato lo stato dei luoghi;

10. gli impianti di illuminazione esterna dovranno
prevedere apparecchi a minore impatto lumi‐
noso e a maggiore efficienza energetica, in con‐
formità alla L. R. 15/2005 ed al R.R. 13/2006
(fasci luminosi orientati verso il basso).

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
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l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, 

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO 
PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, 

V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il presente progetto
di “manutenzione straordinaria dell’aia e del caso‐
lare della Masseria Cicerone” proposto nel
Comune di Massafra (TA) dalla Ditta D’ONGHIA
Angelica, ed ammesso ai benefici a valere sulla
Misura 323 azione 1 “Interventi di restauro e di
valorizzazione del patrimonio culturale regionale”
del PSR Puglia 2007‐2013 ‐ Gal Luoghi del mito
s.c.ar.l., per le valutazioni e le verifiche espresse
in narrativa e a condizione che vengano rispet‐
tate le prescrizioni indicate in precedenza, inten‐
dendo sia le motivazioni che le prescrizioni qui
integralmente richiamate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, alla proponente sig.ra D’Onghia Ange‐
lica; 

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi

e Tutela della Biodiversità);
‐ al responsabile della mis. 323 az. 1 ‐ Autorità di

gestione del PSR 2007‐2013;
‐ alla Provincia di Taranto;
‐ al Comune di Massafra;
‐ al Corpo Forestale dello Stato (Comando Prov.le

di Taranto);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente a.i. dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche, VIA e VAS

Ing. Antonello Antonicelli

_________________________
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR PUGLIA 2007‐2013 23 ottobre 2014 n. 330

Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013. Asse III
‐ Qualità della vita nelle zone rurali e diversifica‐
zione dell’economia rurale. Misura 323 ‐”Tutela e
riqualificazione del patrimonio rurale” Azione 2 ‐
“Manutenzione straordinaria degli olivi monumen‐
tali come disciplinati dalla normativa regionale,
censiti e classificati”. Bando pubblicato nel BURP
n. 62 del 15‐05‐2014. Modificazione alla Determi‐
nazione Autorità di Gestione n. 265 del 4‐09‐2014
e integrazione alla graduatoria delle domande di
aiuto ricevibili, definizione delle domande ammis‐
sibili all’istruttoria tecnico‐amministrativa alla sca‐
denza del 9‐06‐2014 e alla scadenza di proroga del
30‐07‐2014.

Il giorno 23‐10‐ ‐2014 in Bari, nella sede dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare Nazario
Sauro n. 47;

L’AUTORITÀ DI GESTIONE
DEL PSR 2007-2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
a Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai sog‐
getti pubblici;

Sulla base della proposta del Responsabile di
Misura 323 ‐ “Tutela e riqualificazione del patri‐
monio rurale” e dell’istruttoria espletata dal dr.
Cosimo R. Sallustio (Responsabile degli Asse 3 e 4),
dal Dr. Nicola Dattoma (Responsabile della misura
413), e di concerto con il Responsabile della Misura
323 “Tutela e riqualificazione del patrimonio

rurale”, Rag. M. Aurelia Locorotondo, dalla quale
emerge quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Con‐
siglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo svi‐
luppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la defi‐
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale per
il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 relativo
al finanziamento della politica agricola comune;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della
Commissione del 15 dicembre 2006 recante dispo‐
sizioni di applicazione del sopra citato Regolamento
(CE) n. 1698/2005;

VISTO il Regolamento (CE) n. 74/2009 del Consi‐
glio del 19 gennaio 2009 che modifica il regola‐
mento (CE) n. 1698/2005;

VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 della Com‐
missione del 27 gennaio 2011 che stabilisce moda‐
lità di applicazione del Regolamento (CE) n.
1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’at‐
tuazione delle procedure di controllo e della condi‐
zionalità per le misure di sostegno dello sviluppo
rurale;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007‐
2013 della Regione Puglia approvato dalla Commis‐
sione Europea con Decisione C(2008) 737 del 18
febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con propria
Deliberazione n. 148 del 12/02/2008 pubblicata sul
B.U.R.P. n. 34 del 29 febbraio 2008;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 2007‐2013 della Regione Puglia,
successivamente approvata dalla Giunta Regionale
con Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubbli‐
cata sul B.U.R.P. n. 93 del 25/05/2010;

VISTA la scheda della Misura 323 ‐ ‐”Tutela e
riqualificazione del patrimonio rurale” del PSR 2007‐
2013 della Regione Puglia;

VISTI i criteri di selezione della Misura 323 pro‐
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posti ed approvati dal Comitato di Sorveglianza del
PSR Puglia 2007‐2013 e riportati nel bando;

VISTA la determinazione dell’Autorità di Gestione
del PSR Puglia n. 174 del 30‐04‐2014, pubblicata sul
BURP n. 62 del 15‐05‐2014, con la quale è stato
approvato il Bando pubblico per la presentazione
delle domande di aiuto della Misura 323 ‐ “Tutela e
riqualificazione del patrimonio rurale” del PSR 2007‐
2013 della Regione Puglia ‐ Azione 2 “Manutenzione
straordinaria degli olivi monumentali come discipli‐
nati dalla normativa regionale, censiti e classificati”; 

VISTA la determinazione dell’Autorità di Gestione
PSR Puglia 2007/2013 n. 229 del 9‐07‐2014 di
nomina della Commissione per la valutazione delle
domande di aiuto della Misura 323 PSR Puglia
2007/2013 Azione 2;

VISTA la determinazione dell’Autorità di Gestione
PSR Puglia 2007/2013 n. 244 del 22‐07‐2014 con la
quale è stata concessa la proroga dei termini per
consentire ad alcuni tecnici la presentazione delle
domande di aiuto della Misura 323 azione 2 “Manu‐
tenzione straordinaria degli ulivi monumentali
come disciplinati dalla normativa regionale, censiti
e classificati”;

VISTA la determinazione dell’Autorità di Gestione
PSR Puglia 2007/2013 n. 265 del 4‐09‐2014 con la
quale è stata approvata la graduatoria delle
domande di aiuto ricevibili e la definizione delle
domande ammissibili all’istruttoria tecnico‐ammini‐
strativa alla scadenza del 9‐06‐2014 e l’individua‐
zione delle domande di aiuto irricevibili;

CONSIDERATO che il disposto dell’art‐ 13 del
bando della misura 323 az. 2 ‐ stabilisce, tra l’altro,
che “le domande di aiuto rilasciate nel portale SIAN
entro la scadenza stabilita in bando e la scadenza
stabilita in determinazione di Autorità di Gestione
n. 244 del 22‐07‐2014 e pervenute in copia cartacea
all’Ufficio Protocollo dell’Area Politiche per lo Svi‐
luppo Rurale della Regione Puglia, saranno sotto‐
poste alla verifica di ricevibilità di cui al punto ‐ 13.1
‐ e ai criteri di selezione, attribuzione dei punteggi
e formazione delle graduatorie di cui al punto ‐ 13.2
‐ del bando”;

PRESO ATTO che:
‐ All’art. 6 ‐ “Modalità e termini per la presenta‐

zione delle domande di aiuto” del Bando è stato
stabilito che il termine finale di operatività del
portale regionale e per il portale SIAN è fissato alle
ore 12.00 del giorno 9 giugno 2014 e alle ore
12.00 del 30‐07‐2014 per la scadenza in determi‐
nazione di Autorità di Gestione n. 244 del 22‐07‐
2014 e che entro le ore 24.00 del quinto giorno
successivo al rilascio al portale SIAN la copia car‐
tacea della domanda di aiuto e tutta la documen‐
tazione riportata all’art. 7 del Bando devono
essere inserite in plico chiuso e deve pervenire,
tramite servizio postale a mezzo raccomandata
A.R. o corriere autorizzato, all’Ufficio Protocollo
dell’Area per lo Sviluppo Rurale della Regione
Puglia;

PRESO ATTO che entro il termine stabilito sono
pervenute all’Ufficio Protocollo dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale della Regione Puglia n. 203
plichi;

CONSIDERATO che al paragrafo ‐ 13.1 ‐ “Verifica
di Ricevibilità delle domande di aiuto” del Bando
sono state indicate le modalità con cui deve essere
eseguita la verifica di ricevibilità di tutti i plichi per‐
venuti entro il termine stabilito e i motivi che deter‐
minano l’irricevibilità degli stessi;

VISTO il verbale di ricevibilità prot. n°
AOOAPSR/14176 del 5‐08‐2014 e preso atto del‐
l’esito della verifica di ricevibilità dalla quale risulta
che sono ricevibili n. 132 domande di aiuto conte‐
nute in altrettanti plichi, dichiarate ricevibili con
Determinazione Autorità di Gestione PSR Puglia
2007/2013 n. 265 del 4‐09‐2014;

VISTO il verbale redatto in data 1‐10‐2014 sotto‐
scritto dalla Commissione di Valutazione e acquisito
agli atti dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale
prot. n° AOOAPSR/0021352, a modificazione della
Determinazione Autorità di Gestione PSR Puglia
2007/2013 n. 265 del 4‐09‐2014 e ad integrazione
all’elenco della graduatoria delle domande di aiuto
ricevibili, dal quale si evince che sono risultate rice‐
vibili ulteriori n. 39 domande di aiuto, considerando
la determinazione Autorità di Gestione PSR Puglia
2007/2013 n. 244 del 22‐07‐2014 con la quale è

42167Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 152 del 30‐10‐2014



stata concessa la proroga dei termini per consentire
ad alcuni tecnici la presentazione delle domande di
aiuto della Misura 323 azione 2 “Manutenzione
straordinaria degli ulivi monumentali come discipli‐
nati dalla normativa regionale, censiti e classificati”;

VISTO il verbale di irricevibilità sottoscritto dalla
Commissione di Valutazione, acquisito agli atti
dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale in data 5‐
08‐2014 prot. n° AOOAPSR/14178, dal quale si
evince che sono risultate irricevibili n. 33 domande
di aiuto, dichiarate irricevibili con Determinazione
Autorità di Gestione n. 265 del 4‐09‐2014;

CONSIDERATO che il punteggio complessivo da
attribuire a ciascuna domanda di aiuto ricevibile
deriva dall’applicazione dei criteri di selezione ripor‐
tati al paragrafo ‐ 12 ‐ “Criteri di selezione e attribu‐
zione dei progetti”;

CONSIDERATO che per le 171 domande di aiuto
ricevibili si è proceduto all’elaborazione dei dati
dichiarati nel Piano di Sviluppo Aziendale al fine
dell’attribuzione dei punteggi in conformità di
quanto stabilito al paragrafo ‐ 13.2 ‐ del Bando e alla
successiva formulazione della graduatoria relativa
alle domande presentate;

CONSIDERATO che i dati riportati e dichiarati nel
Piano di Sviluppo Aziendale costituiscono la base
per la determinazione del punteggio totale conse‐
guito da ciascun richiedente e per la collocazione in
graduatoria, e che gli stessi saranno oggetto di veri‐
fica in sede di istruttoria tecnico‐amministrativa
delle domande ammesse alla stessa;

VISTO il verbale della commissione di valutazione
datato 1‐10‐2014;

Per quanto innanzi riportato,

si propone:

‐ di modificare la determinazione Autorità di
Gestione PSR Puglia 2007/2013 n. 265 del 4‐09‐
2014, di integrare l’elenco della graduatoria delle
domande ricevibili pervenute entro la scadenza
stabilita in bando e di approvare le risultanze della
verifica di ricevibilità delle domande di aiuto per‐

venute nei termini stabiliti dalla determinazione
di Autorità di Gestione PSR Puglia 2007/2014 n.
244 del 22‐07‐2014, da cui si evince che sono rice‐
vibili ulteriori n. 39 domande di aiuto;

‐ di approvare la graduatoria delle domande ricevi‐
bili per la misura 323 Azione 2 “Manutenzione
straordinaria degli ulivi monumentali come disci‐
plinati dalla normativa regionale, censiti e classi‐
ficati” costituita da n. ‐171 domande come ripor‐
tate nell’ ALLEGATO ‐A ‐ costituito da n. 05 pagine,
parte integrante del presente provvedimento
primo in graduatoria Quitadamo Maria, con pun‐
teggio totale di punti 14 ‐ ultimo Palmisano Leo‐
nardo, con punteggio totale di punti 1;

‐ di stabilire che i dati dichiarati nel Piano di Svi‐
luppo Aziendale ed utilizzati informaticamente
per l’attribuzione del punteggio in graduatoria
saranno oggetto di verifica in sede di istruttoria
tecnico amministrativa delle domande ammesse
alla stessa. In caso di non conformità dei dati che
concorrono alla determinazione di ciascun speci‐
fico punteggio di cui al punto ‐ 12 ‐ dei criteri di
selezione delle domande, si procederà alla decur‐
tazione del punteggio non conforme ed alla ricol‐
locazione della domanda in graduatoria in sede di
aggiornamento della stessa;

‐ di ammettere, in relazione a quanto innanzi
esposto, alla successiva fase di istruttoria tecnico
amministrativa tutte le domande collocate nella
graduatoria;

‐ di precisare che l’ammissione all’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa non costituisce ammissione
agli aiuti in quanto la stessa è subordinata
all’espletamento dell’istruttoria, agli esiti della
verifica sui punteggi attribuiti sulla base di quanto
dichiarato nel Piano di Sviluppo Aziendale, nonché
alle risorse finanziarie disponibili;

‐ di stabilire che la pubblicazione sul BURP del pre‐
sente provvedimento di approvazione della gra‐
duatoria assume valore di notifica ai titolari delle
domande di aiuto collocate nella stessa, dell’esito
favorevole della ricevibilità, della posizione con‐
seguita in graduatoria e dell’ammissione all’istrut‐
toria tecnico amministrativa;

‐ di confermare quanto altro stabilito dal Bando
pubblicato nel BURP n. 62 dell’15‐05‐2014.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
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La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/01
Il presente provvedimento non comporta alcun

mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito:

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato nelle pre‐
messe che qui si intendono integralmente ripor‐
tate;

‐ di approvare le risultanze della verifica di ricevibi‐
lità delle domande di aiuto pervenute nei termini
stabiliti dal Bando per la scadenza fissata al 9‐06‐
2014 e delle domande di aiuto pervenute nei ter‐
mini stabiliti dalla determinazione Autorità di
Gestione PSR Puglia 2007/2013 n. 244 del 22‐07‐
2014 attribuendo la ricevibilità a n. 171 domande
di aiuto;

‐ di modificare la determinazione Autorità di
Gestione PSR Puglia 2007/2013 n. 265 del 4‐09‐
2014, di integrare l’elenco della graduatoria delle
domande ricevibili e di approvare le risultanze
della verifica di ricevibilità delle domande di aiuto
pervenute nei termini stabiliti dal Bando per la
misura 323 azione 2 entro la scadenza stabilita in
bando e la scadenza stabilita in determinazione di
Autorità di Gestione n. 244 del 22‐07‐2014, attri‐
buendo la ricevibilità a n. 171 domande di aiuto;

‐ di approvare la graduatoria delle domande ricevi‐
bili per la misura 323 Azione 2 “Manutenzione

straordinaria degli ulivi monumentali come disci‐
plinati dalla normativa regionale, censiti e classi‐
ficati” costituita da n. ‐171 ‐ domande come ripor‐
tate nell’ ALLEGATO ‐A‐ costituito da n. 05 pagine,
parte integrante del presente provvedimento
primo in graduatoria Quitadamo Maria, con pun‐
teggio totale di punti 14 ‐ ultimo Palmisano Leo‐
nardo, con punteggio totale di punti 1;

‐ di stabilire che i dati dichiarati nel Piano di Svi‐
luppo Aziendale ed utilizzati informaticamente
per l’attribuzione del punteggio in graduatoria
saranno oggetto di verifica in sede di istruttoria
tecnico amministrativa delle domande ammesse
alla stessa. In caso di non conformità dei dati che
concorrono alla determinazione di ciascun speci‐
fico punteggio di cui al punto ‐12‐ dei criteri di
selezione delle domande, si procederà alla decur‐
tazione del punteggio non conforme ed alla ricol‐
locazione della domanda in graduatoria in sede di
aggiornamento della stessa;

‐ di ammettere, in relazione a quanto innanzi
esposto, alla successiva fase di istruttoria tecnico
amministrativa tutte le domande collocate in gra‐
duatoria;

‐ di precisare che l’ammissione all’istruttoria tec‐
nico‐ amministrativa non costituisce ammissione
agli aiuti in quanto la stessa è subordinata
all’espletamento dell’istruttoria, agli esiti della
verifica sui punteggi attribuiti sulla base di quanto
dichiarato nel Piano di Sviluppo Aziendale, nonché
alle risorse finanziarie disponibili;

‐ di stabilire che la pubblicazione sul BURP del pre‐
sente provvedimento di approvazione della gra‐
duatoria assume valore di notifica ai titolari delle
domande di aiuto collocate nella stessa, dell’esito
favorevole della ricevibilità, della posizione con‐
seguita in graduatoria e dell’ammissione all’istrut‐
toria tecnico amministrativa;

‐ di confermare quanto altro stabilito dal Bando
pubblicato nel BURP n. 62 dell’15‐05‐2014;

‐ di dare atto che il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo ed è redatto in

forma integrale;
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‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale
al Segreteriato della Giunta Regionale;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle
Risorse Agroalimentari;

‐ sarà trasmesso al responsabile di misura 3.2.3
PSR Puglia 2007‐2013;

‐ sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

‐ sarà disponibile nel sito internet del PSR Puglia
2007/2013, 

www.svilupporurale.regione.puglia.it e nel sito
www.regione.puglia.it;

‐ è composto da n. 7 (sette) pagine e di un Alle‐
gato A formato da n. 05 (cinque) pagine, tim‐
brate e vidimate, è adottato in originale.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007‐2013
Dott. Gabriele Papa Pagliardini
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR PUGLIA 2007‐2013 28 ottobre 2014 n. 337

Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013 ‐ Asse I
‐ Misura 123 ‐ “Accrescimento del valore aggiunto
dei prodotti agricoli e forestali” ‐ D.A.G. n. 271
dell’08/09/2014 ‐ Interventi per la realizzazione di
impianti per la spumantizzazione di vini di qualità.
Approvazione seconda apertura per la presenta‐
zione delle domande.

L’anno 2014, il giorno 28 del mese di ottobre,
presso l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lun‐
gomare Nazario Sauro n. 45/47 ‐ Bari.

IL RESPONSABILE DELLA MISURA 123 
“ACCRESCIMENTO DEL VALORE AGGIUNTO 

DEI PRODOTTI AGRICOLI E FORESTALI”
GEOM. COSIMO SPECCHIA

visti gli atti di Ufficio e sulla base dell’istruttoria
espletata dallo stesso riferisce quanto segue:

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007‐
2013 della Regione Puglia approvato dalla Commis‐
sione Europea con Decisione C(2008) 737 del 18
febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con propria
Deliberazione n. 148 del 12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34
del 29 febbraio 2008); 

VISTA la Decisione C(2008)737 del 18/02/208 con
la quale la Commissione Europea ha approvato il
Piano di Sviluppo Rurale 2007‐2013 della Regione
Puglia, successivamente approvato dalla Giunta
Regionale con Deliberazione n. 148 del 12/02/2008,
pubblicata sul B.U.R.P. n. 34 del 29/02/2008; 

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 2007‐2013 della Regione Puglia,
successivamente approvata dalla Giunta Regionale
con Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubbli‐
cata sul B.U.R.P. n. 93 del 25/05/2010; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commis‐
sione C(2012)9700 del 19/12/2012 con la quale è
stata approvata la revisione del PSR Puglia

2007/2013 e modificata la Decisione C(2008)737 del
18/02/2008;

VISTA la scheda della Misura 123 del PSR 2007‐
2013 della Regione Puglia interessata all’attuazione
dei Progetti Integrati di Filiera modificata a seguito
della succitata Decisione C(2012)9700 del
19/12/2012; 

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013 n. 271 dell’08
settembre 2014, pubblicata nel B.U.R.P. n. 126
dell’11 settembre 2014, con la quale è stato appro‐
vato il Bando per la presentazione delle domande
di aiuto inerenti la realizzazione di impianti per la
spumantizzazione di vini di qualità che non preve‐
deva una procedura “stop and go” ma scadenza
unica per la presentazione delle domande;

CONSIDERATO che in tal senso il Paragrafo 13.1
‐ Presentazione della domanda di aiuto ‐ stabiliva,
al 3° capoverso, che “Il portale regionale per la com‐
pilazione dell’elaborato tecnico‐informatico ed il
portale SIAN per la compilazione, stampa e rilascio
della domanda di aiuto saranno operativi a partire
dalle ore 12,00 del 23 settembre 2014 e fino alle ore
12,00 del giorno 21 ottobre 2014”;

CONSIDERATO che il Bando al Paragrafo 11 ‐
Massimali di investimento ‐ stabiliva che “Sono
ammissibili al finanziamento gli interventi che pre‐
vedono un volume minimo di investimento di €
200.000,00 e un volume massimo di investimento di
€ 2.000.000,00”;

CONSIDERATO che con riferimento al precitato
volume minimo di investimento sono pervenute
all’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale comunica‐
zioni da parte di imprese interessate a partecipare
al bando per le quali il volume minimo fissato risulta
troppo elevato e che per tale ragione si vedono
escluse dal bando in quanto intendono effettuare
interventi di ammodernamento di impianti già esi‐
stenti; 

CONSIDERATO che alla chiusura del bando risul‐
tano presentate n. 16 domande che non coprono
adeguatamente alcune aree provinciali e pertanto,
risulta opportuno approvare una seconda apertura
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del bando per consentire la presentazione delle
domande da parte delle imprese che per l’ammo‐
dernamento degli impianti necessitano di un
volume di investimento inferiore a 200.000,00 euro;

RITENUTO che quanto rappresentato dalle
imprese vitivinicole interessate, anche attraverso le
Organizzazioni di categoria, risulta giustificato e che
alle stesse deve essere consentito l’accesso al
bando e, pertanto, devono essere apportate delle
modifiche e/o integrazioni al bando pubblicato nel
BURP n. 126 dell’11 settembre 2014;

Per quanto innanzi riportato e di propria com‐
petenza il Responsabile della Misura 123

PROPONE

‐ di stabilire che la procedura per la partecipazione
al bando di cui al paragrafo 13 dell’allegato A della
DAdG n. 271/2014 deve essere considerata quale
prima apertura periodica del bando e che le
domande pervenute entro il termine stabilito
saranno sottoposte all’espletamento delle proce‐
dure di istruttoria e alla formulazione delle gra‐
duatorie provinciali di cui al paragrafo 15 del
medesimo provvedimento; successivamente
quelle con esito istruttorio favorevole saranno
oggetto di impegno con riferimento alle risorse
finanziarie disponibili;

‐ di prevedere per quanto innanzi una seconda
apertura del bando per consentire la presenta‐
zione di ulteriori domande da parte delle imprese
interessate che a causa dell’elevato volume
minimo di investimenti previsto dal bando non
hanno potuto partecipare alla selezione;

‐ di stabilire che le domande che perverranno a
seguito della seconda apertura saranno sotto‐
poste alle medesime procedure istruttorie di cui
al paragrafo 15 del bando con la formulazione di
ulteriori graduatorie provinciali e che sarà data
priorità all’ammissione ai benefici ai soggetti col‐
locati nelle graduatorie delle province che a
seguito della prima apertura del bando hanno
avuto minor numero di beneficiari;

‐ di aggiungere dopo il primo capoverso del Para‐
grafo 11 relativo a “Massimali di investimento” di
cui al Bando pubblico approvato con DAdG n.
271/2014 quanto segue: “Per la seconda apertura

del bando sono ammissibili al finanziamento gli
interventi che prevedono un volume minimo di
investimento di € 100.000,00 ed un volume mas‐
simo di investimento di € 2.000.000,00”;

‐ di aggiungere dopo il 3° capoverso del Paragrafo
13.1 relativo a “Presentazione della domanda di
aiuto”, quanto segue: “Per la seconda apertura
del bando il portale regionale per la compilazione
dell’elaborato tecnico‐informatico ed il portale
SIAN per la compilazione, stampa e rilascio della
domanda di aiuto saranno operativi a partire dalle
ore 12,00 del giorno successivo alla data di pub‐
blicazione del presente atto nel B.U.R.P. e fino alle
ore 12,00 del giorno 14 novembre 2014”;

‐ di aggiungere dopo l’8° capoverso del Paragrafo
13.1 relativo a “Presentazione della domanda di
aiuto”, quanto segue: “Per la seconda apertura
del bando la copia cartacea della domanda di
aiuto rilasciata sul portale SIAN, sottoscritta dal
richiedente ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/00,
unitamente alla documentazione richiesta a cor‐
redo della stessa è riportata di seguito in detta‐
glio, dovrà essere presentata direttamente all’Uf‐
ficio protocollo dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale della Regione Puglia ‐ Lungomare N. Sauro,
n. 45/47 ‐ 70121 Bari ‐, entro e non oltre le ore
12,00 del giorno 18 novembre 2014 inserita in
plico chiuso, riportante all’esterno le seguenti
informazioni:
‐ “P.S.R. Puglia 2007 ‐ 2013 ‐ Asse I ‐ Misura 123

“Accrescimento del valore aggiunto dei pro‐
dotti agricoli e forestali”: INTERVENTI PER LA
REALIZZAZIONE DI IMPIANTI PER LA PRODU‐
ZIONE DI VINI SPUMANTI DOP E/O IGP ‐
seconda apertura ‐ alla Cortese attenzione del
Responsabile della Misura 123 NON APRIRE”;

‐ il nominativo/ragione sociale, recapito postale,
telefono, e‐mail del richiedente;

‐ di aggiungere dopo il nono capoverso del Para‐
grafo 13.1 “Presentazione della domanda di
aiuto”, quanto segue: “Per la seconda apertura la
documentazione elencata al punto 2 del succes‐
sivo sotto paragrafo 13.2 (Documentazione pro‐
bante la “immediata cantierabilità” dell’investi‐
mento proposto) deve essere posseduta dal sog‐
getto richiedente i benefici alla data del 18
novembre 2014 e dovrà essere presentata nel
plico chiuso unitamente alla restante documenta‐
zione di cui al precitato sotto paragrafo entro e
non oltre le ore 12,00 del 18 novembre 2014”;
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‐ di stabilire che viene confermato tutto il resto di
cui al bando pubblicato nel B.U.R.P. n. 126
dell’11/09/2014;

‐ di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Sviluppo
Filiere Agroalimentari di trasmettere copia del
presente provvedimento al B.U.R.P. e ad Innova‐
puglia per la pubblicazione nel sito internet del
P.S.R. www.svilupporurale.regione.puglia.it.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa, né a carico del bilancio regionale né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione, e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto‐
rizzati a valere sullo stanziamento già previsto dal
bilancio regionale ‐ impegni di spesa.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut‐
torio affidato, è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni‐
taria e che il presente schema di provvedimento,
dallo stesso predisposto ai fini dell’adozione del‐
l’atto finale da parte dell’Autorità di Gestione del
P.S.R. Puglia 2007‐2013, è conforme alle risultanze
istruttorie.

Il Responsabile della Misura 123
Geom. Cosimo Specchia

L’AUTORITA’ DI GESTIONE 
DEL PSR PUGLIA 2007-2013

Vista la proposta del Responsabile della Misura
123 ‐ “Accrescimento del valore aggiunto dei pro‐
dotti agricoli e forestali” ‐ Geom. Cosimo Specchia;

Vista la legge regionale n. 7/97 e la deliberazione
di Giunta Regionale n. 3261 del 28.07.98 che detta
le direttive per la separazione dell’attività politica
da quella di gestione amministrativa nonché il
decreto legislativo n. 165/2001 e successive modi‐
fiche ed integrazioni; 

Ritenuto, per le motivazioni riportate nel succi‐
tato documento e che vengono condivise, di ema‐
nare il presente provvedimento.

DETERMINA

‐ di prendere atto e di condividere quanto riportato
nelle premesse;

‐ di stabilire che la procedura per la partecipazione
al bando di cui al paragrafo 13 dell’allegato A della
DAdG n. 271/2014 deve essere considerata quale
prima apertura periodica del bando e che le
domande pervenute entro il termine stabilito
saranno sottoposte all’espletamento delle proce‐
dure di istruttoria e alla formulazione delle gra‐
duatorie provinciali di cui al paragrafo 15 del
medesimo provvedimento; successivamente
quelle con esito istruttorio favorevole saranno
oggetto di impegno con riferimento alle risorse
finanziarie disponibili;

‐ di prevedere per quanto innanzi una seconda
apertura del bando per consentire la presenta‐
zione di ulteriori domande da parte delle imprese
interessate che a causa dell’elevato volume
minimo di investimenti previsto dal bando non
hanno potuto partecipare alla selezione;

‐ di stabilire che le domande che perverranno a
seguito della seconda apertura saranno sotto‐
poste alle medesime procedure istruttorie di cui
al paragrafo 15 del bando con la formulazione di
ulteriori graduatorie provinciali e che sarà data
priorità all’ammissione ai benefici ai soggetti col‐
locati nelle graduatorie delle province che a
seguito della prima apertura del bando hanno
avuto minor numero di beneficiari;

‐ di aggiungere dopo il primo capoverso del Para‐
grafo 11 relativo a “Massimali di investimento” di
cui al Bando pubblico approvato con DAdG n.
271/2014 quanto segue: “Per la seconda apertura
del bando sono ammissibili al finanziamento gli
interventi che prevedono un volume minimo di
investimento di € 100.000,00 ed un volume mas‐
simo di investimento di € 2.000.000,00”;

‐ di aggiungere dopo il 3° capoverso del Paragrafo
13.1 relativo a “Presentazione della domanda di
aiuto”, quanto segue: “Per la seconda apertura
del bando il portale regionale per la compilazione
dell’elaborato tecnico‐informatico ed il portale
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SIAN per la compilazione, stampa e rilascio della
domanda di aiuto saranno operativi a partire dalle
ore 12,00 del giorno successivo alla data di pub‐
blicazione del presente atto nel B.U.R.P. e fino alle
ore 12,00 del giorno 14 novembre 2014”;

‐ di aggiungere dopo l’8° capoverso del Paragrafo
13.1 relativo a “Presentazione della domanda di
aiuto”, quanto segue: “Per la seconda apertura
del bando la copia cartacea della domanda di
aiuto rilasciata sul portale SIAN, sottoscritta dal
richiedente ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/00,
unitamente alla documentazione richiesta a cor‐
redo della stessa è riportata di seguito in detta‐
glio, dovrà essere presentata direttamente all’Uf‐
ficio protocollo dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale della Regione Puglia ‐ Lungomare N. Sauro,
n. 45/47 ‐ 70121 Bari ‐, entro e non oltre le ore
12,00 del giorno 18 novembre 2014 inserita in
plico chiuso, riportante all’esterno le seguenti
informazioni:
‐ “P.S.R. Puglia 2007 ‐ 2013 ‐ Asse I ‐ Misura 123

“Accrescimento del valore aggiunto dei pro‐
dotti agricoli e forestali”: INTERVENTI PER LA
REALIZZAZIONE DI IMPIANTI PER LA PRODU‐
ZIONE DI VINI SPUMANTI DOP E/O IGP ‐
seconda apertura ‐ alla Cortese attenzione del
Responsabile della Misura 123 NON APRIRE”;

‐ il nominativo/ragione sociale, recapito postale,
telefono, e‐mail del richiedente;

‐ di aggiungere dopo il nono capoverso del Para‐
grafo 13.1 “Presentazione della domanda di
aiuto”, quanto segue: “Per la seconda apertura la
documentazione elencata al punto 2 del succes‐
sivo sotto paragrafo 13.2 (Documentazione pro‐
bante la “immediata cantierabilità” dell’investi‐
mento proposto) deve essere posseduta dal sog‐
getto richiedente i benefici alla data del 18
novembre 2014 e dovrà essere presentata nel
plico chiuso unitamente alla restante documenta‐
zione di cui al precitato sotto paragrafo entro e
non oltre le ore 12,00 del 18 novembre 2014”;

‐ di stabilire che viene confermato tutto il resto di
cui al bando pubblicato nel B.U.R.P. n. 126
dell’11/09/2014;

‐ di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Sviluppo
Filiere Agroalimentari di trasmettere copia del

presente provvedimento al B.U.R.P. e ad Innova‐
puglia per la pubblicazione nel sito internet del
P.S.R. www.svilupporurale.regione.puglia.it.

‐ di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il presente atto è composto da n. 6 (sei) facciate
vidimate e timbrate e redatto in unico originale che
sarà conservato agli atti dell’Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale. Una copia conforme all’originale
sarà trasmessa al Segretariato generale della Giunta
Regionale. Copia sarà inviata all’Assessore alle
Risorse Agroalimentari. Non sarà inviata copia
all’Area Programmazione e Finanza ‐ Servizio
Bilancio e Ragioneria ‐, non essendovi adempimenti
di competenza dello stesso.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel‐
l’Albo istituito presso l’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007‐2013
Dott. Gabriele Papa Pagliardini

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE
Ordinanza 13 ottobre 2014, n. 97921

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE

Premesso che
‐ con Delibera di Consiglio Comunale n.69 del

24/7/2007 il comune di Bari ha approvato il pro‐
getto esecutivo in parola, con contestuale appo‐
sizione del vincolo preordinato all’esproprio;

‐ con Determina n.23 del 3/5/2011, l’AATO Puglia
ha conferito delega delle potestà espropriative
dei lavori in oggetto all’Acquedotto Pugliese Spa,
che ha accettato detta delega, costituito l’Ufficio
per le Espropriazioni ed individuato come respon‐
sabile di questo procedimentoil geom. Vito
Cascini.
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‐ con Determinan.49 del 3.10.2011 l’AATO Puglia
ha annullato la sua precedente Determina n.20
del 2/5/2011, ha confermato l’efficacia della
delega conferita e, con successiva n.65/2011, ha
riapprovato il medesimo progetto rinnovando la
dichiarazione di Pubblica Utilità dell’opera;

‐ con decreto AQP num. prot.018213 del
10/02/2012 è stata ordinata l’occupazione antici‐
pata degli immobili ricadenti in agro di Bari,
necessari ai lavori di costruzione della citata opera
pubblica, eseguendo le immissioni in possesso e
la consistenza della aree con verbali in data 19 e
20marzo 2012;

Considerato che
‐ alle indennità d’espropriazione determinate in

base alla sentenza della Corte Costituzionale n.
181 del 10.06.2011, abrogativa dell’art. 40 comma
3 del D.P.R. n. 327/2001, vanno aggiunte le mag‐
giorazioni giusti artt. 45 o 37 del D.P.R. 8.6.2001
n. 327.

‐ di seguito ai rilievi di consistenza ed alle osserva‐
zioni ritenute accoglibili, si è ritenuto opportuno
rideterminare le indennità d’esproprio tra cui
quella della ditta:
CARBONARA Alessandra Propr 1/16, CARBONARA

Edoardo Propr 1/16, CARBONARA Elsa Ancilla
Gigliola Usufr 4/16, CARBONARA Francesco
Propr 1/16, CARBONARA Francesco Nuda
propr 1/8, CARBONARA Marcello Propr
125/1000, CARBONARA Marcello Usufrutto
125/1000, CARBONARA Stella Propr 1/16, DE
SANTIS Carlo Propr 2/16, PETRINI Costantino
Nuda propr 4/16 e SE SANTIS Francesco Propr
2/16 per l’esproprio di mq.144 della particella
n.82 del foglio n.54 del Comune diBari deter‐
minatein €. 4.131,36 per il terreno, €. 1.032,84
per l’occupazione (anni tre), €. 422,66 per
manufatti e danni ed €. 413,14 per cessione
volontaria (art.37 comma 2 D.P.R. 327/01) per
totali € 6.000,00.

Visto:
‐ le dichiarazioni con cui alcuni intestatari della

Ditta proprietaria hanno dichiarato di cedere
volontariamente le aree oggetto di esproprio e di
accettare l’indennità offerta;

‐ l’accertamento di proprietà sui beni espropriandi
e le dichiarazioni rese dagli intestatari in relazione
agli stessi beni;

‐ il D.P.R. 8.6.2001 n. 327 e successive integrazioni
e modificazioni, con particolare riferimentoall’art.
26 co. 1 e 1‐bis; 

ORDINA

1. di liquidare le indennità d’esproprio dei beni
immobili, interessati dai lavori in oggetto e siti
nel Comunedi Bari al foglio di mappa n.54 parti‐
cella 82 per mq.100, mediante il pagamento
diretto ovvero, in caso diimpossibilità di quest’ul‐
timo, mediante il deposito presso la Cassa
DD.PP. dello Stato ‐ sez. di Bari, delle quote di
seguito indicate:
‐ a favore di CARBONARA Alessandra nata a

BARI il 19/10/1966 CRBLSN66R59A662J Pro‐
prietà per 1/16 € 375,00

‐ a favore di CARBONARA Elsa Ancilla Gigliola
nata a TRIGGIANO il 24/06/1939 CRB LNC
39H64 L425I Usufrutto per 4/16 e PETRINI
Costantino nato a FOLIGNO il 23/02/1964
PTRCTN64B23D653N Nuda proprieta` per 4/16
€ 1.500,00

‐ a favore di CARBONARA EDOARDO nato a BARI
(BA) il 18/01/1958 CRB DRD 58A18 A662A Pro‐
prietà per 1/16 € 375,00

‐ a favore di CARBONARA Marcello nato a TRIG‐
GIANOil 15/01/1937 CRB MCL 37A15 L425K
Usufrutto per 4/16, CARBONARA Francesco
nato a BARI il 30/03/1972 CRB FNC 72C30
A662Z Nuda proprietà per 2/16 e CARBONARA
LORENZO nato a BARI (BA) il 13/06/1977
CRBLNZ77H13A662X Nuda proprietà per 1/8 €
1.500,00

‐ a favore di CARBONARA Francesco nato a BARI
il 19/11/1857 CRBFNC57S19A662Z Proprietà
per 1/16 € 375,00

‐ a favore di CARBONARA Stella nata a BARI il
29/06/1962 CRBSLL62H69A662M Proprietà
per 1/16 € 375,00

‐ a favore di DE SANTIS Carlo nato a ROMA il
08/12/1957 DSNCRL57T08H501J Proprietà per
2/16 € 750,00

‐ a favore di SE SANTIS Francesco nato a ROMA
il 08/12/1957 SSNFNC57T08H501U Proprietà
per 2/16 € 750,00

2. Di provvedere alla pubblicazione, per estratto,
del presente decreto nel Bollettino Ufficiale
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della Regione Puglia, ai sensi del comma 7
dell’art. 26 del D.P.R. 327/01.

Bari, lì 13.10.2014

Resp. Procedimento Espropriativo 
Vito Cascini

Dirigente Ufficio Espropri
Vincenzo Salinaro

_________________________

COMUNE DI CELLINO S. MARCO
Decreto 23 ottobre 2014, n. 1

Esproprio.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Ing. Gianni PATERA nominato, con Decreto Com‐
missariale n. 05 del 24/07/2014 a prot. com. n.
7748 del 24/07/2014, Responsabile del Settore IV ‐
Territorio e Ambiente e con tutte le attribuzioni di
cui al Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli
Enti Locali, adotta la seguente determinazione:

PREMESSO:
‐ che dalle indicazioni contenute nel Piano Straor‐

dinario per l’Assetto idrogeologico, definito ai
sensi della legge 267/98 e legge 226/99 approvato
con Delibera di Giunta Regione Puglia n. 1492 del
27.10.1999, il Comune di Cellino San Marco rien‐
trava tra i siti a rischio idrogeologico molto ele‐
vato (R4),

…….Omissis……..

‐ che con Delibera di Giunta comunalen. 124 del
07/06/2011 si approvava il Progetto esecutivo
dell’opera di cui alla DCC 8/2011;

‐ che con nota a prot. com. n. 10042 il Consorzio
Speciale per la Bonifica di Arneo precisava che
l’esproprio dovesse essere fatto in favore del
Demanio Regionale ‐Ramo Bonifiche;

‐ che con raccomandata A.R. prot. n. 11406 del
14/10/2011 si comunicava ai proprietari dei ter‐
reni interessati dalle espropriazioni, ai sensi del‐

l’art. 17, comma 2 DPR 327/2001, e s.m.i., nonché
della L. n. 241/1990 e s.m.i., la approvazione del
progetto e si trasmetteva copia del piano particel‐
lare di esproprio;

CONSIDERATO:
‐ che le opere a realizzarsi comportano sia il poten‐

ziamento di una infrastruttura a rete che la difesa
del suolo con l’abbattimento delle aree vincolate
dal PAI e che inoltre tali opere non solo non pre‐
giudicano l’attuazione della destinazione prevista
dal PdF ma la agevolano;

‐ che non è scadutoil vincolo preordinato all’espro‐
prio né la dichiarazione di pubblica utilità, indiffe‐
ribilità ed urgenza;

‐ che con Delibera della Commissione straordinaria
con i poteri del Consiglio Comunale n. 28 del
18/09/2014 sono stati individuatii termini per l’at‐
tivazione e la fine dei lavori e per il completa‐
mento delle procedure espropriative;

‐ che nel piano particellare d’esproprio i tecnici
incaricati hanno determinato l’indennità provvi‐
soria di esproprio;

‐ che si è provveduto ad effettuare le visure cata‐
stali aggiornate e pertanto l’aggiornamento del
piano particellare d’esproprio a seguito dei pas‐
saggi di proprietà intervenuti e della nuova moda‐
lità di determinazione dell’indennità;

‐ che ai sensi dell’art. 15 LR 3/2005 e dell’art. 22
del DPR 327/2001è possibile effettuare l’espro‐
priazione con determinazione urgente dell’inden‐
nità provvisoria in quantotrattasi di opere di
difesa del suolo e di regimazione delle acque pub‐
bliche;

Atteso che, ai sensi dell’art. 22, comma 1, DPR
327/2001i proprietari interessati dall’esproprio
potranno, nei trenta giorni successivi alla immis‐
sione in possesso, comunicare se intendanoo meno
accettare la predetta indennità;

VISTO
Il DPR 327/2001e in particolare:

‐ l’art. 35 del DPR 327/2001in ordine al regime
fiscale;

‐ l’art. 40 del DPR 327/2001in ordine alla modalità
di determinazione delle indennità;

‐ l’art. 45 del DPR 327/2001in merito alla cessione
volontaria;
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‐ la sentenza della Corte Costituzionale n. 181 del
10 giugno 2011;

DECRETA

1) l’esproprio a favore di “Regione Puglia ‐ Ramo
bonifiche” cod. fisc. 80017210727, per la cau‐
sale di cui in narrativa, dei beni indicati nel piano
particellare di esproprio allegato (ALLEGATO A)
e riportati analiticamente per farne parte inte‐
grante e sostanziale, nel quale sono determi‐
nate in viad’urgenza le indennità provvisorie di
espropriazione, autorizzandone l’occupazione
permanente;

2) il trasferimento del diritto di proprietà è subor‐
dinato alla condizione sospensiva che il pre‐
sente provvedimento sia notificato agli espro‐
priati nelle forme degli atti processuali civili e sia
eseguito mediante l’immissione nel possesso da
eseguirsi nel termine perentorio di massimo
due anni decorrente dalla data di emissione del
presente atto, ai sensi dell’art. 24 del DPR n.
327/2001; la notificazione dovrà avvenire
almeno 7 giorni prima della data fissata per l’im‐
missione in possesso dei beni espropriandi;

3) di stabilire che un estratto del presente decreto
sia trasmesso entro cinque giorni dalla sua ema‐
nazione al Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia per la Pubblicazione di cui all’art. 23,
comma 5 del DPR 327/2001;

4) di fissare il termine di trenta giorni dalla avve‐
nutapubblicazione di cui al precedente punto 3),
per la proposizione di eventuale ricorso da
parte di terzi;

5) di stabilire che, decorso tale termine in assenza
di impugnazioni, anche per il terzo l’indennità
resta fissata nella somma determinata;

6) di invitare i proprietari interessati a comunicare
per iscritto entro e non oltre 30 (trenta) giorni
decorrenti dalla data di immissione inpossesso
indicata, per ognuno, nell’avviso che segue in
calce, se condividano o meno l’indennità prov‐
visoria e a trasmettere la documentazione

comprovante la piena e libera disponibilità del
bene ai sensi dell’art. 22, co. 1 e 3 del DPR
327/2001;

7) di disporre il pagamento dell’indennità di espro‐
priazione nel termine di 60 (sessanta) giorni
qualora i soggetti abbiano dichiarato di accet‐
tare la determinazione dell’indennità d’espro‐
prio ed abbiano depositato la documentazione
comprovante la piena e libera disponibilità del
bene ai sensi dell’art. 22 comma 3 DPR
327/2001;

8) di disporre che ‐ nel caso in cui l’espropriato
condivida l’indennità, nel termine e con le
modalità stabilite al precedente punto 6, e
quindi convenga la cessione volontaria del‐
l’area, qualora l’area da espropriare sia coltivata
dal proprietario diretto coltivatore o imprendi‐
tore agricolo a titolo principale ‐ il prezzo di ces‐
sione sia pari al valore agricolo del terreno
aumentato di un’indennità aggiuntiva determi‐
nata in misura pari al valore agricolo medio cor‐
rispondente al tipo di coltura effettivamente
praticata (art. 40 comma 4 DPR 327/2001);

9) che qualora l’espropriato non condivida la
determinazione della misura dell’indennità di
espropriazione, potrà, entro 30 (trenta) giorni
dalla data di immissione in possesso, chiedere
la nomina dei tecnici,ai sensi dell’art. 21 del
D.P.R. 327/2001.e s.m.i., e, se non condividerà
la relazione finale, proporre l’opposizione alla
stima. In assenza della istanza da parte del pro‐
prietario il Comune chiederà la determinazione
dell’indennità alla Commissione provinciale pre‐
vista dall’art. 41 DPR 327/2001 (commissione
provinciale Espropri per la Provincia di Brindisi),
che provvederà entro il termine di 30 (trenta)
giorni, e darà comunicazione della medesima
determinazione all’espropriato medesimo, con
avviso notificato con le forme degli atti proces‐
suali civili (co. 4 e 5 art. 22 DPR 327/2001).

10) che all’atto dell’esecuzione del presente
decreto, che avverrà mediante l’immissione nel
possesso dell’immobile di cui trattasi da parte
del Comune di Cellino San Marco, si provvederà,
a cura di personale incaricato dal Comune
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medesimo, a redigere il relativo verbale,come
previsto dall’art. 24 del D.P.R. n. 327/2001, e
s.m.i, contestualmente allo stato di consistenza
degli immobili. Detto verbale verrà redatto in
contraddittorio con l’espropriato o, nel caso di
assenza o di rifiuto, con la presenza di almeno
due testimoni che non siano dipendenti del
beneficiario dell’espropriazione. Possono parte‐
cipare alle operazioni i titolari di diritti reali o
personali sul bene, quali gli usufruttuari, gli affit‐
tuari ed i concessionari dell’immobile di pro‐
prietà dell’espropriato, o loro legali rappresen‐
tanti.

11) di dare atto che ‐ essendo le aree oggettodi
esproprio appartenenti alla zona omogenea “E”
del Decreto Ministeriale 2/4/1968,n. 1444 ‐ l’in‐
dennità di espropriazione non è assoggettabile
alla ritenuta d’imposta del 20% di cui all’art 35
del DPR 327/2001, ai sensi dell’art. 11, commi
5‐6‐7, della L. 413/1991;

12) di disporre che il presente decreto o suo
decreto correttivo sia registrato, trascritto
presso l’Ufficio dei Registri Immobiliari e voltu‐
rato presso i competentiuffici, a cura e spese del
soggetto espropriante anche se non beneficiario
dell’esproprio, previa verifica della coincidenza
tra soggettopossessore e soggetto proprietario
e previa realizzazione dei frazionamenti neces‐
sari;

13) di dare atto che il presente decreto:
a) oltre che l’estinzione del diritto di proprietà,

comporta anche l’estinzione automatica di
tuttigli altri diritti, reali o personali, gravanti
sui beni espropriati, salvo quelli compatibili
con i fini cui l’espropriazione è preordinata.
Le azioni reali e personali esperibili non inci‐
dono sul procedimento espropriativo e sugli
effetti del decreto di esproprio;

b) dopo la trascrizione del decreto di esproprio,
tutti i diritti relativi ai beni espropriati pos‐
sono essere fatti valere unicamente sull’in‐
dennità.

14) di provvedere ad indicare in calce al presente
decreto la data ora e luogo in cui avverrà l’im‐
missione in possesso;

15) di dare atto che la presente determinazione,
viene trasmessa al servizio finanziario per i con‐
seguenti adempimenti ai sensi dell’art. 151,
comma 4, del D.L. vo. 267/2000.

ORDINA

Al Geom. Antonio FRISCINA in qualità di Tecnico
esterno incaricato, di procedere, per ognuno dei
soggetti da espropriare, entro la data indicata nel‐
l’avviso riportato in calce al presente decreto, in
conformità a quanto disposto dall’art. 24 del DPR
327/2001 e s.m.i., alla compilazione rispettiva‐
mente dello stato di consistenza e del verbale di
immissione nel possessodell’immobile di cui trat‐
tasi, autorizzando a tale scopo i tecnici suddetti ad
introdursi nella proprietà privata sopraindicata.

COMUNICA

1) che, ai sensi e per gli effetti della legge
07/08/1990n. 241, il responsabile del procedi‐
mento viene individuato nella persona dell’Ing.
Gianni PATERA.

2) avverso il presente provvedimento, gliinteressati
potranno presentare eventuale ricorso al Tribu‐
nale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso
straordinario al Capo dello Stato, rispettiva‐
mente entro sessanta giorni e centoventi giorni
dalla data di notificazione dello stesso.

3) Che i Signori espropriandi sono invitatia presen‐
tarsi come indicato nel prospetto che segue sui
terreni oggetto di esproprio per la redazione del
verbale di consistenza e del Verbale di immis‐
sione in possesso.

…….Omissis……..

Il Responsabile del Settore IV
Ing. Gianni Patera
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CONSORZIO BONIFICA CAPITANATA
Provv. 15 ottobre 2014, n. 17124

Indennità d’esproprio.

IL CONSORZIO PER LA
BONIFICA DELLA CAPITANATA

in qualità di Ente delegato allo svolgimento della
procedura espropriativa giusta Determina Dirigen‐
ziale della Regione Puglia n. 665 del 23/10/2012,

RENDE NOTO

che, ai sensi degli artt. 20 c. 8, 40 c. 1 e 4, 42 e 50

del D.P.R. 327/01, il proprio Dirigente dell’Ufficio
Espropri, con Provvedimento n. 17124 del
15/10/2014, ha disposto ed autorizzato il paga‐
mento diretto a titolo di saldo delle indennità di
espropriazione condivise in favore delle ditte espro‐
priande in appresso individuate, interessate dai
lavori per la realizzazione dell’opera: “Vallone del‐
l’Asinara Canalizzazione delle acque di scarico del
depuratore del comune di San Giovanni Rotondo
nel torrente Candelaro” in agro di San Marco in
Lamis, dichiarata di pubblica utilità giusta Deter‐
mina Dirigenziale della Regione Puglia n. 1857 del
15/01/2013.
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Chiunque voglia prendere visione integrale del provvedimento, potrà recarsi presso l’Ufficio del Settore
Espropri di questo Consorzio, sito a Foggia in Corso Roma, 2. Il provvedimento x diverrà esecutivo se, trascorsi
30 gg. dalla presente pubblicazione, non risulteranno pervenute eventuali opposizioni per iscritto da parte di
terzi aventi diritto, al pagamento delle indennità.

Il Responsabile del Procedimento Espropriativo
Dott. Luca Viola

______________________________________________________



CONSORZIO BONIFICA CAPITANATA
Verbale 5 febbraio 2013, n. 2

Indennità di asservimento. Agri di A. Satriano e
Candela.

IL CONSORZIO PER LA
BONIFICA DELLA CAPITANATA

RENDE NOTO

che la Commissione Provinciale Espropri, nella
seduta del 05/02/2013, con verbale n. 2 ha deter‐
minato definitivamente le indennità di asservi‐
mento e/o occupazione temporanea non condivise
dalle ditte interessate dai lavori per l’esecuzione
dell’opera: “Realizzazione dell’acquedotto rurale
Rio Salso” negli agri di Ascoli Satriano e di Candela.

Chiunque voglia prendere visione dei suddetti
verbali, potrà recarsi presso l’Ufficio del Settore
Espropri di questo Consorzio, sito a Foggia in Corso
Roma, 2.

Il Dirigente dell’Ufficio Espropri
Dott. Domenico Maiorana

_________________________

CONSORZIO BONIFICA CAPITANATA
Verbale 5 febbraio 2013, n. 2

Indennità di asservimento. Agri di A. Satriano e
Castelluccio dei Sauri.

IL CONSORZIO PER LA
BONIFICA DELLA CAPITANATA

RENDE NOTO

che la Commissione Provinciale Espropri, nella
seduta del 05/02/2013, con verbale n. 2 ha deter‐
minato definitivamente le indennità di asservi‐
mento e/o occupazione temporanea non condivise
dalle ditte interessate dai lavori per l’esecuzione
dell’opera: “Realizzazione dell’acquedotto rurale
Pozzo Spagnuolo” negli agri di Ascoli Satriano e di
Castelluccio dei Sauri.

Chiunque voglia prendere visione dei suddetti
verbali, potrà recarsi presso l’Ufficio del Settore
Espropri di questo Consorzio, sito a Foggia in Corso
Roma, 2.

Il Dirigente dell’Ufficio Espropri
Dott. Domenico Maiorana

_________________________

CONSORZIO BONIFICA CAPITANATA
Verbale 4 ottobre 2012, n. 9

Indennità di asservimento. Agri di M. di Savoia e
Trinitapoli.

IL CONSORZIO PER LA
BONIFICA DELLA CAPITANATA

RENDE NOTO

che la Commissione Provinciale Espropri, nella
seduta del 04/10/2012, con verbale n. 9 ha deter‐
minato definitivamente le indennità di asservi‐
mento e/o occupazione temporanea non condivise
dalle ditte interessate dai lavori per l’esecuzione
dell’opera: “Realizzazione dell’acquedotto rurale
dell’Orno” negli agri di Margherita di Savoia e di Tri‐
nitapoli.

Chiunque voglia prendere visione dei suddetti
verbali, potrà recarsi presso l’Ufficio del Settore
Espropri di questo Consorzio, sito a Foggia in Corso
Roma, 2.

Il Dirigente dell’Ufficio Espropri
Dott. Domenico Maiorana

_________________________
Appalti ‐ Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti

COMUNE DI BARLETTA

Procedura aperta per l’affidamento del servizio di
centro aperto polivalente per minori.

Ai sensi della Legge Regione Puglia n.19/2006 e
del Regolamento n.4/2007,è indetta procedura
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aperta ai sensi art. 3 co. 37, 55 del decreto legisla‐
tivo n.163/2006 s.m.i., con il criterio d’aggiudica‐
zione dell’offerta economicamente più vantaggiosa,
art.83 dello stesso decreto, per l’affidamento della
gestione del “Servizio di centro aperto polivalente
per minori”.

Oggetto del presente appalto è l’espletamento di
un numero di ore minimali, per la durata presunta
di un anno, e comunque sino all’espletamento delle
ore professionali pari complessivamente a n.
10.800,nonché del numero di ore migliorative
offerte in sede di gara.

Importo a base d’asta dell’appalto, prestazioni
professionali, utenze spese e oneri: Euro 213.461,54
esclusa iva al 4% se dovuta.

Non ci sono oneri per la sicurezza.
E’ fatta salva la facoltà di utilizzare la procedura

prevista dall’art. 57 comma 5 lettera b) del D. Lgs.vo
n.163/2006, per un importo pari a quello posto a
base di gara con il presente affidamento.

CIG. N.5969443C30;
Delibera di Giunta Comunale, in qualità di Coor‐

dinamento Istituzionale di Ambito, n. 130 del
30.12.2014, Determinazione dirigenziale n. 1157 del
20.08.2014.

Il bando integrale di gara pubblicato all’albo pre‐
torio in data odierna è consultabile sul sito internet
all’indirizzo sopra riportato.

Sono ammessi a partecipare alla gara le Coope‐
rative Sociali, loro Consorzi o RTI, in possesso di tutti
i requisiti generali, nonchè di capacità tecnica e
finanziaria tutti elencati nel bando integrale di gara,
la cui copia è scaricatile dal sito internet. 

Le offerte dovranno pervenire a mezzo R/R del
servizio postale o di agenzia di recapito o consegna
a mano, all’Ufficio di Protocollo Generale entro le
ore 13,00 del giorno 03.12.2014. 

Il bando sarà pubblicato sulla GURI in data
24.10.2014. 

RUP: dott.ssa Anna Ricco 

Barletta, lì 22.10.2014

Il Presidente di Gara
Dott.ssa Santa Scommegna

_________________________

COMUNE DI BARLETTA

Bando di gara per affidamento lavori di difesa
dall’erosione del litorale di ponente.

Il Comune di Barletta intende affidare l’incarico
professionale di direzione, misura e contabilità
lavori, coordinamento della sicurezza in fase di ese‐
cuzione, per i “Lavori di difesa dall’erosione del Lito‐
rale di Ponente ‐ 1° stralcio nell’ambito del “P.O.
FESR 2007/2013 ‐ Asse II ‐ Linea di intervento 2.3 ‐
Intervento di Area Vasta Vision 2020.” Per l’affida‐
mento dell’incarico suddetto è indetta una proce‐
dura aperta, ai sensi dell’art. 91, comma 1, del D.Lgs
n. 163/06 e degli art. 261, e seguenti del D.P.R. n.
207/2010. 

Prestazioni professionali richieste: Servizi di inge‐
gneria ed architettura consistenti in Direzione
Lavori, misure e contabilità e coordinamento della
sicurezza in fase di esecuzione.

I lavori a cui si riferisce la prestazione professio‐
nale, sono specificabili in rapporto al tariffario pro‐
fessionale degli ingegneri e degli architetti di cui al
D.M. 4/4/2001, come segue: 

CATEGORIE D’OPERA strutture; Codice Destina‐
zione funzionale: Opere speciali.

Identificativo (ID): S 05 (ex IX b e IX c della Legge
143/49 classe III D.M.31/10/2013 n. 143).

CIG: N. 5842642CB1
CUP: H92D10000120002
L’importo stimato del corrispettivo è pari ad €

106.696,25, comprensivo di spese ed oneri acces‐
sori, escluso contributo Inarcassa ed iva, di cui euro
70.475,23 per direzione lavori, misure e contabilità
ed € 36.221,02 per il coordinamento per la sicurezza
in fase di esecuzione.

In fase di offerta, su detto importo di €
106.696,25 sarà ammesso un ribasso percentuale
unico, nella misura massima fissata del 50%, ai sensi
dell’art. 266 comma 1 lett. C1 del DPR n. 207/2010.

Il bando integrale di gara pubblicato all’albo pre‐
torio in data odierna è consultabile sul sito internet
all’indirizzo sopra riportato.

Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti
di cui all’art. 90, comma 1, lett. d), e), f), f‐bis), g),
h) del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i, in possesso dei
requisiti minimi richiesti dal presente bando, la cui
copia è scaricabile dal sito internet.
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Le offerte dovranno pervenire a mezzo R/R del
servizio postale o di agenzia di recapito o consegna
a mano, all’Ufficio di Protocollo Generale entro le
ore 13,00 del giorno 20.11.2014

Il bando è pubblicato sulla GURI in data
27.10.2014.

RUP: ing. Sebastiano Longano

Barletta, lì 27.10.2014

Il Presidente di Gara
Ing. Gianrodolfo Di Bari

_________________________
Concorsi_________________________

REGIONE PUGLIA SERVIZIO PROGRAMMAZIONE
ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA

Avviso di sorteggio componenti regionali concorsi
pubblici per Dirigenti Medici diverse discipline ‐
A.O.U. Ospedali Riuniti.

SI RENDE NOTO

che il primo lunedì successivo al trentesimo giorno
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nella stanza
n. 82 ‐ Corpo E2 del 1° piano dell’ Assessorato alle
Politiche della Salute, sito in Via Gentile n. 52 di Bari,
in applicazione dell’art. 12 del Regolamento Regio‐
nale 29 settembre 2009, n. 20, attuativo della Legge
Regionale n. 15/2008, saranno effettuate alle ore
9,00 da parte dell’apposita commissione, all’uopo
costituita, le operazioni di sorteggio dei componenti
di designazione regionale, effettivo e supplente,
previste dal D.P.R. n. 483/97, in seno alle Commis‐
sioni esaminatrici dei seguenti concorsi pubblici,
indetti dall’Azienda Ospedaliero ‐ Universitaria ‐
Ospedali Riuniti di Foggia:
‐ n. 1 posto di Dirigente Medico della disciplina di

Endocrinologia; n. 3 posti di Dirigente Medico
della disciplina di Medicina Trasfusionale;

‐ n. 2 posti di Dirigente Farmacista della disciplina ‐
Farmacia Ospedaliera.

Qualora il giorno prefissato, come innanzi indi‐
cato, risulti festivo, le operazioni di sorteggio
saranno rinviate al primo giorno successivo non
festivo.

Il presente avviso vale come notifica agli interes‐
sati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 3, del
citato D.P.R. n. 483/97.

Il Dirigente del Servizio
Silvia Papini

_________________________

ARTI PUGLIA

Giovani innovatori in azienda ‐ invito per la presen‐
tazione di progetti di innovazione nelle piccole e
medie imprese pugliesi. Proroga del termine per
l’invio delle manifestazioni di interesse da parte
delle imprese.

Visto l’Avviso pubblicato sul BURP n. 122 del 04
settembre 2014 denominato “Giovani Innovatori in
Azienda” finalizzato a promuovere l’incontro tra
imprese operanti sul territorio regionale e giovani
pugliesi che propongono progetti nell’ambito del‐
l’innovazione e dell’internazionalizzazione da rea‐
lizzare nell’ambito dell’intervento “Innovazione per
l’Occupabilità” cofinanziato dall’Unione Europea
attraverso il P.O. F.S.E. 2007 ‐ 2013, Asse VII “Capa‐
cità Istituzionale” e affidato all’ARTI con conven‐
zione sottoscritta in data 13/09/2011;

Considerato l’elevato numero di progetti d’inno‐
vazione pervenuti e il maggiore tempo necessario
per completare la valutazione;

si stabilisce che il termine per la presentazione delle
manifestazioni di interesse delle aziende che richie‐
dono unprogetto di innovazione, previsto al punto
6.3 dell’Avviso Pubblico, si intende prorogato al 28
novembre 2014. Tutte le restanti condizioni e clau‐
sole di cui all’avviso citato in premessa restano con‐
fermate.

Il presente atto di integrazione e modifica è pub‐
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
sul sito ufficiale dell’ARTI www.arti.puglia.it, sul sito
di Bollenti Spiriti 
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http://bollentispiriti.regione.puglia.it e sul sito
del progetto www.giovaniinnovatori.it

Il Direttore Amministrativo
Avv. Francesco Addante

_________________________

ASL BA

Procedura ad evidenza pubblica per la nomina
dell’amministratore unico della società in house
“Sanitaservice ASL Bari srl”.

IL DIRETTORE GENERALE

Premesso che
‐ la “Sanitaservice ASL Bari S.r.l.” è una Società in

house totalmente partecipata dalla ASL di Bari;
‐ la ASL BA esercita sulla attività della suddetta

società un “controllo analogo” a quello esercitato
sui propri servizi;

Preso atto
‐ dei “Criteri di organizzazione e gestione delle

società strumentali alle attività delle Aziende ed
Enti del Servizio Sanitario Regionale della Puglia”
fissati dalla deliberazione di Giunta Regionale n.
2271 del 3 dicembre 2013 [BURP n. 173 del
30.12.2013]

RENDE NOTO

Che è indetta procedura ad evidenza pubblica per
comparazione di curricula per la nomina di AMMI‐
NISTRATORE UNICO della Società in house “Sanità‐
Service ASL Bari s.r.l”.

L’incarico viene conferito per l’organizzazione e
la gestione della Società in house “SanitàService ASL
Bari s.r.l” per la durata di anni tre.

L’Amministratore unico delle Società non deve
incorrere nelle cause di inconferibilità ed incompa‐
tibilità previste dalla normativa vigente.

Il compenso lordo annuale, omnicomprensivo,
dell’Amministratore Unico è determinato dal Diret‐
tore generale dell’Azienda controllante sulla base
del volume dei servizi affidati alla Società e del

numero di personale dipendente dalla stessa
Società, e non può comunque superare il 70% del
trattamento economico dello stesso Direttore gene‐
rale, oltre il rimborso delle spese effettuate per
ragioni d’ufficio.

Le disposizioni per l’ammissione all’avviso e le
modalità di espletamento del medesimo sono rego‐
late dal presente bando.

REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE
ALL’AVVISO

Possono partecipare alla presente selezione
coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti:

Generali:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta‐

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione Europea;

b) Godimento dei diritti civili e politici;
c) Non essere stato/a dichiarato/a interdetto/a o

sottoposto/a a misure che escludono, secondo
le norme vigenti, la costituzione del rapporto
d’impiego presso Pubbliche amministrazioni, né
essere stato/a dichiarato/a decaduto/a da altro
impiego pubblico;

d) di non essere stato/a destituito/a o dispensato/a
o licenziato/a dall’impiego presso una Pubblica
Amministrazione, né essere stato/a dichiarato/a
decaduto/a da altro impiego pubblico

e) Non aver riportato condanne penali e non aver
procedimenti penali in corso che pregiudicano le
attività di Amministratore Unico della società in
house;

Specifici:
1. Laurea quadriennale (ovvero laurea specialistica‐

laurea magistrale per i corsi di nuovo ordina‐
mento) in discipline giuridico‐economiche;

2. Esperienza dirigenziale almeno triennale, con
autonomia di gestione di personale e risorse
economiche per i dipendenti della ASL di Bari, o
di altre Pubbliche Amministrazioni, acquisita per
funzioni disimpegnate;

3. Esperienza almeno triennale quale Amministra‐
tore Unico, Amministratore delegato, Direttore
Amministrativo, Direttore del personale, Diret‐
tore dell’Area economico‐finanziaria di Società
private (se trattasi di soggetto esterno alla Pub‐
blica Amministrazione).
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MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DELLA DOMANDA

La domanda e i relativi documenti per la parteci‐
pazione alla selezione, non sono soggetti all’imposta
di bollo. La domanda, redatta in carta libera, deve
essere indirizzata al Direttore Generale della
Azienda Sanitaria Provinciale di Bari, Via Lungomare
Starita n. 6, 70123 BARI ‐ e deve essere inoltrata
mediante una delle seguenti modalità:
‐ a mezzo PEC al seguente indirizzo: 

protocollo.asl.bari@pec.rupar.puglia.it;
‐ a mezzo raccomandata A/R;
‐ a mezzo consegna a mano al protocollo della sede

centrale dell’Azienda (Via Lungomare Starita n. 6,
70123 BARI).

La consegna a mano o l’invio via posta o la tra‐
smissione via e‐mail deve essere fatta, a pena di
esclusione, entro il 15° giorno successivo a quello
della data di pubblicazione del presente avviso di
pubblica selezione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia (BURP). Qualora detto giorno sia
festivo, il termine sarà prorogato al primo giorno
successivo non festivo. Il termine fissato per la pre‐
sentazione delle domande è perentorio.

La domanda di partecipazione alla presente pub‐
blica selezione deve pervenire tassativamente
presso questa Azienda entro il 15° giorno successivo
a quello della data di pubblicazione del presente
avviso di pubblica selezione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia (BURP). Non si terrà conto delle
domande che, per qualsiasi causa, perverranno
all’Azienda Sanitaria in data successiva al termine di
scadenza, anche se inoltrate a mezzo del servizio
postale: non fa, in tal caso, fede il timbro postale,
ma l’acquisizione al protocollo aziendale.

L’Azienda non tiene conto delle domande perve‐
nute in difformità alle disposizioni di cui al presente
avviso.

Non è ammessa la presentazione di documenti
dopo la scadenza del termine utile per la presenta‐
zione delle domande di ammissione. La eventuale
riserva di invio successivo di documenti è priva di
effetto. Questa Azienda non assume alcuna respon‐
sabilità per il caso di dispersione o di tardiva rice‐
zione della domanda dovuti ad eventuali disguidi o
ritardi postali.

Le domande potranno essere inviate, nel rispetto
dei termini di cui sopra, anche utilizzando la casella

di posta elettronica certificata (PEC) di questa
Azienda USL: 
protocollo.asl.bari@pec.rupar.puglia.it. Si precisa
che la validità di tale invio, così come stabilito dalla
normativa vigente, è subordinata all’utilizzo, da
parte del candidato, di propria casella di posta elet‐
tronica certificata. Non sarà, pertanto, ritenuto
valido l’invio da casella di posta elettronica sem‐
plice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo di
posta elettronica certificata sopra indicato né l’invio
mediante PEC non propria.

La domanda di partecipazione trasmessa a mezzo
posta elettronica certificata dovrà essere allegata
alla stessa come documento in formato pdf e recare
la firma autografa ovvero digitale; dovrà essere in
formato pdf e recante la firma autografa o digitale,
anche tutta la documentazione da allegare alla
domanda ivi compreso il documento di identità.

La mancata allegazione della copia di valido docu‐
mento di identità comporta l’esclusione dalla pro‐
cedura di selezione di cui al presente avviso.

Nella proposta di candidatura gli aspiranti
devono dichiarare, sotto la propria responsabilità,
consapevoli delle sanzioni penali, nel caso di dichia‐
razioni non veritiere e di formazione o uso di atti
falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del
28.12.2000:
a) il cognome, il nome, la data, il luogo di nascita,

la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente;
c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali. Nel

caso di non iscrizione dichiarare i motivi della
non iscrizione o della cancellazione dalle liste
medesime. Per i cittadini degli stati membri della
Unione Europea va dichiarato, da parte del can‐
didato, il godimento dei diritti civili e politici
nello Stato di appartenenza o di provenienza;

d) non aver riportato condanne penali e non aver
procedimenti penali in corso (la mancata dichia‐
razione al riguardo sarà equiparata, ad ogni
effetto di legge, a dichiarazione negativa);

e) il possesso del titolo di studio e degli altri requi‐
siti specifici di ammissione richiesti dal presente
bando di pubblica selezione;

f) il proprio consenso al trattamento dei dati per‐
sonali ai fini della gestione della presente proce‐
dura di selezione, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno
2003, n. 196;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 152 del 30‐10‐201442190



La domanda di partecipazione deve essere fir‐
mata in calce dal candidato. La domanda non sot‐
toscritta dal candidato determinerà l’esclusione
dalla selezione. Ai sensi dell’art.39 del DPR
445/2000 non viene richiesta l’autenticazione della
sottoscrizione in calce alla domanda.

A corredo della proposta, i partecipanti dovranno
allegare:
1. Curriculum vitae, autocertificato nei modi di

legge, redatto su carta semplice, datato e fir‐
mato. I contenuti del curriculum concernono le
attività professionali, di studio, di formazione e
direzionali‐organizzative.

2. Documento di riconoscimento in corso di vali‐
dità.

MODALITA’ DI ACCERTAMENTO DELLA QUALIFICA‐
ZIONE PROFESSIONALE E DELLE COMPETENZE
RICHIESTE

La nomina avverrà ad insindacabile giudizio della
Direzione Strategica Aziendale sulla base della com‐
petenza, esperienza, disponibilità. La scelta del can‐
didato vincitore avverrà prioritariamente verso i
dipendenti della stessa ASL di Bari in possesso dei
requisiti previsti dal presente bando, in subordine
la scelta avverrà verso i candidati appartenenti ad
altri enti pubblici o verso soggetti esterni alla Pub‐
blica Amministrazione in possesso dei requisiti pre‐
visti dalla presente procedura ad evidenza pubblica.

Si rende noto, inoltre, che con il presente avviso
non è posta in essere alcuna procedura concorsuale
o para‐concorsuale, non sono previste graduatorie,
attribuzione di punteggio o altre classificazioni di
merito. Questa Amministrazione, inoltre, si riserva
di sospendere o revocare, a suo insindacabile giu‐
dizio, il presente avviso, senza che possa essere
avanzata dai partecipanti, alcuna pretesa.

Il candidato nominato sarà invitato dalla ASL alla
stipula di un contratto di diritto privato cui si
rimanda per la disciplina e regolamentazione dei
rapporti giuridici ed economici.

Qualora sia nominato Amministratore Unico
della Società un soggetto dipendente dall’Ammini‐
strazione controllante o da altro Ente pubblico, tro‐
verà applicazione il disposto dell’art. 53 del D.Lgs.
165/2001. Il dipendente eventualmente nominato
dovrà essere collocato in aspettativa senza assegni
dall’Ente di appartenenza nelle funzioni espletate
per tutta la durata dell’incarico, ai sensi del combi‐

nato disposto degli artt. 53 e 23‐bis del D.Lgs.
165/2001 s.m.i.

CONFLITTO DI INTERESSE
Il candidato dovrà dichiarare esplicitamente che

non esistono conflitti di interesse tra le prestazioni
per cui riceve l’incarico o altre sue attività profes‐
sionali.

L’incaricato dovrà, inoltre, impegnarsi a garantire
la massima riservatezza nel trattamento delle infor‐
mazioni e dei documenti di cui verrà a conoscenza.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Il trattamento dei dati personali dei candidati da

parte di questa Azienda verrà effettuato per lo svol‐
gimento delle funzioni istituzionali inerenti la pre‐
sente selezione e l’instaurazione dell’eventuale rap‐
porto di lavoro ai sensi di quanto stabilito dal
Decreto Lgs. 196/2003.

NORME FINALI
Con la partecipazione a detto avviso è implicita

da parte dei concorrenti l’accettazione, senza
riserve, di tutte le disposizioni contenute nell’avviso
stesso, nonché, delle disposizioni che disciplinano
l’attribuzione dell’incarico di che trattasi.

Il Direttore Generale si riserva, comunque, la
facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revo‐
care il presente bando, per legittimi ed insindacabili
motivi, senza l’obbligo di comunicarli e senza che i
concorrenti possano accampare pretese o diritti di
sorta.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa
riferimento alle disposizione legislative e regola‐
mentari che disciplinano la materia.

Per informazioni o per richiedere copia del pre‐
sente bando di avviso, gli interessati potranno rivol‐
gersi all’Azienda ASL BA ‐ Area Gestione Risorse
Umane ‐ Ufficio Concorsi ‐ Lungomare Starita n‐ 6 ‐
BARI oppure potranno consultare il sito Internet:
www.asl.bari.it ‐ sezione concorsi ‐.

Il Direttore Amministrativo
Massimo Mancini

Il Direttore Generale
Angelo Domenico Colasanto

_________________________
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ASL BR

Concorso pubblico per n. 2 posti di Dirigente
Medico disciplina Malattie dell’Apparato respira‐
torio. Riapertura termini.

In esecuzione della deliberazione n. 1761 del
08.10:2014 sono riaperti i termini per la
presentazio ne delle domande di partecipazione al
concorso pubblico, per titoli ed esami, per la coper‐
tura di:
n. 2 posti di Dirigente medico della disciplina di
Malattie dell’Apparato Respiratorio

indetto con deliberazione n. 3713 del 15.12.2009 e
pubblicato sulla G.U., 4ª Serie Speciale, n. 11 del
09.02.2010 ‐ per incremento del numero dei posti
da 2 a 4.

Ai sensi dell’art. 7 del Decreto Leg.vo 30.03.2001,
n.165 e successive modificazioni ed integrazioni è
garantita parità e pari opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul
lavoro. Si applica, inoltre, quanto previsto dal‐
l’art.27, comma 6, del Decreto Leg.vo 11.04.2006,
n. 198.

E’ fatta salva la percentuale dei posti da riservare
ai militari delle tre forze armate congedati senza
demerito di cui all’art.18 del Decreto Leg:vo
08.05.2001, n.215 ed agli ufficiali in ferma biennale
o prefissata di cui all’art.11, comma 1 lettera c), del
Decreto Leg.vo 31.07.2003, n.236.

Trattamento economico
Il trattamento economico è quello previsto dal

vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e
Veterinaria.

Requisiti di ammissione
Possono partecipare al concorso coloro che sono

in possesso dei seguenti requisiti:
1) Requisiti generali:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta‐

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego.

2) Requisiti specifici:
a) laurea in medicina e chirurgia;

b) specializzazione nella disciplina oggetto del con‐
corso o in disciplina equipollente o in disciplina
affine. Il personale in servizio di ruolo presso
altre Aziende Sanitarie o Ospe daliere alla data
dell’1.02.1998 è esentato dal requisito della spe‐
cializzazione nella di sciplina relativa al posto di
ruolo già ricoperto alla predetta data;

c) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chi‐
rurghi, attestata da certificato in data non ante‐
riore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del
bando.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché co ‐
loro che siano stati dispensati dall’impiego presso
una pubblica amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile. I
requisiti per la partecipazione al concorso devono
essere posseduti alla data di scadenza del termi ne
stabilito dal presente bando per la presentazione
delle domande di ammissione.

Modalità di compilazione e termine per la presen‐
tazione delle domande.

Per essere ammessi al concorso gli interessati
devono presentare, entro il trentesimo giorno
succes sivo a quello della data di pubblicazione del
presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubbli ca, domanda di partecipazione, redatta in
carta semplice, indirizzata all’Azienda Sanitaria
Locale BR ‐ Via Napoli, 8 ‐ 72100 Brindisi. Per le
domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la
da ta di spedizione è comprovata dal timbro a data
dell’Ufficio postale accettante. Le domande pos‐
sono essere inviate anche mediante Posta Elettro‐
nica Certificata (P.E.C.) all’indirizzo:
protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it

Nella domanda gli aspiranti devono indicare:
a) la data e il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente;
c) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili‐

tari;
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g) i servizi prestati presso pubbliche Amministra‐
zioni e le eventuali cause di cessazione di prece‐
denti rapporti di pubblico impiego;

h) gli eventuali titoli che danno diritto ad usufruire,
a parità di punti, di preferenza o prece denza ai
sensi dell’art. 5 del D.P.R 09.05.1994 n. 487 e
successive modificazioni ed integrazioni.

Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui
alla sopraindicata lettera a).

Per le finalità connesse e consequenziali al pro‐
cedimento di cui trattasi, il candidato deve, al tresì,
esprimere il proprio consenso al trattamento dei
dati personali contenuti nella domanda e nei docu‐
menti, ai sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003
n.196.

Le domande di partecipazione già pervenute
restano valide a tutti gli effetti con la possibilità, in
capo ai candidati, di integrare, entro il termine di
scadenza del presente bando di riapertura, la docu‐
mentazione presentata con ulteriori titoli eventual‐
mente maturati.

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:

1) idonea certificazione attestante il possesso del
requisiti specifici di cui al sopraindicato punto 2);

2) tutte le certificazioni relative ai titoli che riten‐
gano opportuno presentare agli effetti della
valutazione di merito, ivi compreso un curri‐
culum formativo e professionale, datato e firma ‐
to.
I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge,
ovvero autocertificati nei casi e nei limiti previsti
dalla normativa vigente (D.P.R 28.11.2000 n.
445). Le pubblicazioni devono essere edite a
stampa.
Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20.12.1979, n. 761, in presenza delle quali il pun‐
teggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura
della riduzione del punteggio;

3) elenco, in carta semplice, dei documenti e dei
titoli presentati.

Dichiarazioni sostitutive
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’auto‐

certificazione di cui al D.P.R. 445/2000, le dichiara‐
zioni sostitutive di certificazione (art. 46) e le dichia‐
razioni sostitutive di atto di notorietà (art. 47)
devono contenere la clausola specifica che il candi‐
dato è consapevole che, in caso di falsità o dichia‐
razioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni
penali di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla
decadenza dai benefici conseguiti grazie al provve‐
dimento emanato in base alle dichiarazioni non
veritiere di cui al precedente art. 75. L’Azienda Sani ‐
taria Locale si riserva la facoltà di verificare la veri‐
dicità delle dichiarazioni sostitutive rese dal candi‐
dato, con le modalità e nei termini previsti dalle
vigenti disposizioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive
presentate contestualmente alla domanda o richia‐
mate dalla stessa deve essere accompagnata da
fotocopia non autenticata di documento di ricono‐
scimento del sottoscritto. In caso contrario la sot‐
toscrizione deve essere effettuata dall’interessato
in presenza del dipendente dell’Area Gestione del
Personale di questa Azienda addetto a tale compito.
Si precisa comunque che in caso di dichiarazione
sostitutiva, relativa ai requisiti di ammissione e/o
titoli che possono dar luogo anche a valutazione,
l’interessato è tenuto a specificare con esattezza
tutti gli elementi ed i dati necessari a deter minare
il possesso dei requisiti e/o la valutabilità della
dichiarazione ai fini della graduatoria. La mancanza
anche parziale di tali elementi preclude alla possi‐
bilità di procedere alla relativa valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati
presso Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è
tenuto a specificare: esatta denominazione ed indi‐
rizzo delle stesse; se trattasi di servizio a tempo
indeterminato o determinato o a convenzione con
l’indicazione dell’impegno orario; posizione funzio‐
nale e disciplina d’inquadramento; se trattasi di rap‐
porto di lavoro a tempo pieno o parziale; periodo
del servizio con precisazione di eventuali interru‐
zioni del rapporto di impiego e loro motivo, posi‐
zione in ordine al disposto di cui all’art. 46 del D.P.R.
761/79. Per l’autenticazione delle copie si richiede
quanto previsto dall’art. 18 del D.P.R. 445/2000. 

Commissione esaminatrice
La commissione esaminatrice sarà costituita ai

sensi dell’art. 25 del D.P.R. 10.12.1997 n. 483.
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Prove d’esame
Le prove d’esame sono le seguenti:
Prova scritta: relazione su caso clinico simulato

o su argomenti inerenti alla disciplina messa a con‐
corso o soluzione di una serie di quesiti a risposta
sintetica inerenti alla disciplina stessa.

Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari
della disciplina messa a concorso; la prova pratica
deve comunque essere anche illustrata schematica‐
mente per iscritto.

Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina
a concorso, nonché sui compiti connessi alla fun‐
zione da conferire.

Convocazione dei candidati ammessi al concorso
I candidati ammessi al concorso saranno avvisati,

con lettera raccomandata con avviso di ricevimento,
del luogo e della data di svolgimento delle prove
d’esame.

I candidati dichiarati vincitori dovranno presen‐
tare, entro il termine di trenta giorni dalla data di
ricezione della comunicazione, ai fini della stipula
del contratto individuale di lavoro, a pena di deca‐
denza nei diritti conseguenti alla partecipazione al
concorso:
1) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni

contenute nella domanda di partecipazione al
concorso;

2) certificato generale del casellario giudiziale;
3) altri titoli che danno diritto ad usufruire della

riserva, precedenza o preferenza a parità di valu‐
tazione.

La partecipazione al concorso implica da parte
del concorrente l’accettazione di tutte le di ‐
sposizioni di legge vigenti in materia.

Le assunzioni conseguenti all’espletamento del
concorso potranno essere effettuate nel ri spetto
dei limiti di spesa disposti dall’art. 2, comma 71,
della Legge 23.12.2009, n. 191 e s.m.i.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi,
di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in
parte o modificare il presente avviso di bando,
anche alla luce dell’emanando DPCM di cui al
comma 5 del D.L. 31.08.2013 n.101, convertito dalla
legge 30.10.2013 n. 125.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di leg ge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al Decreto Leg.vo 30.12.1992 n. 502 e
successive modificazioni ed integrazioni, al D.P.R.
10.12.1997 n. 483, al D.P.R. 10.12.1997, n. 484 e al
Decreto Leg.vo 30.03.2001 n. 165 e successive
modificazioni ed integrazioni.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale di questa
Azienda ‐ Tel. 0831 ‐ 536178/536727.

Il Direttore Generale
Dott.ssa Paola Ciannamea
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ASL BR

Avviso pubblico di mobilità interregionale per n. 1
posto di Dirigente Veterinario.

In esecuzione della deliberazione n. 1700 del
30.09.2014 è indetto, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs.
30.03.2001 n. 165 e s.m.i., dell’art. 19, comma 5,
della L.R. 25.02.2010 n. 4 e dell’art. 20 del C.C.N.L.
08.06.2000 dell’Area della dirigenza medica e vete‐
rinaria, avviso per la copertura mediante l’istituto
della mobilità in ambito interregionale ‐ di:

N. 1 POSTO DI DIRIGENTE VETERINARIO ‐ AREA B

Alla relativa assunzione si provvederà nel rispetto
dei vincoli economico finanziari previsti dall’art. 2,
comma 71, della legge 23.12.2009 n. 191 e s.m.i.

Requisiti di partecipazione
Possono partecipare alla presente procedura di

mobilità coloro che sono in possesso dei seguenti
requisiti specifici:
1) essere dipendenti di Aziende ed Enti pubblici del

Servizio Sanitario Nazionale, con rapporto di
lavoro a tempo indeterminato, inquadrati nel
profilo di Dirigente Veterinario ‐ AREA B ed aver
superato, alla scadenza del presente bando, il
prescritto periodo di prova;

2) idoneità fisica all’esercizio delle mansioni proprie
del profilo di appartenenza senza limitazione e/o
prescrizione alcuna.

I requisiti per la partecipazione all’avviso devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito dal presente bando per la presentazione
delle domande di trasferimento.

Modalità di compilazione e termine per la presen‐
tazione delle domande.

Per essere ammessi all’avviso gli interessati
devono presentare, entro il 30° giorno successivo a
quello della data di pubblicazione del presente
bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica,
domanda di partecipazione, redatta in carta sem‐
plice, indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale ‐ Via
Napoli 8, 72011 Brindisi ‐ Per le domande inoltrate
a mezzo del servizio postale, la data di spedi zione è
comprovata dal timbro a data dell’Ufficio postale

accettante. Le domande possono essere inviate
anche mediante Posta Elettronica Certificata (P.E.C.)
all’indirizzo:
protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it Nella
domanda gli aspiranti devono indicare:
‐ la data e il luogo di nascita e la residenza;
‐ l’Azienda o Ente del S.S.N. presso cui risultano in

servizio;
‐ l’avvenuto superamento del periodo di prova
‐ il possesso della idoneità fisica all’esercizio delle

mansioni proprie del profilo di appartenenza. Il
candidato deve, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di man‐
cata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza
di cui alla sopraindicata lettera a).
Per le finalità connesse e consequenziali al proce‐

dimento di cui trattasi, il candidato deve, altresì,
esprimere il proprio consenso al trattamento dei
dati personali contenuti nella domanda e nei do ‐
cumenti, ai sensi del Decreto Legislativo 30.06.2003
n. 196.

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:

1. dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 del
D.P.R. 28.11.2000 n. 445 e s.m.i. relativa ai requi‐
siti specifici di ammissione;

2. tutte le certificazioni relative ai titoli che riten‐
gano opportuno presentare, ivi compreso un
curriculum formativo e professionale, datato e
firmato.
I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge,
ovvero autocertificati nei casi e nei limiti previsti
dalla normativa vigente (D.P.R. 28.11.2000 n.
445). Le pubblicazioni devono essere edite a
stampa.
Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20.12.1979 n. 761, in presenza delle quali il pun‐
teggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura
della riduzione del punteggio;

3. elenco, in carta semplice, dei documenti e dei
titoli presentati.
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Dichiarazioni sostitutive
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’auto‐

certificazione di cui al D.P.R. 445/2000, le dichiara‐
zioni sostitutive di certificazione (art. 46) e le dichia‐
razioni sostitutive di atto dì notorietà (art. 47)
devono contenere la clausola specifica che il candi‐
dato è consapevole che, in caso di fal sità o dichia‐
razioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni
penali di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla
decadenza dai benefici conseguiti grazie al provve‐
dimento emanato in base alle dichiarazioni non
veritiere di cui al precedente art.75. L’Azienda si
riserva la facoltà di verificare la veridicità delle
dichiarazioni sostitutive rese dal candidato, con le
modalità e nei termini previsti dalle vigenti disposi‐
zioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive
presentate contestualmente alla domanda o ri ‐
chiamate dalla stessa deve essere accompagnata da
fotocopia non autenticata di documento di ricono‐
scimento del sottoscritto. In caso contrario la sot‐
toscrizione deve essere effettuata dall’interessato
in presenza del dipendente dell’Area Gestione del
Personale di questa Azienda addetto a tale compito.
Si precisa comunque che in caso di dichiarazione
sostitutiva, relativa ai requisiti di ammissione e/o
titoli che possono dar luogo anche a valutazione,
l’interessato è tenuto a specificare con esattezza
tutti gli elementi ed i dati necessari a determinare
il possesso dei requisiti e/o la valutabilità della
dichiarazione ai fini della graduatoria. La mancanza
anche par ziale di tali elementi preclude alla possi‐
bilità di procedere alla relativa valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati
presso Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è

tenuto a specificare: esatta denominazione ed indi‐
rizzo delle stesse; se trattasi di servizio a tempo
indeterminato o determinato o a convenzione con
l’indicazione dell’impegno orario; profilo pro ‐
fessionale d’inquadramento; se trattasi di rapporto
di lavoro a tempo pieno o parziale; periodo del ser‐
vizio con precisazione di eventuali interruzioni del
rapporto di impiego e loro motivo e posizione in
ordine al disposto di cui all’art. 46 del D.P.R. 761/79.

Per l’autenticazione delle copie si richiede quanto
previsto dall’art. 18 del D.P.R. 445/2000.

In caso di più domande, l’Azienda procederà ad
una valutazione positiva e comparata da effettuarsi
in base al curriculum di carriera e professionale dei
dipendenti interessati, applicando i criteri di valuta‐
zione previsti dal D.P.R. 10.12.1997 n. 483.

La partecipazione alla procedura di mobilità
implica da parte del concorrente l’accettazione di
tutte le disposizioni di legge vigenti in materia.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi,
di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in
parte o modificare il presente avviso di bando.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando valgono le norme che disciplinano
la materia, con particolare riferimento all’art. 30 del
D. L.gs 30.03.2001 n. 165 e s.m.i., all’art. 19, comma
5, della L.R. 25.02.2010 n. 4 e all’art. 20 del C.C.N.L.
08.06.2000 dell’Area della dirigenza medica e vete‐
rinaria.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale di questa
Azienda ‐ Tel. 0831 536178 ‐ 536727.

Il Direttore Generale
Dr.ssa Paola Ciannamea
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ASL BR

Avviso pubblico di mobilità interregionale per n. 1
posto di Dirigente Fisico, n. 2 posti di Dirigente Far‐
macista disciplina Farmacia Ospedaliera e n. 2
posti di Dirigente Farmacista disciplina Farmaceu‐
tica Territoriale.

In esecuzione della deliberazione n. 1700 del
30.09.2014 è indetto, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs.
30.03.2001 n. 165 e s.m.i., dell’art. 19, comma 5,
della L.R. 25.02.2010 n. 4 e dell’art. 20 del C.C.N.L.
08.06.2000 dell’Area della dirigenza sanitaria, pro‐
fessionale, tecnica ed amministrativa, avvisi per la
copertura ‐ mediante l’istituto della mobilità in
ambito interregionale ‐ di:
‐ N. 1 POSTO DI DIRIGENTE FISICO
‐ N. 2 POSTI DI DIRIGENTE FARMACISTA DELLA

DISCIPLINA DI FARMACIA OSPEDALIERA
‐ N. 2 POSTI DI DIRIGENTE FARMACISTA DELLA

DISCIPLINA DI FARMACEUTICA TERRITORIALE.

Alle relative assunzioni si provvederà nel rispetto
dei vincoli economico finanziari previsti dall’art. 2,
comma 71, della legge 23.12.2009 n. 191 e s.m.i.

Requisiti di partecipazione
Possono partecipare alle presenti procedure di

mobilità coloro che sono in possesso dei seguenti
re quisiti specifici:
1) essere dipendenti di Aziende ed Enti pubblici del

Servizio Sanitario Nazionale, con rapporto di
lavoro a tempo indeterminato, inquadrati nei
profili a selezione ed aver superato, alla sca‐
denza del presente bando, il prescritto periodo
di prova;

2) idoneità fisica all’esercizio delle mansioni proprie
del profilo di appartenenza senza limitazione e/o
prescrizione alcuna.

I requisiti per la partecipazione agli avvisi devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito dal presente bando per la presentazione
delle domande di trasferimento.

Modalità di compilazione e termine per la presen‐
tazione delle domande.

Per essere ammessi agli avvisi gli interessati
devono presentare, entro il 30° giorno successivo a

quello della data di pubblicazione del presente
bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica,
domanda di partecipazione, redatta in carta sem‐
plice, indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale ‐ Via
Napoli 8, 72011 Brindisi ‐ Per le domande inoltrate
a mezzo del servizio postale, la data di spedi zione è
comprovata dal timbro a data dell’Ufficio postale
accettante. Le domande possono essere inviate
anche mediante Posta Elettronica Certificata (P.E.C.)
all’indirizzo:
protocollo.asl brindisi@pec.rupar.puglia.it

Nella domanda gli aspiranti devono indicare:
‐ la data e il luogo di nascita e la residenza;
‐ l’Azienda o Ente del S.S.N. presso cui risultano in

servizio;
‐ l’avvenuto superamento del periodo di prova
‐ il possesso della idoneità fisica all’esercizio delle

mansioni proprie del profilo di appartenenza. 

Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui
alla sopraindicata lettera a).

Per le finalità connesse e consequenziali al proce‐
dimento di cui trattasi, il candidato deve, altresì,
esprimere il proprio consenso al trattamento dei
dati personali contenuti nella domanda e nei do ‐
cumenti, ai sensi del Decreto Legislativo 30.06.2003
n.196.

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:

1. dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 del
D.P.R. 28.11.2000 n. 445 e s.m.i. relativa ai requi‐
siti specifici di ammissione;

2. tutte le certificazioni relative ai titoli che riten‐
gano opportuno presentare, ivi compreso un
curriculum formativo e professionale, datato e
firmato.
I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge,
ovvero autocertificati nei casi e nei limiti previsti
dalla normativa vigente (D.P.R. 28.11.2000 n.
445). Le pubblicazioni devono essere edite a
stampa.
Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui

42201Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 152 del 30‐10‐2014



all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20.12.1979 n. 761, in presenza delle quali il
punteg gio di anzianità deve essere ridotto. In
caso positivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione del punteggio;

3. elenco, in carta semplice, dei documenti e dei
titoli presentati.

Dichiarazioni sostitutive
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’auto‐

certificazione di cui al D.P.R. 445/2000, le dichiara‐
zioni sostitutive di certificazione (art. 46) e le dichia‐
razioni sostitutive di atto di notorietà (art. 47)
devono contenere la clausola specifica che il candi‐
dato è consapevole che, in caso di fal sità o dichia‐
razioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni
penali di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla
decadenza dai benefici conseguiti grazie al provve‐
dimento emanato in base alle dichiarazioni non
veritiere di cui al precedente art. 75. L’Azienda si
riserva la facoltà di veri ficare la veridicità delle
dichiarazioni sostitutive rese dal candidato, con le
modalità e nei termini previsti dalle vigenti disposi‐
zioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive
presentate contestualmente alla domanda o ri ‐
chiamate dalla stessa deve essere accompagnata da
fotocopia non autenticata di documento di ri ‐
conoscimento del sottoscritto. In caso contrario la
sottoscrizione deve essere effettuata dall’interes‐
sato in presenza del dipendente dell’Area Gestione
del Personale di questa Azienda addetto a tale com‐
pito. Si precisa comunque che in caso di dichiara‐
zione sostitutiva, relativa ai requisiti di ammissione
e/o titoli che possono dar luogo anche a valuta‐
zione, l’interessato è tenuto a specificare con esat‐
tezza tutti gli elementi ed i dati necessari a deter‐
minare il possesso dei requisiti e/o la valutabilità
della dichiarazione ai fini della graduatoria. La man‐

canza anche parziale di tali elementi preclude alla
possibilità di procedere alla relativa valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati
presso Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è
tenuto a specificare: esatta denominazione ed indi‐
rizzo delle stesse; se trattasi di servizio a tempo
indeterminato o determinato o a convenzione con
l’indicazione dell’impegno orario; profilo professio‐
nale d’inquadramento; se trattasi di rapporto di
lavoro a tempo pieno o parziale; periodo del servizio
con precisazione di eventuali interruzioni del rap‐
porto di impiego e loro motivo e posizione in ordine
al disposto di cui all’art. 46 del D.P.R. 761/79.

Per l’autenticazione delle copie si richiede quanto
previsto dall’art. 18 del D.P.R. 445/2000. 

In caso di più domande, l’Azienda procederà ad
una valutazione positiva e comparata da effettuarsi
in base al curriculum di carriera e professionale dei
dipendenti interessati, applicando i cri teri di valuta‐
zione previsti dal D.P.R. 10.12.1997 n. 483.

La partecipazione alla procedura di mobilità
implica da parte del concorrente l’accettazione di
tutte le disposizioni di legge vigenti in materia.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi,
di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in
parte o modificare il presente avviso di bando.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando valgono le norme che disciplinano
la materia, con particolare riferimento all’art. 30 del
D.Lgs 30.03.2001 n. 165 e s.m.i., all’art. 19, comma
5, della L.R. 25.02.2010 n. 4 e all’art. 20 del C.C.N.L.
08.06.2000 dell’Area della dirigenza sanitaria, pro‐
fessionale, tecnica ed amministrativa.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale di questa
Azienda ‐ Tel. 0831 536178 ‐ 536727.

Il Direttore Generale
Dr.ssa Paola Ciannamea
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ASL BR

Concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente
Medico disciplina Neurologia. Riapertura termini.

In esecuzione della deliberazione n. 1756 del
08.10:2014 sono riaperti i termini per la
presentazio ne delle domande di partecipazione al
concorso pubblico, per titoli ed esami, per la coper‐
tura di:
n. 1 posto di Dirigente medico della disciplina di
Neurologia

indetto con deliberazione n. 3713 del 15.12.2009
e pubblicato sulla G.U., 4ª Serie Speciale, n. 11 del
09.02.2010 ‐ per incremento del numero dei posti
da 1 a 2.

Ai sensi dell’art. 7 del Decreto Leg.vo 30.03.2001,
n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni è
garantita parità e pari opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul
lavoro. Si applica, inoltre, quanto previsto dall’art.
27, comma 6, del Decreto Leg.vo 11.04.2006, n.
198.

E’ fatta salva la percentuale dei posti da riservare
ai militari delle tre forze armate congedati senza
demerito di cui all’art. 18 del Decreto Leg:vo
08.05.2001, n. 215 ed agli ufficiali in ferma biennale
o prefissata di cui all’art. 11, comma 1 lettera c), del
Decreto Leg.vo 31.07.2003, n. 236.

Trattamento economico
Il trattamento economico è quello previsto dal

vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e
Veterinaria.

Requisiti di ammissione
Possono partecipare al concorso coloro che sono

in possesso dei seguenti requisiti:
1) Requisiti generali:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta‐

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego.

2) Requisiti specifici:
a) laurea in medicina e chirurgia;
b) specializzazione nella disciplina oggetto del con‐

corso o in disciplina equipollente o in disciplina

affine. Il personale in servizio di ruolo presso
altre Aziende Sanitarie o Ospe daliere alla data
dell’ 01.02.1998 è esentato dal requisito della
specializzazione nella di sciplina relativa al posto
di ruolo già ricoperto alla predetta data;

c) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chi‐
rurghi, attestata da certificato in data non ante‐
riore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del
bando.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché co ‐
loro che siano stati dispensati dall’impiego presso
una pubblica amministrazione per aver consegui to
l’impiego stesso mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile. I
requisiti per la partecipazione al concorso devono
essere posseduti alla data di scadenza del termi ne
stabilito dal presente bando per la presentazione
delle domande di ammissione.

Modalità di compilazione e termine per la presen‐
tazione delle domande.

Per essere ammessi al concorso gli interessati
devono presentare, entro il trentesimo giorno
succes sivo a quello della data di pubblicazione del
presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repub‐
blica, domanda di partecipazione, redatta in carta
semplice, indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BR
‐ Via Napoli, 8 ‐ 72100 Brindisi ‐. Per le domande
inoltrate a mezzo del servizio postale, la da ta di spe‐
dizione è comprovata dal timbro a data dell’Ufficio
postale accettante. Le domande possono essere
inviate anche mediante Posta Elettronica Certificata
(P.E.C.) all’indirizzo:

protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
Nella domanda gli aspiranti devono indicare:

a) la data e il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente;
c) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili‐

tari;
g) i servizi prestati presso pubbliche Amministra‐

zioni e le eventuali cause di cessazione di prece‐
denti rapporti di pubblico impiego;
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h) gli eventuali titoli che danno diritto ad usufruire,
a parità di punti, di preferenza o prece denza ai
sensi dell’ art. 5 del D.P.R 09.05.1994 n. 487 e
successive modificazioni ed inte grazioni.

Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione vale, ad ogni effetto; la residenza di cui
alla sopraindicata lettera a).

Per le finalità connesse e consequenziali al pro‐
cedimento di cui trattasi, il candidato deve, al tresì,
esprimere il proprio consenso al trattamento dei
dati personali contenuti nella domanda e nei docu‐
menti, ai sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003
n.196.

Le domande di partecipazione già pervenute
restano valide a tutti gli effetti con la possibilità, in
capo ai candidati, di integrare, entro il termine di
scadenza del presente bando di riapertura, la docu‐
mentazione presentata con ulteriori titoli eventual‐
mente maturati. 

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:

1) idonea certificazione attestante il possesso del
requisiti specifici di cui al sopraindicato punto 2);

2) tutte le certificazioni relative ai titoli che riten‐
gano opportuno presentare agli effetti della
valutazione di merito, ivi compreso un curri‐
culum formativo e professionale, datato e firma ‐
to.
I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge,
ovvero autocertificati nei casi e nei limiti previsti
dalla normativa vigente (D.P.R 28.11.2000
n.445). Le pubblicazioni devono essere edite a
stampa.
Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’ art. 46 del D.P.R.
20.12.1979 n. 761, in presenza delle quali il pun‐
teggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura
della riduzione del punteggio;

3) elenco, in carta semplice, dei documenti e dei
titoli presentati.

Dichiarazioni sostitutive
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’auto‐

certificazione di cui al D.P.R. 445/2000, le dichiara‐

zioni sostitutive di certificazione (art. 46) e le dichia‐
razioni sostitutive di atto di notorietà (art. 47)
devono contenere la clausola specifica che il candi‐
dato è consapevole che, in caso di falsità o dichia‐
razioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni
penali di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla
decadenza dai benefici conseguiti grazie al provve‐
dimento emanato in base alle dichiarazioni non
veritiere di cui al precedente art.75. L’Azienda Sani ‐
taria Locale si riserva la facoltà di verificare la veri‐
dicità delle dichiarazioni sostitutive rese dal candi‐
dato, con le modalità e nei termini previsti dalle
vigenti disposizioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive
presentate contestualmente alla domanda o richia‐
mate dalla stessa deve essere accompagnata da
fotocopia non autenticata di documento di ricono‐
scimento del sottoscritto. In caso contrario la sot‐
toscrizione deve essere effettuata dall’interessato
in presenza del dipendente dell’Area Gestione del
Personale di questa A zienda addetto a tale compito.
Si precisa comunque che in caso di dichiarazione
sostitutiva, relativa ai requisiti di ammissione e/o
titoli che possono dar luogo anche a valutazione,
l’interessato è tenuto a specificare con esattezza
tutti gli elementi ed i dati necessari a deter minare
il possesso dei requisiti e/o la valutabilità della
dichiarazione ai fini della graduatoria. La mancanza
anche parziale di tali elementi preclude alla possi‐
bilità di procedere alla relati va valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati
presso Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è
tenuto a specificare: esatta denominazione ed indi‐
rizzo delle stesse; se trattasi di servizio a tempo
indeterminato o determinato o a convenzione con
l’indicazione dell’impegno orario; posizione funzio‐
nale e disciplina d’inquadramento; se trattasi di rap‐
porto di lavoro a tempo pieno o parziale; periodo
del servizio con precisazione di eventuali interru‐
zioni del rapporto di impiego e loro motivo, posi‐
zione in ordine al disposto di cui all’art. 46 del D.P.R.
761/79. Per l’ autenticazione delle copie si richiede
quanto previsto dall’art. 18 del D.P.R. 445/2000.

Commissione esaminatrice
La commissione esaminatrice sarà costituita ai

sensi dell’art. 25 del D.P.R. 10.12.1997 n. 483.
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Prove d’esame
Le prove d’esame sono le seguenti:
Prova scritta: relazione su caso clinico simulato

o su argomenti inerenti alla disciplina messa a con‐
corso o soluzione di una serie di quesiti a risposta
sintetica inerenti alla disciplina stessa.

Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari
della disciplina messa a concorso; la prova pratica
deve comunque essere anche illustrata schematica‐
mente per iscritto.

Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina
a concorso, nonché sui compiti connessi alla fun‐
zione da conferire.

Convocazione dei candidati ammessi al concorso
I candidati ammessi al concorso saranno avvisati,

con lettera raccomandata con avviso di ricevimento,
del luogo e della data di svolgimento delle prove
d’esame.

I candidati dichiarati vincitori dovranno presen‐
tare, entro il termine di trenta giorni dalla data di
ricezione della comunicazione, ai fini della stipula
del contratto individuale di lavoro, a pena di deca‐
denza nei diritti conseguenti alla partecipazione al
concorso:
1) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni

contenute nella domanda di partecipazione al
concorso;

2) certificato generale del casellario giudiziale;

3) altri titoli che danno diritto ad usufruire della
riserva, precedenza o preferenza a parità di valu‐
tazione.

La partecipazione al concorso implica da parte
del concorrente l’accettazione di tutte le di ‐
sposizioni di legge vigenti in materia.

Le assunzioni conseguenti all’espletamento del
concorso potranno essere effettuate nel ri spetto
dei limiti di spesa disposti dall’art. 2, comma 71,
della Legge 23.12.2009, n. 191 e s.m.i.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi,
di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in
parte o modificare il presente avviso di bando,
anche alla luce dell’emanando DPCM di cui al
comma 5 del D.L. 31.08.2013 n. 101, convertito
dalla legge 30.10.2013 n. 125.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di leg ge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al Decreto Leg.vo 30.12.1992 n. 502 e
successive modificazioni ed integrazioni, al D.P.R.
10.12.1997 n. 483, al D.P.R. 10.12.1997, n. 484 e al
Decreto Leg.vo 30.03.2001 n. 165 e successive
modificazioni ed integrazioni.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale di questa
Azienda ‐ Tel. 0831 ‐ 536178/536727.

Il Direttore Generale
Dott.ssa Paola Ciannamea
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ASL BR

Avviso pubblico di mobilità interregionale per n. 4
posti di Dirigente Medico disciplina Pediatria.

In esecuzione della deliberazione n. 1757 del
08.10.2014 è indetto, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs.
30.03.2001 n. 165 e s.m.i., dell’art. 2 della L.R.
24.09.2010 n. 12, dell’art. 19, comma 5, della L.R.
25.02.2010 n. 4 e dell’art. 20 del C.C.N.L. 08.06.2000
dell’Area della dirigenza medica e veterinaria,
avviso per la copertura ‐ mediante l’istituto della
mobilità regionale/interregionale di:
N. 4 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO DELLA DISCI‐
PLINA DI PEDIATRIA,

di cui n. 3 posti riservati alla mobilità regionale
ed 1 posto a quella interregionale.

Alla relativa assunzione si provvederà nel rispetto
dei vincoli economico finanziari previsti dall’art. 2,
comma 71, della legge 23.12.2009 n.191 e s.m.i.

Requisiti di partecipazione
Possono partecipare alla presente procedura di

mobilità coloro che sono in possesso dei seguenti
requisiti specifici:
1) essere dipendenti di Aziende ed Enti pubblici del

Servizio Sanitario Nazionale, con rapporto di
lavoro a tempo indeterminato, inquadrati nel
profilo di Dirigente Medico della disciplina di
Pediatria ed aver superato, alla scadenza del pre‐
sente bando, il prescritto periodo di prova;

2) idoneità fisica all’esercizio delle mansioni proprie
del profilo di appartenenza senza limitazione e/o
prescrizione alcuna.

I requisiti per la partecipazione all’avviso devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito dal presente bando per la presentazione
delle domande di trasferimento.

Modalità di compilazione e termine per la presen‐
tazione delle domande.

Per essere ammessi all’avviso gli interessati
devono presentare, entro il 30° giorno successivo a
quello della data di pubblicazione del presente
bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica,
domanda di partecipazione, redatta in carta sem‐
plice, indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale ‐ Via
Napoli 8, 72011 Brindisi ‐ Per le domande inoltrate

a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è
comprovata dal timbro a data dell’Ufficio postale
accettante. Le domande possono essere inviate
anche mediante Posta Elettronica Certificata (P.E.C.)
all’indirizzo:
protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it

Nella domanda gli aspiranti devono indicare:
‐ la data e il luogo di nascita e la residenza;
‐ l’Azienda o Ente del S.S.N. presso cui risultano in

servizio;
‐ l’avvenuto superamento del periodo di prova
‐ il possesso della idoneità fisica all’esercizio delle

mansioni proprie del profilo di appartenenza. Il
candidato deve, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di man‐
cata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza
di cui alla sopraindicata lettera a).
Per le finalità connesse e consequenziali al pro‐

cedimento di cui trattasi, il candidato deve, altresì,
esprimere il proprio consenso al trattamento dei
dati personali contenuti nella domanda e nei do ‐
cumenti, ai sensi del Decreto Legislativo 30.06.2003
n. 196.

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:

1. dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 del
D.P.R. 28.11.2000 n. 445 e s.m.i. relativa ai requi‐
siti specifici di ammissione;

2. tutte le certificazioni relative ai titoli che riten‐
gano opportuno presentare, ivi compreso un
curriculum formativo e professionale, datato e
firmato.
I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge,
ovvero autocertificati nei casi e nei limiti previsti
dalla normativa vigente (D.P.R. 28.11.2000 n.
445). Le pubblicazioni devono essere edite a
stampa.
Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art.46 del D.P.R.
20.12.1979 n. 761, in presenza delle quali il pun‐
teggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura
della riduzione del punteggio;

3. elenco, in carta semplice, dei documenti e dei
titoli presentati.
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Dichiarazioni sostitutive
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’auto‐

certificazione di cui al D.P.R. 445/2000, le dichia ‐
razioni sostitutive di certificazione (art. 46) e le
dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (art. 47)
devono contenere la clausola specifica che il candi‐
dato è consapevole che, in caso di fal sità o dichia‐
razioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni
penali di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla
decadenza dai benefici conseguiti grazie al provve‐
dimento emanato in base alle dichiarazioni non
veritiere di cui al precedente art.75. L’Azienda si
riserva la facoltà di veri ficare la veridicità delle
dichiarazioni sostitutive rese dal candidato, con le
modalità e nei termini previsti dalle vigenti disposi‐
zioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive
presentate contestualmente alla domanda o ri ‐
chiamate dalla stessa deve essere accompagnata da
fotocopia non autenticata di documento di ri ‐
conoscimento del sottoscritto. In caso contrario la
sottoscrizione deve essere effettuata dall’interes‐
sato in presenza del dipendente dell’Area Gestione
del Personale di questa Azienda addetto a tale com‐
pito. Si precisa comunque che in caso di dichiara‐
zione sostitutiva, relativa ai requisiti di ammissione
e/o titoli che possono dar luogo anche a valuta‐
zione, l’interessato è tenu to a specificare con esat‐
tezza tutti gli elementi ed i dati necessari a deter‐
minare il possesso dei requisiti e/o la valutabilità
della dichiarazione ai fini della graduatoria. La man‐
canza anche par ziale di tali elementi preclude alla
possibilità di procedere alla relativa valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati
presso Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è

te nuto a specificare: esatta denominazione ed indi‐
rizzo delle stesse; se trattasi di servizio a tempo
indeterminato o determinato o a convenzione con
l’indicazione dell’impegno orario; profilo pro ‐
fessionale d’inquadramento; se trattasi di rapporto
di lavoro a tempo pieno o parziale; periodo del ser‐
vizio con precisazione di eventuali interruzioni del
rapporto di impiego e loro motivo e posizione in
ordine al disposto di cui all’art. 46 del D.P.R. 761/79.

Per l’autenticazione delle copie si richiede quanto
previsto dall’art. 18 del D.P.R. 445/2000. In caso di
più domande, l’Azienda procederà ad una valuta‐
zione positiva e comparata da effet tuarsi in base al
curriculum di carriera e professionale dei dipen‐
denti interessati, applicando i cri teri di valutazione
previsti dal D.P.R. 10.12.1997 n. 483.

La partecipazione alla procedura di mobilità
implica da parte del concorrente l’accettazione di
tutte le disposizioni di legge vigenti in materia.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi,
di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in
parte o modificare il presente avviso di bando.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando valgono le norme che disciplinano
la materia, con particolare riferimento all’art. 30 del
D.Lgs 30.03.2001 n. 165 e s.m.i., all’art. 2 della L.R.
24.09.2010 n. 12, all’art. 19, comma 5, della L.R.
25.02.2010 n. 4 e all’art. 20 del C.C.N.L. 08.06.2000
dell’Area della dirigenza medica e veterinaria.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale di questa
Azienda ‐ Tel. 0831 536178 ‐ 536727.

Il Direttore Generale
Dr.ssa Paola Ciannamea
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ASL BR

Concorso pubblico per n. 6 posti di Dirigente
Medico disciplina Chirurgia Generale.

In esecuzione della deliberazione n. 1871 del
22.10.2014 è bandito concorso pubblico, per titoli
ed esami, per la copertura di:
n. 6 posti di Dirigente medico della disciplina di
Chirurgia Generale

Ai sensi dell’art. 7 del Decreto Leg.vo 30.03.2001,
n.165 e successive modificazioni ed integrazioni è
garantita parità e pari opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul
lavoro. Si applica, inoltre, quanto previsto dal‐
l’art.27, comma 6, del Decreto Leg.vo 11.04.2006,
n. 198.

E’ fatta salva la percentuale dei posti da riservare
ai militari delle tre forze armate congedati senza
demerito di cui all’art.18 del Decreto Leg:vo
08.05.2001, n.215 ed agli ufficiali in ferma biennale
o prefissata di cui all’art.11, comma 1 lettera c), del
Decreto Leg.vo 31.07.2003, n. 236.

Trattamento economico
Il trattamento economico è quello previsto dal

vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e
Veterinaria.

Requisiti di ammissione
Possono partecipare al concorso coloro che sono

in possesso dei seguenti requisiti:
1) Requisiti generali:
a. cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta‐

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione europea;

b. idoneità fisica all’impiego.

2) Requisiti specifici:
a. laurea in medicina e chirurgia;
b. specializzazione nella disciplina oggetto del con‐

corso o in disciplina equipollente o in disciplina
affine. Il personale in servizio di ruolo presso
altre Aziende Sanitarie o Ospedaliere alla data
dell’ 01.02.1998 è esentato dal requisito della
specializzazione nella disciplina relativa al posto
di ruolo già ricoperto alla predetta data;

c. iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chi‐
rurghi, attestata da certificato in data non ante‐
riore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del
bando.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso
una pubblica amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile. I
requisiti per la partecipazione al concorso devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito dal presente bando per la presentazione
delle domande di ammissione.

Modalità di compilazione e termine per la presen‐
tazione delle domande.

Per essere ammessi al concorso gli interessati
devono presentare, entro il trentesimo giorno suc‐
cessivo a quello della data di pubblicazione del pre‐
sente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repub‐
blica, domanda di partecipazione, redatta in carta
semplice, indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BR
‐ Via Napoli, 8 ‐ 72100 Brindisi. Per le domande inol‐
trate a mezzo del servizio postale, la data di spedi‐
zione è comprovata dal timbro a data dell’Ufficio
postale accettante. Le domande possono essere
inviate anche mediante Posta Elettronica Certificata
(P.E.C.) all’indirizzo:
protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it

Nella domanda gli aspiranti devono indicare:
a. la data e il luogo di nascita e la residenza;
b. il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente;
c. il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

d. le eventuali condanne penali riportate;
e. i titoli di studio posseduti;
f. la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili‐

tari;
g. i servizi prestati presso pubbliche Amministra‐

zioni e le eventuali cause di cessazione di prece‐
denti rapporti di pubblico impiego;

h. gli eventuali titoli che danno diritto ad usufruire,
a parità di punti, di preferenza o precedenza ai
sensi dell’art. 5 del D.P.R 09.05.1994 n.487 e suc‐
cessive modificazioni ed integrazioni.
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Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui
alla sopraindicata lettera a).

Per le finalità connesse e consequenziali al pro‐
cedimento di cui trattasi, il candidato deve, altresì,
esprimere il proprio consenso al trattamento dei
dati personali contenuti nella domanda e nei docu‐
menti, ai sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n.
196.

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:

1. idonea certificazione attestante il possesso del
requisiti specifici di cui al sopraindicato punto 2);

2. tutte le certificazioni relative ai titoli che riten‐
gano opportuno presentare agli effetti della
valutazione di merito, ivi compreso un curri‐
culum formativo e professionale, datato e fir‐
mato.
I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge,
ovvero autocertificati nei casi e nei limiti previsti
dalla normativa vigente (D.P.R 28.11.2000 n.
445). Le pubblicazioni devono essere edite a
stampa.
Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20.12.1979 n.761, in presenza delle quali il pun‐
teggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura
della riduzione del punteggio;

3. elenco, in carta semplice, dei documenti e dei
titoli presentati.

Dichiarazioni sostitutive
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’auto‐

certificazione di cui al D.P.R. 445/2000, le dichiara‐
zioni sostitutive di certificazione (art. 46) e le dichia‐
razioni sostitutive di atto di notorietà (art. 47)
devono contenere la clausola specifica che il candi‐
dato è consapevole che, in caso di falsità o dichia‐
razioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni
penali di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla
decadenza dai benefici conseguiti grazie al provve‐
dimento emanato in base alle dichiarazioni non
veritiere di cui al precedente art.75. L’Azienda Sani‐

taria Locale si riserva la facoltà di verificare la veri‐
dicità delle dichiarazioni sostitutive rese dal candi‐
dato, con le modalità e nei termini previsti dalle
vigenti disposizioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive
presentate contestualmente alla domanda o richia‐
mate dalla stessa deve essere accompagnata da
fotocopia non autenticata di documento di ricono‐
scimento del sottoscritto. In caso contrario la sot‐
toscrizione deve essere effettuata dall’interessato
in presenza del dipendente dell’Area Gestione del
Personale di questa Azienda addetto a tale compito.
Si precisa comunque che in caso di dichiarazione
sostitutiva, relativa ai requisiti di ammissione e/o
titoli che possono dar luogo anche a valutazione,
l’interessato è tenuto a specificare con esattezza
tutti gli elementi ed i dati necessari a determinare
il possesso dei requisiti e/o la valutabilità della
dichiarazione ai fini della graduatoria. La mancanza
anche parziale di tali elementi preclude alla possi‐
bilità di procedere alla relativa valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati
presso Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è
tenuto a specificare: esatta denominazione ed indi‐
rizzo delle stesse; se trattasi di servizio a tempo
indeterminato o determinato o a convenzione con
l’indicazione dell’impegno orario; posizione funzio‐
nale e disciplina d’inquadramento; se trattasi di rap‐
porto di lavoro a tempo pieno o parziale; periodo
del servizio con precisazione di eventuali interru‐
zioni del rapporto di impiego e loro motivo, posi‐
zione in ordine al disposto di cui all’art.46 del D.P.R.
761/79. Per l’autenticazione delle copie si richiede
quanto previsto dall’art. 18 del D.P.R. 445/2000.

Commissione esaminatrice
La commissione esaminatrice sarà costituita ai

sensi dell’art. 25 del D.P.R. 10.12.1997 n. 483. Le
operazioni di sorteggio dei relativi componenti
avranno luogo il giorno 19/12/2014 ore 10.00,
presso la sede della Direzionale Generale Aziendale
‐ sala riunioni ‐ sita in Brindisi alla via Napoli 8.

Prove d’esame
Le prove d’esame sono le seguenti:
Prova scritta: relazione su caso clinico simulato

o su argomenti inerenti alla disciplina messa a con‐
corso o soluzione di una serie di quesiti a risposta
sintetica inerenti alla disciplina stessa.
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Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari
della disciplina messa a concorso; la prova pratica
deve comunque essere anche illustrata schematica‐
mente per iscritto.

Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina
a concorso, nonché sui compiti connessi alla fun‐
zione da conferire.

I candidati dichiarati vincitori dovranno presen‐
tare, entro il termine di trenta giorni dalla data di
ricezione della comunicazione, ai fmi della stipula
del contratto individuale di lavoro, a pena di deca‐
denza nei diritti conseguenti alla partecipazione al
concorso:
1. i documenti corrispondenti alle dichiarazioni

contenute nella domanda di partecipazione al
concorso;

2. certificato generale del casellario giudiziale;
3. altri titoli che danno diritto ad usufruire della

riserva, precedenza o preferenza a parità di valu‐
tazione.

La partecipazione al concorso implica da parte
del concorrente l’accettazione di tutte le disposi‐
zioni di legge vigenti in materia.

Le assunzioni conseguenti all’espletamento del
concorso potranno essere effettuate nel rispetto
dei limiti di spesa disposti dall’art.2, comma 71,
della Legge 23.12.2009, n.191 e s.m.i.‐.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi,
di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in
parte o modificare il presente avviso di bando,
anche alla luce dell’emanando DPCM di cui al
comma 5 del D.L. 31.08.2013 n.101, convertito dalla
legge 30.10.2013 n.125.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al Decreto Leg.vo 30.12.1992 n.502 e
successive modificazioni ed integrazioni, al D.P.R.
10.12.1997 n. 483, al D.P.R. 10.12.1997, n.484 e al
Decreto Leg.vo 30.03.2001 n.165 e successive modi‐
ficazioni ed integrazioni.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale di questa
Azienda ‐ Tel. 0831 ‐ 536178/536727.

Il Direttore Generale
Dott.ssa Paola Ciannamea
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AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la
copertura, a tempo indeterminato di n. 1 posto di
Dirigente Medico nella disciplina di Radioterapia.

In esecuzione della determinazione del Direttore
dell’Area per le Politiche del Personale n. 1672 del
22/10/2014 è indetto concorso pubblico, per titoli
ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente
Medico nella disciplina di Radioterapia.

REQUISITI GENERALI
1. cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta‐

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

2. godimento dei diritti politici;
3. idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle

funzioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI
1. Laurea in Medicina e Chirurgia;
2. Specializzazione nella disciplina o in disciplina

equipollente o affine, fatto salvo quanto previsto
dall’art. 56, comma 1^ del D.P.R. n.483/97;

3. Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirur‐
gici. L’iscrizione al corrispondente Albo Profes‐
sionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea
consente la partecipazione ai concorsi, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia
prima dell’assunzione in servizio.

Non possono essere ammessi alla presente pro‐
cedura selettiva coloro che siano stati esclusi dal‐
l’elettorato attivo, nonché coloro che siano stati
dispensati dall’impiego presso una pubblica Ammi‐
nistrazione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza prevista per la presentazione delle
domande.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 1, del
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, per essere ammessi a
partecipare all’Avviso Pubblico, gli aspiranti devono

inoltrare a mezzo raccomandata con avviso di rice‐
vimento, tramite il servizio postale all’Azienda
Ospedaliera “ Ospedale Riuniti “ ‐ Viale Pinto ‐
71100 Foggia, entro e non oltre il 30^ giorno a
decorrere dal giorno successivo a quello della pub‐
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana ‐ IV serie speciale “concorsi ed esami”,
apposita domanda in carta semplice con i relativi
allegati.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è pro‐
rogato al primo giorno successivo non festivo.

I titolari di indirizzo di Posta Elettronica Certifi‐
cata (PEC) possono inviare la domanda di parteci‐
pazione tramite PEC, alla casella di posta elettronica
certificata: 
protocollo.ospriunitifg@pec.rupar.puglia.it.

La validità di invio mediante PEC è subordinata
all’utilizzo da parte del candidato di una casella di
posta elettronica certificata (PEC) della quale deve
essere titolare. Non sarà pertanto valido l’invio da
casella di posta elettronica ordinaria, anche se indi‐
rizzata alla PEC aziendale o l’invio da casella di posta
elettronica certificata della quale il candidato non è
titolare.

Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del DPCM n. 38524
del 6.05.2009, per i cittadini che utilizzano il servizio
di PEC, l’indirizzo valido ad ogni effetto giuridico, ai
fini dei rapporti con le pubbliche amministrazioni, è
quello espressamente rilasciato ai sensi dell’art. 2,
comma 1, dello stesso DPCM.

Inoltre la validità della trasmissione e ricezione
del messaggio di posta elettronica certificata è atte‐
stata rispettivamente dalla ricevuta di accettazione
e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal
gestore di posta elettronica ai sensi dell’art. 6 del
D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68.

Secondo quanto previsto dalla Circolare n.
12/2010 del Dipartimento della Funzione Pubblica,
l’inoltro tramite posta elettronica certificata
secondo le suddette modalità, considerato che l’au‐
tore è identificato dal sistema informatico attra‐
verso le credenziali di accesso relative all’utenza
personale di Pec, è di per sé sufficiente a rendere
valida l’istanza, a considerare identificato l’autore
di essa e a ritenere la stessa regolarmente sotto‐
scritta.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite entro il termine indicato, certificato
dal timbro a data dell’Ufficio Postale accettante,
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nonché dalla data di invio della mail nel caso di uti‐
lizzo del supporto informatico.

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA
DI AMMISSIONE

Per l’ammissione i candidati devono indicare:
‐ la data, il luogo di nascita e la residenza;
‐ il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente;
‐ il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

‐ le eventuali condanne penali riportate;
‐ i titoli di studio posseduti;
‐ iscrizione all’Albo professionale;
‐ la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili‐

tari;
‐ i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;
I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa
domanda il proprio consenso al trattamento dei
dati personali, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs.
30/06/2003, n.196.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspi‐
rante deve indicare il domicilio presso il quale deve,
ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comu‐
nicazione ed impegnarsi a comunicare ogni even‐
tuale variazione.

La domanda deve essere sottoscritta dal candi‐
dato. Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445 non è richiesta l’autenticazione di tale sotto‐
scrizione.

L’amministrazione non assume responsabilità per
la dispersione di comunicazioni dipendente da ine‐
satte indicazioni del recapito da parte del concor‐
rente oppure dalla mancata o tardiva comunica‐
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda né per eventuali disguidi postali o telegra‐
fici o, comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso
fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della
domanda e della documentazione allegata alla
stessa saranno trattati nel rispetto del D.Lgs.
196/2003 per le finalità relativo all’accertamento
dei requisiti di ammissione e per la valutazione di
merito, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n.483/1997.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 40 e seguenti

del D.P.R. 445/2000, così come integrati dall’art. 15
della Legge 12 novembre 2011, n. 183, non possono
essere allegate alla domanda di partecipazione tutte
le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministra‐
zione in ordine a stati, qualità personali e fatti;

In caso di presentazioni di dette certificazioni, le
stesse non verranno prese in considerazione e
saranno restituite.

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra
descritta, dovranno essere prodotte dai candidati
sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa
ai sensi degli artt. artt. 46 (All. 3 ‐ Dichiarazione
sostitutiva di certificazione) e 47 (All. 4 ‐ Dichiara‐
zione sostitutiva di atto di notorietà) del D.P.R. del
28/12/2000, n. 445 e contenere tutti gli elementi
utili sia ai fini dell’ammissione alla seguente proce‐
dura, sia ai fini della valutazione dei titoli a cui attri‐
buire i relativi punteggi.

È consentito, altresì, allegare, nelle forme pre‐
viste dalla normativa di cui al D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445, tutti le dichiarazioni sostitutive relative ad
atti, attestati e documenti ritenuti dai candidati utili
ai fini della valutazione ed attribuzione dei relativi
punteggi.

A fine della valutazione del loro contenuto, le
pubblicazioni devono essere allegate in originale o
in copia autenticata sotto forma di dichiarazione di
responsabilità resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del
D.P.R. del 28/12/2000, n. 445; le stesse, comunque,
devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere allegato un curriculum
formativo e professionale redatto in carta semplice
e sotto forma di dichiarazione di responsabilità ai
sensi del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445, datato e fir‐
mato, nonché un elenco, in carta semplice, redatto
in triplice copia, datato e firmato riportante i titoli
e i documenti presentati.

Alla domanda di partecipazione deve essere
allegata, a pena di esclusione, copia del docu‐
mento di riconoscimento in corso di validità.

L’ammissione dei candidati sarà disposta con
determinazione del Direttore dell’area per le Poli‐
tiche del Personale.

Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice sarà nominata con

deliberazione del Direttore Generale o del Commis‐

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 152 del 30‐10‐201442220



sario Straordinario, secondo quanto disposto dal
D.P.R. n. 483/97.

PUNTEGGIO E PROVE DI ESAME
Ai sensi del combinato disposto dall’art. 8 e 27

del D.P.R. n. 483/97, il punteggio massimo di punti
100 è così ripartito:
‐ punti 20 per titoli;
‐ punti 80 per le prove di esame;

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripar‐
titi:
‐ punti 10 per titoli di carriera;
‐ punti 3 per titoli accademici e di studio;
‐ punti 3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
‐ punti 4 per il curriculum formativo e professio‐

nale;

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
‐ punti 30 per la prova scritta;
‐ punti 30 per la prova pratica;
‐ punti 20 per la prova orale.

Le prove di esame per il profilo professionale
medico sono le seguenti:

a) prova scritta:
‐ relazione su un caso clinico simulato o su argo‐

menti inerenti la disciplina messa a concorso o
soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica
inerenti alla disciplina stessa;

b) prova pratica:
‐ su tecniche e manualità peculiari della disciplina

messa a concorso.
‐ La prova pratica deve, comunque, essere illustrata

schematicamente per iscritto.

c) prova orale:
‐ sulle materie inerenti alla disciplina messa a con‐

corso, nonché, sui compiti connessi alla funzione
da conferire.

Ai concorrenti sarà tempestivamente comunicato
la data delle prove scritte, almeno quindici giorni
prima dell’inizio delle prove medesime con lettera
raccomandata A.R.. Prima di sostenere le prove, i
candidati dovranno esibire un documento di rico‐
noscimento.

Qualora il candidato, portatore di handicap,
necessiti, per la esecuzione delle prove dell’uso di
ausili particolari, deve farne richiesta nella domanda
di partecipazione (art. 20 L. 104/92).

Le ammissioni alle varie fasi del concorso, nonché
alla graduatoria finale di merito, avverranno nel
rispetto del conseguimento dei punteggi minimi
prescritti dal D.P.R. n. 483/97 e precisamente:
‐ per essere ammessi alla prova pratica è neces‐

sario riportare nella prova scritta un punteggio
minimo di sufficienza espresso, in termini nume‐
rici, in una valutazione di almeno 21/30;

‐ per essere ammessi alla prova orale è necessario
riportare nella prova pratica un punteggio minimo
di sufficienza espresso, in termini numerici, in una
valutazione di almeno 21/30;

‐ per essere ammessi alla graduatoria finale è
necessario riportare nella prova orale un pun‐
teggio minimo di sufficienza espresso, in termini
numerici, in una valutazione di almeno 14/20;

La graduatoria di merito sarà formulata secondo
l’ordine dei punteggi conseguiti dai candidati per i
titoli e per le singole prove di esame e sarà compi‐
lata con l’osservanza delle vigenti disposizioni legi‐
slative in materia di preferenze.

La graduatoria generale verrà approvata con deli‐
berazione del Direttore Generale dell’Azienda Ospe‐
daliera, riconosciuta la regolarità del procedimento
concorsuale. La graduatoria generale degli idonei
del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

L’assunzione in servizio a tempo indeterminato
dei vincitori del concorso è subordinata alle norme
vigenti in materia di contenimento della spesa del
personale, nonché alla concessione di deroghe al
divieto di assunzione da parte della Regione Puglia.

I candidati dichiarati vincitori, saranno invitati
dall’Azienda Ospedaliera ai fini della stipula del Con‐
tratto Individuale di Lavoro, a presentarsi entro
trenta giorni dalla data di ricevimento dell’avvenuta
nomina in carta legale, a pena di decadenza nei
diritti conseguiti alla partecipazione allo stesso

L’Amministrazione garantisce parità e pari oppor‐
tunità tra uomini e donne per l’accesso all’impiego
e per il trattamento sul luogo di lavoro, così come
disposto dall’art. 7, comma 1 del D.Lgs. n. 29/93, e
successive modificazioni ed integrazioni.
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L’Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà
indicata la data di presa di servizio.

Gli effetti economici decorrono dalla data di
effettiva presa di servizio.

Il trattamento economico è quello previsto per la
posizione funzionale di Dirigente Medico con meno
di cinque anni di servizio, previsto dal vigente CCNL
per la Dirigenza Medica.

Scadendo inutilmente il termine assegnato, per
la presentazione della documentazione, l’Azienda
comunica agli interessati di non dar luogo alla sti‐
pulazione del contratto.

Il Dirigente assunto in servizio, è soggetto ad un
periodo di prova di mesi sei; possono essere esone‐
rati dal periodo di prova, i Dirigenti che lo abbiano
già superato nella medesima qualifica, professione
e disciplina presso altra Azienda o Ente del Com‐
parto. Possono, altresì, essere esonerati dalla prova
per la medesima professione e disciplina, i Dirigenti
la cui qualifica è stata unificata ai sensi dell’art. 18
del D.Lgs. n. 502/92.

Ai fini del compimento del periodo di prova si
tiene conto del solo servizio effettivamente prestato
‐ art. 15 del CCNL per la Dirigenza Medica.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di sotto‐
porre a visita medica i vincitori del concorso.

La partecipazione al concorso implica da parte
del concorrente l’accettazione di tutte le disposi‐
zioni di legge vigenti in materia.

E’ fatta salva la percentuale dei posti per singola

disciplina da riservare ai militari delle tre forze
armate congedati senza demerito di cui all’art. 18
del Decreto Leg.vo 8.5.2001, n. 215 ed agli ufficiali
in ferma biennale o prefissata di cui all’art. 11,
comma 1 lettera c), del Decreto Leg.vo 31.7.2003,
n. 236.

Per quanto non specificamente espresso nel pre‐
sente bando, valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al D. Lgs. n. 502/92, D.Lgs. n. 80/98, dal
D.P.R. n. 483/97, del D. Lgs, n. 229/99, dal D.P.R. n.
445/2000, nonché, dal CCNL della Dirigenza Medica.

L’amministrazione si riserva la facoltà, a suo
insindacabile giudizio, di modificare, prorogare,
sospendere o annullare il presente bando, senza
l’obbligo di comunicare i motivi e senza che i con‐
correnti possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti, gli interessati potranno
rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale ‐
U.O. Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospeda‐
liero ‐ Universitaria “Ospedali Riuniti” ‐ Viale Pinto,
1 ‐ 71100 Foggia ‐ Tel 0881/732390 ‐ Responsabile
del procedimento Sig. Luigi Granieri ‐ Assistente
Amministrativo. 

Il Dirigente Amministrativo
“Concorsi, assunzioni e gestione della d.o.”

Dott. Massimo Scarlato

Il Direttore dell’Area
per le Politiche del Personale

Dott. Michele Ametta
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Fac simile di domanda         
All. 1   

     Al Direttore Generale 
     dell’Azienda Ospedaliero – Universitaria 
     “Ospedali Riuniti” 
     Viale Luigi Pinto 
     71121                     FOGGIA   

 
 __l__ sottoscritt______________________________ chiede di essere ammess__ a partecipare al Concorso Pubblico, per 

titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di dirigente Medico nella disciplina di 

Radioterapia. 
 A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.76 del D.P.R. 

n.445/2000 per le ipotesi delle dichiarazioni mendaci: 

- di essere nat__ a ____________________________________________ il ____________________; 

- di essere residente in ______________________________ Via _____________________________; 

- di essere cittadin___ italian__(se diversa, specificare di quale Stato membro dell’Unione Europea; 

- di essere iscritt___ nelle liste elettorali del  Comune di ______________________ (in caso di non iscrizione o di avvenuta 

cancellazione dalle liste elettorali  indicarne i motivi); 

- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo, indicare le condanne riportate; 

- di essere in possesso della laurea in __________________________________, conseguita presso 

________________________________________________________ in data __________________; 

- di essere in possesso della specializzazione in ______________________________________, conseguita presso 

_______________________________________________________________________________ in data 

_________________________ 

- di essere iscritto all’Albo ________________________________________________; 

- di trovarsi nella seguente posizione riguardo gli obblighi di militari di leva _____________________; 

- di aver prestato servizio come ______________________________ presso l’Azienda ______________________________ 

dal _______________ al ______________ (indicando le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di 

pubblico impiego); 

- di non intrattenere alcun rapporto di lavoro subordinato, sia a tempo determinato che indeterminato, con  pubbliche 

amministrazioni;  

- di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso 

mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

- di essere idoneo alle funzioni relative alla posizione funzionale da rivestire ovvero che non sussistono prescrizioni 

limitative alle stesse; 

- di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo, impegnandosi 

a comunicare le eventuali variazioni successive: 

-  Via ____________________ n.____ CAP ______ Città _______________Tel.___________; 

Allega alla presente domanda copia del seguente documento in corso di validità: 

____________________________________________________________________________________ rilasciato da 

__________________________________________________________________ in data ___/___/______. 

Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente richiesta possano essere trattati, 

nel rispetto del D.Lgs. 196/2003, per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 

Data, ____________________ 

       ____________________________________ 

            La firma in calce non deve essere autenticata 
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All. 2 

 
 

MODELLO SEMPLICE DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(Art. 46 D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000) 
 

- Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a ___________________________________________ (prov. _____ ) il ____________________ 

residente in ______________________________________________________________ (prov. _____ ) 

via/piazza _________________________________________________________________ n. ________ 

Sotto la sua personale responsabilità ed a piena conoscenza della responsabilità penale prevista per le dichiarazioni 

false dall’art.76 del D.P.R. 445/2000 e dalle disposizioni del Codice Penale e dalle leggi speciali in materia 

DICHIARA 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

 

Dichiara altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.10 della legge 675/96, che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale 

la presente dichiarazione viene resa 

___________________________ 

(luogo e data) 

Il/la dichiarante _________________________ 

(firma per esteso e leggibile) 

La firma in calce non deve essere autenticata 

 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta 

dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante. 
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All. 3 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i.) 

 
 

Il/La sottoscritto _________________________________________________ nato a ___________________________ 
 
il__________________residente a_____________________________Via____________________________________ 
 
__________________________________________codice fiscale___________________________________________ 
 
consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i. in caso di 

dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base di 

dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del richiamato D.P.R.; 

ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. sotto la propria responsabilità 

 
DICHIARA 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

 
Dichiara, infine, di essere informato ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs 30 giugno 2003 n° 196, che i 

dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 

per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 
_______________________, li ________________ 
 
 
Il Dichiarante 
 
_______________________ 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta 

dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante. 

 



ENTE OSPEDALIERO DE BELLIS

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n.1
posto di dirigente amministrativo presso la strut‐
tura della gestione del patrimonio.

IL DIRETTORE GENERALE

RENDE NOTO

che in forza della deliberazione n.431 del
08/10/2014, esecutiva ai sensi di legge che costi‐
tuisce parte integrante e sostanziale del presente
bando, è stata disposta con riferimento ai posti
vacanti nella dotazione organica dell’Istituto (appro‐
vata con DGR n.560/11) nell’area della dirigenza
P.T.A., la indizione ‐tra gli altri‐ di concorso pubblico
per titoli ed esami per la copertura di un posto di
dirigente amministrativo a tempo pieno ed indeter‐
minato con assunzione e inquadramento in posi‐
zione d’incarico iniziale presso la struttura della
“Gestione del patrimonio”, con successione rispetto
all’indicenda procedura di mobilità. L’espletamento
della procedura concorsuale del presente bando,
ovvero, la relativa assunzione è pertanto subordi‐
nata all’esito negativo della mobilità di cui innanzi.

Art. 1
NORME DI CARATTERE GENERALE

Il concorso è disciplinato dalle norme contenute
nel D.P.R. 10.12.1997 n.483 “Regolamento della
disciplina concorsuale per il personale dirigenziale
delS.S.N.” e s.m.i. e dal D.L.gs. n.165/01 e s.m.i. Il
regime e il trattamento economico sono stabiliti dai
CC.NN.LL. per l’area della dirigenza SPTA del S.S.N.

L’Istituto garantisce:
‐ secondo il dettato dell’art.7, c.1 del predetto

D.Lgs.n.165/01 “la parità e le pari opportunità fra
uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il tratta‐
mento sul lavoro”;

‐ la possibilità di accesso, ai sensi dell’art.7 c.3bis
della L.n.97/13, ai cittadini di paesi terzi che siano
titolari delpermesso di soggiorno CE di lungo
periodo o che siano titolari dello status di rifugiato
ovvero di quello di protezione sussidiaria;

‐ è altresì fatta salva ogni altra vigente disposizione
di legge in materia di preferenze e precedenze.

Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi
hanno preferenza a parità di merito ed a parità di
titoli e di merito sono quelli indicate nell’art.5,
comma 4 del D.P.R. 9.5.1994,n.487 e successive
modificazioni. I titoli chedanno luogo a preferenze
devono essere posseduti alla data di scadenza del
termine di presentazione delle domande di ammis‐
sione al concorso stabilito dal presente bando.

Al presente concorso saranno applicate le dispo‐
sizioni di cui all’art.20 della legge 104/92 sulla
richiesta di ausili e di eventuali tempi aggiuntivi per
le prove concorsuali da parte dei candidati portatori
di handicap.

Art. 2
REQUISITI GENERALI

E SPECIFICI DI AMMISSIONE
Ai sensi dell’art.1 del D.P.R. n.483/97, possono‐

partecipare alla procedura concorsuale coloro che
possiedono i seguenti requisiti generali:
‐ cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi‐

lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione Europea;

‐ godimento dei diritti politici;
‐ idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle fun‐

zioni specifiche. L’accertamento dell’idoneità
fisica all’impiego ‐con l’osservanza delle norme
inmateria di categorie protette‐ è effettuato
prima dell’immissione in servizio da parte del
Medico Competente (ex art.41 c.2 lett.a
D.Lgs.n.81/08 e s.m.i.);
Non possono accedere agli impieghi coloro che

siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso
una pubblica amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Ai sensi dell’art.70 del D.P.R. 10.2.1997 n..483, i
requisiti specifici di ammissione sono i seguenti:
‐ diploma di laurea in giurisprudenza o in scienze

politiche o in economia e commercio o altra
laurea equipollente (vecchio ordinamento) o
titolo equiparato nel nuovo ordinamento (D.M.
05.05.04 e D.Interm.09.07.09);

‐ anzianità di servizio effettivo di almeno cinque
anni corrispondente alla medesima professiona‐
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lità prestato in enti del Servizio sanitario nazionale
nella posizione funzionale di livello settimo,
ottavo e ottavo‐bis, ovvero qualifiche funzionali di
settimo, ottavo e nono livello di altre pubbliche
amministrazioni.

Sono ulteriori requisiti per i cittadini di uno dei
Paesi dell’Unione europea:
‐ godimento dei diritti politici e civili in Italia e nello

Stato di provenienza o di appartenenza;
‐ conoscenza della lingua italiana adeguata all’atti‐

vità da espletare.

I requisiti generali e specifici devono essere pos‐
seduti alla data di scadenza deltermine stabilito dal
presente bando per la presentazione delle
domande di ammissioneal concorso.

Art. 3
DOMANDA DI AMMISSIONE

Il testo integrale del presente bando è pubblicato
sul Boll.Uff. della Regione Puglia e sul sito web
aziendale dell’Irccs all’indirizzo www.irccsdebellis.it

La domanda di partecipazione al concorso,
redatta in carta semplice, ed indirizzata al Direttore
Generale dell’IRCCS”Saverio de Bellis” ‐U.o.c.
Gestione Risorse Umane ‐via Turi, 27 ‐
70013Castellana Grotte (BA) deve essere prodotta
esclusivamente sul modello allegato al presente
bando; alla domanda deve essere allegata, a pena
di esclusione, copia del documento di riconosci‐
mento in corso di validità. Il termine per la presen‐
tazione delle domande di partecipazione alconcorso
scade il 30° giorno successivo alla data di pubblica‐
zione dell’estratto del presente bando sulla Gaz‐
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana, IV Serie Spe‐
ciale. Qualora detto giorno sia festivo il termine è
prorogato al giorno successivo non festivo.

Le domande dipartecipazione al concorso
devono essere inoltrate all’indirizzo di cui sopra nel
predetto termine perentorio, posto a pena di deca‐
denza, esclusivamente a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento, tramite il servizio postale,
ovvero, inviata al seguente indirizzo di posta elettro‐
nica certificata: 
risorseumane.debellis@pec.rupar.puglia.it unita‐
mente alla relativa documentazione sempre entro
il predetto termine (ai sensi del D.Lgs. n.82/05 e
s.m.i., D.Lgs.n.150/09 s.m.i. e con le modalità di cui

alla Circolare del Dip. Fun.Pubb.n.12/10). La validità
dell’istanza con invio telematico è subordinata
all’utilizzo da parte del candidato di una casella di
posta elettronica certificata (PEC) personale con
apposizione di firma digitale sulla domanda di par‐
tecipazione alla selezione pubblica. Non sarà per‐
tanto ritenuta ammissibile la domanda inviata da
casella di posta elettronica semplice/ordinaria.
L’invio deve avvenire in un’unica spedizione (non
superiore a 20MB) con i seguenti allegati solo in for‐
mato PDF: domanda come da modello firmata digi‐
talmente; elenco dei documenti; cartella zippata
con tutta la documentazione. La validità della tra‐
smissione e ricezione del messaggio di posta elet‐
tronica certificata è attestata, rispettivamente, dalla
ricevuta diaccettazione e dalla ricevuta di avvenuta
consegna.

L’eventuale riserva di invio di documenti succes‐
sivo alla data di scadenza del bando è priva di effetti.

Le domande di ammissione ove perverranno
prima della data di pubblicazione dell’estratto del
presente bando sulla G.U.R.I. (IV s.s.) non saranno
prese in considerazione e saranno archiviate senza
alcuna comunicazione agli interessati, in quanto la
pubblicazione dell’avviso costituisce a tutti gli effetti
notifica agli interessati.

Per l’inoltro delle notifiche e comunicazioni per‐
sonali da parte dell’Amministrazione ad ogni effetto
di legge, anche ai fini della decorrenza dei termini
legali, queste saranno inviate alla casella di posta
elettronica certificata personale e ove non riportata,
a mezzo telegramma, alla residenza o al domicilio
eletto.

E’, comunque, utile che i candidati indichino nella
domanda di partecipazione i propri recapiti telefo‐
nici (abitazione/cellulare).

Nella domanda di ammissione ‐con uso esclusivo
delmodello allegato‐ in carta semplice, datata e fir‐
mata, gli aspiranti devono dichiarare, ai sensi degli
artt. 46 e 47 del D.P.R.445/00 e s.m.i.:
a) nome, cognome, data e luogo di nascita;
b) residenza e codice fiscale;
c) il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente o di uno dei paesi dell’unione europea;
d) il comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della noniscrizione o della can‐
cellazione dalle liste medesime;
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e) le eventuali condanne penali riportate o di non
aver riportato condanne penali, di essere sotto‐
posto a procedimenti penali o di non essere a
conoscenza di essere sottoposto a procedimenti
penali;

f) i titoli di studio e accademici posseduti, richiesti
dal presente bando per la partecipazione al con‐
corso;

g) specializzazione nella disciplina del concorso o in
disciplina equipollente;

h) iscrizione al rispettivo albo professionale;
i) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
j) i servizi prestati presso pubbliche amministra‐

zioni e le eventuali cause di cessazione di prece‐
denti rapporti di pubblico impiego;

k) i titoli che danno diritto a preferenza, prece‐
denza (DPR n.487/94)o riserva di posto nella
nomina (art.35 c.3bis D.Lgs n.165/01);

l) i concorrenti appartenenti a quelle categorie di
cittadini rientranti nei diritti di precedenza o pre‐
ferenza a parità di titoli, ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge, dovranno farne esplicita
menzione nella domanda dipartecipazione, a
pena di esclusione dal diritto;

m) il domicilio presso il quale, ad ogni effetto deve
essere fatta ogni comunicazione relativa alcon‐
corso; in caso di omessa indicazione sarà tenuta
in considerazione la residenza dichiarata come
dal punto b) che precede;

n) la omessa dichiarazione non altrimenti rilevabile
in atti circa il possesso di uno solo dei requisiti
prescritti dal presente bando, determina l’esclu‐
sione dalconcorso; la mancata sottoscrizione
della domanda determina lanullità della
domanda a pena di esclusione.

Qualora il candidato, portatore di handicap,
necessiti per la esecuzione delle prove dell’uso di
ausili particolari, deve farne richiesta nella domanda
di partecipazione (art.20 L.n.104/92).

Si rammenta che in caso di false dichiarazioni si
applicheranno le sanzioni penali di cui all’art.76 del
D.P.R. 28.12.2000n.445.

Art. 4
DOCUMENTAZIONE 

DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
Ai sensi e per gli effetti degli artt.40 e seguenti del

D.P.R. n.445/2000, così come integrati dall’art. 15

della L.n.183/11, non possono essere allegate alla
domanda di partecipazione le certificazioni rila‐
sciate dalla pubblica amministrazione in ordine a
stati, qualità personali e fatti; in caso di presenta‐
zioni di dette certificazioni, le stesse non verranno‐
prese in considerazione e saranno restituite a
richiesta.

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra
descritta, dovranno essere prodotte dai candidati
sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa
ai sensi degli artt. artt.46 (Dich.sost. di certifica‐
zione) e 47 (Dich.sost. di atto di notorietà) del D.P.R.
n.445/2000 e contenere tutti gli elementi utili sia ai
fini dell’ammissione alla seguente procedura, sia ai
fini della valutazione dei titoli a cui attribuire i rela‐
tivi punteggi. È consentito, altresì, allegare, nelle
forme previste dalla normativa di cui al D.P.R.
n.445/2000 corredata da fotocopia semplice di un
documento di identità personale, tutte le dichiara‐
zioni sostitutive relative ad atti, attestati e docu‐
menti ritenuti dai candidati utili ai fini della valuta‐
zione ed attribuzione dei relativi punteggi. In ogni
caso, la dichiarazione resa dalcandidato ‐ in quanto
sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione ‐ deve
contenere tutti gli elementi necessari alla valuta‐
zione del titolo che ilcandidato intende produrre;
l’omissione anche di un solo elemento comporta la
non valutazione del titolo autocertificato.

Relativamente ai servizi svolti, anche se docu‐
mentati mediante dichiarazione sostitutiva di atto
di notorietà ai sensi del succitato art.47, devono
essere attestate se ricorrano o meno le condizioni
di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. n.
761/79, in presenza delle quali il punteggio di anzia‐
nità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attesta‐
zione deve precisare la misura della riduzione del
punteggio. In particolare, con riferimento al servizio
prestato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà (unica alternativa al certificato di stato di
servizio) deve contenere l’esatta denominazione
dell’Ente presso il quale il servizio è stato prestato.
Ove trattasi di enti diversi dal SSNdeve essere pre‐
cisato se l’ente è pubblico, accreditato o se conven‐
zionato con il SSN,la qualifica, il tipo di rapporto di
lavoro (tempo indeterminato/determinato, tempo
pieno/part‐time), le date d’inizio e di conclusione
del servizio, nonché le eventuali interruzioni (aspet‐
tativa senza assegni, sospensioni etc), e quant’altro
necessario per valutare il servizio.
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A fine della valutazione del loro contenuto, le
pubblicazioni devono essere allegate in originale o
in copia autenticata sotto forma di dichiarazione di
responsabilità dell’autocertificazione circa la con‐
formi agli originali resa ai sensi degli artt.46 e 47 del
D.P.R. n.445/00; le stesse, comunque, devono
essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere allegato un curriculum
formativo e professionale redatto in carta semplice
e sotto forma di dichiarazione di responsabilità ai
sensi del D.P.R. n.445/00, datato e firmato, nonché
un elenco, in carta semplice, redatto in triplice
copia, datato e firmato riportante i titoli e i docu‐
menti presentati.

Nella documentazione relativa agli eventuali
diritti di riserva, precedenza o di preferenza, a parità
di merito nella nomina, i candidati con autocertifi‐
cazione ai sensi del D.P.R.n.445/00 devono riportare
gli estremi delle fattispecie invocate e della relativa
normativa;

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione un elenco, contenente
l’indicazione dei documenti e dei titoli allegati alla
domanda di partecipazione. Tutti i documenti alle‐
gati alla domanda devono essere numerati progres‐
sivamente; tali numeri dovranno corrispondere
esattamente a quelli riportati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre‐
sentazione della domanda di partecipazione al con‐
corso. L’Amministrazione è tenuta ad effettuare
idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle
dichiarazioni sostitutive ricevute e si precisa che,
oltre la decadenza dai benefici eventualmente con‐
seguiti dall’interessato, sulla base di dichiarazione
non veritiera, sono applicabili le sanzioni penali pre‐
viste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni
mendaci.

L’Amministrazione declina ogni responsabilità
per eventuale smarrimento della domanda o deido‐
cumenti spediti a mezzo del servizio postale o cor‐
riere privato, nonché per il caso di dispersione di
comunicazioni relative all’avviso, dipendenti da ine‐
satta indicazione del domicilio da parte delcandi‐
dato, da mancata o tardiva comunicazione del cam‐
biamento di indirizzo o domicilio indicato nella
domanda, da eventuali disguidi postali o telegrafici
non imputabili a colpadell’Amministrazione.

Art. 5
ESCLUSIONE DAL CONCORSO

La presentazione della domanda oltre il prescritto
termine perentorio è causa di non ammissione alla
procedura concorsuale. Sono altresì cause di esclu‐
sione dalla procedura concorsuale: il non possesso
e/o la mancata indicazione nella domanda dei
requisiti generali o specifici di ammissione, la man‐
cata sottoscrizione della domanda di ammissione e
la mancata allegazione alla domanda di ammissione
della fotocopia di un documento di identità in corso
di validità. Ai sensi dell’art.4 del D.P.R. n.483/97,
l’esclusione del candidato dal concorso è deliberata
dal Direttore Generale con provvedimento motivato
da notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività della
relativa decisione.

Art. 6
NOMINA DELLA COMMISSIONE

Il Direttore Generale provvederà alla nomina
della commissione in conformità al combinato
disposto di cui agli artt.71 e 6 del D.P.R. 483/97. La
commissione esaminatrice provvederà a porre in
essere le operazioni concorsuali di competenza
espletando le attività di cuialle prove di esame e ove
necessario, limitatamente alla prova orale, potrà
essere integrata da componenti aggiuntivi ai fini
dell’accertamento delle conoscenze informatiche e
linguistiche (art.37 D.Lgs.n.165/01).

Art. 7
PROVE DI ESAME

Le prove di esame relative al concorso di cui al
presente bando (art.72 D.P.R.n.483/97) sono le
seguenti:
a) prova scritta su argomenti di diritto amministra‐

tivo o costituzionale, elementi di diritto civile,
diritto penale e legislazione sanitaria, ovvero,
soluzione di una serie di quesiti a risposta sinte‐
tica nelle suddette materie in tema: di procedure
di gara per l’individuazione dei fornitori di beni
e servizi (D.Lgs.n.163/06 e s.m.i.), gestione giu‐
ridica deicontratti, rapporti conl’Autorità per la
vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e
forniture (A.N.A.C.) nonché riferimenti di legisla‐
zione e regolamenti nazionali e regionali in tema
di gestione aziendale (patrimonio, beni mobili,
impianti e attrezzature, manutenzione degli
stessi e tenuta magazzino) in ambito sanitario. Il
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superamento di detta prova è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza
espressa in termini numerici di almeno 21/30;

b) prova teorico pratica:predisposizione di atti o
provvedimenti riguardanti le materie della prove
scritte. Il superamento della prova teorico pra‐
tica è subordinato al raggiungimento di una valu‐
tazione di sufficienza espressa in termini nume‐
rici di almeno 21/30;

c) prova orale: verte sulle materie oggetto della
prova scritta, nonché sulle seguenti materie:
diritto civile, contabilità di Stato, leggi e regola‐
menti concernenti il settore sanitario, elementi
di diritto del lavoro e di legislazione sociale, ele‐
menti di economia politica e scienze delle
finanze, elementi di diritto penale. Il supera‐
mento della prova orale è subordinato al rag‐
giungimento di una valutazione di sufficienza
espressa in termini numerici di almeno 14/20.

Ai sensi dell’art.73 del D.P.R. 10.12.97 n. 483
laCommissione dispone, complessivamente, di 100
punti così ripartiti:
a) 20 punti per i titoli;
b) 80 punti per le prove di esame.

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 30 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripar‐
titi:
a) titoli di carriera, punti 10;
b) titoli accademici e di studio, punti 3
c) pubblicazioni e i titoli scientifici, punti 3
d) curriculum formativo e professionale, punti 4.

I titoli valutabili ed i relativi punteggi sono quelli
previsti dagli artt. 11, 20, 21, 22, 23 e 61, commi
4,5,6 del D.P.R. n. 483/97.

Nell’ambito della prova orale è altresì accertata,
attraverso la lettura e la traduzione di testi, la cono‐
scenza di una lingua straniera, a scelta del candi‐
dato, nonché la conoscenza dell’uso delle apparec‐
chiature e delle applicazioni informatiche più diffuse
(art.37 DLgs 165/01).

Per le finalità di cui all’art.9, c.3, dello stesso
D.P.R. n.483/97 nell’espletamento delle prove e

valutazione delle stesse e dei titoli la Commissione
esaminatrice, in coerenza alle specificità professio‐
nali del profilo a concorso e alle implicazioni azien‐
dali per l’ottemperanza ad adempimenti legislativi
e normativi di settore valorizzerà, conapposito pun‐
teggio nella valutazione, le capacità professionali
maturate daicandidati in tema di procedimenti
amministrativo‐gestionali in materia di certifica‐
zione dei processi gestionali delle aziende sanitarie,
nonché rendicontazioni trimestrali e monitoraggio
del rispetto dell’equilibrio economico finanziario
per supportare i processi decisionali aziendali attra‐
verso sistemi gestionali complessi circa la acquisi‐
zione di beni, presidi, servizi ed impianti in ambito
sanitario, secondole procedure definite sulla base
della vigente normativa.

Art. 8
CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI

La data e la sede in cui si svolgeranno le prove di
esame verranno comunicate a ciascun candidato a
mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevi‐
mento all’indirizzo indicato nella domanda di
ammissione neitermini previsti dall’art.7 del D.P.R.
n.483/97. Per essere ammessi alle prove i candidati
dovranno presentarsi muniti di documento perso‐
nale di identità. I candidati che non si presente‐
ranno alle prove d’esame del concorso alle quali
sono stati ammessi saranno considerati decaduti dal
concorso, quale che sia la causa dell’assenza, anche
se non dipendente dalla loro volontà.

Ai candidati che conseguiranno l’ammissione alla
prova pratica sarò data comunicazione a mezzo rac‐
comandata postale con ricevuta di ritorno, nella
quale sarà indicato il voto riportato nella prova
scritta.

Art. 9
FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA, 

APPROVAZIONE, DICHIARAZIONE DEI VINCITORI, 
ASSUNZIONE

La Commissione esaminatrice al termine delle
prove di esame formula la graduatoria di merito dei
candidati.

E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non
abbia conseguito in ciascuna delle prove di esame
la prevista valutazione di sufficienza di cui all’art.14
del D.P.R. 483/97;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 152 del 30‐10‐201442230



La graduatoria di merito dei candidati è elaborata
secondo l’ordine dei punteggi complessivi conse‐
guiti da ciascun candidato per prove d’esame e
titoli, con l’osservanza a parità di punteggio delle
preferenze di cui all’art.5 del D.P.R. n.487/94 e suc‐
cessive modificazioni e dell’art.3, c.7, L. n.127/97,
integrato dall’art.2, c.9, L. n.191/98. Il Direttore
Generale dell’IRCCS “Saverio de Bellis”, riconosciuta
la regolarità degli atti del concorso e la graduatoria,
li approva, tenendo conto delle riserve e preferenze
di legge.

La graduatoria, che verrà pubblicata nel Bollet‐
tino Ufficiale Regione Puglia, sarà utilizzata con le
modalità e nei limititemporali imposti dalle leggi
vigenti in materia. La graduatoria conserva, altresì,
la sua efficacia, nel rispetto della vigente normativa,
per le assunzioni a tempo determinato, a qualsiasi
titolo, che si rendessero eventualmente necessarie.

Ai fini dell’assunzione l’I.r.c.c.s., pertanto, verifi‐
cata la sussistenza e/o il mantenimento del relativo
posto vacante nella dotazione organica, accertata
l’insussistenza ‐nella vigente normativa intema di
contenimento della spesa del personale‐ di soprav‐
venute cause ostative al reclutamento ‐anche di
natura organizzativa‐ da parte della Regione Puglia
o comunque impeditive in tema di assunzioni di per‐
sonale nelS.S.R., si riserva di procedere alla coper‐
tura dei posti a concorso scorrendo la graduatoria
nell’ordine dei classificati, invitando i classificati in
graduatoria a presentare entro il termine di trenta
giorni dal ricevimento della comunicazione ‐a pena
di decadenza‐ tutta la documentazione necessaria
a comprovare il possesso dei requisiti richiesti per
il conferimento della nomina. Accertata la sussi‐
stenza del requisito per l’accesso al pubblico
impiego, si procederà alla stipula del contratto indi‐
viduale di lavoro a tempo indeterminato indicando
la data di immissione in servizio.

Il trattamento economico e previdenziale decor‐
rerà dalla data di effettiva assunzione in servizio in
prova del dipendente. Lo stesso dipendente sarà
confermato a tempo indeterminato decorso il
periodo di prova previsto dalvigente contratto
nazionale di lavoro. Il vincitore, assunto a tempo
indeterminato, non potrà presentare domanda di
mobilità prima che siano trascorsi due anni di effet‐
tivo servizio.

Art. 10
NORME TRANSITORIE,

FINALI E DI RINVIO
Con la partecipazione al concorso è implicita da

parte dei concorrenti l’accettazione senza riserve
delle prescrizioni contenute nel presente bando e
nella normativa legislativa e regolamentare attual‐
mente in vigore, deltrattamento normativo ed eco‐
nomico del rapporto di lavoro che sarà costituito
con questa Amministrazione, quali risultano disci‐
plinati dai vigenti contratti collettivi nazionali di
lavoro.

La presentazione della domanda implica il con‐
senso delcandidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili, nel rispetto di
quanto previsto dal D.Lgs.n.196/03 e s.m.i. I pre‐
detti dati saranno raccolti presso l’IRCCS “S. de
Bellis” ‐ U.o.c. Gestione Risorse Umane ‐ per le fina‐
lità di gestione del concorso e potranno essere trat‐
tati, anche successivamente all’instaurazione del
rapporto, per le finalità inerenti la gestione del rap‐
porto stesso.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa
rinvio alle norme contenute nelle fonti normative
legislative e regolamentari vigenti in materie di pro‐
cedure concorsuali per le assunzioni di personale
dipendente delle Aziende, Enti e Istituti del S.S.N.

La Direzione Generale, per legittimi motivi e a suo
insindacabile giudizio, si riserva la facoltà di revo‐
care, modificare in tutto o in parte il presente
bando, in relazione a nuove disposizioni di legge o
per comprovate legittime motivazioni, come l’avve‐
ramento della condizione indicata nel prologo nel
presente atto circa l’esito delle propedeutiche pro‐
cedure di mobilità relative agli stessi posti, e inter‐
venute ragioni di pubblico interesse, senza che i
candidati possano sollevare eccezione o vantare
diritti di sorta.

Per eventuali informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’U.o.c. Gestione Risorse Umane ‐ Ufficio
Concorsi ‐IRCCS “Saverio de Bellis”, Castellana
Grotte (BA), ubicato alla via Turi n. 27. Responsabile
del Procedimento rag. R. Accettura, tel.
0804994165; fax 0804994322.

Il Direttore Generale
Dr. Nicola Pansini
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ENTE OSPEDALIERO DE BELLIS

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n.1
posto di dirigente amministrativo presso la strut‐
tura della gestione delle risorse finanziarie.

IL DIRETTORE GENERALE

RENDE NOTO

che in forza della deliberazione n.431 del
08/10/2014, esecutiva ai sensi di legge che costi‐
tuisce parte integrante e sostanziale del presente
bando, è stata disposta con riferimento ai posti
vacanti nella dotazione organica dell’Istituto (appro‐
vata con DGR n.560/11) nell’area della dirigenza
P.T.A., la indizione ‐tra gli altri‐ di concorso pubblico
per titoli ed esami per la copertura di un posto di
dirigente amministrativo a tempo pieno ed indeter‐
minato con assunzione e inquadramento in posi‐
zione d’incarico iniziale presso la struttura della
“Gestione delle risorse finanziarie”, con successione
rispetto alla procedura di mobilità (indetta giusta
deliberazione n.672/11‐Burp n.6/12). L’espleta‐
mento della procedura concorsuale del presente
bando, ovvero, la relativa assunzione è pertanto
subordinata all’esito negativo della mobilità di cui
innanzi.

Art. 1
NORME DI CARATTERE GENERALE

Il concorso è disciplinato dalle norme contenute
nel D.P.R. 10.12.1997 n.483 “Regolamento della
disciplina concorsuale per il personale dirigenziale
delS.S.N.” e s.m.i. e dal D.L.gs. n.165/01 e s.m.i. Il
regime e il trattamento economico sono stabiliti dai
CC.NN.LL. per l’area della dirigenza SPTA del S.S.N.

L’Istituto garantisce:
‐ secondo il dettato dell’art.7, c.1 del predetto

D.Lgs.n.165/01 “la parità e le pari opportunità fra
uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il tratta‐
mento sul lavoro”;

‐ la possibilità di accesso, ai sensi dell’art.7 c.3bis
della L.n.97/13, ai cittadini di paesi terzi che siano
titolari delpermesso di soggiorno CE di lungo
periodo o che siano titolari dello status di rifugiato
ovvero di quello di protezione sussidiaria;

‐ è altresì fatta salva ogni altra vigente disposizione
di legge in materia di preferenze e precedenze.

Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi
hanno preferenza a parità di merito ed a parità di
titoli e di merito sono quelli indicate nell’art.5,
comma 4 del D.P.R. 9.5.1994,n.487 e successive
modificazioni. I titoli chedanno luogo a preferenze
devono essere posseduti alla data di scadenza del
termine di presentazione delle domande di ammis‐
sione al concorso stabilito dal presente bando.

Al presente concorso saranno applicate le dispo‐
sizioni di cui all’art.20 della legge 104/92 sulla
richiesta di ausili e di eventuali tempi aggiuntivi per
le prove concorsuali da parte dei candidati portatori
di handicap.

Art. 2
REQUISITI GENERALI 

E SPECIFICI DI AMMISSIONE
Ai sensi dell’art.1 del D.P.R. n.483/97, possono‐

partecipare alla procedura concorsuale coloro che
possiedono i seguenti requisiti generali:
‐ cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi‐

lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione Europea;

‐ godimento dei diritti politici;
‐ idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle fun‐

zioni specifiche. L’accertamento dell’idoneità
fisica all’impiego ‐con l’osservanza delle norme
inmateria di categorie protette‐ è effettuato
prima dell’immissione in servizio da parte del
Medico Competente (ex art.41 c.2 lett.a
D.Lgs.n.81/08 e s.m.i.);
Non possono accedere agli impieghi coloro che

siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso
una pubblica amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Ai sensi dell’art.70 del D.P.R. 10.2.1997 n..483, i
requisiti specifici di ammissione sono i seguenti:
‐ diploma di laurea in giurisprudenza o in scienze

politiche o in economia e commercio o altra
laurea equipollente (vecchio ordinamento) o
titolo equiparato nel nuovo ordinamento (D.M.
05.05.04 e D.Interm.09.07.09);

‐ anzianità di servizio effettivo di almeno cinque
anni corrispondente alla medesima professiona‐
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lità prestato in enti del Servizio sanitario nazionale
nella posizione funzionale di livello settimo,
ottavo e ottavo‐bis, ovvero qualifiche funzionali di
settimo, ottavo e nono livello di altre pubbliche
amministrazioni.

Sono ulteriori requisiti per i cittadini di uno dei
Paesi dell’Unione europea:
‐ godimento dei diritti politici e civili in Italia e nello

Stato di provenienza o di appartenenza;
‐ conoscenza della lingua italiana adeguata all’atti‐

vità da espletare.

I requisiti generali e specifici devono essere pos‐
seduti alla data di scadenza deltermine stabilito dal
presente bando per la presentazione delle
domande di ammissioneal concorso.

Art. 3
DOMANDA DI AMMISSIONE

Il testo integrale del presente bando è pubblicato
sul Boll.Uff. della Regione Puglia e sul sito web
aziendale dell’Irccs all’indirizzo www.irccsdebellis.it

La domanda di partecipazione al concorso,
redatta in carta semplice, ed indirizzata al Direttore
Generale dell’IRCCS”Saverio de Bellis” ‐U.o.c.
Gestione Risorse Umane ‐via Turi, 27 ‐
70013Castellana Grotte (BA) deve essere prodotta
esclusivamente sul modello allegato al presente
bando; alla domanda deve essere allegata, a pena
di esclusione, copia del documento di riconosci‐
mento in corso di validità. Il termine per la presen‐
tazione delle domande di partecipazione alconcorso
scade il 30° giorno successivo alla data di pubblica‐
zione dell’estratto del presente bando sulla Gaz‐
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana, IV Serie Spe‐
ciale. Qualora detto giorno sia festivo il termine è
prorogato al giorno successivo non festivo.

Le domande dipartecipazione al concorso
devono essere inoltrate all’indirizzo di cui sopra nel
predetto termine perentorio, posto a pena di deca‐
denza, esclusivamente a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento, tramite il servizio postale,
ovvero, inviata al seguente indirizzo di posta elettro‐
nica certificata: 
risorseumane.debellis@pec.rupar.puglia.it unita‐
mente alla relativa documentazione sempre entro
il predetto termine (ai sensi del D.Lgs. n.82/05 e
s.m.i., D.Lgs.n.150/09 s.m.i. e con le modalità di cui

alla Circolare del Dip. Fun.Pubb.n.12/10). La validità
dell’istanza con invio telematico è subordinata
all’utilizzo da parte del candidato di una casella di
posta elettronica certificata (PEC) personale con
apposizione di firma digitale sulla domanda di par‐
tecipazione alla selezione pubblica. Non sarà per‐
tanto ritenuta ammissibile la domanda inviata da
casella di posta elettronica semplice/ordinaria.
L’invio deve avvenire in un’unica spedizione (non
superiore a 20MB) con i seguenti allegati solo in for‐
mato PDF: domanda come da modello firmata digi‐
talmente; elenco dei documenti; cartella zippata
con tutta la documentazione. La validità della tra‐
smissione e ricezione del messaggio di posta elet‐
tronica certificata è attestata, rispettivamente, dalla
ricevuta diaccettazione e dalla ricevuta di avvenuta
consegna.

L’eventuale riserva di invio di documenti succes‐
sivo alla data di scadenza del bando è priva di effetti.

Le domande di ammissione ove perverranno
prima della data di pubblicazione dell’estratto del
presente bando sulla G.U.R.I. (IV s.s.) non saranno
prese in considerazione e saranno archiviate senza
alcuna comunicazione agli interessati, in quanto la
pubblicazione dell’avviso costituisce a tutti gli effetti
notifica agli interessati.

Per l’inoltro delle notifiche e comunicazioni per‐
sonali da parte dell’Amministrazione ad ogni effetto
di legge, anche ai fini della decorrenza dei termini
legali, queste saranno inviate alla casella di posta
elettronica certificata personale e ove non riportata,
a mezzo telegramma, alla residenza o al domicilio
eletto.

E’, comunque, utile che i candidati indichino nella
domanda di partecipazione i propri recapiti telefo‐
nici (abitazione/cellulare).

Nella domanda di ammissione ‐con uso esclusivo
delmodello allegato‐ in carta semplice, datata e fir‐
mata, gli aspiranti devono dichiarare, ai sensi degli
artt. 46 e 47 del D.P.R.445/00 e s.m.i.:
a) nome, cognome, data e luogo di nascita;
b) residenza e codice fiscale;
c) il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente o di uno dei paesi dell’unione europea;
d) il comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della noniscrizione o della can‐
cellazione dalle liste medesime;

e) le eventuali condanne penali riportate o di non
aver riportato condanne penali, di essere sotto‐
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posto a procedimenti penali o di non essere a
conoscenza di essere sottoposto a procedimenti
penali;

f) i titoli di studio e accademici posseduti, richiesti
dal presente bando per la partecipazione al con‐
corso;

g) specializzazione nella disciplina del concorso o in
disciplina equipollente;

h) iscrizione al rispettivo albo professionale;
i) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
j) i servizi prestati presso pubbliche amministra‐

zioni e le eventuali cause di cessazione di prece‐
denti rapporti di pubblico impiego;

k) i titoli che danno diritto a preferenza, prece‐
denza (DPR n.487/94)o riserva di posto nella
nomina (art.35 c.3bis D.Lgs n.165/01);

l) i concorrenti appartenenti a quelle categorie di
cittadini rientranti nei diritti di precedenza o pre‐
ferenza a parità di titoli, ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge, dovranno farne esplicita
menzione nella domanda dipartecipazione, a
pena di esclusione dal diritto;

m) il domicilio presso il quale, ad ogni effetto deve
essere fatta ogni comunicazione relativa alcon‐
corso; in caso di omessa indicazione sarà tenuta
in considerazione la residenza dichiarata come
dal punto b) che precede;

n) la omessa dichiarazione non altrimenti rilevabile
in atti circa il possesso di uno solo dei requisiti
prescritti dal presente bando, determina l’esclu‐
sione dalconcorso; la mancata sottoscrizione
della domanda determina lanullità della
domanda a pena di esclusione.

Qualora il candidato, portatore di handicap,
necessiti per la esecuzione delle prove dell’uso di
ausili particolari, deve farne richiesta nella domanda
di partecipazione (art.20 L.n.104/92).

Si rammenta che in caso di false dichiarazioni si
applicheranno le sanzioni penali di cui all’art.76 del
D.P.R. 28.12.2000n.445.

Art. 4
DOCUMENTAZIONE 

DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
Ai sensi e per gli effetti degli artt.40 e seguenti del

D.P.R. n.445/2000, così come integrati dall’art. 15
della L.n.183/11, non possono essere allegate alla
domanda di partecipazione le certificazioni rila‐

sciate dalla pubblica amministrazione in ordine a
stati, qualità personali e fatti; in caso di presenta‐
zioni di dette certificazioni, le stesse non verranno‐
prese in considerazione e saranno restituite a
richiesta.

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra
descritta, dovranno essere prodotte dai candidati
sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa
ai sensi degli artt. artt.46 (Dich.sost. di certifica‐
zione) e 47 (Dich.sost. di atto di notorietà) del D.P.R.
n.445/2000 e contenere tutti gli elementi utili sia ai
fini dell’ammissione alla seguente procedura, sia ai
fini della valutazione dei titoli a cui attribuire i rela‐
tivi punteggi. È consentito, altresì, allegare, nelle
forme previste dalla normativa di cui al D.P.R.
n.445/2000 corredata da fotocopia semplice di un
documento di identità personale, tutte le dichiara‐
zioni sostitutive relative ad atti, attestati e docu‐
menti ritenuti dai candidati utili ai fini della valuta‐
zione ed attribuzione dei relativi punteggi. In ogni
caso, la dichiarazione resa dalcandidato ‐ in quanto
sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione ‐ deve
contenere tutti gli elementi necessari alla valuta‐
zione del titolo che ilcandidato intende produrre;
l’omissione anche di un solo elemento comporta la
non valutazione del titolo autocertificato.

Relativamente ai servizi svolti, anche se docu‐
mentati mediante dichiarazione sostitutiva di atto
di notorietà ai sensi del succitato art.47, devono
essere attestate se ricorrano o meno le condizioni
di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. n.
761/79, in presenza delle quali il punteggio di anzia‐
nità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attesta‐
zione deve precisare la misura della riduzione del
punteggio. In particolare, con riferimento al servizio
prestato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà (unica alternativa al certificato di stato di
servizio) deve contenere l’esatta denominazione
dell’Ente presso il quale il servizio è stato prestato.
Ove trattasi di enti diversi dal SSNdeve essere pre‐
cisato se l’ente è pubblico, accreditato o se conven‐
zionato con il SSN,la qualifica, il tipo di rapporto di
lavoro (tempo indeterminato/determinato, tempo
pieno/part‐time), le date d’inizio e di conclusione
del servizio, nonché le eventuali interruzioni (aspet‐
tativa senza assegni, sospensioni etc), e quant’altro
necessario per valutare il servizio.

A fine della valutazione del loro contenuto, le
pubblicazioni devono essere allegate in originale o
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in copia autenticata sotto forma di dichiarazione di
responsabilità dell’autocertificazione circa la con‐
formi agli originali resa ai sensi degli artt.46 e 47 del
D.P.R. n.445/00; le stesse, comunque, devono
essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere allegato un curriculum
formativo e professionale redatto in carta semplice
e sotto forma di dichiarazione di responsabilità ai
sensi del D.P.R. n.445/00, datato e firmato, nonché
un elenco, in carta semplice, redatto in triplice
copia, datato e firmato riportante i titoli e i docu‐
menti presentati.

Nella documentazione relativa agli eventuali
diritti di riserva, precedenza o di preferenza, a parità
di merito nella nomina, i candidati con autocertifi‐
cazione ai sensi del D.P.R.n.445/00 devono riportare
gli estremi delle fattispecie invocate e della relativa
normativa;

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione un elenco, contenente
l’indicazione dei documenti e dei titoli allegati alla
domanda di partecipazione. Tutti i documenti alle‐
gati alla domanda devono essere numerati progres‐
sivamente; tali numeri dovranno corrispondere
esattamente a quelli riportati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre‐
sentazione della domanda di partecipazione al con‐
corso. L’Amministrazione è tenuta ad effettuare
idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle
dichiarazioni sostitutive ricevute e si precisa che,
oltre la decadenza dai benefici eventualmente con‐
seguiti dall’interessato, sulla base di dichiarazione
non veritiera, sono applicabili le sanzioni penali pre‐
viste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni
mendaci.

L’Amministrazione declina ogni responsabilità
per eventuale smarrimento della domanda o deido‐
cumenti spediti a mezzo del servizio postale o cor‐
riere privato, nonché per il caso di dispersione di
comunicazioni relative all’avviso, dipendenti da ine‐
satta indicazione del domicilio da parte delcandi‐
dato, da mancata o tardiva comunicazione del cam‐
biamento di indirizzo o domicilio indicato nella
domanda, da eventuali disguidi postali o telegrafici
non imputabili a colpadell’Amministrazione.

Art. 5
ESCLUSIONE DAL CONCORSO

La presentazione della domanda oltre il prescritto
termine perentorio è causa di non ammissione alla
procedura concorsuale. Sono altresì cause di esclu‐
sione dalla procedura concorsuale: il non possesso
e/o la mancata indicazione nella domanda dei
requisiti generali o specifici di ammissione, la man‐
cata sottoscrizione della domanda di ammissione e
la mancata allegazione alla domanda di ammissione
della fotocopia di un documento di identità in corso
di validità. Ai sensi dell’art.4 del D.P.R. n.483/97,
l’esclusione del candidato dal concorso è deliberata
dal Direttore Generale con provvedimento motivato
da notificarsi entro 30 giorni dalla esecutività della
relativa decisione.

Art. 6 
NOMINA DELLA COMMISSIONE

Il Direttore Generale provvederà alla nomina
della commissione in conformità al combinato
disposto di cui agli artt.71 e 6 del D.P.R. 483/97. La
commissione esaminatrice provvederà a porre in
essere le operazioni concorsuali di competenza
espletando le attività di cuialle prove di esame e ove
necessario, limitatamente alla prova orale, potrà
essere integrata da componenti aggiuntivi ai fini
dell’accertamento delle conoscenze informatiche e
linguistiche (art.37 D.Lgs.n.165/01).

Art. 7
PROVE DI ESAME

Le prove di esame relative al concorso di cui al
presente bando (art.72 D.P.R.n.483/97) sono le
seguenti:
a) prova scritta su argomenti di diritto amministra‐

tivo o costituzionale, elementi di diritto civile,
diritto penale e legislazione sanitaria, ovvero,
soluzione di una serie di quesiti a risposta sinte‐
tica nelle suddette materie in tema: di Bilancio
delle aziende ed enti del S.S.N., Contabilità
Generale (Economico‐Patrimoniale) e analitica,
nonché riferimenti di legislazione e regolamenti
nazionali e regionali in tema di Contabilità e
Finanza pubblica. Il superamento di detta prova
è subordinato al raggiungimento di una valuta‐
zione di sufficienza espressa in termini numerici
di almeno 21/30;
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b) prova teorico pratica:predisposizione di atti o
provvedimenti riguardanti le materie della prove
scritte. Il superamento della prova teorico pra‐
tica è subordinato al raggiungimento di una valu‐
tazione di sufficienza espressa in termini nume‐
rici di almeno 21/30;

c) prova orale: verte sulle materie oggetto della
prova scritta, nonché sulle seguenti materie:
diritto civile, contabilità di Stato, leggi e regola‐
menti concernenti il settore sanitario, elementi
di diritto del lavoro e di legislazione sociale, ele‐
menti di economia politica e scienze delle
finanze, elementi di diritto penale. Il supera‐
mento della prova orale è subordinato al rag‐
giungimento di una valutazione di sufficienza
espressa in termini numerici di almeno 14/20.

Ai sensi dell’art.73 del D.P.R. 10.12.97 n. 483
laCommissione dispone, complessivamente, di 100
punti così ripartiti:
a) 20 punti per i titoli;
b) 80 punti per le prove di esame.

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 30 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripar‐
titi:
a) titoli di carriera, punti 10;
b) titoli accademici e di studio, punti 3
c) pubblicazioni e i titoli scientifici, punti 3
d) curriculum formativo e professionale, punti 4.

I titoli valutabili ed i relativi punteggi sono quelli
previsti dagli artt. 11, 20, 21, 22, 23 e 61, commi
4,5,6 del D.P.R. n. 483/97.

Nell’ambito della prova orale è altresì accertata,
attraverso la lettura e la traduzione di testi, la cono‐
scenza di una lingua straniera, a scelta del candi‐
dato, nonché la conoscenza dell’uso delle apparec‐
chiature e delle applicazioni informatiche più diffuse
(art.37 DLgs 165/01).

Per le finalità di cui all’art.9, c.3, dello stesso
D.P.R. n.483/97 nell’espletamento delle prove e
valutazione delle stesse e dei titoli la Commissione
esaminatrice, in coerenza alle specificità professio‐
nali del profilo a concorso e alle implicazioni azien‐

dali per l’ottemperanza ad adempimenti legislativi
e normativi di settore valorizzerà, conapposito pun‐
teggio nella valutazione, le capacità professionali
maturate dai candidati in tema di processi ammini‐
strativo‐contabili in materia di certificazione dei
bilanci delle aziende sanitarie, nonché rendiconta‐
zioni trimestrali e monitoraggio del rispetto del‐
l’equilibrio economico finanziario ‐in materia di con‐
tabilità generale‐ per supportare i processi decisio‐
nali aziendali attraverso sistemi contabili complessi
definiti sulla base della normativa vigente.

Art. 8
CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI

La data e la sede in cui si svolgeranno le prove di
esame verranno comunicate a ciascun candidato a
mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevi‐
mento all’indirizzo indicato nella domanda di
ammissione neitermini previsti dall’art.7 del D.P.R.
n.483/97. Per essere ammessi alle prove i candidati
dovranno presentarsi muniti di documento perso‐
nale di identità. I candidati che non si presente‐
ranno alle prove d’esame del concorso alle quali
sono stati ammessi saranno considerati decaduti dal
concorso, quale che sia la causa dell’assenza, anche
se non dipendente dalla loro volontà.

Ai candidati che conseguiranno l’ammissione alla
prova pratica sarò data comunicazione a mezzo rac‐
comandata postale con ricevuta di ritorno, nella
quale sarà indicato il voto riportato nella prova
scritta.

Art. 9
FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA,

APPROVAZIONE, DICHIARAZIONE DEI VINCITORI, 
ASSUNZIONE

La Commissione esaminatrice al termine delle
prove di esame formula la graduatoria di merito dei
candidati.

E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non
abbia conseguito in ciascuna delle prove di esame
la prevista valutazione di sufficienza di cui all’art.14
del D.P.R. 483/97;

La graduatoria di merito dei candidati è elaborata
secondo l’ordine dei punteggi complessivi conse‐
guiti da ciascun candidato per prove d’esame e
titoli, con l’osservanza a parità di punteggio delle
preferenze di cui all’art.5 del D.P.R. n.487/94 e suc‐
cessive modificazioni e dell’art.3, c.7, L. n.127/97,
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integrato dall’art.2, c.9, L n.191/98. Il Direttore
Generale dell’IRCCS “Saverio de Bellis”, riconosciuta
la regolarità degli atti del concorso e la graduatoria,
li approva, tenendo conto delle riserve e preferenze
di legge.

La graduatoria, che verrà pubblicata nel Bollet‐
tino Ufficiale Regione Puglia, sarà utilizzata con le
modalità e nei limititemporali imposti dalle leggi
vigenti in materia. La graduatoria conserva, altresì,
la sua efficacia, nel rispetto della vigente normativa,
per le assunzioni a tempo determinato, a qualsiasi
titolo, che si rendessero eventualmente necessarie.

Ai fini dell’assunzione l’I.r.c.c.s., pertanto, verifi‐
cata la sussistenza e/o il mantenimento del relativo
posto vacante nella dotazione organica, accertata
l’insussistenza ‐nella vigente normativa intema di
contenimento della spesa del personale‐ di soprav‐
venute cause ostative al reclutamento ‐anche di
natura organizzativa‐ da parte della Regione Puglia
o comunque impeditive in tema di assunzioni di per‐
sonale nelS.S.R., si riserva di procedere alla coper‐
tura dei posti a concorso scorrendo la graduatoria
nell’ordine dei classificati, invitando i classificati in
graduatoria a presentare entro il termine di trenta
giorni dal ricevimento della comunicazione ‐a pena
di decadenza‐ tutta la documentazione necessaria
a comprovare il possesso dei requisiti richiesti per
il conferimento della nomina. Accertata la sussi‐
stenza del requisito per l’accesso al pubblico
impiego, si procederà alla stipula del contratto indi‐
viduale di lavoro a tempo indeterminato indicando
la data di immissione in servizio.

Il trattamento economico e previdenziale decor‐
rerà dalla data di effettiva assunzione in servizio in
prova del dipendente. Lo stesso dipendente sarà
confermato a tempo indeterminato decorso il
periodo di prova previsto dalvigente contratto
nazionale di lavoro. Il vincitore, assunto a tempo
indeterminato, non potrà presentare domanda di
mobilità prima che siano trascorsi due anni di effet‐
tivo servizio.

Art. 10
NORME TRANSITORIE, 

FINALI E DI RINVIO
Con la partecipazione al concorso è implicita da

parte dei concorrenti l’accettazione senza riserve
delle prescrizioni contenute nel presente bando e
nella normativa legislativa e regolamentare attual‐
mente in vigore, deltrattamento normativo ed eco‐
nomico del rapporto di lavoro che sarà costituito
con questa Amministrazione, quali risultano disci‐
plinati dai vigenti contratti collettivi nazionali di
lavoro.

La presentazione della domanda implica il con‐
senso delcandidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili, nel rispetto di
quanto previsto dal D.Lgs.n.196/03 e s.m.i. I pre‐
detti dati saranno raccolti presso l’IRCCS “S. de
Bellis” ‐ U.o.c. Gestione Risorse Umane ‐ per le fina‐
lità di gestione del concorso e potranno essere trat‐
tati, anche successivamente all’instaurazione del
rapporto, per le finalità inerenti la gestione del rap‐
porto stesso.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa
rinvio alle norme contenute nelle fonti normative
legislative e regolamentari vigenti in materie di pro‐
cedure concorsuali per le assunzioni di personale
dipendente delle Aziende, Enti e Istituti del S.S.N.

La Direzione Generale, per legittimi motivi e a suo
insindacabile giudizio, si riserva la facoltà di revo‐
care, modificare in tutto o in parte il presente
bando, in relazione a nuove disposizioni di legge o
per comprovate legittime motivazioni, come l’avve‐
ramento della condizione indicata nel prologo nel
presente atto circa l’esito delle propedeutiche pro‐
cedure di mobilità relative agli stessi posti, e inter‐
venute ragioni di pubblico interesse, senza che i
candidati possano sollevare eccezione o vantare
diritti di sorta.

Per eventuali informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’U.o.c. Gestione Risorse Umane ‐ Ufficio
Concorsi ‐IRCCS “Saverio de Bellis”, Castellana
Grotte (BA), ubicato alla via Turi n. 27. Responsabile
del Procedimento rag. R. Accettura, tel.
0804994165; fax 0804994322.

Il Direttore Generale
Dr. Nicola Pansini
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ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II

Avviso di pubblica selezione, per titoli e colloquio,
ai sensi dell’art. 7, comma 6 del Decreto legislativo
165/2001 e s.m. e i., nonché del Regolamento
Aziendale di cui alla deliberazione n. 112/2009 e
del Regolamento dell’Istituto in materia di Con‐
tratti di Ricerca di cui alla delibera 328/2013, per
il conferimento di n. 1 incarico di ricerca a collabo‐
razione, per n.1 figura professionale di “Medico
Junior”, laureato in Medicina e Chirurgia e con spe‐
cializzazione in Oncologia o Ematologia, per le atti‐
vità di ricerca relative al Progetto PON04a2_C
“Smart Health‐Cluster Osdh‐Smart FSE‐Staywell”.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n.526
del 15/10/2014 indice il presente Avviso di pubblica
selezione, per titoli e colloquio, ai sensi dell’art. 7,
comma 6 del Decreto legislativo 165/2001 e s.m.e
i., nonché del Regolamento Aziendale di cui alla
deliberazione n. 112/2009 e del Regolamento del‐
l’Istituto in materia di Contratti di Ricerca di cui alla
delibera 328/2013, per il conferimento di n. 1 inca‐
rico di ricerca a collaborazione, per n.1 figura pro‐
fessionale di “Medico Junior”, laureato in Medicina
e Chirurgia e con specializzazione in Oncologia o
Ematologia, per le attività di ricerca relative al Pro‐
getto PON04a2_C “Smart Health‐Cluster Osdh‐
Smart FSE‐Staywell”.

Per la realizzazione del Progetto sarà richiesto il
raggiungimento dei seguenti obiettivi:
‐ Messa in opera del prototipo del “Point of care”in

studio;
‐ Validazione dei dati di laboratorio e dei parametri

vitali prodotti dai devices ed analisi della riprodu‐
cibilità;

‐ Selezione dei casi da inserire nella sperimenta‐
zione;

‐ Monitoraggio del paziente nei differenti setting
assistenziali (degenza, ambulatorio, domicilio);

‐ Acquisizione in remoto dei parametri che concor‐
rono alla definizione del rischio infettivo, dei para‐
metri vitali ed ematochimici ed integrazione con i
dati della cartella clinica ed analisi dei dati;

‐ In collaborazione con il PI del progetto, definire
delle terapie di emergenza e pianificazione degli
interventi.

Art. 1
Requisiti generali 

e specifici di ammissione alla selezione
Saranno ammessi alla selezione i candidati che

possiedono i seguenti requisiti:
a) Cittadinanza di uno degli Stati aderenti

all’Unione Europea;
b) Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia;
c) Abilitazione all’esercizio professionale ed iscri‐

zione all’Albo professionale;
d) Specializzazione in Oncologia o Ematologia da

non più di tre anni alla scadenza del bando;
e) Essere autore/coautore di almeno 2 pubblica‐

zioni scientifiche impattate;
f) Conoscenza della lingua inglese.

I requisiti devono essere posseduti dai candidati
alla data di scadenza del termine di presentazione
della domanda di ammissione alla selezione. La
mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno
solo di essi comporta la non ammissione alla sele‐
zione.

Art. 2
Modalità e termini di presentazione 

della domanda di partecipazione 
alle procedure comparative.

La domanda che ciascun candidato deve presen‐
tare, redatta in carta semplice e debitamente fir‐
mata, deve essere indirizzata al Direttore Generale
di questo Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”, Viale
Orazio Flacco n. 65, 70124 Bari, entro il termine
perentorio del quindicesimo giorno successivo a
quello di pubblicazione del presente avviso sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, indicando
come oggetto “Domanda di partecipazione allo spe‐
cifico concorso”, ed inviata tramite il servizio postale
a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno o
mediante posta elettronica certificata (PEC ‐
risorse.umane@pec.oncologico.bari.it); non sono
ammessi altri mezzi di presentazione, a pena di
esclusione;

Se il giorno di scadenza è festivo, il termine è pro‐
rogato al primo giorno successivo non festivo. Il ter‐
mine di spedizione della domanda è perentorio. Le
domande spedite successivamente al temine non
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verranno prese in considerazione. Ugualmente non
verranno prese in considerazione, per le esigenze
operative dell’Istituto, le domande e la documenta‐
zione che, benché spedite nel termine di scadenza,
pervengano, materialmente, successivamente
all’adozione del provvedimento deliberativo di
nomina del vincitore della selezione.

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
devono dichiarare sotto la propria responsabilità:
‐ Luogo e data di nascita
‐ Residenza ed eventuale recapito telefonico;
‐ Indirizzo di posta elettronica e/o PEC.
‐ Di avere l’idoneità psico‐fisica per l’attività di

ricerca cui la selezione si riferisce;
‐ Il possesso del titolo di studio richiesto nell’avviso

quale requisito di accesso alla selezione, con l’in‐
dicazione dell’anno in cui è stato conseguito e del‐
l’Ente che lo ha rilasciato, la durata del corso e la
votazione finale riportata;

‐ Il possesso degli ulteriori requisiti o di eventuali
altri titoli, secondo quanto previsto dall’avviso;
L’aspirante dovrà, inoltre, indicare l’esatto reca‐

pito qualora il medesimo non coincida con la resi‐
denza; ove tale recapito non venisse indicato le
comunicazioni saranno inoltrate alla residenza
dichiarata; in ogni caso l’amministrazione non
assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità
del destinatario; Dovranno inoltre autorizzare l’am‐
ministrazione al trattamento dei propri dati perso‐
nali ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003
n. 196.

Le comunicazioni potranno essere effettuate
anche tramite posta PEC.

Art. 3
Documentazione da allegare 

alla domanda di partecipazione
A corredo della domanda, i partecipanti

dovranno allegare:
1. curriculum professionale datato e sottoscritto;
2. titoli di studio conseguiti;
3. documentazione riguardante l’attività lavorativa

e scientifica svolta (pubblicazioni edite a stampa,
borse di studio, collaborazioni, ulteriori servizi);

4. ogni altra documentazione utile in relazione al
tipo di selezione;

5. fotocopia di un documento di identità;
6. Elenco dei documenti e dei titoli presentati.

A pena di esclusione, tutta la documentazione
ed i titoli necessari per l’ammissione devono
essere prodotti in originale od in copia autenticata
o autocertificata ai sensi di legge (artt. 46 e 47
D.P.R. 445/2000). La dichiarazione sostitutiva di
certificazione e/o dell’atto di notorietà deve essere
corredata da fotocopia semplice di un documento
di identità. In ogni caso, la dichiarazione resa dal
candidato, in quanto sostitutiva a tutti gli effetti
delle certificazioni, deve contenere tutti gli elementi
necessari alla valutazione del titolo autocertificato.
Resta salva la facoltà, per l’Amministrazione, di veri‐
ficare quanto dichiarato e/o prodotto dal candidato.
Qualora dal controllo emerga la non veridicità di
quanto dichiarato e/o prodotto, il candidato decade
dai benefici eventualmente conseguenti al provve‐
dimento emanato sulla base della dichiarazione non
veritiera, oltre a soggiacere alle sanzioni penali pre‐
viste in ipotesi di falsità di atti e di dichiarazioni
mendaci.

Le pubblicazioni dovranno essere necessaria‐
mente edite a stampa e allegate in originale od in
copia autenticata ai sensi di legge (artt. 46 e 47
D.P.R. 445/2000).

Art. 4
Ammissione alla selezione.

Per l’ammissione alla selezione è necessario il
possesso dei requisiti prescritti nell’avviso. E’ altresì
necessario che la domanda di partecipazione sia fir‐
mata e che la stessa sia presentata nei modi e nei
termini previsti dall’avviso.

I candidati possono essere ammessi con riserva
alla selezione previa verifica della completezza e
della correttezza della domanda di partecipazione
con riferimento al possesso dei requisiti prescritti,
alla avvenuta sottoscrizione della domanda ed al
rispetto dei modi e dei termini di presentazione.

L’accertamento del possesso dei requisiti dichia‐
rati dai candidati verrà effettuato prima della stipula
del contratto di lavoro. L’accertamento della man‐
canza di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammis‐
sione alla selezione comporta in qualunque
momento, la risoluzione del rapporto di lavoro.

L’ammissione dei candidati alla selezione verrà
effettuata dalla Commissione Esaminatrice.

Art. 5
Modalità di selezione

La selezione si articola in due fasi:
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‐ valutazione comparata dei curricula dei singoli
candidati. La comparazione dei curricula terrà
conto della specificità dei requisiti posseduti dai
candidasti con riferimento all’oggetto dell’incarico
da conferire. Costituisce in particolare oggetto di
valutazione:
‐ qualificazione professionale;
‐ grado di professionalità acquisita, ricavabile da

precedenti esperienze lavorative in attività ine‐
renti a quelle oggetto dell’incarico;

‐ ulteriori elementi legati alla specificità dell’inca‐
rico.

Costituiranno titoli preferenziali i titoli afferenti al
settore di attività oggetto della domanda. 

‐ il colloquio, durante il quale vengono prese in
esame sia le competenze tecnico‐professionale,
sia l’attitudine alla ricerca scientifica, sia infine le
qualità relazionali e le motivazioni individuali del
candidato.
Al colloquio sono ammessi solo i candidati che

sulla scorta della valutazione dei titoli, risultino in
possesso del bagaglio professionale e culturale ade‐
guato al tipo di contratto. I candidati devono pre‐
sentarsi al colloquio muniti di documento di iden‐
tità. Ove l’avviso richieda la conoscenza della lingua
inglese, la commissione verifica durante il colloquio
il livello di tale conoscenza.

Art. 6
Valutazione e scelta del candidato

La Commissione esprimerà per ogni candidato,
curriculum e prova orale, un sintetico giudizio ed
una votazione in centesimi, come di seguito indi‐
cato:
‐ un punteggio massimo di 60/100 nella valuta‐

zione dei titoli;
‐ un punteggio massimo di 40/100 nelle valuta‐

zione della prova colloquio.
La somma complessiva dei voti ottenuti costi‐

tuisce la votazione globale del singolo candidato.
Verranno considerati idonei i candidati che alla

prova colloquio avranno conseguito un punteggio
di almeno 7/10 pari a 28/40.

La Commissione alla fine dei lavori formula una
graduatoria finale di merito.

Il Direttore Generale procede con propria delibe‐
razione alla presa d’atto del verbale della Commis‐
sione ed all’approvazione della graduatoria finale di
merito con conseguente individuazione del profes‐
sionista a cui attribuire l’incarico.

In caso di successive richieste di collaborazioni
riguardanti il medesimo profilo professionale il Diri‐
gente proponente può chiedere di attingere
all’elenco degli idonei secondo l’ordine dato dalla
commissione.

L’esito della selezione è reso pubblico mediante
pubblicazione sul sito web dell’Istituto.

Luogo, data e ora del colloquio saranno resi noti
mediante convocazione dei candidati con lettera
raccomandata indirizzata al domicilio che il candi‐
dato deve obbligatoriamente eleggere ad ogni
effetto e necessità della procedura di selezione.

I candidati che per qualsiasi motivo non saranno
presenti all’ora e nel giorno fissati per lo svolgi‐
mento della prova colloquio, saranno considerati
esclusi.

Art. 7
Conferimento, durata, 

svolgimento e retribuzione dell’incarico
L’incarico conferito ai sensi dell’art.7, comma 6

del Decreto Legislativo 165/2001 e s.m.e i., nonché
del Regolamento Aziendale di cui alla deliberazione
n. 112 del 9 marzo 2009 e del Regolamento dell’Isti‐
tuto in materia di Contratti di Ricerca di cui alla deli‐
bera 328/2013, avrà decorrenza dalla data di stipula
del contratto individuale di lavoro fino al 30.06.2015
e potrà essere rinnovato solo in caso di proroga del
Progetto previa individuazione di fondi.

Il contratto individuale di lavoro potrà essere sot‐
toscritto soltanto previa verifica documentale del
possesso dei requisiti prescritti e dei titoli che hanno
consentito l’accesso alle procedure selettive.

Il compenso mensile lordo della collaborazione,
così come previsto nel Regolamento dell’Istituto di
cui alla delibera 328/2013, sarà pari ad Euro
2.916,00, oltre oneri ed IRAP variabili in funzione
delle variazioni previdenziali di legge e delle diverse
aliquote delle casse previdenziali, e che lo stesso
graverà sui fondi del Progetto PON Smart Health alla
voce “ Spese di personale non dipendente”, deli‐
bera n. 324/2014.

Art. 7
Pubblicità

Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia e sul sito web, quale alle‐
gato al provvedimento deliberativo di indizione
dell’Avviso ed all’Albo dell’Istituto.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 152 del 30‐10‐201442244



La risultanza finale della valutazione comparata
sarà formalizzata in atti con provvedimento delibe‐
rativo del Direttore Generale.

Art. 8
Trattamento dati personali

I dati personali che saranno raccolti con la
domanda di partecipazione e il curriculum vitae
saranno trattati esclusivamente per finalità di sele‐
zione del personale e per l’espletamento delle rela‐
tive procedure concorsuali.

I dati saranno trattati sia con mezzi cartacei, sia
automatizzati, nel rispetto delle regole previste
dalla Legge sulla privacy, adottando specifiche
misura di sicurezza.

Il conferimento dei dati necessari alla partecipa‐
zione alle procedure di selezione o concorsuali è
necessario, pena l’esclusione o la non ammissione.

I dati personali che saranno trasmessi all’Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II” ai fini della partecipa‐
zione ai concorsi saranno trattati dagli uffici di per‐
tinenza dell’area del personale, nonché dai compo‐
nenti la commissione giudicatrice.

Il Titolare del Trattamento è l’Istituto Tumori
“Giovanni Paolo II” con sede in Bari in Viale Orazio
Flacco n. 65.

Il Responsabile è il Direttore Amministrativo del‐
l’Istituto.

L’elenco completo ed aggiornato dei Responsabili
è disponibile presso l’URP, o sul sito www.oncolo‐
gico.bari.it

A conclusione delle procedure, la graduatoria di
merito verrà affissa all’albo pretorio dell’Istituto.

Esaurite le procedure del concorso la documen‐
tazione personale presentata potrà essere ritirata
previa richiesta all’Ufficio personale.

Il diritto di cui all’art.7 del Regolamento Aziendale
sull’accesso ai documenti amministrativi potrà
essere esercitato presentando istanza al Responsa‐
bile del trattamento e utilizzando l’apposito modulo
disponibile presso l’Ufficio URP o scaricato dal sito
internet aziendale all’indirizzo sopra riportato.

Art. 9
Disposizioni finali

Con la partecipazione alla presente selezione è
implicita da parte dei concorrenti l’accettazione,
senza riserve, di tutte le disposizioni contenute nel
bando stesso, nonchè delle disposizioni di legge
vigenti in materia.

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, senza che gli interessati stessi
possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’Isti‐
tuto ‐ Viale Orazio Flacco n. 65 ‐ 70124 Bari ‐ tel.
0805555148.

Il Direttore Generale
Prof. Antonio Quaranta

_________________________
Avvisi_________________________

PREFETTURA BARI

Acquisizione immobili al patrimonio del Comune
di Squinzano.

SI RENDE NOTO

che con decreto prefettizio n. 9839/C.D. del
20/05/2014 è stata pronunciata l’acquisizione
sanante, ai sensi dell’art.42/bis del T.U. Espropri
D.P.R. 327/2001 s.m.i., al patrimonio indisponibile
del COMUNE DI SQUINZANO degli immobili sottoe‐
lencati occorsi per la realizzazione dei lavori in
oggetto, con richiamati gli effetti delle rispettive
dichiarazioni riportate e sottoscritte con l’appalta‐
tore, incaricato ai sensi dell’articolo 9 del Capitolato
Speciale d’Appalto, dalle ditte interessate negli
accordi transattivi, di cui alla medesima legge,
tenuto conto che in osservanza di quanto prescritto
dalla citata normativa,
1) si tratta di beni immobili utilizzati per scopi di

interesse pubblico, in quanto destinati alla rea‐
lizzazione di reti fognarie delle Marine di Lecce
e tale destinazione è tuttora sussistente;

2) l’utilizzo “sine titulo”, fino all’adozione del sud‐
detto provvedimento acquisitivo, relativo ai
citati mappali ha reso necessaria la regolarizza‐
zione, tenuto conto di quanto sopra descritto nel
succitato decreto prefettizio;
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3) i beni di seguito descritti sono stati modificati, in
quanto, trasformati con la realizzazione del I°
stralcio delle reti fognarie delle Marine di Lecce
e tale situazione è tuttora sussistente, concretiz‐
zandosi così il requisito dell’attualità e dell’asso‐
luta necessità pubblica di mantenere l’opera così
come realizzata;

4) si rileva una prevalenza dell’interesse pubblico
sul contrapposto interesse privato, che viene
valutato attuale e sussistente;

5) si rileva l’assenza di ragionevoli alternative all’ac‐
quisizione sanante ai sensi dell’art. 42/bis del
D.P.R. 327/2001 s.m.i., alla quale le controparti
hanno dato riscontro positivo con la relativa
accettazione eccezion fatta per le ditte su speci‐
ficate “DE RINALDIS Nicola”, “ACCORSI Olindo”
e “MARTELLI Edda”:

‐ Terreno distinto in Catasto al Fg. 1 p.lla 1011
(ex 927), di are 0,47, pascolo classe U, R.D.
€0,05 R.A. €0,03 confinante a nord con p.lla
1020, a est con p.lla 1010, a sud con 1013 ed a
ovest con p.lla 928, giusto tipo di fraziona‐
mento n. 311679.1/2013 in atti dal
04/12/2013 di proprietà di
1) DEL GIUDICE Beniamin, proprietario per

4/12 bene personale; proprietario 4/12 in
comunione legale

2) RADEKE Ruth Jlse proprietaria per 4/12 in
comunione legale.
Verbale di accordo transattivo sottoscritto
il 14/11/2013 ‐ con versamento della rela‐
tiva indennità totale di € 404,24 compren‐
sivi della maggiorazione di cui all’art. 42 bis
del DPR n. 327/2001 corrisposta dalla A.T.I.
Comer s.p.a. (capogruppo) ‐ Sicula Costru‐
zioni s.r.l.

‐ Terreno distinto in Catasto al Fg. 1 p.lla 1014
(ex 930), di are 0,13, pascolo classe U, R.D. €
0,01 R.A. € 0,01 confinante a nord con p.lla
1017, a est con p.lla 1004, a sud con 1009 ed a
ovest con p.lla 1005, giusto tipo di fraziona‐
mento n. 311679.1/2013 in atti dal
04/12/2013 di proprietà di
1) DEL GIUDICE Adele proprietaria per 1/4
2) DEL GIUDICE Antonio proprietario per 1/4
3) DEL GIUDICE Beniamino proprietario per

1/4

4) DEL GIUDICE Maurizio proprietario per 1/4
Verbale di accordo transattivo sottoscritto
il 14/11/2013 con versamento della inden‐
nità totale € 288,00 comprensiva della
maggiorazione di cui all’art. 42 bis del DPR
n. 327/2001 pari a € 279,15 corrisposta
dalla A.T.I. Comer s.p.a. (capogruppo) ‐
Sicula Costruzioni s.r.l.

‐ Terreno distinto in Catasto al Fg. 1 p.lla 1019
(ex 143), di are 1,54, pascolo cespugliato,
classe 2 R.D. € 0,11 R.A. € 0,05 confinante a
nord con p.lla 1013, a est con p.lla 1018, a sud
con 1005 ed a ovest con p.lla 1017, giusto tipo
di frazionamento n. 311671.1/2013 in atti dal
04/12/2013, di proprietà di
1) CAIULO Antonietta proprietaria per 1/6
2) CAIULO Marisa proprietaria per 1/6
3) CAIULO Teobald, proprietario per 1/6
4) INGROSSO Maria Teresa, proprietaria per

3/6
Verbale di accordo transattivo sottoscritto
il 14/11/2013 e versamento della indennità
totale € 545,90 comprensiva della maggio‐
razione di cui all’art. 42 bis del DPR n.
327/2001 corrisposta dalla A.T.I. Comer
s.p.a. (capogruppo) ‐ Sicula Costruzioni s.r.l.

‐ Terreno distinto in Catasto al Fg. 1 p.lla 1006
(ex 16), di are 0,13, pascolo cespugliato, classe
2 R.D. € 0,01 R.A. € 0,01 confinante a nord con
p.lla 1017, a est con p.lla 1004, a sud con 1007
ed a ovest con p.lla 1005, giusto tipo di frazio‐
namento n. 311679.1/2013 in atti dal
04/12/2013 di proprietà di
1) LONGO Antonio proprietario per 3/9
2) LONGO Nicola proprietario per 3/9
3) LONGO Giuseppina proprietaria per 1/9
4) VENTRELLA Agnese Vincenza proprietaria

per 1/9
5) PELLEGRINO Vincenza proprietaria per 1/9

Verbale di accordo transattivo sottoscritto
il 5/12/2013 e versamento della indennità
totale € 249,00 comprensivi della maggio‐
razione di cui all’art. 42 bis del DPR n.
327/2001 corrisposta dalla A.T.I. Comer
s.p.a. (capogruppo) ‐ Sicula Costruzioni s.r.l.
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‐ Terreno distinto in Catasto al Fg. 1 p.lla 1009
(ex 17), di are 1,13, pascolo classe U, R.D. €
0,12, R.A. € 0,08 confinante a nord con p.lla
1005, a est con p.lla 1008, a sud con 21 ed a
ovest con p.lla 1007, giusto tipo di fraziona‐
mento n. 311679.1/2013 in atti dal
04/12/2013 di proprietà di
1) ACCORSI Olindo proprietario per 1/2
2) MARTELLI Edda proprietario per 1/2

Versamento da parte della A.T.I. Comer
s.p.a. (capogruppo) ‐ Sicula Costruzioni s.r.l.
della indennità totale € 250,88 compren‐
siva della maggiorazione di cui all’art. 42 bis
del DPR n. 327/2001 corrisposta presso la
Ragioneria Territoriale dello Stato di Lecce
con Deposito Nr. nazionale 1230377; Nr.
provinciale 203585; codice della causale di
versamento LE01230377U in data
04/12/2013; a favore di MARTELLI Edda e
degli eredi di ACCORSI Olindo.

‐ Terreno distinto in Catasto al Fg. 1 p.lle 1022
(ex 942), di are 1,11, pascolo classe U, R.D. €
0,11 R.A. € 0,08 confinante a nord p.lla 1015,
a est con p.lla 1020, a sud con p.lla 1010 ed a
ovest con p.lla 1021, giusto tipo di fraziona‐
mento n. 311671.1/2013 in atti dal
04/12/2013 e Terreno distinto in Catasto al Fg.
1 p.lle 1016 (ex 1000), di aree 1,54, pascolo U
R.D. € 0,16 R.A. € 0,11 confinante a nord con
strada pubblica, a est con p.lla 1015, a sud con
1020 ed a ovest con p.lla 1015, giusto tipo di
frazionamento n. 311671.1/2013 in atti dal
04/12/2013 di proprietà di.
1) DE RINALDIS Maria Rosaria proprietaria per

1/6
2) DE RINALDIS Nicola proprietario per 5/6

Versamento da parte della dalla A.T.I.
Comer s.p.a. (capogruppo) ‐ Sicula Costru‐
zioni s.r.l. della indennità totale € 814,35
comprensiva della maggiorazione di cui
all’art. 42 bis del DPR n. 327/2001 pari a €
600,39 di cui corrisposti:
€ 135,72 a favore di DE RINALDIS Maria

Rosaria giusto verbale di accordo transat‐
tivo del 26/11/2013;

€ 678,73,con Deposito presso la Ragioneria
Territoriale dello Stato di Lecce n.
1232138 del 23/12/2013 a favore di DE
RINALDIS Nicola.

Le suddette dette aree sono a tutti gli effetti di
legge trasferite in proprietà del Comune di Squin‐
zano in relazione al disposto dell’art. 42 bis del DPR
n. 327/2001 e s.m.i.

Il passaggio del diritto di proprietà degli immobili
di che trattasi è immediato dato atto dell’avvenuto
pagamento delle somme dovute ovvero del loro
deposito ai sensi del comma 4 dell’art. 42bis del
D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.

1) sono da intendersi integralmente richiamati i
contenuti e gli effetti degli atti transattivi succitati
sottoscritti per accettazione dalle ditte interessate
dalle acquisizioni di che trattasi. Conseguentemente
è riconosciuta alle ditte per le quali non sussiste il
verbale di accordo: “DE RINALDIS Nicola”, “ACCORSI
Olindo” e “MARTELLI Edda la facoltà di presentare,
avverso il provvedimento prefettizio acquisitivo di
cui in premessa, n. 9839/C.D. del 20/05/2014,
ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o
ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettiva‐
mente entro 60 giorni o 120 giorni dalla data di noti‐
fica e/o dalla data di trascrizione presso l’Agenzia
del Territorio ‐ Servizio di Conservatoria dei RR.II. di
Lecce;

2) ai sensi dell’art.11 della legge 413/91, i terreni
oggetto di esproprio ricadono in area agricola (zona
omogenea tipo E) per la quale non è prevista la rite‐
nuta fiscale;

3) il decreto prefettizio n. 9839/C.D. del
20/05/2014, esente dall’imposta di bollo, ai sensi
del D.P.R. n. 642 del 26/10/1972, tab. B art. 22, sarà
notificato ai suddetti interessati nelle forme pre‐
viste per gli atti processuali civili, alla Prefettura di
Lecce, al Comune di Squinzano, al Comune di Lecce
e registrato presso l’Ufficio del Registro di Lecce e
trascritto presso l’Agenzia del Territorio ‐ Servizio di
Conservatoria dei RR.II. di Lecce, a cura dell’A.T.I.
Comer s.p.a. (capogruppo) ‐ Sicula Costruzioni s.r.l.
secondo quanto previsto dall’articolo 9 del Capito‐
lato Speciale d’Appalto;

4) il provvedimento di cui sopra a cura della Pre‐
fettura di Bari è stato trasmesso alla Procura della
Corte dei Conti in copia integrale nei 30 gg dalla sua
emanazione dando atto che non vi sono maggiori
oneri a carico della stazione appaltante rispetto alla
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procedura di espropriazione atteso che l’appalta‐
tore ha accettato la detrazione dal proprio credito
dei relativi maggiori oneri derivanti dall’applicazione
dell’art. 42bis del DPR n. 327/2001 e s.m.i., così
come quantificato dall’organo di collaudo.

5) copia integrale del provvedimento prefettizio
oggetto del presente avviso è depositato presso la
Prefettura di Lecce, il Comune di Squinzano ed il
Comune di Lecce che ne curerà la conservazione ai
sensi di legge, anche ai fini della eventuale visione
da parte dei soggetti che ne abbiano legittimo inte‐
resse.

Bari, lì 21 ottobre 2014

Il Prefetto
Nunziante

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BARI

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A.

Ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.,
recante norme in materia ambientale, si avverte che
questo Ente intende realizzare il progetto “Collega‐
mento tra la S.P. 92 “Bitritto‐Modugno” e la S.P.224
“racc. tra la S.S. 96 e la S.P.1”“ per il quale ha avviato
la procedura di verifica di assoggettabilità a Valuta‐
zione dell’Impatto Ambientale presso il competente
Servizio Ambiente della Provincia di Bari.

II progetto, che ricade interamente nel territorio
di Modugno, prevede:
‐ la realizzazione di un nuovo tratto stradale che, a

partire dal km 1+850 circa della S.P.92, termina
alla rampa di collegamento della S.P.224, con la
S.P.1, per un’estesa complessiva di circa 3200 m:

‐ la realizzazione di tre rotatorie in corrispondenza
delle intersezioni con le provinciali in questione e
la S.P.167;

‐ la realizzazione di cinque opere d’arte per il supe‐
ramento di tre rami del reticolo idraulico, della
linea ferroviaria e di una strada comunale;
Per tale intervento è stato redatto il progetto

preliminare, ai sensi dell’art. 17 c. 3 del D.P.R.
05/10/2010 n. 207;

SI RENDE NOTO

che copia del progetto preliminare e dello studio
preliminare ambientale sono depositati ‐ per la con‐
sultazione ‐ presso il Servizio Ambiente, Protezione
Civile e Polizia Provinciale della Provincia di Bari,
corso S. Sonnino, 85 ‐ 70121 BARI con orario di rice‐
vimento dal lunedì al venerdì dalle ore 09,00 alle
ore 12,00 e il martedì dalle ore 15,30 alle ore 17,30
e presso il Comune di Modugno.

Chiunque vi abbia interesse può far pervenire le
proprie osservazioni all’Autorità competente, Pro‐
vincia di Bari ‐ Servizio Ambiente, Protezione Civile
e Polizia Provinciale, corso S. Sonnino, 85 ‐ 70121
BARI, entro il termine di 45 giorni dalla, pubblica‐
zione del presente avviso.

IL Dirigente Responsabile
del Procedimento

Dott. Ing. Cataldo Lastella

_________________________

COMUNE DI MASSAFRA

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A.

PREMESSO
Che il Comune di Massafra, ha presentato istanza

di avvio della procedura di Verifica di V.I.A. alla Pro‐
vincia di Taranto in quanto il progetto denominato
“Interventi di messa in sicurezza aree a rischio
idraulico ed idrogeologico territorio di Massafra”,
risulta assoggettabile a tale procedura poiché ascri‐
vibile alla voce B.2aebis) “opere di canalizzazione e
di regolazione dei corsi d’acqua” dell’allegato alla
l.r. 11/2001 e smi.

Che a tale scopo il Comune di Massafra ha prov‐
veduto, in particolare, a quanto previsto dal comma
2, art. 20 del d.lgs. 152/2006, in ordine alle forme
di pubblicità ivi previste (Bollettino n° 71 pubblicato
il 05.06.2014 Bollettino n° 59 pubblicato il
07.05.2014)

CONSIDERATO
Che, ai sensi del comma 1, art. 23 della l.r.

18/2012, sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di valutazione di impatto ambientale finanziati con
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fondi strutturali, risultando dunque necessario riav‐
viare la procedura di Verifica di V.I.A. presso i com‐
petenti Uffici regionali

RENDE NOTO

che il progetto dell’opera e lo studio ambientale
sono depositati per la pubblica consultazione
presso:
‐ La Regione Puglia ‐ Ufficio Programmazione, Poli‐

tiche energetiche, VIA e VAS (giorni mercoledì e
venerdì dalle ore 10.30 alle 13.00)

‐ Il Comune di Massafra ufficio Urbanistica (giorni
Martedì e venerdì mattina dalle ore 9.00 alle
12.00).

Il RUP
Arch. Luigi Traetta

_________________________

COMUNE DI ORSARA DI PUGLIA

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

Il Sindaco del Comune di Orsara di Puglia, Dott.
Tommaso Lecce, residente in Orsara di Puglia, in
qualità di Sindaco del Comune di Orsara di Puglia 

RENDE NOTO

Che ai sensi dell’art. 10 della L.R. 11 del 12 aprile
2001, ha depositato in data 27/10/2014, presso La
Regione Puglia (Ufficio VIA_VAS), in data
27/10/2014, presso la Provincia di Foggia (Servizio
Ambiente), in data 27/10/2014, e presso il Comune
di Orsara di Puglia, in data 27/10/2014, il Progetto
Definitivo ed il relativo Studio di Impatto Ambien‐
tale del progettoPSR 2007‐2014 ‐ Asse II, Misura 226
‐ Azione 4 ‐ Microinterventi idraulico‐forestali a
carattere sistematorio per la prevenzione e il recu‐
pero dei contesti con propensione al dissesto idro‐
geologico”Intervento idraulico‐forestale a carattere
sistematorio per la prevenzione e il recupero del
contesto con propensione al dissesto idrogeologico
in un bosco in località Macinando, Comune di
Orsara di Puglia (FG).

Chiunque può prendere visione degli elaborati
depositati presso i suddetti enti e presentare osser‐
vazioni all’Autorità con lo scopo di fornire elementi
conoscitivi e valutativi sui possibili effetti dell’inter‐
vento, nel termine di 30 giorni dalla presente pub‐
blicazione, in conformità a quanto previsto dall’art.
12 della L.R. 11/01. 

Il Sindaco
Dott. Agr. Tommaso Lecce

_________________________

COMUNE DI ROCCHETTA SANT’ANTONIO

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A.

IL RESPONSABILE 
DEL 2° SETTORE TECNICO/ATTIVITA’ PRODUTTIVE

“………(omissis)………”

Accertata la propria competenza;

Considerata la premessa quale parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportarti, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di escludere la Variante urbanistica tramite SUAP
per “larealizzazione di un impianto produttivo
costituito da capannoni e silos per lo stoccaggio
deicereali e da un capannone da destinare a fran‐
toio per la raccolta e la lavorazione delle olive, con
annessi uffici e abitazione per il custode, in
BOVINO alla località Ponte” nel Comune di
Bovino, dalla procedura di Valutazione Ambien‐
tale Strategica di cui agli articoli da 9 a 15 del L.R.
44/2012, per tutte le motivazioni espresse in nar‐
rativa e a condizione che si rispettino le prescri‐
zioni indicate in precedenza, intendendo sia le
motivazioni sia le prescrizioni quiintegralmente
richiamate;
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‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ ha carattere preventivo e si riferisceesclusiva‐

mente alle opere a farsi;
‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐

zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli uffici competenti,
anche successivamente all’adozione delpre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ non esonera il proponente dall’acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti, ivi compresi i pareri di cui alla L.R.
11/2001 e s.m.i. al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., qua‐
lora ne ricorrano le condizioni per l’applica‐
zione,è in ogni caso condizionato alla legittimità
dei provvedimenti e degli atti amministrativi
connessi e presupposti, di competenza di altri
enti pubblici a ciò preposti;

‐ di trasmettere copia del presente provvedimento
al Servizio Regionale Urbanistica;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
Regionale alla Qualità dell’Ambiente;

‐ avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini‐
strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
D.P.R. 1199/1971);

‐ di notificare il presente provvedimento all’Auto‐
rità procedente ‐ Comune di Bovino, a cura del‐
l’Autorità Competente VAS (comune di Rocchetta
Sant’Antonio);

‐ di trasmettere il presente provvedimento:

‐ di pubblicare, il presente provvedimento, redatto
inunico originale e costituito da n. 16 facciate sul
Portale VAS (http://ecologia.regione.puglia.it/)
previsto dall’art. 19 della legge regionale
n.44/2012, ai sensi dell’art. 7, comma 4, del rego‐
lamento regionale n.18/2013.

Il Responsabile del Settore 
Ing. Mastropietro Angelantonio

_________________________

COMUNE DI UGENTO

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A.
Provv. 1/2014.

L’anno 2014, addì 24 del mese di settembre in
Ugento (LE), presso l’Ufficio VIA e VAS, nella sede
del “Settore Urbanistica ed Assetto delTerritorio”,
Piazza Adolfo Colosso,n.1 l’Ing. Simona BRAMATO,
quale Responsabile del Procedimento di VIA e VAS,
giusta Decreto n.15 del 03 Settembre 2014, sulla
scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa esple‐
tata,

PREMESSO che:
‐ il Comune di Ugento (LE) è dotato di PRG (Piano

Regolatore Generale) vigente che non è stato sot‐
toposto alla procedura di Valutazione Ambientale
Strategica poiché approvato in data antecedente
all’entrata in vigore della normativa in materia di
VAS;

‐ conDelibera di Giunta Comunalen.186 del 26
giugno 2012 la Giunta Comunale adottava il Piano
di Lottizzazione del Settore d’Intervento n.25 e
contestualmente deliberava di condizionare l’ap‐
provazione definitivadel Piano alla Verifica di
Assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strate‐
gica (VAS) presso l’Autorità Regionale Compe‐
tente;

‐ l’avvenuta adozione del Piano di Lottizzazione set‐
tore n.25 veniva resa nota mediante pubblica‐
zione sul BURP n.140 del 27 settembre 2012;

‐ la variante in oggetto ricade nell’ambito di appli‐
cazione della preventiva verifica di assoggettabi‐
lità a VASai sensi dell’art. 6, comma 3‐bis del D.lgs.
n.152/2006 e ss.mm.ii., dell’art.8 della L.R. n.44
del 14 dicembre 2012 e dell’art.6 del Regola‐
mento Regionale n.18 del 9 ottobre 2013;

‐ con nota prot. n.19849 del 05 settembre2012,
acquisita in data 07 settembre 2012 al n.7070 di
protocollo del Servizio Ecologia ‐ Regione Puglia,
il Comune di Ugento presentava Istanza di Verifica
di assoggettabilità a VAS, ai sensi della L.R.
n.44/2012 per l’intervento di cui all’oggetto, alle‐
gando la seguente documentazione su supporto
cartaceo:
‐ Tavola 01: Relazione tecnica‐economica;
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‐ Tavola 02: Relazione paesaggistica (ai sensi del
D.Lgs. 42/2004 e D.P.C.M. 12/12/2005) ‐ Plani‐
metrie PUTT/p;

‐ Tavola 03: Inquadramento territoriale: Stralci
planimetrici;

‐ Tavola 04: Planimetria generale su base cata‐
stale: Stato di fatto ‐ Tabella riepilogativa ditte
catastali e calcolo superfici;

‐ Tavola 05: Adeguamento Piano di Lottizzazione
‐ Zonizzazione;

‐ Tavola 06: Adeguamento Piano di lottizzazione:
Fili fissi e tipologie edilizie;

‐ Tavola 07a: Opere di urbanizzazione: rete AQP
‐ Illuminazione pubblica;

‐ Tavola 07b: Opere di urbanizzazione: rete fogna
nera‐ Profili longitudinali‐ Particolari sezione di
scavo e pozzetto di ispezione;

‐ Tavolo07c: Opere di urbanizzazione: Viabilità e
marciapiedi ‐ Sezioni stradali tipo.

‐ con nota prot.AOO_089‐0007601 del 21/09/2012,
l’Ufficio VAS della Regione Puglia, effettuata ai
sensi dell’art.8, comma 2, della L.R. n.44/2012 la
verifica di completezza della documentazione pre‐
sentata ai fini dell’avvio del procedimento di pro‐
pria competenza, comunicava all’autorità proce‐
dente che la suddettaistanza risultava carente
del”Rapporto Preliminare” di cui all’art.8 co.1 lett.
a) della L.R. n.44/2012, così come definito al
comma 1 dell’art.12 del D.Lgs.vo n.152/2006 e
ss.mm.ii., invitando a produrre copiadello stesso
in formato cartaceo e su supporto informatico ai
fini dell’avvio dei procedimenti;

‐ con nota prot. n.27024 del 03 dicembre, acquisita
in data 13 dicembre 2012, il Comune di Ugento
trasmetteva la seguente documentazione integra‐
tiva:
‐ Rapporto Ambientale Preliminare della “Verifica

di assoggettabilità a VAS aggiornamento e ade‐
guamento del piano di lottizzazione comparto
25 (ex 11/E del P.di F.)”;

‐ Studio Geomorfologico e tecnico e sismico sul‐
l’area interessatadalla lottizzazione del com‐
parto n.25.

‐ l’ufficio VAS della Regione Puglia, con nota prot.
del Servizio Ecologia n.AOO_089 ‐ 0010666 del20
dicembre 2012, ai fini della consultazione di cui
all’art.8 co.2 della L.R. n.44/2012, comunicava
l’avvenuta pubblicazione della documentazione
ricevuta dall’Autorità Procedente sul Portale

Ambientale della Regione Puglia 
(www.ambiente.regione.puglia.it), ai seguenti
soggetti competenti in materia ambientale:
‐ Regione Puglia ‐ Servizio Assetto del Territorio:

Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica;
‐ Regione Puglia ‐ Servizio Urbanistica;
‐ Regione Puglia ‐ Servizio Reti e Infrastrutture

per la Mobilità;
‐ Regione Puglia ‐ Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni‐

fiche;
‐ Regione Puglia ‐ Servizio Tutela delle Acque;
‐ Autorità di Bacino della Puglia;
‐ Agenzia Regionale per la Prevenzione e laProte‐

zione dell’Ambiente (ARPA Puglia);
‐ Direzione Regionale per i Beni Culturali e Pae‐

saggistici della Puglia;
‐ Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae‐

saggistici per le Provincedi Lecce, Brindisi e
Taranto;

‐ Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia;

‐ Ufficio Struttura Tecnica Provinciale (ex Genio
Civile) di Lecce;

‐ Provincia di Lecce ‐ Settore Lavori Pubblici e
Mobilità;

‐ Provincia di Lecce ‐ Settore Territorio, Ambiente
eProgrammazione Strategica;

‐ Azienda SanitariaLocale (ASL) di Lecce.

‐ Con la nota di cui sopra si raccomandava ai sud‐
detti soggetti di effettuare l’inviodi eventuali con‐
tributi in meritoall’assoggettabilità a VAS entro il
termine di 30 giorni, invitando altresì l’Autorità
Procedente a comunicare tempestivamente even‐
tuali integrazioni all’elenco dei soggetti compe‐
tenti in materia ambientale, nonché a trasmettere
le proprie eventuali osservazioni o controdedu‐
zioni in merito a quanto sarebbe stato rappresen‐
tato dai medesimi soggetti, in modo dafornire
all’Ufficio ulteriori elementi conoscitivi e valuta‐
tivi;

‐ con nota prot. n.2937 dell’08 gennaio 2013 la ASL
Lecce ‐ Dipartimentodi Prevenzione Area Sud tra‐
smettevail proprio contributo significando l’as‐
senza di impatti sfavorevoli significativi sulla
salute delle persone in merito all’attuazione di
quanto previsto nel Piano;

‐ con nota prot n.326 del 09 gennaio 2013 l’Auto‐
rità di Bacino della Puglia trasmettevail proprio
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contributo comunicando l’a ssenz a di vincoli di
propria competenza interessanti l’area di pro‐
getto;

‐ con nota prot AOO_148_692 del 18 febbraio 2013
l’Ufficio Pianificazione della Mobilitàe dei Tra‐
sporti della Regione Puglia ‐ Assessorato Infra‐
strutture Strategiche e Mobilità ‐ servizio Reti ed
Infrastrutture per la Mobilitàtrasmetteva il pro‐
prio contributo riferendo che gli interventi previsti
non presentano interferenze con atti di program‐
mazione/pianificazione per quanto di competenza
del servizio Scrivente;

‐ con nota prot. n. 1295 dell’ 08 marzo 2013 il Ser‐
vizio Tutela delle Acque ‐ Ufficio Programmazione
e Regolamentazione della Regione Puglia trasmet‐
teva il proprio contributo significando quanto
testualmente riportato di seguito:
‐ risulta che le aree di progetto interessano la

fascia costiera del territorio comunale,
‐ Dalla verifica condotta la progetto della

“Variante al piano di lottizzazione settore
n.25”, trasmesso dal Comune di Ugento (pro‐
ponente), è emersoche le aree di progetto inse‐
rite nel foglio catastale n.50, ricadono intera‐
mente nelle “aree soggette a contaminazione
salina” come previsto dal Piano di Tuteladelle
Acque della Regione Puglia (PTA), approvato
con deliberazione del ConsiglioRegionale n.230
del 20/10/2009 e che il Rapporto Preliminare
Ambientale non riferisce dell’avvenuta verifica
di coerenza del suddetto Piano di lottizzazione
con il Piano di Tutela delle Acque;

‐ Per le “aree soggette a contaminazione salina”,
il PTA prevede specifiche misure finalizzate al
controllo dei fenomeni di contaminazione che
potrebbero, se non adeguatamente gestiti,
determinare la compromissione delle porzioni di
acquifero dell’entroterra (misura 2.10, all.14 del
PTA). Nello specifico sussistono le seguenti pre‐
scrizioni:
• il rilascio di nuove concessioni per il prelievo

di acque dolci di falda da utilizzare a fini
irrigui o industriali è sospeso ad eccezione di
quelle da utilizzare per usi pubblici o dome‐
stici (art.8 c.1, L.R. 18/99);

• i prelievi di acque marine di invasioneconti‐
nentale per tutti gli usi produttivi, per
impianti di scambio termico, o dissalazione
sono consentiti a condizione che le opere di

captazione siano realizzate in maniera tale da
assicurare il perfetto isolamento del perforo
nel tratto di acquifero interessato dalla circo‐
lazione di acque dolci edi transizione;

• per le opere esistenti, in sede di rinnovo della
concessione:
‐ verificare le quote di attestazione dei pozzi

al di sotto del livello mare, con l’avvertenza
che le stesse non risultino superiori a 25
volte il valore del carico piezometrico
espresso in quota assoluta (riferita al
l.m.m.);

‐ nel determinare la portata massima emun‐
gibile da concedere, considerare che la
stessa non determini una depressione dina‐
mica del carico piezometrico assoluto supe‐
riore al 50% del valore dello stesso carico e
comunque che le acque estratteabbiano
caratteristiche qualitative compatibili con le
caratteristiche dei terreni e delle colture da
irrigare;

• il recapito finale delle acque usate, nel
rispetto della normativa vigente, deve essere
preventivamente indicato;

Relativamente al trattamento dei reflui, il Rap‐
porto Preliminare Ambientale pur non fornendo ele‐
menti sufficienti a verificare il rispetto della norma‐
tiva vigente per la Variante in oggetto, anche in
merito al funzionamento del trattamento dei reflui
e il loro convogliamento allarete fognaria cittadina
se esistente. A riguardo ove non fosse possibile l’al‐
lacciamento alla rete fognaria cittadina, si obbliga
di attenersi alla normativa del regolamento regio‐
nale n.26/2011 che disciplina gli scarichi delle
acque reflue domestiche o assimilate provenienti
da insediamenti isolati in attuazione delle disposi‐
zioni dell’art.100, comma 3, del D.Lgs. 152/2006.

Relativamente al trattamento delle acque meteo‐
riche, si evidenzia che il Rapporto “Verificadi assog‐
gettabilità a VAS” non fornisce elementi sufficienti
a verificare il rispetto della normativa vigente. Per‐
tanto si rimanda alla normativa regionale (vd. Linee
Guida del PTA, “Disciplina delle acque meteoriche di
dilavamento e di prima pioggia”), nonchè al Decreto
del Commissario Delegato n. 282 del 21.11.2003 e
all’Appendice A1 al Piano Direttore ‐ Decreto del
Commissario Delegato n. 191 del 16.06.2002.
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Da ultimo, con riferimento alle politiche di
risparmio idrico e dieventuale riuso, si evidenzia che
nel Rapporto “Verifica di assoggettabilità a VAS”non
riporta metodi o soluzioni mirate per il risparmio
idrico ne tanto meno per il riuso delle acque. Infatti
nella relazione preliminare manca un’analisi delle
quantità di risorsa idrica necessaria, nei diversi
periodi dell’anno, al mantenimento da destinare a
standard opportunamente attrezzati a giardini pub‐
blici e delle corrispondenti fonti di approvvigiona‐
mento di acqua (pozzi esistenti, riuso acque meteo‐
riche, eventuale riuso acque reflue).

Agli atti non risultano pervenuti ulteriori contri‐
buti dalle Autorità ambientalisoprarichiamate entro
i 30 giorni previsti dalla normativa vigente, ovvero
entro la data pubblicata sul portale VAS della
Regione Puglia né presso questo Ufficio Comunale,
né presso quello del competente Ufficio Regionale;

Con nota prot. n.12275 del 31 maggio 2013,
acquisita al Prot. dell’assessorato Ecologia della
Regione Puglia in data 14 giugno 2013 con il prot.
n.5833, l’Autorità Procedente invitava l’Autorità
Competente a voler esprimersi con cortese urgenza
in merito al Procedimento di Verifica di Assoggetta‐
bilità a VAS del Piano di Lottizzazione di cui in
oggetto;

con successiva nota, acquisita al Prot.
n.11993dell’Assessorato Ecologia della Regione
Puglia in data19 dicembre 2013 si inviava ulteriore
sollecito affinché l’Autorità Competente determi‐
nasse in merito a tale procedimento, allegando a
tale sollecito una copia dell’Autorizzazione Paesag‐
gistica n.94 del 23.07.2012 rilasciata per l’intervento
in oggetto ai sensi del D.Lgs.vo n.42/2004 eNTA del
PUTT/p e recante come specifica condizione: “la lar‐
ghezza della strada esterna sia omogenea ed ade‐
guata a una delle strade circostanti”.

CONSIDERATO che:
‐ ai sensi dell’art.4 della L.R. 44/2012, come novel‐

lato dalla legge regionale di semplificazione del 12
febbraio 2014, n.4, “Ai comuni è delegato l’eser‐
cizio, anche nelle forme associative disciplinate dal
testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, emanato con decreto legislativo 18 agosto
2000, n.267, delle competenze per l’espletamento
dei procedimenti di verifica di assoggettabilità a
VAS di cui all’art.8 per i piani o programmi appro‐
vati in via definitiva dai comuni, nonché per

l’espletamento deiprocedimenti di VAS di cui
all’art.9 e seguenti rivenienti da provvedimento di
assoggettamento di piani o programmi di cui
sopra”. Tali procedimenti, secondo quanto
disposto dal successivo comma 7bis, “[…] avviati
dalla Regione alla data di entrata in vigore del pre‐
sente comma, sono conclusidai comuni, ad esclu‐
sione dei procedimenti di VAS rivenienti da prov‐
vedimento di assoggettamento a VAS definiti in
sede regionale”;

‐ con nota della Regione Puglia, a firma del diri‐
gente del Servizio Ecologia, prot. 2162 del
28/02/2014, pervenutapresso il protocollodel‐
l’Ente in data 04/03/2014 si comunicava che in
virtù delle modifiche introdotte con L.R. n.4 del 12
Febbraio 2014 “Semplificazioni del procedimento
amministrativo ‐ Modifiche ed integrazioni alla
L.R. n.11/2011, allaL.R. n.44/2012 e alla L.R.
n.19/2013” esecondo quanto disposto dal comma
7 bis dell’art. 4 della L.R. n. 44/2012 i procedi‐
menti succitati “avviati dalla Regione alla data di
entrata in vigore del presente comma, sono con‐
clusi dai comuni, ad esclusione dei procedimenti
di VAS rivenienti da provvedimenti di assoggetta‐
mento a VAS definiti in sede regionale”;
con deliberazione di giunta comunale n.

165/2014 si procedeva all’individuazione all’interno
del personale in organico presso l’amministrazione
comunale di una figura professionale con adeguata
competenza tecnica e amministrativa in materia di
tutela, protezione e valorizzazione ambientale nelle
procedure di VAS, così come previsto dalla norma‐
tiva vigente regionale ovvero peri procedimenti
rientranti nei casi di cui alla lettera a) e d) del
comma 3 dell’art. 4 della L.R. n. 44/2012 e s.m.i.;

con la soprarichiamata deliberazione si davo atto
che l’individuazione delle figura succiata sarebbe
avvenuta attraverso un decreto sindacale;

con decreto del Sindaco del Comune di Ugento
n.15 del 03 settembre 2014 si individuava e nomi‐
nava l’Ing. Simona BRAMATO a cui venivano dele‐
gate le funzioni stabilite per legge in materia di VIA
e VAS;

ATTESO che, nell’ambito del procedimento di
verifica di assoggettabilità a VAS cui il presente
provvedimento si riferisce:
‐ l’Autorità Procedente è il Comune di Ugento;
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‐ l’Autorità Competente è l’Ufficio VIA e VAS presso
il Settore Urbanistica ed Assetto del Territorio,
Piazza Adolfo Colosso, facente capo all’Ing.
Simona BRAMATO, Responsabile del Procedi‐
mento di VIA e VAS, ai sensi del comma 2, art.4,
della L.R. n.44 del 14 dicembre 2012;

‐ il presente Provvedimento di verifica, redatto dal
Comune di Ugento verrà pubblicato sull’Albo Pre‐
torio comunale, nonché sul BURP della Regione
Puglia e sul sito web istituzionale dell’ufficio VAS
regionale ai sensi del comma 5, art.8 della L.R. n.
44/2012;

VERIFICATA, con esito positivo, la sussistenza
delle condizioni di esclusione, sulla base della docu‐
mentazione presentata dall’autorità procedente,
secondo quanto di seguito riportato:

La verifica di assoggettabilità a VAS si riferisce alla
Variante al PRG vigente del Comune di Ugento
“AGGIORNAMENTO E ADEGUAMENTO DEL PIANO
DI LOTTIZZAZIONE‐COMPARTO 25 (ex 11/E del P. di
F.)”, così come depositata presso gli uffici del Set‐
tore Urbanistica ed Assetto del Territorio del
Comune di Ugento e trasmessa con nota prot.
n.19849 del 05.09.2012 al Servizio Ecologia della
Regione Puglia sulla base dei criteriprevisti nell’Al‐
legato I alla parte seconda del D.lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii, più in dettaglio la variante si configura
come:

1. Caratteristiche generali:
Tale come si evince dagli elaborati allegati

all’istanza, l’area oggetto di verifica è ubicata in una
zona di espansione del Comune diUgento: confina
a Nord con via Puglia ed è delimitata negli altri punti
cardinali da terreni incolti. Trattasi come detto di
una variante del Piano di Lottizzazione inerente il
Settore n. 25 del P.R.G. di Ugento con I.T. = 1,2
mc/mq.

Il terreno oggetto della lottizzazione è contraddi‐
stinto in catasto terreni al foglio di mappa n. 50 p.lle
16, 21, 22, 23, 34, 93, 94,225. Il piano di lottizza‐
zione è stato predisposto su richiesta della pro‐
prietà: “Consorzio Eredi Tempesta” costituito con
atto in data 05.06.1986 notar Zuppelli da Acquarica
Del Capo (Le).

La superficie complessiva del Piano è pari a mq.
41.386,00 e l’interaarea è classificata dallo stru‐
mento urbanistico vigente come “ZONA C1 ‐Resi‐

denziale di espansione”. La variante di cui in oggetto
si è resa necessaria a seguito di alcuni interventi rea‐
lizzati dall’Amministrazione Comunale che ha
ampliato, dietro finanziamento provinciale, la
scuola media statale ancora allo stato rustico, con‐
vertendola in Istituto Alberghiero. Tale intervento
ha tra l’altro comportato l’ampliamento della sede
stradale e del marciapiede in corrispondenzadel‐
l’istitutoscolastico. Inoltre la variante si è resa
necessaria anche a motivo di una discordanza tra
dimensioni grafiche e superfici riportate nella
tabella “lotti” costituenti il progetto esecutivo (per
i lotti 35‐36‐37‐38). La discordanza riscontrata ha
determinato la necessita di ridisegnare grafica‐
mente ilotti, dando per buono il dato numerico,
portando ad una diversa configurazione dell’isolato,
variando il posizionamento delle strade nonché la
loro larghezza. Inoltre, così come si evince nel docu‐
mento di assoggettabilità a VAS, è stato necessario
prevedere l’allargamento dell’accesso all’area verde
attrezzato confinante con i lotti dal 26 al 34 da l,50
ml a 5,00 ml per consentire il migliore accesso ed
utilizzo dell’area. Tutte le varianti proposte, non
comportano comunque aumenti di superficie o di
volume. I lotti restano perfettamente equivalenti
sviluppando stesse superfici e volumi. La superficie
del comparto è pari e 41.396 mq, il volume totale è
pari a 49.675 mc, mentre il num. di abitanti insediati
è pari a 497. Le tipologieedilizie adottati nell’origi‐
nario piano di lottizzazione rimangono invariati
anche nella presente variante, così come la planivo‐
lumetria,quindi sono edifici a schiera a due piani ed
in linea e/o a schiera a tre piani.

I distacchi tra gli edifici non potranno mai essere
inferiori a ml. 7,00. Le altezze degli edifici dal piano
del marciapiede sono fissate in 8,00 ml. per gli edi‐
fici a due piani e 12,00 ml. per quelli a tre piani.

Per la finitura degli edifici, è fatto divieto di usare
rivestimenti in maiolica, gres o cotto o marmo e
materiali non di uso tradizionale, almeno per le fac‐
ciate prospicienti su strada.

Le recinzioni su strada e sui percorsi pedonali
dovrannoessere realizzate in muratura piena, into‐
nacate e tinteggiate fino all’altezza di ml. 1,00, con
eventuale ringhiera sovrapposta dell’altezza di mt.
l,50. I lotti edificatori saranno piantumati lungo i lati
confinanti con gli spazi pubblici, con essenze ad alto
fusto.
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2. Inquadramento territoriale e vincolistico:
Tale come si evince dagli elaborati allegati

all’istanza, l’area in cui si colloca il presente Piano
di Lottizzazione è ubicata nella parte sud della Peni‐
sola Salentina al Fg 223 della Carta d’Italia. È collo‐
cata ad una quota topografica di 80 metri s.l.m.

La configurazione geologico‐strutturale della
zona, secondo quanto riportato nel documento di
assoggettabilità, è risultata alquanto complessa per
i fenomeni distensivi che hanno interessato il basa‐
mento carbonatico, dalla fine del Cretaceo fino al
Pleistocene inf., generando una serie di alti struttu‐
rali (Horst) e di bacini (Graben) nei quali si sono
depositate in trasgressione le sequenze sedimen‐
tarie mioceniche. Nell’area di studio affiorano i Cal‐
cari di Altamura che costituiscono il basamento
dell’intera Penisola Salentina, si presentano con
stratificazione variabile, ad andamento ondulato,
con strati di circa 20‐30 cm di spessore che, a luoghi
diminuisce ed assume la caratteristica struttura a
“tavolette”, con laminazioni ritmiche. Presenti,
inoltre, strutture fisico‐meccaniche secondarie
dovute all’azione del carsismo, con fratture e sacca‐
zioni riempite di materiale residuale. Litologica‐
mente si tratta di calcari e calcari dolomiticidi colore
avana o nocciola, compatti e tenaci, in strati e
banchi, talora riccamente fossiliferi, cui si alternano
livelli dolomitici di colore grigio o nocciola. L’area
oggetto della variante è situataa circa 2,5 km in linea
d’aria dai confini amministrativi del Parco Naturale
Regionale “Litorale di Ugento” e da quelli del SIC
“Litorale di Ugento”.

L’area rientra all’internodei “territori
costruiti”cosi come definiti dal punto 5.2 dell’art.
1.03 delle N.T.A.. del PUTT. Non trovano quindi
applicazione le norme del PUTT di cui al titolo II e
titolo III. Essa ricade all’interno della fascia dei “ter‐
ritori costieri” secondo il PPTR (art. 41 NTA). A tal
proposito si precisa che per tale intervento è stata
acquisita l’Autorizzazione Paesaggistica n° 94 del
23/07/2012 e che”Ai sensi del comma 2 dell’art 106
(come modificato dalla 2022/2013) delle NTA del
PPTR, per gli interventi che hanno ottenuto i previ‐
stiprovvedimenti autorizzativi a norma del PUTT/P
(autorizzazione paesaggistica), nonché perquelli
provvisti del necessario titolo abilitativo (permesso
di costruire) rilasciato in conformità al PUTT/P, gli
eventuali ulteriori provvedimenti rimangono disci‐
plinati dalle norme del PUTT/P medesimo fino alla

scadenza dell’autorizzazione paesaggistica, ove
richiesta”.

L’area non risulta perimetrata dal PAI come area
a rischio, né come area a pericolosità idraulica, né
a pericolosità geomorfologica. Il PTCP individua
l’area come ricadente nella zonizzazione “aree pia‐
nificate (zone b.c.d, non servite da pendoli)”;

Infine, la variante al Piano di Lottizzazione “Set‐
tore 25” del Comune di Ugento, risulta conforme
allo strumento urbanistico attualmente in vigore.

3. Caratteristiche degli i mpatti po tenziali s
ull’ambiente der ivanti dall ‘a ttuazione della v
arian te:

Secondo quanto indicato nel paragrafo “ CARAT‐
TERISTICHE DEGLI IMPATTI E DELLE AREE CHE POS‐
SONO ESSERE INTERESSATE” del Rapporto Ambien‐
tale Preliminare e nelle “CONCLUSIONI” dellostesso,
si ritiene che la variante in epigrafe non comporti
impatti ambientali significativi sull’ambiente, inteso
come sistema di relazioni fra i fattori antropici, natu‐
ralistici, chimico‐fisici, climatici, paesaggistici,archi‐
tettonici, culturali, agricoli ed economici (art. 5,
comma 1, lettera c, D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) e
debba pertanto essere escluso dalla procedura di
valutazione ambientale strategica di cui agli articoli
da 13 a 18 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.,fermo
restando il rispetto della normativa vigente e a con‐
dizione che siano rispettate le condizioni e le pre‐
scrizioni di seguito riportate:
‐ Per le “aree soggette a contaminazione salina”,

si prescrive il rispetto del PTA (Piano di tutela
delleacque) ovvero:
• il rilascio di nuove concessioni per il prelievo di

acque dolci di falda da utilizzare a fini irrigui o
industriali è sospeso ad eccezione di quelle da
utilizzare per usi pubblici o domestici (art.8 c.1,
L.R. 18/99);

• i prelievi di acque marine di invasione conti‐
nentale per tutti gli usi produttivi, per impianti
di scambio termico, o dissalazione sono consen‐
titi a condizione che le opere di captazione
siano realizzate in maniera tale da assicurareil
perfetto isolamento delperforo nel tratto di
acquifero interessato dalla circolazione di
acque dolci edi transizione;

• per le opere esistenti, in sede di rinnovo della
concessione:
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‐ verificare le quote di attestazione dei pozzi al
di sotto del livello mare, con l’avvertenza che
le stesse non risultino superiori a 25 volte il
valore del carico piezometrico espresso in
quota assoluta (riferita al l.m.m.);

‐ nel determinare la portata massima emungi‐
bile da concedere, considerare che la stessa
non determini una depressione dinamica del
carico piezometrico assoluto superiore al 50%
del valore dello stesso carico e comunque che
le acque estratteabbiano caratteristiche qua‐
litative compatibili con le caratteristiche dei
terreni e delle colture da irrigare;

• il recapito finale delle acque usate, nel rispetto
della normativa vigente, deve essere preventi‐
vamente indicato;

‐ Relativamente al trattamento dei reflui, ove non
fosse possibile l’allacciamento allarete fognaria
cittadina, si obbliga di attenersi alla normativa
del regolamento regionale n.26/2011 che disci‐
plina gli scarichi delle acque reflue domestiche o
assimilate provenienti da insediamenti isolati in
attuazione delle disposizioni dell’art.100, comma
3, del D.Lgs. 152/2006.

‐ Relativamente al trattamento delle acque meteo‐
riche, si rimanda alla normativa regionale (vd.
Linee Guida del PTA, “Disciplina delle acque
meteoriche di dilavamento edi prima pioggia”),
nonché al Decreto del Commissario Delegato n.
282 del 21.11.2003 e all’Appendice A1 al Piano
Direttore ‐Decreto del Commissario Delegato n.
191 del 16.06.2002 con riferimento alla necessità
di convogliare le acque meteoriche non soggette
a recupero e riutilizzo nellarete separata per le
acque bianche, laddove esistente;

‐ Con riferimento alle politiche di risparmio idrico e
di eventuale riuso delle acque si persegua il recu‐
pero e il riutilizzo delle acque meteoriche, in primo
luogo di quelle provenienti dalle coperture,
almeno per l’irrigazione degli spazi verdi pubblici
e privati o per altri usi non potabili ‐per esempio
attraverso la realizzazione di apposite cisterne di
raccolta dell’acqua piovana, della relativa rete di
distribuzione con adeguati sistemi di filtraggio e
dei conseguenti punti di presa peril successivo riu‐
tilizzo, da ubicarsi preferibilmente al di sotto dei
parcheggi o delle areeverdi;

‐ nella progettazione e realizzazionedelle aree desti‐
nate a verde attrezzato pubblico, e privato si uti‐

lizzino nei nuovi interventi di piantumazione spe‐
cievegetali autoctone (ai sensi del d.lgs. 10
novembre 2003, n. 386), prevedendo nelle NTA del
PdL il numero, le essenze e le dimensioni delle
piante da porre a dimora.

‐ si persegua il contenimento dell’impermeabilizza‐
zione dei suoli, minimizzando il rapporto di coper‐
tura e promuovendo la realizzazionedi pavimen‐
tazioni semipermeabili nelle aree pedonali e in
quelle destinate a parcheggio, anche attraverso
l’utilizzo di elementi prefabbricati di calcestruzzo
inerbiti, o di altro materiale che garantisca le
stessa permeabilità alle acque meteoriche (ad es.
pietra calcarea a giunto aperto, ghiaino).

‐ si promuova l’ed ilizia sosteni b ile,coerentemente
con i principi di cui alla legge regionale 10 giugno
2008, n. 13 “Norme per l’abitare sostenibile”, e
assumendo a riferimenti tecnici per il migliora‐
mento dell’apparato normativo e d’indirizzo del‐
lavariante quali il Protocollo Itaca Puglia per edi‐
fici residenziali.

‐ si caratterizzino le aree per la raccolta dei rifiuti al
fine direnderle facilmente accessibili e dimensio‐
nate in funzione della produzione e della compo‐
sizionemedia per frazione di rifiuti (parte organica,
carta, plastica, vetro, parte indifferenziata);

‐ sia rispettato il Regolamento Regionale n.13/2006
“Misure urgenti per il contenimento dell’inquina‐
mento luminoso e per il risparmio energetico”,
attuativo della L.R. n.15/2005;

‐ come riportato nell’Autorizzazione Paesaggi‐
stican.94 del 23.07.2012 “la larghezza della strada
esterna sia omogenea ed adeguata a una delle
strade circostanti”;

RITENUTO, alla luce di quanto esposto, che si
intende qui integralmente richiamato, di poter
provvedere, con il presente atto:
‐ a dichiarare assolti gli adempimenti in materia di

Valutazione Ambientale Strategica e, conseguen‐
temente di dover escludere dall’assoggettabilità
alla procedura di VAS di cui agli articoli 9‐ 15 della
L.R. n.44/2012 la Variante di cui in oggetto ai sensi
del combinato disposto dal Regolamento Regio‐
nale n.18 “Regolamento di attuazione della legge
regionale 14 dicembre 2012, n.44 (Disciplina
regionale in materia di valutazione ambientale
strategica), concernentepiani e programmi urba‐
nistici comunali”;
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‐ a demandare al Comune di Ugento, in qualità di
autorità procedente, l’assolvimento degli obblighi
stabiliti dall’art.8, comma 2, lett. A), con partico‐
lare riferimento all’obbligo di dare atto della con‐
clusione della presente procedura nell’ambito dei
propri provvedimenti di adozione/approvazione
con riferimento alla variante in oggetto;

RITENUTO, altresì, di dover precisare che il pre‐
sente provvedimento:
‐ è adottato ai sensi della normativavigente al

momentodell’avvio del relativo procedimento,
come disposto all’art. 21, comma 1, della Legge
Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina
regionale in materia di valutazione ambientale
strategica” pubblicata sul BURP n. 183 del
18.12.2012;

‐ è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a
VAS della Variante al PRG vigente del Comune di
Ugento “Aggiorna m ento e ad egua m ento d el p
ia no di lot tizzazione‐comparto 25 (ex 11/e del P.
di F.);

‐ non esonera l’autorità procedente o il proponente
dall’acquisizione di autorizzazioni, intese, conces‐
sioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi
comunque denominatiin materia ambientale, con
particolare riferimento alle procedure di VIA e
verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi della nor‐
mativa nazionale e regionale vigente, qualora ne
ricorrano lecondizioni per l’applicazione;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al piano in oggetto intro‐
dotte dai soggetti competenti in materia ambien‐
tale e dagli Enti preposti ai controlli di compatibi‐
lità previsti dalla normativa vigente nel corso del
procedimento di approvazione delle stesse, anche
successivamente all’adozione del presente prov‐
vedimento,purché con lo stesso compatibili;

‐ la pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie
previste dalla L.241/90 e ss.mm.ii.in tema di
accesso aidocumenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dalla normativa
vigente in materia di protezione dei dati personali,
ed il trattamento dei dati sensibili e giudiziari;
Il presente provvedimento non comporta impli‐

cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

VISTO il D.Lgs.vo 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTO il Regolamento Regionale n.18 del 09
ottobre 2013;

VISTA la L.R. n.44 del 14 dicembre 2012;

VISTA la L.R. n.4 del 12 febbraio 2014;

VISTA la Deliberazione di G.C. n.165 del 21 agosto
2014;

VISTO il Decreto del Sindaco n.15 del 03 set‐
tembre 2014; Tutto ciò premesso il Responsabile
dell’Ufficio VAS e VIA,

DETERMINA

1. di dichiarare le premesse, che qui si intendonoin‐
tegralmente riportate, parte integrante del pre‐
sente provvedimento;

2. di dichiarare assolti gli adempimentiin materia
di Valutazione Ambientale Strategica e, conse‐
guentemente di dover escludere dall’assoggetta‐
bilitàalla procedura di VAS di cui agli articoli 9‐
15 della L.R. 44/2012 la Variante di cuiin oggetto
ai sensi del combinato disposto dal Regolamento
Regionale n.18 “Regolamento di attuazione della
legge regionale 14 dicembre 2012, n.44 (Disci‐
plina regionale in materia di valutazione ambien‐
tale strategica), concernente piani e program‐
miurbanistici comunali”, per tutte le motivazioni
espresse in narrativa e a condizione che si rispet‐
tino le prescrizioni indicate in precedenza, inten‐
dendo siale motivazioni siale prescrizioni qui
integralmente richiamate;

3. di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento;

4. di demandare al Comune di Ugento, in qualità di
autorità procedente, l’assolvimento degli
obblighi stabilitidall’art.8, comma 2, lett. A), con
particolare riferimento all’obbligo di dare atto
della conclusione della presenteprocedura nel‐
l’ambito dei propri provvedimentidi adozione
/approvazione con riferimento alla variante in
oggetto;
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5. di notificare il presente provvedimento all’Auto‐
rità procedente, a cura dell’Ufficio VIA/VAS;

6. di trasmettere il presente provvedimento:
‐ Al Responsabile del Settore Urbanistica ed

Assetto del Territorio del Comune di Ugento
per quanto eventualmente di competenza e
per la sua pubblicazione all’Albo Pretorio e sul
sito istituzionale del Comune di Ugento
secondo le modalità previste dalla normativa
vigente, perla trasmissione all’Ufficio VIA/ VAS
della Regione Puglia per quanto eventual‐
mente di competenza e per la sua pubblica‐
zione sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente ed all’Ufficio del Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, per la sua
pubblicazione integrale sul BURP.

La sottoscritta, Responsabile dell’Ufficio VAS e
VIA attesta che il procedimento istruttorio affida‐
togli è stato espletato nel rispetto della vigente nor‐
mativa regionale, nazionale e comunitaria e che tale
provvedimento, dallo stesso predisposto su n.9 fac‐
ciate, ai fini degli adempimenti di competenza da
parte del Responsabile del Settore Urbanistica ed
Assetto del Territorio, è conforme alle risultanze
istruttorie.

Il Responsabile del Procedimento VAS e VIA
Ing. Simona Bramato

_________________________

COMUNE DI UGENTO

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A.
Provv. 2/2014.

L’anno 2014, addì 29 del mese di settembre in
Ugento (LE), presso l’Ufficio VIA e VAS, nella sede
del “Settore Urbanistica edAssetto del Territorio”,
Piazza Adolfo Colosso, n.1 l’Ing. Simona BRAMATO,
quale Responsabile del Procedimento di VIAe VAS,
giusta Decreto n.15del 03 settembre2014, sulla
scorta dell’istruttoria tecnico‐amministrativa esple‐
tata,

PREMESSO che:
con istanza prot. n.25671 del 07 dicembre 2011,

è stato chiesto il rilascio del Permesso di Costruire
per il “Progetto di realizzazione di n.27 piazzoledi
sosta per camper, ai fini agrituristici, ai sensi del‐
l’art.2 della L.R. n.34/1985, sito in agro di Ugento,
in località “Artanisi”“, allegando i seguenti elaborati
progettuali:
‐ Tav.1: Elaborati Grafici ‐ Stralci ‐ Documentazione

Fotografica;
‐ Tav.2: Elaborati Grafici ‐ Planimetria Generale di

Progetto con l’indicazione delle alberature esi‐
stenti ‐ Particolari costruttivi;

‐ Tav.3: Elaborati Grafici ‐ Planimetria Generale del‐
l’intervento edilizio;

‐ Tav.4: Elaborati Grafici ‐Sezione trasversale del
terreno;

‐ Tav.n.5: Relazione Tecnica;
‐ Tav.n.6: Relazione paesaggistica;
‐ Studio Preliminare ambientale;

Con nota prot. n.2054del 23 gennaio 2013 la
documentazione di cui sopra, unitamente alla
richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA, ai sensi
del D.Lgs.vo n.152/2006 e ss.mm.ii e della L.R.
n.11/2001 e ss.mm.ii., per l’intervento di cui all’og‐
getto, veniva trasmessa dallo Sportello Unico per le
Attività Produttive di questo Ente al Settore Urba‐
nista ed Assetto del Territorio per gli adempimenti
di competenza, significando quanto di seguito
testualmente riportato:
1. l’avviso di deposito per la verifica di assoggetta‐

bilità a V.I.A. sul progetto meglio in oggetto evi‐
denziato è stato pubblicato all’Albo Pretorio di
questo Ente per n.45 giorni naturali e consecutivi
a decorrere dalla data del 23.08.2012 e fino al
06.10.2012;

2. in relazione al predetto avviso, nel periodo di
pubblicazione non sono state registrate al proto‐
collo generale istanze di parte relative ad osser‐
vazioni e/o controdeduzioni da parte di terzi.

con successiva nota Prot. n.5626 del 10 marzo
2014, veniva convocata dal SUAP del Comune di
Ugento(LE), una Conferenza dei Servizi ai sensi
dell’art.14 e seguenti della L.n.241/90 per l’acquisi‐
zione di pareri, atti di assenso e provvedimenti ine‐
renti il progetto di cui all’oggetto e finalizzati alla
conclusione del procedimento.

VISTO il Certificato, attestante l’iscrizione del
richiedente all’elenco Regionale degli Operatori
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Agrituristici, giusta notadella Regione Puglia Prot.
AOO_001 del 06.06.2013 ‐ 1838/5, acquisita agli atti
di questo Ente al prot. n.14282 in data 27.06.2013,
recante le seguenti limitazioniall’espletamento delle
attività agrituristiche:
‐ dare ospitalità in fabbricati rurali con massimo

n.6(sei) posti letti conprima colazione;
‐ dare ospitalità in strutture agricampeggistiche

all’aperto con massimo n.6(sei) piazzole;
‐ omissis…..

CONSIDERATO che:
‐ ai sensi dell’art.6 della L.R. n.11/2001, “Il comune

è competente per le procedure di VIA e di valuta‐
zione di incidenza ambientale relative ai progetti
elencatinegli allegati A3 e B3 che ricadono intera‐
mente nell’ambito del territorio del Comune”;

‐ l’intervento di cui in oggetto è soggetto a proce‐
dura di verifica di assoggettabilità a VIA di compe‐
tenza di questo Ente, ricadendo nell’elenco B3 alla
voce “B.3.g) terreni da campeggio e caravanning
a carattere permanente”;

‐ con Deliberazione di Giunta Comunale
n.165/2014 si procedeva all’individuazione all’in‐
terno del personale in organico presso l’ammini‐
strazione comunale di una figura professionale
con adeguata competenza tecnica e amministra‐
tiva in materia di tutela, protezione e valorizza‐
zione ambientale nelle procedure di VIA/VAS, così
comeprevisto dalla normativa vigente regionale;

‐ con la soprarichiamata deliberazionesi dava atto
che l’individuazione delle figura succiata sarebbe
avvenuta attraverso un decreto sindacale;

‐ con decreto del Sindaco del Comune di Ugento
n.15 del 03 settembre 2014 si individuava e nomi‐
nava l’Ing. Simona BRAMATO a cui venivano dele‐
gate le funzioni stabiliteper legge in materia di VIA
e VAS;

ATTESO che, nell’ambito del Procedimento di
Verifica di Assoggettabilità a VIA, cui il presente
provvedimento, si riferisce:
‐ l’Autorità Procedente è il Comune di Ugento;
‐ l’Autorità Competente è l’Ufficio VIA e VAS presso

il Settore Urbanistica ed Assetto del Territorio,
Piazza Adolfo Colosso, facente capo all’Ing.
Simona BRAMATO, Responsabile del Procedi‐
mento di VIA e VAS;

‐ il presenteProvvedimento di verifica, redatto dal
Comune di Ugento verrà pubblicato sull’Albo Pre‐
torio comunale, nonché sul BURP della Regione
Puglia e sul sito web istituzionale dell’Ufficio VIA‐
regionale ai sensi della normativa vigente;

VERIFICATA, con esito positivo, la sussistenza
delle condizioni di esclusione, sulla base della docu‐
mentazione presentata dall’autorità procedente,
secondo quanto di seguito riportato:

La verifica di assoggettabilità a VIA si riferisce al
“Progetto di realizzazione di n.27 piazzoledi sosta
per camper, ai fini agrituristici,ai sensi dell’art.2
della L.R. n.34/1985, sito in agro di Ugento, in loca‐
lità “Artanisi”“, così come depositato presso gli
uffici del Settore Urbanistica ed Assetto del Terri‐
torio delComune di Ugento, e trasmesso dal SUAP
con nota prot. n.2054 del 23 gennaio 2013, più in
dettaglio il progetto prevede:

1. Caratteristiche generali:
Tal e come si evince da quanto riportato nello

studio preliminare ambientale allegato all’istanza,
l’area oggetto di verifica è ubicata in agro del
Comune di Ugento in località Artanisi, in zona tipiz‐
zata dallo strumento urbanistico vigente come “E3”.

Il terreno oggetto dell’intervento è contraddi‐
stinto in catasto terreni al foglio di mappa n.76 P.lle
n.193, n.195, n.197, n.209 e n.212.

Il progetto nasce all’interno di una azienda agri‐
cola dedita alla coltivazione degli uliveti esistenti ed
alla produzione di olio di alta qualità ed olive da
tavola. L’intervento prevede la realizzazione di n.27
piazzole di sosta per camper, delle dimensionicirca
ml.6,00 x ml.8,00, collegate da una stradina di lar‐
ghezza media paria ml.5,00; Per quanto riguarda il
fabbricato esistente sono richieste delle semplici
modifiche interne. Le piazzole, come indicato nella
planimetriaallegata, si allocano tra gli ulivi esistenti
e saranno dotate di prese per la corrente elettrica,
mediante la realizzazione di apposite colonnine
poste ogni due piazzole, con rubinetti per l’approv‐
vigionamento idrico eapposito sistema di smalti‐
mento dei liquami. L’intervento prevede sia il con‐
solidamento dei muretti a secco esistenti, sia il ripri‐
stino degli stessi con tecniche e materiali tradizio‐
nali e verranno portati tutti a altezza di ml. 1,00 dal
piano stradale con rete tipo “orsogrill”. L’intervento
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non prevede la realizzazionedi nuovi volumi, né la
modifica della morfologia del terreno né l’espianto
di alcun albero di ulivo. Le aree attrezzate saranno
realizzate mediante la rimozione di ca., 30,00 cm.di
terreno vegetale ed il successivo riempimento
mediante l’impiego di ciottoli di pezzatura variabile
di pietra calcarea locale e lastre calcaree già pre‐
senti sul luogo oggetto dell’intervento. L’intervento
verrà completato mediante la realizzazione degli
impianti elettrico, idrico e fognante secondo norma‐
tiva vigente.

2. Inquadramento territoriale e vincolistico:
Tal e come si evince dagli elaboratiallegati

all’istanza, l’area in cui si colloca l’interventoè posta
ad una quota topografica di 26,00 metri s.l.m.

La configurazione geologico‐strutturale della
zona, secondo quanto riportato nello studio preli‐
minare ambientale, ricade in un area di affiora‐
mento di rocce calcaree, ricoperte localmenteda
depositi di “terre rosse”, con intercalazioni di cal‐
care ‐ detritico biancastro, di natura alluvio‐eluviale
di spessore inferiore in media a un metro.

L’area oggetto dell’intervento non ricade all’in‐
terno di aree protette perimetraledal Parco Natu‐
rale Regionale “Litorale di Ugento” e dal SIC”Litorale
di Ugento”.

L’area non risulta perimetrata dal PAI come area
a rischio, né come area a pericolosità idraulica, né
a pericolosità geomorfologica.

L’area d’intervento è classificata quale Ambito
Territoriale Esteso di valore relativo “D”, ai sensi del
vigente Piano Urbanistico Territoriale Tematico per
il Paesaggio della Regione Puglia, approvatocon
Delibera di Giunta Regionale n.1748 del 15
dicembre 2000; la stessa cartografia del P.U.T.T./p.
segnala la presenza del vincolo paesaggistico ex
Legge n° 1497/1939, oggi disciplinato dal D. Lgs. 22
gennaio 2004 n° 42, Codice dei beni Culturali e del
Paesaggio, modificato con D. Lgs. 24 marzo 2006
n°157;

L’area di interventodi fatto non è interessata da
specifiche peculiarità paesaggistiche e/o vincoli di
P.U.T.T./p, né l’intervento in essere andrà a preclu‐
dere e/o incidere negativamente sulla tutela degli
ambiti di pregio trattandosi di una trasformazione
compatibile con la qualificazione paesaggistica.
Infine, l’intervento risulta conforme allo strumento
urbanistico attualmente in vigore.

3. Caratteristiche degli impatti p tenziali s ull’am‐
biente der ivanti dall’attuazione della variante:

Secondo quanto indicato nello studio preliminare
ambientale e nelle “CONCLUSIONI” dello stesso, si
ritiene che il progetto in epigrafe non comporti
impatti ambientali significativi sull’ambiente, inteso
come sistema di relazioni fra i fattori antropici, natu‐
ralistici, chimico‐fisici, climatici, paesaggistici, archi‐
tettonici, culturali, agricoli ed economici (art. 5,
comma 1, lettera c, D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) e
debba pertanto essere, ai sensi dell’art.20 comma
5 del D.Lgs.vo 152/06 e ss.mm.ii, escluso dalla pro‐
cedura di valutazione di impatto ambientale, fermo
restando il rispetto della normativa vigente e a con‐
dizione che siano rispettate le condizioni e lecondi‐
zioni e prescrizioni di seguito riportate:

Relativamente al trattamento dei reflui, si adegui
lo scarico delle acque reflue alla normativa vigente
in particolare alla normativa regionale;

Relativamente al trattamento delle acque meteo‐
riche, si rimanda alla normativa regionale (vd. Linee
Guida del PTA, “Disciplina delle acque meteoriche di
dilavamento edi prima pioggia”), nonché al Decreto
del Commissario Delegato n. 282 del 21.11.2003 e
all’Appendice A1 al Piano Direttore ‐Decreto del
Commissario Delegato n. 191 del 16.06.2002;

Con riferimento alle politiche di risparmio idrico
e di eventuale riuso delle acque si persegua il recu‐
pero e il riutilizzo delle acque meteoriche, almeno
per l’irrigazione degli spazi verdi pubblicie privati o
per altri usi non potabili ‐ per esempio attraverso
l’utilizzo di apposite cisterne di raccolta dell’acqua
piovana, della relativa rete di distribuzione con ade‐
guati sistemi di filtraggio e dei conseguenti punti di
presa peril successivo riutilizzo;

Con riferimento ai rifiuti prodotti sia perseguita
la riduzione della produzione dei rifiuti e favorita la
raccolta differenziata delle diverse frazioni merceo‐
logiche, anche da parte degli utenti, dotando la
struttura di apposite isole ecologiche e prevedendo
convenzioni con gli operatori specializzati preposti
alla raccolta, trasporto e recupero delle frazioni dif‐
ferenziate;

per lo smaltimento delle terre e rocce da scavo
eventualmente prodotte in fase di cantiere siano
rispettate le norme vigenti in materia (art. 186 del
D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.) o si prevedano, in fase di
cantiere, tutte le misure idonee a ridurre la produ‐
zione di polveri (predisposizione di barriere antipol‐
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vere, umidificazione delle superfici di cantiere) e le
emissioni acustiche (uso di dispositivi silenziatori,
barriere antirumore), e si eviti la sovrapposizione
temporale delle attività più rumorose, al fine di evi‐
tare interferenze con eventuali rotte migratorie o
periodi riproduttivi dell’avifauna;

sia rispettatoil Regolamento Regionale n.13/2006
“Misure urgenti per il conten im ento d ell’inqu ina
m ento luminoso e per il risparmio energetico”,
attuativo della L.R. n.15/2005, nello specificosi adot‐
tino, in fase di esercizio, opportune misure di miti‐
gazione dell’inquinamento luminoso, attraverso l’in‐
stallazione di dispositivi che schermino la diffusione
della luce artificiale verso il cielo e la concentrino
verso le superfici interessate, per preservare il cor‐
retto ciclo giorno‐nottedell’avifauna; o in fase di
piantumazione di specie vegetali, anche con fun‐
zione di barriera acustica,siano utilizzate esclusiva‐
mente specie arboree e arbustive autoctone;

siano salvaguardati i muretti a secco e gli alberi
di ulivo presenti nell’area;

si realizzino le recinzioni dei lotti, come indicato
dallo stesso proponente nella “Relazione e norme
tecnichecon allegati”, conmurature a secco preve‐
dendo alle spalle degli stessi le piantumazioni di
siepi (è vietato l’utilizzo di “orso grill”) con specie
vegetali autoctone ai sensi del D.Lgs.vo n°386/2003;

tutte le aree a verde siano realizzate utilizzando
specie vegetali autoctone, introducendo idonea
vegetazione arborea e arbustiva anche lungo il peri‐
metro dell’area;

le piazzole e la viabilità di accesso siano realizzate
con materiale drenante, naturale eco‐compatibile a
basso impatto paesaggistico;

per quanto riguarda le opere previste in progetto
si prescrive che il numero di piazzole max. sia pari a
6(sei), e che la viabilitàinterna al lotto sia quella
strettamente necessaria a consentirne l’accesso e le
operazioni di manovra dei mezzi, così come ripor‐
tato nella tavola integrativa prot.n°20065/A del
29.09.2014, in adeguamento Certificato di Iscrizione
del richiedente all’elenco Regionale degli Operatori
Agrituristici, giusta nota della Regione Puglia Prot.
AOO_001 del 06.06.2013 ‐1838/5, acquisita agli atti
di questo Ente al Prot.n.14282 in data 27.06.2013,
parte integrante e sostanziale del presente procedi‐
mento anche se non materialmente allegata.

vengano acquisiti autorizzazioni, intese, conces‐
sioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi comunque

denominati favorevoli da parte di tutti gli enti com‐
petenti;

RITENUTO, alla luce di quanto esposto, che si
intende qui integralmente richiamato, di poter
provvedere, con il presente atto:
‐ a dichiarare assolti gli adempimenti in materia di

Valutazione Impatto Ambientale e, conseguente‐
mente di dover escludere dall’assoggettabilitàalla
procedura di VIA il progetto di cui in oggetto;

‐ a demandare al Comune di Ugento (LE), in qualità
di autorità procedente, l’assolvimento di ogni
obbligo consequenziale della presente procedura
nell’ambito dei propri provvedimentidi ado‐
zione/approvazione con riferimento al progetto
in oggetto;

RITENUTO, altresì, di dover precisare che il pre‐
sente provvedimento:
‐ è adottato ai sensi della normativavigente al

momento dell’avvio del relativo procedimento,
come disposto dalla normativa di settore;

‐ è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a VIA
del “Progetto di realizzazione di n.27 piazzole di
sosta per camper, ai fini agrituristici, aisensi
dell’art.2 della L.R. n.34/1985, sito in agro di
Ugento, in località “Artanisi”“;

‐ non esonera l’Autorità procedente o il propo‐
nente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese,
concessioni, licenze, pareri, nullaosta e assensi
comunque denominati in materia ambientale;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al piano in oggetto intro‐
dotte dai soggetti competenti in materia ambien‐
tale e dagli Enti preposti ai controlli di compatibi‐
lità previsti dalla normativa vigente nel corso del
procedimento di approvazione delle stesse, anche
successivamente all’adozione del presente prov‐
vedimento,purché con lo stesso compatibili;

‐ la pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie
previste dalla L.241/90 e ss.mm.ii.in tema di
accesso aidocumenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dalla normativa
vigente in materia di protezione dei dati personali,
ed il trattamento dei dati sensibili e giudiziari;

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
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spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

PRESO ATTO:
‐ dell’avvenuto espletamento delle azioni di pubbli‐

cità, tramite:
1. affissioneall’Albo Pretorio comunale di pub‐

blico avviso di deposito del progetto, per qua‐
rantacinque giorni consecutivi a partire dal
23/08/2012 e fino al 06/1072012 senza che nel
predetto periodo utile siano pervenute osser‐
vazioni od opposizioni;

2. dell’avvenuto pagamento delle spese istrut‐
torie, in data 03/07/2014, da parte del Propo‐
nente per la procedura di verifica di assogget‐
tabilità a VIA, in coerenza con le tariffe regio‐
nali stabilite dall’Allegato 1 alla L.R. n.17/2007;

VISTO il D.Lgs.vo 3 aprile 2006, n.152(Norme in
materia ambientale) e s.m.i., che disciplina, nella
Parte Seconda, Titolo III le procedure per la valuta‐
zione dell’impatto ambientale (VIA) e per la verifica
di assoggettabilità a VIA;

VISTO il D.Lgs.vo 16 gennaio 2008, n.4 recante
ulteriori disposizioni correttive ed integrative del
D.Lgs.vo 3 aprile 2006, n. 152;

VISTO il D.Lgs.vo 29 giugno 2010, n.128 “Modifi‐
cheed integrazioni al D.Lgs. n. 152/06, recante
norme in materia ambientale, a norma dell’art. 12
della legge 18 giugno 2009, n. 69”;

VISTA la Legge Regionale 12.04.2001 n.11,
“Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale”,
e successive modifiche, che disciplina le procedure
di valutazione di impatto ambientale (VIA) e defi‐
nisce le competenze in materia;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale
n.2614 del 28/12/09 avente ad oggetto la “Circolare
esplicativa delle procedure di VIA e VAS ai fini del‐
l’attuazione della Parte Seconda del D.Lgs. n.152/06
come modificato dal D.Lgs. n.04/08”;

VISTA la L.R. n.17/2007 e ss.mm.ii. recante
“Disposizioni in campo ambientale, anche in rela‐
zione al decentramento delle funzioni amministra‐
tive in materia ambientale” con la quale, tra l’altro,

entra in vigore l’operatività della delega ai Comuni
delle funzioni in materia di procedura di VIA e in
materia di valutazione di incidenza così come disci‐
plinate dalla L.R.n.11/01;

VISTA la Deliberazione di G.C. n.165 del 21 agosto
2014;

VISTO il Decreto del Sindaco n.15 del 03 set‐
tembre 2014; Tutto ciò premesso il Responsabile
dell’Ufficio VAS e VIA,

DETERMINA

1. di dichiarare le premesse, che qui si intendonoin‐
tegralmente riportate, parte integrante del pre‐
sente provvedimento;

2. di dichiarare assolti gli adempimenti in materia
di Valutazione di Impatto Ambientale e, conse‐
guentemente di dover escludere dall’assoggetta‐
bilità alla procedura di VIA il “Progetto di realiz‐
zazione di n. 27 piazzole di sosta per camper, ai
fini agrituristici, aisensi dell’art.2 della L.R.
n.34/1985, sito in agro di Ugento, in località
“Artanisi”“, per tutte le motivazioni espresse in
narrativa e a condizione che si rispettino le pre‐
scrizioni e condizioni indicate in precedenza,
intendendo sia le motivazioni sia le prescrizioni
qui integralmente richiamate;

3. di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento;

4. il presente provvedimento si riferisce unicamen‐
teall’assoggettamento del progetto proposto alla
procedura di valutazione di impatto ambientale
e, pertanto, non sostituisce né esonera il sog‐
getto proponente dall’acquisizione dei pareri e
delle autorizzazionirichieste dalla normativa
vigente in materia paesaggistica, idrogeologica
e faunistico‐venatoria, ai fini della legittima rea‐
lizzazionedel progetto medesimo e al successivo
esercizio delle attività, ed è subordinato agli
adempimenti di competenza del Comune di
Ugento;

5. di trasmettere il presente provvedimento:
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‐ Al Responsabile del Settore Urbanistica ed
Assetto del Territorio del Comune di Ugento
per quanto eventualmente di competenza per
la sua pubblicazione all’Albo Pretorio e sul sito
istituzionale del Comune di Ugento secondo le
modalità previste dalla normativa vigente,
perla sua pubblicazione integrale sul BURP e
per la trasmissione all’Ufficio VIA/ VAS della
Regione Puglia;

‐ Al Responsabile del SUAP per quanto eventual‐
mente di competenza e per la notifica dello
stesso al proponente;

6. Il presenteprovvedimento non comporta adem‐
pimenti contabili, in quanto la sua pubblicazione
ai sensi dell’art.25, comma 3, della L.R.
n.11/2001 sul BURP è a titolo gratuito.

7. Avverso il presente provvedimento è ammesso
entro60 gg. ricorso al T.A.R. Puglia e ricorso stra‐
ordinario entro 120 gg. al Presidente della
Repubblica.

La sottoscritta, Responsabile dell’Ufficio VAS e
VIA attesta che il procedimento istruttorio affida‐
togli è stato espletato nel rispetto della vigente nor‐
mativa regionale, nazionale e comunitaria e che tale
provvedimento, dallo stesso predisposto su n.7 fac‐
ciate, ai fini degli adempimenti di competenza da
parte del Responsabile del Settore Urbanistica ed
Assetto del Territorio e del Responsabile del SUAP,
è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile del Procedimento VAS e VIA
Ing. Simona Bramato

_________________________

ENEL

Autorizzazione a costruire. Prat. 799804.

L’ENEL Distribuzione ‐ Gruppo Enel ‐ Divisione

Infrastrutture e Reti ‐ Macro Area Territoriale Sud ‐
Sviluppo Rete Puglia e Basilicata ‐ Unità Progetta‐
zione Lavori e Autorizzazioni ‐ Distaccamento Lecce
‐ sede di Lecce ‐ via Potenza,8 ‐ 73100 LECCE

RENDE NOTO

che con istanza Enel‐DIS‐13/10/2014‐0887526,
indirizzata all’Ufficio Servizio e Ambiente della Pro‐
vincia di Lecce, ha chiesto ai sensi del vigente T.U.
n°1775 sulle Acque e sugli Impianti elettrici, appro‐
vato con R.D. 11.12.33 e L.R n°25 del 09.10.08., l’au‐
torizzazione a costruire ed esercire, con efficacia di
dichiarazione di pubblica utilità, ex art. 16, comma
1, D.P.R. 327/2001 ed il rilascio del Decreto di Asser‐
vimento Coattivo in via d’Urgenza (art.22 del D.P.R.
n° 327/01) del seguente impianto:

Pratica Enel 799804
Procedimento autorizzativo per la costruzione

ed esercizio di una linea elettrica aerea BT a
230/400 V per potenziamento rete e fornitura di
energia elettrica al cliente Sig.ra MONTEFORTE
NATALINA in località C.da Scolatura, in agro del
Comune Galatone (LE).

La costruzione della suddetta linea interesserà i
terreni allibrati in catasto al Foglio di mappa n° 33
p.lle nn. 3, 296, 323, 321.

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le
condizioni a cui dovrà essere eventualmente vinco‐
lata la richiesta di autorizzazione, dovranno essere
presentate dagli aventi interesse, alla succitata Pro‐
vincia di Lecce entro 30 giorni dalla data di pubbli‐
cazione del presente avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza pos‐
sono essere visionati presso la Provincia di Lecce ‐
Ufficio Servizio Ambiente ‐ Via Botti n°1 ‐ 73100
Lecce (LE).

Pasquale D’Abramo
Un Procuratore
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FERROVIE DEL GARGANO

Avviso di deposito procedura di V.I.A. Errata cor‐
rige.

Nel Bollettino Ufficiale del 16/10/2014 n. 145, per
mero errore materiale, è necessario apportare il
seguente errata corrige: a pag. 40785, seconda
colonna, a partire dal 4° rigo deve leggersi:
“...Comune di Lucera ‐ Ufficio Tecnico...” e non:
“....Comune di Castelluccio Valmaggiore ‐ Ufficio
Tecnico…” come erroneamente riportato.

Il Legale Rappresentante
Dott. Vincenzo Scarcia

_________________________

SOCIETA’ DANECO IMPIANTI

Procedura di A.I.A.

La Daneco Impianti S.p.A.,ai sensi dell’art. 11,
comma 2, della L.R. Puglia 12/04/2001, n. 11 e del‐
l’art. 24, commi 2 e 3, del D.Lgs 03/04/2006, n. 152,
informache, in data 30/06/2014, è stata presentata
alla Regione Puglia ‐Area Politiche per la riqualifica‐
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at‐
tuazione delle opere pubbliche‐ ServiziRischio indu‐
striale ed Ecologia, istanza di modifica e contestuale
rinnovo di AutorizzazioneIntegrata Ambientale e di
pronuncia di compatibilità ambientale.

A tal proposito, rende noto che:
I. La modifica proposta, consistente nella:

‐ sopraelevazione delle quote di coltivazione di
chiusura finale dei lotti di discarica I‐II‐IIIper
uniformarli a quelli del lotto VI già autorizzati;

‐ realizzazione dello strato di regolarizzazione
dei lotti I, II, III e VI mediantel’impiego, fino ad
un massimodel 30% in peso, dei materiali
antropici rinvenuti nel corso dei lavori di scavo
del V lotto di discarica;

‐ eliminazione dell’attuale viabilità di accesso‐
alle aree impiantistiche e sua sostituzione con
una nuova viabilità;

è relativa alla discarica sita in località S. Pietro
Pago del Comune di Giovinazzo (BA).

II. Il Gestoredell’impianto è la Daneco Impianti
S.p.A. ‐ Sede legale: Via Sardegna,38 ‐ 00187
Roma ‐ C.F. 06345730961.

III. L’Autorità competente al rilascio delle autorizza‐
zioni è l’Area Politiche per la riqualificazione, la
tutela e la sicurezza ambientale e per l’attua‐
zione delle opere pubbliche della Regione Puglia.

IV. La documentazione è stata depositata negli uffici
dei Servizi Rischio industriale ed Ecologia della
Regione Puglia, in Via delle Magnolie Z.I. ‐ Ex
Enaip ‐ 70026 Modugno (BA).

V. Negli stessiUffici è possibile, previoaccordo,
prenderevisione degli atti e far pervenire even‐
tuali osservazioni sull’istanza entro30 giorni dalla
data di pubblicazione del presente annuncio.

Il Gestore dell’Impianto 
Daneco Impianti S.p.A.

L’Amministratore Delegato
Dott. Massimo Ferlini

_________________________

SOCIETA’ ELLEDUE

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La ditta “Elledue s.r.l.”, con sede in Andria (BT)
alla Via La Corte, 22 II P., in qualità di proponente,
ha presentato presso gli Uffici del Settore Ambiente
ed Aree Protette della Provincia di Barletta ‐ Andria
‐ Trani, lo studio di impatto ambientale e di inci‐
denza ambientale inerente il progetto per la pro‐
roga della coltivazione di una cava di pietra calcarea
da taglio, sita in agrodi Minervino Murge, Ctr “Iam‐
brenghi”, suiterreni catastalmente identificati nella
p.lla n.120 del F.153.

La ditta ha provveduto a depositare copia del
S.I.A./V.I e del progetto di coltivazione del giaci‐
mento residuo e di ripristino dei luoghi ad indirizzo
naturalistico della cava anche presso gli Uffici del
Comune diMinervino Murge.

Chiunque può prendere visione degli elaborati
depositati presso i suddetti enti e presentare osser‐
vazioni all’Autorità entro i termini di legge.

Elledue s.r.l.
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